
La casa editrice Guida nasce a Napoli nel 1920 ad opera di Alfre­
do Guida, ed è attiva ancora oggi con il marchio Guida Editori.

Il primo titolo pubblicato da Guida è l’“Opera omnia” di Fran­
cesco D’Ovidio, senatore del Regno d’Italia, poi presidente del­
l’Accademia dei Lincei: diciotto volumi, che conferiscono imme­
dia tamente importanza e lustro alla nuova sigla editoriale, che nel 
1935 riceve la prima medaglia d’oro per l’editoria internazionale al­
la Fiera del Libro di Bruxelles.

La casa editrice diviene una realtà nazionale e viene rafforzato 
l’impegno per l’innovazione nell’offerta di catalogo. Oggi, per re­
stare sempre al passo con i tempi e coniugare realtà storica e tra­
dizione con le nuove tecnologie ed i nuovi mercati internazionali, 
la casa editrice, rinnovata nella struttura e giunta con Diego Guida 
alla terza generazione, si presenta ai suoi lettori con libri in grado 
di esser letti anche con le più moderne tecnologie per e­pad, an­
droid, mobi. È pronta, così, a raccogliere le sfide della glo ba liz za­
zione con tutta la consapevolezza delle profonde mutazioni del 
mercato del libro per la sua migliore diffusione.

Allo sviluppo tecnologico si sono affiancati nuovi progetti edi­
toriali e si è consolidata la rete di promozione, affidata a Promedia 
Italia Service, e quella di distribuzione, affidata a Messaggerie Li­
bri. Oltre a garantire la presenza dei propri volumi nei canali di 
vendita tradizionali, a cominciare dalle librerie, Guida è presente 
oggi nelle biblioteche, nei punti vendita della grande distribuzione 
orga niz zata, nelle realtà cosiddette “di quartiere”.

Le collane editoriali spaziano dalla saggistica filosofica e religio­
sa ai temi dell’attualità. Le collaborazioni con diversi Atenei di tut­
ta Italia – Milano, Urbino, Napoli, Roma, Perugia, Salerno, Rende, 
Torino – hanno reso la Guida una sigla di caratura nazionale ed in­
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ternazionale: tante sono le traduzioni nelle lingue europee dei te­
sti pubblicati.

Molta attenzione è data anche ai progetti per il sociale, per i te­
mi legati alle diversità di genere, alla violenza sulle donne, al valo­
re della formazione dei più giovani, contro le guerre e il raz zismo, 
con impegni di pubblicazioni specifiche per i ragazzi ospiti a Nisi­
da. Sul piano della narrativa, oltre alle pubblicazioni destinate a 
giovani autori, sono stati indetti premi letterari e di poesia.

Dallo scorso 2013, inoltre, la Guida Editori ha avviato la pub bli­
cazione di due testate giornalistiche: il periodico “Spazi Culturali” 
e il mensile “Pagine d’autore”, grazie ai quali si intende partecipare 
al dibattito sul valore della cultura italiana e farsi portavoce di pro­
poste a favore del Mezzogiorno d’Italia.

A conferma dell’impegno per la Cultura, Guida Editori, nel 2013 
vince il Premio Nazionale per la Traduzione assegnato dal Ministe­
ro dei Beni e delle Attività Culturali e dal Ministero per gli Affari 
Esteri, e ancora oggi tante sono in catalogo le traduzioni in italiano 
e dall’italiano ad altre linghe che la Guida valorizza ogni anno.
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Castore e Polluce

Gianni Borgo
Lo Sturzo americano (1940-1946)  
Strategie politiche e culturali

Il lavoro è dedicato alla ricostruzione dell’esperienza po­
litica e culturale di Luigi Sturzo nel breve ma intenso pe­
riodo americano (1940­1946), che, come è noto, costitui­
sce il momento culminante del suo esilio internazionale.

978­88­6866­283­7
2017 · pp. 354 · € 22,00

Carlo Carini
Teoria e storia delle forme di Governo  
vol. I da Erodoto a Polibio

In un panorama già ricco di sistemi politici funzionanti, 
fu lo storico greco Erodoto a formulare la prima teoria 
delle forme di governo con il celebre lógos sulla demo­
crazia, l’oligarchia, la monarchia, poi ripreso e sviluppa­
to dai grandi filosofi dell’antichità.

978­88­6866­260­8
2017 · pp. 184 · € 11,00

CARLO CARINI

TEORIA E STORIA
DELLE FORME DI GOVERNO

VOL. I   DA ERODOTO A POLIBIO

In un panorama già ricco di sistemi politici funzionanti, fu lo storico greco Erodoto
a formulare la prima teoria delle forme di governo con il celebre lógos sulla demo-
crazia, l’oligarchia, la monarchia, poi ripreso e sviluppato dai grandi filosofi dell’an-
tichità, lungo una riflessione che da Socrate a Platone ad Aristotele a Polibio,
ovvero dal V al II secolo a.C., ha costituito il punto nevralgico, si può dire fino ai no-
stri giorni, di ogni discorso compiuto sulla politica e sul potere. La lettura dei testi
antichi, anche di quelli meno frequentati dalla storiografia del pensiero politico, ci
consente di cogliere le tante varianti di questa dottrina apparentemente semplice,
articolata nella definizione del governo di uno, di pochi, di tutti. In realtà, la com-
plessità del tema di quale sia il governo migliore è resa subito evidente dal nesso
organico – come emerge dal particolare approccio seguito in questo volume – con
le istituzioni della pólis, con la società in generale, con gli avvenimenti che la storia
presenta di continuo, modificando assetti di dominio, rapporti di produzione, orien-
tamenti culturali. L’elemento quantitativo (quanti sono a governare) è così inten-
samente intrecciato con l’elemento qualitativo (come si governa), che il discorso
non può mai prescindere dall’etica, mentre è la filosofia stessa, dovendo ogni
giorno di più confrontarsi con la prassi, a dover ammettere che, in fondo, la forma
più alta del sapere è proprio la scienza politica, quella elaborata dagli uomini mi-
gliori della città e nella quale il ruolo egemone sia esercitato dallo strato mediano
della popolazione.

Carlo Carini, allievo di Salvo Mastellone e dell’Istituto Italiano per gli Studi storici di Na-
poli (1969-70), è diventato professore ordinario di Storia delle dottrine politiche nel-
l’Università di Perugia nel 1990 ed è direttore della Rivista «Il pensiero politico». Ha
pubblicato volumi su Benedetto Croce e Giacomo Matteotti (1975, 1984), Pensiero poli-
tico, rappresentanza e forme di governo fra Ottocento e Novecento (2001), Il pensiero
politico nell’Europa moderna da Montesquieu a Stuart Mill (2006). Autore di numerosi
saggi su Lenin e il socialismo italiano, ha fondato e diretto il Centro Interuniversitario
di Storia del pensiero e delle istituzioni rappresentative (1990-2000) e il Dottorato di
ricerca in Storia del pensiero politico europeo moderno e contemporaneo (1996-2010).
L’interesse per i modelli politici, i problemi della democrazia e della rappresentanza
l’ha spinto negli ultimi anni a concentrare l’attenzione sulla figura di Attilio Brunialti,
del quale ha curato la riedizione di importanti testi ottocenteschi sul governo parla-
mentare in Inghilterra ed in Italia (2001), sulle moderne evoluzioni del governo costi-
tuzionale (2001), sulle forme di governo (2008).
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Collana di storia delle dottrine e delle istituzioni politiche.

Collana diretta da:
Robertino Ghiringhelli e Luca Mannori.
Comitato Scientifico:
Carlos Eduardo Berriel; Francesco Bonini; Gianfranco Borrelli; Chiara Continisio; 
Paolo Colombo; Francesco Maria De Sanctis; Cristina Perissinotto; Pier Paolo 
Portinaro; Elena Riva; Francesca Russo (segretaria scientifica); Richard Sage; Ste­
fano Saracino; Luca Scuccimarra; Francesca Sofia; Stephen Stewart; Xavier Tabet; 
Domenico Taranto; Victor S. Vakhshtayn; Hans Vorlaen der; Jennifer Wagner.
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Castore e Polluce

FRANCESCA RUSSO

DONATO GIANNOTTI
PENSATORE POLITICO EUROPEO

Scopo fondamentale di questo lavoro è offrire una biografia intellettuale ed
un’analisi della fortuna europea di Donato Giannotti, che fu fra i più interessanti
esponenti del pensiero politico fiorentino dell’età rinascimentale.  Cresciuto nello
stimolante ambiente dalla Firenze degli inizi del Sedicesimo secolo, egli si giovò
dell’insegnamento di grandi maestri, fra cui Francesco Cattani da Diacceto,
Marcello Virgilio Adriani ed in particolare Niccolò Machiavelli. Con quest’ultimo
ebbe modo di intessere un fecondo dialogo intellettuale, continuato anche dopo
la morte del maestro tramite la lettura dei suoi scritti, fra distinzioni e continuità.
Nelle opere di Giannotti , fervente repubblicano, “Segretario dei Dieci” dell’ultima
repubblica fiorentina, si trova traccia di questo dialogo insieme a molti altri spunti
di riflessione su come superare la crisi del repubblicanesimo fiorentino ed italiano.
Il Libro de la republica de’ Vinitiani contiene una prima significativa risposta.
Nell’imitazione del modello veneziano, egli vide, a differenza di Machiavelli, una
soluzione per rendere le repubbliche stabili in Italia.  Ebbe modo in seguito di
ripensare e correggere criticamente le sue posizioni, senza però abbandonare il
riferimento alla “Costituzione veneziana”. Questo libro, unico pubblicato durante
la vita dell’autore, ha avuto un’ampia circolazione in Europa, in particolare in area
germanica. A questo aspetto è dedicata  una parte del presente lavoro. Il tema
delle riforme istituzionali è una delle grandi questioni affrontate dall’autore e se
ne trova traccia nei differenti interventi in Della repubblica fiorentina, nella quale
la sua passione politica e la sua competenza si fondono in una proposta
istituzionale di Costituzione mista di tipo repubblicano per Firenze. Giannotti
testimoniò con le sue opere i valori della tradizione politica repubblicana e allo
stesso tempo dimostrò di essere un interessante teorico della Costituzione mista. 

Francesca Russo è Professore Associato di “Storia delle dottrine Politiche” presso
l’Università “Suor Orsola Benincasa”. Insegna anche “Storia delle Istituzioni Politiche”
e “Storia delle Dottrine Politiche Internazionalistiche”. È Delegato del Rettore per il
Programma Erasmus. Tra le sue precedenti monografie si ricorda: Alle origini delle
società delle Nazioni. Pacificazione e arbitrato nella cultura europea del Seicento; Il
«desiderio di Società». Sulla fortuna di Grozio fra Westphalia e Napoli; Bruto a Firenze.
Mito, Immagine e Personaggio e la curatela dell’edizione settecentesca de Il Dritto della
guerra e della pace di Ugone Grozio. È stata borsista e poi visiting researcher presso il
Max Planck Institut für europäische Rechtsgeschichte. È stata visiting researcher presso
il Department of History, Classics and Archaeology dell’Università di Edimburgo e presso
il Laboratoire d’Études Romanes dell’Università Paris 8. È stata anche invited researcher
and guest lecturer al Department of modern languages and literature dell’Università U-
Ottawa e invited researcher and guest lecturer presso la School of Antropology and
Conservation of University of Kent.
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FRANCESCA RUSSO

DONATO GIANNOTTI
PENSATORE POLITICO EUROPEO

Scopo fondamentale di questo lavoro è offrire una biografia intellettuale ed
un’analisi della fortuna europea di Donato Giannotti, che fu fra i più interessanti
esponenti del pensiero politico fiorentino dell’età rinascimentale.  Cresciuto nello
stimolante ambiente dalla Firenze degli inizi del Sedicesimo secolo, egli si giovò
dell’insegnamento di grandi maestri, fra cui Francesco Cattani da Diacceto,
Marcello Virgilio Adriani ed in particolare Niccolò Machiavelli. Con quest’ultimo
ebbe modo di intessere un fecondo dialogo intellettuale, continuato anche dopo
la morte del maestro tramite la lettura dei suoi scritti, fra distinzioni e continuità.
Nelle opere di Giannotti , fervente repubblicano, “Segretario dei Dieci” dell’ultima
repubblica fiorentina, si trova traccia di questo dialogo insieme a molti altri spunti
di riflessione su come superare la crisi del repubblicanesimo fiorentino ed italiano.
Il Libro de la republica de’ Vinitiani contiene una prima significativa risposta.
Nell’imitazione del modello veneziano, egli vide, a differenza di Machiavelli, una
soluzione per rendere le repubbliche stabili in Italia.  Ebbe modo in seguito di
ripensare e correggere criticamente le sue posizioni, senza però abbandonare il
riferimento alla “Costituzione veneziana”. Questo libro, unico pubblicato durante
la vita dell’autore, ha avuto un’ampia circolazione in Europa, in particolare in area
germanica. A questo aspetto è dedicata  una parte del presente lavoro. Il tema
delle riforme istituzionali è una delle grandi questioni affrontate dall’autore e se
ne trova traccia nei differenti interventi in Della repubblica fiorentina, nella quale
la sua passione politica e la sua competenza si fondono in una proposta
istituzionale di Costituzione mista di tipo repubblicano per Firenze. Giannotti
testimoniò con le sue opere i valori della tradizione politica repubblicana e allo
stesso tempo dimostrò di essere un interessante teorico della Costituzione mista. 

Francesca Russo è Professore Associato di “Storia delle dottrine Politiche” presso
l’Università “Suor Orsola Benincasa”. Insegna anche “Storia delle Istituzioni Politiche”
e “Storia delle Dottrine Politiche Internazionalistiche”. È Delegato del Rettore per il
Programma Erasmus. Tra le sue precedenti monografie si ricorda: Alle origini delle
società delle Nazioni. Pacificazione e arbitrato nella cultura europea del Seicento; Il
«desiderio di Società». Sulla fortuna di Grozio fra Westphalia e Napoli; Bruto a Firenze.
Mito, Immagine e Personaggio e la curatela dell’edizione settecentesca de Il Dritto della
guerra e della pace di Ugone Grozio. È stata borsista e poi visiting researcher presso il
Max Planck Institut für europäische Rechtsgeschichte. È stata visiting researcher presso
il Department of History, Classics and Archaeology dell’Università di Edimburgo e presso
il Laboratoire d’Études Romanes dell’Università Paris 8. È stata anche invited researcher
and guest lecturer al Department of modern languages and literature dell’Università U-
Ottawa e invited researcher and guest lecturer presso la School of Antropology and
Conservation of University of Kent.
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FRANCESCA RUSSO

DONATO GIANNOTTI
PENSATORE POLITICO EUROPEO

Scopo fondamentale di questo lavoro è offrire una biografia intellettuale ed
un’analisi della fortuna europea di Donato Giannotti, che fu fra i più interessanti
esponenti del pensiero politico fiorentino dell’età rinascimentale.  Cresciuto nello
stimolante ambiente dalla Firenze degli inizi del Sedicesimo secolo, egli si giovò
dell’insegnamento di grandi maestri, fra cui Francesco Cattani da Diacceto,
Marcello Virgilio Adriani ed in particolare Niccolò Machiavelli. Con quest’ultimo
ebbe modo di intessere un fecondo dialogo intellettuale, continuato anche dopo
la morte del maestro tramite la lettura dei suoi scritti, fra distinzioni e continuità.
Nelle opere di Giannotti , fervente repubblicano, “Segretario dei Dieci” dell’ultima
repubblica fiorentina, si trova traccia di questo dialogo insieme a molti altri spunti
di riflessione su come superare la crisi del repubblicanesimo fiorentino ed italiano.
Il Libro de la republica de’ Vinitiani contiene una prima significativa risposta.
Nell’imitazione del modello veneziano, egli vide, a differenza di Machiavelli, una
soluzione per rendere le repubbliche stabili in Italia.  Ebbe modo in seguito di
ripensare e correggere criticamente le sue posizioni, senza però abbandonare il
riferimento alla “Costituzione veneziana”. Questo libro, unico pubblicato durante
la vita dell’autore, ha avuto un’ampia circolazione in Europa, in particolare in area
germanica. A questo aspetto è dedicata  una parte del presente lavoro. Il tema
delle riforme istituzionali è una delle grandi questioni affrontate dall’autore e se
ne trova traccia nei differenti interventi in Della repubblica fiorentina, nella quale
la sua passione politica e la sua competenza si fondono in una proposta
istituzionale di Costituzione mista di tipo repubblicano per Firenze. Giannotti
testimoniò con le sue opere i valori della tradizione politica repubblicana e allo
stesso tempo dimostrò di essere un interessante teorico della Costituzione mista. 

Francesca Russo è Professore Associato di “Storia delle dottrine Politiche” presso
l’Università “Suor Orsola Benincasa”. Insegna anche “Storia delle Istituzioni Politiche”
e “Storia delle Dottrine Politiche Internazionalistiche”. È Delegato del Rettore per il
Programma Erasmus. Tra le sue precedenti monografie si ricorda: Alle origini delle
società delle Nazioni. Pacificazione e arbitrato nella cultura europea del Seicento; Il
«desiderio di Società». Sulla fortuna di Grozio fra Westphalia e Napoli; Bruto a Firenze.
Mito, Immagine e Personaggio e la curatela dell’edizione settecentesca de Il Dritto della
guerra e della pace di Ugone Grozio. È stata borsista e poi visiting researcher presso il
Max Planck Institut für europäische Rechtsgeschichte. È stata visiting researcher presso
il Department of History, Classics and Archaeology dell’Università di Edimburgo e presso
il Laboratoire d’Études Romanes dell’Università Paris 8. È stata anche invited researcher
and guest lecturer al Department of modern languages and literature dell’Università U-
Ottawa e invited researcher and guest lecturer presso la School of Antropology and
Conservation of University of Kent.
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Francesca Russo
Donato Giannotti  
Pensatore politico europeo

Scopo fondamentale di questo lavoro è offrire una bio­
grafia intellettuale ed un’analisi della fortuna europea di 
Donato Giannotti, che fu fra i più interessanti esponenti 
del pensiero politico fiorentino dell’età rinascimentale.

978 ­88 ­6866 ­169­4
2015 · pp. 353 . € 22,00

Domenico Taranto
Il male che resta  
Armi e guerra in utopia tra Cinque e Seicento

Nel lungo catalogo dei mali politici censiti dalla rifles­
sione, accanto alla tirannide, alla diseguaglianza, al go­
vernare per sé invece che per i governati, la guerra, nella 
sua doppia veste di guerra offensiva o interna, come 
guerra civile, ha assunto un posto di assoluto rilievo, co­
me dimostra, e contrario, anche la fortuna politica del 
tema della pace tra l’antico e il moderno.

978­88­6866­281­3
2017 · pp. 390 · € 25,00

GABRIELE CARLETTI 

O CATTOLICI COL PAPA 
O BARBARI COL SOCIALISMO 

L’ANTISOCIALISMO IN ITALIA (1849-1899)

Ricomposta la frattura operata dalla Rivoluzione francese, la Chiesa ritiene che 
nessun atto debba più essere omesso per la sua salvaguardia e per combattere e 
reprimere ogni manifestazione del pensiero moderno. L’accentramento politico e 
dottrinale di Pio IX, prima, e di Leone XIII, poi, non fa che irrigidire l’atteggiamento 
della Chiesa verso la modernità e sancirne in maniera inequivocabile l’assoluta in‐
compatibilità. Soprattutto contro il socialismo e il comunismo essa conduce una 
battaglia aspra e violenta, alimentata dal timore di perdere la propria leadership 
all’interno del Paese. Duri attacchi sono mossi non solo dai rappresentanti dell’in‐
transigentismo cattolico, ma anche da esponenti del cattolicesimo transigente. 
Ogni contrapposizione tra temporalisti e sostenitori della rinuncia del potere tem‐
porale del papa, ogni disputa dottrinale tra tomisti e rosminiani, ogni divisione tra 
oppositori e fautori della conciliazione tra Stato e Chiesa sembrano scomparire di 
fronte a quella che viene ormai considerata l’ultima “perversione” della modernità, 
il nuovo nemico, esterno, la cui minaccia è tale da indurre tutti, indistintamente, a 
unire le proprie forze per combatterlo. L’atteggiamento antisocialista diviene così, 
nella seconda metà dell’Ottocento, il punto di coagulo dell’azione dei cattolici, ca‐
ratterizzata da una critica sempre più virulenta nei confronti del socialismo e di 
una, invece, sempre più stemperata verso il sistema capitalistico.  

Gabriele Carletti è professore ordinario di Storia delle dottrine politiche presso l’Uni‐
versità di Teramo. È autore di saggi e monografie sul pensiero politico italiano medie‐
vale, moderno e contemporaneo. Tra le sue pubblicazioni: Melchiorre Delfico. Riforme 
politiche e riflessione teorica di un moderato meridionale (1996); Impero, stati particolari 
e identità nazionale in Dante (2003); Dante politico. La felicità terrena secondo il pontefice, 
il filosofo, l’imperatore (2006); Rousseau nel pensiero politico degli illuministi meridionali 
(2007); Riforme e rivoluzioni in Cesare Balbo (2013); Machiavelli nelle “Osservazioni” di 
Melchiorre Delfico (2013); Francesco Soave. Un illuminista controrivoluzionario (2015); Il 
Dante di Felice Battaglia (2016); L’idea di democrazia in Italia nel triennio repubblicano 
1796‐1799 (2018). Ha curato i volumi Prima di Machiavelli. Itinerari e linguaggi della politica 
tra il XIV secolo e il XVI secolo (2007) e Storia e critica della politica. Studi in memoria di 
Luciano Russi (2012).  
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Gabriele Carletti
O cattolici col Papa o barbari col socialismo 
L’antisocialismo in Italia (1849-1899)

Ricomposta la frattura operata dalla Rivoluzione france­
se, la Chiesa ritiene che nessun atto debba più essere 
omesso per la sua salvaguardia e per combattere e repri­
mere ogni manifestazione del pensiero moderno. L’ac­
centramento politico e dottrinale di Pio IX, prima, e di 
Leone XIII, poi, non fa che irrigidire l’atteggiamento 
della Chiesa verso la modernità e sancirne in maniera 
inequivocabile l’assoluta incompatibilità. 

978 ­88 ­6866­551­7
2019 · pp. 304 . € 20,00
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FIORENZA TARICONE

ROMAIN ROLLAND
PACIFISTA LIBERTARIO

E PENSATORE GLOBALE

Romain Rolland, (1866-1945), Premio Nobel per la letteratura nel 1915, ha rappre-
sentato un punto di riferimento europeo e internazionale per il pacifismo. Musi-
cologo, scrittore di opere teatrali sulla rivoluzione francese, fu inventore di efficaci
metafore comunicative, come il titolo Au-dessus de la mêlée (Al di sopra della mi-
schia) che diede al libro pubblicato a guerra in corso, che gli procurò molti attacchi
dai nazionalisti francesi. Come volontario, lavorò all’Agenzia Internazionale dei pri-
gionieri di guerra a Ginevra, smistando come poteva la corrispondenza fra civili, mi-
litari e le loro famiglie. Ha costruito, prima e dopo la guerra, una rete costante di
contatti con esponenti politici della sinistra socialista, comunista e sindacalista,
francese e internazionale; con Freud, tentò di elaborare la teoria “del sentimento
oceanico”; con Gandhi, esplorò la via per cercare di sovvertire ordini sociali e politici
ingiusti tramite la non violenza. Sensibile al tema della giustizia sociale, vide nella
rivoluzione russa il primo grande tentativo da parte dei lavoratori di costruire una
“république du travail”. Amico personale di Gorki, visitò personalmente la Russia
stalinista negli anni Trenta, ricavandone impressioni contraddittorie. Aveva intra-
visto chiaramente come la pace fra le due guerre mondiale fosse precaria, e in se-
guito si schierò apertamente contro i totalitarismi fascista e nazista. Visse l’ultimo
periodo della sua vita con l’occupazione tedesca a Vezélay.

Fiorenza Taricone è Associata di Storia delle dottrine politiche presso l’Università degli
Studi di Cassino e Lazio Meridionale. Nell’Ateneo, è stata Presidente del Comitato per
le Pari Opportunità, del Cudari (Centro Universitario Diversamente Abili Ricerca Inno-
vazione) e, attualmente, del Comitato Unico di Garanzia (CUG). Ha avuto incarichi isti-
tuzionali per le politiche anti discriminatorie come Componente dal ’94 al ’96 della
Commissione Nazionale Pari Opportunità, Presidenza del Consiglio. Attualmente è Con-
sigliera di Parità della provincia di Frosinone.
è autrice di saggi e monografie, particolarmente centrati su tematiche quali l’associa-
zionismo in Italia tra Ottocento e Novecento, l’evoluzione dei diritti civili e politici, in-
terventismo e pacifismo. 
Tra le sue pubblicazioni: Ausonio Franchi. Democrazia e libero pensiero nel XIX secolo
(Genova, 1999); Teoria e prassi dell’associazionismo italiano nel XIX e XX secolo (Cassino,
2003); Il sansimoniano Michel Chevalier: industrialismo e liberalismo (Firenze, 2007); Gi-
nevra Conti Odorisio-F. Taricone, Per filo e per segno. Antologia di testi politici sulla ques-
tione femminile dal XVII al XIX secolo (Torino, 2009); e Louis Blanc e Mme d’Agoult (Daniel
Stern) socialismo e liberalismo (Firenze, 2014).
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Fiorenza Taricone
Romain Rolland  
Pacifista libertario e pensatore globale
Romain Rolland, (1866­1945), Premio Nobel per la lette­
ratura nel 1915, ha rappresentato un punto di riferimen­
to europeo e internazionale per il pacifismo. Musicolo­
go, scrittore di opere teatrali sulla rivoluzione Francese, 
fu inventore di efficaci metafore comunicative. Ha co­
struito prima e dopo la guerra, una rete costante di con­
tatti con esponenti politici della sinistra socialista, co­
munista e sindacalista, francese e internazionale.
978­88­6866­342­1
2018 · pp. 231 · € 20,00
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Le religioni nelle società occidentali stanno vivendo oggi una stagione
di profondi mutamenti, tra secolarizzazione, pluralizzazione e privatizzazione
del religioso. Dunque anche l’identità religiosa si trasforma, cambiano
i modi di credere e si ridefiniscono le appartenenze, a partire da una prospettiva
individuale e soggettiva: è per questo sempre più rilevante il fenomeno
delle conversioni. Oggi sempre meno la propria fede è determinata
dall’origine familiare o dalla trasmissione tra generazioni.
Sempre più spesso si sceglie di credere, e quindi si sceglie anche
in che cosa credere, in che modo farlo, in quali tempi della propria vita.
Stefano Allievi si interroga su questi nuovi processi, che riguardano
tutte le religioni: utilizzando come caso di studio le conversioni all’islam,
ma esaminandone le implicazioni anche per altre religioni e filosofie,
che producono reciproche ibridazioni tra immigrati e autoctoni
nonché la nascita di versioni europee di religioni sviluppatesi altrove.
Soprattutto ne nasce un nuovo tipo di identità religiosa,
impegnativa ma al tempo stesso fragile, con cui dovremo fare i conti
sempre più spesso in futuro.

Stefano Allievi è uno dei maggiori studiosi italiani dell’islam. Docente di Sociologia
presso l’Università di Padova, prima di entrare nel mondo accademico, ha svolto
attività giornalistica e sociale, con un’attenzione sempre viva alla ricerca.
Ha diretto e partecipato a programmi di ricerca sui temi della pluralità culturale
e religiosa in Italia e in prospettiva internazionale.
Suoi testi sono pubblicati e tradotti nelle principali lingue europee, in arabo e in turco.
Tra i più significativi ricordiamo: “A dio appartengono i nomi più belli”. Come pregano
i musulmani, Bologna, 2016; Tutto quello che non vi hanno mai detto sull’immigrazione
(con G. Dalla Zuanna), Roma, 2016; Producing Islamic Knowledge. Transmission
and dissemination in Western Europe (a cura di M. Van Bruinessen e S. Allievi),
London-New York, 2011; La guerra delle moschee. L’Europa e la sfida del pluralismo religioso,
Venezia, 2010; I musulmani e la società italiana. Percezioni reciproche, conflitti culturali,
trasformazioni sociali, Milano, 2009; Muslim Networks and Transnational Communities
in and across Europe (a cura di S.Allievi e J.Nielsen), Leiden-Boston, 2003; Islam italiano.
Viaggio nella seconda religione del paese, Torino, 2003; Muslims in the Enlarged Europe
(a cura di B. Maréchal, S. Allievi, F. Dassetto, J. Nielsen), Leiden-Boston, 2003.
Informazioni biobibliografiche più dettagliate e molti materiali di ricerca si trovano
in www.stefanoallievi.it.
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Le religioni nelle società occidentali stanno vivendo oggi una stagione
di profondi mutamenti, tra secolarizzazione, pluralizzazione e privatizzazione
del religioso. Dunque anche l’identità religiosa si trasforma, cambiano
i modi di credere e si ridefiniscono le appartenenze, a partire da una prospettiva
individuale e soggettiva: è per questo sempre più rilevante il fenomeno
delle conversioni. Oggi sempre meno la propria fede è determinata
dall’origine familiare o dalla trasmissione tra generazioni.
Sempre più spesso si sceglie di credere, e quindi si sceglie anche
in che cosa credere, in che modo farlo, in quali tempi della propria vita.
Stefano Allievi si interroga su questi nuovi processi, che riguardano
tutte le religioni: utilizzando come caso di studio le conversioni all’islam,
ma esaminandone le implicazioni anche per altre religioni e filosofie,
che producono reciproche ibridazioni tra immigrati e autoctoni
nonché la nascita di versioni europee di religioni sviluppatesi altrove.
Soprattutto ne nasce un nuovo tipo di identità religiosa,
impegnativa ma al tempo stesso fragile, con cui dovremo fare i conti
sempre più spesso in futuro.

Stefano Allievi è uno dei maggiori studiosi italiani dell’islam. Docente di Sociologia
presso l’Università di Padova, prima di entrare nel mondo accademico, ha svolto
attività giornalistica e sociale, con un’attenzione sempre viva alla ricerca.
Ha diretto e partecipato a programmi di ricerca sui temi della pluralità culturale
e religiosa in Italia e in prospettiva internazionale.
Suoi testi sono pubblicati e tradotti nelle principali lingue europee, in arabo e in turco.
Tra i più significativi ricordiamo: “A dio appartengono i nomi più belli”. Come pregano
i musulmani, Bologna, 2016; Tutto quello che non vi hanno mai detto sull’immigrazione
(con G. Dalla Zuanna), Roma, 2016; Producing Islamic Knowledge. Transmission
and dissemination in Western Europe (a cura di M. Van Bruinessen e S. Allievi),
London-New York, 2011; La guerra delle moschee. L’Europa e la sfida del pluralismo religioso,
Venezia, 2010; I musulmani e la società italiana. Percezioni reciproche, conflitti culturali,
trasformazioni sociali, Milano, 2009; Muslim Networks and Transnational Communities
in and across Europe (a cura di S.Allievi e J.Nielsen), Leiden-Boston, 2003; Islam italiano.
Viaggio nella seconda religione del paese, Torino, 2003; Muslims in the Enlarged Europe
(a cura di B. Maréchal, S. Allievi, F. Dassetto, J. Nielsen), Leiden-Boston, 2003.
Informazioni biobibliografiche più dettagliate e molti materiali di ricerca si trovano
in www.stefanoallievi.it.
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Le religioni nelle società occidentali stanno vivendo oggi una stagione
di profondi mutamenti, tra secolarizzazione, pluralizzazione e privatizzazione
del religioso. Dunque anche l’identità religiosa si trasforma, cambiano
i modi di credere e si ridefiniscono le appartenenze, a partire da una prospettiva
individuale e soggettiva: è per questo sempre più rilevante il fenomeno
delle conversioni. Oggi sempre meno la propria fede è determinata
dall’origine familiare o dalla trasmissione tra generazioni.
Sempre più spesso si sceglie di credere, e quindi si sceglie anche
in che cosa credere, in che modo farlo, in quali tempi della propria vita.
Stefano Allievi si interroga su questi nuovi processi, che riguardano
tutte le religioni: utilizzando come caso di studio le conversioni all’islam,
ma esaminandone le implicazioni anche per altre religioni e filosofie,
che producono reciproche ibridazioni tra immigrati e autoctoni
nonché la nascita di versioni europee di religioni sviluppatesi altrove.
Soprattutto ne nasce un nuovo tipo di identità religiosa,
impegnativa ma al tempo stesso fragile, con cui dovremo fare i conti
sempre più spesso in futuro.

Stefano Allievi è uno dei maggiori studiosi italiani dell’islam. Docente di Sociologia
presso l’Università di Padova, prima di entrare nel mondo accademico, ha svolto
attività giornalistica e sociale, con un’attenzione sempre viva alla ricerca.
Ha diretto e partecipato a programmi di ricerca sui temi della pluralità culturale
e religiosa in Italia e in prospettiva internazionale.
Suoi testi sono pubblicati e tradotti nelle principali lingue europee, in arabo e in turco.
Tra i più significativi ricordiamo: “A dio appartengono i nomi più belli”. Come pregano
i musulmani, Bologna, 2016; Tutto quello che non vi hanno mai detto sull’immigrazione
(con G. Dalla Zuanna), Roma, 2016; Producing Islamic Knowledge. Transmission
and dissemination in Western Europe (a cura di M. Van Bruinessen e S. Allievi),
London-New York, 2011; La guerra delle moschee. L’Europa e la sfida del pluralismo religioso,
Venezia, 2010; I musulmani e la società italiana. Percezioni reciproche, conflitti culturali,
trasformazioni sociali, Milano, 2009; Muslim Networks and Transnational Communities
in and across Europe (a cura di S.Allievi e J.Nielsen), Leiden-Boston, 2003; Islam italiano.
Viaggio nella seconda religione del paese, Torino, 2003; Muslims in the Enlarged Europe
(a cura di B. Maréchal, S. Allievi, F. Dassetto, J. Nielsen), Leiden-Boston, 2003.
Informazioni biobibliografiche più dettagliate e molti materiali di ricerca si trovano
in www.stefanoallievi.it.
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Stefano Allievi
Conversioni: verso un nuovo modo di credere?  
Europa, Pluralismo, Islam

Le religioni nelle società occidentali stanno vivendo og­
gi una stagione di profonde trasformazioni tra secolariz­
zazione, pluralismo, privatizzazione. Dunque anche l’i­
dentità religiosa si trasforma e cambiano i modi di cre­
dere e le appartenenze di ridefiniscono: è per questo 
sempre più rilevante il fenomeno delle conversioni.
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L’India è la più grande democrazia del mondo, uno dei paesi
che contribuiranno a disegnarne il futuro. Per questo ciò che accade
lì ci riguarda. Dal 2014 il partito che si ispira al nazionalismo induista
è saldamente al potere. È lo Hindutva (letteralmente “essere indù”):
per tanti aspetti la variante indiana del fondamentalismo. Gino Battaglia
ricostruisce la genesi e lo sviluppo di questa ideologia, che ha antenati illustri
e radici che si spingono fino alla lotta per l’indipendenza dal colonialismo
britannico, ma si salda alla deriva identitaria che oggi tocca molti dei mondi
religiosi. L’India contemporanea è nata nel segno dell’unità nella diversità
ma, mentre si intreccia un dialogo complesso tra religione e società,
c’è il rischio che anche lì diventi difficile vivere insieme tra diversi.
Lo Hindutva, come altri movimenti religiosi che vivono un nuovo
protagonismo sulla scena pubblica, non è solo un ritorno alla tradizione
ma una rielaborazione in chiave sincretista e identitaria di una cultura antica,
nel confronto sempre più aspro con il pluralismo e la globalizzazione.
Per questo il peggior nemico dell’induismo può diventare proprio chi vuole
preservarlo.

Gino Battaglia è nato a Roma nel 1954. Scrittore e saggista, ha viaggiato
molto, soprattutto in Asia, dove ha svolto studi e ricerche. Si è inoltre
occupato di temi di marginalità sociale e del dialogo tra le religioni
e le culture. Ha frequentato a lungo il mondo dei rom, su cui ha pubblicato
il saggio Europei senza patria. Storie di Rom, Napoli 2009, e il recente
romanzo La fortuna di Dragutin, Roma 2014. Tra le sue pubblicazioni, Cristiani
Indiani. I Cristiani di San Tommaso nel confronto di civiltà del XVI secolo, Roma
2007, Le religioni orientali, Roma 2008, il romanzo Malabar, Napoli 2010
(candidato al Premio Strega), e Il grande viaggio. Storie di speranza
e di frontiere, Milano 2011. Ha curato i volumi L’Ortodossia in Italia. Le sfide
di un incontro, Bologna 2011 e La forza degli anni. Lezioni di vecchiaia
per giovani e famiglie, Milano 2013.
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L’India è la più grande democrazia del mondo, uno dei paesi
che contribuiranno a disegnarne il futuro. Per questo ciò che accade
lì ci riguarda. Dal 2014 il partito che si ispira al nazionalismo induista
è saldamente al potere. È lo Hindutva (letteralmente “essere indù”):
per tanti aspetti la variante indiana del fondamentalismo. Gino Battaglia
ricostruisce la genesi e lo sviluppo di questa ideologia, che ha antenati illustri
e radici che si spingono fino alla lotta per l’indipendenza dal colonialismo
britannico, ma si salda alla deriva identitaria che oggi tocca molti dei mondi
religiosi. L’India contemporanea è nata nel segno dell’unità nella diversità
ma, mentre si intreccia un dialogo complesso tra religione e società,
c’è il rischio che anche lì diventi difficile vivere insieme tra diversi.
Lo Hindutva, come altri movimenti religiosi che vivono un nuovo
protagonismo sulla scena pubblica, non è solo un ritorno alla tradizione
ma una rielaborazione in chiave sincretista e identitaria di una cultura antica,
nel confronto sempre più aspro con il pluralismo e la globalizzazione.
Per questo il peggior nemico dell’induismo può diventare proprio chi vuole
preservarlo.

Gino Battaglia è nato a Roma nel 1954. Scrittore e saggista, ha viaggiato
molto, soprattutto in Asia, dove ha svolto studi e ricerche. Si è inoltre
occupato di temi di marginalità sociale e del dialogo tra le religioni
e le culture. Ha frequentato a lungo il mondo dei rom, su cui ha pubblicato
il saggio Europei senza patria. Storie di Rom, Napoli 2009, e il recente
romanzo La fortuna di Dragutin, Roma 2014. Tra le sue pubblicazioni, Cristiani
Indiani. I Cristiani di San Tommaso nel confronto di civiltà del XVI secolo, Roma
2007, Le religioni orientali, Roma 2008, il romanzo Malabar, Napoli 2010
(candidato al Premio Strega), e Il grande viaggio. Storie di speranza
e di frontiere, Milano 2011. Ha curato i volumi L’Ortodossia in Italia. Le sfide
di un incontro, Bologna 2011 e La forza degli anni. Lezioni di vecchiaia
per giovani e famiglie, Milano 2013.
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Le religioni nel terzo millennio

L’India è la più grande democrazia del mondo, uno dei paesi
che contribuiranno a disegnarne il futuro. Per questo ciò che accade
lì ci riguarda. Dal 2014 il partito che si ispira al nazionalismo induista
è saldamente al potere. È lo Hindutva (letteralmente “essere indù”):
per tanti aspetti la variante indiana del fondamentalismo. Gino Battaglia
ricostruisce la genesi e lo sviluppo di questa ideologia, che ha antenati illustri
e radici che si spingono fino alla lotta per l’indipendenza dal colonialismo
britannico, ma si salda alla deriva identitaria che oggi tocca molti dei mondi
religiosi. L’India contemporanea è nata nel segno dell’unità nella diversità
ma, mentre si intreccia un dialogo complesso tra religione e società,
c’è il rischio che anche lì diventi difficile vivere insieme tra diversi.
Lo Hindutva, come altri movimenti religiosi che vivono un nuovo
protagonismo sulla scena pubblica, non è solo un ritorno alla tradizione
ma una rielaborazione in chiave sincretista e identitaria di una cultura antica,
nel confronto sempre più aspro con il pluralismo e la globalizzazione.
Per questo il peggior nemico dell’induismo può diventare proprio chi vuole
preservarlo.

Gino Battaglia è nato a Roma nel 1954. Scrittore e saggista, ha viaggiato
molto, soprattutto in Asia, dove ha svolto studi e ricerche. Si è inoltre
occupato di temi di marginalità sociale e del dialogo tra le religioni
e le culture. Ha frequentato a lungo il mondo dei rom, su cui ha pubblicato
il saggio Europei senza patria. Storie di Rom, Napoli 2009, e il recente
romanzo La fortuna di Dragutin, Roma 2014. Tra le sue pubblicazioni, Cristiani
Indiani. I Cristiani di San Tommaso nel confronto di civiltà del XVI secolo, Roma
2007, Le religioni orientali, Roma 2008, il romanzo Malabar, Napoli 2010
(candidato al Premio Strega), e Il grande viaggio. Storie di speranza
e di frontiere, Milano 2011. Ha curato i volumi L’Ortodossia in Italia. Le sfide
di un incontro, Bologna 2011 e La forza degli anni. Lezioni di vecchiaia
per giovani e famiglie, Milano 2013.
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Gino Battaglia
L’altro fondamentalismo  
India, nazionalismo, identità

L’India è la più grande democrazia del mondo, uno dei 
paesi che contribuiranno a disegnarne il futuro. Per que­
sto ciò che accade lì ci riguarda.

978­88­686­6­101­4
2015 · pp. 192 · € 15,00

Testi agili e accurati che esplorano i nuovi confini dei mondi religiosi all’i-
nizio del terzo millennio, evidenziando linee di tendenza, processi di tra-
sformazione, intrecci e interazioni, nell’età post-secolare.

Collana diretta da:
Gino Battaglia.
Comitato Scientifico:
Stefano Allievi, Maria Angela Falà, Marco Cassuto Mor selli, Paolo Naso, Enzo Pace.
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«Primo: non esiste l’Islām, bensì gli Islām. […] Esiste un ‘Islām plurale’,
come appunto il titolo di questo libro suggerisce.
Secondo: all’interno del mondo musulmano si scrive, si legge, si discute,
si critica. Non è assolutamente vero che il mondo musulmano non conosce
l’Occidente (al contrario!), che non prende posizione ferma nei confronti
del terrorismo, che in esso non esiste un’opinione pubblica.
Terzo: il dilemma fra tradizione e modernizzazione non viene affatto
abitualmente risolto col rifugiarsi nella prima impedendone qualunque
cambiamento o con la semplice accettazione di modelli esterni»

(dalla Prefazione di Franco Cardini) 

È innegabile che la storia degli ultimi due secoli e il più stretto contatto
con la civiltà occidentale abbia innescato nei paesi musulmani
un processo di trasformazione ad ogni livello. Abbiamo tra l’altro assistito
a una polarizzazione fra due posizioni opposte:
quella della modernizzazione dell’Islam e quella dell’islamizzazione
della modernità. Grazie ai contributi di alcuni dei più qualificati islamologi
italiani (Paolo Branca, Paolo Nicelli e Francesco Zannini) questo libro
mette in luce, oltre le rappresentazioni tendenziose e le semplificazioni,
la pluralità delle posizioni e la ricchezza del dibattito che pure esiste
all’interno del mondo musulmano contemporaneo. Per i pensatori
e gli intellettuali di cui qui si parla si tratta di assumersi positivamente
la sfida della modernità senza limitarsi a subirla. 

Paolo Branca (Milano, 1957) è docente di Lingua e Letteratura Araba
e di Islamistica presso l’Università Cattolica di Milano.
Paolo Nicelli (Milano, 1963), è Dottore incaricato presso la Biblioteca Ambrosiana
e Direttore della Classe di Studi Africani. Insegna Teologia dogmatica, Missiologia,
Dialogo interreligioso e Islamologia, presso Il Seminario Teologico Internazionale
del PIME a Monza, e Islamologia, presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose
di Milano.
Francesco Zannini (Falconara Marittima - AN, 1948) è Professore Ordinario di Arabo
e d’Islamistica presso il P.I.S.A.I. di Roma.
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«Primo: non esiste l’Islām, bensì gli Islām. […] Esiste un ‘Islām plurale’,
come appunto il titolo di questo libro suggerisce.
Secondo: all’interno del mondo musulmano si scrive, si legge, si discute,
si critica. Non è assolutamente vero che il mondo musulmano non conosce
l’Occidente (al contrario!), che non prende posizione ferma nei confronti
del terrorismo, che in esso non esiste un’opinione pubblica.
Terzo: il dilemma fra tradizione e modernizzazione non viene affatto
abitualmente risolto col rifugiarsi nella prima impedendone qualunque
cambiamento o con la semplice accettazione di modelli esterni»

(dalla Prefazione di Franco Cardini) 

È innegabile che la storia degli ultimi due secoli e il più stretto contatto
con la civiltà occidentale abbia innescato nei paesi musulmani
un processo di trasformazione ad ogni livello. Abbiamo tra l’altro assistito
a una polarizzazione fra due posizioni opposte:
quella della modernizzazione dell’Islam e quella dell’islamizzazione
della modernità. Grazie ai contributi di alcuni dei più qualificati islamologi
italiani (Paolo Branca, Paolo Nicelli e Francesco Zannini) questo libro
mette in luce, oltre le rappresentazioni tendenziose e le semplificazioni,
la pluralità delle posizioni e la ricchezza del dibattito che pure esiste
all’interno del mondo musulmano contemporaneo. Per i pensatori
e gli intellettuali di cui qui si parla si tratta di assumersi positivamente
la sfida della modernità senza limitarsi a subirla. 

Paolo Branca (Milano, 1957) è docente di Lingua e Letteratura Araba
e di Islamistica presso l’Università Cattolica di Milano.
Paolo Nicelli (Milano, 1963), è Dottore incaricato presso la Biblioteca Ambrosiana
e Direttore della Classe di Studi Africani. Insegna Teologia dogmatica, Missiologia,
Dialogo interreligioso e Islamologia, presso Il Seminario Teologico Internazionale
del PIME a Monza, e Islamologia, presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose
di Milano.
Francesco Zannini (Falconara Marittima - AN, 1948) è Professore Ordinario di Arabo
e d’Islamistica presso il P.I.S.A.I. di Roma.
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Le religioni nel terzo millennio

«Primo: non esiste l’Islām, bensì gli Islām. […] Esiste un ‘Islām plurale’,
come appunto il titolo di questo libro suggerisce.
Secondo: all’interno del mondo musulmano si scrive, si legge, si discute,
si critica. Non è assolutamente vero che il mondo musulmano non conosce
l’Occidente (al contrario!), che non prende posizione ferma nei confronti
del terrorismo, che in esso non esiste un’opinione pubblica.
Terzo: il dilemma fra tradizione e modernizzazione non viene affatto
abitualmente risolto col rifugiarsi nella prima impedendone qualunque
cambiamento o con la semplice accettazione di modelli esterni»

(dalla Prefazione di Franco Cardini) 

È innegabile che la storia degli ultimi due secoli e il più stretto contatto
con la civiltà occidentale abbia innescato nei paesi musulmani
un processo di trasformazione ad ogni livello. Abbiamo tra l’altro assistito
a una polarizzazione fra due posizioni opposte:
quella della modernizzazione dell’Islam e quella dell’islamizzazione
della modernità. Grazie ai contributi di alcuni dei più qualificati islamologi
italiani (Paolo Branca, Paolo Nicelli e Francesco Zannini) questo libro
mette in luce, oltre le rappresentazioni tendenziose e le semplificazioni,
la pluralità delle posizioni e la ricchezza del dibattito che pure esiste
all’interno del mondo musulmano contemporaneo. Per i pensatori
e gli intellettuali di cui qui si parla si tratta di assumersi positivamente
la sfida della modernità senza limitarsi a subirla. 

Paolo Branca (Milano, 1957) è docente di Lingua e Letteratura Araba
e di Islamistica presso l’Università Cattolica di Milano.
Paolo Nicelli (Milano, 1963), è Dottore incaricato presso la Biblioteca Ambrosiana
e Direttore della Classe di Studi Africani. Insegna Teologia dogmatica, Missiologia,
Dialogo interreligioso e Islamologia, presso Il Seminario Teologico Internazionale
del PIME a Monza, e Islamologia, presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose
di Milano.
Francesco Zannini (Falconara Marittima - AN, 1948) è Professore Ordinario di Arabo
e d’Islamistica presso il P.I.S.A.I. di Roma.
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«Primo: non esiste l’Islām, bensì gli Islām. […] Esiste un ‘Islām plurale’,
come appunto il titolo di questo libro suggerisce.
Secondo: all’interno del mondo musulmano si scrive, si legge, si discute,
si critica. Non è assolutamente vero che il mondo musulmano non conosce
l’Occidente (al contrario!), che non prende posizione ferma nei confronti
del terrorismo, che in esso non esiste un’opinione pubblica.
Terzo: il dilemma fra tradizione e modernizzazione non viene affatto
abitualmente risolto col rifugiarsi nella prima impedendone qualunque
cambiamento o con la semplice accettazione di modelli esterni»

(dalla Prefazione di Franco Cardini) 

È innegabile che la storia degli ultimi due secoli e il più stretto contatto
con la civiltà occidentale abbia innescato nei paesi musulmani
un processo di trasformazione ad ogni livello. Abbiamo tra l’altro assistito
a una polarizzazione fra due posizioni opposte:
quella della modernizzazione dell’Islam e quella dell’islamizzazione
della modernità. Grazie ai contributi di alcuni dei più qualificati islamologi
italiani (Paolo Branca, Paolo Nicelli e Francesco Zannini) questo libro
mette in luce, oltre le rappresentazioni tendenziose e le semplificazioni,
la pluralità delle posizioni e la ricchezza del dibattito che pure esiste
all’interno del mondo musulmano contemporaneo. Per i pensatori
e gli intellettuali di cui qui si parla si tratta di assumersi positivamente
la sfida della modernità senza limitarsi a subirla. 

Paolo Branca (Milano, 1957) è docente di Lingua e Letteratura Araba
e di Islamistica presso l’Università Cattolica di Milano.
Paolo Nicelli (Milano, 1963), è Dottore incaricato presso la Biblioteca Ambrosiana
e Direttore della Classe di Studi Africani. Insegna Teologia dogmatica, Missiologia,
Dialogo interreligioso e Islamologia, presso Il Seminario Teologico Internazionale
del PIME a Monza, e Islamologia, presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose
di Milano.
Francesco Zannini (Falconara Marittima - AN, 1948) è Professore Ordinario di Arabo
e d’Islamistica presso il P.I.S.A.I. di Roma.

P. B
R

A
N

C
A

  P. N
IC

ELLI  F. Z
A

N
N

IN
I   Islam

 plurale

e 13,00

in copertina: G
. Bellini, L’uom

o con un turbante
(1490), G

alleria degli U
ffi

zi, Firenze

cope branca-nicelli-zannini 23/5_Layout 1  24/05/16  17:20  Pagina 1

788868 6616499

PAOLO BRANCA   PAOLO NICELLI   FRANCESCO ZANNINI

ISLAM PLURALE
VOCI DIVERSE

DAL MONDO MUSULMANO

confini
e intersezioni

Confini e intersezioni
Le religioni nel terzo millennio

«Primo: non esiste l’Islām, bensì gli Islām. […] Esiste un ‘Islām plurale’,
come appunto il titolo di questo libro suggerisce.
Secondo: all’interno del mondo musulmano si scrive, si legge, si discute,
si critica. Non è assolutamente vero che il mondo musulmano non conosce
l’Occidente (al contrario!), che non prende posizione ferma nei confronti
del terrorismo, che in esso non esiste un’opinione pubblica.
Terzo: il dilemma fra tradizione e modernizzazione non viene affatto
abitualmente risolto col rifugiarsi nella prima impedendone qualunque
cambiamento o con la semplice accettazione di modelli esterni»

(dalla Prefazione di Franco Cardini) 

È innegabile che la storia degli ultimi due secoli e il più stretto contatto
con la civiltà occidentale abbia innescato nei paesi musulmani
un processo di trasformazione ad ogni livello. Abbiamo tra l’altro assistito
a una polarizzazione fra due posizioni opposte:
quella della modernizzazione dell’Islam e quella dell’islamizzazione
della modernità. Grazie ai contributi di alcuni dei più qualificati islamologi
italiani (Paolo Branca, Paolo Nicelli e Francesco Zannini) questo libro
mette in luce, oltre le rappresentazioni tendenziose e le semplificazioni,
la pluralità delle posizioni e la ricchezza del dibattito che pure esiste
all’interno del mondo musulmano contemporaneo. Per i pensatori
e gli intellettuali di cui qui si parla si tratta di assumersi positivamente
la sfida della modernità senza limitarsi a subirla. 

Paolo Branca (Milano, 1957) è docente di Lingua e Letteratura Araba
e di Islamistica presso l’Università Cattolica di Milano.
Paolo Nicelli (Milano, 1963), è Dottore incaricato presso la Biblioteca Ambrosiana
e Direttore della Classe di Studi Africani. Insegna Teologia dogmatica, Missiologia,
Dialogo interreligioso e Islamologia, presso Il Seminario Teologico Internazionale
del PIME a Monza, e Islamologia, presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose
di Milano.
Francesco Zannini (Falconara Marittima - AN, 1948) è Professore Ordinario di Arabo
e d’Islamistica presso il P.I.S.A.I. di Roma.
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Le religioni nel terzo millennio

«Primo: non esiste l’Islām, bensì gli Islām. […] Esiste un ‘Islām plurale’,
come appunto il titolo di questo libro suggerisce.
Secondo: all’interno del mondo musulmano si scrive, si legge, si discute,
si critica. Non è assolutamente vero che il mondo musulmano non conosce
l’Occidente (al contrario!), che non prende posizione ferma nei confronti
del terrorismo, che in esso non esiste un’opinione pubblica.
Terzo: il dilemma fra tradizione e modernizzazione non viene affatto
abitualmente risolto col rifugiarsi nella prima impedendone qualunque
cambiamento o con la semplice accettazione di modelli esterni»

(dalla Prefazione di Franco Cardini) 

È innegabile che la storia degli ultimi due secoli e il più stretto contatto
con la civiltà occidentale abbia innescato nei paesi musulmani
un processo di trasformazione ad ogni livello. Abbiamo tra l’altro assistito
a una polarizzazione fra due posizioni opposte:
quella della modernizzazione dell’Islam e quella dell’islamizzazione
della modernità. Grazie ai contributi di alcuni dei più qualificati islamologi
italiani (Paolo Branca, Paolo Nicelli e Francesco Zannini) questo libro
mette in luce, oltre le rappresentazioni tendenziose e le semplificazioni,
la pluralità delle posizioni e la ricchezza del dibattito che pure esiste
all’interno del mondo musulmano contemporaneo. Per i pensatori
e gli intellettuali di cui qui si parla si tratta di assumersi positivamente
la sfida della modernità senza limitarsi a subirla. 

Paolo Branca (Milano, 1957) è docente di Lingua e Letteratura Araba
e di Islamistica presso l’Università Cattolica di Milano.
Paolo Nicelli (Milano, 1963), è Dottore incaricato presso la Biblioteca Ambrosiana
e Direttore della Classe di Studi Africani. Insegna Teologia dogmatica, Missiologia,
Dialogo interreligioso e Islamologia, presso Il Seminario Teologico Internazionale
del PIME a Monza, e Islamologia, presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose
di Milano.
Francesco Zannini (Falconara Marittima - AN, 1948) è Professore Ordinario di Arabo
e d’Islamistica presso il P.I.S.A.I. di Roma.
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Le religioni nel terzo millennio

«Primo: non esiste l’Islām, bensì gli Islām. […] Esiste un ‘Islām plurale’,
come appunto il titolo di questo libro suggerisce.
Secondo: all’interno del mondo musulmano si scrive, si legge, si discute,
si critica. Non è assolutamente vero che il mondo musulmano non conosce
l’Occidente (al contrario!), che non prende posizione ferma nei confronti
del terrorismo, che in esso non esiste un’opinione pubblica.
Terzo: il dilemma fra tradizione e modernizzazione non viene affatto
abitualmente risolto col rifugiarsi nella prima impedendone qualunque
cambiamento o con la semplice accettazione di modelli esterni»

(dalla Prefazione di Franco Cardini) 

È innegabile che la storia degli ultimi due secoli e il più stretto contatto
con la civiltà occidentale abbia innescato nei paesi musulmani
un processo di trasformazione ad ogni livello. Abbiamo tra l’altro assistito
a una polarizzazione fra due posizioni opposte:
quella della modernizzazione dell’Islam e quella dell’islamizzazione
della modernità. Grazie ai contributi di alcuni dei più qualificati islamologi
italiani (Paolo Branca, Paolo Nicelli e Francesco Zannini) questo libro
mette in luce, oltre le rappresentazioni tendenziose e le semplificazioni,
la pluralità delle posizioni e la ricchezza del dibattito che pure esiste
all’interno del mondo musulmano contemporaneo. Per i pensatori
e gli intellettuali di cui qui si parla si tratta di assumersi positivamente
la sfida della modernità senza limitarsi a subirla. 

Paolo Branca (Milano, 1957) è docente di Lingua e Letteratura Araba
e di Islamistica presso l’Università Cattolica di Milano.
Paolo Nicelli (Milano, 1963), è Dottore incaricato presso la Biblioteca Ambrosiana
e Direttore della Classe di Studi Africani. Insegna Teologia dogmatica, Missiologia,
Dialogo interreligioso e Islamologia, presso Il Seminario Teologico Internazionale
del PIME a Monza, e Islamologia, presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose
di Milano.
Francesco Zannini (Falconara Marittima - AN, 1948) è Professore Ordinario di Arabo
e d’Islamistica presso il P.I.S.A.I. di Roma.
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Le religioni nel terzo millennio

«Primo: non esiste l’Islām, bensì gli Islām. […] Esiste un ‘Islām plurale’,
come appunto il titolo di questo libro suggerisce.
Secondo: all’interno del mondo musulmano si scrive, si legge, si discute,
si critica. Non è assolutamente vero che il mondo musulmano non conosce
l’Occidente (al contrario!), che non prende posizione ferma nei confronti
del terrorismo, che in esso non esiste un’opinione pubblica.
Terzo: il dilemma fra tradizione e modernizzazione non viene affatto
abitualmente risolto col rifugiarsi nella prima impedendone qualunque
cambiamento o con la semplice accettazione di modelli esterni»

(dalla Prefazione di Franco Cardini) 

È innegabile che la storia degli ultimi due secoli e il più stretto contatto
con la civiltà occidentale abbia innescato nei paesi musulmani
un processo di trasformazione ad ogni livello. Abbiamo tra l’altro assistito
a una polarizzazione fra due posizioni opposte:
quella della modernizzazione dell’Islam e quella dell’islamizzazione
della modernità. Grazie ai contributi di alcuni dei più qualificati islamologi
italiani (Paolo Branca, Paolo Nicelli e Francesco Zannini) questo libro
mette in luce, oltre le rappresentazioni tendenziose e le semplificazioni,
la pluralità delle posizioni e la ricchezza del dibattito che pure esiste
all’interno del mondo musulmano contemporaneo. Per i pensatori
e gli intellettuali di cui qui si parla si tratta di assumersi positivamente
la sfida della modernità senza limitarsi a subirla. 

Paolo Branca (Milano, 1957) è docente di Lingua e Letteratura Araba
e di Islamistica presso l’Università Cattolica di Milano.
Paolo Nicelli (Milano, 1963), è Dottore incaricato presso la Biblioteca Ambrosiana
e Direttore della Classe di Studi Africani. Insegna Teologia dogmatica, Missiologia,
Dialogo interreligioso e Islamologia, presso Il Seminario Teologico Internazionale
del PIME a Monza, e Islamologia, presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose
di Milano.
Francesco Zannini (Falconara Marittima - AN, 1948) è Professore Ordinario di Arabo
e d’Islamistica presso il P.I.S.A.I. di Roma.
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«Primo: non esiste l’Islām, bensì gli Islām. […] Esiste un ‘Islām plurale’,
come appunto il titolo di questo libro suggerisce.
Secondo: all’interno del mondo musulmano si scrive, si legge, si discute,
si critica. Non è assolutamente vero che il mondo musulmano non conosce
l’Occidente (al contrario!), che non prende posizione ferma nei confronti
del terrorismo, che in esso non esiste un’opinione pubblica.
Terzo: il dilemma fra tradizione e modernizzazione non viene affatto
abitualmente risolto col rifugiarsi nella prima impedendone qualunque
cambiamento o con la semplice accettazione di modelli esterni»

(dalla Prefazione di Franco Cardini) 

È innegabile che la storia degli ultimi due secoli e il più stretto contatto
con la civiltà occidentale abbia innescato nei paesi musulmani
un processo di trasformazione ad ogni livello. Abbiamo tra l’altro assistito
a una polarizzazione fra due posizioni opposte:
quella della modernizzazione dell’Islam e quella dell’islamizzazione
della modernità. Grazie ai contributi di alcuni dei più qualificati islamologi
italiani (Paolo Branca, Paolo Nicelli e Francesco Zannini) questo libro
mette in luce, oltre le rappresentazioni tendenziose e le semplificazioni,
la pluralità delle posizioni e la ricchezza del dibattito che pure esiste
all’interno del mondo musulmano contemporaneo. Per i pensatori
e gli intellettuali di cui qui si parla si tratta di assumersi positivamente
la sfida della modernità senza limitarsi a subirla. 

Paolo Branca (Milano, 1957) è docente di Lingua e Letteratura Araba
e di Islamistica presso l’Università Cattolica di Milano.
Paolo Nicelli (Milano, 1963), è Dottore incaricato presso la Biblioteca Ambrosiana
e Direttore della Classe di Studi Africani. Insegna Teologia dogmatica, Missiologia,
Dialogo interreligioso e Islamologia, presso Il Seminario Teologico Internazionale
del PIME a Monza, e Islamologia, presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose
di Milano.
Francesco Zannini (Falconara Marittima - AN, 1948) è Professore Ordinario di Arabo
e d’Islamistica presso il P.I.S.A.I. di Roma.
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Le religioni nel terzo millennio

«Primo: non esiste l’Islām, bensì gli Islām. […] Esiste un ‘Islām plurale’,
come appunto il titolo di questo libro suggerisce.
Secondo: all’interno del mondo musulmano si scrive, si legge, si discute,
si critica. Non è assolutamente vero che il mondo musulmano non conosce
l’Occidente (al contrario!), che non prende posizione ferma nei confronti
del terrorismo, che in esso non esiste un’opinione pubblica.
Terzo: il dilemma fra tradizione e modernizzazione non viene affatto
abitualmente risolto col rifugiarsi nella prima impedendone qualunque
cambiamento o con la semplice accettazione di modelli esterni»

(dalla Prefazione di Franco Cardini) 

È innegabile che la storia degli ultimi due secoli e il più stretto contatto
con la civiltà occidentale abbia innescato nei paesi musulmani
un processo di trasformazione ad ogni livello. Abbiamo tra l’altro assistito
a una polarizzazione fra due posizioni opposte:
quella della modernizzazione dell’Islam e quella dell’islamizzazione
della modernità. Grazie ai contributi di alcuni dei più qualificati islamologi
italiani (Paolo Branca, Paolo Nicelli e Francesco Zannini) questo libro
mette in luce, oltre le rappresentazioni tendenziose e le semplificazioni,
la pluralità delle posizioni e la ricchezza del dibattito che pure esiste
all’interno del mondo musulmano contemporaneo. Per i pensatori
e gli intellettuali di cui qui si parla si tratta di assumersi positivamente
la sfida della modernità senza limitarsi a subirla. 

Paolo Branca (Milano, 1957) è docente di Lingua e Letteratura Araba
e di Islamistica presso l’Università Cattolica di Milano.
Paolo Nicelli (Milano, 1963), è Dottore incaricato presso la Biblioteca Ambrosiana
e Direttore della Classe di Studi Africani. Insegna Teologia dogmatica, Missiologia,
Dialogo interreligioso e Islamologia, presso Il Seminario Teologico Internazionale
del PIME a Monza, e Islamologia, presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose
di Milano.
Francesco Zannini (Falconara Marittima - AN, 1948) è Professore Ordinario di Arabo
e d’Islamistica presso il P.I.S.A.I. di Roma.
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Più di 500 donne sono partite dall’Europa per unirsi allo Stato islamico:
ventenni sedotte dalle promesse di un brand, l’ISIS, e dall’offerta
di un modello di femminilità forte, con potere nella sottomissione.
Questo libro ricostruisce e narra le storie di vita delle donne
che hanno lasciato l’Italia e sono partite per la Siria e per l’Iraq.
Fa luce sui processi di radicalizzazione identitaria, evidenziando il ruolo
dei familiari tra i reclutatori e i fattori di fragilità che predispongono le donne
al fascino del mondo utopico dell’ISIS. Ripercorre gli itinerari di viaggio
fino alla Siria, mostrando l’intervento femminile nel reclutamento
e nel facilitare la partenza di altre donne. E, dunque, perché partono?
Per vivere. Il testo svela le loro motivazioni più profonde, una combinazione
di desideri e mancanze, incontrate dal fascino del “jihad a 5 stelle” dell’ISIS.
Inoltre, chiarifica il rapporto tra donne e violenza; fino a che punto le italiane
hanno aderito all’ISIS, intrepretando ruoli domestici, funzioni sociali,
e giustificando gli attacchi terroristici in Occidente. Il potere di agire
la violenza non è prerogativa maschile nello Stato islamico, appartiene
al “gentil sesso” della Brigata al-Khansa. Tuttavia, il fascino del brand
non è irreversibile, così il libro mostra come avviene il distacco
dall’ideologia violenta, evidenziando libertà di scelta e agire politico
delle donne che dapprima scelgono ISIS e poi tornano indietro. 

Maria Bombardieri, dottore di ricerca in Scienze sociali: interazioni, comunicazione,
costruzioni culturali presso l’Università degli Studi di Padova, è membro
del Consiglio scientifico del Centro interuniversitario Culture, Diritti e Religioni - FIDR
e del “Gruppo sull’Islam” dell’Ufficio Nazionale Ecumenismo e Dialogo interreligioso -
CEI. Tra i suoi interessi di ricerca: moschee, rapporto tra associazionismo islamico
e Stato, radicalizzazione e ISIS, marketing/branding islamico. Ha pubblicato
la monografia Moschee d’Italia. Il diritto al luogo di culto e il dibattito sociale e politico
(2011), curato il testo Islam e integrazione in Italia, con A. Angelucci e D. Tacchini
(2014), e tra i saggi, “Le donne italiane dell’ISIS: attori, processi e luoghi
della radicalizzazione”, in Allievi S., Guolo R., Rhazzali K., I musulmani nelle società
europee (2017).
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Islam plurale  
Voci diverse dal mondo musulmano

Grazie ai contributi di alcuni dei più qualificati islamo­
logi italiani questo libro mette in luce la pluralità delle 
posizioni e la ricchezza del dibattito che pure esiste al­
l’interno del mondo musulmano contemporaneo.
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Confini e intersezioni
Le religioni nel terzo millennio

La pluralità di modi di ‘fare famiglia’ comprende, sempre più,
il fenomeno delle coppie miste, riflesso emblematico del carattere plurale
e dei mutamenti sociali del nostro Paese. Quando uno dei partner
di queste coppie è musulmano esse diventano ancor più un luogo
privilegiato in cui osservare l’interazione tra differenze culturali e religiose.
Queste coppie sono spesso rappresentate come il paradigma
della conflittualità e dell’inconciliabilità. 
Basato sulle narrazioni dei membri di alcune di queste coppie miste,
il libro di Francesco Cerchiaro documenta la geografia delle loro vite:
dal formarsi della coppia alle reazioni dei gruppi familiari e del tessuto
sociale, dall’interazione quotidiana tra i partner alle sfide della genitorialità.
Quale tensione, quale distensione, quale diversità, quale uguaglianza,
quale strada tracciano queste storie di vita? Un libro che non può
non parlare di amore e di confini (fisici e simbolici), restituendoci
quel senso della complessità così come la coppia lo gestisce e lo risolve
all’interno del proprio ‘saper vivere’ la differenza.

Francesco Cerchiaro è dottore di ricerca in Scienze Sociali e assegnista
presso il Dipartimento FISPPA dell’Università di Padova.
I suoi interessi di ricerca, che spaziano dalla sociologia della famiglia
alla sociologia delle religioni e agli studi di genere, sono caratterizzati
da un approccio qualitativo focalizzato sulla dimensione
del multiculturalismo quotidiano. Ha svolto ricerche anche sul tema
dello ius soli e delle seconde generazioni nella scuola del primo ciclo.
Alcuni suoi contributi sono stati pubblicati su riviste scientifiche italiane
e internazionali come «Quaderni di Sociologia» e «Social Compass».
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Le coppie miste tra Islam,  
educazione dei figli e vita quotidiana

La pluralità di modi di ‘fare famiglia’ comprende, sem­
pre più, il fenomeno delle coppie miste, riflesso emble­
matico del carattere plurale e dei mutamenti sociali del 
nostro Paese.
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Maria Bombardieri
Donne italiane dell’Isis  
Jihad, amore e potere

Più di 500 donne sono partite dall’Europa per unirsi allo 
Stato islamico, dove esiste un reparto femminile, la Bri­
gata al­Khansa. Sono giovani sedotte da un modello di 
femminilità forte, con un suo potere pur nella sottomis­
sione. L’autrice ricostruisce e narra le storie di vita delle 
donne che hanno lasciato l’Italia e sono partite per la Si­
ria e per l’Iraq.
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Le religioni nel terzo millennio

Dagli anni Ottanta la presenza di buddhisti “indigeni” in Italia è diventata una
componente stabile nel panorama sociale italiano. Una religione sempre meno
“straniera”, che non “fa paura”, rispetto ad altre vissute come più inquietanti
per la presenza numericamente più evidente e per le complesse vicende inter-
nazionali di questa stagione. 
Maria Angela Falà approfondisce i temi legati al passaggio e al radicamento
del buddhismo in Occidente e, nello specifico, in Italia. Ne scaturisce un libro
ricco e complesso che implica diversi livelli di ricerca, dall’identificazione delle
tradizioni buddhiste originarie presenti oggi nel territorio al loro stabilizzarsi
in centri di attività, monasteri ed istituzioni, per giungere a una riflessione sul-
l’incontro tra la sensibilità religiosa orientale, inclusiva e sistemica, e la cultura
europea, cartesiana, scientifica e tecnologica. 
Il passaggio del buddhismo in Occidente implica una nuova trasmissione del
Dharma e una sua ulteriore “inculturazione”. Nell’analizzare questo passaggio
storico, l’Autrice è anche consapevole del sogno, della speranza di trovare al-
trove risposte per comprendere il senso della vita, che hanno spinto molti oc-
cidentali a praticare la via insegnata dal Buddha, in un altro tempo e in un luogo
lontano. Questa ricerca rappresenta un tentativo di dare un apporto costrut-
tivo a una rifondazione spirituale dei nostri tempi.

Maria Angela Falà, laureatasi con una tesi pubblicata da Ubaldini (Roma 1982), Milin-
dapañhā. Le domande del re Milinda. Dialogo tra un re indogreco e un monaco buddhista,
dal 1996 è Presidente della Fondazione Maitreya, Istituto di cultura buddhista. È stata
Presidente dell’Unione Buddhista Europea (1998-2004) e dell’Unione Buddhista Italiana
(2000-2004) restando per oltre venti anni membro attivo nei loro consigli direttivi. Dal
2015 è alla guida del Tavolo Interreligioso di Roma, dirige la rivista «DHARMA», trime-
strale per la pratica buddhista e il dialogo ed insegna filosofia nei licei e presso Master
Universitari sui temi dell’intercultura. È autrice di saggi e traduttrice di testi sul buddhi-
smo. Tra gli altri: E maschio e femmina Dio li creò, a cura Commissione per le pari oppor-
tunità (1996); AAVV, L’Oriente che non tramonta (1999); AAVV, Salute, malattia e morte
nelle grandi religioni (2002); AA.VV. Donne e fede per una cultura di pace (2002); L’imma-
gine del sacro, a cura di Pietro Coda (2005).

M
aria A

ngela Falà   U
n altrove possibile

in copertina: particolare da O
dilon Redon, Buddha w

alking am
ong the flow

ers,1905

e 15,00

cope Falà_Layout 1  12/01/17  17:49  Pagina 1

MARIA ANGELA FALÀ

UN ALTROVE POSSIBILE
VIAGGIO TRA VISSUTI E IMMAGINARI

DEL DHARMA IN ITALIA

confini
e intersezioni

Confini e intersezioni
Le religioni nel terzo millennio

Dagli anni Ottanta la presenza di buddhisti “indigeni” in Italia è diventata una
componente stabile nel panorama sociale italiano. Una religione sempre meno
“straniera”, che non “fa paura”, rispetto ad altre vissute come più inquietanti
per la presenza numericamente più evidente e per le complesse vicende inter-
nazionali di questa stagione. 
Maria Angela Falà approfondisce i temi legati al passaggio e al radicamento
del buddhismo in Occidente e, nello specifico, in Italia. Ne scaturisce un libro
ricco e complesso che implica diversi livelli di ricerca, dall’identificazione delle
tradizioni buddhiste originarie presenti oggi nel territorio al loro stabilizzarsi
in centri di attività, monasteri ed istituzioni, per giungere a una riflessione sul-
l’incontro tra la sensibilità religiosa orientale, inclusiva e sistemica, e la cultura
europea, cartesiana, scientifica e tecnologica. 
Il passaggio del buddhismo in Occidente implica una nuova trasmissione del
Dharma e una sua ulteriore “inculturazione”. Nell’analizzare questo passaggio
storico, l’Autrice è anche consapevole del sogno, della speranza di trovare al-
trove risposte per comprendere il senso della vita, che hanno spinto molti oc-
cidentali a praticare la via insegnata dal Buddha, in un altro tempo e in un luogo
lontano. Questa ricerca rappresenta un tentativo di dare un apporto costrut-
tivo a una rifondazione spirituale dei nostri tempi.

Maria Angela Falà, laureatasi con una tesi pubblicata da Ubaldini (Roma 1982), Milin-
dapañhā. Le domande del re Milinda. Dialogo tra un re indogreco e un monaco buddhista,
dal 1996 è Presidente della Fondazione Maitreya, Istituto di cultura buddhista. È stata
Presidente dell’Unione Buddhista Europea (1998-2004) e dell’Unione Buddhista Italiana
(2000-2004) restando per oltre venti anni membro attivo nei loro consigli direttivi. Dal
2015 è alla guida del Tavolo Interreligioso di Roma, dirige la rivista «DHARMA», trime-
strale per la pratica buddhista e il dialogo ed insegna filosofia nei licei e presso Master
Universitari sui temi dell’intercultura. È autrice di saggi e traduttrice di testi sul buddhi-
smo. Tra gli altri: E maschio e femmina Dio li creò, a cura Commissione per le pari oppor-
tunità (1996); AAVV, L’Oriente che non tramonta (1999); AAVV, Salute, malattia e morte
nelle grandi religioni (2002); AA.VV. Donne e fede per una cultura di pace (2002); L’imma-
gine del sacro, a cura di Pietro Coda (2005).

M
aria A

ngela Falà   U
n altrove possibile

in copertina: particolare da O
dilon Redon, Buddha w

alking am
ong the flow

ers,1905

e 15,00

cope Falà_Layout 1  12/01/17  17:49  Pagina 1

MARIA ANGELA FALÀ

UN ALTROVE POSSIBILE
VIAGGIO TRA VISSUTI E IMMAGINARI

DEL DHARMA IN ITALIA

confini
e intersezioni

Confini e intersezioni
Le religioni nel terzo millennio

Dagli anni Ottanta la presenza di buddhisti “indigeni” in Italia è diventata una
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per la presenza numericamente più evidente e per le complesse vicende inter-
nazionali di questa stagione. 
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Maria Angela Falà
Un altrove possibile  
Viaggio tra vissuti e immaginari del Dharma in Italia

Dagli anni Ottanta la presenza di buddhisti “indigeni” 
in Italia è diventata una componente stabile nel panora­
ma sociale italiano. Una religione sempre meno “stra­
niera”, rispetto ad altre vissute come più inquietanti per 
le complesse vicende internazionali di questa stagione.
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MARIA IMMACOLATA
MACIOTI

L’ARMENIA, GLI ARMENI
CENTO ANNI DOPO

Cento anni fa, nel 1915, ha avuto luogo il primo genocidio del XX secolo,
la strage degli armeni che abitavano nei confini dell’impero ottomano.
Che ne è stato degli armeni in questi cento anni? Sono in larga parte dispersi
nel mondo, eppure tenacemente radicati in una antica patria condivisa,
quella che è stata il primo regno cristiano della storia. Esiste oggi
una Repubblica di Armenia, comprendente la parte settentrionale dell’antica
patria. Ci sono armeni in Russia, in vari paesi dell’Est europeo, ma anche
nel Medio Oriente, oltre che negli Usa e altrove. Gli armeni, pur lontani
tra loro geograficamente e politicamente, sono accomunati dalla memoria
di un genocidio, che non è stato universalmente riconosciuto,
e dalle sofferenze patite nei decenni successivi. Il conflitto riguardante
il Nagorno Karabakh, popolato da armeni ma appartenuto durante il periodo
sovietico all’Azerbaigian, ha scavato altre profonde fratture
nell’area caucasica.
Con grande passione civile e intellettuale, avvalendosi di una vastissima
documentazione, Maria Immacolata Macioti analizza questi cento anni
di storia armena, segnata da migrazioni, ulteriori lutti, amarezze per un certo
riduzionismo a danno della memoria del genocidio, derive violente,
speranze e impegno culturale.  

Maria Immacolata Macioti per oltre trent’anni ha svolto lavoro di ricerca
e insegnato alla Sapienza, Università di Roma, sociologia generale e sociologia
delle religioni. Ha affrontato la sempre più consistente e importante tematica
dei processi migratori e della richiesta di asilo, della vita da rifugiati.
Nell’ambito degli studi sui rifugiati e sui genocidi del XX secolo, si è imbattuta
nel caso degli armeni, cui da anni dedica una particolare attenzione.
Tra le ultime pubblicazioni, Pellegrinaggi e giubilei. I luoghi del culto (2000);
Il concetto di ruolo nel quadro della teoria sociologica generale (2002);
Il fascino del carisma. Alla ricerca di una spiritualità perduta (2009); Il genocidio
armeno nella storia e nella memoria (2012). A sua cura è uscito Religioni a Roma
(2013). Con Michele C. del Re ha pubblicato Comunità spirituali del XXI secolo.
Memorie, esistente, futuro. Il caso Damanhur (2013).
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MARIA IMMACOLATA
MACIOTI

L’ARMENIA, GLI ARMENI
CENTO ANNI DOPO

Cento anni fa, nel 1915, ha avuto luogo il primo genocidio del XX secolo,
la strage degli armeni che abitavano nei confini dell’impero ottomano.
Che ne è stato degli armeni in questi cento anni? Sono in larga parte dispersi
nel mondo, eppure tenacemente radicati in una antica patria condivisa,
quella che è stata il primo regno cristiano della storia. Esiste oggi
una Repubblica di Armenia, comprendente la parte settentrionale dell’antica
patria. Ci sono armeni in Russia, in vari paesi dell’Est europeo, ma anche
nel Medio Oriente, oltre che negli Usa e altrove. Gli armeni, pur lontani
tra loro geograficamente e politicamente, sono accomunati dalla memoria
di un genocidio, che non è stato universalmente riconosciuto,
e dalle sofferenze patite nei decenni successivi. Il conflitto riguardante
il Nagorno Karabakh, popolato da armeni ma appartenuto durante il periodo
sovietico all’Azerbaigian, ha scavato altre profonde fratture
nell’area caucasica.
Con grande passione civile e intellettuale, avvalendosi di una vastissima
documentazione, Maria Immacolata Macioti analizza questi cento anni
di storia armena, segnata da migrazioni, ulteriori lutti, amarezze per un certo
riduzionismo a danno della memoria del genocidio, derive violente,
speranze e impegno culturale.  

Maria Immacolata Macioti per oltre trent’anni ha svolto lavoro di ricerca
e insegnato alla Sapienza, Università di Roma, sociologia generale e sociologia
delle religioni. Ha affrontato la sempre più consistente e importante tematica
dei processi migratori e della richiesta di asilo, della vita da rifugiati.
Nell’ambito degli studi sui rifugiati e sui genocidi del XX secolo, si è imbattuta
nel caso degli armeni, cui da anni dedica una particolare attenzione.
Tra le ultime pubblicazioni, Pellegrinaggi e giubilei. I luoghi del culto (2000);
Il concetto di ruolo nel quadro della teoria sociologica generale (2002);
Il fascino del carisma. Alla ricerca di una spiritualità perduta (2009); Il genocidio
armeno nella storia e nella memoria (2012). A sua cura è uscito Religioni a Roma
(2013). Con Michele C. del Re ha pubblicato Comunità spirituali del XXI secolo.
Memorie, esistente, futuro. Il caso Damanhur (2013).
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L’ARMENIA, GLI ARMENI
CENTO ANNI DOPO
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la strage degli armeni che abitavano nei confini dell’impero ottomano.
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Fuori collana
Maria Immacolata Macioti
L’armenia e gli armeni  
Cento anni dopo

Cento anni fa, nel 1915, ha avuto luogo il primo genoci­
dio del XX secolo, la strage degli armeni che abitavano 
nei confini dell’impero ottomano. Che ne è stato degli 
armeni in questi cento anni?

978­88­6866­073­4
2015 · pp. 392 · € 13,00

MARIA IMMACOLATA
MACIOTI

GENOCIDI E STERMINI DI MASSA
IL NOVECENTO A CONFRONTO

Questo libro si addentra in difficili novecenteschi percorsi:
come mai tanti massacri, tante stragi, nel secolo passato?
Come mai alcuni spaventosi genocidi?
Si tenta qui una comparazione tra questi accadimenti per vagliare
affinità possibili e diversità. Il tutto, per meglio comprendere il passato
ma anche il nostro problematico presente e il nostro possibile futuro. 
Esiste, o meglio è esistito un modello dominante, in Europa, al riguardo?
E alcuni ben noti, spaventosi fatti non europei, hanno avuto qualcosa
a che vedere con quanto avvenuto in terra turca, in Germania e nei territori
in mano al nazismo, o no? Per esempio, i desaparecidos o il Rwanda,
sono fatti a sé o presentano eventuali affinità? Se sì, perché. Se no, perché?
Una riflessione sociologica che spazia da quanto avvenuto agli armeni,
alle vittime del nazismo, per non parlare dei Balcani.
Che chiama in causa le presenze e le assenze europee.
‘Secolo breve’, il Novecento? Non per certe zone martoriate,
non per le vittime di politiche di sterminio, di umiliazione, di dolore
e di annientamento che hanno colpito soldati e popolazione civile,
uomini e donne, adulti e bambini.

Maria Immacolata Macioti, già professore ordinario di Processi culturali
alla Sapienza Università di Roma, si è interessata di sociologia urbana,
dell’approccio qualitativo alla ricerca, di processi migratori, di richiedenti asilo
e rifugiati. È stata docente nelle Facoltà di Sociologia, di Scienze
della Comunicazione e poi di Scienze politiche, Sociologia e Comunicazione.
Ha coordinato il Dottorato in Teoria e ricerca sociale ed è stata vice presidente
dell’Ateneo Federato delle Scienze Umane, Arti e Ambiente (SUAA)
della Sapienza (2009-2010). Coordina la redazione de «La critica sociologica»,
trimestrale diretto da F. Ferrarotti. Dirige per l’ANRP il Dipartimento Rifugiati
e Vittime di Guerra. Oggi, professore straordinario di sociologia, Uninettuno,
università internazionale telematica.
Ha pubblicato con diverse case editrici, tra cui Liguori (Napoli), Guerini (Milano),
Laterza (Roma-Bari), McGraw-Hill, Aracne (Roma). Con la casa editrice Guida
ha già pubblicato L’Armenia, gli armeni Cento anni dopo (2015)
e ha curato il libro di Franco Ferrarotti Lezioni dai corsi del 1987 e 1988.
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Maria Immacolata Macioti
Genocidi e stermini di massa 
Il Novecento a confronto
Questo libro si addentra in difficili novecenteschi per­
corsi: come mai tanti massacri, tante stragi, nel secolo 
passato? Come mai alcuni spaventosi genocidi? Si tenta 
qui una comparazione tra questi accadimenti per vaglia­
re affinità possibili e diversità. Il tutto, per meglio com­
prendere il passato ma anche il nostro problematico 
presente e il nostro possibile futuro. Esiste, o meglio è 
esistito un modello dominante, in Europa, al riguardo? 
Non per certe zone martoriate, non per le vittime di po­
litiche di sterminio, di umiliazione, di dolore e di an­
nientamento che hanno colpito soldati e popolazione 
civile, uomini e donne, adulti e bambini.

978 ­88 ­6866 ­412­1
2018 · pp. 317 . € 20,00
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Enzo Pace
Una religiosità senza religioni  
Spirito, mente e corpo nella cultura olistica 
contemporanea

Contrariamente alle ipotesi di un irreversibile declino 
della religione, si assiste nel mondo occidentale ad una 
rinnovata ricerca di senso spirituale che non necessaria­
mente si indirizza verso le religioni storiche così come le 
conosciamo. Enzo Pace indaga in questo libro su questo 
modo moderno di credere.

978­88­6866­075­8
2015 · pp. 160 · € 13,00

PAOLO NASO

L’INCOGNITA POST-SECOLARE
PLURALISMO RELIGIOSO,

FONDAMENTALISMI, LAICITÀ

Confini e intersezioni
Le religioni nel terzo millennio

Le religioni vivono oggi, nel bene e nel male, un nuovo protagonismo.
Quali scenari si aprono allora, dopo la lunga stagione della secolarizzazione?
Perché i temi della fede e della spiritualità, un tempo giudicati marginali,
tornano ad essere centrali nel dibattito pubblico e persino nella scena
geopolitica? E se siamo davvero di fronte a una “rivincita di Dio”
contro la secolarizzazione, come cambia il rapporto tra religione e politica?
Se la cifra dominante di questa nuova presenza delle religioni nei processi
sociali e politici, nazionali e globali, sembra essere il fondamentalismo
(non solo islamico), non si può ignorare il ruolo positivo di alcune comunità
di fede a sostegno di processi di pace, di coesistenza interculturale
e di integrazione sociale. Ma questo scenario post-secolare non spinge
allora a definire nuove relazioni tra gli stati e le confessioni religiose? 
In questo volume Paolo Naso, che da anni indaga il ruolo sociale e pubblico
della religione, cerca di rispondere a queste domande intrecciando i fili
dell’analisi sociologica e quelli della filosofia politica. La prospettiva
dell’Autore è quella di un modello di laicità per addizione, in cui il principio
liberale di separazione deve comprendere anche altri elementi quali la tutela
positiva del pluralismo e la valorizzazione delle risorse morali e sociali interne
alle comunità di fede.

Paolo Naso insegna Scienza politica alla Sapienza, Università di Roma
dove coordina anche il Master in Religioni e mediazione culturale.
Ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale in Filosofia politica, è membro
del Direttivo della sezione di Sociologia della Religione dell’Associazione Italiana
di Sociologia, svolge attività di consulenza per varie istituzioni sul tema
del pluralismo e del dialogo interreligioso. Coordinatore della Commissione studi
della Federazione delle chiese evangeliche in Italia, ha diretto vari programmi
di formazione e ricerche a carattere interculturale. Tra le sue opere più recenti:
Cristianesimo. Pentecostali (2013); Come una città sulla collina. La tradizione
puritana del movimento per i diritti civili (2011). Insieme a Brubetto Salvarani
ha curato il I e il II rapporto sull’Italia delle religioni: Il Muro di vetro (2009)
e Un cantiere senza progetto (2012). Con lo stesso ha autore ha curato anche
I ponti di Babele. Cantieri, progetti e criticità nell’Italia delle religioni (2015).
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Paolo Naso
L’incognita post-secolare  
Pluralismo religioso, fondamentalismi, laicità

Le religioni vivono oggi, nel bene e nel male, un nuovo 
protagonismo. Quali scenari si aprono, allora, dopo la 
lunga stagione della secolarizzazione? Perché i temi del­
la fede e della spiritualità, un tempo giudicati margina­
li, tornano ad essere centrali nel dibattito pubblico e 
persino nella scena geopolitica?

978­88­6866­074­1
2015 · pp. 256 · € 13,00
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Hannah Arendt fu dapprima allieva, musa e amica
di Martin Heidegger; poi collega e critica severa del suo antico
maestro. A differenza di Heidegger, che aderì al nazismo, la Arendt
dovette fuggire negli Stati Uniti perché di origine ebraica.
Per circa vent’anni tacque ogni rapporto tra i due pensatori.
Nel 1950 Hannah Arendt torna in Europa e chiede un incontro
inaspettato all’amico di un tempo. Da allora ricomincia un febbrile
scambio di lettere.
Il volume riporta il lettore agli inizi della rinnovata relazione amicale:
in un enigmatico gioco di allusioni e di rimandi, Heidegger
è chiamato a rievocare, in una lunga lettera, gli episodi salienti
della sua vita politica, accademica e di pensatore, l’amore
per l’allieva e frammenti di avvenimenti inabissati nel passato,
ma resi vivi grazie alla potenza dell’immaginazione e della rievocazione.

Pio Colonnello è ordinario di Filosofia Teoretica nell’Università
della Calabria. È Visiting Professor in alcune Università americane
ed è Consulting Editor della rivista statunitense «The Journal of Value
Inquiry». Ha ottenuto per due volte il Premio della Cultura
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Tra i suoi lavori:
Heidegger interprete di Kant, Genova 1981; Tra fenomenologia
e filosofia dell’esistenza. Saggio su José Gaos, Napoli 1990;
Melanconia, Napoli 2004; Filosofia e politica in America latina, Roma
2005; Itinerari di filosofia ispanoamericana, Roma 2007; Ermeneutica
tra Europa e America latina (a cura di), Roma 2008; Storia esistenza
libertà. Rileggendo Croce, Roma 2009; Orizzonti del trascendentale,
Milano 2013; Il soggetto riflesso. Itinerari del corpo e della mente
(a cura di), Milano 2014.
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maestro. A differenza di Heidegger, che aderì al nazismo, la Arendt
dovette fuggire negli Stati Uniti perché di origine ebraica.
Per circa vent’anni tacque ogni rapporto tra i due pensatori.
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della sua vita politica, accademica e di pensatore, l’amore
per l’allieva e frammenti di avvenimenti inabissati nel passato,
ma resi vivi grazie alla potenza dell’immaginazione e della rievocazione.
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Hannah Arendt fu dapprima allieva, musa e amica
di Martin Heidegger; poi collega e critica severa del suo antico
maestro. A differenza di Heidegger, che aderì al nazismo, la Arendt
dovette fuggire negli Stati Uniti perché di origine ebraica.
Per circa vent’anni tacque ogni rapporto tra i due pensatori.
Nel 1950 Hannah Arendt torna in Europa e chiede un incontro
inaspettato all’amico di un tempo. Da allora ricomincia un febbrile
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Pio Colonnello è ordinario di Filosofia Teoretica nell’Università
della Calabria. È Visiting Professor in alcune Università americane
ed è Consulting Editor della rivista statunitense «The Journal of Value
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Milano 2013; Il soggetto riflesso. Itinerari del corpo e della mente
(a cura di), Milano 2014.

8 10,00

cope Colonnello def_Layout 1  08/10/15  17:27  Pagina 1

Pio Colonnello
Martin Heidegger a Hannah Arendt  
Lettera mai scritta

Hannah Arendt fu dapprima allieva, musa e amica di 
Martin Heidegger, poi collega e critica severa del suo an­
tico maestro. A differenza di Heidegger, che aderì al na­
zismo, la Arendt dovette fuggire negli Stati Uniti perché 
di origine ebraica.

978­88­6866­142­7
2015 · pp. 80 · € 10,00

Ines Crispini, Ivan Rotella
Breve viaggio nell’inconscio freudiano

I capitoli che compongono il presente volume rappre­
sentano sei significative incursioni nel variegato arcipe­
lago dell’opera di Freud, all’interno del sul laboratorio 
speculativo o, per dirla ancora con una metafora, sei pas­
si nel “mistero” della psicoanalisi.

978­88­6866­302­5
2017 · pp. 160 · € 14,00

Collana diretta da:
Pio Colonnello.
Comitato scientifico:
John Abbarno, Raul Fornet Betancourt, Joël Biard, Pio Colonnello, Myra Moss, 
Matteo Palumbo, Valeria Sorge, David Roberts.

Collana di sintesi, bilanci, monografie su temi e problemi della ricerca fi-
losofica, storica, scientifica e didattica.
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Questo libro presenta la traduzione in lingua italiana
di alcuni fondamentali testi di Michel Henry (1922-2002), filosofo francese
noto come uno dei principali pensatori della corrente fenomenologica. 
I temi affrontati nei “quattro saggi” rivestono la più alta importanza:
la teoria dell’affettività, la costituzione della fenomenologia materiale,
la comprensione di ciò che è “vita” e “vivere”. L’autore indaga
più da vicino i problemi della riduzione fenomenologica, il rapporto
tra scienze e filosofia, in particolare dal punto di vista dell’interpretazione
dei lavori di Galileo o ancora di Descartes, il ruolo della religione
o ancora le funzioni della cultura. 
Henry si impone come un pensatore critico dinanzi alla perdita del senso
della vita. Egli denuncia la crisi della cultura come frutto di una visione
distaccata dalla realtà totale della natura umana.

Gaetano Iaia insegna Teologia delle religioni presso l’Istituto Superiore di Scienze
Religiose San Roberto Bellarmino di Capua (Caserta). Svolge ricerche su Michel
Henry e il metodo fenomenologico presso l’Università del Salento – Université
Paris-Sorbonne. Grazie a una Templeton Foundation Research Fellowship
nell’ambito del Progetto STOQ (Science, Theology and the Ontological Quest),
ha trascorso diversi periodi di ricerca al CERN di Ginevra. È autore di diversi
articoli e saggi in riviste filosofiche ed è relatore in convegni nazionali
e internazionali.

Carmine Matarazzo insegna Filosofia dell’educazione presso la Sezione
San Tommaso d’Aquino della Pontifica Facoltà Teologica in Napoli.
È Direttore dell’Istituto di Scienze Pastorali, dirige la rivista di storia e di scienze
religiose «Capys» ed è membro del Consiglio Direttivo del Centro
Interuniversitario di Ricerca Bioetica (Cirb). Ha recentemente tradotto inediti
di Étienne Gilson e di Jacques Maritain. Si è occupato anche del pensiero
teologico di Jorge Mario Bergoglio. È responsabile del progetto di ricerca
co-finanziato CEI-PFTIM su Michel Henry: fenomenologia come pedagogia
della Vita. Relatore in convegni nazionali e internazionali,
ha svolto ricerche all’estero.
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Questo libro presenta la traduzione in lingua italiana
di alcuni fondamentali testi di Michel Henry (1922-2002), filosofo francese
noto come uno dei principali pensatori della corrente fenomenologica. 
I temi affrontati nei “quattro saggi” rivestono la più alta importanza:
la teoria dell’affettività, la costituzione della fenomenologia materiale,
la comprensione di ciò che è “vita” e “vivere”. L’autore indaga
più da vicino i problemi della riduzione fenomenologica, il rapporto
tra scienze e filosofia, in particolare dal punto di vista dell’interpretazione
dei lavori di Galileo o ancora di Descartes, il ruolo della religione
o ancora le funzioni della cultura. 
Henry si impone come un pensatore critico dinanzi alla perdita del senso
della vita. Egli denuncia la crisi della cultura come frutto di una visione
distaccata dalla realtà totale della natura umana.

Gaetano Iaia insegna Teologia delle religioni presso l’Istituto Superiore di Scienze
Religiose San Roberto Bellarmino di Capua (Caserta). Svolge ricerche su Michel
Henry e il metodo fenomenologico presso l’Università del Salento – Université
Paris-Sorbonne. Grazie a una Templeton Foundation Research Fellowship
nell’ambito del Progetto STOQ (Science, Theology and the Ontological Quest),
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co-finanziato CEI-PFTIM su Michel Henry: fenomenologia come pedagogia
della Vita. Relatore in convegni nazionali e internazionali,
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Michel Henry
Quattro saggi sull’etica della vita

Questo libro presenta la traduzione in lingua italiana di 
alcuni fondamentali testi di Michel Henry (1922­2002), 
filosofo francese noto come uno dei principali pensatori 
della corrente fenomenologica. I temi affrontati nei 
“quattro saggi” rivestono la più alta importanza: la teo­
ria dell’affettività, la costituzione della fenomenologia 
materiale, la comprensione di ciò che è “vita” e “vivere”.

978­88­6866­167­0
2016 · pp. 136 · € 14,00

Il volume approfondisce il rapporto tra la poetica di Dostoevskij
e la sua ispirazione filosofica, a partire dai motivi esistenziali
che ritraggono l’uomo nelle sue contraddizioni, nella convivenza
sconcertante degli opposti, in una dialettica che nessun filo logico
può comporre facilmente. Questa tensione non è solo nelle idee
dei protagonisti dei suoi romanzi: peccatori e anime pie,
personaggi dominati dal vizio e innocenti guidati dalla virtù.
Essa è la sostanza del loro stesso modo di essere nel mondo
e risulta evidente solo dal significato che tale esistenza assume
al cospetto delle situazioni limite, della condizione tragica.
L’arte di Dostoevskij, senza conati di conciliazione dei contrasti
o di nostalgici approdi al fondamento perduto, all’eden smarrito,
manifesta la sua sublime grandezza appunto
come specchio tragico del reale. 

Rossella De Rose è dottore di ricerca in filosofia. Ha pubblicato numerosi saggi
in riviste filosofiche inerenti alla filosofia dell'esistenza, alle tematiche
del nichilismo otto-novecentesco, all'ermeneutica contemporanea. 
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dei protagonisti dei suoi romanzi: peccatori e anime pie,
personaggi dominati dal vizio e innocenti guidati dalla virtù.
Essa è la sostanza del loro stesso modo di essere nel mondo
e risulta evidente solo dal significato che tale esistenza assume
al cospetto delle situazioni limite, della condizione tragica.
L’arte di Dostoevskij, senza conati di conciliazione dei contrasti
o di nostalgici approdi al fondamento perduto, all’eden smarrito,
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dell’esistenza,
all’ermeneutica

Rossella De Rose
Titanismo, libertà, empietà in Dostoevskij

Il volume approfondisce il rapporto tra la poetica di Do­
stoevskij e la sua ispirazione filosofica, a partire dai mo­
tivi esistenziali che ritraggono l’uomo nelle sue contrad­
dizioni, nella convivenza sconcertante degli opposti, in 
una dialettica che nessun filo logico può comporre facil­
mente.

978­88­6866­044­4
2014 · pp. 116 · € 10,00

Oscar Greco
Caro compagno  
L’epistolario di Fausto Gullo

La cura e la pubblicazione dell’epistolario di Fausto Gul­
lo (1887­1974) riportano all’attenzione del pubblico ita­
liano la figura di un dirigente politico e di uno statista 
del cui rigore si son perse le tracce e, forse, persino il se­
me del ceto politico italiano.

978­88­6866­082­6
2014 · pp. 420 · € 27,00



Ivan Rotella
Freud o Nietzsche  
Apparenti assonanze e incompatibilità etiche

Il volume tenta una ricostruzione del confronto 
Nietzsche­Freud a partire dai luoghi in cui questo ha 
avuto origine, le riunioni del mercoledì in casa Freud, 
per poi passare in rassegna il luogo comune della analo­
gia Freud­Nietzsche nella storiografia filosofica e non 
filosofica.

978­88­6866­166­3
2016 · pp. 176 · € 12,00

Stefano Santasilia
Simbolo e corpo  
A partire da Eduardo Nicol

Sulla scorta della definizione cassireriana di animal 
symbolicum, Eduardo Nicol riflette sul corpo come pos­
sibilità stessa dell’espressione, distinguendolo, in quan­
to “corpo umano”, dal mero trans­soggettivo, dal puro 
oggetto. Il corpo assume così il ruolo di produttore del 
simbolo a partire dalla sua stessa costituzione antropo­
logica e ontologica.

978­88­6866­001­7
2015 · pp. 184 · € 14,00

Emilio Sergio
Bernardino Telesio: una biografia

La presente biografia – più volte auspicata dagli studiosi 
– è stata concepita come un repertorio bio­bibliografico, 
con l’ambizione di mettere in luce, oltre al cammino in­
tellettuale compiuto dal Telesio, anche alcuni aspetti 
centrali del suo percorso esistenziale e morale.

978­88­6866­002­4
2013 · pp. 128 · € 14,00
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Raffaele Cirino
Fisica e 
metafisica della 
luce in Leibniz 
La realtà tra 
apparenze ottiche e 
scienza di visione

978 ­88 ­6866 ­344­5
2018 · pp. 157 . € 12,00

Pablo Guadarrama
Filosofia Politica 
Umanesimo in 
America Latina

978 ­88 ­6866 ­337­7
2018 · pp. 214 . € 16,00

Giovanni Mastroianni
Il filo rosso 
Dialoghi etico-
politici col mio 
tempo. Vol. I-II

978 ­88 ­6866 ­379­7
2018 · pp. 1091 . € 30,00

Il volume comprende una serie di dialoghi dell’autore con voci
spesso lontane, ma ancora vive, da Vico a Marx, da Croce a Gramsci,
da Labriola a Gentile, da Fiorentino ad Acri, da Dostoevskij e Solov’ëv
a Warburg, Musil, Garin, Bachtin e tanti altri autori fondanti la modernità:
voci degne di essere sempre ridiscusse, ripensate,
che stimolano lo studioso del nostro tempo a dialogare, a sua volta,
con i propri contemporanei. Una vasta, polimorfa costellazione
di temi etico-politici costituisce il filo rosso che collega tra loro gli scritti
di Giovanni Mastroianni: sprone a un riesame accurato, puntuale,
di problemi mai risolti una volta per tutte; occasione di discussioni
scientifiche, che investono l’immediatezza polemica dei nessi di cultura
storica e azione politica responsabile. Rivisitazione sempre nuova,
che una vita di studio e di insegnamento, intesa come impegno civile,
lascia a sempre nuovi lettori, in una successione destinata
a non esaurirsi.

L’Autore
GIOVANNI MASTROIANNI (Catanzaro, 1921 - Imola, 2016) ha insegnato
Filosofia della Politica nell’Università della Calabria, dal 1974 al 1991.
Dopo l’esperienza drammatica del fronte russo, si era laureato a Messina,
nel 1944, con una tesi sull’Estetica di Benedetto Croce,
col quale ebbe uno scambio epistolare. Aveva poi insegnato filosofia e storia
per molti anni nel Liceo Classico “P. Galluppi” di Catanzaro e diretto
per alcuni anni il Liceo Scientifico “L. Siciliani” della stessa città.
Essenziale il rapporto intellettuale e il fecondo contraddittorio epistolare
con Eugenio Garin. Fine conoscitore della lingua e della cultura russa,
segnalato traduttore di Bogdanov,  Mastroianni ha condotto i suoi studi,
con esemplare metodo storico-filologico, su autori-chiave della cultura
filosofica e politica europea moderna e contemporanea.  

I Curatori
NICOLA SICILIANI DE CUMIS (Catanzaro, 1943), è stato Professore ordinario
di Pedagogia Generale nell’Università di Roma – La Sapienza. 

LUIGI SPINA (Salerno, 1946), è stato Professore ordinario di Filologia Classica
nell’Università degli Studi di Napoli Federico II.
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per molti anni nel Liceo Classico “P. Galluppi” di Catanzaro e diretto
per alcuni anni il Liceo Scientifico “L. Siciliani” della stessa città.
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Federica La Manna, 
Francesca Ottavio
«Der Sturm» 
(1910-1932) 
Rivista di letteratura, 
arte e musica 
dell’Espressionismo 
tedesco

978 ­88 ­6866 ­395­7
2018 · pp. 236 . € 14,00

Il volume propone una raccolta di studi intorno alla rivista
«Der Sturm», organo fondamentale per la nascita
e la diffusione dell’Espressionismo tedesco.
Creata e diretta da Herwarth Walden, «Der Sturm» rappresentò
uno dei più importanti manifesti dell’avanguardia tedesca ed europea
di inizio Novecento e permise a numerosi artisti di partecipare
alla costruzione progressiva di una nuova arte universale.
Aderendo allo spirito della rivista, i saggi raccolti nel volume
toccano svariati temi: dall’analisi della produzione letteraria
all’indagine sulla genesi del termine ‘espressionista’ in ambito pittorico,
da un approccio musicale-letterario del testo
agli esperimenti lirico-linguistici dei protagonisti di un’era
quanto mai feconda e affascinante, offrendo al lettore
un approccio interdisciplinare innovativo e stimolante.

Federica La Manna è professore associato di Letteratura tedesca
presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università della Calabria.
Si è occupata di vari autori di inizio Novecento, concentrandosi sui rapporti
tra letteratura e cultura visuale, letteratura e musica (“M als Mörder”.
Die Symbolik der Kriminalität in der Literatur des deutschen Expressionismus,
2007; La disperazione d’amore. “Der schwarze Vorhang” di Alfred Döblin, 2010;
Das Gänsemännchen von Jakob Wassermann, 2015). È autrice di alcuni volumi
sul Settecento tedesco (“più solitario d’un lupo”. Tipologia del Melanconico
nel Settecento tedesco, 2002; Sineddoche dell’anima, 2012).
Si è occupata degli aspetti musicali ed estetici negli scritti di Wackenroder
per l’edizione italiana commentata (Wackenroder, Opere e lettere, 2014).

Francesca Ottavio è dottoranda presso il Dottorato Internazionale
di Studi Umanistici dell’Università della Calabria e si sta occupando
di temi e autori relativi al periodo del Deutsches Keiserreich (1871-1918).
Attualmente i suoi studi si concentrano su due figure femminili
della letteratura tedesca, testimoni eloquenti della loro epoca
e dei suoi cambiamenti: Else Lasker-Schüler e Frieda von Bülow.
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Ines Crispini,
Luca Lupo
Etiche e filosofie 
della vita 
Studi in onore di 
Giambattista 
Vaccaro

978 ­88 ­6866 ­466­4
2019 · pp. 154 . € 14,00

Come ripensare le fondamentali questioni etico-politiche
nell’odierno panorama sociale e culturale, attraversato da lacerazioni
e conflitti che si estendono al di là dei confini nazionali e sembrano presagire
il crollo di antiche e consolidate istituzioni?
Conserva la sua validità la questione del senso, con le sue implicazioni
escatologiche e teologiche, laddove antiche e nuove divinità confliggono
per arrogarsi il dominio dei mercati internazionali? Tali interrogativi, insieme
a molti altri, hanno costituito, la trama delle appassionate ricerche condotte
da Giambattista Vaccaro nell’arco della sua lunga carriera di studioso.
A conclusione della sua attività di docenza nell’Università della Calabria,
alcuni Colleghi hanno voluto dedicare il presente volume all’amico
e allo studioso, ripensando alcune sue tematiche centrali o proponendo
loro riflessioni e testimonianze.

Giambattista Vaccaro insegna Filosofia delle religioni presso l’Università della Calabria.
Ha studiato dapprima la Sinistra hegeliana e le dottrine politiche della Germania
della prima metà del XIX sec. con particolare riferimento al socialismo utopistico.
Dagli anni Novanta, si è occupato della filosofia del Novecento con particolare
riferimento alla problematica etica e ontologica in Francia e in Germania.
Negli ultimi anni le sue ricerche vertono sulle dottrine politiche radicali del Novecento
e del rapporto tra economia ed etica. Tra i suoi volumi: Socialismo e umanesimo
nel pensiero di Moses Hess (1981); Il concetto di democrazia in A. Ruge (1987);
Deleuze e il pensiero del molteplice (1990); V. Jankélévitch (1995);
Dall’esistenza alla morale (1996); Nicolai Hartmann. Antropologia, etica, storia (2015);
L’idea di comunismo e il marxismo del Novecento (2017).

Ines Crispini insegna Filosofia Morale presso il Dipartimento di Studi Umanistici
dell’Università della Calabria. È autrice di numerosi saggi e di alcuni volumi
sui principali temi della antropologia filosofica novecentesca,
sui temi centrali del dibattito attuale intorno alla validità e ai limiti del modello etico
di tipo kantiano nella riflessione morale, sui temi della vulnerabilità, della bioetica
e dei rapporti tra neuroscienze e riflessione etica. Tra le sue pubblicazioni:
Il borghese virtuoso (1997); “Tra corpo e anima”. Riflessioni sulla natura umana
da Kant a Plessner (2005); Breve viaggio nell’inconscio freudiano (con I. Rotella) (2017).

Luca Lupo insegna Etica applicata e Bioetica presso l’Università della Calabria.
La sua ricerca si concentra sull’analisi testuale e teoretica delle opere di Nietzsche,
sul rapporto tra filosofia e psicoanalisi, tra forme del sapere e della ricerca
e forme dell’etica. Tra le sue pubblicazioni: Le colombe dello scettico.
Riflessioni di Nietzsche sulla coscienza negli anni 1880-1888 (2006);
Filosofia della serendipity (2012); Forme ed etica del tempo (2018).

Etiche e filosofie della vita

5 14,00

Etiche e filosofie della vita
Studi in onore di Giambattista Vaccaro

a cura di
Ines Crispini e Luca Lupo
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Luigi Laino
L’autonomia 
della ragione 
Matematica e critica 
dell’esperienza nel 
pensiero di Ernst 
Cassirer

978 ­88 ­6866 ­544­9
2019 · pp. 594 . € 22,00

Il presente volume, che intende approfondire l’interpretazione
di Ernst Cassirer della matematica e il suo significato speculativo,
incrocia fra loro diverse tracce ermeneutiche: la storia della matematica,
la disputa su Leibniz, cui hanno partecipato Russell e Couturat,
la questione di uno hegelismo della «cattiva infinità»,
come opzione di fondo del sistema, e il problema dell’esternalità.
In ultima analisi, è messa in discussione la validità trascendentale
dell’approccio della teoria degli invarianti dell’esperienza.

Luigi Laino, dottore di ricerca in filosofia, svolge la sua attività
presso l’Università degli studi di Napoli Federico II.
Si occupa di epistemologia, filosofia trascendentale, ontologia e antropologia
della tecnica; ha pubblicato saggi su Cassirer, Heidegger e Heisenberg.
Tra le sue pubblicazioni: un saggio sul Loop Quantum Gravity,
in «Foundations of Physics» e la monografia Salvare i fenomeni
(Milano-Udine 2015).
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Luigi Laino

L’autonomia della ragione
Matematica e critica dell’esperienza

nel pensiero di Ernst Cassirer
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Francesco Garritano
Formazione e 
performatività

978 ­88 ­6866 ­540­1
2019 · pp. 126 . € 12,00

Il volume apre a un’approfondita analisi circa il possibile connubio
formazione-soggettivazione-decostruzione e alle ragioni
che spingono a considerare come indiscutibile il contributo
derivante dalle riflessioni offerte in più luoghi da Jacques Derrida
e Michel Foucault alle teorie e pratiche educative.
A partire dal confronto con l’orizzonte del non-ora e del differente,
che traccia l’esistenza umana, la pedagogia deve misurarsi
con la fine della propria immagine tradizionale e con la messa in crisi
della categoria della trasmissione, scenario in cui ci si deve fare carico,
con tutte le conseguenze, della finitezza e del travaglio del processo
di emancipazione del soggetto, al punto che si potrebbe arrivare
a pensare che ermeneutica del soggetto e decostruzione
siano la formazione. 

Francesco Garritano è professore ordinario di Pedagogia generale e sociale
presso l’Università della Calabria. Al centro della sua riflessione c’è l’analisi
della formazione come struttura centrale della costituzione del soggetto,
della sua identità e della sua singolarità, soggetto implicato nel rapporto
con la differenza. Tra le sue pubblicazioni ricordiamo: L’evento educativo.
Nietzsche, Pasolini, Derrida (2015); Pedagogia e postmoderno (2016).
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Francesco Garritano

Formazione e performatività
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Ricerca sociale e Valutazione delle politiche

Collana diretta da:
Giuseppe Luca De Luca Picione.
Comitato Scientifico:
Maria Carmela Agodi, Enrica Amaturo, Rita Bichi, Davide Borrelli, Renato Gri­
maldi, Sonia Stefanizzi.
Peer review process
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Collana di testi che esplorano la dimensione valutativa, giu ridica, e i pro-
cedimenti amministrativi delle politiche sociali, di istruzione e del lavoro.

Lucia Fortini
Mutamenti globali e diritto alla sicurezza 
La costruzione della leadership militare nei contesti 
democratici: la prospettiva sociologica
Ripensare alle politiche di sicurezza degli Stati in un mon­
do in cui gli Stati stessi stanno cambiando, vuol dire inda­
gare le direttrici del mutamento in un contesto sempre più 
multidimensionale, e analizzare obiettivi, modalità di in­
tervento, pratiche e istituzioni. Nel volume, la lettura dei 
cambiamenti organizzativi è stata effettuata attraverso la 
lente del neo­istituzionalismo, a partire da una esclusiva 
indagine sul campo presso l’Accademia Aeronautica Mili­
tare Italiana, Per ricostruire le pratiche e i processi interni 
di questa struttura si è ricorso all’osservazione partecipante 
delle attività e parallelamente sono state raccolte numero­
se interviste biografiche agli allievi e agli ufficiali superiori, 
testimoni privilegiati del mutamento e delle scelte. Dal 
punto di vista metodologico, l’utilizzo della Event Structur 
Analysis ha evidenziato, anche in una prospettiva di gene­
re, come le diverse esperienze narrate colleghino le condi­
zioni biografiche degli individui ai processi di cambiamen­
to e alle strategie poste in atto dall’Accademia stessa.
978 ­88 ­6866 ­350­6
2018 · pp. 484 . € 18,00

Giuseppe Luca De Luca Picione
ed Emanuele Madonia
a cura di

L’istruzione degli adulti
nei CPIA in Campania
Rapporto preliminare del Centro Regionale
di Ricerca, Sperimentazione e Sviluppo

Le contraddizioni tra le ragioni del mercato, proiettato verso la competizione tra
gli attori, e i diritti/bisogni dei cittadini, irrinunciabili in un’ottica di democrazia ed
equità, si riflettono inevitabilmente sulle politiche di lifelong learning, sottolineando
la necessità di offrire modelli capaci di interpretare le traiettorie di inclusione/esclu-
sione senza prescindere dal riconoscimento reale delle “voci” di coloro che ap-
prendono. Voci che emergono con chiarezza dalle evidenze empiriche di questo
primo Rapporto di ricerca, esito del processo di valutazione partecipata del Sistema
di istruzione degli adulti messo in campo dal Centro Regionale di Ricerca, Speri-
mentazione e Sviluppo istituito dal MIUR in Campania. Lo studio è il risultato di
una curiosità sostantiva relativa ai meccanismi e ai processi che hanno orientato
l’agire sociale delle istituzioni nel percorso verso la definizione del sistema regio-
nale campano di apprendimento permanente, al ruolo dei diversi attori, e alle ca-
ratteristiche che presentano la domanda e l’offerta di istruzione degli adulti nei
diversi contesti nei quali sono state implementate le politiche. 

Giuseppe Luca De Luca Picione (Ph.D.), insegna Sociologia delle Istituzioni presso
l’Università degli Studi di Napoli Federico II ed è Delegato del Rettore alla RUIAP. Direttore
Scientifico del Centro di Ricerca MIUR sull’istruzione degli adulti in Campania, è membro
del Direttivo AIS-Metodologia, chercheur invité presso l’unità di ricerca GEMASS della
Sorbonne di Parigi e visiting professor presso università europee. Nelle sue ricerche ha
esplorato la dimensione giuridica e i procedimenti amministrativi delle politiche sociali e
condotto indagini empiriche pubblicate su riviste e papers per ESA, IASSR, EUCEN, ESREA,
ATINER. Tra i suoi volumi Diritto al denaro o denaro per i diritti? Dal contrasto alla povertà a
un welfare delle opportunità (2009); Il reddito di cittadinanza in Campania (2010); La
governance del lifelong learning nelle istituzioni campane (2010); Learnfare. Nuove politiche
sociali e promozione delle capacità attraverso l’apprendimento permanente (2014); One region,
many disadvantages: education policies and labour market in Campania (Ed. Università degli
Studi di Torino, 2016).

Emanuele Madonia (Ph.D.), insegna Sociologia Generale presso l’Università degli Studi di
Napoli Federico II ed è Assegnista di ricerca all’Università Suor Orsola. Nelle sue ricerche ha
esplorato la dimensione valutativa delle politiche sociali, di istruzione e del lavoro attraverso
indagini empiriche pubblicate su riviste e papers per IASSR e nel volume Istruzione e capitale
umano. Dalle istituzioni all’agency? (IRSEV, 2013).
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Giuseppe Luca De Luca Picione, Emanuele Madonia
L’Istruzione degli adulti nei CPIA in Campania  
Rapporto preliminare del Centro Regionale di Ricerca, 
Sperimentazione e sviluppo

978­88­6866­362­9
2017 · pp. 449 · € 18,00



Collana diretta da:
Luigi Caramiello e Antonio Tricomi.
Comitato Scientifico:
Francesco Alberoni, Giovanni Bechelloni, Attilio Belli, Leonardo Benvenuti, 
Edoardo Boncinelli, Pippo Borzacchiello, Milly Buonanno, Edgar Borges, Valerio 
Caprara, Roberto Cipriani, Annamaria Colao, Paolo Coppola, Nicolò Costa, Vit­
torio Cotesta, Federico D’A gostino, Lucio D’Alessandro, Biagio De Giovanni, 
Vincenzo De Gregorio, Maria Josè del Pino, Elsa Evangelista, Titta Fiore, Tomma­
so Edoardo Frosini, Marisa Iavarone, Berardo Impegno, Carlo Lottieri, Adriano 
Giannola, Clementina Gily, Luigi Grima, Paolo Macry, Gaetano Manfredi, Fran­
cesca Marone, Massimo Marrelli, Aldo Masullo, Giuseppe Nardi, Riccardo Notte, 
Agostino Noviello, Severino Nappi, Gennaro Oliviero, Rossella Paliotto, Antonio 
Palma, Matteo Palumbo, Gianfranco Pecchinenda, Dario Raffone, Adolfo Russo, 
Dominick Salvatore, Giuseppe Sassone, Maurizio Sibilio, Marcel Tolcea, Guido 
Trombetti, Carlo Truppi, Sebastiano Tusa, Isabella Valente, Paolo Valerio.

Pluriverso

G
iuliano G

aveglia   S
TA

R
 W

O
R

K
ER

S

Giuliano GavegliaQual è l’idea che si ha dell’operaio?
In che modo questa figura è divenuta emblema di un’epoca?
Come si è collocata la sua identità nell’immaginario collettivo?
Questo libro è un viaggio nella dimensione storica e sociale
del lavoratore moderno, così come è stata rappresentata
dalla “fabbrica dei sogni”.  
Le sequenze sono incalzanti: la genesi dell’industria, i primi movimenti
sindacali, le piazze gremite da cortei e bandiere rosse, fino ad arrivare
all’operaio del terzo millennio, pressato dalle trasformazioni
tecnologiche, in piena crisi produttiva e identitaria.
Una condizione che segna la sfera pubblica ed esistenziale.
In queste pagine si snoda un racconto suggestivo e originale,
narrato dal cinema in mille contesti e situazioni.
Gli autori celebri che nei loro film hanno affrontato il tema,
forse hanno rappresentato la classe operaia in modo più rivelatore
delle migliori inchieste. Spesso hanno persino anticipato scenari
ed evoluzioni del sistema industriale e della psicologia dei soggetti
in campo. Non c’è da stupirsi se i primi fotogrammi della storia
del cinema ebbero come protagonisti gli operai e la fabbrica.
Insomma, i lavoratori raccontati dal grande schermo:
una lunga passione cominciata tanto tempo fa, ma tuttora accesa.

Giuliano Gaveglia (Napoli, 1987) si è laureato in sociologia
presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II.
Si è successivamente specializzato in Comunicazione pubblica,
sociale e politica.
Appassionato di cinema, in particolare del Neorealismo
e della New Hollywood, collabora con il periodico online
Takeoff Magazine come giornalista di cultura, opinionista e critico.
Al centro dei suoi interessi ci sono anche la politica
e i processi comunicativi. 
Nel 2016 ha lavorato per alcuni mesi in un centro per l’autismo
a Burgos, nel nord della Spagna.

8 12,00
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C’È SEMPRE QUALCUNO
CHE RESTA DELUSO
i risvegli di Tramontano e Frida
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Massimo LuongoNel mondo degli uomini, alla fine 
c’è sempre qualcuno che resta deluso

e spezza la catena dell’amore
a causa della propria infelicità.

“... la vita è come un concerto jazz; nella session bisogna usare
parecchia istintività, cogliere al volo spunti e sfumature.”
Il signor Tramontano ascolta questa frase e pensa al suo vissuto.
Sa bene che sull’argomento non esiste la verità assoluta,
ma deve ammettere che è un’immagine efficace per descrivere
una visione della vita. Lui ha già voltato la boa dei cinquant’anni,
si porta sulle spalle il peso di scelte più o meno discutibili
ed eventi tragici. Una vita spesso complicata dai suoi vizi,
ma anche addolcita dalle sue virtù. Eventi che gli hanno procurato
l’illusione di sentirsi pronto ad affrontare qualunque imprevisto.
Ma sulla strada trova un inciampo che non aveva mai messo in conto,
è la morte improvvisa e imprevedibile di Guastaferro,
il suo amico di sempre. Da lì in poi ci saranno molte cose
da risistemare; è una situazione che obbligherà il signor Tramontano
a dover prendere decisioni. Accompagnato da Frida,
la sua cagnetta fedele, proverà a rimettersi in carreggiata.
Lui sa che c’è un solo modo per riuscire nell’intento: riconquistare
gli affetti familiari senza per questo snaturare il suo modo d’essere.

Massimo Luongo nasce a Napoli nel 1961,
dove tutt’ora vive e lavora. 
Si dedica prevalentemente al componimento poetico,
e consegue vari riconoscimenti, nell’ambito
di concorsi letterari. Nel 1996 vince il premio
internazionale “Nuove Lettere” per la poesia
e viene pubblicata la sua raccolta di versi,
intitolata “Fiori di fumo”.
Il romanzo C’è sempre qualcuno che resta deluso
è la sua opera di esordio nella narrativa.

8 15,00
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La poesia è la natura della nostra specie. In essa fiorisce e prolifera 
la complessità dell’umano, le cui variabili fondamentali si delineano 
lungo le traiettorie irradiate dalla parola poetica, perché la poesia è 
creatrice dell’individuo che la crea. Allo stesso tempo, la poiesis si 
origina e si definisce nell’anthropos, nelle sue peculiarità, attorno ai 
suoi elementi fondanti, lungo i sentieri tracciati dal divenire umano, 
perché l’individuo è creatore della poesia che lo crea. Com’è possibile, 
dunque, la poesia? Dove si situa, e in che modi si rivela, il poetico? 
Cosa fa di un individuo un poeta? Questo libro è un viaggio nella 
dimensione poetica dell’identità umana, nell’intricato intreccio di 
trame intorno alle quali si snoda e si articola la relazione tra l’individuo 
e la complessità dell’esistenza.

Roberto Flauto
(San Giorgio a Cremano, 1988) è dottore magistrale in Comunicazione pubblica, 
sociale e politica. Al centro dei suoi interessi si colloca in particolare il rapporto tra 
i processi di costruzione identitaria e il divenire sociale. La poesia rappresenta il 
suo principale ambito di ricerca. Si interessa anche di cinema, arte, fumetto, serie 
tv, libri e letteratura. Alcuni suoi testi sono stati premiati in concorsi letterari.

€ 12,00

Roberto Flauto

IL VERSO DELL’UOMO
Ontologia e sviluppo del poetico:

una prospettiva sociologica
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Giuliano Gaveglia
Star workers  
La visione 
dell’operaio

978­88­6866­378­0
2018 · pp. 174 · € 12,00

Massimo Luongo
C’è sempre 
qualcuno che 
resta deluso  
i risvegli  
di Tramontano  
e Frida

978­88­6866­429­9
2018 · pp. 172 · € 18,00

Roberto Flauto
Il verso dell’uomo  
Ontologia e 
sviluppo del 
poetico: una 
prospettiva 
sociologica

978­88­6866­417­6
2018 · pp. 168 · € 12,00

Collana di testi indagatori della dimensione poetica del l’identità umana, 
dell’intricato intreccio di trame intorno alle quali si snoda e si articola la 
relazione tra l’individuo e la complessità del l’esistenza.
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Rosaria Minervini
La variazione lessicografica nello spagnolo  
Un dizionario Canario-Italiano

Oggetto del lavoro è lo spagnolo che si parla nell’arcipela­
go delle Isole Canarie, una delle varianti linguistiche di 
questa lingua che maggiore interesse ha suscitato all’in­
terno del mondo ispanico, dopo lo spagnolo americano. Il 
lavoro è destinato in modo particolare agli studenti di spa­
gnolo come lingua straniera che desiderino approfondire 
lo studio di un ambito specifico di questa lingua e ai letto­
ri italiani che si interessano del mondo ispanoparlante.

978­88­6866­263­9
2017 · pp. 166 · € 25,00

ROSARIA MINERVINI

LA VARIAZIONE
LESSICOGRAFICA

NELLO SPAGNOLO
UN DIZIONARIO CANARIO-ITALIANO

Oggetto del lavoro è lo spagnolo che si parla nell’arcipelago delle Isole Canarie,
una delle varianti linguistiche di questa lingua che maggiore interesse
ha suscitato all’interno del mondo ispanico, dopo lo spagnolo americano.
Il libro è diviso in due parti. Nella prima, dopo aver definito i concetti generali
di ‘lingua’ e ‘variazione’, si descrivono le caratteristiche principali dello spagnolo
canario, oltre a delineare gli aspetti storici che hanno contribuito a costituirlo.
Nella seconda, si individuano i canarismi presenti all’interno del Diccionario
de la Lengua Española (DLE) della Real Academia Española per poi tradurli
in italiano. Per ogni lemma tradotto viene offerto un contesto d’uso,
utilizzando esempi anch’essi tradotti in italiano.
Il lavoro è destinato in modo particolare agli studenti di spagnolo
come lingua straniera che desiderino approfondire lo studio
di un ambito specifico di questa lingua e ai lettori italiani
che si interessano del mondo ispanoparlante. 

Rosaria Minervini insegna Lingua, Cultura e Istituzioni del Paesi di Lingua Spagnola
presso l’Università degli Studi di Salerno. Tra i suoi lavori: Un modelo de investigación
cualitativa en lingüística aplicada a la enseñanza de lenguas extranjeras
(español y lenguas próximas para traductores e intérpretes, 2005,
e Andrés Bello. Analisi ideologica dei tempi della coniugazione castigliana, 2009.
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Collana diretta da:
Rosaria Minervini, Giovanna Scocozza.
Comitato scientifico:
Daniela Gambini, Augusto Guarino, Rosa Grillo, Pablo Guadarrama, Carmer 
Mata Pastor, Graziano Palamara, Francisco Javier Zamora Bonilla.

Collana di testi che mirano ad arricchire l’orizzonte interpretativo degli 
studi sulle relazioni italo-latinoamericane e all’approfondimento dello 
studio di un ambito specifico del la lingua spagnola.

Graziano Palamara
L’Italia e l’America Latina agli inizi della Guerra Fredda  
Colombia e Venezuela nella politica estera italiana (1948-1958)

Quali necessità orientarono la ripresa delle relazioni ita­
liane con l’America Latina dopo la Seconda guerra mon­
diale? In che misura l’ordine internazionale e le scelte at­
lantiche ed europeistiche di Roma incisero sul consegui­
mento di tale obiettivo? L’analisi tiene conto della fitta re­
te di interdipendenze generata dall’incrocio e dalla so­
vrapposizione di quattro dimensioni: la politica interna, i 
vincoli bilaterali, i rapporti interamericani e quelli inter­
nazionali (1948­1958).

978­88­6866­339­1
2018 · pp. 374 · € 20,00

Imminenti
Angela Sagnella, Il linguaggio della migrazione: il caso 
di Ceuta e Melilla;
Myriam Moscona, Tela de seboya, traduzione di Alessia Cassani;
Pablo Guadarrama Gonzàles, Filosofia e filosofia sin màs, 
traduzione di Giovanna Scocozza e Maria Rosaria Colucciello.



Alberico Bojano
Gioacchino Toma  
Sorvegliato politico 
tra artisti, 
sotterfugi e nobiltà

978­88­6866­343­8
2017 · pp. 144 · € 30,00

Giovanni Grasso
Il restauro della 
natura  
L’arco naturale  
di Capri

978­88­6866­333­9
2017 · pp. 47 · € 10,00

Isabella Valente 
(a cura di)
Storia, arte  
e città 
Vol. 1. Storia, saggi 
documenti e apparati

978­88­6866­401­5
2018 · pp. 344

Isabella Valente 
(a cura di)
Storia, arte  
e città 
Vol. 2. Catalogo 
generale delle opere

978­88­6866­401­5
2018 · pp. 552
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Alberico Bojano (Benevento, 1957) medico
chirurgo, specialista in Otorinolaringoiatria
e in Audiologia, giornalista pubblicista.
Fin da giovane ha compiuto ricerche sul
brigantaggio postunitario, diffuse poi alla
migrazione transoceanica del XIX secolo,
a tradizioni, cultura e società ottocente-
sca, pubblicando oltre venti studi su riviste
e annuari storici.
Ha riscosso un ampio successo di critica e
di pubblico con il saggio Briganti e sena-
tori (1997) e la raccolta di racconti Squarci
di vita brigante (2011). Ha redatto il capi-
tolo “Una comunità del Matese del se-
condo Ottocento” inserito nel volume
Movimenti sociali e lotte politiche nell’Ita-
lia liberale (2001).
Finalista al Premio letterario “Medio Vol-
turno” (2010) e al Festival della Narrazione
“Montesilvano Scrive” (2013), è vincitore
del Premio Letterario nazionale “Salva la
tua lingua locale” (Roma, 2014) e del “Pre-
mio Olmo” (Raviscanina, 2015).
Autore di testi teatrali, ha pubblicato circa
trenta studi scientifici di trattazione me-
dica; è coautore del volume La terapia ter-
male della ipoacusia rinogena (1991) e
dello sceneggiato televisivo Casa Matania
(Rai Tre, 1986).
È stato curatore di numerosi volumi di ar-
gomento letterario e storico (tra gli altri:
Profili storici delle strade di Benevento,
1985), mostre (Montecitorio Album dei
500, Piedimonte Matese, 1987), giornate
di studio (Fare cultura in un’area di emar-
ginazione, San Gregorio Matese, 2009) e
eventi teatrali e musicali (quali il progetto
Jazz a scuola, Benevento, 1984).

Gioacchino Toma (1836 - 1891) è uno dei più
significativi pittori dell’Ottocento italiano.
Fuggito dalla nativa Puglia verso la capitale
del Regno delle Due Sicilie, ne fu presto
estromesso per il sospetto di cospirazione
antimonarchica, ed esiliato sulle montagne
del Matese, dove godette del mecenatismo
sia della famiglia Gaetani d’Aragona che di li-
berali antiborbonici.
Si è avvertito il bisogno di una riconsidera-
zione complessiva della sua figura, proprio
attraverso l’approfondimento delle cin-
quanta opere realizzate in esilio e degli im-
prevedibili risvolti che si trovò a vivere, tra
militanza garibaldina, senso di inadegua-
tezza artistica e necessità di guadagno. 
Seguendo in dodici capitoli le tappe della sua
vita, il libro esamina con rigore storico e con
scorrevole capacità divulgativa l’intrigante
atmosfera del trapasso dai Borbone ai Sa-
voia, attraverso i tentativi della nobiltà par-
tenopea di resistere alla propria decadenza
e i sussulti della nuova, emergente borghesia
sabauda tra prepotenze e nuovi equilibri che
tanto incisero non solo sulla storia personale
dei singoli, ma anche sul destino della popo-
lazione che scoprì di essere divenuta Meri-
dione.
Superate le influenze accademiche prima, e
le suggestioni di Domenico Morelli poi, le
opere di Toma consolidarono nel tempo una
solitaria autonomia stilistica che lo rese li-
bero da qualsiasi etichetta di scuola, ma gli
costò anche l’amara irriconoscenza dei con-
temporanei. Non volle mai abbandonare l’im-
pegno didattico per cui fu indimenticato
maestro di generazioni di pittori, ma anche
di ebanisti, orafi, sarte e ornamentisti, pro-
tetto dal calore della famiglia e di colleghi
amici quali Giuseppe De Nigris, Michele
Lenzi, Antonio Migliaccio, Oreste Recchione,
Francesco Sagliano, entro i confini del quar-
tiere Stella di Napoli, dove trascorse la sua
non lunga vita, all’oscuro del riconoscimento
postumo di una nuova critica che riconobbe
nei suoi quadri la insuperata espressione di
un potente umano sentire.
Dotato di ampio corredo iconografico, questo
volume disegna una biografia di Gioacchino
Toma che, lontana dal cliché dell’artista ro-
mantico ottocentesco, è invece uno spaccato
denso di psiche, amore e sofferenza, svelato
dalla forza empatica dei suoi dipinti. 
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Alberico Bojano (Benevento, 1957) medico
chirurgo, specialista in Otorinolaringoiatria
e in Audiologia, giornalista pubblicista.
Fin da giovane ha compiuto ricerche sul
brigantaggio postunitario, diffuse poi alla
migrazione transoceanica del XIX secolo,
a tradizioni, cultura e società ottocente-
sca, pubblicando oltre venti studi su riviste
e annuari storici.
Ha riscosso un ampio successo di critica e
di pubblico con il saggio Briganti e sena-
tori (1997) e la raccolta di racconti Squarci
di vita brigante (2011). Ha redatto il capi-
tolo “Una comunità del Matese del se-
condo Ottocento” inserito nel volume
Movimenti sociali e lotte politiche nell’Ita-
lia liberale (2001).
Finalista al Premio letterario “Medio Vol-
turno” (2010) e al Festival della Narrazione
“Montesilvano Scrive” (2013), è vincitore
del Premio Letterario nazionale “Salva la
tua lingua locale” (Roma, 2014) e del “Pre-
mio Olmo” (Raviscanina, 2015).
Autore di testi teatrali, ha pubblicato circa
trenta studi scientifici di trattazione me-
dica; è coautore del volume La terapia ter-
male della ipoacusia rinogena (1991) e
dello sceneggiato televisivo Casa Matania
(Rai Tre, 1986).
È stato curatore di numerosi volumi di ar-
gomento letterario e storico (tra gli altri:
Profili storici delle strade di Benevento,
1985), mostre (Montecitorio Album dei
500, Piedimonte Matese, 1987), giornate
di studio (Fare cultura in un’area di emar-
ginazione, San Gregorio Matese, 2009) e
eventi teatrali e musicali (quali il progetto
Jazz a scuola, Benevento, 1984).

Gioacchino Toma (1836 - 1891) è uno dei più
significativi pittori dell’Ottocento italiano.
Fuggito dalla nativa Puglia verso la capitale
del Regno delle Due Sicilie, ne fu presto
estromesso per il sospetto di cospirazione
antimonarchica, ed esiliato sulle montagne
del Matese, dove godette del mecenatismo
sia della famiglia Gaetani d’Aragona che di li-
berali antiborbonici.
Si è avvertito il bisogno di una riconsidera-
zione complessiva della sua figura, proprio
attraverso l’approfondimento delle cin-
quanta opere realizzate in esilio e degli im-
prevedibili risvolti che si trovò a vivere, tra
militanza garibaldina, senso di inadegua-
tezza artistica e necessità di guadagno. 
Seguendo in dodici capitoli le tappe della sua
vita, il libro esamina con rigore storico e con
scorrevole capacità divulgativa l’intrigante
atmosfera del trapasso dai Borbone ai Sa-
voia, attraverso i tentativi della nobiltà par-
tenopea di resistere alla propria decadenza
e i sussulti della nuova, emergente borghesia
sabauda tra prepotenze e nuovi equilibri che
tanto incisero non solo sulla storia personale
dei singoli, ma anche sul destino della popo-
lazione che scoprì di essere divenuta Meri-
dione.
Superate le influenze accademiche prima, e
le suggestioni di Domenico Morelli poi, le
opere di Toma consolidarono nel tempo una
solitaria autonomia stilistica che lo rese li-
bero da qualsiasi etichetta di scuola, ma gli
costò anche l’amara irriconoscenza dei con-
temporanei. Non volle mai abbandonare l’im-
pegno didattico per cui fu indimenticato
maestro di generazioni di pittori, ma anche
di ebanisti, orafi, sarte e ornamentisti, pro-
tetto dal calore della famiglia e di colleghi
amici quali Giuseppe De Nigris, Michele
Lenzi, Antonio Migliaccio, Oreste Recchione,
Francesco Sagliano, entro i confini del quar-
tiere Stella di Napoli, dove trascorse la sua
non lunga vita, all’oscuro del riconoscimento
postumo di una nuova critica che riconobbe
nei suoi quadri la insuperata espressione di
un potente umano sentire.
Dotato di ampio corredo iconografico, questo
volume disegna una biografia di Gioacchino
Toma che, lontana dal cliché dell’artista ro-
mantico ottocentesco, è invece uno spaccato
denso di psiche, amore e sofferenza, svelato
dalla forza empatica dei suoi dipinti. 
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Alberico Bojano (Benevento, 1957) medico
chirurgo, specialista in Otorinolaringoiatria
e in Audiologia, giornalista pubblicista.
Fin da giovane ha compiuto ricerche sul
brigantaggio postunitario, diffuse poi alla
migrazione transoceanica del XIX secolo,
a tradizioni, cultura e società ottocente-
sca, pubblicando oltre venti studi su riviste
e annuari storici.
Ha riscosso un ampio successo di critica e
di pubblico con il saggio Briganti e sena-
tori (1997) e la raccolta di racconti Squarci
di vita brigante (2011). Ha redatto il capi-
tolo “Una comunità del Matese del se-
condo Ottocento” inserito nel volume
Movimenti sociali e lotte politiche nell’Ita-
lia liberale (2001).
Finalista al Premio letterario “Medio Vol-
turno” (2010) e al Festival della Narrazione
“Montesilvano Scrive” (2013), è vincitore
del Premio Letterario nazionale “Salva la
tua lingua locale” (Roma, 2014) e del “Pre-
mio Olmo” (Raviscanina, 2015).
Autore di testi teatrali, ha pubblicato circa
trenta studi scientifici di trattazione me-
dica; è coautore del volume La terapia ter-
male della ipoacusia rinogena (1991) e
dello sceneggiato televisivo Casa Matania
(Rai Tre, 1986).
È stato curatore di numerosi volumi di ar-
gomento letterario e storico (tra gli altri:
Profili storici delle strade di Benevento,
1985), mostre (Montecitorio Album dei
500, Piedimonte Matese, 1987), giornate
di studio (Fare cultura in un’area di emar-
ginazione, San Gregorio Matese, 2009) e
eventi teatrali e musicali (quali il progetto
Jazz a scuola, Benevento, 1984).

Gioacchino Toma (1836 - 1891) è uno dei più
significativi pittori dell’Ottocento italiano.
Fuggito dalla nativa Puglia verso la capitale
del Regno delle Due Sicilie, ne fu presto
estromesso per il sospetto di cospirazione
antimonarchica, ed esiliato sulle montagne
del Matese, dove godette del mecenatismo
sia della famiglia Gaetani d’Aragona che di li-
berali antiborbonici.
Si è avvertito il bisogno di una riconsidera-
zione complessiva della sua figura, proprio
attraverso l’approfondimento delle cin-
quanta opere realizzate in esilio e degli im-
prevedibili risvolti che si trovò a vivere, tra
militanza garibaldina, senso di inadegua-
tezza artistica e necessità di guadagno. 
Seguendo in dodici capitoli le tappe della sua
vita, il libro esamina con rigore storico e con
scorrevole capacità divulgativa l’intrigante
atmosfera del trapasso dai Borbone ai Sa-
voia, attraverso i tentativi della nobiltà par-
tenopea di resistere alla propria decadenza
e i sussulti della nuova, emergente borghesia
sabauda tra prepotenze e nuovi equilibri che
tanto incisero non solo sulla storia personale
dei singoli, ma anche sul destino della popo-
lazione che scoprì di essere divenuta Meri-
dione.
Superate le influenze accademiche prima, e
le suggestioni di Domenico Morelli poi, le
opere di Toma consolidarono nel tempo una
solitaria autonomia stilistica che lo rese li-
bero da qualsiasi etichetta di scuola, ma gli
costò anche l’amara irriconoscenza dei con-
temporanei. Non volle mai abbandonare l’im-
pegno didattico per cui fu indimenticato
maestro di generazioni di pittori, ma anche
di ebanisti, orafi, sarte e ornamentisti, pro-
tetto dal calore della famiglia e di colleghi
amici quali Giuseppe De Nigris, Michele
Lenzi, Antonio Migliaccio, Oreste Recchione,
Francesco Sagliano, entro i confini del quar-
tiere Stella di Napoli, dove trascorse la sua
non lunga vita, all’oscuro del riconoscimento
postumo di una nuova critica che riconobbe
nei suoi quadri la insuperata espressione di
un potente umano sentire.
Dotato di ampio corredo iconografico, questo
volume disegna una biografia di Gioacchino
Toma che, lontana dal cliché dell’artista ro-
mantico ottocentesco, è invece uno spaccato
denso di psiche, amore e sofferenza, svelato
dalla forza empatica dei suoi dipinti. 
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STORIA, ARTE E CITTÀ

Le collezioni della Fondazione  
“Circolo Artistico Politecnico” di Napoli

da Giuseppe Caravita Principe di Sirignano

I
Dal dicembre del 1888 il Circolo Artistico Politecnico continua la sua tradizionale 
attività di promozione dell’arte e della cultura, mostrandosi come una delle istituzioni 
tra le più rilevanti della città di Napoli, forse una delle più antiche che ancora mantiene 
la sua vitalità nonostante il lungo cammino fatto. Unico nel suo genere – pochissime 
sono, infatti, le realtà simili in Italia – il Circolo ha sempre rappresentato per il Paese  
un luogo dove discutere d’arte, di musica, di letteratura e di scienze, dove promuovere  
e presentare il progresso delle arti e dell’attività intellettuale. Oggi, grazie all’impegno  
e alla determinazione del presidente Adriano Gaito, il Circolo si è trasformato  
in Fondazione gettando nuove basi per una sua proiezione nel futuro, duratura e stabile.

I due volumi, interamente dedicati alla Fondazione “Circolo Artistico Politecnico”, 
raccolgono dunque una storia lunga ben 130 anni, presentandosi al lettore in due corpi 
distinti: il primo con una raccolta di saggi e approfondimenti curati da importanti 
studiosi napoletani, che trattano dell’arte e della storia di Napoli, delle vicende  
e dei luoghi del Circolo, e comprendono interessanti apparati con raccolte di fotografie 
e di documenti, includendo anche gli inventari storici della raccolta di opere,  
oltre al loro recente aggiornamento.

Il secondo volume presenta il catalogo generale delle opere con schede scientifiche  
– organizzate in ordine alfabetico degli autori – dedicate ai 250 artisti, di cui sono 
ricostruiti i percorsi biografici e le maggiori tappe della carriera, e alle circa 600 opere, 
fra dipinti, sculture e grafiche, conservati ed esposti nella sede della Fondazione.

In questa nuova veste, la Fondazione “Circolo Artistico Politecnico” si offre alla Città  
e alla Nazione come un organismo dinamico e vitale, polifunzionale e smart, centro  
di cultura, d’arte e di ogni cosa che voglia promuovere il benessere intellettuale e sociale 
della collettività. Il progetto “L’Artistico - Casa Museo”, presentato assieme ai due 
volumi il 14 maggio 2018, vuole preservare la memoria storica della città e del Paese, 
ma al tempo stesso essere sempre in crescita, mostrandosi al passo con i tempi, in linea 
con la dimensione tecnologica oggi insostituibile per la divulgazione e la fruizione oltre 
ogni confine del suo patrimonio, della sua innovazione e della vita artistica, culturale  
e intellettuale, da sempre fulcro della sua stessa identità.

Il restauro della Natura  
L’Arco Naturale di Capri

Il restauro della N
atura. L’Arco N

aturale di Capri

L’Arco Naturale, uno dei simboli più noti e caratteristici  
del paesaggio naturalistico di Capri, è ritornato nel pieno 
del suo splendore. Un’opera d’arte naturale che mano umana 
non avrebbe mai potuto o saputo creare, ci è stata donata 
dalla natura e nel rispetto di questo dono abbiamo voluto 
recuperarla con un intervento di grande cura e rispetto. prodotto e finanziato da

Impregiva Srl società di restauro monumenti

a cura di

Giovanni Grasso

Impregiva SrlCittà di Capri
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STORIA, ARTE E CITTÀ

Le collezioni della Fondazione  
“Circolo Artistico Politecnico” di Napoli

da Giuseppe Caravita Principe di Sirignano

Dal dicembre del 1888 il Circolo Artistico Politecnico continua la sua tradizionale 
attività di promozione dell’arte e della cultura, mostrandosi come una delle istituzioni 
tra le più rilevanti della città di Napoli, forse una delle più antiche che ancora mantiene 
la sua vitalità nonostante il lungo cammino fatto. Unico nel suo genere – pochissime 
sono, infatti, le realtà simili in Italia – il Circolo ha sempre rappresentato per il Paese  
un luogo dove discutere d’arte, di musica, di letteratura e di scienze, dove promuovere  
e presentare il progresso delle arti e dell’attività intellettuale. Oggi, grazie all’impegno  
e alla determinazione del presidente Adriano Gaito, il Circolo si è trasformato  
in Fondazione gettando nuove basi per una sua proiezione nel futuro, duratura e stabile.

I due volumi, interamente dedicati alla Fondazione “Circolo Artistico Politecnico”, 
raccolgono dunque una storia lunga ben 130 anni, presentandosi al lettore in due corpi 
distinti: il primo con una raccolta di saggi e approfondimenti curati da importanti 
studiosi napoletani, che trattano dell’arte e della storia di Napoli, delle vicende  
e dei luoghi del Circolo, e comprendono interessanti apparati con raccolte di fotografie 
e di documenti, includendo anche gli inventari storici della raccolta di opere,  
oltre al loro recente aggiornamento.

Il secondo volume presenta il catalogo generale delle opere con schede scientifiche  
– organizzate in ordine alfabetico degli autori – dedicate ai 250 artisti, di cui sono 
ricostruiti i percorsi biografici e le maggiori tappe della carriera, e alle circa 600 opere, 
fra dipinti, sculture e grafiche, conservati ed esposti nella sede della Fondazione.

In questa nuova veste, la Fondazione “Circolo Artistico Politecnico” si offre alla Città  
e alla Nazione come un organismo dinamico e vitale, polifunzionale e smart, centro  
di cultura, d’arte e di ogni cosa che voglia promuovere il benessere intellettuale e sociale 
della collettività. Il progetto “L’Artistico - Casa Museo”, presentato assieme ai due 
volumi il 14 maggio 2018, vuole preservare la memoria storica della città e del Paese, 
ma al tempo stesso essere sempre in crescita, mostrandosi al passo con i tempi, in linea 
con la dimensione tecnologica oggi insostituibile per la divulgazione e la fruizione oltre 
ogni confine del suo patrimonio, della sua innovazione e della vita artistica, culturale  
e intellettuale, da sempre fulcro della sua stessa identità.

Arte e Fotografia

Benito Visca
Benino sogna  
il presepio 
Il racconto delle 
immagini simboliche 
del presepe napoletano

978­88­6866­593­7
2019 · pp. 100 € 20,00

Benino sogna il presepio 
Il racconto delle immagini simboliche 

del presepe napoletano 
a cura di Benito Visca
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Valdina Calzona
Lina Sastri 
interpreta  
La Lupa

978 ­88 ­6866 ­433­6
2018 · pp. 80 . € 15,00€ 15,00

Gianni Lanfranco
Alla gente del Mali
Ricchissimo libro 
fotografico dei luoghi e 
delle persone del Mali.

978­88­6666­175­7
2015 · pp. 98 · € 15,00
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Ciro Discepolo
Vietato 
severamente 
fotografare

978­88­6866­584­5
2019 · pp. 184 € 20,00
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Ph. Daniela Boscotrecase

Ciro Discepolo, astrologo, giornalista e scrittore, è nato a Napoli nel 1948. Ha lavorato per vent’anni come redattore
esterno del quotidiano napoletano «Il Mattino», pubblicando articoli di medicina, scienza, informatica, letteratura e
astrologia e rifiutando sempre di redigere oroscopi segno-solari. All’età di 20 anni ha lavorato come assistente ricerca-
tore per cinque anni presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche ed è stato responsabile del Laboratorio di Misure
Elettroniche presso l’Istituto Motori di Napoli per due anni. Ha studiato l’astrologia fin dal 1970. Ha pubblicato oltre
120 libri in otto lingue –  la maggior parte dei quali hanno avuto molto successo anche all’estero – e ha redatto oltre
1.000 lezioni di astrologia su YouTube e oltre 300 brevi saggi di astrologia, quasi tutti su Google Book. Libri come
Transits and Solar Returns o New Treatise of Astrology sono stati bestseller in più paesi. I suoi libri sono stati pubbli-
cati da alcune delle più importanti case editrici del mondo nel campo dell’astrologia, come The American Federation
of Astrologers, le Éditions Traditionnelles di Parigi, la Scuola Superiore Russa di Astrologia di Mosca, l’editore
Armenia di Milano, le Edizioni Mediterranee di Roma e molte altre ancora.
Nel 1990 fondò il periodico Ricerca ‘90, di cui è direttore. È stato impegnato
nella ricerca statistica fin dall’inizio dei suoi interessi per l’astrologia. Nei pri-
mi Anni Novanta raggiunse risultati assai interessanti attraverso la sua ricerca
riguardante l’ereditarietà astrale, campionando oltre 75.000 soggetti. L’approc-
cio, i calcoli e i risultati delle sue ricerche sono sempre stati verificati da diver-
si esperti di statistica e anche da professori universitari. Astrologicamente par-
lando, si è formato alla scuola di André Barbault. I suoi interessi includono
letteratura, cinema, fotografia, buona cucina e la Costiera Sorrentina. La sua
pagina Google+ era: www.https: //plus.google.com/u/0/
108726532055915587593 (20 milioni di visualizzazioni fino a gennaio 2017).

Era l’autunno del 2016 e vivevo da pochi mesi a Milano. Mi recai in uno dei più importanti e prestigiosi complessi museali della città per
ammirare – e fotografare – alcune opere meravigliose di artisti di molti secoli fa. Notai, ancora una volta, come ogni cosa, nella città
meneghina, sia tenuta bene e funzioni quasi alla perfezione, a cominciare dall’accredito stampa che è possibile fare al momento, in pochi
secondi, e che, nella maggior parte dei casi, offre la gratuità dell’ingresso. La signora addetta alla cassa stava per rilasciarmi il titolo di entrata
quando notò la mia grossa fotocamera Sony, professionale, al collo e mi disse: “Sa che non si possono fare fotografie?”. “No. Perché?”. “Non
so dirglielo, ma c’è un cartello”. “Potrei parlare con un/una dirigente?”.
Trascorsero pochi secondi e una signora quasi mia coetanea, ma dal viso e dai modi severi, mi chiese quale fosse il problema.
“Lei sa che esiste una legge, chiamata Legge Franceschini, per la quale è stabilito che su tutto il territorio nazionale è possibile fotografare nei
musei pubblici, purché non si usi il flash o il treppiede?”. “Sì, la conosco, ma qui da noi la legge Franceschini non vale!”. “E perché? Siamo
a San Marino o al Vaticano?”.
Non vi riporto il seguito di questa breve conversazione perché sarebbe solo di danno alla bellissima struttura che desideravo visitare, ma
aggiungerò soltanto che, prima di lasciare l’edificio, per protesta, rinunciando al biglietto gratuito, chiesi ancora: “E con il cellulare posso
fotografare?”. “Sì, con il cellulare può fotografare”. “E qual è la differenza?”. Silenzio. (continua...)

CIRO DISCEPOLO
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Ciro Discepolo, astrologo, giornalista e scrittore, è nato a Napoli nel 1948. Ha lavorato per vent’anni come redattore
esterno del quotidiano napoletano «Il Mattino», pubblicando articoli di medicina, scienza, informatica, letteratura e
astrologia e rifiutando sempre di redigere oroscopi segno-solari. All’età di 20 anni ha lavorato come assistente ricerca-
tore per cinque anni presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche ed è stato responsabile del Laboratorio di Misure
Elettroniche presso l’Istituto Motori di Napoli per due anni. Ha studiato l’astrologia fin dal 1970. Ha pubblicato oltre
120 libri in otto lingue –  la maggior parte dei quali hanno avuto molto successo anche all’estero – e ha redatto oltre
1.000 lezioni di astrologia su YouTube e oltre 300 brevi saggi di astrologia, quasi tutti su Google Book. Libri come
Transits and Solar Returns o New Treatise of Astrology sono stati bestseller in più paesi. I suoi libri sono stati pubbli-
cati da alcune delle più importanti case editrici del mondo nel campo dell’astrologia, come The American Federation
of Astrologers, le Éditions Traditionnelles di Parigi, la Scuola Superiore Russa di Astrologia di Mosca, l’editore
Armenia di Milano, le Edizioni Mediterranee di Roma e molte altre ancora.
Nel 1990 fondò il periodico Ricerca ‘90, di cui è direttore. È stato impegnato
nella ricerca statistica fin dall’inizio dei suoi interessi per l’astrologia. Nei pri-
mi Anni Novanta raggiunse risultati assai interessanti attraverso la sua ricerca
riguardante l’ereditarietà astrale, campionando oltre 75.000 soggetti. L’approc-
cio, i calcoli e i risultati delle sue ricerche sono sempre stati verificati da diver-
si esperti di statistica e anche da professori universitari. Astrologicamente par-
lando, si è formato alla scuola di André Barbault. I suoi interessi includono
letteratura, cinema, fotografia, buona cucina e la Costiera Sorrentina. La sua
pagina Google+ era: www.https: //plus.google.com/u/0/
108726532055915587593 (20 milioni di visualizzazioni fino a gennaio 2017).

Era l’autunno del 2016 e vivevo da pochi mesi a Milano. Mi recai in uno dei più importanti e prestigiosi complessi museali della città per
ammirare – e fotografare – alcune opere meravigliose di artisti di molti secoli fa. Notai, ancora una volta, come ogni cosa, nella città
meneghina, sia tenuta bene e funzioni quasi alla perfezione, a cominciare dall’accredito stampa che è possibile fare al momento, in pochi
secondi, e che, nella maggior parte dei casi, offre la gratuità dell’ingresso. La signora addetta alla cassa stava per rilasciarmi il titolo di entrata
quando notò la mia grossa fotocamera Sony, professionale, al collo e mi disse: “Sa che non si possono fare fotografie?”. “No. Perché?”. “Non
so dirglielo, ma c’è un cartello”. “Potrei parlare con un/una dirigente?”.
Trascorsero pochi secondi e una signora quasi mia coetanea, ma dal viso e dai modi severi, mi chiese quale fosse il problema.
“Lei sa che esiste una legge, chiamata Legge Franceschini, per la quale è stabilito che su tutto il territorio nazionale è possibile fotografare nei
musei pubblici, purché non si usi il flash o il treppiede?”. “Sì, la conosco, ma qui da noi la legge Franceschini non vale!”. “E perché? Siamo
a San Marino o al Vaticano?”.
Non vi riporto il seguito di questa breve conversazione perché sarebbe solo di danno alla bellissima struttura che desideravo visitare, ma
aggiungerò soltanto che, prima di lasciare l’edificio, per protesta, rinunciando al biglietto gratuito, chiesi ancora: “E con il cellulare posso
fotografare?”. “Sì, con il cellulare può fotografare”. “E qual è la differenza?”. Silenzio. (continua...)
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Studi politico­teologici e relazioni internazionali

Ugo Frasca
Pace e strategie di potenza
La globalizzazione impone rinnovati strumenti di analisi 
per cogliere e interpretare le «forze profonde» operanti 
nella comunità internazionale. Il Terzo Millennio, cioè, 
rappresenta una svolta epocale persino in un’area con­
trassegnata dalla ricerca di nuovi equilibri, circa i quali la 
lezione dell’on. Alessandro Duce è esemplare. L’Estremo 
Oriente è uno scenario privilegiato volto a contenere ogni 
tentativo di riaffermare un certo eurocentrismo, ma an­
che Olimpia Niglio, durante i due Convegni tenuti presso 
il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli 
Studi Federico II di Napoli il 7 e l’8 marzo 2018, ha dato 
prova di una conoscenza approfondita del Sol Levante e 
della Colombia, non tralasciando l’influsso dell’Italia.
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Ugo Frasca
a cura di

PACE E STRATEGIE DI POTENZA

Alessandro Duce, Asia sud-orientale e crisi coreana
Olimpia Niglio, diplomazia culturale e Sol Levante

Mary Attento, America Latina e Colombia

La globalizzazione impone rinnovati strumenti di analisi per cogliere e
interpretare le «forze profonde» operanti nella comunità internazionale.
Il Terzo Millennio, cioè, rappresenta una svolta epocale persino in un’a-
rea contrassegnata dalla ricerca di nuovi equilibri, circa i quali la lezione
dell’on. Alessandro Duce è esemplare. L’Estremo Oriente è uno scenario
privilegiato volto a contenere ogni tentativo di riaffermare un certo eu-
rocentrismo, ma anche Olimpia Niglio, durante i due Convegni tenuti
presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi
Federico II di Napoli il 7 e l’8 marzo 2018, ha dato prova di una cono-
scenza approfondita del Sol Levante e della Colombia, non tralasciando
l’influsso dell’Italia.

Ugo Frasca, giornalista pubblicista e abilitato all’insegnamento di Storia delle relazioni
internazionali, delle Società e delle Istituzioni Extraeuropee, insegna Storia e Istituzioni
dei Paesi afro-asiatici e Storia diplomatica dell’integrazione europea presso il Diparti-
mento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi Federico II di Napoli. Ha pubbli-
cato recentemente: Antichità e contemporaneità : Italia, Santa Sede e comunismo: il
dramma polacco (1948-1953) Studium, Roma 2016; Medioevo e contemporaneità :
Santa Sede, Ambasciata d’Italia e Cecoslovacchia (1948-1953), Studium, Roma 2016;
Fascismo, comunismo e Guerra Fredda : Attenzione dell’Italia e diplomazia vaticana
in Albania, Romania, Ungheria (1947-1954), Prefazione di Giuseppe Ignesti, Studium,
Roma 2018; La “Caduta” del 1914-1915 : Velleità. Opinione pubblica e Teologia, Bi-
blioteca di «Nuova Storia Contemporanea» - Collana diretta da Francesco Perfetti - Le
Lettere, Firenze 2018.
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Il cannocchiale rovesciato nuova serie

Come nasce, in Italia, la poesia moderna? Che rapporto c’è
tra la crisi del verso e della testualità poetica novecentesca
e l’inedita tensione al “libro” dei poeti contemporanei?
E quale funzione assolve, oggi, la categoria di “genere” in poesia?
Rispondere a queste domande significa riconoscere che la poesia
è una forma di interazione sociale complessa,
in cui l’intenzionalità degli autori si esprime nel rapporto dialogico
e concorrenziale con quella dei lettori, dei critici, degli editori.
Nell’incontro con il sistema letterario dell’età borghese,
sono anzitutto le condizioni reali dell’attività poetica a subire
una trasformazione profonda: la nascita del moderno formato
“libro di poesia” ridefinisce la cornice istituzionale della scrittura
in versi, rinegoziando le norme che per secoli ne avevano sancito
la specificità. Il principale compito che i poeti novecenteschi
sono chiamati ad assolvere è quello di costruire originalmente
e rendere riconoscibili per chi legge le convenzioni in base
a cui sono organizzati i loro testi e i loro libri. A esserne meglio
illuminata è la caratteristica instabilità delle modulazioni
di “genere” della poesia contemporanea: le infinite possibilità
di declinazione, combinazione e ibridazione, che i poeti
dell’ultimo secolo hanno saputo trarre da poche forme
macrotestuali primarie.

Stefano Ghidinelli (Milano, 1975) ha svolto attività di ricerca
presso l’Università degli Studi di Milano, dove attualmente è titolare
di un corso di Letteratura italiana contemporanea.
È autore della monografia Vittorio Betteloni. Un poeta senza pubblico
(Milano, 2007); ha curato l’edizione di V. Betteloni, In primavera (Bologna,
2008) e gli apparati testuali nei Meridiani di Mario Soldati (Romanzi,
2006, Romanzi brevi e racconti, 2009, America e altri amori, 2011).
Ha pubblicato saggi su poeti novecenteschi (Alfonso Gatto, Leonardo
Sinisgalli, Vittorio Sereni, Giorgio Caproni), su aspetti e figure
della moderna editoria di poesia e nell’ambito della teoria del verso.
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L’interazione poetica
Modi di socializzazione e forme della testualità

della poesia italiana contemporanea
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Il presente lavoro indaga le produzioni narrative di D’Annunzio e Svevo
con lo scopo di mettere a confronto le rispettive poetiche che,
nonostante siano diverse fin quasi all’antitesi (da cui appunto
la disgiuntiva del titolo), fermentano problematiche e motivi che trovano
un comune denominatore nella crisi valoriale e filosofica
di fine Ottocento. Pertanto, il superuomo dannunziano e l’inetto sveviano,
emblemi di due concezioni ideologicamente divergenti, esprimono
lo stesso disagio interiore, la stessa difficoltà d’integrazione
dell’individuo nella società borghese. 
Dall’analisi testuale dei romanzi emerge che il modello superomistico
dannunziano è illusorio, deficitario a dispetto dei suoi presupposti
darwinianamente vincenti, mentre il modello dell’inetto sveviano,
sebbene incarni un sentimento di irresolutezza e inadeguatezza,
presenta i requisiti giusti per restare a galla, eludendo con l’idea
dell’abbozzo la lezione darwiniana. 

Antonella Santoro è dottore di ricerca in Italianistica ed ha a lungo collaborato
presso la cattedra di Letteratura italiana contemporanea della Facoltà di Lettere
e Filosofia dell’Università degli Studi di Salerno. Studiosa del Novecento,
si è interessata di letteratura fantastica, di letteratura poliziesca, e in particolare
di autori come Sciascia, Camilleri, D’Annunzio, Svevo, Saba e Caproni.
Ha pubblicato articoli in riviste letterarie e in volumi miscellanei e un saggio:
Camilleri tra Montalbano e Patò. Indagine sui romanzi storici e polizieschi,
Napoli, 2012. 
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Fra retorica e metrica
Saggi sulla poesia italiana
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Il volume, tripartito (Metrica e poetica, Tre letture, Retorica e semantica),
raduna nove saggi, di cui il primo, il meno recente e il più teorico,
è dedicato all’annosa questione del verso libero (in Italia),
mentre gli altri affrontano alcuni dei più importanti poeti o testi poetici
novecenteschi. Sebbene questi vengano sottoposti agli specifici reagenti
critici della retorica e della metrica, ciò avviene sempre nella piena
e assoluta convinzione che le forme, soprattutto in poesia,
sono sostanza e significato, e che nelle forme poetiche,
ancor prima e più che nei motivi e temi, i poeti imprimono la loro visione
del mondo e il loro rapporto con la realtà, imprigionandovi
(o sprigionandovi) disagi, angosce, speranze.

Antonio Pietropaoli (Napoli, 1949), già professore ordinario di Letteratura italiana
contemporanea all’Università di Salerno, studioso di poesia italiana del Novecento,
ha pubblicato numerosi saggi e quattro volumi sull’argomento: Le strutture
della poesia. Saggi su Campana Ungaretti Sbarbaro Montale Quasimodo Gatto,
Napoli, 1983; Unità e trinità di Edoardo Sanguineti. Poesia e poetica, Napoli, 1991;
Poesie in libertà. Govoni Palazzeschi Soffici, Napoli, 2003; Le strutture
dell’anti-poesia. Saggi su Sanguineti Pasolini Montale Arbasino Villa, Napoli, 2013.
Si è inoltre interessato di narrativa poliziesca, all’incrocio tra letteratura
e paraletteratura (Ai confini del giallo. Teoria e analisi della narrativa gialla
ed esogialla, Napoli, 1986); nonché di metrica del verso libero, curando i Materiali
critici per lo studio del verso libero in Italia, Napoli, 1994. È infine autore
di tre raccolte di versi: Catantistrofette, Salerno, 1983; La ragnatela di Pirro,
Salerno, 1991; Dissezioni, Roma-Salerno, 2011.
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Unendo l’anniversario dei cento anni dalla pubblicazione delle Meditaciones del Quijote
(1914-2014) al quarto centenario della seconda parte del Don Quijote (1615-2015)
e della morte di Cervantes (1616-2016), il volume intende promuovere un momento
di approfondimento a più voci su uno scritto che continua a “provocare” e sollecitare
il lettore di fronte alla pluralità dei motivi e dei registri teorici, così come all’innegabile
suggestione della sua scrittura. Attraverso il «ritorno a Cervantes», riconosciuto come
autore dell’unico libro spagnolo veramente «all’altezza dei tempi» di fronte alla situazione
di crisi dell’Europa dei primi decenni del Novecento, Ortega pone la questione
dell’identità spagnola allargandola all’idea di una cultura e di una modernità europee.
La direzione è quella indicata dalla natura stessa della “meditazione” in quanto capacità,
tutta umana, di «ensimismarse», abbandonando il terreno sicuro della superficie
e le forme cristallizzate di una verità definitivamente conquistata per riaprire sempre
di nuovo, al cospetto della realtà e delle circostanze, la domanda filosofica, e, con essa,
la ricerca del logos profondo che qualifica in quanto tale ogni produzione umana
e spirituale.

Giuseppe Cacciatore è professore ordinario di Storia della filosofia nell’Università degli Studi
di Napoli “Federico II”. È Accademico dei Lincei e membro di altre prestigiose Accademie,
fra cui l’Accademia Pontaniana e la Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti di Napoli.
Fa parte del comitato scientifico di numerose riviste nazionali e internazionali
ed è tra i fondatori di «Rocinante», la prima rivista italiana interamente dedicata alla filosofia
spagnola e ispano-americana. È autore di una vasta produzione scientifica, che annovera
numerosi saggi e volumi su figure della filosofia tedesca (Dilthey, Bloch, Cassirer), italiana (Vico,
Croce, Labriola, Gramsci), spagnola (Ortega, Zambrano, Zubiri) e ispano-americana (Nicol, Zea).
Da diversi anni sta conducendo ricerche sulla filosofia dell’interculturalità e sulle questioni
etico-politiche connesse al rapporto fra le culture. Tra i suoi lavori più recenti si segnalano:
El búho y el cóndor. Ensayos en torno a la filosofía hispanoamericana (2011); Sulla filosofia spagnola
(2013); Problemi di filosofia della storia nell’età di Kant e di Hegel. Filologia, critica, storia civile
(2014); In dialogo con Vico. Ricerche, note, discussioni (2015); Dallo storicismo allo storicismo (2015).

Clementina Cantillo insegna Storia della filosofia nell’Università degli Studi di Salerno.
Le linee principali della sua ricerca si collocano nell’ambito della cultura filosofica moderna
e contemporanea, da Vico all’intellettualità meridionale sei-settecentesca, dal pensiero
hegeliano alla sua interpretazione nella riflessione di Ortega y Gasset, autore sul quale
si è maggiormente soffermata negli studi più recenti. È autrice di numerosi saggi e volumi,
tra cui le monografie Concetto e metafora. Saggio sulla storia della filosofia in Hegel (2007),
La ragione e la Vita. Ortega y Gasset interprete di Hegel (2012) e Para una crítica de la razón vital.
Entre Hegel y Ortega (2016). Fin dall’avvio dei suoi studi ha, inoltre, coltivato un interesse
filosofico-musicale, sfociato nella pubblicazione di contributi rivolti al chiarimento del nesso
tra filosofia e musica in alcuni luoghi essenziali della storia del pensiero occidentale. 
Fa parte del comitato scientifico di riviste nazionali e internazionali.
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Unendo l’anniversario dei cento anni dalla pubblicazione delle Meditaciones del Quijote
(1914-2014) al quarto centenario della seconda parte del Don Quijote (1615-2015)
e della morte di Cervantes (1616-2016), il volume intende promuovere un momento
di approfondimento a più voci su uno scritto che continua a “provocare” e sollecitare
il lettore di fronte alla pluralità dei motivi e dei registri teorici, così come all’innegabile
suggestione della sua scrittura. Attraverso il «ritorno a Cervantes», riconosciuto come
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di crisi dell’Europa dei primi decenni del Novecento, Ortega pone la questione
dell’identità spagnola allargandola all’idea di una cultura e di una modernità europee.
La direzione è quella indicata dalla natura stessa della “meditazione” in quanto capacità,
tutta umana, di «ensimismarse», abbandonando il terreno sicuro della superficie
e le forme cristallizzate di una verità definitivamente conquistata per riaprire sempre
di nuovo, al cospetto della realtà e delle circostanze, la domanda filosofica, e, con essa,
la ricerca del logos profondo che qualifica in quanto tale ogni produzione umana
e spirituale.

Giuseppe Cacciatore è professore ordinario di Storia della filosofia nell’Università degli Studi
di Napoli “Federico II”. È Accademico dei Lincei e membro di altre prestigiose Accademie,
fra cui l’Accademia Pontaniana e la Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti di Napoli.
Fa parte del comitato scientifico di numerose riviste nazionali e internazionali
ed è tra i fondatori di «Rocinante», la prima rivista italiana interamente dedicata alla filosofia
spagnola e ispano-americana. È autore di una vasta produzione scientifica, che annovera
numerosi saggi e volumi su figure della filosofia tedesca (Dilthey, Bloch, Cassirer), italiana (Vico,
Croce, Labriola, Gramsci), spagnola (Ortega, Zambrano, Zubiri) e ispano-americana (Nicol, Zea).
Da diversi anni sta conducendo ricerche sulla filosofia dell’interculturalità e sulle questioni
etico-politiche connesse al rapporto fra le culture. Tra i suoi lavori più recenti si segnalano:
El búho y el cóndor. Ensayos en torno a la filosofía hispanoamericana (2011); Sulla filosofia spagnola
(2013); Problemi di filosofia della storia nell’età di Kant e di Hegel. Filologia, critica, storia civile
(2014); In dialogo con Vico. Ricerche, note, discussioni (2015); Dallo storicismo allo storicismo (2015).

Clementina Cantillo insegna Storia della filosofia nell’Università degli Studi di Salerno.
Le linee principali della sua ricerca si collocano nell’ambito della cultura filosofica moderna
e contemporanea, da Vico all’intellettualità meridionale sei-settecentesca, dal pensiero
hegeliano alla sua interpretazione nella riflessione di Ortega y Gasset, autore sul quale
si è maggiormente soffermata negli studi più recenti. È autrice di numerosi saggi e volumi,
tra cui le monografie Concetto e metafora. Saggio sulla storia della filosofia in Hegel (2007),
La ragione e la Vita. Ortega y Gasset interprete di Hegel (2012) e Para una crítica de la razón vital.
Entre Hegel y Ortega (2016). Fin dall’avvio dei suoi studi ha, inoltre, coltivato un interesse
filosofico-musicale, sfociato nella pubblicazione di contributi rivolti al chiarimento del nesso
tra filosofia e musica in alcuni luoghi essenziali della storia del pensiero occidentale. 
Fa parte del comitato scientifico di riviste nazionali e internazionali.
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Unendo l’anniversario dei cento anni dalla pubblicazione delle Meditaciones del Quijote
(1914-2014) al quarto centenario della seconda parte del Don Quijote (1615-2015)
e della morte di Cervantes (1616-2016), il volume intende promuovere un momento
di approfondimento a più voci su uno scritto che continua a “provocare” e sollecitare
il lettore di fronte alla pluralità dei motivi e dei registri teorici, così come all’innegabile
suggestione della sua scrittura. Attraverso il «ritorno a Cervantes», riconosciuto come
autore dell’unico libro spagnolo veramente «all’altezza dei tempi» di fronte alla situazione
di crisi dell’Europa dei primi decenni del Novecento, Ortega pone la questione
dell’identità spagnola allargandola all’idea di una cultura e di una modernità europee.
La direzione è quella indicata dalla natura stessa della “meditazione” in quanto capacità,
tutta umana, di «ensimismarse», abbandonando il terreno sicuro della superficie
e le forme cristallizzate di una verità definitivamente conquistata per riaprire sempre
di nuovo, al cospetto della realtà e delle circostanze, la domanda filosofica, e, con essa,
la ricerca del logos profondo che qualifica in quanto tale ogni produzione umana
e spirituale.

Giuseppe Cacciatore è professore ordinario di Storia della filosofia nell’Università degli Studi
di Napoli “Federico II”. È Accademico dei Lincei e membro di altre prestigiose Accademie,
fra cui l’Accademia Pontaniana e la Società Nazionale di Scienze, Lettere e Arti di Napoli.
Fa parte del comitato scientifico di numerose riviste nazionali e internazionali
ed è tra i fondatori di «Rocinante», la prima rivista italiana interamente dedicata alla filosofia
spagnola e ispano-americana. È autore di una vasta produzione scientifica, che annovera
numerosi saggi e volumi su figure della filosofia tedesca (Dilthey, Bloch, Cassirer), italiana (Vico,
Croce, Labriola, Gramsci), spagnola (Ortega, Zambrano, Zubiri) e ispano-americana (Nicol, Zea).
Da diversi anni sta conducendo ricerche sulla filosofia dell’interculturalità e sulle questioni
etico-politiche connesse al rapporto fra le culture. Tra i suoi lavori più recenti si segnalano:
El búho y el cóndor. Ensayos en torno a la filosofía hispanoamericana (2011); Sulla filosofia spagnola
(2013); Problemi di filosofia della storia nell’età di Kant e di Hegel. Filologia, critica, storia civile
(2014); In dialogo con Vico. Ricerche, note, discussioni (2015); Dallo storicismo allo storicismo (2015).

Clementina Cantillo insegna Storia della filosofia nell’Università degli Studi di Salerno.
Le linee principali della sua ricerca si collocano nell’ambito della cultura filosofica moderna
e contemporanea, da Vico all’intellettualità meridionale sei-settecentesca, dal pensiero
hegeliano alla sua interpretazione nella riflessione di Ortega y Gasset, autore sul quale
si è maggiormente soffermata negli studi più recenti. È autrice di numerosi saggi e volumi,
tra cui le monografie Concetto e metafora. Saggio sulla storia della filosofia in Hegel (2007),
La ragione e la Vita. Ortega y Gasset interprete di Hegel (2012) e Para una crítica de la razón vital.
Entre Hegel y Ortega (2016). Fin dall’avvio dei suoi studi ha, inoltre, coltivato un interesse
filosofico-musicale, sfociato nella pubblicazione di contributi rivolti al chiarimento del nesso
tra filosofia e musica in alcuni luoghi essenziali della storia del pensiero occidentale. 
Fa parte del comitato scientifico di riviste nazionali e internazionali.
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Giuseppe Cacciatore ­ Clementina Cantillo
Omaggio a Ortega  
A cento anni dalle meditazioni del Chisciotte (1914-2014)

Attraverso il “ritorno a Cervantes”, riconosciuto come 
autore dell’unico libro spagnolo veramente “all’altezza 
dei tempi” di fronte alla situazione di crisi dell’Europa 
dei primi decenni del Novecento, Ortega pone la que­
stione dell’identità spagnola.
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Collana diretta da:
Giuseppe Cacciatore e Antonello Giugliano.
Comitato scientifico:
Fulvio Tessitore (Presidente), Luigi Anzalone, Pablo Badillo O’Farrell, Gabriella 
Baptist, Giuseppe Bentivegna, Stuart Brown, Giuseppe Cantillo, Francesco Do­
nadio, Domenico M. Fazio, Roberto Garaventa, Sossio Giametta, Matthias 
Kaufmann, Jean­François Kervégan, Micaela Latini, Michele Lenoci, Giuseppe 
Lissa, Ian Maclean, Giancarlo Magnano San Lio, Nicola Panichi, Bruno Pin­
chard, Renato Pettoello, Javier San Martín, Manuela Sanna, Diogo Sardinha, Jo­
sé Manuel Sevilla Fernández, Loris Sturlese.
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Collana di testi focalizzati sulla filosofia europea del Novecento, con at-
tenzione rivolta alla riflessione teorica.
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Una versione rivista e aggiornata delle Meditazioni del Chisciotte, che tiene conto
dell’edizione critica di José Ramón Carriazo Ruiz, apparsa in occasione del centenario
della prima pubblicazione, avvenuta nel 1914. Data, questa, che non a caso è stata definita
come germe della Escuela de Madrid, il cui capostipite è appunto José Ortega y Gasset,
attorno al quale si concentrò una costellazione di allievi che, in una Spagna che per molti
era rimasta alla Seconda scolastica, sarebbero divenuti “filosofi spagnoli”, basti pensare
a Julián Marías, Xavier Zubiri e María Zambrano, nonché traduttori e introduttori
in Spagna e in America latina della filosofia tedesca, in particolare della fenomenologia
husserliana, e il pensiero corre a José Gaos. 
Le Meditazioni del Chisciotte sono infatti un libro “crocevia”; in esse confluiscono,
oltre alla fenomenologia di Husserl, il neokantismo di Cohen e Natorp e la filosofia
della cultura di Simmel. Inoltre, in questo libro è più che lecito rinvenire l’origine
del raziovitalismo, la postura teorica che Ortega avrebbe contrapposto sia al realismo
sia all’idealismo a partire da un mantenimento della dualità mai superabile tra ragione
e vita, irreale e reale, virtuale e materiale. Quel che però fa di esso un unicum
nella filosofia europea del Novecento è, più che il talento metaforologico e l’acribia
nella descrizione di situazioni fondamentali, la capacità di trovare il punto esatto
in cui la teoresi prende forma in un’immagine poetica intrecciando in questo modo lo stile
meditativo alla missione di salvación, intesa come quell’operazione che «partendo
da un fatto – un uomo, un libro, un quadro, un paesaggio, un errore, un dolore –, cerca
di condurlo per la via più breve alla pienezza del suo significato». E al riguardo esemplari
sono le meditazioni sui concetti di profondità e superficie, quelle stesse cui Ortega
avrebbe affidato la sua innovativa idea non solo di cultura ma anche di esperienza.   
Proprio con l’intento di render conto della genesi di questo primo libro di Ortega,
ad esso affianchiamo un testo che era stato pensato dall’autore come parte centrale
delle Meditazioni, vale a dire, il testo su Pío Baroja: anatomia di un’anima dispersa, insieme
a quelli che sarebbero dovuti esserne la continuazione: Variazioni sulla circum-stantia,
L’agonia del romanzo, La volontà del Barocco e Finale. 

José Ortega y Gasset (Madrid 1883-1955), formatosi a Lipsia, a Berlino e a Marburgo, docente
di Metafisica all’Università di Madrid dal 1910, fu filosofo, scrittore, giornalista, organizzatore
culturale, conferenziere, fondatore della «Revista de Occidente», capostipite della Escuela
de Madrid. Di tale polypragmosyne è egli stesso a parlare nel saggio Prologo per i tedeschi.
Nel suo “raziovitalismo”, animato dalla dialettica aperta ragione-vita, confluisce altresì
una vocazione per la dualità, che tra le altre cose alimenta la tensione tra il metafisico della vita
e il filosofo della cultura, di cui uno degli esiti è la sua concezione della “storia come sistema”.  
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Una versione rivista e aggiornata delle Meditazioni del Chisciotte, che tiene conto
dell’edizione critica di José Ramón Carriazo Ruiz, apparsa in occasione del centenario
della prima pubblicazione, avvenuta nel 1914. Data, questa, che non a caso è stata definita
come germe della Escuela de Madrid, il cui capostipite è appunto José Ortega y Gasset,
attorno al quale si concentrò una costellazione di allievi che, in una Spagna che per molti
era rimasta alla Seconda scolastica, sarebbero divenuti “filosofi spagnoli”, basti pensare
a Julián Marías, Xavier Zubiri e María Zambrano, nonché traduttori e introduttori
in Spagna e in America latina della filosofia tedesca, in particolare della fenomenologia
husserliana, e il pensiero corre a José Gaos. 
Le Meditazioni del Chisciotte sono infatti un libro “crocevia”; in esse confluiscono,
oltre alla fenomenologia di Husserl, il neokantismo di Cohen e Natorp e la filosofia
della cultura di Simmel. Inoltre, in questo libro è più che lecito rinvenire l’origine
del raziovitalismo, la postura teorica che Ortega avrebbe contrapposto sia al realismo
sia all’idealismo a partire da un mantenimento della dualità mai superabile tra ragione
e vita, irreale e reale, virtuale e materiale. Quel che però fa di esso un unicum
nella filosofia europea del Novecento è, più che il talento metaforologico e l’acribia
nella descrizione di situazioni fondamentali, la capacità di trovare il punto esatto
in cui la teoresi prende forma in un’immagine poetica intrecciando in questo modo lo stile
meditativo alla missione di salvación, intesa come quell’operazione che «partendo
da un fatto – un uomo, un libro, un quadro, un paesaggio, un errore, un dolore –, cerca
di condurlo per la via più breve alla pienezza del suo significato». E al riguardo esemplari
sono le meditazioni sui concetti di profondità e superficie, quelle stesse cui Ortega
avrebbe affidato la sua innovativa idea non solo di cultura ma anche di esperienza.   
Proprio con l’intento di render conto della genesi di questo primo libro di Ortega,
ad esso affianchiamo un testo che era stato pensato dall’autore come parte centrale
delle Meditazioni, vale a dire, il testo su Pío Baroja: anatomia di un’anima dispersa, insieme
a quelli che sarebbero dovuti esserne la continuazione: Variazioni sulla circum-stantia,
L’agonia del romanzo, La volontà del Barocco e Finale. 

José Ortega y Gasset (Madrid 1883-1955), formatosi a Lipsia, a Berlino e a Marburgo, docente
di Metafisica all’Università di Madrid dal 1910, fu filosofo, scrittore, giornalista, organizzatore
culturale, conferenziere, fondatore della «Revista de Occidente», capostipite della Escuela
de Madrid. Di tale polypragmosyne è egli stesso a parlare nel saggio Prologo per i tedeschi.
Nel suo “raziovitalismo”, animato dalla dialettica aperta ragione-vita, confluisce altresì
una vocazione per la dualità, che tra le altre cose alimenta la tensione tra il metafisico della vita
e il filosofo della cultura, di cui uno degli esiti è la sua concezione della “storia come sistema”.  
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Una versione rivista e aggiornata delle Meditazioni del Chisciotte, che tiene conto
dell’edizione critica di José Ramón Carriazo Ruiz, apparsa in occasione del centenario
della prima pubblicazione, avvenuta nel 1914. Data, questa, che non a caso è stata definita
come germe della Escuela de Madrid, il cui capostipite è appunto José Ortega y Gasset,
attorno al quale si concentrò una costellazione di allievi che, in una Spagna che per molti
era rimasta alla Seconda scolastica, sarebbero divenuti “filosofi spagnoli”, basti pensare
a Julián Marías, Xavier Zubiri e María Zambrano, nonché traduttori e introduttori
in Spagna e in America latina della filosofia tedesca, in particolare della fenomenologia
husserliana, e il pensiero corre a José Gaos. 
Le Meditazioni del Chisciotte sono infatti un libro “crocevia”; in esse confluiscono,
oltre alla fenomenologia di Husserl, il neokantismo di Cohen e Natorp e la filosofia
della cultura di Simmel. Inoltre, in questo libro è più che lecito rinvenire l’origine
del raziovitalismo, la postura teorica che Ortega avrebbe contrapposto sia al realismo
sia all’idealismo a partire da un mantenimento della dualità mai superabile tra ragione
e vita, irreale e reale, virtuale e materiale. Quel che però fa di esso un unicum
nella filosofia europea del Novecento è, più che il talento metaforologico e l’acribia
nella descrizione di situazioni fondamentali, la capacità di trovare il punto esatto
in cui la teoresi prende forma in un’immagine poetica intrecciando in questo modo lo stile
meditativo alla missione di salvación, intesa come quell’operazione che «partendo
da un fatto – un uomo, un libro, un quadro, un paesaggio, un errore, un dolore –, cerca
di condurlo per la via più breve alla pienezza del suo significato». E al riguardo esemplari
sono le meditazioni sui concetti di profondità e superficie, quelle stesse cui Ortega
avrebbe affidato la sua innovativa idea non solo di cultura ma anche di esperienza.   
Proprio con l’intento di render conto della genesi di questo primo libro di Ortega,
ad esso affianchiamo un testo che era stato pensato dall’autore come parte centrale
delle Meditazioni, vale a dire, il testo su Pío Baroja: anatomia di un’anima dispersa, insieme
a quelli che sarebbero dovuti esserne la continuazione: Variazioni sulla circum-stantia,
L’agonia del romanzo, La volontà del Barocco e Finale. 

José Ortega y Gasset (Madrid 1883-1955), formatosi a Lipsia, a Berlino e a Marburgo, docente
di Metafisica all’Università di Madrid dal 1910, fu filosofo, scrittore, giornalista, organizzatore
culturale, conferenziere, fondatore della «Revista de Occidente», capostipite della Escuela
de Madrid. Di tale polypragmosyne è egli stesso a parlare nel saggio Prologo per i tedeschi.
Nel suo “raziovitalismo”, animato dalla dialettica aperta ragione-vita, confluisce altresì
una vocazione per la dualità, che tra le altre cose alimenta la tensione tra il metafisico della vita
e il filosofo della cultura, di cui uno degli esiti è la sua concezione della “storia come sistema”.  
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Ortega Y Gasset José
Meditazioni del Chisciotte e altri saggi

Una versione rivista e aggiornata delle “Meditazioni del 
Chisciotte”, che tiene conto dell’edizione critica di José 
Ramón Carriazo Ruiz, apparsa in occasione del centena­
rio della prima pubblicazione, avvenuta nel 1914.
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Sono molteplici i “sentieri” filosofici che l’idea di chiaroscuro traccia in questo libro: la co-
struzione di un pensiero che rinuncia programmaticamente al suo manifestarsi come vo-
lontà di dominio e alla sua presuntuosa univocità per aprirsi al movimento inarrestabile dei
concetti e delle cose, del libero fluire dell’intuizione e delle sue oggettivazioni nella vita per-
sonale e nella storia; la costante fedeltà a un concetto, eminentemente kantiano, come
quello di limite che si misura costantemente – per richiamare una famosa distinzione cassi-
reriana - con l’infinita gamma delle funzioni del pensare e dell’agire più che con le ontologi-
che sostanze dell’essere intemporale; la scelta, infine, di spostare il confronto con Kant dal
piano logico e gnoseologico a quello dell’antropologia, della politica e della concezione della
storia. Solo a partire da questi presupposti si comprende come possa immaginarsi – secondo
la scelta argomentativa e interpretativa dell’autrice –  il collocarsi delle quattro filosofe lungo
un comune percorso che sposta l’idea di sommo bene dal terreno metafisico alla «fonda-
zione di una nuova cultura dei diritti e della politica». 

Dalla Prefazione di Giuseppe Cacciatore

Stefania Tarantino ha conseguito due dottorati di ricerca in Filosofia, il primo all’Università di Gi-
nevra e il secondo presso l’Istituto Italiano di Scienze Umane. Attualmente svolge la sua ricerca
presso il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali dell’Università l’Orientale di Napoli ed è in pos-
sesso dell’abilitazione scientifica nazionale di professore associato in Storia della filosofia e in Fi-
losofia Politica. Ha partecipato a molte conferenze in Italia e all’estero e fa parte del comitato
scientifico di alcune riviste nazionali e internazionali. I suoi studi si concentrano soprattutto sulle
filosofe del XX secolo e sulla problematizzazione della differenza sessuale all’interno della storia
della filosofia e del pensiero politico occidentale. È autrice di numerosi saggi, curatele e volumi,
tra cui si segnalano le monografie La libertà in formazione. Studio su Jeanne Hersch e María Zam-
brano (Milano 2008) e άνευ µητρός/senza madre. L’anima perduta dell’Europa: María Zambrano e
Simone Weil (Napoli 2014).
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un comune percorso che sposta l’idea di sommo bene dal terreno metafisico alla «fonda-
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Dalla Prefazione di Giuseppe Cacciatore

Stefania Tarantino ha conseguito due dottorati di ricerca in Filosofia, il primo all’Università di Gi-
nevra e il secondo presso l’Istituto Italiano di Scienze Umane. Attualmente svolge la sua ricerca
presso il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali dell’Università l’Orientale di Napoli ed è in pos-
sesso dell’abilitazione scientifica nazionale di professore associato in Storia della filosofia e in Fi-
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Sono molteplici i “sentieri” filosofici che l’idea di chiaroscuro traccia in questo libro: la co-
struzione di un pensiero che rinuncia programmaticamente al suo manifestarsi come vo-
lontà di dominio e alla sua presuntuosa univocità per aprirsi al movimento inarrestabile dei
concetti e delle cose, del libero fluire dell’intuizione e delle sue oggettivazioni nella vita per-
sonale e nella storia; la costante fedeltà a un concetto, eminentemente kantiano, come
quello di limite che si misura costantemente – per richiamare una famosa distinzione cassi-
reriana - con l’infinita gamma delle funzioni del pensare e dell’agire più che con le ontologi-
che sostanze dell’essere intemporale; la scelta, infine, di spostare il confronto con Kant dal
piano logico e gnoseologico a quello dell’antropologia, della politica e della concezione della
storia. Solo a partire da questi presupposti si comprende come possa immaginarsi – secondo
la scelta argomentativa e interpretativa dell’autrice –  il collocarsi delle quattro filosofe lungo
un comune percorso che sposta l’idea di sommo bene dal terreno metafisico alla «fonda-
zione di una nuova cultura dei diritti e della politica». 

Dalla Prefazione di Giuseppe Cacciatore

Stefania Tarantino ha conseguito due dottorati di ricerca in Filosofia, il primo all’Università di Gi-
nevra e il secondo presso l’Istituto Italiano di Scienze Umane. Attualmente svolge la sua ricerca
presso il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali dell’Università l’Orientale di Napoli ed è in pos-
sesso dell’abilitazione scientifica nazionale di professore associato in Storia della filosofia e in Fi-
losofia Politica. Ha partecipato a molte conferenze in Italia e all’estero e fa parte del comitato
scientifico di alcune riviste nazionali e internazionali. I suoi studi si concentrano soprattutto sulle
filosofe del XX secolo e sulla problematizzazione della differenza sessuale all’interno della storia
della filosofia e del pensiero politico occidentale. È autrice di numerosi saggi, curatele e volumi,
tra cui si segnalano le monografie La libertà in formazione. Studio su Jeanne Hersch e María Zam-
brano (Milano 2008) e άνευ µητρός/senza madre. L’anima perduta dell’Europa: María Zambrano e
Simone Weil (Napoli 2014).
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Sono molteplici i “sentieri” filosofici che l’idea di chiaro­
scuro traccia in questo libro: la costruzione di un pen­
siero che rinuncia programmaticamente al suo manife­
starsi come volontà di dominio e alla sua presuntuosa 
univocità per aprirsi al movimento inarrestabile dei 
concetti e delle cose, del libero fluire dell’intuizione e 
delle sue oggettivazioni nella vita personale e nella sto­
ria. Dalla Prefazione di Giuseppe Cacciatore.

978 ­88 ­6866 ­480­0
2018 · pp. 160 . € 15,00

Filosofie Europee

23



Collana diretta da:
Giuseppe Cantillo e Anna Donise.

Guida

S
tefania A

chella   R
im

anere in cam
m

ino. Karl Jaspers e la crisidella filosofia
G

uida

Accanto a Dilthey, Rickert, Weber e Simmel,
Jaspers merita un posto di rilievo nel dibattito
che alla fine dell’Ottocento si sviluppa intorno
allo statuto delle scienze dell’uomo.
L’originalità del suo discorso epistemologico, a partire
dal concetto di esistenza, gli consente di superare
lo steccato che separa “normalità” e “anormalità”. 
Cassa di risonanza della “normalità”, la patologia
mentale rappresenta per Jaspers un’amplificazione
della complessità dell’umano, rivelando i limiti
della possibilità di comprendere e spiegare l’uomo
in tutte le sue manifestazioni.
Dinanzi all’avanzare delle scienze della natura,
la preoccupazione jaspersiana per il destino
della filosofia significa cercare di coniugare le ricerche
mediche con le intuizioni della ragione pensante,
l’aspirazione a un sapere certo e delimitato
con la natura incerta e indefinita dell’uomo,
opponendosi alla «tentazione di porlo su un unico
denominatore».

Stefania Achella è ricercatrice di Filosofia Morale
presso l’Università degli Studi di Chieti-Pescara
“G. d’Annunzio”. Studiosa di Hegel, al quale ha dedicato
articoli e monografie, e del quale ha curato l’edizione italiana
delle Lezioni di filosofia della religione, ha poi lavorato
al pensiero di Jaspers, del quale ha curato anche l’edizione
degli Scritti psicopatologici.
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L’etica contemporanea appare caratterizzata essenzialmente
dalla pluralità dei sistemi di norme e valori, dalla convinzione
della loro relatività spinta fino a mettere radicalmente in
questione la possibilità di principi universali. Anche la
disincantata e razionale assunzione del “politeismo dei
valori” e delle sue estreme conseguenze sia teoriche sia
pratiche finisce il più delle volte col condurre al prevalere di
tendenze irrazionalistiche oppure all’insediarsi di una
razionalità strumentale. Ma proprio le conseguenze dello
sviluppo tecnologico ed economico, con la loro portata
planetaria, rendono indispensabile “una ‘bussola’ etica per
l’intera umanità”. Ritraendosi dallo stretto riferimento
all’attualità, Giuseppe Cantillo ripropone la domanda intorno
alla fondabilità dell’etica e si concentra in particolare sui
concetti di “soggettività” e “intersoggettività”, di “individuo”
e “comunità”, e sulle varie figure della connessione tra
natura e cultura, tra ragione e storia.

Giuseppe Cantillo dal 1995 insegna Filosofia Morale nell’Università di
Napoli Federico II. I suoi studi si sono rivolti al pensiero hegeliano,
allo storicismo, alla filosofia dell’esistenza e all’etica. Tra i volumi più
recenti: Introduzione a Jaspers, Roma-Bari 20063, Introduzione a
Troeltsch, Roma-Bari 2004, Natura umana e senso della storia, Napoli
2005. Recentemente ha scritto l’Introduzione alla riedizione della
classica traduzione di Enrico de Negri della Fenomenologia dello
spirito hegeliana.
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Karl Jasper e la crisi della filosofia

Accanto a Dilthey, Rickert, Weber e Simmel, Jaspers me­
rita un posto di rilievo nel dibattito che alla fine dell’Ot­
tocento si sviluppa intorno allo statuto delle scienze 
dell’uomo. L’originalità del suo discorso epistemologico, 
a partire dal concetto di esistenza, gli consente di supe­
rare lo steccato che separa “normalità” e “anormalità”.
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L’etica contemporanea appare caratterizzata essenzial­
mente dalla pluralità dei sistemi di norme e valori, dalla 
convinzione della loro relatività spinta fino a mettere ra­
dicalmente in questione la possibilità di principi univer­
sali. Anche la disincantata e razionale assunzione del 
“politeismo dei valori” e delle sue estreme conseguenze 
sia teoriche sia pratiche finisce il più delle volte col con­
durre al prevalere di tendenze irrazionalistiche oppure 
all’insediarsi di una razionalità strumentale. Ma proprio 
le conseguenze dello sviluppo tecnologico ed economi­
co, con la loro portata planetaria, rendono indispensabi­
le “una ‘bussola’ etica per l’intera umanità”.
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In questa antologia viene presentata al pubblico italiano
la traduzione dell’Introduzione e parte del terzo capitolo
della prima edizione della “Psicopatologia generale” (1913),
nonché di due saggi usciti tra il 1912 e il 1913: “L’indirizzo
fenomenologico in psicopatologia” e “Le coscienzialità
corporee”. L’intento dell’antologia è quello di offrire
uno sguardo sul laboratorio teorico, psicopatologico
e insieme filosofico, del giovane Jaspers. Già in questi anni
sono presenti, infatti, due temi fondamentali di riflessione
che resteranno invariati nello sviluppo del pensiero
jaspersiano: l’idea della dignità dell’uomo e la necessità
di un pluralismo metodologico. 

Karl Jaspers (Oldenburg 1883), assistente volontario dal 1910
al 1915 alla clinica psichiatrica di Heidelberg, nel 1913 pubblica
la “Psicopatologia generale”. Dal 1916 è professore di psicologia
a Heidelberg e nel 1919 pubblica la “Psicologia delle visioni
del mondo”, uno dei primi documenti della filosofia dell’esistenza.
Dal 1921 passa alla cattedra di filosofia e da un decennio
di meditazione e insegnamento scaturisce la sua opera
più importante, “Filosofia”, pubblicata nel 1932. Nel 1937 il regime
nazista lo esclude dall’insegnamento. A partire da questi anni
Jaspers si dedica ad un’attenta riflessione sui gravi problemi
del presente (“Volontà e destino”, pubblicato postumo, “La colpa
della Germania” del 1946, “La bomba atomica e il futuro
degli uomini” del 1958). Muore a Basilea nel 1969. 

Stefania Achella è titolare di una borsa di post-dottorato
presso l’Università di Napoli Federico II. Si è occupata
in particolare del pensiero hegeliano cui ha dedicato alcuni saggi
e di cui ha tradotto il primo volume delle “Lezioni sulla filosofia
della religione” (2003).

Anna Donise è assegnista di ricerca presso l’Università di Napoli
Federico II. Si è occupata in particolare del neokantismo del Baden
e delle relazioni tra fenomenologia e psicologia. Ha pubblicato
il volume “Il soggetto e l’evidenza. Saggio su Rickert” (2002)
e ha tradotto scritti di Rickert (2000) e di Husserl (2003).

Questo volume, sprovvisto del talloncino a fronte,

è da considerarsi copia omaggio fuori commercio

(Esente da I.V.A. DPR 26.10.1972, art. 2 lett. d)

E 10,00
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Jaspers si dedica ad un’attenta riflessione sui gravi problemi
del presente (“Volontà e destino”, pubblicato postumo, “La colpa
della Germania” del 1946, “La bomba atomica e il futuro
degli uomini” del 1958). Muore a Basilea nel 1969. 

Stefania Achella è titolare di una borsa di post-dottorato
presso l’Università di Napoli Federico II. Si è occupata
in particolare del pensiero hegeliano cui ha dedicato alcuni saggi
e di cui ha tradotto il primo volume delle “Lezioni sulla filosofia
della religione” (2003).

Anna Donise è assegnista di ricerca presso l’Università di Napoli
Federico II. Si è occupata in particolare del neokantismo del Baden
e delle relazioni tra fenomenologia e psicologia. Ha pubblicato
il volume “Il soggetto e l’evidenza. Saggio su Rickert” (2002)
e ha tradotto scritti di Rickert (2000) e di Husserl (2003).

Questo volume, sprovvisto del talloncino a fronte,

è da considerarsi copia omaggio fuori commercio

(Esente da I.V.A. DPR 26.10.1972, art. 2 lett. d)
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In questa antologia viene presentata al pubblico italiano
la traduzione dell’Introduzione e parte del terzo capitolo
della prima edizione della “Psicopatologia generale” (1913),
nonché di due saggi usciti tra il 1912 e il 1913: “L’indirizzo
fenomenologico in psicopatologia” e “Le coscienzialità
corporee”. L’intento dell’antologia è quello di offrire
uno sguardo sul laboratorio teorico, psicopatologico
e insieme filosofico, del giovane Jaspers. Già in questi anni
sono presenti, infatti, due temi fondamentali di riflessione
che resteranno invariati nello sviluppo del pensiero
jaspersiano: l’idea della dignità dell’uomo e la necessità
di un pluralismo metodologico. 

Karl Jaspers (Oldenburg 1883), assistente volontario dal 1910
al 1915 alla clinica psichiatrica di Heidelberg, nel 1913 pubblica
la “Psicopatologia generale”. Dal 1916 è professore di psicologia
a Heidelberg e nel 1919 pubblica la “Psicologia delle visioni
del mondo”, uno dei primi documenti della filosofia dell’esistenza.
Dal 1921 passa alla cattedra di filosofia e da un decennio
di meditazione e insegnamento scaturisce la sua opera
più importante, “Filosofia”, pubblicata nel 1932. Nel 1937 il regime
nazista lo esclude dall’insegnamento. A partire da questi anni
Jaspers si dedica ad un’attenta riflessione sui gravi problemi
del presente (“Volontà e destino”, pubblicato postumo, “La colpa
della Germania” del 1946, “La bomba atomica e il futuro
degli uomini” del 1958). Muore a Basilea nel 1969. 

Stefania Achella è titolare di una borsa di post-dottorato
presso l’Università di Napoli Federico II. Si è occupata
in particolare del pensiero hegeliano cui ha dedicato alcuni saggi
e di cui ha tradotto il primo volume delle “Lezioni sulla filosofia
della religione” (2003).

Anna Donise è assegnista di ricerca presso l’Università di Napoli
Federico II. Si è occupata in particolare del neokantismo del Baden
e delle relazioni tra fenomenologia e psicologia. Ha pubblicato
il volume “Il soggetto e l’evidenza. Saggio su Rickert” (2002)
e ha tradotto scritti di Rickert (2000) e di Husserl (2003).

Questo volume, sprovvisto del talloncino a fronte,
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(Esente da I.V.A. DPR 26.10.1972, art. 2 lett. d)
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Karl Jaspers
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In questa antologia viene presentata al pubblico italiano 
la traduzione dell’Introduzione e parte del terzo capito­
lo della prima edizione della “Psicopatologia generale” 
(1913), nonché di due saggi usciti tra il 1912 e il 1913: “L’in­
dirizzo fenomenologico in psicopatologia” e “Le co­
scienzialità corporee”.
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Negli ultimi anni, l’esigenza di una moralizzazione
della politica ha spinto verso un ritorno alla riflessione
teorica per cercare di comprendere i punti critici
dell’intreccio tra l’ambito etico e quello politico,
e per rispondere alla richiesta sempre crescente
di una riabilitazione di principi condivisi dell’agire.
Muovendo da tale prospettiva i saggi raccolti in questo
volume si interrogano intorno alla possibilità
di rintracciare strutture comuni della soggettività,
intesa come l’originaria sede dell’obbligo morale,
cui possa orientarsi una pratica politica democratica
e inclusiva, in grado di avanzare una pretesa
di universalizzabilità.

Interventi di Stefania Achella, Mariafilomena Anzalone,
Giuseppe Cantillo, Rosario Diana, Anna Donise,
Clementina Gily Reda, Matthias Kaufmann, Fabrizio
Lomonaco, Mario Manfredi, Rik Peters, Felice Ciro
Papparo, Francesco Totaro, Steffen Wagner

Anna Donise è professore associato di Filosofia Morale
nell’Università di Napoli Federico II. 

Giuseppe Cantillo è professore emerito di Filosofia Morale
nell’Università di Napoli Federico II.
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Giuseppe Cantillo, Anna Donise
Etica e politica  
Modelli a confronto

Negli ultimi anni, l’esigenza di una moralizzazione della 
politica ha spinto verso un ritorno alla riflessione teorica 
per cercare di comprendere i punti critici dell’intreccio 
tra l’ambito etico e quello politico. I saggi raccolti in que­
sto volume si interrogano intorno alla possibilità di rin­
tracciare strutture comuni della soggettività, intesa co­
me l’originaria sede dell’obbligo morale, cui possa orien­
tarsi una pratica politica democratica e inclusiva, in gra­
do di avanzare una pretesa di universalizzabilità.
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2012 · pp. 225 · € 12,35
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Seguendo il filo conduttore del significato dell’a-priori
e del rapporto tra esistenza e valore, il lavoro ripercorre
i momenti più salienti del particolare percorso
di Adelchi Baratono, pensatore insieme sobrio
e appassionato, poliedrico e versatile, di raffinata sensibilità
estetica e profondo fervore etico e politico.
Nel corso della sua lunga e articolata riflessione,
una volta abbandonata la pregiudiziale positivista
che caratterizza gli studi di psicologia degli esordi, Baratono,
attraverso l’approfondimento degli empiristi inglesi
e la riscoperta di Kant, si concentra sulla filosofia dei valori,
nell’intento di indagare il rapporto tra idealità trascendentale
ed esistenzialità storica, per approdare
ad un “occasionalismo sensista” che riconosce nel bello
il fondamento di ogni altro valore.
Ad Arte e Poesia, del 1945, affida infine l’ultima meditazione,
intensa e suggestiva, intorno alla dimensione
dell’arte e della bellezza.

Daniela Sciarelli, attualmente Dirigente scolastico
nella Scuola Superiore, si è laureata in Filosofia nel 1979
presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi
di Napoli con una dissertazione su Alterità e reciprocità.
Il problema etico in Simone de Beauvoir. Negli anni successivi
ha collaborato alle attività didattiche e di ricerca delle cattedre
di Filosofia e di Storia della Filosofia moderna e contemporanea
presso la Facoltà di Magistero dell’Università di Salerno
e della cattedra di Filosofia Morale del Corso di laurea in Psicologia
clinica di comunità presso la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”.
Nel 1990 ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Filosofia.
I suoi principali interessi di ricerca vertono sulla filosofia italiana
del Novecento, sulla filosofia dell’esistenza e sulla fenomenologia.
Tra le sue pubblicazioni si segnalano la monografia del 2005
La filosofia dell’esperienza di Antonio Aliotta e i saggi dedicati
al pensiero di Adelchi Baratono (1983), Paolo Filiasi Carcano
(2008, 2009,2010) e Erminio Iuvalta (2013).
Ha collaborato alla traduzione italiana
de L’essenza della manifestazione di Michel Henry (2018).

8 10,00
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Seguendo il filo conduttore del significato dell’a-priori
e del rapporto tra esistenza e valore, il lavoro ripercorre
i momenti più salienti del particolare percorso
di Adelchi Baratono, pensatore insieme sobrio
e appassionato, poliedrico e versatile, di raffinata sensibilità
estetica e profondo fervore etico e politico.
Nel corso della sua lunga e articolata riflessione,
una volta abbandonata la pregiudiziale positivista
che caratterizza gli studi di psicologia degli esordi, Baratono,
attraverso l’approfondimento degli empiristi inglesi
e la riscoperta di Kant, si concentra sulla filosofia dei valori,
nell’intento di indagare il rapporto tra idealità trascendentale
ed esistenzialità storica, per approdare
ad un “occasionalismo sensista” che riconosce nel bello
il fondamento di ogni altro valore.
Ad Arte e Poesia, del 1945, affida infine l’ultima meditazione,
intensa e suggestiva, intorno alla dimensione
dell’arte e della bellezza.

Daniela Sciarelli, attualmente Dirigente scolastico
nella Scuola Superiore, si è laureata in Filosofia nel 1979
presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi
di Napoli con una dissertazione su Alterità e reciprocità.
Il problema etico in Simone de Beauvoir. Negli anni successivi
ha collaborato alle attività didattiche e di ricerca delle cattedre
di Filosofia e di Storia della Filosofia moderna e contemporanea
presso la Facoltà di Magistero dell’Università di Salerno
e della cattedra di Filosofia Morale del Corso di laurea in Psicologia
clinica di comunità presso la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”.
Nel 1990 ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Filosofia.
I suoi principali interessi di ricerca vertono sulla filosofia italiana
del Novecento, sulla filosofia dell’esistenza e sulla fenomenologia.
Tra le sue pubblicazioni si segnalano la monografia del 2005
La filosofia dell’esperienza di Antonio Aliotta e i saggi dedicati
al pensiero di Adelchi Baratono (1983), Paolo Filiasi Carcano
(2008, 2009,2010) e Erminio Iuvalta (2013).
Ha collaborato alla traduzione italiana
de L’essenza della manifestazione di Michel Henry (2018).
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Seguendo il filo conduttore del significato dell’a-priori
e del rapporto tra esistenza e valore, il lavoro ripercorre
i momenti più salienti del particolare percorso
di Adelchi Baratono, pensatore insieme sobrio 
e appassionato, poliedrico e versatile, di raffinata sensibilità
estetica e profondo fervore etico e politico.
Nel corso della sua lunga e articolata riflessione,
una volta abbandonata la pregiudiziale positivista
che caratterizza gli studi di psicologia degli esordi, Baratono,
attraverso l’approfondimento degli empiristi inglesi
e la riscoperta di Kant, si concentra sulla filosofia dei valori,
nell’intento di indagare il rapporto tra idealità trascendentale
ed esistenzialità storica, per approdare
ad un “occasionalismo sensista” che riconosce nel bello
il fondamento di ogni altro valore.
Ad Arte e Poesia, del 1945, affida infine l’ultima meditazione,
intensa e suggestiva, intorno alla dimensione
dell’arte e della bellezza.

Daniela Sciarelli, attualmente Dirigente scolastico
nella Scuola Superiore, si è laureata in Filosofia nel 1979
presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi
di Napoli con una dissertazione su Alterità e reciprocità. 
Il problema etico in Simone de Beauvoir. Negli anni successivi
ha collaborato  alle attività didattiche e di ricerca delle cattedre
di Filosofia e di Storia della Filosofia moderna e contemporanea
presso la Facoltà di Magistero dell’Università di Salerno
e della cattedra di Filosofia Morale del Corso di laurea in Psicologia
clinica di comunità presso la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”.
Nel 1990 ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Filosofia.
I suoi principali interessi di ricerca vertono sulla filosofia italiana
del Novecento, sulla filosofia dell’esistenza e sulla fenomenologia.
Tra le sue pubblicazioni si segnalano la monografia del 2005
La filosofia dell’esperienza di Antonio Aliotta e i saggi dedicati
al pensiero di Adelchi Baratono (1983), Paolo Filiasi Carcano
(2008, 2009,2010) e Erminio Iuvalta (2013).
Ha collaborato alla traduzione italiana
de L’essenza della manifestazione di Michel Henry (2018).

8 10,00

Psicologia critica dei valori
e metafisica estetica

Saggio su Baratono

Daniela Sciarelli

cope Sciarelli per stampa 6,90.qxp_cope Fimiani def  11/06/19  11:20  Pagina 1

D
aniela

S
ciarelli

Psicologia
critica

deivalorie
m

etafisica
estetica

Seguendo il filo conduttore del significato dell’a-priori
e del rapporto tra esistenza e valore, il lavoro ripercorre
i momenti più salienti del particolare percorso
di Adelchi Baratono, pensatore insieme sobrio
e appassionato, poliedrico e versatile, di raffinata sensibilità
estetica e profondo fervore etico e politico.
Nel corso della sua lunga e articolata riflessione,
una volta abbandonata la pregiudiziale positivista
che caratterizza gli studi di psicologia degli esordi, Baratono,
attraverso l’approfondimento degli empiristi inglesi
e la riscoperta di Kant, si concentra sulla filosofia dei valori,
nell’intento di indagare il rapporto tra idealità trascendentale
ed esistenzialità storica, per approdare
ad un “occasionalismo sensista” che riconosce nel bello
il fondamento di ogni altro valore.
Ad Arte e Poesia, del 1945, affida infine l’ultima meditazione,
intensa e suggestiva, intorno alla dimensione
dell’arte e della bellezza.

Daniela Sciarelli, attualmente Dirigente scolastico
nella Scuola Superiore, si è laureata in Filosofia nel 1979
presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi
di Napoli con una dissertazione su Alterità e reciprocità.
Il problema etico in Simone de Beauvoir. Negli anni successivi
ha collaborato alle attività didattiche e di ricerca delle cattedre
di Filosofia e di Storia della Filosofia moderna e contemporanea
presso la Facoltà di Magistero dell’Università di Salerno
e della cattedra di Filosofia Morale del Corso di laurea in Psicologia
clinica di comunità presso la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”.
Nel 1990 ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Filosofia.
I suoi principali interessi di ricerca vertono sulla filosofia italiana
del Novecento, sulla filosofia dell’esistenza e sulla fenomenologia.
Tra le sue pubblicazioni si segnalano la monografia del 2005
La filosofia dell’esperienza di Antonio Aliotta e i saggi dedicati
al pensiero di Adelchi Baratono (1983), Paolo Filiasi Carcano
(2008, 2009,2010) e Erminio Iuvalta (2013).
Ha collaborato alla traduzione italiana
de L’essenza della manifestazione di Michel Henry (2018).
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Come pensare la prossimità dell’uno con l’altro?
Come mostrare quel tratto in cui si apre la nostra prossimità
quando siamo tra-noi?
La semplice relazione dell’uno all’altro cela qualcosa
di decisivo di questa prossimità. Per questo un’etica
della relazione è insidiosa e del tutto insufficiente a mostrare
questa prossimità del tra-noi. Così pure un’etica dell’altro
andrebbe recuperata dall’immensa retorica con cui circola
da molti anni. Questo studio si impegna a sostenere un’etica
della datità. Interroga l’altro e la relazione nel momento
in cui una datità diventa convertibile con un terzo né mio
né tuo. Non c’è prossimità se un terzo non è altro dall’uno
e dall’altro. Si cerca di mostrare come la convertibilità
del terzo e del dato nomini il reale e costringa a pensare
il reale come l’evento stesso dell’apertura del tra-noi.
Il lungo percorso del saggio sul tema del parergon
solo in apparenza rimanda a un’estetica dell’ente.
Il vero interesse è sulla formalità o fenomenalità del dato.
Vi sarebbe sempre una parergonalità come evento dell’ente
laddove una differenza ontologica è portata al suo massimo
estremo. Laddove è costretta e reincontrare l’ente
in quanto ente, l’ente come nient’altro che ente.
Il saggio svolge un’indagine sulla necessità
di questa singolare conformazione e il suo rapporto
immanente con la nozione tradizionale di sostanza,
di forma o eidos. In questa formalità il legame del tra-noi
e l’emergenza stessa della prossimità trova la sua occasione. 

Carmelo Meazza è professore di Filosofia morale all’Università
di Sassari. È autore di interventi e saggi su tematiche
dell’area fenomenologico-ermeneutica. Ha conseguito l’abilitazione
alla prima fascia per il raggruppamento di filosofia morale nel 2013.
Tra i suoi studi si segnalano i volumi: Il Testimone del circolo.
Note sulla filosofia di Levinas; Tra passi di Heidegger
e gli “antichi scolastici”; Note appunti e variazioni sull’attualismo;
Sulla soglia etica del Pulchrum; L’evento esposto come evento
d’eccezione. Per Guida ha già pubblicato Di traverso in Jacques
Derrida. In un certo attualismo nel dramma di differenza e différance;
e La comunità s-velata. Questioni per Jean-Luc Nancy.
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Vincenzo Bochicchio
Percezione

Dai presocratici ai giorni nostri, l'interrogazione
sulla percezione ha dato luogo a dottrine e modelli
filosofici e scientifici molto diversi fra loro, ma accomunati
da un domandare che è andato mutando nel corso
dei secoli, e ha costituito l'orizzonte di senso in cui le varie
teorie della percezione hanno preso forma. 
Il volume ripercorre la genesi e lo sviluppo dei paradigmi
che hanno orientato, e orientano, le teorie della percezione
nella filosofia occidentale, riconducendoli alla domanda
circa il modo del nostro stare al mondo,
e all’interrogazione sulle forme in cui l'uomo conosce
se stesso e le sue cose.

Vincenzo Bochicchio è ricercatore di Filosofia teoretica
e insegna Istituzioni di filosofia presso l’Università della Calabria.
È caporedattore della rivista “Bollettino Filosofico”
e Visiting Scholar presso la Columbia University di New York.
I suoi interessi di ricerca si incentrano prevalentemente
sulla filosofia moderna – in particolare sul criticismo kantiano –
sul mind-body problem e su alcuni ambiti della psicologia
teoretica. Tra le sue pubblicazioni: Il laboratorio dell’anima.
Immagini del corpo nella filosofia di Immanuel Kant (Genova
2006), la traduzione del manoscritto kantiano De medicina
corporis (Napoli 2007), e Dal corpo al simbolo. Ermeneutiche
della corporeità (a cura di, Milano 2011). 

E 13,00
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Vincenzo Bochicchio
Percezione

Dai presocratici ai giorni nostri, l'interrogazione
sulla percezione ha dato luogo a dottrine e modelli
filosofici e scientifici molto diversi fra loro, ma accomunati
da un domandare che è andato mutando nel corso
dei secoli, e ha costituito l'orizzonte di senso in cui le varie
teorie della percezione hanno preso forma. 
Il volume ripercorre la genesi e lo sviluppo dei paradigmi
che hanno orientato, e orientano, le teorie della percezione
nella filosofia occidentale, riconducendoli alla domanda
circa il modo del nostro stare al mondo,
e all’interrogazione sulle forme in cui l'uomo conosce
se stesso e le sue cose.

Vincenzo Bochicchio è ricercatore di Filosofia teoretica
e insegna Istituzioni di filosofia presso l’Università della Calabria.
È caporedattore della rivista “Bollettino Filosofico”
e Visiting Scholar presso la Columbia University di New York.
I suoi interessi di ricerca si incentrano prevalentemente
sulla filosofia moderna – in particolare sul criticismo kantiano –
sul mind-body problem e su alcuni ambiti della psicologia
teoretica. Tra le sue pubblicazioni: Il laboratorio dell’anima.
Immagini del corpo nella filosofia di Immanuel Kant (Genova
2006), la traduzione del manoscritto kantiano De medicina
corporis (Napoli 2007), e Dal corpo al simbolo. Ermeneutiche
della corporeità (a cura di, Milano 2011). 

E 13,00

Cope Bochicchio_OK_Layout 1  07/01/14  10.41  Pagina 1

Guida

vincenzo bochicchio

per
ce
zione

B
och

icch
io

P
ercezion

e
G

uida

Vincenzo Bochicchio
Percezione

Dai presocratici ai giorni nostri, l'interrogazione
sulla percezione ha dato luogo a dottrine e modelli
filosofici e scientifici molto diversi fra loro, ma accomunati
da un domandare che è andato mutando nel corso
dei secoli, e ha costituito l'orizzonte di senso in cui le varie
teorie della percezione hanno preso forma. 
Il volume ripercorre la genesi e lo sviluppo dei paradigmi
che hanno orientato, e orientano, le teorie della percezione
nella filosofia occidentale, riconducendoli alla domanda
circa il modo del nostro stare al mondo,
e all’interrogazione sulle forme in cui l'uomo conosce
se stesso e le sue cose.

Vincenzo Bochicchio è ricercatore di Filosofia teoretica
e insegna Istituzioni di filosofia presso l’Università della Calabria.
È caporedattore della rivista “Bollettino Filosofico”
e Visiting Scholar presso la Columbia University di New York.
I suoi interessi di ricerca si incentrano prevalentemente
sulla filosofia moderna – in particolare sul criticismo kantiano –
sul mind-body problem e su alcuni ambiti della psicologia
teoretica. Tra le sue pubblicazioni: Il laboratorio dell’anima.
Immagini del corpo nella filosofia di Immanuel Kant (Genova
2006), la traduzione del manoscritto kantiano De medicina
corporis (Napoli 2007), e Dal corpo al simbolo. Ermeneutiche
della corporeità (a cura di, Milano 2011). 
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Valore

Sui giornali, alla televisione e nel discorso pubblico 
in genere siamo abituati a sentir parlare di crisi dei valori,
di restaurazione dei valori, o anche di scontro tra civiltà 
e valori, e persino di esportazione e imposizione 
dei “valori giusti”. Sembra dunque che i valori siano 
una cosa importante, di cui non si può fare a meno, 
ma, al tempo stesso, che siano entità vaghe e inafferrabili.
La filosofia può aiutarci a gettare luce su questa nebulosa
concettuale, a definire il campo di significati del concetto
di “valore” e gli ambiti disciplinari che lo riguardano.
Soprattutto può aiutarci ad affrontare una questione 
di grande rilevanza non solo teorica, ma anche pratica:
possiamo individuare dei valori che siano giusti e veri
indipendentemente dall’epoca e dalla società nella quale
sono sorti? Vi sono valori universali, validi per l’intero
genere umano? 

Anna Donise è ricercatrice di Filosofia Morale nella Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell’Università di Napoli Federico II. 
Ha pubblicato numerosi scritti sulla fenomenologia, 
il neokantismo e la filosofia dei valori. In particolare si segnalano
il volume Il soggetto e l’evidenza. Saggio su Heinrich Rickert
(2002), nonché la cura degli Scritti psicopatologici di Jaspers
(2004) e di Fenomenologia e psicologia di Husserl (20072).
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ma, al tempo stesso, che siano entità vaghe e inafferrabili.
La filosofia può aiutarci a gettare luce su questa nebulosa
concettuale, a definire il campo di significati del concetto
di “valore” e gli ambiti disciplinari che lo riguardano.
Soprattutto può aiutarci ad affrontare una questione 
di grande rilevanza non solo teorica, ma anche pratica:
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Il tema della tecnica è il cardine intorno a cui ruotano
molte delle analisi filosofiche, politiche, antropologiche,
psicologiche e sociali più attuali. La tecnica ha sempre
accompagnato la nostra esistenza fin dalle origini,
in quanto l’uomo, per la sua precarietà e fragilità biologica,
non può fare a meno di servirsi di utensili per agevolare
la sua sopravvivenza, accrescere l’orizzonte
delle sue possibilità e migliorare la sua vita. Tuttavia
gli straordinari progressi della tecnologia, oltre a facilitare
la sua esistenza, hanno anche aumentato i rischi
del suo annientamento. L’uomo contemporaneo sembra
destinato a percorrere strade senza meta e senza punti
di riferimento, in quanto la tecnica, rendendo imprevedibile
il suo futuro, accentua la difficoltà ad orientarsi
e a mantenere il controllo sulle novità che si susseguono
freneticamente. Appare allora indispensabile dotarsi
di una “bussola filosofica” per aiutarci a riconoscere
e affrontare i pericoli connessi all’accelerato sviluppo
tecnico-scientifico e biotecnologico, attraverso il quale
è possibile gestire, amministrare e controllare
non solo l’ambiente che ci circonda, ma anche il nostro
corpo. A questo punto sarebbe fin troppo semplice
decretare la sconfitta dell’etica di fronte all’illimitata
capacità della tecnica: vogliamo invece pensare
che sia ancora possibile recuperare la capacità di pensiero
e di giudizio attraverso quell’assunzione di responsabilità
che rappresenta la cifra di ogni essere umano consapevole
del senso del suo esistere.

Maria Teresa Pansera è professoressa di Filosofia morale
nel Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo
dell’Università degli Studi Roma Tre. Le sue ricerche hanno
riguardato in particolare tematiche di antropologia filosofica
ed è autrice di numerosi articoli e saggi, tra cui i volumi: L’uomo
progetto della natura. L’antropologia filosofica di Arnold Gehlen
(1990); L’uomo e i sentieri della tecnica. Heidegger, Gehlen,
Marcuse (1998); Antropologia filosofica (2001). Ha inoltre curato
l’edizione italiana delle seguenti opere: Arnold Gehlen, L’uomo
e i sentieri della tecnica (2003), Max Scheler, La posizione
dell’uomo nel cosmo (20063), Max Scheler, Pudore e sentimento
del pudore (2012). 
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è possibile gestire, amministrare e controllare
non solo l’ambiente che ci circonda, ma anche il nostro
corpo. A questo punto sarebbe fin troppo semplice
decretare la sconfitta dell’etica di fronte all’illimitata
capacità della tecnica: vogliamo invece pensare
che sia ancora possibile recuperare la capacità di pensiero
e di giudizio attraverso quell’assunzione di responsabilità
che rappresenta la cifra di ogni essere umano consapevole
del senso del suo esistere.

Maria Teresa Pansera è professoressa di Filosofia morale
nel Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo
dell’Università degli Studi Roma Tre. Le sue ricerche hanno
riguardato in particolare tematiche di antropologia filosofica
ed è autrice di numerosi articoli e saggi, tra cui i volumi: L’uomo
progetto della natura. L’antropologia filosofica di Arnold Gehlen
(1990); L’uomo e i sentieri della tecnica. Heidegger, Gehlen,
Marcuse (1998); Antropologia filosofica (2001). Ha inoltre curato
l’edizione italiana delle seguenti opere: Arnold Gehlen, L’uomo
e i sentieri della tecnica (2003), Max Scheler, La posizione
dell’uomo nel cosmo (20063), Max Scheler, Pudore e sentimento
del pudore (2012). 
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Maria Teresa Pansera
Tecnica

Il tema della tecnica è il cardine intorno a cui ruotano
molte delle analisi filosofiche, politiche, antropologiche,
psicologiche e sociali più attuali. La tecnica ha sempre
accompagnato la nostra esistenza fin dalle origini,
in quanto l’uomo, per la sua precarietà e fragilità biologica,
non può fare a meno di servirsi di utensili per agevolare
la sua sopravvivenza, accrescere l’orizzonte
delle sue possibilità e migliorare la sua vita. Tuttavia
gli straordinari progressi della tecnologia, oltre a facilitare
la sua esistenza, hanno anche aumentato i rischi
del suo annientamento. L’uomo contemporaneo sembra
destinato a percorrere strade senza meta e senza punti
di riferimento, in quanto la tecnica, rendendo imprevedibile
il suo futuro, accentua la difficoltà ad orientarsi
e a mantenere il controllo sulle novità che si susseguono
freneticamente. Appare allora indispensabile dotarsi
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corpo. A questo punto sarebbe fin troppo semplice
decretare la sconfitta dell’etica di fronte all’illimitata
capacità della tecnica: vogliamo invece pensare
che sia ancora possibile recuperare la capacità di pensiero
e di giudizio attraverso quell’assunzione di responsabilità
che rappresenta la cifra di ogni essere umano consapevole
del senso del suo esistere.

Maria Teresa Pansera è professoressa di Filosofia morale
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Tecnica

Il tema della tecnica è il cardine intorno a cui ruotano
molte delle analisi filosofiche, politiche, antropologiche,
psicologiche e sociali più attuali. La tecnica ha sempre
accompagnato la nostra esistenza fin dalle origini,
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non può fare a meno di servirsi di utensili per agevolare
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del suo annientamento. L’uomo contemporaneo sembra
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di riferimento, in quanto la tecnica, rendendo imprevedibile
il suo futuro, accentua la difficoltà ad orientarsi
e a mantenere il controllo sulle novità che si susseguono
freneticamente. Appare allora indispensabile dotarsi
di una “bussola filosofica” per aiutarci a riconoscere
e affrontare i pericoli connessi all’accelerato sviluppo
tecnico-scientifico e biotecnologico, attraverso il quale
è possibile gestire, amministrare e controllare
non solo l’ambiente che ci circonda, ma anche il nostro
corpo. A questo punto sarebbe fin troppo semplice
decretare la sconfitta dell’etica di fronte all’illimitata
capacità della tecnica: vogliamo invece pensare
che sia ancora possibile recuperare la capacità di pensiero
e di giudizio attraverso quell’assunzione di responsabilità
che rappresenta la cifra di ogni essere umano consapevole
del senso del suo esistere.

Maria Teresa Pansera è professoressa di Filosofia morale
nel Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo
dell’Università degli Studi Roma Tre. Le sue ricerche hanno
riguardato in particolare tematiche di antropologia filosofica
ed è autrice di numerosi articoli e saggi, tra cui i volumi: L’uomo
progetto della natura. L’antropologia filosofica di Arnold Gehlen
(1990); L’uomo e i sentieri della tecnica. Heidegger, Gehlen,
Marcuse (1998); Antropologia filosofica (2001). Ha inoltre curato
l’edizione italiana delle seguenti opere: Arnold Gehlen, L’uomo
e i sentieri della tecnica (2003), Max Scheler, La posizione
dell’uomo nel cosmo (20063), Max Scheler, Pudore e sentimento
del pudore (2012). 
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Vincenzo Bochicchio
Percezione

Il volume ripercorre la genesi e lo sviluppo dei paradigmi che 
hanno orientato, e orientano, le teorie della percezione nel­
la filosofia occidentale, riconducendoli alla domanda circa il 
modo del nostro stare al mondo, e all’interrogazione sulle 
forme in cui l’uomo conosce se stesso e le sue cose.

978­88­6866­009­3
2013 · pp. 232 · € 13,00

Anna Donise
Valore

Sui giornali, alla televisione e nel discorso pubblico in gene­
re siamo abituati a sentir parlare di crisi dei valori, di restau­
razione dei valori, o anche di scontro tra civiltà e valori, e 
persino di esportazione e imposizione dei “valori giusti”. 
Sembra dunque che i valori siano una cosa importante, di 
cui non si può fare a meno, ma, al tempo stesso, che siano 
entità vaghe e inafferrabili.

978­88­6666­224­2
2008 · pp. 184 · € 10,50

Maria Teresa Pansera
Tecnica

Il tema della tecnica è il cardine intorno a cui ruotano molte 
delle analisi filosofiche, politiche, antropologiche, psicolo­
giche e sociali più attuali. La tecnica ha sempre accompa­
gnato la nostra esistenza fin dalle origini, in quanto l’uomo, 
per la sua precarietà e fragilità biologica, non può fare a me­
no di servirsi di utensili per agevolare la sua sopravvivenza, 
accrescere le sue possibilità e migliorare la sua vita.

978­88­6866­033­8
2013 · pp. 196 · € 12,00



“Essere efficienti nell’attuale mondo del business richiede email,
documenti digitali e connettività globale. La nostra consapevolezza
della virtualità scivola via nel momento in cui perdiamo la tattilità propria
del plico postale, che è il presupposto della ‘posta elettronica’;
nel momento in cui dimentichiamo l’esercizio cinestesico
che è il presupposto della ‘scrittura manuale’; e nel momento in cui
viene meno quella presenza dedicata che è il presupposto
della ‘telepresenza’. Dal momento che la vita quotidiana normalizza
la virtualità, la ricerca dell’equilibrio ci stimola a ripercorrere nuovamente
quegli studi che avevano colto le avvisaglie della nascente virtualità
prima che avvenisse la sua normalizzazione. Un’attenta critica
della ‘realtà virtuale’ vera e propria, così come era stata inizialmente
concepita, può aiutare a risvegliare la coscienza e a darci una spinta
in direzione di quell’equilibrio necessario a chi abita quotidianamente
nella virtualità”.

Michael Heim,
dalla Prefazione dell’autore all’edizione italiana

Questo libro rappresenta il primo tentativo di afferrare e comprendere
lo slittamento ontologico prodotto dalla virtualizzazione informatica
della realtà. Scritto con un linguaggio semplice ed elegante, esso fornisce
un importante strumento accademico, indispensabile a quanti vogliano
affrontare uno studio filosofico del “cyberspazio”,
e, contemporaneamente, un’agevole guida a chiunque voglia
comprendere meglio la realtà che ci circonda.
La presente edizione, arricchita da alcuni contenuti inediti,
celebra il ventennale dell’opera, offrendo al pubblico italiano
la prima traduzione integrale.

Michael Heim è docente di Humanities presso il Mount St. Mary’s College
di Los Angeles, California. Noto, sin dagli anni Novanta, come il “filosofo
del cyberspazio”, è stato tra i primi ad affrontare le questioni legate
all’informatizzazione e alla virtualità in termini metafisici, riallacciandosi
alla ricca tradizione della filosofia continentale, in particolare tedesca e italiana,
e a quella orientale, in particolare taoista. Tra le sue principali opere, premiate
e tradotte in diverse lingue, figurano Electric Language (Yale University Press,
1987) e Virtual Realism (Oxford University Press, 1998), oltre a The Metaphysics
of Virtual Reality (Oxford University Press, 1993), che può essere considerato 
il suo capolavoro.
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Metafisica
della Realtà Virtuale

Edizione italiana a cura di
Diego Rossi

G.W. Friedrich Hegel
Lezioni di filosofia della religione, vol. II

Con la pubblicazione del secondo volume prosegue l’e­
dizione italiana dei corsi di filosofia della religione tenu­
ti da Hegel a Berlino tra il 1821 e il 1831. Questo volume 
presenta al lettore italiano la seconda parte dei corsi he­
geliani, quella dedicata alle religioni non­cristiane (La 
religione determinata).

978­88­6042­531­7
2009 · pp. 592 · € 54,00

G.W. Friedrich Hegel
Lezioni di filosofia della religione, vol. III

Il terzo e ultimo volume, che viene qui pubblicato in tra­
duzione, contiene i testi delle lezioni dedicate alla trat­
tazione della “religione compiuta”, cioè della religione 
cristiana, definita anche religione “assoluta” o “manife­
sta” o “rivelata”, durante i quattro corsi di filosofia della 
religione tenuti da Hegel all’Università di Berlino nei se­
mestri estivi 1821, 1824, 1827, 1831.

978­88­6666­085­9
2011 · pp. 308 · € 18,00

Michael Heim
Metafisica della Realtà Virtuale

A vent’anni dalla prima pubblicazione nel 1993, la pre­
sente edizione intende celebrare, attraverso contenuti 
inediti, il capolavoro di Heim, uno dei primi filosofi ad 
offrire una interpretazione in chiave ontologica della 
nostra realtà alla luce della realtà virtuale e del “cyber­
spazio”. Un testo, a tutt’oggi, ancora attuale.

978­88­6866­039­0
2014 · pp. 272 · € 20,00
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Il terzo e ultimo volume dell’edizione critica

delle Lezioni di filosofia della religione di

Hegel che viene qui pubblicato in traduzione,

contiene i testi delle lezioni dedicate da Hegel

alla trattazione della “religione compiuta”,

cioè della religione cristiana, definita anche

religione “assoluta” o “manifesta” o 

“rivelata”, durante i quattro corsi di filosofia

della religione da lui tenuti all’Università 

di Berlino nei semestri estivi 1821, 1824,

1827, 1831. Diversamente dalle religioni

“determinate”, da lui caratterizzate con 

l’aiuto di espressioni che non costituiscono

delle determinazioni concettuali in senso

stretto, per la religione cristiana il filosofo

utilizza una vera e propria determinazione

concettuale: quella del “compimento”. 

Dal momento che “corrisponde” pienamente

(“compiutamente”) al concetto della 

religione, la religione cristiana è, infatti, 

die “vollendete” Religion, la religione 

“compiuta”, la religione “giunta a compimento”.

In questi corsi di lezioni viene perciò 

affrontato un problema cruciale della filosofia

hegeliana: la concordanza tra la sua filosofia

dello spirito e la religione cristiana, ovvero se

ciò che egli considera come cristiano sia

effettivamente cristiano.

Ultimi volumi pubblicati:

W. von Humboldt, Il secolo XVIII,
a cura di A. Carrano, 1998

H. Steinthal, La scienza della lingua
di W. von Humboldt e la filosofia hegeliana,
a cura di A. Meschiari, 1998

W. Dilthey, La dottrina delle visioni del mondo,
a cura di G. Magnano San Lio, 1998

N. Malebranche, Trattato sull’amore di Dio.
Lettere e Risposta al R.P. Lamy,
a cura di A. Stile, 1999

J.W.F. Schelling, Le età del mondo,
a cura di C. Tatasciore, 20002

M. Heidegger, La ‘Fenomenologia dello spirito’
di Hegel, a cura di E. Mazzarella, 20003

M. Heidegger, Interpretazioni fenomenologiche di
Aristotele, a cura di E. Mazzarella, 20012

M. Heidegger, Per la determinazione
della filosofia, a cura di G. Cantillo, 20022

I. Kant, Annotazioni alle Osservazioni sul
sentimento del bello e del sublime,
a cura di M.T. Catena, 2002

G.W.F. Hegel, Lezioni di filosofia della religione I,
a cura di R. Garaventa e S. Achella, 2003

E. Troeltsch, Dottrina di fede,
a cura di R. Garaventa, 2005

K. Löwith, L’individuo nel ruolo del co-uomo,
a cura di A. Cera, 2007

G.W.F. Hegel, Lezioni di filosofia della religione II,
a cura di R. Garaventa e S. Achella, 2008

Nuova serie
diretta da Giuseppe Cantillo e Fulvio Tessitore

G.W.F. Hegel, Lezioni di filosofia della religione III,
a cura di R. Garaventa e S. Achella, 2011
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Il terzo e ultimo volume dell’edizione critica

delle Lezioni di filosofia della religione di

Hegel che viene qui pubblicato in traduzione,

contiene i testi delle lezioni dedicate da Hegel

alla trattazione della “religione compiuta”,

cioè della religione cristiana, definita anche

religione “assoluta” o “manifesta” o 

“rivelata”, durante i quattro corsi di filosofia

della religione da lui tenuti all’Università 

di Berlino nei semestri estivi 1821, 1824,

1827, 1831. Diversamente dalle religioni

“determinate”, da lui caratterizzate con 

l’aiuto di espressioni che non costituiscono

delle determinazioni concettuali in senso

stretto, per la religione cristiana il filosofo
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(“compiutamente”) al concetto della 
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ciò che egli considera come cristiano sia
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Il terzo e ultimo volume dell’edizione critica

delle Lezioni di filosofia della religione di

Hegel che viene qui pubblicato in traduzione,

contiene i testi delle lezioni dedicate da Hegel

alla trattazione della “religione compiuta”,

cioè della religione cristiana, definita anche

religione “assoluta” o “manifesta” o 
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ERNESTO PAOLOZZI

L’ESTETICA
DI BENEDETTO CROCE 

Ciò che egli ha compiuto nel campo dell’estetica riguarda ogni uomo
che sia ancora padrone dell’esperienza spirituale e che non si consegni
ciecamente al meccanismo dell’industria culturale. Egli, che proveniva
dalla critica letteraria, è stato forse, dai tempi di Hegel, il primo filosofo
importante che abbia avuto contemporaneamente un rapporto vivace,
spontaneo ed originario con l’arte, riflettendo in piena responsabilità teorica
sulla questione dell’arte. La sua visione fondamentale, secondo cui l’opera d’arte
non può essere misurata in base al suo concetto di genere,
senza che vada perduta la basilare questione relativa alla verità o alla falsità
dell’opera stessa, ha avuto una forza liberatrice che si perpetua tuttora
nell’esperienza artistica di innumerevoli persone, che non sanno nemmeno
che tale contributo teorico, l’emancipazione dell’estetica
dal pensiero classificatorio, si deve a Croce.

Max Horkheimer

Ernesto Paolozzi è fra i maggiori interpreti
del pensiero di Croce e dell’estetica
in particolare. È autore di numerosi volumi
fra i quali, Problemi dell’estetica italiana (1985),
Vicende dell’estetica (1989), Libertà,
democrazia, repubblica (2000), Il liberalismo
come metodo (2015), Benedetto Croce. Logica
del reale e il dovere della libertà (2015).
Collabora a quotidiani e riviste fra le quali,
«Complessità» e «Libro Aperto».
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Ciò che egli ha compiuto nel campo dell’estetica riguarda ogni uomo
che sia ancora padrone dell’esperienza spirituale e che non si consegni
ciecamente al meccanismo dell’industria culturale. Egli, che proveniva
dalla critica letteraria, è stato forse, dai tempi di Hegel, il primo filosofo
importante che abbia avuto contemporaneamente un rapporto vivace,
spontaneo ed originario con l’arte, riflettendo in piena responsabilità teorica
sulla questione dell’arte. La sua visione fondamentale, secondo cui l’opera d’arte
non può essere misurata in base al suo concetto di genere,
senza che vada perduta la basilare questione relativa alla verità o alla falsità
dell’opera stessa, ha avuto una forza liberatrice che si perpetua tuttora
nell’esperienza artistica di innumerevoli persone, che non sanno nemmeno
che tale contributo teorico, l’emancipazione dell’estetica
dal pensiero classificatorio, si deve a Croce.

Max Horkheimer

Ernesto Paolozzi è fra i maggiori interpreti
del pensiero di Croce e dell’estetica
in particolare. È autore di numerosi volumi
fra i quali, Problemi dell’estetica italiana (1985),
Vicende dell’estetica (1989), Libertà,
democrazia, repubblica (2000), Il liberalismo
come metodo (2015), Benedetto Croce. Logica
del reale e il dovere della libertà (2015).
Collabora a quotidiani e riviste fra le quali,
«Complessità» e «Libro Aperto».
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ERNESTO PAOLOZZI

L’ESTETICA
DI BENEDETTO CROCE 

Ciò che egli ha compiuto nel campo dell’estetica riguarda ogni uomo
che sia ancora padrone dell’esperienza spirituale e che non si consegni
ciecamente al meccanismo dell’industria culturale. Egli, che proveniva
dalla critica letteraria, è stato forse, dai tempi di Hegel, il primo filosofo
importante che abbia avuto contemporaneamente un rapporto vivace,
spontaneo ed originario con l’arte, riflettendo in piena responsabilità teorica
sulla questione dell’arte. La sua visione fondamentale, secondo cui l’opera d’arte
non può essere misurata in base al suo concetto di genere,
senza che vada perduta la basilare questione relativa alla verità o alla falsità
dell’opera stessa, ha avuto una forza liberatrice che si perpetua tuttora
nell’esperienza artistica di innumerevoli persone, che non sanno nemmeno
che tale contributo teorico, l’emancipazione dell’estetica
dal pensiero classificatorio, si deve a Croce.

Max Horkheimer

Ernesto Paolozzi è fra i maggiori interpreti
del pensiero di Croce e dell’estetica
in particolare. È autore di numerosi volumi
fra i quali, Problemi dell’estetica italiana (1985),
Vicende dell’estetica (1989), Libertà,
democrazia, repubblica (2000), Il liberalismo
come metodo (2015), Benedetto Croce. Logica
del reale e il dovere della libertà (2015).
Collabora a quotidiani e riviste fra le quali,
«Complessità» e «Libro Aperto».
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Ernesto Paolozzi
L’estetica di Benedetto Croce

Il saggio, nella prima parte, ricostruisce le origini e gli 
sviluppi dell’estetica di Croce e, nella seconda, affronta 
le questioni teoretiche piu importanti e piu attuali: dal­
l’autonomia dell’arte alla funzione della tecnica, dall’u­
niversalità dell’espressione artistica ai generi letterari, 
dal problema dell’interpretazione a quello della traduci­
bilità dell’opera.

978­88­6866­243­1
2016 · pp. 104 · € 12,00

Ernesto Paolozzi
Cinque studi su Croce
Estetica, politica, dialettica, libertà, marxismo

978 ­88 ­6866­573­9
2019 · pp. 72 . € 10,00

ERNESTO PAOLOZZI 

CINQUE STUDI SU CROCE 
ESTETICA, POLITICA, DIALETTICA, LIBERTÀ, MARXISMO  

Ernesto Paolozzi, fra i maggiori interpreti e prosecutori del pensiero 
di Benedetto Croce, ricostruisce momenti fondamentali della filosofia crociana 
prendendo spunto da questioni particolari di grande rilevanza. 
Nei saggi dedicati all’estetica e alla politica ripercorre lo sviluppo 
del pensiero del filosofo mostrandone la perenne attualità. 
Nelle pagine dedicate alla dialettica, il punto di vista crociano fornisce all’autore 
l’opportunità di rilanciare il pensiero critico dialettico in un momento in cui 
la filosofia sembra essersi come ammutolita fra la crisi del pensiero calcolante 
e quella dell’irrazionalismo e del conseguente scetticismo. 
Nel saggio dedicato alla filosofia della libertà propone un’interpretazione 
in senso metodologico del liberalismo crociano, mettendo in rilievo 
la dinamicità del concetto di libertà attorno al quale ruota ciò che può essere 
definita una filosofia della liberazione. La libertà, infatti, non si può costringere 
in definizioni astratte ma si deve concepire, come scrisse Adolfo Omodeo, 
come libertà liberatrice, in perpetua lotta con tutte le infinite forme 
di oppressione che la storia propone. L’ultimo saggio è dedicato al Croce 
interprete di Marx. Alla luce degli ultimi sviluppi del pensiero politico 
e delle tormentate vicende storiche che hanno segnato il secolo scorso, 
la lettura crociana del marxismo in un serrato confronto con Labriola, 
si rivela particolarmente feconda. 

Ernesto Paolozzi è fra i maggiori interpreti 
del pensiero di Croce e dell’estetica 
in particolare. È autore di numerosi volumi 
fra i quali, Problemi dell’estetica italiana (1985), 
Vicende dell’estetica (1989), Libertà, 
democrazia, repubblica (2000), Il liberalismo 
come metodo (2015), Benedetto Croce. Logica 
del reale e il dovere della libertà (2015). 
Collabora a quotidiani e riviste fra le quali, 
«Complessità» e «Libro Aperto». 

Per Guida ha recentemente pubblicato L’estetica di Benedetto Croce (2016) e Diseguali. 
Il lato oscuro del lavoro (2018), con Luigi Vicinanza. 
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Scienze dell’educazione

Collana diretta da:
Nicola Lupoli.
Comitato scientifico:
Franco Frabboni, Umberto Margiotta, Massimo Baldacci, Gerward Wallnöfer, 
Alessandro Mariani, Piero Boscolo, Beniamino Brocca, Piergiuseppe Ellerani.

Mario Falanga, 
Nicola Lupoli
Sguardi 
incrociati  
sullo human 
development

978­88­6866­356­8
2017 · pp. 165 · € 15,00

Nicola Lupoli
Fiabe per 
bambini terrestri

978­88­6866­374­2
2017 · pp. 138 · € 13,00

Collana di testi con cui contribuire a for mare cittadini impegnati a pen-
sare e realizzare mondi in cui tutti gli uomini partecipino coralmente agli 
avvenimenti, valorizzando le differenze intese co me bene comune.

Nicola Lupoli
Fiabe  
per bambini 
terrestri 2

978 ­88 ­6866­513­5
2019 · pp. 140 . € 12,00

Nicola Lupoli
Del reo  
e del reato 
La ri-educazione 
dei minori devianti

978 ­88 ­6866­596­8
2019 · pp. 202 . € 20,00

Scienze
dell’educazione

Il volume presenta, in una prospettiva interdisciplinare, la complessa realtà della 
devianza e della criminalità minorile nelle forme assunte nelle società contempo-
rane. Considerato il reato nelle sue radici socio-culturali ed esistenziali gli autori 
(giuristi, psicologi, pedagogisti, magistrati ed esperti del settore), si interrogano 
sull’orientamento educativo e rieducativo delle risposte giuridiche e sulle pro-
spettive più efficaci sperimentate dalle scienze dell‘educazione per contrastare il 
fenomeno favorendo una personale ri-progettazione del minore autore di reato 
e il suo inserimento sociale. 

Contributi di:
Nicola Lupoli, Del reo e del reato. La rieducazione come ri-costruzione della  Persona-minore.
Mario Falanga, Significato della sanzione penale in età minorile.
Giacomo Ebner, Il contrasto al fenomeno del Cyberbullismo dei minori.
Gianluca Guida, Devianza minorile e qualità urbana.
Luca Lupoli, Il modello di Nisida.
Alessandra Farneti & Reinhard Tschiesner, Il clown e i carcerati.
Marina Sartor Hoffer, Dalla cultura del remedy all’apertura al dialogo. Un orientamento 
pedagogico ispirato al pensiero di Eric Berne.
Roberto Melchiori & Francesco Maria Melchiori, Disagi degli studenti adolescenti: il gioco 
d’azzardo.
Ulrike Loch, La prospettiva multigenerazionale: una sfida complessa per gli operatori e le 
operatrici nella tutela dei minori.

€ 00,00

DEL REO E DEL REATO
La ri-educazione dei minori devianti

a cura di
Nicola Lupoli

D
el reo e del reato

Fiabe
per bambini terrestri 2

a cura di
Nicola Lupoli

Scienze
dell’educazione

Le fiabe contenute nel presente volume sono state scritte nei laboratori di
Pedagogia interculturale della Facoltà di Scienze della formazione della Li-
bera Università di Bolzano. Tra i principali metodi didattici per l’intercultura,
la narrazione fiabesca è un prezioso spazio intersoggettivo, veicolo di rico-
noscimento del Sé e degli Altri, dispositivo di conoscenza e dialogo, ma
anche consapevolezza di una universale civiltà umana che si trasfigura in in-
numerevoli storie e culture di popoli e in biografie particolari di persone uni-
che e irripetibili.
Le quindici storie presentate tracciano ponti tra le diversità (linguistiche,
culturali, religiose) presenti nelle società multiculturali e nei loro luoghi di
vita e di esperienze, a partire dalla scuola impegnata a generare sempre più
efficaci ambienti per l’apprendimento, per l’accoglienza e per l’integrazione,
dove si impari la bellezza di essere diversi e insieme.

Nicola Lupoli è professore di Pedagogia generale e sociale presso la Facoltà di
Scienze della Formazione della LUB. La sua ricerca si occupa prevalentemente di pe-
dagogia della marginalità e di intercultura. Per i tipi di Guida ha recentemente pub-
blicato: Sguardi incrociati sullo Human development (2017); Mondi culturali e
educazione. Prospettive pedagogiche (2018); Del reo e del reato (2019). 
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978 ­88 ­6866­287­5
2019 · pp. 172 . € 15,00

dell’educazione

Scienze

MONDI CULTURALI
ED EDUCAZIONE

PROSPETTIVE PEDAGOGICHE

Scienze
dell’educazione

Il volume attraversa in una prospettiva interdisciplinare la totalità dei rapporti
del soggetto-Persona con la realtà contemporanea, soffermandosi sui tratti di
una condizione umana segnata da un progressivo dis-orientamento, smarrita
in un generale, scettico disincanto, restia ad affrontare il nodo dell’interpreta-
zione della realtà e a ri-pensare il mondo in una prospettiva trasformativa. Esso
propone i paradigmi pedagogici dello sviluppo integrale dell’uomo e dell’auto-
progettazione come spazio in cui si incontrano e armonizzano istanze e correnti
culturali diverse e si declinano comuni finalità educative, prospettando una pos-
sibile sintesi tra la singolarità della Persona, che lo destina a rappresentare
l’umanità in un modo suo proprio, e l’universale inalienabilità dei suoi diritti che
rende la sua dignità irriducibile e intangibile.

Nicola Lupoli, è professore di Pedagogia generale e sociale presso la Facoltà di
Scienze della Formazione della LUB. La sua ricerca si occupa prevalentemente di pe-
dagogia della marginalità e di intercultura. Per i tipi di Guida ha recentemente pub-
blicato: Sguardi incrociati sullo Human development (2017) e Del reo e del reato (2019). 
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Pedagogia ed educazione

Collana diretta da:
Maurizio Sibilio.
Comitato scientifico:
Nadia Carlomagno, Felice Corona, Mauro Cozzolino, Francesca D’Elia, Nurtekin 
Erkmen, Riccardo Fragnito, Claudio Macchi, Maurizio Sibilio, Giulia Savarese, 
Agnes Nemeth Toth.

Erika Maria Pace
Salutogenic-
oriented 
approaches  
for the development 
of inclusive schools

978­88­6866­354­4
2017 · pp. 122 · € 12,00

Diana Carmela 
Di Gennaro
La funzione inclusiva 
dell’azione educativa  
L’approccio di Samuel 
Gridley Howe  
alla disabilità di Laura 
Bridgman

978­88­6866­352­0
2017 · pp. 86 · € 12,00

Diana Carmela Di Gennaro

La funzione inclusiva  
dell’azione educativa:  
l’approccio  
di Samuel Gridley Howe  
alla disabilità  
di Laura Bridgman
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Il testo intende offrire un approfondimento sulla figura di Samuel Gridley 
Howe, medico ed educatore statunitense il cui approccio alla disabilità, 
nella prima metà del XIX secolo, offrì un importante contributo alla ri-
flessione in ambito educativo. Il suo pionieristico lavoro con Laura Bridg-
man, prima persona sordo-cieca che, grazie al suo intervento, imparò a 
comunicare attraverso il linguaggio astratto di un alfabeto manuale, mise 
in discussione le convinzioni dell’epoca circa le possibilità di apprendi-
mento degli individui con disabilità anche complesse, rintracciando nel 
potenziale di educabilità il principio che conferisce senso agli interventi 
educativi. L’esperienza di Howe con la piccola Laura si offre anche alla 
riflessione pedagogica attuale come peculiare declinazione in ambito 
educativo del concetto di vicarianza, intesa come espressione dell’ori-
ginalità di ogni essere umano e come presupposto necessario di azioni 
educative inclusive.

Diana Carmela Di Gennaro è Dottore di ricerca in “Metodologia della ricerca educativa 
e della ricerca formativa” e docente a contratto di Didattica Generale presso il Corso di 
Laurea triennale in Scienze dell’Educazione del Dipartimento di Scienze Umane, Filoso-
fiche e della Formazione dell’Università degli Studi di Salerno. 
La sua attività di ricerca in ambito universitario si focalizza principalmente sullo studio di 
strategie e strumenti didattici in grado di favorire il processo di insegnamento-apprendi-
mento in presenza di studenti con Bisogni Educativi Speciali e sulla formazione docente 
per la promozione di pratiche didattiche inclusive.

€ 12,00

Iolanda Zollo

La complessità 
dell’educazione linguistica 
nel continuum 
della formazione
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La lingua è importante per la crescita culturale, civile, democratica ed 
identitaria di un popolo: ha un ruolo fondamentale rispetto alla possi-
bilità di acquisizione di aspetti culturali ad essa strettamente legati, è lo 
strumento per analizzare il reale e per intervenire su di esso e, come tale, 
merita una posizione di centralità. Fin dai primi livelli di formazione, 
dunque, è indispensabile avere un’impostazione metodologica solida, 
che tenda ad uno sviluppo adeguato delle competenze in ambito lin-
guistico, il cui arricchimento deve continuare durante tutto il periodo 
di formazione e successivamente anche oltre il periodo formale della 
formazione. In questo testo ci si focalizza, in particolare, sulla situazione 
emergenziale nella quale si trovano gli studenti universitari al momento 
del loro ingresso all’Università: diventa, pertanto, necessaria una stretta 
collaborazione tra Scuola ed istituzioni universitarie al fine di colmare il 
gap che separa i segmenti del curriculum scolastico ed il capitale delle 
ricerca teorica e applicata in modo tale da generare competenze nell’ot-
tica della realizzazione di un progetto educativo globale e permanente.

Iolanda Zollo, laureatasi cum laude in “Filologia, letterature e civiltà del mon-
do antico” presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, è Dottore di 
ricerca in “Corporeità didattiche, tecnologie ed inclusione” ed attualmente As-
segnista di ricerca (S.S.D. M-PED/03) presso il Dipartimento di Scienze Umane, 
Filosofiche e della Formazione (DiSUFF) dell’Università degli Studi di Salerno. 
I suoi interessi scientifici riguardano principalmente il rapporto tra la Didattica 
generale e le Didattiche delle discipline in una prospettiva semplessa con speci-
fico riferimento alla didattica della lingua italiana.

€ 10,00
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Salutogenic-oriented approaches for the developm
ent of inclusive schools

Following a brief introduction to the current inclusive philosophy orien-
ting educational policy and practice, this book looks into how higher 
levels of inclusion could be promoted in educational settings. Consi-
dering that due to decentralisation, schools are held more accountable 
than ever for the wellbeing and academic performance of their students, 
theoretically-grounded interventions need to be implemented in order 
to provide evidence of success, or otherwise, of such programmes. The 
adoption of theories and models stemming from a variety of fields of rese-
arch and applied in health promotion research and programme planning, 
is suggested as a possible route to plan, implement and evaluate school 
initiatives. The choice is underpinned by Antonovsky’s salutogenic model 
of health which orients the focus on what moves the individual towards 
ease and ability, thus considering the individual holistically within a bio-
psycho-social perspective.

Erika Marie Pace completed her Bachelor’s Degree in Education (Home Economics) at 
the University of Malta in 2002. Since then, she furthered her studies in Health Education 
and Promotion at the University of Perugia and read for a Master’s Degree in Lifelong and 
Community Education at the University of Salerno. She holds a PhD in Didactic Corpo-
realities, Technology and Inclusion and is currently a research fellow (S.S.D. M-PED/03) 
at the Department of Humanities, Philosophy and Education of the University of Saler-
no. For the past ten years, she has delivered lectures on “Planning, Implementation and 
Evaluation of Community-based Interventions” to Bachelor of Education students at the 
University of Malta. Her main research interests are “Teacher Education”, the “Promotion 
of Wellbeing through Lifelong and Community Education” and the “Variables influencing 
the Adoption of Inclusive Teaching Practices in Educational Contexts”.

€ 12,00
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978­88­6866­353­7
2017 · pp. 92 · € 10,00

Collana di testi focalizzati sullo studio di strategie e strumenti didattici 
in grado di favorire il processo di insegnamento-apprendimento, con spe-
cifico riferimento alla didattica della lingua italiana.
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Roberto Gigliucci
Tragicomico

La tragicommedia è in un certo senso un’invenzione tecnica
italiana, tuttavia non esiste un volume complessivo
sul tragicomico nella nostra lingua, mentre se ne trovano
in inglese o in francese. Questo volume copre quindi un vuoto,
aprendo il raggio alla massima ampiezza, da Euripide
a Ionesco. Il tragicomico non coincide necessariamente
con la tragicommedia come genere, è qualcosa di più ampio
e pervasivo. Ritroviamo il tragico nel comico e il comico
nel tragico fin dal teatro antico, e molto spesso la tragedia
a fine lieto si intreccia e si sovrappone alla tragicommedia
nell’età rinascimentale e barocca. I difensori del tragicomico
vedono in esso il riflesso della vita stessa, della realtà,
che è contraddittoria sempre e talvolta addirittura
sconcertante. I detrattori del tragicomico, da parte loro,
lo accusano di mostruosità, di inverosimiglianza. Contraddizioni
anche queste, in un dibattito che si svolge nel corso di secoli,
ma si accentua soprattutto nel Seicento, in Italia, in Francia,
in Spagna. Il genio di Shakespeare sbaraglia ogni discussione:
qui le commedie sono nere e talora agghiaccianti, mentre
le tragedie sono screziate di grottesco, comico e paradossale.
Alla fine del Settecento nasce una nuova forma di commedia
seria, fra esigenze morali e nuovo realismo,
mentre nell’Ottocento esplode la tragicomicità romantica,
fino a giungere ai capolavori di Ibsen e alla modernità piena,
con Pirandello, Ionesco, Beckett e gli altri. Questi e molti altri
sono i nodi tematici e critici trattati nel volume di Gigliucci,
con la costante consapevolezza che nel teatro si giocano
sempre le questioni determinanti dell’essere al mondo,
cioè dell’ambiguità, dello sconcerto, della tristezza ilare,
del tragicomico insomma.

Roberto Gigliucci insegna alla Sapienza Università di Roma.
Ha pubblicato di recente: Tragicomico e melodramma (Mimesis
2011); Croce e il barocco (Lithos 2011); La melanconia (Rizzoli
2009); Realismo metafisico e Montale (Editori Riuniti 2007).
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Luigi Reina
Romanzo
	
Si	deve	ad	Hegel	la	legittimazione	del	romanzo	quale	
testimonianza	letteraria	della	«moderna	epopea	
borghese».	Ricostruendone	la	plurisecolare	vicenda,	
confortato	dal	presupposto	aristotelico	della	mimesis,		
e	con	i	sussidi	della	moderna	narratologia,	Luigi	Reina		
ne	ha	qui	delineato,	con	chiarezza	di	sintesi,	le	tappe		
di	una	evoluzione	mai	paga	dei	raggiungimenti,	a	dispetto	
di	ritornanti	crisi	o	di	aspre	detrazioni.	Storicamente	
indirizzato	dalla	ricca	fioritura	settecentesca,	soprattutto	
inglese,	esso	ha	conquistato	un	ruolo	di	prestigio	quale	
veicolo	di	formazione	e	intrattenimento,	capace		
di	piegarsi	a	ogni	esigenza	sviluppando	trame	che,	volta		
a	volta,	relazionano	i	personaggi	con	la	storia,	la	scienza,	
la	società,	il	mito,	la	bellezza,	l’avventura.	L’esistenza		
vi	si	rappresenta	nella	sua	complessità,	tra	esaltazioni		
e	cadute	che,	come	in	un	gioco	di	verità	e	immaginazione,	
consegnano	alla	realtà	romanzesca	tutta	la	varietà		
delle	sue	manifestazioni.

Luigi Reina,	già	professore	ordinario	di	Letteratura	italiana,	e	preside	
della	Facoltà	di	Scienze	della	Formazione	(Università	di	Salerno),		
è	autore	di	varie	monografie	critiche	in	volume	su	Renato	Serra,	
Corrado	Alvaro,	Federigo	Tozzi,	Vincenzo	Padula,	Niccola	Sole,	
Ferdinando	Russo,	Masuccio	Salernitano.	Alla	narrativa	ha	dedicato	
Romanzo e mimesis (1975);	Le forme della narrativa	(1976);	Il viaggio 
della Dèmetra (1982,	premio	F.	D’Ovidio);	Dalla fucina di Partenope	
(1996,	premio	V.	Tieri);	Il filo di Arianna. (1997,	premio	Calliope);		
Come ti conto un fatto (1999,	premio	L.	Vanvitelli);	Lo specchio  
di Narciso	(2002);	Scritture. Da Verga a Pomilio (2007);	Percorsi  
del romanzo	(2012).		
Nel	1991	ha	esordito,	presso	questa	Casa	Editrice,	come	scrittore	con	
il	racconto	lungo	L’anello del Capitano,	cui	sono	seguiti:	Storia di Rico 
(1992,	romanzo),	e	vari	racconti:	Una vita da ex,	Chambre de bonne,		
La fotografia,	I giorni dell’arcobaleno (anche	in	traduzione	inglese).

€ 10,00 9 7 8 8 8 6 8 6 6 1 2 7 4
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testimonianza	letteraria	della	«moderna	epopea	
borghese».	Ricostruendone	la	plurisecolare	vicenda,	
confortato	dal	presupposto	aristotelico	della	mimesis,		
e	con	i	sussidi	della	moderna	narratologia,	Luigi	Reina		
ne	ha	qui	delineato,	con	chiarezza	di	sintesi,	le	tappe		
di	una	evoluzione	mai	paga	dei	raggiungimenti,	a	dispetto	
di	ritornanti	crisi	o	di	aspre	detrazioni.	Storicamente	
indirizzato	dalla	ricca	fioritura	settecentesca,	soprattutto	
inglese,	esso	ha	conquistato	un	ruolo	di	prestigio	quale	
veicolo	di	formazione	e	intrattenimento,	capace		
di	piegarsi	a	ogni	esigenza	sviluppando	trame	che,	volta		
a	volta,	relazionano	i	personaggi	con	la	storia,	la	scienza,	
la	società,	il	mito,	la	bellezza,	l’avventura.	L’esistenza		
vi	si	rappresenta	nella	sua	complessità,	tra	esaltazioni		
e	cadute	che,	come	in	un	gioco	di	verità	e	immaginazione,	
consegnano	alla	realtà	romanzesca	tutta	la	varietà		
delle	sue	manifestazioni.

Luigi Reina,	già	professore	ordinario	di	Letteratura	italiana,	e	preside	
della	Facoltà	di	Scienze	della	Formazione	(Università	di	Salerno),		
è	autore	di	varie	monografie	critiche	in	volume	su	Renato	Serra,	
Corrado	Alvaro,	Federigo	Tozzi,	Vincenzo	Padula,	Niccola	Sole,	
Ferdinando	Russo,	Masuccio	Salernitano.	Alla	narrativa	ha	dedicato	
Romanzo e mimesis (1975);	Le forme della narrativa	(1976);	Il viaggio 
della Dèmetra (1982,	premio	F.	D’Ovidio);	Dalla fucina di Partenope	
(1996,	premio	V.	Tieri);	Il filo di Arianna. (1997,	premio	Calliope);		
Come ti conto un fatto (1999,	premio	L.	Vanvitelli);	Lo specchio  
di Narciso	(2002);	Scritture. Da Verga a Pomilio (2007);	Percorsi  
del romanzo	(2012).		
Nel	1991	ha	esordito,	presso	questa	Casa	Editrice,	come	scrittore	con	
il	racconto	lungo	L’anello del Capitano,	cui	sono	seguiti:	Storia di Rico 
(1992,	romanzo),	e	vari	racconti:	Una vita da ex,	Chambre de bonne,		
La fotografia,	I giorni dell’arcobaleno (anche	in	traduzione	inglese).

€ 10,00 9 7 8 8 8 6 8 6 6 1 2 7 4
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Luigi Reina
Romanzo
	
Si	deve	ad	Hegel	la	legittimazione	del	romanzo	quale	
testimonianza	letteraria	della	«moderna	epopea	
borghese».	Ricostruendone	la	plurisecolare	vicenda,	
confortato	dal	presupposto	aristotelico	della	mimesis,		
e	con	i	sussidi	della	moderna	narratologia,	Luigi	Reina		
ne	ha	qui	delineato,	con	chiarezza	di	sintesi,	le	tappe		
di	una	evoluzione	mai	paga	dei	raggiungimenti,	a	dispetto	
di	ritornanti	crisi	o	di	aspre	detrazioni.	Storicamente	
indirizzato	dalla	ricca	fioritura	settecentesca,	soprattutto	
inglese,	esso	ha	conquistato	un	ruolo	di	prestigio	quale	
veicolo	di	formazione	e	intrattenimento,	capace		
di	piegarsi	a	ogni	esigenza	sviluppando	trame	che,	volta		
a	volta,	relazionano	i	personaggi	con	la	storia,	la	scienza,	
la	società,	il	mito,	la	bellezza,	l’avventura.	L’esistenza		
vi	si	rappresenta	nella	sua	complessità,	tra	esaltazioni		
e	cadute	che,	come	in	un	gioco	di	verità	e	immaginazione,	
consegnano	alla	realtà	romanzesca	tutta	la	varietà		
delle	sue	manifestazioni.

Luigi Reina,	già	professore	ordinario	di	Letteratura	italiana,	e	preside	
della	Facoltà	di	Scienze	della	Formazione	(Università	di	Salerno),		
è	autore	di	varie	monografie	critiche	in	volume	su	Renato	Serra,	
Corrado	Alvaro,	Federigo	Tozzi,	Vincenzo	Padula,	Niccola	Sole,	
Ferdinando	Russo,	Masuccio	Salernitano.	Alla	narrativa	ha	dedicato	
Romanzo e mimesis (1975);	Le forme della narrativa	(1976);	Il viaggio 
della Dèmetra (1982,	premio	F.	D’Ovidio);	Dalla fucina di Partenope	
(1996,	premio	V.	Tieri);	Il filo di Arianna. (1997,	premio	Calliope);		
Come ti conto un fatto (1999,	premio	L.	Vanvitelli);	Lo specchio  
di Narciso	(2002);	Scritture. Da Verga a Pomilio (2007);	Percorsi  
del romanzo	(2012).		
Nel	1991	ha	esordito,	presso	questa	Casa	Editrice,	come	scrittore	con	
il	racconto	lungo	L’anello del Capitano,	cui	sono	seguiti:	Storia di Rico 
(1992,	romanzo),	e	vari	racconti:	Una vita da ex,	Chambre de bonne,		
La fotografia,	I giorni dell’arcobaleno (anche	in	traduzione	inglese).

€ 10,00 9 7 8 8 8 6 8 6 6 1 2 7 4
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Roberto Gigliucci
Tragicomico

La tragicommedia è in un certo senso un’invenzione tec­
nica italiana, tuttavia non esiste un volume complessivo 
sul tragicomico nella nostra lingua. Questo volume co­
pre quindi un vuoto, aprendo il raggio alla massima am­
piezza, da Euripide a Ionesco.

978­88­6866­021­5
2013 · pp. 160 · € 11,00

Francesco Muzzioli
Ironia

Dire quello che si vuole dire dicendo il contrario? Siam
pazzi, è assurdo! E invece è contemplato fin dall’antichi­
tà nella figura retorica dell'ironia.

978­88­6866­124­3
2015 · pp. 176 · € 12,00

Luigi Reina
Romanzo

Si deve ad Hegel la legittimazione del romanzo quale te­
stimonianza letteraria della “moderna epopea borghe­
se”. Luigi Reina ne ha qui delineato, con chiarezza di sin­
tesi, le tappe di una evoluzione mai paga dei raggiungi­
menti, a dispetto di ritornanti crisi o di aspre detrazioni.

978­88­6866­127­4
2016 · pp. 144 · € 10,00
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Archivio del romanzo
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La collana Archivio del romanzo riprende il percorso iniziato da Mario Guida e 
Giancarlo Mazzacurati alla fine degli anni Ottanta, muovendosi in continuità 
con la felice intuizione di chi allora la ideò. In questa nuova veste editoriale l’Ar­
chivio presenta opere italiane e straniere, testimonianze e tape di momenti cul­
turali significativi nella grande epopea della forma narrativa che più di altre ha 
segnato il pensiero e la storia dell’Occidente.

Collana diretta da:
Annamaria Lamarra.

EDWARD MORGAN FORSTER

Nottingham Lace
con la novella Ralph e Tony

Il testo riassume una serie di te-
matiche care all’autore, come la 
rappresentazione dei vizi privati e 
delle pubbliche virtù di una classe 
borghese con la sua riduttiva con-
cezione dell’esistenza e il suo arido 
perbenismo, responsabili di quel-
la inerzia del cuore che agli occhi 
dello scrittore costituiva una delle 
peggiori caratteristiche del costu-
me nazionale. Nel ritratto del pro-
tagonista, un adolescente inquieto, 
impegnato a districarsi dalle false 
immagini della realtà proiettate su 
di lui dai parenti con i quali vive, 
sono rintracciabili molti elementi 
autobiografici, a cominciare dal 
senso di estraneità del giovane ri-
spetto alle regole e ai valori di una 
società capace di stendere infiniti 
lacci in cui imprigionare una co-
scienza in formazione.

Edward Morgan ForstEr (1879-
1970) è stato uno dei maggiori 
scrittori inglesi del Novecento. Dai 
suoi romanzi – Monteriano (1905), 
Il cammino più lungo (1907), Camera 
con vista (1908), Casa Howard (1910), 
Passaggio in India (1924), Maurice 
(1971) –, il cinema ha tratto film di 
successo che lo hanno reso popola-
re presso il grande pubblico.

€ 14,00
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1 archivio del romanzo

a cura di 
Annamaria Lamarra

Edward Morgan Forster
Nottingham Lace 
con la novella Ralph e Tony

Tradotto in italiano per la prima volta, il testo riassume 
una serie di tematiche care all’autore, come la rappresen­
tazione dei vizi privati e delle pubbliche virtù di una clas­
se borghese con la sua riduttiva concezione dell’esisten­
za e il suo arido perbenismo, responsabili di quella iner­
zia del cuore che agli occhi dello scrittore costituiva una 
delle peggiori caratteristiche del costume nazionale.

978 ­88 ­6866­505­0
2019 · pp. 158 . € 14,00

FEDERIGO TOZZI

Con gli occhi chiusi

Pubblicato nel 1919, ma iniziato 
già nel 1912, il romanzo segue la 
vicenda esistenziale del giovane 
Pietro, legato a un contesto fami-
liare dominato da una castrante 
figura paterna, in una piccola città 
di provincia. Chiuso nel suo mon-
do interiore, Pietro vive le stagioni 
della vita “con gli occhi chiusi”, 
inseguendo immagini illusorie de-
gli altri come di se stesso. Il testo 
presenta non pochi elementi auto-
biografici, in particolare nell’im-
magine del padre, nel quale sono 
riconoscibili tracce del difficile e 
irrisolto rapporto dell’autore con 
la figura paterna.

Federigo Tozzi (1883-1920) rico-
nosciuto oggi come uno dei mag-
giori scrittori italiani, è autore di 
romanzi e racconti che riassumono 
le tematiche del modernismo. La 
figura dell’inetto, personaggio do-
minante della sua opera, incarna 
il “mal di vivere” di cui si amma-
lano i protagonisti di tanta prosa 
novecentesca. In vita ha pubblica-
to: Bestie (1917), Con gli occhi chiusi 
(1919) e Tre croci (1920). Il podere 
(1921), Gli egoisti (1923) e Ricordi di 
un impiegato (1927) sono stati pub-
blicati dopo la sua morte.

€ 14,00
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archivio del romanzo

a cura di 
Mariella Muscariello

Federigo Tozzi
Con gli occhi chiusi

Pubblicato nel 1919, ma iniziato già nel 1912, il romanzo 
segue la vicenda esistenziale del giovane Pietro, legato a 
un contesto familiare dominato da una castrante figura 
paterna, in una piccola città di provincia. Il testo presen­
ta non pochi elementi autobiografici, in particolare 
nell’immagine del padre, nel quale sono riconoscibili 
tracce del difficile e irrisolto rapporto dell’autore con la 
figura paterna.

978 ­88 ­6866­557­9
2019 · pp. 190 . € 14,00
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Quaderni del CE.PA.M.

Centro Pavesiano Museo casa natale 
Collana diretta da:
Antonio Catalfamo.
Cesare Pavese è considerato ormai un classico della letteratura, non solo in Ita­
lia, ma anche a livello mondiale. Proliferano le traduzioni delle sue opere e gli 
studi critici a lui dedicati nei vari Paesi, dei quali il lettore italiano non sempre 
ha conoscenza. La collana “Quaderni del CE.PA.M.” colma questa lacuna. L’o­
biettivo è quello di promuovere e divulgare studi e ricerche compiuti a livello in­
ternazionale sui vari aspetti dell’opera dello scrittore piemontese. Sinora sono 
usciti diciotto volumi, ai quali hanno collaborato docenti universitari e critici di 
chiara fama che operano in tutti i continenti.

I Quaderni del Centro Pavesiano Museo casa natale hanno una cadenza 
annuale e comprende i volumi pubblicati a partire dal 2001.

CESARE PAVESE 
UN «CLASSICO» ALLA CONQUISTA 

DEL MONDO CONTEMPORANEO 

a cura di 
Antonio Catalfamo

La collana 
Cesare Pavese è considerato ormai un classico della letteratura, non solo in Italia, 
ma anche a livello mondiale. Proliferano le traduzioni delle sue opere e gli studi cri‐
tici a lui dedicati nei vari Paesi, dei quali il lettore italiano non sempre ha cono‐
scenza. La collana “I Quaderni del CE.PA.M.” colma questa lacuna. Essa comprende 
i volumi pubblicati, a partire dal 2001, con cadenza annuale, dall’“Osservatorio per‐
manente sugli studi pavesiani nel mondo”, come organo interno del CE.PA.M. (Cen‐
tro Pavesiano Museo casa natale), avente sede nella casa in cui è nato Cesare 
Pavese, a Santo Stefano Belbo (Cuneo). L’obiettivo è quello di promuovere e di‐
vulgare studi e ricerche compiuti a livello internazionale sui vari aspetti dell’opera 
dello scrittore piemontese. Sinora sono usciti diciotto volumi, ai quali hanno colla‐
borato docenti universitari e critici di chiara fama che operano in tutti i continenti. 

Il libro 
Il diciannovesimo volume, qui proposto in veste editoriale rinnovata, contiene con‐
tributi provenienti da vari Paesi, dalla Cina all’Egitto, passando per il vecchio con‐
tinente europeo e per l’America Latina, che spaziano dall’approfondimento del 
mito pavesiano alla problematica esistenziale, all’analisi intertestuale tra Pavese e 
scrittori come il suo conterraneo Beppe Fenoglio, l’ungherese Attila József, gli italo‐
argentini Antonio Dal Masetto e Maria Teresa Andruetto, l’egiziano Bahaa Taher, 
allo studio interdisciplinare degli scritti pavesiani, tra letteratura e fotografia, a una 
nuova riflessione sulla “collana viola”. Contiene, inoltre, una lunga testimonianza 
del sociologo Franco Ferrarotti, unico degli amici di Pavese ancora in vita, il quale 
rivela aspetti inediti della personalità pavesiana. 

Il curatore 
Antonio Catalfamo, curatore del presente volume, così come dei precedenti, e di‐
rettore della collana, è coordinatore dell’“Osservatorio permanente sugli studi pa‐
vesiani nel mondo”. È abilitato all’insegnamento come Professore Associato di 
Letteratura italiana e Letteratura italiana contemporanea nelle Università. È stato 
chiamato ad insegnare Letteratura teatrale italiana all’Università di Messina. È au‐
tore di numerosi volumi di critica letteraria, di poesie, di narrativa.
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Antonio Catalfamo
Cesare Pavese
Un «classico» alla conquista del mondo contemporaneo

Il diciannovesimo volume, qui proposto in veste edito­
riale rinnovata, contiene contributi provenienti da vari 
Paesi, dalla Cina all’Egitto, passando per il vecchio con­
tinente europeo e per l’America Latina. Contiene, inol­
tre, una lunga testimonianza del sociologo Franco Fer­
rarotti, unico degli amici di Pavese ancora in vita, il qua­
le rivela aspetti inediti della personalità pavesiana.

978 ­88 ­6866­553­1
2019 · pp. 210 . € 20,00



STORIA

I segni della storia

Passaggi e Percorsi nuova serie

Terra murata

Falsi originali

L’isola di Prospero nuova serie



Lina Bolzoni
Il lettore creativo  
Percorsi cinquecenteschi fra memoria, gioco, scrittura

Accogliendo le sollecitazioni delle moderne teorie criti­
che che sottolineano il ruolo creativo del lettore e l’im­
portanza dell’intreccio fra parole e immagini, il libro ri­
percorre i vari modi in cui nel Rinascimento si cerca di 
padroneggiare il territorio misterioso che lega la memo­
ria e l’invenzione, la lettura e la scrittura, l’imitazione e 
la creazione del nuovo.

978­88­6666­177­1
2015 · pp. 379 · € 25,00

Francesca Canale Cama ­ Daniele Casanova  
Rosa Maria Delli Quadri
Storia del Mediterraneo  
moderno e contemporaneo

Questo libro cerca di ricostruire, nell’arco di oltre cinque 
secoli, le vicende di un Mediterraneo molteplice: nei 
tempi che sovrappongono volta a volta lunghe e brevi, 
brevissime durate, negli spazi degli scenari costante­
mente mutevoli, negli attori che appaiono e scompaio­
no, dominano e tramontano.

978­88­6866­304­9
2017 · pp. 512 · € 38,00

Collana diretta da:
Giuseppe Galasso, Emma Giammattei.
Comitato Scientifico:
Lina Bolzoni, Antonio De Francesco, Gérard Delille, Giulio Ferroni, Carlos J. 
Hernando Sanchez, Giuliano Pinto, Adalbert Roth, Mario Rusciano, Maurizio 
Torrini.

Collana di testi che offrono un’analisi sto rica e insieme una testimonian-
za sul nostro tempo, sul piacere tutto personale che la lettura può offrire 
e sulle risorse creative che può alimentare, servendosi delle esperienze di 
note figure storiche, politiche e letterarie.

38
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Gli eventi del XXI secolo, dall’11 settembre 2001 alla crisi economico-finanziaria,
hanno sancito il ritorno della storia, smentendo l’ottimismo teleologico
che molti avevano coltivato dopo il 1989 e il crollo dei regimi ispirati
all’ideologia marxista. I progetti universalistici e palingenetici
– anche nel campo liberale – si mostrano nuovamente fallimentari,
essendo minati dall’incapacità di prendere sul serio l’irriducibile pluralità
dei valori, delle culture e delle appartenenze, e, quindi, dalla svalutazione
di caratteristiche e necessità ineliminabili della vita umana.
Sembra allora necessario prestare attenzione al pensiero di uno dei maggiori
storici delle idee e filosofi liberali del secondo Novecento, Isaiah Berlin
(1909-1997), di cui il libro offre un’accurata analisi filologica e concettuale.
Il liberalismo berliniano, infatti, per l’approccio realista e per l’attenzione rivolta
all’individuo empirico, situato all’interno della storia e della propria cultura,
è messo al riparo dalle fughe utopistiche e riesce a comprendere e a difendere
la libertà e il pluralismo tra i valori, invitando a soluzioni politiche
che tengano conto delle situazioni concrete. 
Per Berlin si potranno evitare gli attriti eccessivi, ma mai eliminare del tutto
i conflitti: resterà costantemente la «necessità di conciliare, adattare, bilanciare,
un ordine che è sempre in una condizione di equilibrio imperfetto,
per mantenere il quale occorre uno sforzo consapevole». 

Alessandro Della Casa è dottorando di ricerca in “Scienze storiche e dei beni culturali”
presso l’Università degli studi della Tuscia. È autore della monografia Contro la tirannia
della maggioranza. La democrazia secondo John Stuart Mill (Saonara 2009).
Le sue attuali ricerche vertono sui rapporti tra liberalismo, pluralismo dei valori
e appartenenza nazionale.

e 24,00

Alessandro Della Casa

L’equilibrio liberale
Storia, pluralismo e liberta�

in Isaiah Berlin

prefazione di
Giuseppe Galasso

Guida

Alessandro Della Casa
L’equilibrio liberale  
Storia, pluralismo e libertà in Isaiah Berlin

Gli eventi del XXI secolo, dall’11 settembre 2001 alla crisi 
economico­finanziaria, hanno sancito il ritorno della 
storia, smentendo l’ottimismo teleologico che molti 
avevano coltivato dopo il 1989 e il crollo dei regimi ispi­
rati all’ideologia marxista.

978­88­6866­004­8
2014 · pp. 246 · € 24,00

Giuseppe Galasso

Nell’Europa dei secoli d’oro
Aspetti, momenti e problemi

dalle “guerre d’Italia” alla “Grande Guerra” 

Guida

G
alasso   N
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Siglo de oro è, come si sa, la definizione del periodo di maggiore splendore
politico, culturale, artistico della Spagna moderna dal tempo dei Re Cattolici,
Ferdinando e Isabella, alla fine del secolo XV, fino alla metà del secolo XVII.
Per l’Europa il siglo de oro è alquanto più lungo: comprende più secoli,
dal tempo di Cristoforo Colombo a quello, almeno, della prima guerra mondiale,
nel primo ventennio del secolo XX. Secoli d’oro, perciò, al plurale, in cui l’Europa
fu al centro della storia del mondo, conseguì una larga egemonia mondiale
e promosse il passaggio dell’uomo dall’epoca pre-industriale a quella industriale,
con un enorme avanzamento tecnico e scientifico, senza precedenti
e senza confronti nella storia dell’umanità.
Di questi secoli d’oro Giuseppe Galasso studia qui varii momenti, aspetti
e problemi, che danno una idea complessa, ma chiaramente approfondita
e articolata, di quell’Europa e della sua straordinaria originalità e creatività.
Le relazioni internazionali, idee come quelle della fraternità e della solidarietà
o come quelle di popolo e di massa, figure come Luigi XIV (il Re Sole),
innovazioni giuridiche come quella del Codice Civile di Napoleone,
libri come il Candide di Voltaire, e altri saggi di uguale interesse.
I “secoli d’oro” della storia d’Europa formano così l’oggetto di una serie
di scandagli e di esplorazioni che sistemano in una innovativa visione di insieme
una civiltà che non ha bisogno di trionfalistiche esaltazioni per risaltare
nel suo eccezionale rilievo nel passato e nel suo imprescindibile valore
come fondamento del futuro prossimo e lontano per la storia dell’uomo ben al di là
dei limiti geografici del vecchio continente che è stato la culla della modernità.

Giuseppe Galasso è professore emerito dell’Università Federico II di Napoli.
È accademico dei Lincei. È stato, fra l’altro, sottosegretario al Ministero per i Beni culturali
e ambientali, presso il quale promosse la legge per la tutela del paesaggio che porta
il suo nome. Già direttore di «Prospettive Settanta», dirige ora la rivista «L’Acropoli».
Ha diretto la grande Storia d’Italia della UTET (in oltre 30 volumi) e, con Rosario Romeo,
una Storia del Mezzogiorno (in 15 volumi). Tra le sue ultime opere ricordiamo solo
Nient’altro che storia. Saggi di teoria e metodologia della storia (Bologna, 2000);
la Storia d’Europa (Roma-Bari, 20012); Croce e lo spirito del suo tempo (Roma-Bari, 20022);
Storia del Regno di Napoli, 6 voll. (Torino, 2007-2010); Prima lezione di storia
moderna (Roma-Bari, 2008); Storici italiani del Novecento (Bologna, 2008);
La Calabria spagnola (Soveria Mannelli, 2012).

8 30,00

In copertina: L’Europe. Incisione del XV
III secolo

Giuseppe Galasso
Nell’Europa dei secoli d’or0  
Aspetti, momenti e problemi dalle “guerre d’Italia” alla 
“Grande Guerra”

Di questi secoli d’oro Giuseppe Galasso studia qui vari 
momenti, aspetti e problemi, che danno una idea com­
plessa, ma chiaramente approfondita e articolata, di 
quel l’Europa e della sua straordinaria originalità e crea­
tività.

978­88­6666­145­0
2015 · pp. 184 · € 30,00
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Il Novecento è il secolo in cui ogni barriera tra cultura d’élite e cultura popolare
viene travolta dalla società di massa, dalle rivoluzioni mediatiche
(dalla radio al digitale), dai processi di globalizzazione.
Dalle avanguardie al pop, le arti ed ogni forma di comunicazione
hanno incrociato sempre più intensamente i registri espressivi “alti”
a quelli “bassi”, in un continuo rimando tra mercato e sperimentazione,
consumi e provocazioni intellettuali.
Il presente volume si sofferma su alcuni casi particolari di questa feconda
babele di linguaggi. Dove arti figurative, letteratura, architettura, cinema,
fiction televisiva, musica (jazz, pop/rock, canzone leggera) diventano
i laboratori in cui costantemente vengono prodotte inedite sintesi estetiche.
Da quei laboratori nascono le immagini e i miti che entrano nell’immaginario
collettivo, ma anche nel dibattito civile e nelle retoriche politiche
delle società contemporanee.

Emma Giammattei insegna Letteratura italiana presso la Facoltà di Lettere
dell’Università di Napoli “Suor Orsola Benincasa”. Tiene il corso annuale
di Storia della critica per i borsisti dell’Istituto italiano per gli studi storici.
Da Retorica e idealismo. Croce nel primo Novecento (Bologna 1987)
a La lingua laica. Una tradizione italiana (Venezia 2008), ha studiato i rapporti
tra forme letterarie e pensiero idealistico soprattutto nella figura e nell’opera
di Benedetto Croce, scrittore, epistolografo, moralista. Nella collana Ricciardi-Treccani
ha curato i due tomi di G. Carducci, Prose e Poesie (2011); e Il racconto italiano
della Grande Guerra (2015, in collab. con G. Genovese). Presso Guida ha pubblicato
I dintorni di Croce. Tra figure e corrispondenze (2009), Il romanzo di Napoli.
Geografia e storia della letteratura nel XIX e XX secolo (2016) e Potere, prestigio, servizio.
Per una storia delle élites femminili a Napoli (1861-1943) (2018 in collab. con E. Bufacchi).
Nel 2017 ha ricevuto il premio dell'Accademia Nazionale dei Lincei per la critica letteraria.

Eugenio Capozzi insegna Storia contemporanea presso la Facoltà di Lettere
dell’Università di Napoli “Suor Orsola Benincasa”.
Fa parte del comitato scientifico della rivista «Ventunesimo Secolo»
e della redazione della rivista «Ricerche di Storia Politica». 
Tra le sue pubblicazioni Il sogno di una costituzione. Giuseppe Maranini
e l’Italia del Novecento (2008), Innocenti evasioni. Uso e abuso politico
della musica pop, 1954-1980 (2013), Storia dell’Italia moderata (2016).
Per Guida ha già pubblicato Partitocrazia. Il “regime” italiano e i suoi critici (2009).

e 20,00

Ignobile
Novecento

Cultura di massa
tra arte, mercato e trash

a cura di
Emma Giammattei
Eugenio Capozzi

cope Capozzi Giammattei per stampa.qxp_cope Papagna  19/12/18  13:20  Pagina 1

Eugenio Capozzi, Emma Giammattei
Ignobile Novecento 
Cultura di massa tra arte, mercato e trash

Il Novecento è il secolo in cui ogni barriera tra cultura 
d’élite e cultura popolare viene travolta dalla società di 
massa, dalle rivoluzioni mediatiche (dalla radio al digi­
tale), dai processi di globalizzazione. Dalle avanguardie 
al pop, le arti ed ogni forma di comunicazione hanno in­
crociato sempre più intensamente i registri espressivi 
“alti” a quelli “bassi”, in un continuo rimando tra merca­
to e sperimentazione, consumi e provocazioni intellet­
tuali.
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Questo libro esplora alcune vie del Furioso, tra il Cinquecento e l’Ottocento,
che sono state poco battute, ma non perché interrotte o periferiche;
al contrario, ciascuna di esse ha segnato la storia del «meraviglioso poema»,
incidendo spesso nella storia della cultura tout court.
La ricerca si inscrive in un orizzonte ulteriore degli studi ariosteschi.
Dopo le indagini esaustive che hanno stabilizzato la figura dell’Ariosto classico,
da alcuni anni l’interesse sembra infatti essersi rivolto a definire i mille volti
di un complementare e sorprendente Ariosto pop, svelando la persistente
vitalità dell’immaginario dell’Orlando furioso nelle arti visive, nella musica,
al cinema e in televisione, fino alla saga più amata dalla Millennial Generation,
quella di Harry Potter.
Dai primi vocabolari e rimari alle tramutazioni, dai capitoli apologetici
ai «capricci» musicali, dalle feste rivoluzionarie alle manipolazioni
ottocentesche per la scuola: nel susseguirsi di figure e di testi solo in apparenza
marginali, si delinea una storia e geografia della ricezione del Furioso
molto più articolata, ben oltre le forme esplicite del commento e dell’allegoria,
restituendo la fisionomia di vere e proprie comunità di riscrittori.

Gianluca Genovese è professore associato di Letteratura italiana nell’Università
«Suor Orsola Benincasa» di Napoli. È stato borsista dell’Istituto Italiano di Studi Storici,
e ha curato l’edizione dei Carteggi intrattenuti da Benedetto Croce con Gerardo Laurini,
l’ultimo discepolo di Francesco De Sanctis (2005), e con Giuseppe De Luca (2010).
Collaboratore dell’Istituto della Enciclopedia italiana, è stato redattore responsabile
di tutte le voci di letteratura della Treccani Trevolumi (2007). Tra gli altri suoi volumi:
La lettera oltre il genere. Il libro di lettere, dall’Aretino al Doni, e le origini
dell’autobiografia moderna (2009); l’edizione critica del Trattato della poesia lirica
(2008) e delle Lezioni sopra la Poetica di Aristotele (2017) di Pomponio Torelli;
Il racconto italiano della Grande guerra, con E. Giammattei (2015).
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Gianluca Genovese
Le vie del Furioso

Alcune vie del Furioso, tra il Cinquecento e l’Ottocento, 
che sono state poco battute, ma che hanno segnato la 
storia del «meraviglioso poema». Da alcuni anni l’inte­
resse sembra infatti essersi rivolto a definire i mille volti 
di un complementare e sorprendente Ariosto pop, sve­
lando la persistente vitalità dell’immaginario dell’Or­
lando Furioso nelle arti visive, nella musica, nel cinema 
e in televisione, fino alla saga più amata dalla Millennial 
Generation, quella di Harry Potter.

978­88­6866­305­6
2017 · pp. 222 · € 15,00

Silvia Mantini
Public history e ricostruzione di memorie  
Il caso L’Aquila dopo il sisma del 6 aprile 2009
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“Le sollecitudini patriottiche del Blanch non si disperdevano, dunque, in gemiti,
in imprecazioni o in sogni, ma si configuravano a problema politico e morale,
nella cui soluzione quelle sollecitudini stesse avrebbero trovato
soddisfacimento intellettuale e insieme lenimento”. Il giudizio di Croce disegna
la figura originale di un intellettuale meridionale, Luigi Blanch, che questo libro,
ritornando alle fonti inedite dei suoi scritti, accompagna per la prima volta
nel percorso che da problematico testimone dell’età napoleonica,
delle sue guerre e dei suoi sogni politici, lo conduce poi sui sentieri difficili
di una Restaurazione che i suoi stessi maggiori protagonisti, sospesi
tra desideri di rivincita e progetti di ricostruzione, esitano a riconoscere
come uno dei momenti più contradditori, ma anche più fertili della storia europea.

Nicoletta Marini d’Armenia è studiosa dell’età rivoluzionaria e napoleonica.
Coordinatrice della «Rivista italiana di studi napoleonici», ha collaborato alla edizione
del volume Italia napoleonica. Dizionario critico (2011). Al tramonto di un Impero
(2016) è il titolo del suo recente volume dedicato alla presenza francese nel Regno
di Napoli. Insegna Storia del Mediterraneo moderno presso l’Università di Napoli
“L’Orientale”.
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Giulio Sodano

Da baroni del Regno
a Grandi di Spagna

Gli Acquaviva d’Atri:
vita aristocratica e ambizioni politiche

Guida

Cultura, fede religiosa, violenza delle armi, mecenatismo, arroganza
e paternalismo, ribellismo e cortigianeria. Questo sono gli Acquaviva duchi
di Atri, una delle famiglie baronali più potenti del Regno di Napoli nei secoli
dell’età moderna. Benché radicati nei propri possedimenti feudali abruzzesi,
la loro dimensione è tutt’altro che provinciale. Si distinguono nel dar vita
ad una splendente corte aristocratica e nel perseguire un’attenta politica volta
a conseguire, soprattutto attraverso le carriere ecclesiastiche dei cadetti
e gli altisonanti titoli d’onore, una collocazione internazionale di primo piano.
Sorprendenti e complesse personalità si susseguono nel corso
delle generazioni. Andrea Matteo, allievo del Pontano e autore di trattati
umanistici, tradisce costantemente i suoi sovrani. Alberto, cadetto
della famiglia, nella sua camera da letto custodisce dipinti di Tiziano,
Parmigianino, Carracci e Reni. Isabella Maria Conclubet, moglie di Francesco,
salva il patrimonio del Casato acquistando feudi con piglio dirigenziale.
Giovanni Girolamo, brillante frequentatore di salotti, non esita a lanciarsi
in risse e duelli. Il cardinal Troiano finanzia la Nuova Scienza di Vico, ospita
Casanova, intrattiene rapporti con le corti europee e trama contro potenti
ministri. Attraverso la storia di una grande famiglia feudale, l’analisi
del suo profilo socioeconomico, della sua politica e della sua dimensione
culturale, questo volume contribuisce alla più complessa conoscenza
di un ceto che ha avuto un rilevante ruolo nel Mezzogiorno d’Italia.

Giulio Sodano insegna Storia moderna presso la Seconda Università di Napoli.
Si occupa di storia sociale e religiosa. Tra i suoi lavori: Modelli e selezione del santo
moderno. Periferia napoletana e centro romano, Napoli 2002; Il miracolo
nel Mezzogiorno d’Italia dell’età moderna tra Santi, Madonne, guaritrici e medici,
Napoli 2010.
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politiche

Cultura, fede religiosa, violenza delle armi, mecenati­
smo, arroganza e paternalismo, ribellismo e cortigiane­
ria. Questo sono gli Acquaviva duchi di Atri, una delle 
famiglie baronali più potenti del Regno di Napoli nei se­
coli dell’età moderna.
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AURELIO MUSI

MITO E REALTÀ
DELLA NAZIONE NAPOLETANA

La nazione napoletana fu una realtà storica che andò configurandosi
dall’Umanesimo all’Unità d’Italia durante i secoli di sviluppo del Regno
di Napoli, poi delle Due Sicilie dal 1816. Fu la rappresentazione
dell’autocoscienza e del sentimento di appartenenza ad una comunità
politica, la nazione-Regnum, con caratteri distintivi: la fedeltà alla sovranità
monarchica, il primato della Capitale che andò sempre più identificandosi
con l’intero Regno, l’accelerazione del livello della decisione politica
rispetto al ruolo e al peso delle forze economiche e sociali. Nella lunga
e complessa transizione dagli antichi Stati all’unificazione della penisola,
il sentimento della doppia appartenenza, della doppia patria, napoletana
e italiana, fu assai presente e vivo in forze e gruppi meridionali
che parteciparono al Risorgimento. La storia passata e recente ci consegna
una questione su cui varrebbe la pena riflettere a conclusione del percorso
proposto in questo libro: la continuazione, per altre vie e con altri mezzi,
dei tre caratteri storici della nazione napoletana. Napoli, l’ex capitale,
continua a pesare positivamente e/o negativamente nei processi storici
complessivi del Mezzogiorno. L’identificazione dei napoletani
nel re e nell’istituzione monarchica ha cambiato forma ma non sostanza,
trasformandosi spesso nel legame e nella fedeltà del popolo napoletano
ad una personalità carismatica: ed il populismo è diventato la variabile
distorta della nazione napoletana. Infine il livello del politico,
in tutte le sue espressioni, ha rappresentato e rappresenta ancora un fattore
di assai più forte accelerazione rispetto al peso, alle dinamiche e ai tempi
delle forze economiche e sociali del territorio e al loro contributo
al rinnovamento. 

Aurelio Musi è professore ordinario di Storia Moderna presso l’Università
degli Studi di Salerno, dove è stato preside della Facoltà di Scienze Politiche.
È profesor titular di Teoria e Storia dei Sistemi Imperiali presso la Universidad
Catolica de Colombia in Bogotà. È vicepresidente della Società Napoletana
di Storia Patria. Giornalista pubblicista, è editorialista delle pagine napoletane
de «La Repubblica» e collabora ad altri quotidiani e periodici.
Tra i suoi volumi più importanti e recenti: Il feudalesimo nell’Europa moderna
(2007), Memoria, cervello e storia (2008), Historia como vida (2009),
El imperio de dos mundos (2011), L’impero dei viceré (2013),
Freud e la storia (2015).
È socio corrispondente della Real Academia de la Historia.
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Aurelio Musi è professore ordinario di Storia Moderna presso l’Università
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È profesor titular di Teoria e Storia dei Sistemi Imperiali presso la Universidad
Catolica de Colombia in Bogotà. È vicepresidente della Società Napoletana
di Storia Patria. Giornalista pubblicista, è editorialista delle pagine napoletane
de «La Repubblica» e collabora ad altri quotidiani e periodici.
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El imperio de dos mundos (2011), L’impero dei viceré (2013),
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La nazione napoletana fu una realtà storica che andò configurandosi
dall’Umanesimo all’Unità d’Italia durante i secoli di sviluppo del Regno
di Napoli, poi delle Due Sicilie dal 1816. Fu la rappresentazione
dell’autocoscienza e del sentimento di appartenenza ad una comunità
politica, la nazione-Regnum, con caratteri distintivi: la fedeltà alla sovranità
monarchica, il primato della Capitale che andò sempre più identificandosi
con l’intero Regno, l’accelerazione del livello della decisione politica
rispetto al ruolo e al peso delle forze economiche e sociali. Nella lunga
e complessa transizione dagli antichi Stati all’unificazione della penisola,
il sentimento della doppia appartenenza, della doppia patria, napoletana
e italiana, fu assai presente e vivo in forze e gruppi meridionali
che parteciparono al Risorgimento. La storia passata e recente ci consegna
una questione su cui varrebbe la pena riflettere a conclusione del percorso
proposto in questo libro: la continuazione, per altre vie e con altri mezzi,
dei tre caratteri storici della nazione napoletana. Napoli, l’ex capitale,
continua a pesare positivamente e/o negativamente nei processi storici
complessivi del Mezzogiorno. L’identificazione dei napoletani
nel re e nell’istituzione monarchica ha cambiato forma ma non sostanza,
trasformandosi spesso nel legame e nella fedeltà del popolo napoletano
ad una personalità carismatica: ed il populismo è diventato la variabile
distorta della nazione napoletana. Infine il livello del politico,
in tutte le sue espressioni, ha rappresentato e rappresenta ancora un fattore
di assai più forte accelerazione rispetto al peso, alle dinamiche e ai tempi
delle forze economiche e sociali del territorio e al loro contributo
al rinnovamento. 

Aurelio Musi è professore ordinario di Storia Moderna presso l’Università
degli Studi di Salerno, dove è stato preside della Facoltà di Scienze Politiche.
È profesor titular di Teoria e Storia dei Sistemi Imperiali presso la Universidad
Catolica de Colombia in Bogotà. È vicepresidente della Società Napoletana
di Storia Patria. Giornalista pubblicista, è editorialista delle pagine napoletane
de «La Repubblica» e collabora ad altri quotidiani e periodici.
Tra i suoi volumi più importanti e recenti: Il feudalesimo nell’Europa moderna
(2007), Memoria, cervello e storia (2008), Historia como vida (2009),
El imperio de dos mundos (2011), L’impero dei viceré (2013),
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La storia passata e recente ci consegna una questione su 
cui varrebbe la pena riflettere a conclusione del percor­
so proposto in questo libro: la continuazione, per altre 
vie e con altri mezzi, dei tre caratteri storici della nazio­
ne napoletana. Napoli, l’ex capitale, continua a pesare 
positivamente e/o negativamente nei processi storici 
complessivi del Mezzogiorno.
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Sozzi   G
li intellettuali e la form

azione dell’opinione

L’uomo di cultura ha un compito ben preciso, quello di invitare il pubblico
cui intende rivolgersi ad un costante sforzo critico, ad un’assidua riflessione,
alla volontà di rifuggire, in particolare, non dai “miti”, che costituiscono
pur sempre una dimensione culturale e simbolica di grande valore
e vantaggiosa ricchezza, ma dalle idee mitiche, cioè dai pregiudizi,
da un pensiero che a volte riflette le mode e i condizionamenti del potere.
In questa disanima dei rapporti tra intellettuali e potere, che inizia già
con Virgilio e trova il più fertile terreno nel Settecento, non mancano ovviamente
i casi dei letterati che, per rimanere fedeli alla loro indipendenza, hanno vissuto
nella miseria. “La disgrazia del letterato è d’esser giudicato dagli sciocchi;
di vivere”, precisa Chamfort, “in un secolo che perseguita il genio perché teme
la luce, perché sa che il talento sarà in grado con razionali e ragionevoli
argomenti di demolire le opinioni correnti e formarne di nuove
e di più veritiere”.

Lionello Sozzi, insigne francesista e saggista, scomparso nel 2014,
è stato professore di lingua e letteratura francese nell’Università di Torino,
socio nazionale dell’Accademia dei Lincei, membro dell’Accademia delle Scienze
di Torino, dell’Académie de Savoie, dell’Académie de Saint-Anselme di Aosta, direttore
della rivista «Studi Francesi» e presidente onorario della Fondazione Sapegno.
Di notevole rilievo, i suoi studi sulla civiltà del Rinascimento e della letteratura
franco-italiana tra Sette e Ottocento costituiscono un punto di riferimento per la critica
letteraria europea. Fine comparatista, Sozzi ha cercato sempre di evidenziare
come lo studio di una qualsiasi letteratura nazionale sia imprescindibile dallo studio
più ampio delle relazioni con le altre letterature europee. La vasta bibliografia di Sozzi
comprende tra gli altri libri: Immagini del selvaggio. Mito e realtà nel primitivo europeo
(2002); Vivere nel presente. Un aspetto della visione del tempo nella cultura occidentale
(2004); Il paese delle chimere. Aspetti e momenti dell’idea di illusione nella cultura
occidentale (2007); Da Metastasio a Leopardi (2007); Amore e Psiche. Un mito
dall’allegoria alla parodia (2007); Un selvaggio a Parigi (2009); Gli spazi dell’anima
(2011); e per Guida Cultura e potere. L'impegno dei letterati da Voltaire a Sartre
al dibattito novecentesco (2012). L’ultimo libro pubblicato in vita è una memoria
autobiografica dal titolo Perché amo la musica (2012). Ha curato edizioni in veste italiana
di Rabelais, Hugo e Michelet e per Einaudi una Storia europea della letteratura francese
(in due volumi, 2013).
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L’uomo di cultura ha un compito ben preciso, quello di invitare il pubblico
cui intende rivolgersi ad un costante sforzo critico, ad un’assidua riflessione,
alla volontà di rifuggire, in particolare, non dai “miti”, che costituiscono
pur sempre una dimensione culturale e simbolica di grande valore
e vantaggiosa ricchezza, ma dalle idee mitiche, cioè dai pregiudizi,
da un pensiero che a volte riflette le mode e i condizionamenti del potere.
In questa disanima dei rapporti tra intellettuali e potere, che inizia già
con Virgilio e trova il più fertile terreno nel Settecento, non mancano ovviamente
i casi dei letterati che, per rimanere fedeli alla loro indipendenza, hanno vissuto
nella miseria. “La disgrazia del letterato è d’esser giudicato dagli sciocchi;
di vivere”, precisa Chamfort, “in un secolo che perseguita il genio perché teme
la luce, perché sa che il talento sarà in grado con razionali e ragionevoli
argomenti di demolire le opinioni correnti e formarne di nuove
e di più veritiere”.

Lionello Sozzi, insigne francesista e saggista, scomparso nel 2014,
è stato professore di lingua e letteratura francese nell’Università di Torino,
socio nazionale dell’Accademia dei Lincei, membro dell’Accademia delle Scienze
di Torino, dell’Académie de Savoie, dell’Académie de Saint-Anselme di Aosta, direttore
della rivista «Studi Francesi» e presidente onorario della Fondazione Sapegno.
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letteraria europea. Fine comparatista, Sozzi ha cercato sempre di evidenziare
come lo studio di una qualsiasi letteratura nazionale sia imprescindibile dallo studio
più ampio delle relazioni con le altre letterature europee. La vasta bibliografia di Sozzi
comprende tra gli altri libri: Immagini del selvaggio. Mito e realtà nel primitivo europeo
(2002); Vivere nel presente. Un aspetto della visione del tempo nella cultura occidentale
(2004); Il paese delle chimere. Aspetti e momenti dell’idea di illusione nella cultura
occidentale (2007); Da Metastasio a Leopardi (2007); Amore e Psiche. Un mito
dall’allegoria alla parodia (2007); Un selvaggio a Parigi (2009); Gli spazi dell’anima
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L’uomo di cultura ha un compito ben preciso, quello di invitare il pubblico
cui intende rivolgersi ad un costante sforzo critico, ad un’assidua riflessione,
alla volontà di rifuggire, in particolare, non dai “miti”, che costituiscono
pur sempre una dimensione culturale e simbolica di grande valore
e vantaggiosa ricchezza, ma dalle idee mitiche, cioè dai pregiudizi,
da un pensiero che a volte riflette le mode e i condizionamenti del potere.
In questa disanima dei rapporti tra intellettuali e potere, che inizia già
con Virgilio e trova il più fertile terreno nel Settecento, non mancano ovviamente
i casi dei letterati che, per rimanere fedeli alla loro indipendenza, hanno vissuto
nella miseria. “La disgrazia del letterato è d’esser giudicato dagli sciocchi;
di vivere”, precisa Chamfort, “in un secolo che perseguita il genio perché teme
la luce, perché sa che il talento sarà in grado con razionali e ragionevoli
argomenti di demolire le opinioni correnti e formarne di nuove
e di più veritiere”.
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invitare il pubblico cui intende rivolgersi a un costante 
sforzo critico, a un’assidua riflessione, alla volontà di ri­
fuggire, in particolare, non dai “miti”, ma dalle idee mi­
tiche, cioè dai pregiudizi, da un pensiero che a volte 
riflette le mode e i condizionamenti del potere.
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Collezione Gemme & Lapilli

il libretto “Napoli illustrata 1900” inaugura la collana 
“Piccoli testi”che raccoglie pagine rare, o inedite, o di­
menticate, della tradizione letteraria meridionale e ita­
liana.
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Emanuela Bufacchi (a cura di)
Quaresimale (per signore)

Pubblicato in 7 puntate tra il febbraio e l’aprile del 1882 
sul giornale letterario e satirico «Capitan Fracassa», il 
Quaresimale di Matilde Serao è sfuggito alle registrazio­
ni bibliografiche e con esse agli occhi del pubblico per 
oltre un secolo. Viene ora restituito ai lettori ricomposto 
nella forma canonica di libro contenente le prediche da 
tenersi durante la Quaresima. La pre­ dica si conclude 
con una irriverente esortazione indirizzata alle donne 
perché diffidino di tutti i libri sull’educazione, dei trat­
tati di morale, delle tirate sociali e delle cosiddette di­
mostrazioni etiche nella convinzione che in ogni forma 
di ideale rigore si celi una diabolica perversione.
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Caso o divina provvidenza. Ateismo o religione. Politica
o Chiesa cattolica. Satana o Spirito Santo? Questo volu­
me mira ad aprire le menti, a presentare delle testimo­
nianze per esaminare degli scritti nel pieno del giubileo 
straordinario della misericordia, indetto da papa Fran­
cesco con la bolla pontificia “Misericordiae Vultus”.

978­88­6866­156­4
2015 · pp. 272 · € 20,00

Angelo Rossi
Gramsci in carcere  
L’itinerario dei Quaderni (1929-31)

L’interesse per Gramsci mi ha accompagnato per buona 
parte della mia esistenza, da quando la mia carissima so­
rella Liliana mi donò le Lettere nella prima edizione. 
Frequentavo il liceo e fu proprio questo incontro a deter­
minare la caduta di pregiudizi e luoghi comuni che ga­
rantivano in un paese del Sud la formazione dei giovani 
figli della piccola­borghesia meridionale.
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del Medio Oriente per la pace mondiale.
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Daniele Casanova

Le porte per il Paradiso.
Le confraternite napoletane

in età moderna

Le confraternite napoletane vantano una storia di lunga durata:
inizia nel XII secolo e arriva sino ai nostri giorni. Alla luce della vasta
storiografia sul tema e sulla scorta della ricerca archivistica condotta
presso l’Archivio di Stato di Napoli, il volume, dopo aver ripercorso
la plurisecolare vicenda dell’associazionismo devozionale laico dal tardo
medioevo all’età barocca, si sofferma sul periodo che, da Carlo
di Borbone alla fine del decennio francese, segna la piena affermazione
dell’istituzione. Un percorso testimoniato dall’espansione che a partire
dal secondo Settecento si registrò nella vita associativa in controtendenza
rispetto a quanto accadeva nei grandi centri urbani della penisola,
dove si assiste a un generale processo di dissoluzione dell’istituto
e di scadimento delle sue funzioni. A Napoli, invece, mentre gli interventi
governativi da una parte, e le istanze di autonomia che esprime il mondo
confraternale, dall’altra, contribuiscono a determinare un profondo
cambiamento nell’evoluzione dei luoghi pii laicali e nel sentimento
religioso della società, lo sviluppo e la diffusione delle confraternite
si intensificano, né la crescita si arresterà dopo la Restaurazione.
Il libro, nel proporre una prima lettura della politica borbonica e francese
in materia, indaga in profondità le pratiche devozionali
sette-ottocentesche e la prassi associativa delle confraternite napoletane,
senza trascurare il ruolo economico che esse rivestivano
nella società del tempo.

Daniele Casanova, dottore di ricerca in Storia Economica (Storia ed economia
degli Stati italiani preunitari), dopo aver svolto attività d’insegnamento e di ricerca
presso l’Università degli Studi di Napoli “l’Orientale”, è stato professore
a contratto di Storia Moderna presso la Seconda Università degli Studi di Napoli
e ricercatore a tempo determinato di Storia Moderna presso l’Università
Telematica Pegaso. Ha dedicato diversi studi a tematiche legate ai ceti subalterni
e all’assistenza in età moderna. Tra le sue pubblicazioni:
Fluent ad eum omnes gentes. Il Monte delle sette opere della Misericordia
nella Napoli del Seicento (Bologna, 2008), vincitore del Premio Sele d’Oro
Mezzogiorno 2009 (Sezione Saggi) e, per Guida, la parte dedicata al medioevo
e alla prima età moderna del volume Storia del Mediterraneo moderno
e contemporaneo, diretta da Luigi Mascilli Migliorini (Napoli, 2009).
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Questo libro è un album di famiglia, rievocato dalla Fondazione Iotti, costituita il 31
marzo 2011 con lo scopo principale di far vivere nella società di oggi, soprattutto fra
i giovani, l’eleganza della politica e dei valori di libertà, solidarietà e giustizia sociale,
così come sono stati e sono interpretati dalle donne e di cui Nilde Iotti è stata
protagonista eccellente, ma non solitaria. Un album che si apre con le Madri della
nostra Repubblica. Donne che hanno combattuto contro il fascismo ed hanno
partecipato alla costruzione della Repubblica italiana, donne che pur essendo
orgogliosamente democristiane, o comuniste, o socialiste, o liberali, o dell’Uomo
qualunque, hanno lavorato in modo unitario per dare alla nostra carta costituzionale
dei principi fondamentali che ne fanno una delle più belle costituzioni europee.
Non fu solo battaglia parlamentare, istituzionale e legislativa, fu innanzitutto
battaglia sociale e culturale (in primo luogo per far ottenere il diritto di voto, attivo
e passivo, alle donne) di riforma del costume e della cultura. Alle ventuno donne
(su 556 eletti all’Assemblea Costituente) è dedicato questo volume dal quale risulta
evidente un modo nuovo di intendere il lavoro e i rapporti politici e umani che quelle
donne, seppur poche, vollero non solo come base del loro lavoro ma come lascito
ereditario del futuro lavoro politico delle donne. La nuova coscienza di sé produsse
materiale importante quanto a diritti, a lavoro e parità salariale, tutela sociale della
maternità, e dei figli legittimi e illegittimi, promozione della conciliazione tra vita
lavorativa e vita famigliare, democrazia paritaria, valore e innovazione della
istruzione. Tutti temi su cui le donne si sono mosse lungo questi settanta anni di
storia patria.
Il libro si articola in voci, una per ogni costituente, tendenti a mettere in rilievo la
qualità e la quantità del lavoro svolto e in una seconda parte di riproduzione delle
sedute di Commissione o di Aula che rendono bene il tipo di confronto, di rispetto
e di forza che quelle se pur poche donne seppero ottenere da colleghi molto più
autorevoli di quanto la loro giovane età e la novità della carica non consentisse loro.

Si ringrazia per il contributo alla realizzazione del presente volume il Gruppo del PD
alla Camera dei Deputati.
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Questo libro è un album di famiglia, rievocato dalla Fondazione Iotti, costituita il 31
marzo 2011 con lo scopo principale di far vivere nella società di oggi, soprattutto fra
i giovani, l’eleganza della politica e dei valori di libertà, solidarietà e giustizia sociale,
così come sono stati e sono interpretati dalle donne e di cui Nilde Iotti è stata
protagonista eccellente, ma non solitaria. Un album che si apre con le Madri della
nostra Repubblica. Donne che hanno combattuto contro il fascismo ed hanno
partecipato alla costruzione della Repubblica italiana, donne che pur essendo
orgogliosamente democristiane, o comuniste, o socialiste, o liberali, o dell’Uomo
qualunque, hanno lavorato in modo unitario per dare alla nostra carta costituzionale
dei principi fondamentali che ne fanno una delle più belle costituzioni europee.
Non fu solo battaglia parlamentare, istituzionale e legislativa, fu innanzitutto
battaglia sociale e culturale (in primo luogo per far ottenere il diritto di voto, attivo
e passivo, alle donne) di riforma del costume e della cultura. Alle ventuno donne
(su 556 eletti all’Assemblea Costituente) è dedicato questo volume dal quale risulta
evidente un modo nuovo di intendere il lavoro e i rapporti politici e umani che quelle
donne, seppur poche, vollero non solo come base del loro lavoro ma come lascito
ereditario del futuro lavoro politico delle donne. La nuova coscienza di sé produsse
materiale importante quanto a diritti, a lavoro e parità salariale, tutela sociale della
maternità, e dei figli legittimi e illegittimi, promozione della conciliazione tra vita
lavorativa e vita famigliare, democrazia paritaria, valore e innovazione della
istruzione. Tutti temi su cui le donne si sono mosse lungo questi settanta anni di
storia patria.
Il libro si articola in voci, una per ogni costituente, tendenti a mettere in rilievo la
qualità e la quantità del lavoro svolto e in una seconda parte di riproduzione delle
sedute di Commissione o di Aula che rendono bene il tipo di confronto, di rispetto
e di forza che quelle se pur poche donne seppero ottenere da colleghi molto più
autorevoli di quanto la loro giovane età e la novità della carica non consentisse loro.

Si ringrazia per il contributo alla realizzazione del presente volume il Gruppo del PD
alla Camera dei Deputati.
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Questo volume è dedicato alla cultura (pratiche, ordini discorsivi, immagini) delle élites fem-
minili a Napoli dall’Unità d’Italia al 1943. Esso realizza il primo momento di un progetto di
ricerca più ampio, puntato su città-capitali – Napoli, Roma, Firenze, Torino, Milano – che
dopo l’Unità hanno convogliato il patrimonio culturale e il rispettivo carattere identitario nei
termini nuovi di un ritratto italiano, alla luce delle esigenze e sollecitazioni di una nazione
moderna. In tale ambito il valore dell’opera delle donne, nei molti livelli operativi in cui si è
espressa, è risultato con particolare evidenza.
Alle analisi di tipo specialistico e settoriale riferite alle figure e alla produzione femminile è
infatti sottentrata l’esigenza di provare a delineare ipotesi interpretative generali che pon-
gano in rapporto le singole vicende in una rete di relazioni, in una fenomenologia storica
della sociabilità femminile e versus/intus il cosiddetto mondo maschile. Il concetto esteso di
élites, al plurale – culturale, morale oltre che sociale ed economico – permette di privilegia-
re l’universo femminile in quanto integrato nella dinamica di processi storici significativi.
Si è trattato quindi di delineare una costellazione non solo di protagoniste, ma soprattutto
di posizioni e azioni, individuando personalità catalizzatrici che svolsero un ruolo significati-
vo nel sistema culturale nazionale ed europeo. Un’indagine preliminare  tra archivi, giornali
e riviste, istituzioni accademiche, politiche, culturali, attestazioni letterarie – ha restituito un
quadro di straordinaria apertura, un paesaggio storico in movimento, più complesso e meno
consueto di quello accreditato dagli studi di genere. L’impostazione metodologica si è arti-
colata lungo due linee direttrici: la comunicazione e la pedagogia, intese come dispositivi
chiave dei modelli culturali, all’interno dei quali vanno situati i rilevanti settori di attività ai
quali sono dedicati i capitoli che compongono il libro: l’organizzazione e divulgazione della
cultura; i testi e le pratiche culturali; le grandi famiglie, le relazioni, i gruppi intellettuali, gli
indirizzi politici; l’immaginario le arti.
La ricerca testimoniata dal libro ha preso l’abbrivo dentro una istituzione come l’Università
Suor Orsola Benincasa, molto aderente, nella sua storia, alle istanze del “potere delle
donne”, sotto il patrocinio dell’Istituto dell’Enciclopedia Italiana e nell’ambito delle azioni
formative a favore delle pari opportunità promosse dal CUG-CNR.

Emma Giammattei insegna Letteratura italiana presso la Facoltà di Lettere dell’Università di Napoli
“Suor Orsola Benincasa”. Tiene il corso annuale di Storia della critica per i borsisti dell’Istituto italia-
no per gli studi storici. Da Retorica e idealismo. Croce nel primo Novecento (Bologna 1987) a La lingua
laica. Una tradizione italiana (Venezia 2008), ha studiato i rapporti tra forme letterarie e pensiero idea-
listico soprattutto nella figura e nell’opera di Benedetto Croce, scrittore, epistolografo, moralista.
Nella collana Ricciardi-Treccani ha curato i due tomi di G. Carducci, Prose e Poesie (2011); e Il raccon-
to italiano della Grande Guerra (2015, in collab. con G. Genovese). Presso Guida ha pubblicato I din-
torni di Croce. Tra figure e corrispondenze (2009) e Il romanzo di Napoli. Geografia e storia della let-
teratura nel XIX e XX secolo (2016). Nel 2017 ha ricevuto il premio dell'Accademia Nazionale dei Lincei
per la critica letteraria.

Emanuela Bufacchi insegna Letteratura italiana presso la Facoltà di Scienze della Formazione
dell’Università di Napoli “Suor Orsola Benincasa”. Si occupa di prosa del Seicento con particolare
interesse per la produzione libertina da Girolamo Brusoni a Gregorio Leti (di cui ha curato Gli amori
tragici, Roma 2009 e Il puttanismo romano, Roma 2008) e di critica e letteratura tra Otto e Novecento,
prestando attenzione alla rilettura dei classici (Il mito di Dante nel pensiero di Gobetti, Firenze 1994;
Saggi sul dantismo critico di Arturo Graf, Firenze 2008). Ha curato il volume Giuseppe De Robertis-
Leone Piccioni, Carteggio 1944-1963 (Potenza 2012), che ha ricevuto nell’ottobre dello stesso anno il
riconoscimento della Fondazione Premio Letterario Basilicata, e Cento lettere di Domenico Rea con
Leone Piccioni (Napoli 2015).

e 38,00

Potere, prestigio, servizio
Per una storia delle élites femminili

a Napoli (1861-1943)

a cura di
Emma Giammattei
Emanuela Bufacchi

cope Suor Orsola preprint def_cope Papagna  12/04/18  13:29  Pagina 1

Emma Giammattei, 
Emanuela Bufacchi 
(a cura di)
Potere, prestigio, 
servizio  
Per una storia delle 
élites femminili a 
Napoli (1861-1943)
978­88­6866­384­1
2018 · pp. 570 · € 38,00

Le scienziate e la divulgazione scientifica dal secondo O
ttocento agli anni Q

uaranta del N
ovecento

ll Comitato Unico di Garanzia del CNR ha inteso affrontare con questa pubblicazione sulle donne
scienziate a Napoli tra il 1870 e il 1945 la dimensione femminile, dedicando una particolare
attenzione alla memoria collettiva e al doveroso compito di trasmissione e di testimonianza alle
giovani generazioni di ricercatrici e ricercatori.
Al di là di studi specifici, avviati singolarmente nelle diverse Aree disciplinari, non abbiamo regi-
strato uno studio sistematico e collettivo in grado di raccogliere il contributo in Italia delle
donne di scienza. Fare uscire dall’ombra, fuori dagli ambiti accademici degli “addetti ai lavori”,
restituendo, dove possibile, un volto e un’immagine a coloro che precipitarono nell’oblio, ren-
dendo giustizia a coloro che furono anche inconsapevolmente oscurate e dimenticate, è stato
l’aspetto più appassionante del lavoro di ricerca.
Molte sono le immagini inedite, i documenti che testimoniano l’attività e il lavoro scientifico di
matematiche e fisiche, naturaliste e botaniche, soprattutto nei primi anni del Novecento che,
attraverso lettere, carteggi, fotografie, testi, pubblicazioni, testimonianze di colleghi illustri, rin-
venuti in archivi, biblioteche e istituti di ricerca meritavano di essere portate alla luce. Quando
si è progettato questo lavoro si ipotizzava l’importanza di un nucleo centrale di figure femmini-
li, attorno al quale si era costruita una rete di rapporti e di percorsi con altre figure ingiusta-
mente considerate “minori”, ma con il successivo lavoro di raccolta dei materiali si evidenziava
una presenza femminile così numerosa nelle diverse discipline scientifiche da costringerci a
occuparci non solo di coloro che già avevano avuto prestigiosi riconoscimenti ma a volgere la
nostra attenzione a favore di altre meno conosciute ma altrettanto significative per la storia
della Scienza.
Con questa pubblicazione non abbiamo la pretesa di essere stati completi ed esaustivi ma rite-
niamo che essa possa considerarsi l’avvio di un percorso virtuoso di conoscenza da allargare e
implementare oltre i confini dell’Area Campana.

Gabriella Liberati, laureata in Sociologia a Roma e in Scienze Politiche a Siena, svolge la sua attività
a Roma dal 1996 presso la sede Centrale del Consiglio Nazionale delle Ricerche.
Primo Tecnologo/Ricercatore, è Presidente del Comitato Unico di Garanzia del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, responsabile di numerosi progetti di Ricerca FSE e Nazionali, e relatore presso il Consiglio
Nazionale delle Ricerche dal 2005 in Convegni e Seminari sulle tematiche delle pari opportunità.
Per le Edizioni CNR, pubblica Pari Opportunità nelle Istituzioni di Ricerca (2004); Politiche di
Mainstreaming e di Empowerment nelle istituzioni scientifiche (2003); L’Attività del Comitato Pari
Opportunità del CNR dal 1999 al 2010 (2011); Dirigere la scienza al femminile (2013); Le donne tra anal-
fabetismo ed emancipazione dalle carte di Tommaso Fiore (2014); Visibili, invisibili. Matilde Serao e le
donne nell’Italia post-unitaria (1870-1930) (2016); Eureka! La ricerca del tempo guadagnato (2016).
Nel 2017 pubblica Rischi comportamentali. Istruzioni per l’uso (Nep Edizioni).

Giuseppina Giuliano è professore associato di Lingua russa presso il Dipartimento di Studi Umanistici
dell’Università degli Studi di Salerno. Laureatasi in Lingue a Salerno nel 2002 e addottoratasi in Slavistica
all’Università di Roma “La Sapienza” nel 2007, i suoi ambiti di ricerca e principali pubblicazioni riguarda-
no: la traduzione letteraria dal russo all’italiano; la poesia russa del primo Novecento, in particolare il
poeta simbolista Andrej Belyj; il teatro musicale russo del primo trentennio del XIX sec.; l’emigrazione
russa in Italia nella prima metà del XX sec.; le relazioni culturali tra Russia e Italia nel XIX e XX sec.

Giovanna Acampora, laureata in Filosofia, si è specializzata in Antropologia Culturale e in Etica
Ambientale a favore della conservazione della natura, e in Comunicazione Scientifica, Istituzionale e
Sociale della Natura e dell’Ambiente. Membro del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità,
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) del CNR, promuove le
pari opportunità e la diffusione della cultura di genere. È tra gli autori dei volumi Eureka! La Ricerca
del Tempo Guadagnato e Visibili ed Invisibili. Matilde Serao e le donne nell'Italia post-unitaria edite
CUG/CNR.

Massimiliano Maja, docente di Lettere, giornalista pubblicista, archivista diplomato alla Scuola di
Paleografia, Diplomatica e Archivistica dell’Archivio di Stato di Napoli, ha lavorato per oltre 15 anni
nell’Archivio Storico della Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli, occupandosi di storia della bio-
logia e delle istituzioni scientifiche internazionali. Partecipa attivamente alla vita dell’ANAI
(Associazione Nazionale Archivistica Italiana), di cui è vice-presidente della sezione campana.
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Ogni volta che ci si accosta alla vita e al pensiero di Antonio Gramsci
con la seria conoscenza dei suoi scritti e della sua vicenda umana e politica,
vengono fuori sorprese e possibilità interpretative che mettono il suo lavoro
e la sua vita in una luce più ricca, e carica, di volta in volta, di sfumature,
e non solo sfumature, diverse [...]. La misura temporale di questo libro è data
dalla crisi europea degli anni Trenta alla quale Gramsci assistette dal carcere,
con l’incalzare dei malanni di una fibra forte che però si misurava
con la durissima condizione della prigione di Turi; con l’impressione terribile
di una solitudine politica vera, ancor più aggravata dall’accumularsi solitario
di sensazioni e impressioni che non potevano esser tutte verificate
e che rappresentarono un suo tormento interiore, ma anche, quasi per rovescio,
una condizione del suo pensiero politico. In questo senso Gramsci è un caso
pressoché unico – e Rossi mette molto l’accento su questo aspetto – di una vita
e di un pensiero che hanno la dimensione del tragico, nel secolo più metafisico
ed ultimativo che l’umanità europea abbia vissuto, quando lo scompaginamento
radicale del rapporto tra vita e forme fu il segnale della crisi generale [...].
La ragione è che lì vi ritroviamo, con una accuratezza analitica che non ha
molti confronti, la ricostruzione di un pezzo essenziale della tragedia politica
che visse Gramsci in lotta per la propria liberazione che incontrava
l’ostilità del suo stesso partito – per ragioni che Rossi ha ricostruito in lavori
precedenti – di quelli che egli chiama “gli amici” italiani [...]: lo sforzo
di individuare il terreno di una trattativa tra Stati che evitasse ciò che invece
il partito richiedeva a Gramsci come prezzo della sua liberazione,
e cioè la dichiarazione di rinuncia al suo ruolo di dirigente politico comunista [...].
Ma una trattativa che, pur coinvolgendo livelli istituzionali e diplomatici,
possedeva il suo tratto in un elemento personale sfuggente, da leggere
dietro le righe di tante cose, ma decisivo: un rapporto silenzioso ma continuo
tra Gramsci e Mussolini [...]. Nell’aprile del ’37, Gramsci, estinta la pena,
era libero. Mussolini, nella mutata situazione politica, gli avrebbe concesso
l’espatrio? Non sappiamo, perché intanto sopravvenne la morte.

dalla Prefazione di Biagio de Giovanni

Angelo Rossi, nato a Bovino (FG) nel 1933, è stato docente di filosofia e storia nei licei.
Nel PCI, dal 1953, ha svolto un’intensa attività politica. Consigliere regionale
per tre legislature, è stato presidente del gruppo comunista della Regione Puglia.
Dopo la svolta della Bolognina ha aderito a Rifondazione comunista. Eletto Senatore
nel 1994, è uscito da Rifondazione per dissensi sulla formazione del governo Dini.
Autore di vari saggi storici, ha pubblicato il volume Gramsci tra Mussolini e Stalin,
scritto in collaborazione con Giuseppe Vacca (2007), Gramsci da eretico a icona.
Storia di “un cazzotto nell’occhio” (2010) e Gramsci in carcere. L’itinerario dei Quaderni
(1929-33) (2014).
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Il Professore siciliano Beniamino Stumpo (1880-1968) viene chiamato alle 
armi il 13 giugno 1916 (sarebbe rimasto in divisa sino alla fine di ottobre 
1919) ed inizia quel giorno il suo diario di guerra stilato su sei piccoli 
quaderni scolastici. Si tratta di un originale spaccato della vita quotidiana 
nell’Italia bellica di un intellettuale meridionale che si confronta, criticandola 
duramente, con la classe dirigente politica e militare dell’Italia del suo tempo 
e, stando dalla parte degli “umili fanti”, descrive le quotidianità assurde della 
vita militare e la netta cesura tra “generali ignoranti e presuntuosi” e gente 
comune che impara a conoscersi e a darsi una dignità. Dignità che il tenente 
Stumpo rafforza con la lettura dei suoi classici preferiti da Euripide ad Eschilo, 
a Tacito e Virgilio e con il ricordo e gli incontri con i quattro fratelli, anche loro 
in guerra, ed il dialogo continuo con la moglie Finuzza. Da Porto Empedocle a 
Castelgandolfo, a Cervignano, al Cismon, a Cormons e nelle altre località delle 
Dolomiti Trivenete, il tenente Stumpo descrive vivaci quadri pieni di umanità 
in quella astratta e crudele vita militare che lo porta a non sentire “odio 
per l’Austriaco quanto per il Governo e per i generali italiani” incapaci di dare 
attenzione e comprendere le proprie truppe e impreparati ad affrontare 
in prima linea i problemi di una guerra “nuova e globale”.

RoBeRtino GhiRinGhelli è direttore del Dipartimento di Storia moderna 
e contemporanea e ordinario di Storia delle dottrine politiche dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Ha insegnato nell’Università degli studi 
di Milano (Facoltà di Scienze politiche) e nell’Università degli studi di Salerno 
(Facoltà di Lettere e filosofia).
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a Tacito e Virgilio e con il ricordo e gli incontri con i quattro fratelli, anche loro 
in guerra, ed il dialogo continuo con la moglie Finuzza. Da Porto Empedocle a 
Castelgandolfo, a Cervignano, al Cismon, a Cormons e nelle altre località delle 
Dolomiti Trivenete, il tenente Stumpo descrive vivaci quadri pieni di umanità 
in quella astratta e crudele vita militare che lo porta a non sentire “odio 
per l’Austriaco quanto per il Governo e per i generali italiani” incapaci di dare 
attenzione e comprendere le proprie truppe e impreparati ad affrontare 
in prima linea i problemi di una guerra “nuova e globale”.

RoBeRtino GhiRinGhelli è direttore del Dipartimento di Storia moderna 
e contemporanea e ordinario di Storia delle dottrine politiche dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Ha insegnato nell’Università degli studi 
di Milano (Facoltà di Scienze politiche) e nell’Università degli studi di Salerno 
(Facoltà di Lettere e filosofia).
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STORIE CONNESSE
Forme di vita quotidiana

fra Spagna e Regno di Napoli 
(secoli XVI-XVIII)

a cura di
Rosa Maria Delli Quadri

e Mirella Vera Mafrici

Terra Murata
Saggi

Il volume offre all’attenzione del lettore una forma di “hacer historia”
di grande interesse negli ultimi decenni nell’ambito delle correnti
storiografiche della nuova storia sociale: la vita quotidiana, e in particolare
tra Spagna e Regno di Napoli in età moderna. In una varietà e molteplicità
di “spazi” (il vissuto quotidiano, le condizioni di vita, la sociabilità,
l’emarginazione, la cultura materiale) si inserisce la riflessione degli studiosi,
consentendo di “leggere” il cammino dell’uomo nelle due sfere, pubblica
e privata, che condiziona, interferisce nella quotidianità delle città,
delle comunità, delle famiglie, e fornisce “spaccati” di vita vissuta.

Rosa Maria Delli Quadri insegna Storia Moderna e Storia del Mediterraneo
moderno e contemporaneo presso l’Università di Napoli “L’Orientale”.
Lavora, in particolare, sui rapporti diplomatici e culturali tra la Gran Bretagna
e il mare Interno della prima metà dell’Ottocento.
Tra le sue pubblicazioni: Nel Sud romantico. Diplomatici e viaggiatori inglesi
nel Mezzogiorno borbonico (2012), Il Mediterraneo delle Costituzioni.
Dalla Repubblica delle Sette Isole Unite agli Stati Uniti delle Isole Ionie 1800-1817
(2017). Per Guida Editori ha già pubblicato una Storia del Mediterraneo
moderno e contemporaneo, nuova edizione aggiornata diretta
da Luigi Mascilli Migliorini (2017).

Mirella Vera Mafrici insegna Storia moderna all’Università di Salerno.
Si occupa di storia dell’Europa mediterranea (istituzioni, economia, società,
diplomazia, gender history). Tra le ultime pubblicazioni: All’ombra
della Corte. Donne e potere nella Napoli borbonica (1734-1860) (2010);
Alla Corte napoletana. Donne e potere dall’età aragonese al viceregno austriaco
(1442-1734) (2012); Mediterraneo e/è Mar Nero. Due mari tra età moderna
e contemporanea, con L. Mascilli Migliorini (2012); Sguardi mediterranei
tra Italia e Levante (XVII-XIX secolo), con C. Vassallo (2012).
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MEDITERRANEO E ATLANTICO
Un patrimonio connesso

tra età moderna e contermporanea

a cura di
Nicoletta Marini d’Armenia

Terra Murata
Incontri mediterranei

La collana
Racchiusa tra pietre e aperta sul mare, metafora del Mediterraneo
che non si potrebbe immaginare più solare e struggente, Terra Murata
a Procida ospita da dieci anni, nel suo antico Conservatorio delle Orfane,
una scuola estiva sulla storia, la cultura, l’impresa, il futuro dello spazio
mediterraneo. Delle parole che si sono scambiate, delle idee che si sono
pensate, da donne e uomini, in lingue diverse, questa Collana vuole essere
una cronaca, forse meglio un diario di bordo.

Il libro
ll Mediterraneo non può comprendersi solo nel quadro assai vasto
delle sue relazioni interne, ma ha bisogno di un costante riferimento
all’altrove da sé. Tanto più se, come accade nelle pagine di questo libro,
questo altrove da sé è un altro mare, anzi un Oceano. Mediterraneo
della modernità, come si insiste talvolta a dire, l’Atlantico si presenta,
in effetti, come il primo, naturale allargamento della “fisicità liquida”
del Mediterraneo e dei caratteri e delle funzioni storiche che esso aveva
esercitato per millenni. La riflessione sul rapporto tra Mediterraneo
e Atlantico appare, quindi, particolarmente stimolante soprattutto
quando non stabilisce una diversità radicale tra i due mondi, ma prova,
sia pure per “saggi” – come si è cercato di fare in questa occasione –
a tenerli insieme.

L’autore
Nicoletta Marini d’Armenia è studiosa dell’età rivoluzionaria e napoleonica.
Coordinatrice della «Rivista italiana di studi napoleonici», ha collaborato
alla edizione del volume Italia napoleonica. Dizionario critico (UTET, 2011).
Al tramonto di un Impero (Napoli, 2016) è il titolo del suo recente lavoro
dedicato alla presenza francese nel Regno di Napoli. Ha sviluppato
anche interessi di ricerca in area mediterranea e atlantica ed è tra gli autori
del volume collettaneo Entre Mediterraneo y Atlantico. Circulaciones,
conexiones y miradas 1756-1867 (Santiago del Cile, 2014) del quale ha anche
curato il coordinamento editoriale. Insegna Storia del Mediterraneo
moderno presso l’Università di Napoli “L’Orientale”.
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La collana
Racchiusa tra pietre e aperta sul mare, metafora del Mediterraneo
che non si potrebbe immaginare più solare e struggente, Terra Murata
a Procida ospita da dieci anni, nel suo antico Conservatorio delle Orfane,
una scuola estiva sulla storia, la cultura, l’impresa, il futuro dello spazio
mediterraneo. Delle parole che si sono scambiate, delle idee che si sono
pensate, da donne e uomini, in lingue diverse, questa Collana vuole essere
una cronaca, forse meglio un diario di bordo.

Il libro
ll Mediterraneo non può comprendersi solo nel quadro assai vasto
delle sue relazioni interne, ma ha bisogno di un costante riferimento
all’altrove da sé. Tanto più se, come accade nelle pagine di questo libro,
questo altrove da sé è un altro mare, anzi un Oceano. Mediterraneo
della modernità, come si insiste talvolta a dire, l’Atlantico si presenta,
in effetti, come il primo, naturale allargamento della “fisicità liquida”
del Mediterraneo e dei caratteri e delle funzioni storiche che esso aveva
esercitato per millenni. La riflessione sul rapporto tra Mediterraneo
e Atlantico appare, quindi, particolarmente stimolante soprattutto
quando non stabilisce una diversità radicale tra i due mondi, ma prova,
sia pure per “saggi” – come si è cercato di fare in questa occasione –
a tenerli insieme.

L’autore
Nicoletta Marini d’Armenia è studiosa dell’età rivoluzionaria e napoleonica.
Coordinatrice della «Rivista italiana di studi napoleonici», ha collaborato
alla edizione del volume Italia napoleonica. Dizionario critico (UTET, 2011).
Al tramonto di un Impero (Napoli, 2016) è il titolo del suo recente lavoro
dedicato alla presenza francese nel Regno di Napoli. Ha sviluppato
anche interessi di ricerca in area mediterranea e atlantica ed è tra gli autori
del volume collettaneo Entre Mediterraneo y Atlantico. Circulaciones,
conexiones y miradas 1756-1867 (Santiago del Cile, 2014) del quale ha anche
curato il coordinamento editoriale. Insegna Storia del Mediterraneo
moderno presso l’Università di Napoli “L’Orientale”.
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MEDITERRANEO E ATLANTICO
Un patrimonio connesso

tra età moderna e contermporanea

a cura di
Nicoletta Marini d’Armenia

Terra Murata
Incontri mediterranei

La collana
Racchiusa tra pietre e aperta sul mare, metafora del Mediterraneo
che non si potrebbe immaginare più solare e struggente, Terra Murata
a Procida ospita da dieci anni, nel suo antico Conservatorio delle Orfane,
una scuola estiva sulla storia, la cultura, l’impresa, il futuro dello spazio
mediterraneo. Delle parole che si sono scambiate, delle idee che si sono
pensate, da donne e uomini, in lingue diverse, questa Collana vuole essere
una cronaca, forse meglio un diario di bordo.

Il libro
ll Mediterraneo non può comprendersi solo nel quadro assai vasto
delle sue relazioni interne, ma ha bisogno di un costante riferimento
all’altrove da sé. Tanto più se, come accade nelle pagine di questo libro,
questo altrove da sé è un altro mare, anzi un Oceano. Mediterraneo
della modernità, come si insiste talvolta a dire, l’Atlantico si presenta,
in effetti, come il primo, naturale allargamento della “fisicità liquida”
del Mediterraneo e dei caratteri e delle funzioni storiche che esso aveva
esercitato per millenni. La riflessione sul rapporto tra Mediterraneo
e Atlantico appare, quindi, particolarmente stimolante soprattutto
quando non stabilisce una diversità radicale tra i due mondi, ma prova,
sia pure per “saggi” – come si è cercato di fare in questa occasione –
a tenerli insieme.

L’autore
Nicoletta Marini d’Armenia è studiosa dell’età rivoluzionaria e napoleonica.
Coordinatrice della «Rivista italiana di studi napoleonici», ha collaborato
alla edizione del volume Italia napoleonica. Dizionario critico (UTET, 2011).
Al tramonto di un Impero (Napoli, 2016) è il titolo del suo recente lavoro
dedicato alla presenza francese nel Regno di Napoli. Ha sviluppato
anche interessi di ricerca in area mediterranea e atlantica ed è tra gli autori
del volume collettaneo Entre Mediterraneo y Atlantico. Circulaciones,
conexiones y miradas 1756-1867 (Santiago del Cile, 2014) del quale ha anche
curato il coordinamento editoriale. Insegna Storia del Mediterraneo
moderno presso l’Università di Napoli “L’Orientale”.
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CIRCOLAZIONI MEDITERRANEE

a cura di
Valerio Giannattasio

Terra Murata
Incontri mediterranei

La collana
Racchiusa tra pietre e aperta sul mare, metafora del Mediterraneo
che non si potrebbe immaginare più solare e struggente, Terra Murata
a Procida ospita da dieci anni, nel suo antico Conservatorio delle Orfane,
una scuola estiva sulla storia, la cultura, l’impresa, il futuro dello spazio
mediterraneo. Delle parole che si sono scambiate, delle idee che si sono pensate,
da donne e uomini, in lingue diverse, questa Collana vuole essere una cronaca,
forse meglio un diario di bordo.

Il libro
Mare tra terre, del Mediterraneo si è sempre detto che esso è uno spazio
che vive – assai più di altri – degli scambi, degli incontri, delle circolazioni,
insomma, che la sua particolare, se non unica configurazione da sempre
gli ha reso possibile. L’enfasi posta su questo carattere arriva, talvolta,
a far dimenticare le rotture, le violente conflittualità, le separazioni che questo
spazio ha conosciuto da sempre e che, in molti casi, nascono proprio dalle stesse
ragioni: da una contiguità che così come incoraggia la contaminazione
degli uomini e delle loro esperienze, così li separa e li rende concorrenti, nemici.
La circolazione, dunque, non è la negazione della violenza, ma ne è spesso
la (felice? inevitabile?) conseguenza. La circolazione non è l’antidoto
alla conquista, ma ne è assai spesso la premessa o il risultato. Circolazioni
mediterranee, dunque, come frutto della storia e come – questo sì – lezione
anch’essa storica che tutto ciò che noi mediterranei pensiamo, conosciamo,
viviamo, ha alle sue spalle una imponente opera collettiva e meticcia.

L’autore
Valerio Giannattasio svolge attività di ricerca presso l’Università di Napoli
“L’Orientale”. Si occupa soprattutto dell’emigrazione italiana in Argentina,
della propaganda del fascismo italiano in America Latina, della diplomazia
culturale degli Stati Uniti nel Cono Sud durante la guerra fredda.
Tra le sue pubblicazioni, “Naturaleza, sociedad y política: representación
y comprensión de América Latina en la Italia fascista”, in Cultura Latinoamericana
(Bogotá 2011); “Buenos Aires capital independiente”, in A. De Francesco -
L. Mascilli Migliorini - R. Nocera, Entre Mediterráneo y Atlántico. Circulaciones,
conexiones y miradas, 1756-1867 (Santiago de Chile 2014); Democrazie inquiete.
Viaggio nelle trasformazioni dell’America Latina (con R. Nocera, Milano 2017).
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La collana
Racchiusa tra pietre e aperta sul mare, metafora del Mediterraneo
che non si potrebbe immaginare più solare e struggente, Terra Murata
a Procida ospita da dieci anni, nel suo antico Conservatorio delle Orfane,
una scuola estiva sulla storia, la cultura, l’impresa, il futuro dello spazio
mediterraneo. Delle parole che si sono scambiate, delle idee che si sono pensate,
da donne e uomini, in lingue diverse, questa Collana vuole essere una cronaca,
forse meglio un diario di bordo.

Il libro
Mare tra terre, del Mediterraneo si è sempre detto che esso è uno spazio
che vive – assai più di altri – degli scambi, degli incontri, delle circolazioni,
insomma, che la sua particolare, se non unica configurazione da sempre
gli ha reso possibile. L’enfasi posta su questo carattere arriva, talvolta,
a far dimenticare le rotture, le violente conflittualità, le separazioni che questo
spazio ha conosciuto da sempre e che, in molti casi, nascono proprio dalle stesse
ragioni: da una contiguità che così come incoraggia la contaminazione
degli uomini e delle loro esperienze, così li separa e li rende concorrenti, nemici.
La circolazione, dunque, non è la negazione della violenza, ma ne è spesso
la (felice? inevitabile?) conseguenza. La circolazione non è l’antidoto
alla conquista, ma ne è assai spesso la premessa o il risultato. Circolazioni
mediterranee, dunque, come frutto della storia e come – questo sì – lezione
anch’essa storica che tutto ciò che noi mediterranei pensiamo, conosciamo,
viviamo, ha alle sue spalle una imponente opera collettiva e meticcia.

L’autore
Valerio Giannattasio svolge attività di ricerca presso l’Università di Napoli
“L’Orientale”. Si occupa soprattutto dell’emigrazione italiana in Argentina,
della propaganda del fascismo italiano in America Latina, della diplomazia
culturale degli Stati Uniti nel Cono Sud durante la guerra fredda.
Tra le sue pubblicazioni, “Naturaleza, sociedad y política: representación
y comprensión de América Latina en la Italia fascista”, in Cultura Latinoamericana
(Bogotá 2011); “Buenos Aires capital independiente”, in A. De Francesco -
L. Mascilli Migliorini - R. Nocera, Entre Mediterráneo y Atlántico. Circulaciones,
conexiones y miradas, 1756-1867 (Santiago de Chile 2014); Democrazie inquiete.
Viaggio nelle trasformazioni dell’America Latina (con R. Nocera, Milano 2017).
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Valerio Giannattasio
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La collana
Racchiusa tra pietre e aperta sul mare, metafora del Mediterraneo
che non si potrebbe immaginare più solare e struggente, Terra Murata
a Procida ospita da dieci anni, nel suo antico Conservatorio delle Orfane,
una scuola estiva sulla storia, la cultura, l’impresa, il futuro dello spazio
mediterraneo. Delle parole che si sono scambiate, delle idee che si sono pensate,
da donne e uomini, in lingue diverse, questa Collana vuole essere una cronaca,
forse meglio un diario di bordo.

Il libro
Mare tra terre, del Mediterraneo si è sempre detto che esso è uno spazio
che vive – assai più di altri – degli scambi, degli incontri, delle circolazioni,
insomma, che la sua particolare, se non unica configurazione da sempre
gli ha reso possibile. L’enfasi posta su questo carattere arriva, talvolta,
a far dimenticare le rotture, le violente conflittualità, le separazioni che questo
spazio ha conosciuto da sempre e che, in molti casi, nascono proprio dalle stesse
ragioni: da una contiguità che così come incoraggia la contaminazione
degli uomini e delle loro esperienze, così li separa e li rende concorrenti, nemici.
La circolazione, dunque, non è la negazione della violenza, ma ne è spesso
la (felice? inevitabile?) conseguenza. La circolazione non è l’antidoto
alla conquista, ma ne è assai spesso la premessa o il risultato. Circolazioni
mediterranee, dunque, come frutto della storia e come – questo sì – lezione
anch’essa storica che tutto ciò che noi mediterranei pensiamo, conosciamo,
viviamo, ha alle sue spalle una imponente opera collettiva e meticcia.

L’autore
Valerio Giannattasio svolge attività di ricerca presso l’Università di Napoli
“L’Orientale”. Si occupa soprattutto dell’emigrazione italiana in Argentina,
della propaganda del fascismo italiano in America Latina, della diplomazia
culturale degli Stati Uniti nel Cono Sud durante la guerra fredda.
Tra le sue pubblicazioni, “Naturaleza, sociedad y política: representación
y comprensión de América Latina en la Italia fascista”, in Cultura Latinoamericana
(Bogotá 2011); “Buenos Aires capital independiente”, in A. De Francesco -
L. Mascilli Migliorini - R. Nocera, Entre Mediterráneo y Atlántico. Circulaciones,
conexiones y miradas, 1756-1867 (Santiago de Chile 2014); Democrazie inquiete.
Viaggio nelle trasformazioni dell’America Latina (con R. Nocera, Milano 2017).
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Racchiusa tra pietre e aperta sul mare, metafora del Mediterraneo, Terra 
Murata a Procida ospita da dieci anni, nell’antico Conservatorio delle Or-
fane, una scuola estiva sulla storia, la cultura, il futuro dello spazio medi-
terraneo. Delle parole che si sono scambiate, delle idee che si sono pensa-
te, questa collana è una cronaca, un diario di bordo.

Giulia D’Argenio
Novecento 
Mediterraneo

978 ­88 ­6866­581­4
2019 · pp. 240 . € 25,00

NOVECENTO MEDITERRANEO 

a cura di 
Giulia D’Argenio

Terra Murata 
Incontri mediterranei

La collana 
Racchiusa tra pietre e aperta sul mare, metafora del Mediterraneo 
che non si potrebbe immaginare più solare e struggente, Terra Murata 
a Procida ospita da dieci anni, nel suo antico Conservatorio delle Orfane, 
una scuola estiva sulla storia, la cultura, l’impresa, il futuro dello spazio 
mediterraneo. Delle parole che si sono scambiate, delle idee che si sono pensate, 
da donne e uomini, in lingue diverse, questa Collana vuole essere una cronaca, 
forse meglio un diario di bordo. 

Il libro 
È un ventennio evocativo quello che si staglia tra le due Guerre Mondiali 
del Novecento. Un ventennio nel quale le immagini, con la loro enorme capacità 
di mobilitare suscitando emozioni profonde, viscerali, giocano un ruolo politico 
e culturale fondamentale. Immagini del passato che, riflettendosi nello specchio 
d’acqua del Mediterraneo, si cristallizzano in proiezioni – a tratti distorte – 
del presente. Le immagini della latinità fascista del mare nostrum, ma anche 
il mare della luce delle avanguardie francesi e le suggestioni architettoniche 
e letterarie che attraversano la cultura europea del primo Novecento. 
Il Ventennio tra le due Guerre è anche un momento di cruciale transizione 
– e problematizzazione del rapporto con l’altro – lungo le sponde sud‐orientali
del Mare Interno: dai fermenti della rinascita araba alle torsioni conservatrici
sempre più profonde del mondo islamico. Processi che, da una sponda
mediterranea all’altra, hanno molto a che vedere con la delicata potenza
dell’oggetto storico e confermano la peculiarità del laboratorio mediterraneo.

L’autore 
Giulia D’Argenio, giornalista e dottore di ricerca in Storia Contemporanea 
dell’Europa all’Università di Napoli “L’Orientale”. Con la sua tesi su Politica 
comunitaria e politica francese nello spazio mediterraneo negli anni Settanta 
ha inteso attribuire profondità prospettica alla sua formazione in studi 
di area arabo‐islamica e alle precedenti ricerche sui rapporti tra Europa 
e mondo afro‐arabo filtrate dalla lente delle migrazioni. Da questo incontro 
con la ricerca è nato l'impegno, svolto principalmente attraverso 
l’attività giornalistica, per la promozione del ruolo pubblico della storia.
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MEDITERRANEO D’OCCIDENTE
OCCIDENTE MEDITERRANEO

a cura di
Antonio D’Onofrio

Terra Murata
Incontri mediterranei
La collana
Racchiusa tra pietre e aperta sul mare, metafora del Mediterraneo
che non si potrebbe immaginare più solare e struggente, Terra Murata
a Procida ospita da dieci anni, nel suo antico Conservatorio delle Orfane,
una scuola estiva sulla storia, la cultura, l’impresa, il futuro dello spazio
mediterraneo. Delle parole che si sono scambiate, delle idee che si sono pensate,
da donne e uomini, in lingue diverse, questa Collana vuole essere una cronaca,
forse meglio un diario di bordo.

Il libro
È sicuramente impossibile definire univocamente il Mediterraneo.
Occorre riconoscere le sue diversità, le sue regioni, i Mediterranei
nel Mediterraneo. Punti cardinali, direttrici geografiche e geopolitiche
di un mondo, quello Europeo e Mediterraneo, che dopo il crollo dell’Impero
Romano d’Occidente comincia a consolidare i suoi rapporti di forza, 
le sue gerarchie, che resteranno più o meno costanti per tutto il Medioevo,
finendo per divampare nuovamente con l’inizio della modernità.
È forse in questi anni, infatti, che nasce il concetto di Mediterraneo occidentale
non più soltanto come una regione come le altre di questo mare di mezzo,
ma come un’ipotesi geopolitica e geostrategica. Un Mediterraneo che tuttavia,
dopo la scoperta dell’America e con l’inizio delle grandi rotte oceaniche,
altro non è, come afferma Braudel, che un Atlantico più piccolo,
non più il centro del mondo, ma un’anticamera dell’Atlantico,
un cuscinetto di salvaguardia dell’impero asburgico, un Baltico ante litteram.

L’autore
Antonio D’Onofrio si è addottorato presso l’Università degli Studi di Napoli
“L’Orientale”, in cotutela con l’Université Nice Sophia Antipolis con una tesi
dal titolo Un piccolo spazio mediterraneo. I Presìdi di Toscana nel XVIII secolo.
Il Mediterraneo, e in particolare gli spazi, soprattutto piccoli,
che lo compongono, è al centro dei suoi interessi di ricerca.
È stato, infatti, promotore e organizzatore di un convegno incentrato
sui Piccoli spazi nel Mediterraneo, tenutosi a Nizza nel giugno 2017
e del quale, attualmente, sta curando la pubblicazione.
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STORIA E IDENTITÀ STORICA
NELLO SPAZIO EUROMEDITERRANEO

a cura di
Rosa Maria Delli Quadri

Terra Murata
Incontri mediterranei

La collana
Racchiusa tra pietre e aperta sul mare, metafora del Mediterraneo
che non si potrebbe immaginare più solare e struggente, Terra Murata
a Procida ospita da dieci anni, nel suo antico Conservatorio delle Orfane,
una scuola estiva sulla storia, la cultura, l’impresa, il futuro dello spazio
mediterraneo. Delle parole che si sono scambiate, delle idee che si sono
pensate, da donne e uomini, in lingue diverse, questa Collana vuole essere
una cronaca, forse meglio un diario di bordo.

Il libro
La storia, se non la si immagina pigramente come elenco di fatti
è costruzione di identità. Identità non arcigne, ma accoglienti, consapevoli
che, per essere figlie della storia, la loro vita non sarà mai eterna, il loro volto
non sarà mai definitivo. E quali identità più di quelle generate dalla lunga
storia del mondo mediterraneo lambiscono la speranza di sopravvivere
nel tempo e ne conoscono, tuttavia, la puntuale smentita? Di questo, in modi
e per casi assai differenti, discutono gli autori di questo libro.

L’autore
Rosa Maria Delli Quadri insegna Storia del Mediterraneo moderno
all’Università degli Studi di Napoli ‘L’Orientale’. È tra gli autori di una Storia
del Mediterraneo moderno e contemporaneo, sotto la direzione di Luigi
Mascilli Migliorini (2009) e autrice di volumi dedicati al Mediterraneo in età
moderna, colto tra l’altro nello sguardo dei viaggiatori stranieri tra XVIII e XIX

secolo. Per le edizioni Guida ha pubblicato Nel Sud romantico. Diplomatici
e viaggiatori inglesi alla scoperta del Mezzogiorno borbonico (2012).
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LE PORTE DEL MARE 
Il Mediterraneo degli Stretti 

tra Medioevo ed Età Contemporanea 
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Rosa Maria Delli Quadri 
Giuseppe Perta 
Elisa Vermiglio

Terra Murata 
Saggi 
 
 
Gli Stretti del Mediterraneo, da quello di Messina a quello di Suez, 
passando per il Bosforo e per Gibilterra, sono da sempre spazi di attrazione 
e nodi di circolazione. Stratificati in un passato plurimillenario in cui l’oblio 
può prevalere sul ricordo, sulle loro sponde si ambientano miti che, 
come chiavi interpretative del reale, sono ancorati alla realtà geofisica 
e climatica, alla vita di bordo. Studiare le questioni degli Stretti, gli equilibri 
di potere, il controllo delle popolazioni e delle risorse, impone di rileggere 
la geopolitica e l’economia in un’ottica storica, attraverso un percorso a ritroso 
scandito da sfide e opportunità. Con questo obiettivo, il volume intende riaprire 
il dibattito storiografico sulla mobilità mediterranea, intesa come caratteristica 
del Mare Nostrum, capace, anche per la sua specificità morfologica, 
di farsi volano di merci, idee, linguaggi e soprattutto culture. 
 
Rosa Maria Delli Quadri insegna Storia Moderna e Storia del Mediterraneo moderno 
e contemporaneo presso l’Università di Napoli ‘L’Orientale’. Lavora, in particolare, 
sui rapporti diplomatici e culturali tra la Gran Bretagna e il mare Interno tra la fine 
del Settecento e la prima metà dell’Ottocento. Tra le sue pubblicazioni più recenti: 
Il Mediterraneo delle Costituzioni. Dalla Repubblica delle Sette Isole Unite agli Stati Uniti 
delle Isole Ionie 1800‐1817 (2017). Per Guida Editori ha già pubblicato 
una Storia del Mediterraneo moderno e contemporaneo, nuova edizione aggiornata 
diretta da Luigi Mascilli Migliorini (2017) e Storie connesse. Forme di vita quotidiana 
fra Spagna e Regno di Napoli (secoli XVI‐XVIII) (2018). 
 
Giuseppe Perta, PhD, lavora presso l’Università per Stranieri ‘Dante Alighieri’ 
di Reggio Calabria dove è vicedirettore del Centro di Ricerca per le Relazioni Mediterranee 
(MEDAlics). Studioso della mobilità nel Medioevo, dei pellegrinaggi e degli ordini 
religioso‐militari, con particolare attenzione ai rapporti tra Occidente e Islam, è autore 
di numerose pubblicazioni scientifiche. Tra di esse: Mediterraneo della mobilità. Il viaggio 
a Gerusalemme tra Tarda Antichità e Prima Crociata (2015), e La vigilia della Crociata. 
Christianitas e Terra Santa (1009‐1095) (2019). 
 
Elisa Vermiglio è professore associato di Storia medievale presso l’Università per Stranieri 
‘Dante Alighieri’ di Reggio Calabria. La sua attività di ricerca è orientata all’analisi 
delle realtà urbane e socio‐economiche del Mezzogiorno e della Sicilia 
in età bassomedievale con particolare riguardo al commercio nel Mediterraneo, 
alle migrazioni e integrazioni nel tessuto sociale e all’Area dello Stretto 
come luogo identitario e sistema ad economia integrata.
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Giuseppe Galasso

LEZIONI MEDITERRANEE

Terra Murata
Minima
La collana
Minima accoglie ogni anno il testo della Lezione inaugurale
“Giuseppe Galasso” che apre le giornate della Scuola estiva
sul Mediterraneo e la sua storia ospitata a Terra Murata,
nell’antico Conservatorio delle Orfane, sull’isola di Procida.

Il libro
Lezioni mediterranee è il titolo di apertura della collana.
Esse raccolgono il testo delle quattro lezioni inaugurali
della Scuola tenute da Giuseppe Galasso.
Una straordinaria occasione per ritrovare
la forza del pensiero di un grande storico misurata
su un tema antico e straordinariamente attuale.

L’autore
Giuseppe Galasso (Napoli 1929-2018) è riconosciuto
come uno dei maggiori storici europei del Novecento.
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Collana diretta da:
Giovanni Casertano.

La collana comprende agili volumetti che si presentano come “riscritture” 
di opere famose o come “invenzioni” di opere mai scritte di autori conside-
rati classici della nostra cultura da parte di noti autori contemporanei 
che divengono così “falsari”.

3

Enrico BErti

Dialogo immaginario con Platone

Aristotele
Eubulo e la ricchezza 

Falsi
Originali

Il dialogo qui presentato è la ricostruzione immaginaria di un 
dialogo perduto di Aristotele, intitolato Della ricchezza, del quale 
si sono conservate solo tre citazioni. Si tratta chiaramente di un 
falso, confezionato tuttavia secondo criteri di verosimiglianza, cioè 
sulla scorta di notizie storiche accertate sull’Atene dell’epoca e 
sulle vite dei personaggi in esso coinvolti, nonché di brani tratti 
dalle opere conservate di Platone e di Aristotele. Il dialogo ha luogo  
nell’Accademia platonica, nell’anno 350 a. C., cioè tre anni prima 
della morte di Platone, e ha come personaggi Platone, lo stesso 
Aristotele, Speusippo, Senocrate e Teofrasto. Nella finzione esso 
porta come titolo Eubulo, nome di un imprenditore, noto soprattutto 
per la sua ricchezza, che realmente governò Atene a quel tempo. 
 
Aristotele, filosofo greco alquanto noto, vissuto ad Atene durante il 
governo di Eubulo, del quale era presumibilmente scontento. Scrisse, 
tra l’altro, alcuni dialoghi, andati perduti, uno dei quali intitolato 
Della ricchezza.

Enrico Berti, professore di filosofia, noto soprattutto perché si occupa 
da oltre cinquant’anni di Aristotele, concordando in genere con lui.

e 5,oo

cope Berti per stampa.indd   1 13/03/19   10:03

Enrico Berti
Aristotele Eubulo e la ricchezza 
Dialogo immaginario con Platone

Il dialogo qui presentato è la ricostruzione immaginaria di un 
dialogo perduto di Aristotele, intitolato Della ricchezza, del qua­
le si sono conservate solo tre citazioni. Si tratta chiaramente di 
un falso, confezionato tuttavia secondo criteri di verosimiglian­
za, cioè sulla scorta di notizie storiche accertate sull’Atene dell’e­
poca e sulle vite dei personaggi in esso coinvolti, nonché di brani 
tratti dalle opere conservate di Platone e di Aristotele.

978 ­88 ­6866 ­463­3
2019 · pp. 100 . € 5,00

Andrea Camilleri
Giovanni Boccaccio. Il Decamerone.  
La novella che non fu mai scritta

Una novella portata al Nord dallo stesso Boccaccio per 
donarla a qualcuno quando, nel 1351, fu inviato in Tirolo 
come “ambaxiator solemnis” di Firenze. Camilleri rac­
conta non solo come venne in possesso di una copia ma­
noscritta dell’originale autografo, ma chiarisce anche le 
probabili ragioni che spinsero Boccaccio a escludere 
questa novella dalla raccolta definitiva.

978­88­6866­454­1
2018 · pp. 56 · € 5,00
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Saffo di Ereso visse tra VII e VI sec. a.C. prevalentemente a 
Mitilene, nell’isola di Lesbo. È considerata la più grande poetessa 
dell’antichità, se non addirittura la voce poetica femminile più 
eccezionale e più intensa di tutti i tempi.

In un papiro ritrovato di recente in scavi archeologici è stato 
identificato il diario segreto di Saffo, un testo inedito che rivela fatti 
e pensieri nascosti della poetessa, affidati a uno scritto redatto poco 
prima della morte, anche sulla base di appunti presi in vari momenti 
della vita. Ne risulta un’immagine molto differente rispetto a 
quella di Saffo ricostruita e codificata dagli studiosi di letteratura 
greca antica e che appartiene da sempre alla nostra cultura e al 
nostro immaginario collettivo: una vita sessuale e sentimentale 
libera e trasgressiva, costellata di numerosi rapporti eterosessuali 
clandestini, che le costò la perdita del suo prestigio sociale e infine 
anche della vita.

Franco Montanari, filologo e letterato fra XX e XXI sec. d.C. Si è 
occupato di Omero, di storia della filologia antica e di molti altri 
temi della letteratura greca, dall’età arcaica all’età ellenistica.

Franco Montanari

Confessioni di una poetessa

Saffo
Autobiografia segreta

€ 5,00

Franco Montanari
Saffo – Autobiografia segreta
Confessioni di una poetessa

Saffo di Ereso visse tra VII e VI sec. a.C. prevalentemente a Miti­
lene, nell’isola di Lesbo. È considerata la più grande poetessa 
dell’antichità, se non addirittura la voce poetica femminile più 
eccezionale e più intensa di tutti i tempi. In un papiro ritrovato 
di recente in scavi archeologici è stato identificato il diario segre­
to di Saffo, un testo inedito.

978 ­88 ­6866 ­568­5
2019 · pp. 80 . € 5,00

Mario Vegetti
Platone. Repubblica, Libro XI.  
Lettera agli amici d’Italia

Due testi inediti di Platone, a lungo dimenticati poiché 
considerati apocrifi. Il primo documenta l’incontro di So­
crate con l’enigmatica figura dello “straniero di Treviri”, nel 
quale è possibile riconoscere un antico precursore di Karl 
Marx. Il secondo descrive un piccolo avventuriero, dema­
gogo spregiatore della giustizia, che esercita la tirannide 
con l’appoggio di alcune selvagge tribù di barbari del Nord.

978­88­6866­455­8
2018 · pp. 64 · € 5,00
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Una vicenda eccezionale, quella del viaggiatore
Carsten Niebuhr, sedotto dall’Oriente, “quasi arabo”.
La racconta il figlio Barthold Georg, il famoso filologo
antichista, sullo sfondo della temperie epocale
del secolo dei Lumi. Carsten, orfano e privo di grandi
fortune, con una formazione culturale modesta,
ma ricco di una straordinaria determinazione
e del vigore della sua giovane età, si trova
casualmente ad incrociare direzioni di vita impensabili,
che lo conducono, da povero campagnolo
e agrimensore, ad essere ingaggiato in una grandiosa
spedizione in Oriente, e a ritornare a casa, unico
superstite e testimone oculare di paesaggi, documenti
e civiltà lontane. Questa è la biografia di Carsten
Niebuhr (Ludingworth nel Hannover 1733 – Meldorf
nel Holstein 1815), famoso geografo, cartografo
ed esploratore di paesi orientali, autore
di Descrizione dell’Arabia (1772)
e di Descrizione del viaggio in Arabia e nei paesi
circostanti (1774). Lo scritto, quasi un manifesto
d’importante e lungimirante prospettiva culturale,
è stato pubblicato nel 1816. Subito dopo la sua morte.

Barthold Georg Niebuhr (Copenhagen 1776 - Bonn 1831),
figlio del grande viaggiatore Carsten, versatile, geniale,
ecclettico storico antico, è il fondatore del metodo
storico-filologico e acuto studioso di Roma antica.
Interessato sin dalla sua formazione ad un ampio ventaglio
di discipline: la filosofia, l’ambito giuridico, la filologia,
la storia, è stato allievo del filosofo kantiano Karl Leonhard
Reinhold, ha intessuto proficui rapporti culturali
con il filosofo Friedrich Heinrich Jacobi e il giurista Friedrich
Karl von Savigny, esponente della “scuola storica del diritto”.
È stato segretario al Commercio danese, bibliotecario
a Copenhagen e ha lavorato nel Ministero preposto
al riordinamento delle finanze prussiane.
Tra le sue opere principali: Storia di Roma (3 voll.),
Introduzione al corso di storia romana
e Introduzione al corso di Antichità romane.
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con il filosofo Friedrich Heinrich Jacobi e il giurista Friedrich
Karl von Savigny, esponente della “scuola storica del diritto”.
È stato segretario al Commercio danese, bibliotecario
a Copenhagen e ha lavorato nel Ministero preposto
al riordinamento delle finanze prussiane.
Tra le sue opere principali: Storia di Roma (3 voll.),
Introduzione al corso di storia romana
e Introduzione al corso di Antichità romane.

e 10,00
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Barthold Georg 
Niebuhr
Vita di Carsten 
Niebuhr

978­886­866­016­1
2013 · pp. 144 · € 10,00
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il capitale umano dell’età
la saggezza della vita

a cura di
Natale Gaspare De Santo

Luigi Santini
Vincenzo Bonavita

prefazione di
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O Signore, Tu sai meglio di me che sto diventando vecchio
e che presto sarò vecchio. […] Non farmi diventare
troppo chiacchierone e in particolare salvami dalla cattiva
abitudine di pensare di dover dire qualcosa su tutto
e in ogni occasione. Liberami dall’idea di dover risolvere
tutte le questioni altrui. Con il mio tesoro immenso
di esperienze e con la mia saggezza, sembra un peccato
non dividerla con tutti. Ma tu sei onnisapiente, o Signore,
e sai che alla fine avrò pochi amici. Fammi rimanere nobile.
Non ho l’ambizione di divenire un santo – con alcuni di loro
è talmente difficile vivere – ma un vecchio difficile
è una delle opere del diavolo.

Preghiera di un anonimo abate, XVII secolo

e 12,00
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Collana diretta da:
Giuseppe Galasso.

Natale Gaspare De Santo, Luigi Santini,  
Vincenzo Bonavita
Il capitale umano dell’età  
La saggezza della vita

Una monografia strutturata su quindici contributi 
scientifici. Il materiale è stato diviso in tre parti per favo­
rirne la lettura. In conclusione, una sintesi dei principa­
li temi trattati.

978­88­6866­284­4
2017 · pp. 165 · € 12,00
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Collana di agevoli testi che affrontano temi dell’economia, della finanza, 
dello sviluppo economico con particolare riferimento al Mezzogiorno ed al 
suo moderno inquadramento nello scenario nazionale ed internazionale.
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Napoli, la tradizione e l’innovazione

€ 12,00

Ci siamo persi la Piedigrotta e non abbiamo ancora il museo di Totò. 
C’era una volta la canzone napoletana classica e non c’è nulla per ricordare
Enrico Caruso. Perfino Masaniello crea ancora disagio. Per non parlare 
di Achille Lauro, demonizzato più che studiato. Aver negato valore 
alla napoletanità, averla sacrificata sull’altare della lotta politica 
e aver sollevato steccati nei confronti di artisti come Gemito, di scrittori
come Di Giacomo e addirittura di autori “piccoloborghesi” come De Filippo 
o “popolari” come De Crescenzo, ha privato Napoli di un patrimonio
simbolico condiviso. Il risultato è un vuoto da colmare. Questo libro legge
criticamente (ma anche autocriticamente) le teorie sulla napoletanità
come vicolo cieco. E con ricordi, aneddoti e riflessioni avanza idee
per viverla laicamente come un’opportunità. La Naploitation
(Naples+exploitation) è tra queste.

MARCO DEMARCO, giornalista. Ha fondato il «Corriere del Mezzogiorno».
Vicedirettore de «l’Unità», editorialista del «Corriere della Sera», dirige 
la scuola di giornalismo dell’Università Suor Orsola Benincasa. Per Guida
ha pubblicato L’altra metà della storia (2007) e Bassa Italia (2009). 
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Marco Demarco
Naploitation 
Napoli, la tradizione e l’innovazione

Ci siamo persi la Piedigrotta e non abbiamo ancora il 
museo di Totò. C’era una volta la canzone napoletana 
classica e non c’è nulla per ricordare Enrico Caruso. Per­
fino Masaniello crea ancora disagio. Il risultato e` un 
vuoto da colmare. La Naploitation (Naples+exploitation) 
è tra queste.

978 ­88 ­6866­582­1
2019 · pp. 134 . € 12,00
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In Torniamo a industriarci (2016), misurammo la caduta negli ultimi
decenni della propensione degli imprenditori italiani a intraprendere,
per il venir meno negli anni Novanta dell’intervento pubblico diretto
in economia al quale essi s’erano assuefatti. Avanzammo anche
una serie di proposte, tra le quali un superammortamento
poi recepito sia pur solo parzialmente dal governo.
Qui misuriamo come e quanto l'industria stia rispondendo
alle sollecitazioni e alle riforme varate dal policy maker dal lato
dei fattori produttivi. Lo facciamo elaborando e incrociando i dati
più recenti delle fonti più autorevoli. Nel frattempo,
in campo internazionale, si va diffondendo il convincimento che,
grazie all’impiego di tecnologie digitali in ogni àmbito economico
e sociale, siamo in presenza di una vera e propria quarta rivoluzione
industriale. Il governo italiano ha focalizzato la propria politica
di sviluppo economico e l’ha chiamata “Industria 4 punto zero”.
Questo pamphlet offre una serie di valutazioni per capire
quanto l’industria italiana, malata di depressione, possa partecipare
a questa rivoluzione, quanto possa beneficiarne.

Riccardo Gallo (1943), ingegnere, insegna Economia industriale
alla Facoltà di Ingegneria civile e industriale della Sapienza,
Università di Roma, dove è stato professore ordinario
di Economia Applicata fino al 2013. In passato ha integrato
con successo attività universitaria e compiti di risanamento
del sistema produttivo italiano, svolti sia nell’industria privata
a capitale italiano o estero, sia in quella di Stato, sia nei ruoli
della Pubblica Amministrazione, sia in molteplici àmbiti governativi.
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Riccardo Gallo
L’industria fa la 4a rivoluzione ma solo dove c’è  
e sempreché sopravviva

Un sorta di misurazione di come e quanto l’industria 
stia rispondendo alle sollecitazioni e alle riforme varate 
dal policy maker dal lato dei fattori produttivi. Il gover­
no italiano ha focalizzato la propria politica di sviluppo 
economico: “Industria 4 punto zero”. Questo pamphlet 
offre una serie di valutazioni per capire quanto l’indu­
stria italiana, malata di depressione, possa partecipare a 
questa rivoluzione, quanto possa beneficiarne.

978­88­6866­321­6
2017 · pp. 103 · € 10,00
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a novant’anni dalla “grande crisi”
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L’industria italiana negli ultimi trentacinque anni ha visto ridurre
il proprio contenuto manifatturiero e dalla fine degli anni Novanta
ha fortemente ridotto gli investimenti, lasciando invecchiare i mezzi
di produzione. Le risorse generate e non reimpiegate nello sviluppo
hanno remunerato gli azionisti e sono servite a ridurre
l’indebitamento verso le banche. L’origine del processo
viene qui ricondotta ad una forte riduzione della propensione
degli imprenditori a intraprendere per il venir meno, uno dopo l’altro,
di tutti gli strumenti di intervento pubblico diretto in economia,
cui essi erano stati abituati, e per l’impossibilità con l’euro
a svalutare. Storicamente il presidente di turno di Confindustria
ha sempre chiesto di tutto al governo, senza suggerire da dove
cominciare. Questo pamphlet è indirizzato idealmente al nuovo
presidente di Confindustria, affinché si faccia promotore
di un chiarimento radicale e definitivo su dove metter mano
per ripartire subito.

Riccardo Gallo (1943), ingegnere, insegna Economia industriale
alla Facoltà di Ingegneria civile e industriale della Sapienza,
Università di Roma, dove è stato professore ordinario fino al 2013.
In passato ha integrato con successo attività universitaria e compiti
di risanamento del sistema produttivo italiano, svolti nell’industria
privata (membro del board di STMicroelectronics, amministratore
straordinario di Fidia Farmaceutici, di Autovox, del Comitato Sir),
di Stato (vicepresidente Iri, consigliere Efim, ispettore Imi), governativi
(dirigente generale per la Segreteria del Cipe al ministero del Bilancio,
presidente Ipi e responsabile Ufficio Vertenze all’Industria,
membro del Comitato Privatizzazioni all’Economia).
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Riccardo Gallo
Torniamo a industriarci  
A novant’anni dalla “grande crisi”

L’industria italiana negli ultimi trentacinque anni ha vi­
sto ridurre il proprio contenuto manifatturiero e dalla 
fine degli anni Novanta ha fortemente ridotto gli inve­
stimenti, lasciando invecchiare i mezzi di produzione.

978­88­6866­185­4
2016 · pp. 106 · € 10,00
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Il ricorso a una sineddoche per il titolo del libro è facilmente
spiegato: il cemento, materia essenziale per la costruzione di dighe,
di ponti, di acquedotti con i quali la Cassa per il Mezzogiorno cambiò
il volto delle regioni meridionali e poi assicurò le infrastrutture
per la grande industria; la virgin nafta, derivata dalla distillazione
del petrolio grezzo, è fattore essenziale per la produzine di etilene
e propilene, elementi base dell’industria petrolchimica,
il più rilevante settore degli investimenti nel Sud.
La prima parte è la descrizione del grande intervento pubblico
nel Sud a partire dal 1950, del suo sviluppo fino alla sua crisi.
La seconda parte tratta le vicende dello stesso periodo
ma viste dall’interno della Cassa per il Mezzogiorno, di cui l’autore
fu per molti anni consigliere di amministrazione,
fornendo dettagli sui modi di operare e sull’organizzazione
di questo organo straordinario.

Sandro Petriccione, laureato in ingegneria, è stato componente
del Comitato di Presidenza dell’IRI, del Consiglio di Amministrazione
della Cassa per il Mezzogiorno e dell’IMI. Professore di Economia
dei Trasporti ha insegnato intervento dello Stato nell’economia
alla Scuola Superiore di Pubblica Amministrazione e ha svolto
la funzione di incaricato dei problemi economici esteri al Ministero
del Bilancio; in tale funzione è stato componente della Commissione
di Politica Economica a Medio Termine della CEE. Ha collaborato
alle riviste «Il Ponte», «Critica Sociale», «Nord e Sud», «Mondo
Operaio» e «l’Acropoli». Sui problemi del Sud ha pubblicato: Politica
industriale e Mezzogiorno, L’industrializzazione tradita e La marcia
nel deserto.
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Ugo Leone
Terra mia  
Estinguersi o evolvere?

La Terra da anni ha intrapreso la strada di un pericoloso 
non ritorno che induce molti a paventare il rischio che si 
vada incontro ad una sesta estinzione di massa. La re­
sponsabilità maggiore viene attribuita agli effetti dei 
mutamenti climatici. Ma l’umanità ha gli strumenti per 
invertire questa tendenza e far prevalere l’istinto di con­
servazione.

978­88­6866­411­4
pp. 158 · € 12,00 · in corso di pubblicazione
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Sandro Petriccione
Cemento e virgin nafta  
L’epoca del grande intervento dello Stato nel Sud

La prima parte è la descrizione del grande intervento 
pubblico nel Sud a partire dal 1950, del suo sviluppo fino 
alla sua crisi. La seconda parte tratta le vicende dello 
stesso periodo ma viste dall’interno della Cassa per il 
Mezzogiorno, di cui l’autore fu per molti anni consiglie­
re di amministrazione.

978­88­6866­147­2
2015 · pp. 98 · € 13,00

Mariarosaria Marchesano

miracolo bad bank
La vera storia della Sga a venti anni  

dal crac del Banco di Napoli

L’incredibile caso della Sga e del suo tesoro accumulato in venti anni  
di incessante e silenziosa attività. Nata come bad bank del vecchio Banco 
di Napoli, dopo il più grande e discusso crac bancario del dopoguerra,  
la società partenopea non solo ha recuperato quasi tutti i crediti che erano 
stati classificati come inesigibili, ma ha anche macinato una montagna  
di profitti. Da Cenerentola a gallina dalle uova d’oro, la Sga rappresenta  
un caso unico in Europa. Ora il governo di Matteo Renzi ha un piano  
per rimettere in gioco la società e con la sua ricchezza contribuire  
al salvataggio di banche in crisi come il Monte dei Paschi di Siena.  
Un disegno che nel Meridione riapre vecchie ferite e pone alcuni 
interrogativi: erano davvero crediti ‘cattivi’ quelli che furono scorporati  
dal Banco di Napoli e conferiti nella Sga? Come ha fatto la società  
a recuperarli quasi tutti? E se i vecchi azionisti dell’istituto partenopeo 
avessero ancora dei diritti? Ecco tutta la verità su un cold case  
della finanza italiana. 

e 13,00

Mariarosaria Marchesano è una giornalista economico-finanziaria che vive  
e lavora a Milano. Nata a Napoli, dove si è laureata in Economia e Commercio 
all’Università Federico II e ha cominciato la professione, prima come 
collaboratrice nella cronaca locale di “Repubblica” e poi al settimanale 
economico “Il Denaro”, di cui è stata caporedattore. Si è trasferita nel 2000  
a Milano per lavorare nella redazione di “Milano Finanza”, fino al 2008,  
ed è stata collaboratrice fissa de “Il Mondo” fino al 2014. Borsa, investimenti, 
storie di imprese, banche, dissesti finanziari, mercato immobiliare sono stati  
tra i principali filoni seguiti. Per Radiocor-Sole24 Ore ha realizzato due 
guide sulle start up d’impresa e collaborato per vari magazine sul tema 
imprenditorialità e lavoro femminile. Esperta di comunicazione finanziaria, 
da settembre 2014 cura le relazioni con i media per un gruppo d’investimenti 
finanziari e immobiliari.
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Mariarosaria Marchesano

miracolo bad bank
La vera storia della Sga a venti anni  

dal crac del Banco di Napoli

L’incredibile caso della Sga e del suo tesoro accumulato in venti anni  
di incessante e silenziosa attività. Nata come bad bank del vecchio Banco 
di Napoli, dopo il più grande e discusso crac bancario del dopoguerra,  
la società partenopea non solo ha recuperato quasi tutti i crediti che erano 
stati classificati come inesigibili, ma ha anche macinato una montagna  
di profitti. Da Cenerentola a gallina dalle uova d’oro, la Sga rappresenta  
un caso unico in Europa. Ora il governo di Matteo Renzi ha un piano  
per rimettere in gioco la società e con la sua ricchezza contribuire  
al salvataggio di banche in crisi come il Monte dei Paschi di Siena.  
Un disegno che nel Meridione riapre vecchie ferite e pone alcuni 
interrogativi: erano davvero crediti ‘cattivi’ quelli che furono scorporati  
dal Banco di Napoli e conferiti nella Sga? Come ha fatto la società  
a recuperarli quasi tutti? E se i vecchi azionisti dell’istituto partenopeo 
avessero ancora dei diritti? Ecco tutta la verità su un cold case  
della finanza italiana. 

e 13,00

Mariarosaria Marchesano è una giornalista economico-finanziaria che vive  
e lavora a Milano. Nata a Napoli, dove si è laureata in Economia e Commercio 
all’Università Federico II e ha cominciato la professione, prima come 
collaboratrice nella cronaca locale di “Repubblica” e poi al settimanale 
economico “Il Denaro”, di cui è stata caporedattore. Si è trasferita nel 2000  
a Milano per lavorare nella redazione di “Milano Finanza”, fino al 2008,  
ed è stata collaboratrice fissa de “Il Mondo” fino al 2014. Borsa, investimenti, 
storie di imprese, banche, dissesti finanziari, mercato immobiliare sono stati  
tra i principali filoni seguiti. Per Radiocor-Sole24 Ore ha realizzato due 
guide sulle start up d’impresa e collaborato per vari magazine sul tema 
imprenditorialità e lavoro femminile. Esperta di comunicazione finanziaria, 
da settembre 2014 cura le relazioni con i media per un gruppo d’investimenti 
finanziari e immobiliari.
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Mariarosaria Marchesano

miracolo bad bank
La vera storia della Sga a venti anni  

dal crac del Banco di Napoli

L’incredibile caso della Sga e del suo tesoro accumulato in venti anni  
di incessante e silenziosa attività. Nata come bad bank del vecchio Banco 
di Napoli, dopo il più grande e discusso crac bancario del dopoguerra,  
la società partenopea non solo ha recuperato quasi tutti i crediti che erano 
stati classificati come inesigibili, ma ha anche macinato una montagna  
di profitti. Da Cenerentola a gallina dalle uova d’oro, la Sga rappresenta  
un caso unico in Europa. Ora il governo di Matteo Renzi ha un piano  
per rimettere in gioco la società e con la sua ricchezza contribuire  
al salvataggio di banche in crisi come il Monte dei Paschi di Siena.  
Un disegno che nel Meridione riapre vecchie ferite e pone alcuni 
interrogativi: erano davvero crediti ‘cattivi’ quelli che furono scorporati  
dal Banco di Napoli e conferiti nella Sga? Come ha fatto la società  
a recuperarli quasi tutti? E se i vecchi azionisti dell’istituto partenopeo 
avessero ancora dei diritti? Ecco tutta la verità su un cold case  
della finanza italiana. 

e 13,00

Mariarosaria Marchesano è una giornalista economico-finanziaria che vive  
e lavora a Milano. Nata a Napoli, dove si è laureata in Economia e Commercio 
all’Università Federico II e ha cominciato la professione, prima come 
collaboratrice nella cronaca locale di “Repubblica” e poi al settimanale 
economico “Il Denaro”, di cui è stata caporedattore. Si è trasferita nel 2000  
a Milano per lavorare nella redazione di “Milano Finanza”, fino al 2008,  
ed è stata collaboratrice fissa de “Il Mondo” fino al 2014. Borsa, investimenti, 
storie di imprese, banche, dissesti finanziari, mercato immobiliare sono stati  
tra i principali filoni seguiti. Per Radiocor-Sole24 Ore ha realizzato due 
guide sulle start up d’impresa e collaborato per vari magazine sul tema 
imprenditorialità e lavoro femminile. Esperta di comunicazione finanziaria, 
da settembre 2014 cura le relazioni con i media per un gruppo d’investimenti 
finanziari e immobiliari.
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Mariarosaria Marchesano
Miracolo bad bank  
La vera storia della Sga a venti anni dal crac del Banco 
di Napoli

L’incredibile caso della Sga e del suo tesoro accumulato 
in venti anni di incessante e silenziosa attività.

978­88­6866­238­7
2016 · pp. 132 · € 13,00
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Massimo Lo Cicero

quale politica economica?
Europa, Italia, Mezzogiorno
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L’Italia sconta un passato difficile da trent’anni.
Precisamente dal 1992, quando Giuliano Amato e Carlo Azeglio Ciampi
affrontarono una schiacciante svalutazione della moneta e una grande
stretta fiscale, per tamponare la crisi economica emergente.
Poi vennero Mani Pulite e la scomparsa dei partiti. Dal 1992 ad oggi
le regioni hanno mostrato mediocri performance delle politiche locali;
la produttività delle imprese ha sviluppato un percorso decrescente;
l’entrata nell’euro ci ha temporaneamente salvato ma la crisi del 2009
ci ha coinvolto in una recessione complicata e difficile. Il Mezzogiorno
non si è ancora ripreso dal clima recessivo e ha accentuato i tratti
degradati della sua economia e della sua società. Il resto dell’Italia
si sta riprendendo ma, da sola, non riuscirebbe a tenere testa
ai problemi che bisogna affrontare nell’Unione Europea.
Cerchiamo di spiegare, in questo libro, come e con quali risultati
la politica economica, gestita da Mario Draghi, abbia tenuto unita
l’area dell’euro. Abbiamo affiancato alla macroeconomia le storie
di tre giganti della finanza e della crescita: Beneduce, Cuccia
e Saraceno. Bisognerebbe riunire il Mezzogiorno e il centro nord
dell’Italia in una politica economica coerente per l’intero Paese. 
Questa sarebbe la strada per avere davvero voce in Europa. 

Massimo Lo Cicero (1951), economista. Ha insegnato macroeconomia,
politica economica, economia monetaria, finanza, economia dei beni
ambientali e dei beni culturali, in molte università italiane dal 1984
ad oggi (Istituto Orientale, Napoli; Parthenope, Napoli; Tor Vergata,
Roma; Federico II, Napoli; Sapienza, Roma; Unisob, Suor Orsola
Benincasa, Napoli; Stoà, Master in Direzione e gestione di Impresa,
Ercolano, Napoli). Ha lavorato e lavora nel board di banche e società
industriali, come advisor, amministratore e revisore dei conti.
È un giornalista pubblicista e scrive sulla stampa quotidiana
affrontando temi di economia, finanza e sviluppo economico
del Mezzogiorno («Il Mattino»; «Il Sole 24 Ore», «Il Riformista»,
«Il Dubbio»). Pubblica i suoi post sui blog di Rubbettino Editore:
Erre Rubbettino e Micro e Macro. Scrive sulla «Rivista Economica
del Mezzogiorno», quadrimestrale, edita da Il Mulino
e su «L’Acropoli», rivista bimestrale diretta da Giuseppe Galasso. 
Nel 2010 ha pubblicato Sud a Perdere? Rimorsi, rimpianti e premonizioni.
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quale politica economica?
Europa, Italia, Mezzogiorno
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L’Italia sconta un passato difficile da trent’anni.
Precisamente dal 1992, quando Giuliano Amato e Carlo Azeglio Ciampi
affrontarono una schiacciante svalutazione della moneta e una grande
stretta fiscale, per tamponare la crisi economica emergente.
Poi vennero Mani Pulite e la scomparsa dei partiti. Dal 1992 ad oggi
le regioni hanno mostrato mediocri performance delle politiche locali;
la produttività delle imprese ha sviluppato un percorso decrescente;
l’entrata nell’euro ci ha temporaneamente salvato ma la crisi del 2009
ci ha coinvolto in una recessione complicata e difficile. Il Mezzogiorno
non si è ancora ripreso dal clima recessivo e ha accentuato i tratti
degradati della sua economia e della sua società. Il resto dell’Italia
si sta riprendendo ma, da sola, non riuscirebbe a tenere testa
ai problemi che bisogna affrontare nell’Unione Europea.
Cerchiamo di spiegare, in questo libro, come e con quali risultati
la politica economica, gestita da Mario Draghi, abbia tenuto unita
l’area dell’euro. Abbiamo affiancato alla macroeconomia le storie
di tre giganti della finanza e della crescita: Beneduce, Cuccia
e Saraceno. Bisognerebbe riunire il Mezzogiorno e il centro nord
dell’Italia in una politica economica coerente per l’intero Paese. 
Questa sarebbe la strada per avere davvero voce in Europa. 

Massimo Lo Cicero (1951), economista. Ha insegnato macroeconomia,
politica economica, economia monetaria, finanza, economia dei beni
ambientali e dei beni culturali, in molte università italiane dal 1984
ad oggi (Istituto Orientale, Napoli; Parthenope, Napoli; Tor Vergata,
Roma; Federico II, Napoli; Sapienza, Roma; Unisob, Suor Orsola
Benincasa, Napoli; Stoà, Master in Direzione e gestione di Impresa,
Ercolano, Napoli). Ha lavorato e lavora nel board di banche e società
industriali, come advisor, amministratore e revisore dei conti.
È un giornalista pubblicista e scrive sulla stampa quotidiana
affrontando temi di economia, finanza e sviluppo economico
del Mezzogiorno («Il Mattino»; «Il Sole 24 Ore», «Il Riformista»,
«Il Dubbio»). Pubblica i suoi post sui blog di Rubbettino Editore:
Erre Rubbettino e Micro e Macro. Scrive sulla «Rivista Economica
del Mezzogiorno», quadrimestrale, edita da Il Mulino
e su «L’Acropoli», rivista bimestrale diretta da Giuseppe Galasso. 
Nel 2010 ha pubblicato Sud a Perdere? Rimorsi, rimpianti e premonizioni.
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L’Italia sconta un passato difficile da trent’anni.
Precisamente dal 1992, quando Giuliano Amato e Carlo Azeglio Ciampi
affrontarono una schiacciante svalutazione della moneta e una grande
stretta fiscale, per tamponare la crisi economica emergente.
Poi vennero Mani Pulite e la scomparsa dei partiti. Dal 1992 ad oggi
le regioni hanno mostrato mediocri performance delle politiche locali;
la produttività delle imprese ha sviluppato un percorso decrescente;
l’entrata nell’euro ci ha temporaneamente salvato ma la crisi del 2009
ci ha coinvolto in una recessione complicata e difficile. Il Mezzogiorno
non si è ancora ripreso dal clima recessivo e ha accentuato i tratti
degradati della sua economia e della sua società. Il resto dell’Italia
si sta riprendendo ma, da sola, non riuscirebbe a tenere testa
ai problemi che bisogna affrontare nell’Unione Europea.
Cerchiamo di spiegare, in questo libro, come e con quali risultati
la politica economica, gestita da Mario Draghi, abbia tenuto unita
l’area dell’euro. Abbiamo affiancato alla macroeconomia le storie
di tre giganti della finanza e della crescita: Beneduce, Cuccia
e Saraceno. Bisognerebbe riunire il Mezzogiorno e il centro nord
dell’Italia in una politica economica coerente per l’intero Paese. 
Questa sarebbe la strada per avere davvero voce in Europa. 

Massimo Lo Cicero (1951), economista. Ha insegnato macroeconomia,
politica economica, economia monetaria, finanza, economia dei beni
ambientali e dei beni culturali, in molte università italiane dal 1984
ad oggi (Istituto Orientale, Napoli; Parthenope, Napoli; Tor Vergata,
Roma; Federico II, Napoli; Sapienza, Roma; Unisob, Suor Orsola
Benincasa, Napoli; Stoà, Master in Direzione e gestione di Impresa,
Ercolano, Napoli). Ha lavorato e lavora nel board di banche e società
industriali, come advisor, amministratore e revisore dei conti.
È un giornalista pubblicista e scrive sulla stampa quotidiana
affrontando temi di economia, finanza e sviluppo economico
del Mezzogiorno («Il Mattino»; «Il Sole 24 Ore», «Il Riformista»,
«Il Dubbio»). Pubblica i suoi post sui blog di Rubbettino Editore:
Erre Rubbettino e Micro e Macro. Scrive sulla «Rivista Economica
del Mezzogiorno», quadrimestrale, edita da Il Mulino
e su «L’Acropoli», rivista bimestrale diretta da Giuseppe Galasso. 
Nel 2010 ha pubblicato Sud a Perdere? Rimorsi, rimpianti e premonizioni.
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Massimo Lo Cicero
Quale politica economica? 
Europa, Italia, Mezzogiorno

L’entrata nell’euro ci ha temporaneamente salvato ma la 
crisi del 2009 ci ha coinvolto in una recessione compli­
cata e difficile. Il Mezzogiorno non si è ancora ripreso 
dal clima recessivo e ha accentuato i tratti degradati del­
la sua economia e della sua società.
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La violenza con i mafiosi è entrata a pieno titolo nelle relazioni di mercato
facendosi beffa delle sue presunte regole ‘morali’, che cioè il mercato
è uguale a democrazia, che il mercato è contrapposto a illegalità,
che la criminalità è distruttrice di ricchezza, secondo i canoni classici
del capitalismo moderno dettate da Adam Smith e John Stuart Mill.
È l’ipocrisia sulle regole del mercato che ha tenuto nascosto che anche
nelle economie produttive le forze violente non sono respinte di per sé
ai margini, non c’è contrapposizione tra mercato e violenza, tra economia
legale e illegale. L’economia criminale è contro le leggi degli Stati,
ma non contro quelle dei mercati. L’economia è molto più aperta
della rigida regolazione della legge. Si può fare economia anche fuori
o addirittura contro la legge: le mafie ne sono la più autentica
e duratura dimostrazione.

Isaia Sales insegna Storia delle mafie all’Università Suor Orsola Benincasa
di Napoli. Ha pubblicato i seguenti libri sul tema del Mezzogiorno: L’affare
terremoto (1983); Leghisti e Sudisti (1993); Il sud al tempo dell’euro (1998);
Riformisti senz’anima (2003); Napoli non è Berlino (2012). Sul tema
della criminalità ha pubblicato: Che cos’è la camorra (1983); La camorra,
le camorre (1989); con F. Barbagallo Rapporto 1990 sulla camorra;
con N. Tranfaglia Cirillo, Ligato e Lima: tre storie di mafia e politica (1994);
con M. Ravveduto Le strade della violenza. Malviventi e bande di camorra
a Napoli (2006); “La camorra non è la mafia” nel Dizionario delle mafie
e dell’antimafia (2008); I preti e i mafiosi (2010), Atlante delle mafie
con E. Ciconte e F. Forgione, vol. I, II, III, IV (2013-2016). Ha collaborato
al Dizionario enciclopedico di mafie e antimafie (2013). Ha curato
per l’Enciclopedia Treccani la voce “camorra”. Nel 2015 ha pubblicato
Storia dell’Italia mafiosa. Perché le mafie hanno avuto successo.
Nel 2016 la nuova edizione de I preti e i mafiosi. Giornalista pubblicista,
è editorialista de «Il Mattino» e collaboratore della rivista «Limes».

Simona Melorio, dottore di ricerca in criminologia, borsista
presso l’Università degli Studi del Molise, ricercatrice presso il Centro ReS
Incorrupta dell’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli. Ha scritto,
tra l’altro: Cultura di camorra (2010); Politici e imprenditori. Radiografia
della camorra casalese, in «Limes», novembre 2014; Da terra di lavoro
a terra dei fuochi: evoluzione criminale di un clan sconosciuto, in Atlante
delle mafie vol. 3, (2015); Il “noi” e il “loro”. Limiti del diritto, economia
“malata” e mafia. Il caso emblematico dei “sistemi casalesi”, in «Annali
del Dipartimento Giuridico dell’Università degli Studi del Molise», 17/2016.
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Isaia Sales ­ Simona Melorio
Mafie ed economia

Quali sono le interconnessioni tra la malavita e i colletti 
bianchi? I recenti scandali del Mose a Venezia, del pon­
te sullo stretto di Messina e la capacità delle attività ma­
fiose di riciclarsi nel mondo degli appalti e della politica.

978­88­6866­128­1
2017 · pp. 128 · € 12,00
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Umberto Ranieri

Introduzione di Biagio de Giovanni
Postfazione di Giuliano Ferrara

Quella notte
di novembre del 1989

€ 15,00

La caduta del Muro di Berlino nel novembre del 1989 indusse molti, sulla 
base di una visione semplificata del mondo, a ritenere che la Storia fosse 
giunta al suo capolinea, che l’Occidente non si sarebbe più scontrato con 
nemici storici, che “la lotta altalenante che costituisce la storia” potesse 
concludersi con l’affermazione definitiva del liberalismo come modello 
di organizzazione della società moderna. Un errore. Rapidamente 
gli assunti ottimistici dell’epoca immediatamente successiva alla guerra 
fredda furono smentiti. La formula di Francis Fukuyama non resse 
alla prova degli avvenimenti: crisi politiche ed economiche, insieme 
all’implosione degli ordini regionali, ai bagni di sangue settari, 
al terrorismo, a guerre finite senza vittorie, ha messo in questione l’idea 
che la diffusione della democrazia e dei liberi mercati avrebbe 
automaticamente creato un mondo giusto, pacifico e inclusivo. 
Con la caduta del Muro si concluderà anche la storia del Pci, il più grande 
partito comunista dell’Occidente: nascerà il Pds. Non vivrà settant’anni 
come il partito comunista italiano. 
La storia dal superamento del Pci alla nascita del Pds, dalla caduta 
del Muro di Berlino alla scomparsa dell’Urss, Umberto Ranieri la 
ricostruisce con l’aiuto dei suoi “quaderni di appunti” diventati 
“un indispensabile esercizio quotidiano”. La scrittura diaristica 
come si sostiene è la scrittura dell’intimità, o forse, come ricorda 
Elias Canetti dei suoi quaderni, una valvola di sfogo. Quello di Umberto 
Ranieri è un diario dei ricordi, è la storia di un pezzo di vita, vissuto 
con intensità e appassionatamente. 

Umberto Ranieri dapprima dentro il Pci e poi nei partiti nati dalla fine 
del comunismo italiano, ha partecipato ai diversi tentativi di dare all’Italia 
un grande partito riformista. È presidente della fondazione Mezzogiorno 
Europa, è stato sottosegretario agli Esteri, presidente 
della Commissione esteri della Camera dei deputati. Autore di diverse 
pubblicazioni sulla sinistra italiana ed europea e sulla politica estera 
dell’Italia, è laureato in filosofia. Ha insegnato come professore a contratto 
alla Sapienza, all’Università degli studi di Napoli L’Orientale, 
alla Università Suor Orsola Benincasa. 
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La caduta del Muro di Berlino nel novembre del 1989 indusse molti, sulla
base di una visione semplificata del mondo, a ritenere che la Storia fosse
giunta al suo capolinea, che l’Occidente non si sarebbe più scontrato con
nemici storici, che “la lotta altalenante che costituisce la storia” potesse
concludersi con l’affermazione definitiva del liberalismo come modello 
di organizzazione della società moderna. Un errore. Rapidamente 
gli assunti ottimistici dell’epoca immediatamente successiva alla guerra
fredda furono smentiti. La formula di Francis Fukuyama non resse 
alla prova degli avvenimenti: crisi politiche ed economiche, insieme
all’implosione degli ordini regionali, ai bagni di sangue settari, 
al terrorismo, a guerre finite senza vittorie, ha messo in questione l’idea
che la diffusione della democrazia e dei liberi mercati avrebbe
automaticamente creato un mondo giusto, pacifico e inclusivo. 
Con la caduta del Muro si concluderà anche la storia del Pci, il più grande
partito comunista dell’Occidente: nascerà il Pds. Non vivrà settant’anni
come il partito comunista italiano. 
La storia dal superamento del Pci alla nascita del Pds, dalla caduta 
del Muro di Berlino alla scomparsa dell’Urss, Umberto Ranieri la
ricostruisce con l’aiuto dei suoi “quaderni di appunti” diventati 
“un indispensabile esercizio quotidiano”. La scrittura diaristica 
come si sostiene è la scrittura dell’intimità, o forse, come ricorda 
Elias Canetti dei suoi quaderni, una valvola di sfogo. Quello di Umberto
Ranieri è un diario dei ricordi, è la storia di un pezzo di vita, vissuto 
con intensità e appassionatamente.

Umberto Ranieri dapprima dentro il Pci e poi nei partiti nati dalla fine 
del comunismo italiano, ha partecipato ai diversi tentativi di dare all’Italia
un grande partito riformista. È presidente della fondazione Mezzogiorno
Europa, è stato sottosegretario agli Esteri, presidente 
della Commissione esteri della Camera dei deputati. Autore di diverse
pubblicazioni sulla sinistra italiana ed europea e sulla politica estera
dell’Italia, è laureato in filosofia. Ha insegnato come professore a contratto
alla Sapienza, all’Università degli studi di Napoli L’Orientale, 
alla Università Suor Orsola Benincasa.
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La caduta del Muro di Berlino nel novembre del 1989 indusse molti, sulla
base di una visione semplificata del mondo, a ritenere che la Storia fosse
giunta al suo capolinea, che l’Occidente non si sarebbe più scontrato con
nemici storici, che “la lotta altalenante che costituisce la storia” potesse
concludersi con l’affermazione definitiva del liberalismo come modello 
di organizzazione della società moderna. Un errore. Rapidamente 
gli assunti ottimistici dell’epoca immediatamente successiva alla guerra
fredda furono smentiti. La formula di Francis Fukuyama non resse 
alla prova degli avvenimenti: crisi politiche ed economiche, insieme
all’implosione degli ordini regionali, ai bagni di sangue settari, 
al terrorismo, a guerre finite senza vittorie, ha messo in questione l’idea
che la diffusione della democrazia e dei liberi mercati avrebbe
automaticamente creato un mondo giusto, pacifico e inclusivo. 
Con la caduta del Muro si concluderà anche la storia del Pci, il più grande
partito comunista dell’Occidente: nascerà il Pds. Non vivrà settant’anni
come il partito comunista italiano. 
La storia dal superamento del Pci alla nascita del Pds, dalla caduta 
del Muro di Berlino alla scomparsa dell’Urss, Umberto Ranieri la
ricostruisce con l’aiuto dei suoi “quaderni di appunti” diventati 
“un indispensabile esercizio quotidiano”. La scrittura diaristica 
come si sostiene è la scrittura dell’intimità, o forse, come ricorda 
Elias Canetti dei suoi quaderni, una valvola di sfogo. Quello di Umberto
Ranieri è un diario dei ricordi, è la storia di un pezzo di vita, vissuto 
con intensità e appassionatamente.

Umberto Ranieri dapprima dentro il Pci e poi nei partiti nati dalla fine 
del comunismo italiano, ha partecipato ai diversi tentativi di dare all’Italia
un grande partito riformista. È presidente della fondazione Mezzogiorno
Europa, è stato sottosegretario agli Esteri, presidente 
della Commissione esteri della Camera dei deputati. Autore di diverse
pubblicazioni sulla sinistra italiana ed europea e sulla politica estera
dell’Italia, è laureato in filosofia. Ha insegnato come professore a contratto
alla Sapienza, all’Università degli studi di Napoli L’Orientale, 
alla Università Suor Orsola Benincasa.

U
m

berto R
anieri    Q

uella notte di novem
bre del 1989

Copertina Ranieri.qxp_Layout 1  07/11/19  13:56  Pagina 1

Umberto Ranieri
Quella notte di novembre del 1989

La caduta del Muro di Berlino nel novembre del 1989 in­
dusse molti, sulla base di una visione semplificata del 
mondo, a ritenere che la Storia fosse giunta al suo capo­
linea, che l’Occidente non si sarebbe più scontrato con 
nemici storici. Con la caduta del Muro si concluderà an­
che la storia del Pci, il più grande partito comunista 
dell’Occidente: nascerà il Pds.
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Lo ‘specifico radio-televisivo’ è un mondo straordinario
in cui per fare il giornalista non basta scrivere un buon pezzo.
Radio e Televisione hanno linguaggi peculiari, diversi tra loro
e dalla carta stampata, e presuppongono osservanza dei tempi
e conoscenza degli stessi mezzi di trasmissione, che incidono
sulle modalità di un lavoro delicato per la potenza dei medium. 
Lo ‘specifico’ richiede quotidianamente l’attitudine a stare
in video; la consuetudine a organizzare un testo parlato 
senza averlo scritto o, avendone avuto il tempo, a recitarlo
in modo che tutti possano comprenderlo; l’educazione
della voce, la sua modulazione, la dizione, che non sono
‘accessori’; il valore del tempo-parola; la scelta dell’immagine
in base ai valori-notizia che contiene; le riprese e il montaggio
che hanno una loro grammatica; la conduzione,
la comunicazione non verbale; la radiocronaca e la telecronaca,
l’improvvisazione. Questo manuale di ‘sopravvivenza’
vuole fornire al professionista suggerimenti per muoversi
con maggiore disinvoltura nella foresta incantata della radio
e della televisione.

Dalla pellicola a sviluppo rapido invertibile
al montaggio digitale: nei trentacinque anni trascorsi
in Rai, dopo otto di carta stampata, Salvatore Biazzo
ha vissuto l’evoluzione della Radio e della Televisione.
Ha raccontato di cronaca e di sport, per radio
e per televisione, spesso in diretta, dall’Italia
e dall’estero, ha collaborato a Tutto il Calcio...,
a 90° Minuto, alla Domenica Sportiva, al Processo

di Biscardi, a Cronache Italiane, Tg1 Speciale,Tg2 Dossier, a Uno Mattina
sin dalla sua fondazione. Fu assunto in Rai nell’81 a Napoli,
nella redazione regionale che era una ‘scuola’: vi lavoravano Domenico
Rea, Samy Fayad, Baldo Fiorentino, Luigi Necco... È stato redattore,
inviato, caporedattore e co-fondatore, insieme a Silvio Luise,
di NeaPolis in cui per la prima volta fu utilizzato il virtual set.
Ha scritto quattro libri (tra cui La Lingua Trasmessa e Il dizionario
del giornalista) e firmato dodici home video. Salvatore Biazzo
è un giornalista, fortunato: esercita e studia un mestiere che ama.

8 19,00
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Lo ‘specifico radio-televisivo’ è un mondo straordinario
in cui per fare il giornalista non basta scrivere un buon pezzo.
Radio e Televisione hanno linguaggi peculiari, diversi tra loro
e dalla carta stampata, e presuppongono osservanza dei tempi
e conoscenza degli stessi mezzi di trasmissione, che incidono
sulle modalità di un lavoro delicato per la potenza dei medium. 
Lo ‘specifico’ richiede quotidianamente l’attitudine a stare
in video; la consuetudine a organizzare un testo parlato 
senza averlo scritto o, avendone avuto il tempo, a recitarlo
in modo che tutti possano comprenderlo; l’educazione
della voce, la sua modulazione, la dizione, che non sono
‘accessori’; il valore del tempo-parola; la scelta dell’immagine
in base ai valori-notizia che contiene; le riprese e il montaggio
che hanno una loro grammatica; la conduzione,
la comunicazione non verbale; la radiocronaca e la telecronaca,
l’improvvisazione. Questo manuale di ‘sopravvivenza’
vuole fornire al professionista suggerimenti per muoversi
con maggiore disinvoltura nella foresta incantata della radio
e della televisione.

Dalla pellicola a sviluppo rapido invertibile
al montaggio digitale: nei trentacinque anni trascorsi
in Rai, dopo otto di carta stampata, Salvatore Biazzo
ha vissuto l’evoluzione della Radio e della Televisione.
Ha raccontato di cronaca e di sport, per radio
e per televisione, spesso in diretta, dall’Italia
e dall’estero, ha collaborato a Tutto il Calcio...,
a 90° Minuto, alla Domenica Sportiva, al Processo

di Biscardi, a Cronache Italiane, Tg1 Speciale,Tg2 Dossier, a Uno Mattina
sin dalla sua fondazione. Fu assunto in Rai nell’81 a Napoli,
nella redazione regionale che era una ‘scuola’: vi lavoravano Domenico
Rea, Samy Fayad, Baldo Fiorentino, Luigi Necco... È stato redattore,
inviato, caporedattore e co-fondatore, insieme a Silvio Luise,
di NeaPolis in cui per la prima volta fu utilizzato il virtual set.
Ha scritto quattro libri (tra cui La Lingua Trasmessa e Il dizionario
del giornalista) e firmato dodici home video. Salvatore Biazzo
è un giornalista, fortunato: esercita e studia un mestiere che ama.
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Lo ‘specifico radio-televisivo’ è un mondo straordinario
in cui per fare il giornalista non basta scrivere un buon pezzo.
Radio e Televisione hanno linguaggi peculiari, diversi tra loro
e dalla carta stampata, e presuppongono osservanza dei tempi
e conoscenza degli stessi mezzi di trasmissione, che incidono
sulle modalità di un lavoro delicato per la potenza dei medium. 
Lo ‘specifico’ richiede quotidianamente l’attitudine a stare
in video; la consuetudine a organizzare un testo parlato 
senza averlo scritto o, avendone avuto il tempo, a recitarlo
in modo che tutti possano comprenderlo; l’educazione
della voce, la sua modulazione, la dizione, che non sono
‘accessori’; il valore del tempo-parola; la scelta dell’immagine
in base ai valori-notizia che contiene; le riprese e il montaggio
che hanno una loro grammatica; la conduzione,
la comunicazione non verbale; la radiocronaca e la telecronaca,
l’improvvisazione. Questo manuale di ‘sopravvivenza’
vuole fornire al professionista suggerimenti per muoversi
con maggiore disinvoltura nella foresta incantata della radio
e della televisione.

Dalla pellicola a sviluppo rapido invertibile
al montaggio digitale: nei trentacinque anni trascorsi
in Rai, dopo otto di carta stampata, Salvatore Biazzo
ha vissuto l’evoluzione della Radio e della Televisione.
Ha raccontato di cronaca e di sport, per radio
e per televisione, spesso in diretta, dall’Italia
e dall’estero, ha collaborato a Tutto il Calcio...,
a 90° Minuto, alla Domenica Sportiva, al Processo

di Biscardi, a Cronache Italiane, Tg1 Speciale,Tg2 Dossier, a Uno Mattina
sin dalla sua fondazione. Fu assunto in Rai nell’81 a Napoli,
nella redazione regionale che era una ‘scuola’: vi lavoravano Domenico
Rea, Samy Fayad, Baldo Fiorentino, Luigi Necco... È stato redattore,
inviato, caporedattore e co-fondatore, insieme a Silvio Luise,
di NeaPolis in cui per la prima volta fu utilizzato il virtual set.
Ha scritto quattro libri (tra cui La Lingua Trasmessa e Il dizionario
del giornalista) e firmato dodici home video. Salvatore Biazzo
è un giornalista, fortunato: esercita e studia un mestiere che ama.

8 19,00
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Salvatore Biazzo
Come sopravvivere al concorso Rai

Lo “specifico radio­televisivo” è un mondo straordinario 
in cui per fare il giornalista non basta scrivere un buon 
pezzo. Radio e televisione hanno linguaggi peculiari, di­
versi tra loro e dalla carta stampata, e presuppongono 
osservanza dei tempi e conoscenza degli stessi mezzi di 
trasmissione, che incidono sulle modalità di un lavoro 
delicato per la potenza dei medium.

978­88­6866­071­0
2014 · pp. 296 · € 19,00

Orazio Boccia
Storia di uno scugnizzo

Il personaggio Orazio Boccia è davvero fuori dal comu­
ne. È il classico self made man, ma, come tutti coloro 
che ‘nascono dal nulla’, ha una vita alle spalle fatta di 
battaglie quotidiane per l’esistenza, aneddoti dove affio­
rano spesso elementi tra il comico e il drammatico.

978­88­6666­138­2
2013 · pp. 127 · € 10,00
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Riflessioni e prospettive sull’Aeroporto Internazionale di N
apoli

«Siamo il simbolo di una straordinaria opportunità per tutti: quella della di-
mensione globale. La nostra storia scritta e da scrivere è peculiare. Il luogo 
dove è ubicato lo scalo così vicino alla città e la sua trasformazione negli ul-
timi decenni da “brutto anatroccolo” a “cigno”. L’aeroporto sta contribuendo 
a connotare il territorio che serve. Si può fare ancora di più per lo sviluppo 
di Napoli e della Campania, per farlo abbiamo bisogno di farci conoscere di 
più, “alleandoci” con le energie positive del nostro territorio. Volendo evitare 
l’autoreferenzialità, abbiamo deciso di lasciare ad altre voci, tutte autorevoli 
e portatrici di prospettive diverse, il compito di raccontare cosa è stato, cosa 
è e cosa potrà diventare il nostro aeroporto».

Carlo Borgomeo - Armando Brunini

Da quando nacque come “Campo di Marte” ai giorni nostri, guardando anche 
agli sviluppi futuri, questo libro rappresenta una carta di identità dell’aero-
porto napoletano. Tra cenni storici, focus sugli aspetti economici e culturali 
del presente, visioni degli anni a venire, gli autori hanno messo a fuoco il 
rapporto dello scalo con la città, il contributo per lo sviluppo del territorio, le 
scelte infrastrutturali e architettoniche spesso all’avanguardia.

e 15,00

AA.VV.
Quando Napoli vola 
Riflessioni e prospettive sull’Aeroporto Internazionale  
di Napoli
«Siamo il simbolo di una straordinaria opportunità per 
tutti: quella della dimensione globale. La nostra storia 
scritta e da scrivere è peculiare. Il luogo dove è ubicato lo 
scalo così vicino alla città e la sua trasformazione negli 
ultimi decenni da “brutto anatroccolo” a “cigno”. L’aero­
porto sta contribuendo a connotare il territorio che ser­
ve. Si può fare ancora di più per lo sviluppo di Napoli e 
della Campania, per farlo abbiamo bisogno di farci co­
noscere di più, “alleandoci” con le energie positive del 
nostro territorio. Carlo Borgomeo ­ Armando Brunini 

978 ­88 ­6866 ­381­0
2018 · pp. 174 . € 15,00



Raffaele Bonanni

Il contributo 
alla nascita del DURC 

il Documento Unico
di Regolarità Contributiva

prefazione di 

Tiziano Treu

Guida

Il DURC, Documento Unico di Regolarità Contributiva, nato per il comparto dell’edilizia e
successivamente esteso a tutte le attività di gestione della spesa pubblica, costituisce
innegabilmente uno strumento stabile, affidabile ed efficace per la lotta all’emersione del
lavoro non regolare. Raffaele Bonanni, che nel 1997 era alla guida della FILCA CISL, è stato
certamente tra i pionieri che hanno sperimentato sul campo un percorso articolato che,
attraverso un lavoro costante e paziente, ha evidenziato ancora una volta l’importanza del
ruolo dei corpi intermedi quando l’azione sinergica viene declinata attraverso competenza,
complementarità, progettualità e cooperazione. La sperimentazione del DURC, partita dai
territori proprio ad opera di Bonanni, attraverso il continuo confronto nei tavoli di partenariato
promossi dal Ministero del Lavoro con le altre forze sociali e le Istituzioni, ha dato vita ad
uno strumento operativo di ampia portata. Recepito dalla normativa nazionale, il DURC è
oggi parte integrante dei processi di controllo della spesa pubblica. La prefazione del
giuslavorista Tiziano Treu, ordinario di diritto del lavoro presso l’Università Cattolica di Milano
e già Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale, ben contestualizza l’attività di Raffaele
Bonanni. In appendice sono raccolti i primi inediti protocolli d’intesa sperimentali sottoscritti
nel 1998 tra Filca Cisl ed alcuni comuni (Pescara, Francavilla e Chieti), che portano la firma
di Bonanni: è l’embrione di quello che poi diventerà il DURC. La pubblicazione è curata dalla
Fondazione Colasanto, d’intesa con il gruppo editoriale Guida di Napoli, nell’ambito di un
percorso di valorizzazione delle attività svolte dalla Cisl sul piano delle relazioni industriali. 

Raffaele BONANNI, abruzzese, classe1949, lega la sua storia
alla CISL, di cui nel 2006 diviene Segretario Generale dopo
lunga e laboriosa esperienza sindacale alla guida di importanti
strutture territoriali, regionali e nazionali di categoria. Convinto
sostenitore della “formazione” quale strumento indispensabile
per la crescita individuale e sociale, è stato promotore e
sottoscrittore di accordi innovativi tra i quali l’Accordo quadro

sul “nuovo modello contrattuale” del 2009, l’Accordo di Rappresentanza del 2011, il
documento strategico che perfeziona il Protocollo Unitario di Rappresentanza del
2008, il Protocollo d’Intesa su Democrazia, Rappresentanza e rappresentatività del
2013 ed il Testo Unico sulla rappresentanza sottoscritto da Confindustria, CGIL, CISL
e UIL nel 2014. 
Ha offerto concreti e significativi contributi alla lotta alla criminalità organizzata in
Sicilia e negli anni ’90 ha attivamente partecipato all’avvio di quel processo di riforma
- dagli appalti pubblici al mercato del lavoro - sostenendo con vigore una politica di
concertazione e di apertura all’innovazione. 
Tenace sostenitore di un articolato processo di rinnovamento del sindacalismo
italiano, ha partecipato al continuo e proficuo confronto con Marco Biagi, Tiziano
Treu, Maurizio Sacconi, Michele Tiraboschi ed altri eminenti studiosi per la riforma
del mercato del lavoro.
Direttore della testata giornalistica “Conquiste del Lavoro”, lo storico giornale fondato
da Giulio Pastore nel 1948, è Presidente della Fondazione Ezio Tarantelli costituita
a Roma nel 1987. Ha pubblicato oltre trecento editoriali sui principali quotidiani
nazionali ed è autore di numerose monografie e saggi sui temi del mercato del lavoro,
del sindacato, della politica economica e sociale e delle relazioni industriali.
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Il contributo 
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il Documento Unico
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Tiziano Treu

Guida

Il DURC, Documento Unico di Regolarità Contributiva, nato per il comparto dell’edilizia e
successivamente esteso a tutte le attività di gestione della spesa pubblica, costituisce
innegabilmente uno strumento stabile, affidabile ed efficace per la lotta all’emersione del
lavoro non regolare. Raffaele Bonanni, che nel 1997 era alla guida della FILCA CISL, è stato
certamente tra i pionieri che hanno sperimentato sul campo un percorso articolato che,
attraverso un lavoro costante e paziente, ha evidenziato ancora una volta l’importanza del
ruolo dei corpi intermedi quando l’azione sinergica viene declinata attraverso competenza,
complementarità, progettualità e cooperazione. La sperimentazione del DURC, partita dai
territori proprio ad opera di Bonanni, attraverso il continuo confronto nei tavoli di partenariato
promossi dal Ministero del Lavoro con le altre forze sociali e le Istituzioni, ha dato vita ad
uno strumento operativo di ampia portata. Recepito dalla normativa nazionale, il DURC è
oggi parte integrante dei processi di controllo della spesa pubblica. La prefazione del
giuslavorista Tiziano Treu, ordinario di diritto del lavoro presso l’Università Cattolica di Milano
e già Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale, ben contestualizza l’attività di Raffaele
Bonanni. In appendice sono raccolti i primi inediti protocolli d’intesa sperimentali sottoscritti
nel 1998 tra Filca Cisl ed alcuni comuni (Pescara, Francavilla e Chieti), che portano la firma
di Bonanni: è l’embrione di quello che poi diventerà il DURC. La pubblicazione è curata dalla
Fondazione Colasanto, d’intesa con il gruppo editoriale Guida di Napoli, nell’ambito di un
percorso di valorizzazione delle attività svolte dalla Cisl sul piano delle relazioni industriali. 

Raffaele BONANNI, abruzzese, classe1949, lega la sua storia
alla CISL, di cui nel 2006 diviene Segretario Generale dopo
lunga e laboriosa esperienza sindacale alla guida di importanti
strutture territoriali, regionali e nazionali di categoria. Convinto
sostenitore della “formazione” quale strumento indispensabile
per la crescita individuale e sociale, è stato promotore e
sottoscrittore di accordi innovativi tra i quali l’Accordo quadro

sul “nuovo modello contrattuale” del 2009, l’Accordo di Rappresentanza del 2011, il
documento strategico che perfeziona il Protocollo Unitario di Rappresentanza del
2008, il Protocollo d’Intesa su Democrazia, Rappresentanza e rappresentatività del
2013 ed il Testo Unico sulla rappresentanza sottoscritto da Confindustria, CGIL, CISL
e UIL nel 2014. 
Ha offerto concreti e significativi contributi alla lotta alla criminalità organizzata in
Sicilia e negli anni ’90 ha attivamente partecipato all’avvio di quel processo di riforma
- dagli appalti pubblici al mercato del lavoro - sostenendo con vigore una politica di
concertazione e di apertura all’innovazione. 
Tenace sostenitore di un articolato processo di rinnovamento del sindacalismo
italiano, ha partecipato al continuo e proficuo confronto con Marco Biagi, Tiziano
Treu, Maurizio Sacconi, Michele Tiraboschi ed altri eminenti studiosi per la riforma
del mercato del lavoro.
Direttore della testata giornalistica “Conquiste del Lavoro”, lo storico giornale fondato
da Giulio Pastore nel 1948, è Presidente della Fondazione Ezio Tarantelli costituita
a Roma nel 1987. Ha pubblicato oltre trecento editoriali sui principali quotidiani
nazionali ed è autore di numerose monografie e saggi sui temi del mercato del lavoro,
del sindacato, della politica economica e sociale e delle relazioni industriali.
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Raffaele Bonanni

Il contributo 
alla nascita del DURC 

il Documento Unico
di Regolarità Contributiva

prefazione di 

Tiziano Treu

Guida

Il DURC, Documento Unico di Regolarità Contributiva, nato per il comparto dell’edilizia e
successivamente esteso a tutte le attività di gestione della spesa pubblica, costituisce
innegabilmente uno strumento stabile, affidabile ed efficace per la lotta all’emersione del
lavoro non regolare. Raffaele Bonanni, che nel 1997 era alla guida della FILCA CISL, è stato
certamente tra i pionieri che hanno sperimentato sul campo un percorso articolato che,
attraverso un lavoro costante e paziente, ha evidenziato ancora una volta l’importanza del
ruolo dei corpi intermedi quando l’azione sinergica viene declinata attraverso competenza,
complementarità, progettualità e cooperazione. La sperimentazione del DURC, partita dai
territori proprio ad opera di Bonanni, attraverso il continuo confronto nei tavoli di partenariato
promossi dal Ministero del Lavoro con le altre forze sociali e le Istituzioni, ha dato vita ad
uno strumento operativo di ampia portata. Recepito dalla normativa nazionale, il DURC è
oggi parte integrante dei processi di controllo della spesa pubblica. La prefazione del
giuslavorista Tiziano Treu, ordinario di diritto del lavoro presso l’Università Cattolica di Milano
e già Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale, ben contestualizza l’attività di Raffaele
Bonanni. In appendice sono raccolti i primi inediti protocolli d’intesa sperimentali sottoscritti
nel 1998 tra Filca Cisl ed alcuni comuni (Pescara, Francavilla e Chieti), che portano la firma
di Bonanni: è l’embrione di quello che poi diventerà il DURC. La pubblicazione è curata dalla
Fondazione Colasanto, d’intesa con il gruppo editoriale Guida di Napoli, nell’ambito di un
percorso di valorizzazione delle attività svolte dalla Cisl sul piano delle relazioni industriali. 

Raffaele BONANNI, abruzzese, classe1949, lega la sua storia
alla CISL, di cui nel 2006 diviene Segretario Generale dopo
lunga e laboriosa esperienza sindacale alla guida di importanti
strutture territoriali, regionali e nazionali di categoria. Convinto
sostenitore della “formazione” quale strumento indispensabile
per la crescita individuale e sociale, è stato promotore e
sottoscrittore di accordi innovativi tra i quali l’Accordo quadro

sul “nuovo modello contrattuale” del 2009, l’Accordo di Rappresentanza del 2011, il
documento strategico che perfeziona il Protocollo Unitario di Rappresentanza del
2008, il Protocollo d’Intesa su Democrazia, Rappresentanza e rappresentatività del
2013 ed il Testo Unico sulla rappresentanza sottoscritto da Confindustria, CGIL, CISL
e UIL nel 2014. 
Ha offerto concreti e significativi contributi alla lotta alla criminalità organizzata in
Sicilia e negli anni ’90 ha attivamente partecipato all’avvio di quel processo di riforma
- dagli appalti pubblici al mercato del lavoro - sostenendo con vigore una politica di
concertazione e di apertura all’innovazione. 
Tenace sostenitore di un articolato processo di rinnovamento del sindacalismo
italiano, ha partecipato al continuo e proficuo confronto con Marco Biagi, Tiziano
Treu, Maurizio Sacconi, Michele Tiraboschi ed altri eminenti studiosi per la riforma
del mercato del lavoro.
Direttore della testata giornalistica “Conquiste del Lavoro”, lo storico giornale fondato
da Giulio Pastore nel 1948, è Presidente della Fondazione Ezio Tarantelli costituita
a Roma nel 1987. Ha pubblicato oltre trecento editoriali sui principali quotidiani
nazionali ed è autore di numerose monografie e saggi sui temi del mercato del lavoro,
del sindacato, della politica economica e sociale e delle relazioni industriali.
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Raffaele Bonanni
Il contributo alla nascita del DURC  
Il Documento Unico di Regolarità Contributiva

Il DURC costituisce uno strumento stabile, affidabile ed 
efficace di lotta per l’emersione del lavoro non regolare. 
Raffaele Bonanni è stato tra i pionieri che hanno speri­
mentato un percorso articolato evidenziando l’impor­
tanza del ruolo dei corpi intermedi quando l’azione si­
nergica viene declinata attraverso la competenza.

978­88­6866­053­6
2014 · pp. 228 · € 15,00

57

Raffaele Bonanni

La Legge Biagi
un pensiero riformatore

ancora oggi non compreso

prefazioni di 

Raffaele De Luca Tamajo
Michele Tiraboschi

Guida

Il contributo intellettuale e civile che Marco Biagi ha dato allo sviluppo della legislazione
del lavoro e delle relazioni industriali è ormai riconosciuto da tutti coloro che hanno a cuore
gli interessi del Paese. Nell’idea di Marco Biagi occorreva andare verso una flessibilità
che aveva però bisogno di essere governata con maggiori tutele, attraverso un nuovo
impianto di diritti e doveri. L’obiettivo era evitare il rischio della precarietà del lavoro, dello
scardinamento dei salari, della conseguente emarginazione sociale. L’uomo era pari allo
studioso: amabile, impegnato, tenace nella difesa delle sue idee ma pronto al confronto
e alla condivisione di posizioni diverse. Un riformatore che agiva per spostare in avanti gli
equilibri sociali ed economici e non certo per aggirarli o scavalcarli. La centralità della
persona nel mercato del lavoro, la crescita, la concertazione, il cambiamento delle
relazioni industriali, lo sviluppo del Mezzogiorno, l’attenzione alle fasce sociali più
emarginate, sono temi sui quali si registra un'ampia convergenza tra le posizioni espresse
da Raffaele Bonanni ed il pensiero di Marco Biagi.La CISL, con la guida di Raffaele
Bonanni, onora il pensiero di Marco Biagi, raccogliendo quell'invito a parlare con coraggio
il linguaggio della verità anche quando non tutti hanno la stessa opinione e quando il
conformismo sembra prevalere, un conformismo troppo spesso fatto di mancate verità e
luoghi comuni. Le prefazioni sono dei giuslavoristi Raffaele De Luca Tamajo, professore
ordinario di Diritto del lavoro all’Università Federico II di Napoli e direttore della “Rivista
Italiana di Diritto del lavoro”, e di Michele Tiraboschi, professore ordinario di Diritto del
lavoro presso l’Università di Modena e Reggio Emilia e direttore del Centro Studi
Internazionali e Comparati “Marco Biagi". La pubblicazione è curata dalla Fondazione
Colasanto, d’intesa con il gruppo editoriale Guida di Napoli, nell’ambito di un percorso di
valorizzazione delle attività svolte dalla Cisl sul piano delle relazioni industriali.

Raffaele BONANNI, abruzzese, classe1949, lega la sua storia
alla CISL, di cui nel 2006 diviene Segretario Generale dopo
lunga e laboriosa esperienza sindacale alla guida di importanti
strutture territoriali, regionali e nazionali di categoria. Convinto
sostenitore della “formazione” quale strumento indispensabile
per la crescita individuale e sociale, è stato promotore e
sottoscrittore di accordi innovativi tra i quali l’Accordo quadro

sul “nuovo modello contrattuale” del 2009, l’Accordo di Rappresentanza del 2011, il
documento strategico che perfeziona il Protocollo Unitario di Rappresentanza del
2008, il Protocollo d’Intesa su Democrazia, Rappresentanza e rappresentatività del
2013 ed il Testo Unico sulla rappresentanza sottoscritto da Confindustria, CGIL, CISL
e UIL nel 2014. Ha offerto concreti e significativi contributi alla lotta alla criminalità
organizzata in Sicilia e negli anni ’90 ha attivamente partecipato all’avvio di quel
processo di riforma - dagli appalti pubblici al mercato del lavoro - sostenendo con
vigore una politica di concertazione e di apertura all’innovazione. Tenace sostenitore
di un articolato processo di rinnovamento del sindacalismo italiano, ha partecipato
al continuo e proficuo confronto con Marco Biagi, Tiziano Treu, Maurizio Sacconi,
Michele Tiraboschi ed altri eminenti studiosi per la riforma del mercato del lavoro.
Direttore della testata giornalistica “Conquiste del Lavoro”, lo storico giornale fondato
da Giulio Pastore nel 1948, è Presidente della Fondazione Ezio Tarantelli costituita
a Roma nel 1987. Ha pubblicato oltre trecento editoriali sui principali quotidiani
nazionali ed è autore di numerose monografie e saggi sui temi del mercato del lavoro,
del sindacato, della politica economica e sociale e delle relazioni industriali.
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Raffaele Bonanni

La Legge Biagi
un pensiero riformatore

ancora oggi non compreso
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Raffaele De Luca Tamajo
Michele Tiraboschi

Guida

Il contributo intellettuale e civile che Marco Biagi ha dato allo sviluppo della legislazione
del lavoro e delle relazioni industriali è ormai riconosciuto da tutti coloro che hanno a cuore
gli interessi del Paese. Nell’idea di Marco Biagi occorreva andare verso una flessibilità
che aveva però bisogno di essere governata con maggiori tutele, attraverso un nuovo
impianto di diritti e doveri. L’obiettivo era evitare il rischio della precarietà del lavoro, dello
scardinamento dei salari, della conseguente emarginazione sociale. L’uomo era pari allo
studioso: amabile, impegnato, tenace nella difesa delle sue idee ma pronto al confronto
e alla condivisione di posizioni diverse. Un riformatore che agiva per spostare in avanti gli
equilibri sociali ed economici e non certo per aggirarli o scavalcarli. La centralità della
persona nel mercato del lavoro, la crescita, la concertazione, il cambiamento delle
relazioni industriali, lo sviluppo del Mezzogiorno, l’attenzione alle fasce sociali più
emarginate, sono temi sui quali si registra un'ampia convergenza tra le posizioni espresse
da Raffaele Bonanni ed il pensiero di Marco Biagi.La CISL, con la guida di Raffaele
Bonanni, onora il pensiero di Marco Biagi, raccogliendo quell'invito a parlare con coraggio
il linguaggio della verità anche quando non tutti hanno la stessa opinione e quando il
conformismo sembra prevalere, un conformismo troppo spesso fatto di mancate verità e
luoghi comuni. Le prefazioni sono dei giuslavoristi Raffaele De Luca Tamajo, professore
ordinario di Diritto del lavoro all’Università Federico II di Napoli e direttore della “Rivista
Italiana di Diritto del lavoro”, e di Michele Tiraboschi, professore ordinario di Diritto del
lavoro presso l’Università di Modena e Reggio Emilia e direttore del Centro Studi
Internazionali e Comparati “Marco Biagi". La pubblicazione è curata dalla Fondazione
Colasanto, d’intesa con il gruppo editoriale Guida di Napoli, nell’ambito di un percorso di
valorizzazione delle attività svolte dalla Cisl sul piano delle relazioni industriali.

Raffaele BONANNI, abruzzese, classe1949, lega la sua storia
alla CISL, di cui nel 2006 diviene Segretario Generale dopo
lunga e laboriosa esperienza sindacale alla guida di importanti
strutture territoriali, regionali e nazionali di categoria. Convinto
sostenitore della “formazione” quale strumento indispensabile
per la crescita individuale e sociale, è stato promotore e
sottoscrittore di accordi innovativi tra i quali l’Accordo quadro

sul “nuovo modello contrattuale” del 2009, l’Accordo di Rappresentanza del 2011, il
documento strategico che perfeziona il Protocollo Unitario di Rappresentanza del
2008, il Protocollo d’Intesa su Democrazia, Rappresentanza e rappresentatività del
2013 ed il Testo Unico sulla rappresentanza sottoscritto da Confindustria, CGIL, CISL
e UIL nel 2014. Ha offerto concreti e significativi contributi alla lotta alla criminalità
organizzata in Sicilia e negli anni ’90 ha attivamente partecipato all’avvio di quel
processo di riforma - dagli appalti pubblici al mercato del lavoro - sostenendo con
vigore una politica di concertazione e di apertura all’innovazione. Tenace sostenitore
di un articolato processo di rinnovamento del sindacalismo italiano, ha partecipato
al continuo e proficuo confronto con Marco Biagi, Tiziano Treu, Maurizio Sacconi,
Michele Tiraboschi ed altri eminenti studiosi per la riforma del mercato del lavoro.
Direttore della testata giornalistica “Conquiste del Lavoro”, lo storico giornale fondato
da Giulio Pastore nel 1948, è Presidente della Fondazione Ezio Tarantelli costituita
a Roma nel 1987. Ha pubblicato oltre trecento editoriali sui principali quotidiani
nazionali ed è autore di numerose monografie e saggi sui temi del mercato del lavoro,
del sindacato, della politica economica e sociale e delle relazioni industriali.
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Raffaele Bonanni
La Legge Biagi  
Un pensiero riformatore ancora oggi non compreso

Il contributo di Biagi allo sviluppo della legislazione del 
lavoro e delle relazioni industriali è ormai riconosciuto 
da tutti coloro che hanno a cuore gli interessi del Paese.

978­88­6866­054­3
2014 · pp. 214 · € 15,00

Elettra Caramiello
Napoli immaginaria  
Scenari in sequenza all’ombra del Vesuvio

Napoli è stata una delle prime città d’Europa ad acco­
gliere l’invenzione dei Lumière e in breve tempo a dare 
vita ad un suo stile. Una vicenda quella del cinema na­
poletano che l’Autrice ha ricostruito indagando i feno­
meni sociali, culturali e comunicativi che attengono a 
questa straordinaria epopea umana e artistica.
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Aldo De ChiaraLe analisi dell’autore traggono alimento, in gran parte, dalle vicende
di Napoli e della relativa area metropolitana. Esse non si limitano
ad evidenziare criticità, ma sviluppano meditate proposte al Legislatore
o alla Pubblica Amministrazione aventi il dichiarato scopo di rimuoverle
nell’interesse della Città. È lo sforzo di chi ama il luogo in cui è nato e vive.
Le riflessioni su ambiente e territorio si basano sull’esperienza maturata
sul campo da De Chiara, magistrato addetto per molti anni alla trattazione
dei procedimenti relativi a reati ambientali, edilizi e di quelli commessi
contro la Pubblica Amministrazione.
In materia di giustizia gli articoli costituiscono una critica serrata alle riforme
tese ad un ridimensionamento dell’autonomia e dell’indipendenza
dell’ordine giudiziario e del principio dell’obbligatorietà dell’azione penale. 
Gli episodi di cronaca nera sono frequenti e De Chiara è chiamato
ad esprimere valutazioni cui di solito affianca puntuali proposte operative. 
Quanto ai rapporti tra Politica e Pubblica Amministrazione evidenza
un asservimento degli organi amministrativi alla peggiore politica
e ciò viene da lui percepito come uno ostacolo insuperabile ad ogni forma
di sviluppo della comunità. 

Aldo De Chiara, nominato magistrato dopo un’esperienza in polizia
e l’espletamento del servizio militare in Aeronautica come sottotenente,
è a Rovigo come pretore dal 5 aprile del 1974. Trasferito al Tribunale
di Santa Maria Capua Vetere, dal 26 settembre 1976 al gennaio 1981, esercita
le funzioni di magistrato di sorveglianza in un periodo in cui il pianeta carcere
costituisce uno degli obiettivi principali del terrorismo. Dal gennaio 1981
al 4 settembre 1994 è a Napoli come Pretore addetto alla trattazione
dei reati edilizi, ambientali e di quelli commessi contro la PA. 
In tale arco temporale vedono la luce la monografia L’abusivismo edilizio
nelle aree urbane. Il caso Napoli e alcuni saggi sulla natura dell’ordine
di demolizione di manufatti abusivi e sull’accordo di programma.
Dal 5 settembre 1994 al 20 ottobre 2000, da direttore dell’ufficio speciale
di Napoli, coordina il trasferimento della magistratura penale dalla sede
del Centro storico al NPG ed avvia il recupero della torre A distrutta
da un incendio doloso il 30 luglio 1990. 
Trasferito poi alla Procura Generale di Napoli segue importanti dibattimenti
sia a carico di esponenti della criminalità organizzata (i clan Nuvoletta
e Giuliano), che della criminalità dei colletti bianchi. Collabora con la rivista
giuridica «Diritto e giustizia». Dal 22 febbraio 2007, da coordinatore
della Sezione Ambiente e Territorio della Procura di Napoli, segue le inchieste
in materia di rifiuti, di inquinamento idrico, atmosferico, di abusivismo
edilizio, di tutela dei beni culturali e cura l’esecuzione delle sentenze
di condanna con cui è ordinato l’abbattimento delle opere abusive. 
Infine, dal 25 giugno 2012 è Avvocato Generale della Repubblica
presso la Corte di Appello di Salerno. Ha svolto altresì, attività associativa
ricoprendo l’incarico di presidente della giunta distrettuale dell’Associazione
Nazionale Magistrati e di componente del “parlamentino” dei giudici italiani.
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Per la mia città

Le analisi dell’autore traggono alimento, in gran parte, 
dalle vicende di Napoli e della relativa area metropolita­
na. Esse non si limitano ad evidenziare criticità, ma svi­
luppano proposte al Legislatore o alla Pubblica Ammi­
nistrazione aventi il dichiarato scopo di rimuoverle nel­
l’interesse della città.

978­88­6866­240­0
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Il volume raccoglie contributi, articoli, interventi nonché interviste  
e commenti su tre tematiche: Mezzogiorno, politica e impresa.  
Argomenti ancora oggi al centro del dibattito sociale e imprenditoriale 
che stenta a trovare convergenze di intenti ma che tuttavia rappresenta 
l’asse portante dello sviluppo e della crescita del nostro paese. 
Resta quindi come obiettivo quello di stimolare ancora una volta una 
riflessione sull’attuale contesto allo scopo di imprimere una forte svolta 
al raggiungimento degli obiettivi che ciascuno di noi si augura vengano 
perseguiti.

Giampiero de la Feld
Ingegnere e imprenditore ENCO consulting, è stato Presidente di Confindustria 
Campania, membro di giunta di Confindustria, componente del comitato 
Mezzogiorno Confindustria, del Consiglio generale fondazione Banco di Napoli, 
Consigliere di amministrazione di CITEF e di Bagnoli Futura, componente del 
Comitato tecnico San Paolo Imi – Investimenti per lo sviluppo SGR Spa.
Tra i volumi pubblicati: L’innovazione tecnologica nelle piccole e medie imprese 
della Campania (Federindustria 1986); Le prospettive di sviluppo dell’industria 
Metalmeccanica e Metallurgica nella provincia di Cagliari (Assindustria Cagliari 
1990); Le prospettive di sviluppo delle aree industriali campane legge 219 art. 32 
(Federindustria 1988); Il federalismo questo sconosciuto: opportunità e rischi  
per lo sviluppo socio-economico della regione Campania (Blado Editori 2003).

€ 25,00
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Giampiero de la Feld
Mezzogiorno, politica e impresa

Il volume raccoglie contributi, articoli, interventi non­
ché interviste e commenti su tre tematiche: Mezzogior­
no, politica e impresa. Argomenti ancora oggi al centro 
del dibattito sociale e imprenditoriale che stenta a tro­
vare convergenze di intenti ma che tuttavia rappresenta 
l’asse portante dello sviluppo e della crescita del nostro 
paese.
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I testi, scritti e pubblicati qui per la prima volta, sfuggono
i due luoghi comuni, gli stereotipi dominanti su Napoli:
una città in lento e irrimediabile declino con un’economia locale
strangolata da forze esterne, da molti osservatori individuate
in uno Stato nemico e nel Nord d’Italia egoista.
Gli autori documentano invece che a Napoli sopravvivono
e talvolta si fanno strada con successo imprese vitali e gruppi
sociali emergenti: nell’industria manifatturiera dove convivono
produzioni innovative e attività tradizionali; nei nuovi mezzi
di comunicazione e nell’uso del patrimonio storico; nell’accoglienza
dei turisti; nelle regole del mercato del lavoro; nella bonifica
del territorio.
Gli ostacoli al progresso dell’economia e della società napoletana,
secondo gli autori, non vengono dall’esterno
bensì dall’interno: dal cattivo funzionamento delle istituzioni
pubbliche locali e dal ceto politico che le governa stancamente.
I contributi raccolti in questo libro, piuttosto che ricorrere a dati
statistici asettici peraltro già noti, hanno il pregio di dare voce 
con interviste ai protagonisti delle vicende di Napoli: 
agli imprenditori, ai dirigenti, ai funzionari pubblici,
ai responsabili di istituzioni private.

Il volume, frutto di uno sforzo collettivo, è stato progettato
da Mariano D’Antonio, che ha coordinato, raccolto e introdotto i contributi di
Liliana Bàculo e Roberto Celentano, economisti dello sviluppo
Lucia Cavola e Francesca De Felice, socio-economiste
Patrizia Di Monte, esperta del mercato del lavoro
Alessandro Dal Piaz e Daniella Mello, urbanisti. 

8 15,00
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Gli Esperti
La ricerca è stata realizzata secondo
il metodo Delphi che comporta
la consultazione di Esperti nelle diverse
discipline implicate dal campo di indagine.
Nel nostro caso gli esperti consultati sono:
Carlo Borgomeo per il welfare,
Antonello Calvaruso per la formazione,
Derrick de Kerkhove per i media,
Massimo Lo Cicero per l’economia,
Marino Niola per l’antropologia,
Massimo Pica Ciamarra per l’urbanistica,
Isaia Sales per la sociologia
e la criminologia. 
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Il libro
Nell’attuale società postindustriale
ogni sistema sociale è obbligato
a progettare il proprio futuro
se vuole che non siano altri
a progettarlo per esso.
A maggior ragione ciò vale per Napoli,
che mostra segni di preoccupante
declino. Ma, per progettare il futuro,
occorre prevederlo. Di qui l’idea
di questa ricerca previsionale
commissionata a Domenico De Masi
dall’associazione “Fare Città”.
Le domande cui si è cercato di dare
una risposta sono:
Nei prossimi dieci anni il futuro
di Napoli sarà connotato da crescita
o decrescita?
Quali fattori ne incrementeranno
o ne ostacoleranno lo sviluppo
socio-economico?
Quale ruolo giocheranno le istituzioni,
gli imprenditori, gli enti pubblici, i partiti
politici, la società civile?
Che peso avranno la scuola
e la formazione?
Come evolverà il mercato del lavoro?
La cultura locale sarà sempre
più globalizzata e innovativa
o prevarranno le spinte provinciali
e tradizionali?
Aumenterà la coesione sociale
o la conflittualità?
E la criminalità organizzata?
Come evolveranno i valori, i gusti,
i bisogni, i modelli di consumo?
Su quali basi avverrà il reclutamento
della classe dirigente?

L’ambizione della ricerca e del libro
è quella di suscitare un vivace dibattito
attorno ai temi strategici di Napoli.
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Nell’attuale società postindustriale ogni sistema sociale 
è obbligato a progettare il proprio futuro se vuole che 
non siano altri a progettarlo per esso. A maggior ragione 
ciò vale per Napoli. Ma, per progettare il futuro, occorre 
prevederlo. Di qui l’idea di questa ricerca previsionale 
commissionata a Domenico De Masi dall’associazione 
“Fare città”.
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Il libro illustra diversi aspetti della pesca nel Mediterraneo antico. Sono 
descritte le imbarcazioni, le tecniche per la cattura di specie acquatiche  
e i mercati dove avveniva la loro vendita (macella), con particolari riferimenti 
a quelli di Roma, Pompei, Napoli, Pozzuoli ed Ostia. Nella trattazione è stata 
focalizzata l’attenzione su pesci, molluschi e crostacei di grande valore 
commerciale, descritti in opere classiche e raffigurati in mosaici, pitture, 
monete e vasellame. Gli autori si sono soffermati sulle attività delle industrie 
per la trasformazione dei prodotti ittici che, utilizzando il sale, del quale 
si evidenzia l’importanza storico-economica, producevano pesce conservato 
e salse di pesce, tra le quali spiccava il garum. Uno spazio è stato dedicato 
alle anfore, indispensabili per il trasporto dei derivati del pesce; inoltre, 
si illustra l’etichettatura eseguita dai romani sulle anfore per una corretta 
identificazione del prodotto. Il libro si chiude con l’acquacoltura, antichissima 
pratica d’allevamento di specie acquatiche: sono illustrati i primi impianti 
diffusi tra i popoli mediterranei e quelli annessi alle villae marittime romane.

Michele Di Gerio
Archeozoologo, laureato in Medicina Veterinaria e in Conservazione dei Beni 
Culturali – Indirizzo archeologico, Area classica. Ha effettuato, presso la facoltà 
di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Napoli ‘Federico II’, ricerche 
su reperti ossei animali rinvenuti nel sito archeologico di Pompei (Regio IX, 
Insulae 11/12, saggi B e C). Numerosi sono stati i suoi studi riguardanti i sistemi 
di allevamento del periodo romano descritti dagli autori classici. Ha condotto 
ricerche sugli strumenti chirurgici ad uso umano di epoca romana, ritrovati nei siti 
archeologici di Pompei e di Ercolano, custoditi nel Museo Archeologico Nazionale 
di Napoli. I suoi lavori di ricerca sono stati pubblicati su autorevoli riviste 
scientifiche, e sono argomento di seminari e lezioni universitarie.

Aniello Anastasio
Laureato con lode in Medicina Veterinaria nel 1989. Dottore di ricerca  
in Farmacologia e Tossicologia veterinaria nel 2002. Professore Ordinario di Igiene 
e Tecnologia Alimentare nel 2005. Direttore del Corso di perfezionamento  
in “Controllo della filiera dei prodotti della pesca”. Direttore del Corso  
di perfezionamento in “Sicurezza Alimentare e Legislazione Veterinaria”. 
Membro del Gruppo di lavoro Nazionale MIPAAF – Ministero della Salute 
sulla problematica ANISAKIS. È componente della Commissione MIPAAF – 
Etichettatura dei prodotti della pesca. È componente della Commissione MIPAAF 
– Denominazione specie ittiche. Responsabile scientifico del laboratorio  
di ricerca sul pescato sito presso il mercato ittico all’ingrosso di Pozzuoli.
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a quelli di Roma, Pompei, Napoli, Pozzuoli ed Ostia. Nella trattazione è stata 
focalizzata l’attenzione su pesci, molluschi e crostacei di grande valore 
commerciale, descritti in opere classiche e raffigurati in mosaici, pitture, 
monete e vasellame. Gli autori si sono soffermati sulle attività delle industrie 
per la trasformazione dei prodotti ittici che, utilizzando il sale, del quale 
si evidenzia l’importanza storico-economica, producevano pesce conservato 
e salse di pesce, tra le quali spiccava il garum. Uno spazio è stato dedicato 
alle anfore, indispensabili per il trasporto dei derivati del pesce; inoltre, 
si illustra l’etichettatura eseguita dai romani sulle anfore per una corretta 
identificazione del prodotto. Il libro si chiude con l’acquacoltura, antichissima 
pratica d’allevamento di specie acquatiche: sono illustrati i primi impianti 
diffusi tra i popoli mediterranei e quelli annessi alle villae marittime romane.

Michele Di Gerio
Archeozoologo, laureato in Medicina Veterinaria e in Conservazione dei Beni 
Culturali – Indirizzo archeologico, Area classica. Ha effettuato, presso la facoltà 
di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Napoli ‘Federico II’, ricerche 
su reperti ossei animali rinvenuti nel sito archeologico di Pompei (Regio IX, 
Insulae 11/12, saggi B e C). Numerosi sono stati i suoi studi riguardanti i sistemi 
di allevamento del periodo romano descritti dagli autori classici. Ha condotto 
ricerche sugli strumenti chirurgici ad uso umano di epoca romana, ritrovati nei siti 
archeologici di Pompei e di Ercolano, custoditi nel Museo Archeologico Nazionale 
di Napoli. I suoi lavori di ricerca sono stati pubblicati su autorevoli riviste 
scientifiche, e sono argomento di seminari e lezioni universitarie.

Aniello Anastasio
Laureato con lode in Medicina Veterinaria nel 1989. Dottore di ricerca  
in Farmacologia e Tossicologia veterinaria nel 2002. Professore Ordinario di Igiene 
e Tecnologia Alimentare nel 2005. Direttore del Corso di perfezionamento  
in “Controllo della filiera dei prodotti della pesca”. Direttore del Corso  
di perfezionamento in “Sicurezza Alimentare e Legislazione Veterinaria”. 
Membro del Gruppo di lavoro Nazionale MIPAAF – Ministero della Salute 
sulla problematica ANISAKIS. È componente della Commissione MIPAAF – 
Etichettatura dei prodotti della pesca. È componente della Commissione MIPAAF 
– Denominazione specie ittiche. Responsabile scientifico del laboratorio  
di ricerca sul pescato sito presso il mercato ittico all’ingrosso di Pozzuoli.
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Michele Di Gerio, Aniello Anastasio
La pesca nel mediterraneo antico  
I popoli, le specie acquatiche, l’economia

l libro illustra diversi aspetti della pesca nel Mediterra­
neo antico. Sono descritte le imbarcazioni, le tecniche 
per la cattura di specie acquatiche e i mercati dove avve­
niva la loro vendita (macella), con particolari riferimen­
ti a quelli di Roma, Pompei, Napoli, Pozzuoli ed Ostia.

978­88­6866­183­0
2016 · pp. 202 · € 12,00

Claudio Dominech
deGenerazione  
Cronaca di una crisi sociale, rivelata attraverso  
il disincanto dei giovani che, nonostante tutto,  
ci provano ancora…

Stralci del momento storico che stiamo vivendo, osser­
vato con gli occhi disillusi delle nuove generazioni, le cui 
promettenti attese sono state tradite dal momento del­
l’ingresso nel mondo del lavoro.

978­88­6866­034­5
2014 · pp. 120 · € 6,00
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Sergio Locoratolo

scripta volant
Politica ed economia a Napoli e in Campania

al tempo della post-verità
(2013-1017)

Prefazione di
Enzo d’Errico

sergio locoratolo    scripta volant

Con i suoi editoriali, Sergio indica un punto di vista,
un’inquadratura dalla quale osservare i fatti.
Ed è sempre un’inquadratura nitida,
originale [...]. E in più con una scrittura mai banale,
sempre incisiva, lontana dai compiaciuti barocchismi
di tanti intellettuali che si cimentano nell’arte
del commento.

Dalla Prefazione di Enzo d’Errico

Sergio Locoratolo è nato a Napoli. Laureato in Giurisprudenza,
è avvocato e insegna Diritto commerciale presso il Dipartimento
di Economia dell’Università di Foggia. È giornalista pubblicista.
Dal 2002 è editorialista del «Corriere del Mezzogiorno»
e del «Corriere del Mezzogiorno Economia».
In relazione alla sua attività di editorialista, ha pubblicato
Questi anni (2002-2008). Napoli, la Campania, il Mezzogiorno (2008)
e, con Guida, Tempi persi (2008-2013). La Campania e il Mezzogiorno
tra crisi economica e transizione politica (2014).

In copertina:
“Fiori” di Ariele Pone Fiumanò (Napoli, 1996)

e 15,00
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scripta volant
Politica ed economia a Napoli e in Campania

al tempo della post-verità
(2013-1017)

Prefazione di
Enzo d’Errico

sergio locoratolo    scripta volant

Con i suoi editoriali, Sergio indica un punto di vista,
un’inquadratura dalla quale osservare i fatti.
Ed è sempre un’inquadratura nitida,
originale [...]. E in più con una scrittura mai banale,
sempre incisiva, lontana dai compiaciuti barocchismi
di tanti intellettuali che si cimentano nell’arte
del commento.

Dalla Prefazione di Enzo d’Errico

Sergio Locoratolo è nato a Napoli. Laureato in Giurisprudenza,
è avvocato e insegna Diritto commerciale presso il Dipartimento
di Economia dell’Università di Foggia. È giornalista pubblicista.
Dal 2002 è editorialista del «Corriere del Mezzogiorno»
e del «Corriere del Mezzogiorno Economia».
In relazione alla sua attività di editorialista, ha pubblicato
Questi anni (2002-2008). Napoli, la Campania, il Mezzogiorno (2008)
e, con Guida, Tempi persi (2008-2013). La Campania e il Mezzogiorno
tra crisi economica e transizione politica (2014).
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Sergio Locoratolo

scripta volant
Politica ed economia a Napoli e in Campania

al tempo della post-verità
(2013-1017)

Prefazione di
Enzo d’Errico

sergio locoratolo    scripta volant

Con i suoi editoriali, Sergio indica un punto di vista,
un’inquadratura dalla quale osservare i fatti.
Ed è sempre un’inquadratura nitida,
originale [...]. E in più con una scrittura mai banale,
sempre incisiva, lontana dai compiaciuti barocchismi
di tanti intellettuali che si cimentano nell’arte
del commento.

Dalla Prefazione di Enzo d’Errico

Sergio Locoratolo è nato a Napoli. Laureato in Giurisprudenza,
è avvocato e insegna Diritto commerciale presso il Dipartimento
di Economia dell’Università di Foggia. È giornalista pubblicista.
Dal 2002 è editorialista del «Corriere del Mezzogiorno»
e del «Corriere del Mezzogiorno Economia».
In relazione alla sua attività di editorialista, ha pubblicato
Questi anni (2002-2008). Napoli, la Campania, il Mezzogiorno (2008)
e, con Guida, Tempi persi (2008-2013). La Campania e il Mezzogiorno
tra crisi economica e transizione politica (2014).

In copertina:
“Fiori” di Ariele Pone Fiumanò (Napoli, 1996)

e 15,00
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2017)

Sergio Locoratolo
Scripta Volant  
Politica ed economia a napoli e in campania al tempo 
della post unità (2013-2017)

Con i suoi editoriali, Sergio Locoratolo indica un punto 
di vista, un’inquadratura dalla quale osservare i fatti. Ed 
è sempre un’inquadratura nitida, originale.

978­88­6866­229­5
2017 · pp. 200 . € 15,00
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Chi era realmente Ranieri?
Un “giovane d’ingegno raro”, dotato mirabilmente dalla natura,
come l’aveva visto Leopardi, o un ambizioso opportunista,
se non addirittura il vecchio ebete e vaneggiante degli ultimi anni,
un povero “imbecille”, quale l’ha definito Alberto Arbasino?
Tutte e tre queste cose insieme, probabilmente,
anche se non nella maniera in cui apologeti e detrattori
hanno voluto proporcelo. È fuori discussione che il giudizio
di Leopardi fosse dettato da una precisa consapevolezza
e riflettesse un dato di fatto inconfutabile agli occhi del Poeta. 
Neppure si può negare che le tante battaglie combattute
in nome dell’amico avevano apportato al suo nome
e alla sua personalità un indiscutibile prestigio. 
Ed è altresì comprensibile che la lucidità degli ultimi anni di vita
fosse stata anche pesantemente condizionata dai malanni dell’età. 
Una cosa comunque è certa: nessun altro, neppure tra i familiari,
era stato capace di fare altrettanto e solo in nome dell’amicizia,
vivendo assieme all’“immortale solitario” e considerandolo
un “dono”. 
Questa biografia, la prima in assoluto a lui dedicata,
cerca di far luce sulla sua vita e sulla questione.

Vincenzo Guarracino, poeta, critico letterario e d’arte e traduttore,
è nato a Ceraso (SA) nel 1948 e vive a Como. 
Relativamente a Leopardi, ha pubblicato una Guida alla lettura di Leopardi
(1987) ed edizioni di opere del poeta recanatese (Appressamento
della morte, Pensieri, Diario del primo amore e altri scritti autobiografici,
e Un “imbroglio di versi” molto serio. Due inediti puerili di G. Leopardi).
Nel 2011, per l’editore Pigmaliòn di Madrid, ha realizzato un’edizione
dei Canti, El infinito y otros cantos.
Ha curato le antologie Il verso all’infinito. L’idillio leopardiano e i poeti
italiani alla fine del Millennio (1999) e Interminati spazi sovrumani silenzi.
Un infinito commento: critici, filosofi e scrittori alla ricerca dell’Infinito
di Leopardi (2001). 
Ha curato e organizzato le mostre Lettera a Leopardi (1999)
e Caro Giacomo (2000) con opere di artisti italiani contemporanei.

8 12,00

Vincenzo Guarracino

UN NOME VENERATO E CARO
biografia di Antonio Ranieri
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Vincenzo Guarracino
Un nome venerato e caro 
Biografia di Antonio Ranieri

Chi era realmente Antonio Ranieri? Un “giovane d’inge­
gno raro”, dotato mirabilmente dalla natura, come l’ave­
va visto Leopardi, o un ambizioso opportunista?

978­88­6866­208­0
2017 · pp. 128 · € 12,00

Sergio Locoratolo
Tempi persi (2008-2013)  
La Campania e il Mezzogiorno tra crisi economica e 
transizione politica

978­88­6866­041­3
2014 · pp. 276 · € 15,00

Sergio
Locoratolo

tempi persi
(2008-2013)
La Campania e il Mezzogiorno
tra crisi economica e transizione politica

Guida

Prefazione di
Walter Veltroni

Introduzione di
Paolo Macry

sergio locoratolo    tem
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“La partita che si giocava allora era l’apertura
di una stagione riformista... e il tema del riformismo
riaffiora in tutti i passaggi difficili di questi anni,
in tutte le svolte mancate e nei mutamenti improvvisi”.

Dalla Prefazione di Walter Veltroni

“Non è facile mettere insieme cronaca e storia,
due piani ai quali, non a caso, corrispondono modelli
di conoscenza e percorsi professionali differenti
(e spesso reciprocamente sospettosi).
E tanto meno è facile per gli anni di cui si parla qui:
anni di violente contrapposizioni politiche e perfino
ideologiche, di invadenza mediatica delle leadership,
di conflitti eclatanti fra poteri dello Stato, di pathos
estremo del discorso pubblico”.

Dall’Introduzione di Paolo Macry

Sergio Locoratolo è nato a Napoli. Laureato in Giurisprudenza,
è avvocato e insegna Diritto commerciale presso il Dipartimento
di Economia dell’Università di Foggia. È giornalista pubblicista.
Dal 2002 è editorialista del “Corriere del Mezzogiorno” e del “Corriere
del Mezzogiorno Economia”. In relazione alla sua attività
di editorialista, ha pubblicato Questi anni (2002-2008).
Napoli, la Campania, il Mezzogiorno (2008).

e 15,00
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“La partita che si giocava allora era l’apertura
di una stagione riformista... e il tema del riformismo
riaffiora in tutti i passaggi difficili di questi anni,
in tutte le svolte mancate e nei mutamenti improvvisi”.

Dalla Prefazione di Walter Veltroni

“Non è facile mettere insieme cronaca e storia,
due piani ai quali, non a caso, corrispondono modelli
di conoscenza e percorsi professionali differenti
(e spesso reciprocamente sospettosi).
E tanto meno è facile per gli anni di cui si parla qui:
anni di violente contrapposizioni politiche e perfino
ideologiche, di invadenza mediatica delle leadership,
di conflitti eclatanti fra poteri dello Stato, di pathos
estremo del discorso pubblico”.

Dall’Introduzione di Paolo Macry

Sergio Locoratolo è nato a Napoli. Laureato in Giurisprudenza,
è avvocato e insegna Diritto commerciale presso il Dipartimento
di Economia dell’Università di Foggia. È giornalista pubblicista.
Dal 2002 è editorialista del “Corriere del Mezzogiorno” e del “Corriere
del Mezzogiorno Economia”. In relazione alla sua attività
di editorialista, ha pubblicato Questi anni (2002-2008).
Napoli, la Campania, il Mezzogiorno (2008).
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“La partita che si giocava allora era l’apertura
di una stagione riformista... e il tema del riformismo
riaffiora in tutti i passaggi difficili di questi anni,
in tutte le svolte mancate e nei mutamenti improvvisi”.

Dalla Prefazione di Walter Veltroni

“Non è facile mettere insieme cronaca e storia,
due piani ai quali, non a caso, corrispondono modelli
di conoscenza e percorsi professionali differenti
(e spesso reciprocamente sospettosi).
E tanto meno è facile per gli anni di cui si parla qui:
anni di violente contrapposizioni politiche e perfino
ideologiche, di invadenza mediatica delle leadership,
di conflitti eclatanti fra poteri dello Stato, di pathos
estremo del discorso pubblico”.

Dall’Introduzione di Paolo Macry

Sergio Locoratolo è nato a Napoli. Laureato in Giurisprudenza,
è avvocato e insegna Diritto commerciale presso il Dipartimento
di Economia dell’Università di Foggia. È giornalista pubblicista.
Dal 2002 è editorialista del “Corriere del Mezzogiorno” e del “Corriere
del Mezzogiorno Economia”. In relazione alla sua attività
di editorialista, ha pubblicato Questi anni (2002-2008).
Napoli, la Campania, il Mezzogiorno (2008).

e 15,00



Massimo Enrico Milone
Napoli  
Lettera a Francesco

Una lettera, seppur scritta con il cuore, non può esauri­
re problemi, timori, speranze. Ma una cosa devo dirLe 
Santità. E gliela dirà Napoli.

978­88­6866­086­4
2015 · pp. 184 · € 10,00
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Scomparsi o quasi dalle rotte della politica, marginali nell’elaborazione di proposte
culturali e nel governo di vecchi e nuovi media, fragili nel sistema economico-finan-
ziario, i cattolici rischiano di vivere, nella società italiana e in particolare in quella
meridionale, una stagione priva di visione, prospettive, responsabilità.
Eppure non manca la spinta profetica e missionaria, in un contesto di globalizzazione,
della Chiesa di Francesco. Eppure non manca la costante attenzione della Chiesa ita-
liana che, proprio a Napoli, ritorna a riflettere su giovani e lavoro guardando alla
prossima Settimana Sociale. Eppure non mancano, nel Mezzogiorno, isole di intelli-
genza, imprenditorialità, progettualità, innovazione, unitamente ad una ragnatela
viva di volontariato ed associazionismo, per ritornare nuovamente ad essere “servi-
tori” propositivi per il paese.
Come essere protagonisti di idee e proposte nell’alfabeto nuovo della “questione
meridionale”? Formazione, innovazione, mobilità, coesione sociale, lavoro, sono ter-
ritori forse da “costruire” in modo diverso?
Come incamminarsi per strade nuove per intercettare i problemi dei giovani, delle
famiglie, delle società?
Al di la delle statistiche in negativo o delle scelte politiche (basti pensare al rinato
Ministero per il Mezzogiorno) sapranno i credenti attuare, nella società, un umane-
simo integrale, solidale, responsabile al passo con i tempi?
A confronto intellettuali e imprenditori, esponenti dell’associazionismo e della fi-
nanza. Con un quesito di fondo. Come è possibile, oggi, coniugare senso identitario
e spirito comunitario, impegno personale e impegno civile, Vangelo e responsabilità
sociale?

e 10,00

“…La mia presenza vuole essere un impulso
ad un cammino di speranza, di rinascita e di
risanamento in corso. Conosco l’impegno, ge-
neroso e fattivo della Chiesa, presente con le
sue comunità e i suoi servizi nel vivo della re-
altà di Scampia. Come pure la continua mobi-
litazione di gruppi di volontari che non fanno
mancare il loro aiuto.
Incoraggio anche la presenza e l’attivo impe-
gno delle istituzioni cittadine perché una co-
munità non può progredire senza il loro
sostegno tanto più in momenti di crisi e in pre-
senza di situazioni sociali difficili e talvolta
estreme.
La “buona politica” è un servizio alle persone
che si esercita in primo luogo a livello locale
dove il peso delle inadempienze, dei ritardi,
delle vere e proprie omissioni è più diretto e
fa più male. La buona politica è una delle
espressioni più alte della carità, del servizio e
dell’amore. Fate una buona politica ma fra di
voi: la politica si fa tutti insieme! Fra tutti si fa
una buona politica!
Napoli è sempre pronta a risorgere facendo
leva su una speranza forgiata da mille prove e
perciò risorsa autentica e concreta sulla quale
contare in ogni momento. La sua radice risiede
nell’animo stesso dei napoletani, soprattutto
nella loro gioia, nella loro religiosità, nella loro
pietà. Vi auguro che abbiate il coraggio di an-
dare avanti con questa gioia, con questa ra-
dice, di avere il coraggio di portare avanti la
speranza, di non rubare mai la speranza a nes-
suno, di andare avanti nella strada per il bene,
non per la strada del male, di andare avanti
nell’accoglienza di tutti quelli che vengono a
Napoli da qualunque paese: siamo tutti napo-
letani, imparino il napoletano che è tanto
dolce e tanto bello! Vi auguro di andare avanti
nel cercare fonti di lavoro perché tutti abbiano
la dignità di portare il pane a casa e di andare
avanti nella pulizia della propria anima, nella
pulizia della città, nella pulizia della società
perché non ci sia quella puzza della corru-
zione...”.

Dal discorso di Papa Francesco, a Napoli,
21 marzo 2015

Massimo Enrico Milone è direttore di Rai Va-
ticano, la struttura della Direzione Generale
della Rai per la Santa Sede e l’informazione re-
ligiosa.
È stato, dal 2003 al 2013, responsabile della
Redazione Rai della Campania.
Dal 2002 al 2008 è stato presidente del-
l’Unione Cattolica della Stampa Italiana. Lau-
reato in Giurisprudenza, per oltre trent’anni
articolista del quotidiano «Avvenire», ha
scritto saggi e volumi. Tra gli ultimi, Pronto?
Sono Francesco. Il Papa e la rivoluzione comu-
nicativa un anno dopo (Libreria Editrice Vati-
cana, 2014), Napoli. Lettera a Francesco
(Guida Editori, 2015), The american Pope. Co-
struire ponti per costruire la pace (Libreria Edi-
trice Vaticana, 2016).
Premio Dorso 2015 per il giornalismo e Premio
Capri San Michele per una trilogia biografica
di santi del Mezzogiorno: Bartolo Longo, Ca-
terina Volpicelli e Alberico Crescitelli.

Dal Sud per l’Italia
La Chiesa di Papa Francesco, i cattolici, la società

Interviste al Card. Crescenzio Sepe, Arcivescovo di Napoli
e al Presidente di Confindustria Vincenzo Boccia

Contributi di Giancarlo Abete, Giuseppe Acocella, Carlo Borgomeo,
Roberto Cogliandro, Michele Cutolo, Daniele Marrama

cope Milone 16 gennaio_Layout 1  17/01/17  10:49  Pagina 1

Massimo Enrico Milone

M
assim

o Enrico M
ilone    D

al S
ud per l’Italia

Scomparsi o quasi dalle rotte della politica, marginali nell’elaborazione di proposte
culturali e nel governo di vecchi e nuovi media, fragili nel sistema economico-finan-
ziario, i cattolici rischiano di vivere, nella società italiana e in particolare in quella
meridionale, una stagione priva di visione, prospettive, responsabilità.
Eppure non manca la spinta profetica e missionaria, in un contesto di globalizzazione,
della Chiesa di Francesco. Eppure non manca la costante attenzione della Chiesa ita-
liana che, proprio a Napoli, ritorna a riflettere su giovani e lavoro guardando alla
prossima Settimana Sociale. Eppure non mancano, nel Mezzogiorno, isole di intelli-
genza, imprenditorialità, progettualità, innovazione, unitamente ad una ragnatela
viva di volontariato ed associazionismo, per ritornare nuovamente ad essere “servi-
tori” propositivi per il paese.
Come essere protagonisti di idee e proposte nell’alfabeto nuovo della “questione
meridionale”? Formazione, innovazione, mobilità, coesione sociale, lavoro, sono ter-
ritori forse da “costruire” in modo diverso?
Come incamminarsi per strade nuove per intercettare i problemi dei giovani, delle
famiglie, delle società?
Al di la delle statistiche in negativo o delle scelte politiche (basti pensare al rinato
Ministero per il Mezzogiorno) sapranno i credenti attuare, nella società, un umane-
simo integrale, solidale, responsabile al passo con i tempi?
A confronto intellettuali e imprenditori, esponenti dell’associazionismo e della fi-
nanza. Con un quesito di fondo. Come è possibile, oggi, coniugare senso identitario
e spirito comunitario, impegno personale e impegno civile, Vangelo e responsabilità
sociale?
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“…La mia presenza vuole essere un impulso
ad un cammino di speranza, di rinascita e di
risanamento in corso. Conosco l’impegno, ge-
neroso e fattivo della Chiesa, presente con le
sue comunità e i suoi servizi nel vivo della re-
altà di Scampia. Come pure la continua mobi-
litazione di gruppi di volontari che non fanno
mancare il loro aiuto.
Incoraggio anche la presenza e l’attivo impe-
gno delle istituzioni cittadine perché una co-
munità non può progredire senza il loro
sostegno tanto più in momenti di crisi e in pre-
senza di situazioni sociali difficili e talvolta
estreme.
La “buona politica” è un servizio alle persone
che si esercita in primo luogo a livello locale
dove il peso delle inadempienze, dei ritardi,
delle vere e proprie omissioni è più diretto e
fa più male. La buona politica è una delle
espressioni più alte della carità, del servizio e
dell’amore. Fate una buona politica ma fra di
voi: la politica si fa tutti insieme! Fra tutti si fa
una buona politica!
Napoli è sempre pronta a risorgere facendo
leva su una speranza forgiata da mille prove e
perciò risorsa autentica e concreta sulla quale
contare in ogni momento. La sua radice risiede
nell’animo stesso dei napoletani, soprattutto
nella loro gioia, nella loro religiosità, nella loro
pietà. Vi auguro che abbiate il coraggio di an-
dare avanti con questa gioia, con questa ra-
dice, di avere il coraggio di portare avanti la
speranza, di non rubare mai la speranza a nes-
suno, di andare avanti nella strada per il bene,
non per la strada del male, di andare avanti
nell’accoglienza di tutti quelli che vengono a
Napoli da qualunque paese: siamo tutti napo-
letani, imparino il napoletano che è tanto
dolce e tanto bello! Vi auguro di andare avanti
nel cercare fonti di lavoro perché tutti abbiano
la dignità di portare il pane a casa e di andare
avanti nella pulizia della propria anima, nella
pulizia della città, nella pulizia della società
perché non ci sia quella puzza della corru-
zione...”.

Dal discorso di Papa Francesco, a Napoli,
21 marzo 2015

Massimo Enrico Milone è direttore di Rai Va-
ticano, la struttura della Direzione Generale
della Rai per la Santa Sede e l’informazione re-
ligiosa.
È stato, dal 2003 al 2013, responsabile della
Redazione Rai della Campania.
Dal 2002 al 2008 è stato presidente del-
l’Unione Cattolica della Stampa Italiana. Lau-
reato in Giurisprudenza, per oltre trent’anni
articolista del quotidiano «Avvenire», ha
scritto saggi e volumi. Tra gli ultimi, Pronto?
Sono Francesco. Il Papa e la rivoluzione comu-
nicativa un anno dopo (Libreria Editrice Vati-
cana, 2014), Napoli. Lettera a Francesco
(Guida Editori, 2015), The american Pope. Co-
struire ponti per costruire la pace (Libreria Edi-
trice Vaticana, 2016).
Premio Dorso 2015 per il giornalismo e Premio
Capri San Michele per una trilogia biografica
di santi del Mezzogiorno: Bartolo Longo, Ca-
terina Volpicelli e Alberico Crescitelli.

Dal Sud per l’Italia
La Chiesa di Papa Francesco, i cattolici, la società

Interviste al Card. Crescenzio Sepe, Arcivescovo di Napoli
e al Presidente di Confindustria Vincenzo Boccia

Contributi di Giancarlo Abete, Giuseppe Acocella, Carlo Borgomeo,
Roberto Cogliandro, Michele Cutolo, Daniele Marrama
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Scomparsi o quasi dalle rotte della politica, marginali nell’elaborazione di proposte
culturali e nel governo di vecchi e nuovi media, fragili nel sistema economico-finan-
ziario, i cattolici rischiano di vivere, nella società italiana e in particolare in quella
meridionale, una stagione priva di visione, prospettive, responsabilità.
Eppure non manca la spinta profetica e missionaria, in un contesto di globalizzazione,
della Chiesa di Francesco. Eppure non manca la costante attenzione della Chiesa ita-
liana che, proprio a Napoli, ritorna a riflettere su giovani e lavoro guardando alla
prossima Settimana Sociale. Eppure non mancano, nel Mezzogiorno, isole di intelli-
genza, imprenditorialità, progettualità, innovazione, unitamente ad una ragnatela
viva di volontariato ed associazionismo, per ritornare nuovamente ad essere “servi-
tori” propositivi per il paese.
Come essere protagonisti di idee e proposte nell’alfabeto nuovo della “questione
meridionale”? Formazione, innovazione, mobilità, coesione sociale, lavoro, sono ter-
ritori forse da “costruire” in modo diverso?
Come incamminarsi per strade nuove per intercettare i problemi dei giovani, delle
famiglie, delle società?
Al di la delle statistiche in negativo o delle scelte politiche (basti pensare al rinato
Ministero per il Mezzogiorno) sapranno i credenti attuare, nella società, un umane-
simo integrale, solidale, responsabile al passo con i tempi?
A confronto intellettuali e imprenditori, esponenti dell’associazionismo e della fi-
nanza. Con un quesito di fondo. Come è possibile, oggi, coniugare senso identitario
e spirito comunitario, impegno personale e impegno civile, Vangelo e responsabilità
sociale?

e 10,00

“…La mia presenza vuole essere un impulso
ad un cammino di speranza, di rinascita e di
risanamento in corso. Conosco l’impegno, ge-
neroso e fattivo della Chiesa, presente con le
sue comunità e i suoi servizi nel vivo della re-
altà di Scampia. Come pure la continua mobi-
litazione di gruppi di volontari che non fanno
mancare il loro aiuto.
Incoraggio anche la presenza e l’attivo impe-
gno delle istituzioni cittadine perché una co-
munità non può progredire senza il loro
sostegno tanto più in momenti di crisi e in pre-
senza di situazioni sociali difficili e talvolta
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Vincenzo PezzellaTre vite in una. Anzi, quattro: l’impiegato di banca, il giornalista, 
l’addetto stampa in Bankitalia, il magistrato.
L’Autore ci accompagna in un viaggio, tra il pubblico e il privato,
alla scoperta di luoghi (la Milano da bere degli anni Ottanta,
l’Unione Sovietica di Andropov, la Napoli del Festival Nazionale
dell’Unità del 1976, Marano di Napoli con la giustizia che muore,
Lucca e le sue mura) e personaggi, noti e meno noti, con cui
è venuto a contatto nel suo variegato percorso professionale.
Da Carlo Azeglio Ciampi a Giancarlo Siani, da Ferdinando Ventriglia
a Franzo Grande Stevens, da Corrado Ursi a Paolo Lecaldano,
il mitico fondatore della BUR. Insieme con chi ci ha lavorato
si schiudono così le porte di luoghi normalmente inaccessibili,
come Palazzo Koch, la sede della Banca d’Italia, o l’Ispettorato
Generale del Ministero della Giustizia e si può conoscere il dietro
le quinte di un’aula di giustizia.
Il libro racconta le difficoltà per un giovane, 30 anni fa come oggi, 
di praticare la professione giornalistica. Ce ne spiega,
dal di dentro, le modalità, teoriche e reali, di accesso. Ci racconta
le esperienze giovanili, nella Napoli dei vicerè
Di Donato-De Lorenzo-Pomicino, da «Il Gazzettino Campano»
a «Il lavoro nel Sud», da «Napolinotte» a «Napoli Guide»,
ai primi timidi approcci ai quotidiani nazionali, da «IlSole24ore»
a «la Repubblica». Mostra, poi, le scuole per la preparazione
al concorso in magistratura e i segreti dell’esame, il tirocinio
e il lavoro quotidiano di un giudice.
Affronta, infine, anche temi scomodi e cerca di offrire delle risposte. 
Quanto contano le correnti in magistratura? Esistono davvero
le toghe rosse? Quanto guadagna davvero un magistrato?
E un funzionario della Banca d’Italia? Davvero i giudici lavorano
poco? Perché è finita Mani Pulite? Perché, alla fine, Eurodisney
non fu più costruita ad Afragola?

Vincenzo Pezzella (Napoli, 1963) è Consigliere della Corte Suprema
di Cassazione. Prima di diventare un magistrato è stato giornalista
pubblicista, impiegato del Banco di Napoli e funzionario presso l’Ufficio
Stampa della Banca d’Italia.
In magistratura è stato Pretore ad Afragola. Giudice penale al Tribunale
di Napoli e a quello di Lucca e magistrato coordinatore del Tribunale
di Marano.
È stato autore di testi di educazione civica per la scuola e di numerose
monografie e volumi di diritto, tra cui un recente volume sul reato
di diffamazione, di cui è considerato uno dei massimi esperti nazionali.
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non fu più costruita ad Afragola?

Vincenzo Pezzella (Napoli, 1963) è Consigliere della Corte Suprema
di Cassazione. Prima di diventare un magistrato è stato giornalista
pubblicista, impiegato del Banco di Napoli e funzionario presso l’Ufficio
Stampa della Banca d’Italia.
In magistratura è stato Pretore ad Afragola. Giudice penale al Tribunale
di Napoli e a quello di Lucca e magistrato coordinatore del Tribunale
di Marano.
È stato autore di testi di educazione civica per la scuola e di numerose
monografie e volumi di diritto, tra cui un recente volume sul reato
di diffamazione, di cui è considerato uno dei massimi esperti nazionali.
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Vincenzo PezzellaTre vite in una. Anzi, quattro: l’impiegato di banca, il giornalista, 
l’addetto stampa in Bankitalia, il magistrato.
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come oggi, di praticare la professione giornalistica. Ce 
ne spiega dal di dentro le modalità, teoriche e reali, di 
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Soldati di pace

L’autore di questo agile volume, che si legge come un ro­
manzo di avventura, vuole far conoscere l’animo di chi si 
muove nelle trincee e far risaltare i tratti umani delle 
persone attraverso le narrazioni della vita quotidiana.
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L’azienda di famiglia
è essa stessa famiglia...

motivo di lunghe incomprensioni,
motivo di fugaci successi...

una pietra sulla quale costruirsi,
un luogo dove sperimentarsi... ma soprattutto

custode di romantiche storie.
Vittorio Ciotola
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STORIE ROMANTICHE DI GIOVANI IMPRENDITORI
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Mariano D’Antonio
a cura di

La rivoluzione digitale, la diffusione del linguaggio che trasforma
testi, suoni, immagini in una sequenza di numeri binari (0, 1),
si fa strada anche a Napoli e nel Mezzogiorno portando benefici
ma al tempo stesso generando nuovi pericoli.
Il maggiore beneficio della digitalizzazione è che induce i cittadini
a condividere l’uso della ricchezza superando il possesso,
la proprietà esclusiva di un bene e puntando all’utilizzo
di quel bene in collaborazione con altri cittadini.
I saggi inediti raccolti in questo volume, organizzati e coordinati
da Mariano D’Antonio, sono accomunati da una valutazione
tendenzialmente ottimista degli effetti della digitalizzazione
a Napoli sull’economia e sulla società locale senza nasconderne
i rischi, specie il rischio del declino di antichi mestieri
e della distruzione di posti di lavoro, non bilanciati completamente
dall’emergere di nuove professionalità.
Il merito delle analisi qui riportate è d’intrecciare le innovazioni
introdotte nelle attività produttive e nei servizi alla persona
con i traumi e i faticosi processi di adattamento richiesti
alla popolazione. Lo scossone trasmesso alle abitudini consolidate
e l’assorbimento delle innovazioni mettono alla prova la vitalità
della popolazione, specie dei giovani. 

Il volume, dopo l’introduzione di Mariano D’Antonio,
si avvale del contributo di Francesca De Felice e di Tina Andreoli,
socioeconomiste, dedicato al crowdfunding, la raccolta capillare
di fondi per finanziare iniziative socialmente meritevoli.
Segue il saggio di Achille Flora, professore di economia,
sull’industria della Campania in bilico tra tradizione e innovazione
sotto la spinta di un progetto ambizioso, il Piano Industria 4.0
predisposto dal Ministero dello sviluppo economico.
Liliana Bàculo, economista dello sviluppo, si è dedicata
alle piccole imprese innovative, le start-up, che crescono
in Campania ad un ritmo soddisfacente.
Ugo Leone, urbanista e ambientalista di lungo corso, si dedica
alla rigenerazione del territorio che avrebbe un punto di forza
nella partecipazione attiva dei cittadini.
Francesco Bellofatto, giornalista e docente, esamina progetti e iniziative
digitali che in Campania tutelano e valorizzano il patrimonio culturale.
Mariorosario Lamberti, professore di diritto, esamina
la regolamentazione del lavoro a seguito della rivoluzione digitale.
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Pietro Ernesto De Felice

quel fiume scorre ancora
viaggio in oltre settant’anni di storia
scorsi lungo le rive del fiume Sarno
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È il viaggio nella storia di una persona che, come tanti italiani vissuti
fondamentalmente nello scorso secolo, ripercorre usi, costumi, eventi
belli e tristi mentre un fiume scorreva, condizionato dagli eventi
che lo coinvolgevano, trasformandolo da fonte di benessere
ed allegria in un ambiente inquinante ed inquinato,
fino ad una prospettiva di rinascita e rivitalizzazione.
Si tratta del fiume Sarno, ma vi si potrebbe riconoscere qualunque
fiume italiano, sulle rive del quale nessun novello Petrarca potrebbe
oggi cantare le chiare, fresche et dolci acque, fosse l’Arno, il Tevere,
il Po o qualunque altro corso d’acqua che ha scorso nella fine
del ’900 attraverso paesi e città colpite da scarichi della cosiddetta
società del benessere.
L’autore ripropone i momenti che accompagnarono gli anni dal 1940
ai giorni d’oggi, sottolineando come nei primi decenni eventi
eccezionali condizionarono l’ambiente, attraversato dal fiume,
negli usi, costumi, affetti e nel modo di vivere le tragedie immani
che hanno colpito la valle del Sarno, ma potrebbero rispecchiarsi
in tanti altri ambienti.

Pietro Ernesto De Felice è nato a Scafati ed ha trascorso infanzia
ed adolescenza nella casa avita con fiorente giardino affacciato sul fiume
Sarno, con il quale ha avuto un rapporto pressoché sensitivo fin quando
la raggiunta laurea in ingegneria lo indusse ad allontanarsene,
ma mai a tradirlo. Ha sofferto per il suo deterioramento fino a raggiungere
il titolo di fiume più inquinato d’Italia, e sta rivivendo con vivace attenzione
le azioni pubbliche tendenti a restituirgli la forma e la purezza di un tempo,
dopo che durante un lungo periodo di attività quale giudice tecnico
presso il Tribunale delle Acque aveva potuto apprendere di straripamenti,
inondazioni, rotture degli argini e danni enormi ai terreni attraversati.
A fianco al fiume De Felice ha vissuto periodi indimenticabili, dagli eventi
della seconda guerra mondiale all’eruzione del Vesuvio, all’avvento
della Repubblica, alle prime tumultuose battaglie elettorali, allo sviluppo
vertiginoso dell’edilizia e all’aumento demografico
nel territorio, con ricordi di figure caratteristiche ormai sparite e giochi
infantili travolti dall’avvento dell’informatica.
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La finanza etica
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Partendo dalle recenti crisi finanziarie che hanno caratterizzato i primi anni
del nuovo millennio, la ricerca indaga sulla relazione tra etica e valore.
In particolare, dopo una disamina delle relazioni tecniche
e comportamentali, lo studio si sofferma sulle dimensioni etiche
delle crisi. Successivamente, viene proposto un inquadramento teorico
sia delle logiche di allocazione del capitale che rispondono ai canoni
dell’investimento etico e socialmente responsabile, sia dei modelli
interpretativi della relazione rischio/rendimento. In tal modo vengono
poste le basi per rispondere alla domanda di fondo che ispira la seconda
parte del lavoro. Ossia, se la finanza etica sia in grado di coniugare
i canoni dell’efficienza allocativa con il rispetto dei principi etici e sociali
degli investimenti.
In particolare, conferisce originalità ed attualità allo studio, la verifica
delle ipotesi di ricerca durante le ultime due gravi crisi finanziarie
collegate allo scoppio della bolla speculativa immobiliare del 2008
ed alla crisi del debito sovrano europeo del 2011. Dall’analisi, quindi,
emergono importanti implicazioni sia per le imprese reali
che per gli operatori finanziari.

Francesco Gangi è Professore Associato presso il Dipartimento di Economia
della Seconda Università di Napoli, dove insegna Economia e Gestione
delle Imprese ed Analisi degli Investimenti. Inoltre, è autore di numerose
pubblicazioni e ricerche sui temi della finanza d’impresa, del venture capital,
dell’innovazione, degli investimenti etici e socialmente responsabili.
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Diffusa è la constatazione degli effetti perversi degli usi del territorio
affermatisi nei recenti lustri sui caratteri del paesaggio consolidatisi,
con riferimento a valori di identità, relazionalità, continuità, unità
e diversità, appropriatezza d’uso, senso semantico. 
Le motivazioni del degrado si devono ritenere conseguenti
allo scarso ruolo attribuito nel governo dei suoli
praticato negli ultimi lustri dello scorso secolo alla disciplina d’uso,
che si sarebbe dovuta sancire attraverso il piano urbanistico,
territoriale e comunale. 
La disattenzione si è espressa altresì attraverso la persistente latitanza
nella verifica dell’efficacia dei differenziati strumenti di piano territoriale
legittimati, mirati al perseguimento di obiettivi parziali, settoriali
o speciali, da cui conseguono norme di uso differenziate,
disciplinanti con disposizioni frequentemente e reciprocamente
incoerenti gli stessi elementi del sistema territoriale complesso.

Antonio Iazzetta (nato ad Afragola) è architetto e giornalista pubblicista,
dottore di ricerca in “Metodi di Valutazione per la Conservazione Integrata
del Patrimonio Architettonico, Urbano ed Ambientale”, specializzato
in “Pianificazione Urbanistica” e perfezionato in “Urbanistica e sviluppo
sostenibile: analisi, pianificazione, progettazione e gestione della città
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sotto la guida del Professore Francesco Forte. Dal 1999 al 2000, ha esperienza
di studio in European Property Development presso The Bartlett School
of Planning della U.C.L. (University College London) in Londra sotto la guida
del Professor Michael Edwards e del Professor Sir Peter Hall.
Cultore della materia, presso la Facoltà di Architettura dell’Università“Federico II”
di Napoli, in Urbanistica, Economia Urbana e Regionale, e Estimo Ambientale.
Di recente ha pubblicato: Perequazione urbanistica e valutazione (2012).
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Se ci sforzassimo di ricordare in quale occasione negli ultimi tempi
abbiamo riso fino a sganasciarci, come quando eravamo bambini,
potremmo forse incontrare qualche difficoltà. Col passare degli anni,
infatti, diventiamo sempre più esigenti in materia di comicità
e di umorismo; ed è più probabile che qualcuno o qualcosa ci induca
al sorriso piuttosto che a una risata incontenibile.
In realtà è tanto piacevole ridere di gusto, ridere “fino alle lacrime”,
quanto è difficile produrre un tale effetto sugli altri.
E se ci chiedessero a bruciapelo di indicare i comici che negli ultimi
dieci anni sono riusciti a procurarci momenti esilaranti nel senso
fin qui descritto, potremmo vivere l’imbarazzo di non saper fare più
di due o tre nomi; o ci verrebbe magari di citare, prima di altri,
protagonisti dello schermo e del palcoscenico ormai scomparsi. 
Eppure è tale la voglia di ridere che il mestiere del comico è tra i più
affollati: ce lo conferma un’offerta incessante di cinepanettoni,
di bagaglini e di commediole per il consumo immediato. Ma al di là
degli incassi, talvolta non minimi, ci fanno proprio ridere? Chi, e in che
modo, è riuscito allora a farci ridere nel corso della nostra vita?
Perché continuiamo a ridere nel rivedere per l’ennesima volta un film
di Chaplin, di Totò o dei Fratelli Marx? Qual è il segreto di una certa
comicità inossidabile?
Da Aristotele a Cicerone, da Cartesio a Kant e a Freud, e fino ai giorni
nostri, è fiorita una vasta letteratura tutta impegnata a esplorare
i mille misteri del riso; con l’esito non raro di contrapporre teorie
a teorie in quel paludato linguaggio accademico che riesce presto
a scoraggiare chiunque voglia farsi un’idea chiara e semplice
di un tema così affascinante qual è quello del comico.
Scopo di queste pagine è dunque far comprendere di chi e di che cosa
ridiamo, e quali sono gli strumenti e le tecniche a disposizione
di quei benemeriti che ci aiutano a fare ciò che Woody Allen definisce
“la cosa più divertente possibile restando vestiti: ridere”.

Marcello Lando, già professore ordinario nell’Università di Napoli,
ha insegnato in vari atenei italiani e in prestigiose School of Management.
È anche autore di testi e regie di commedie musicali, rappresentate
in molti teatri nazionali dalla Compagnia I Temerari, di cui è direttore
artistico da oltre venti anni.
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Il libro, le cui fonti sono le opere di autori di lingua greca e latina,
è strutturato in tre capitoli: Allevamento, Produzione e Sacro.
In ognuno di essi i paragrafi trattano argomenti a sé stanti,
seguendo un ordine essenzialmente cronologico.
Diverse specie animali, terrestri ed acquatiche, sono annoverate
nel capitolo riguardante l’Allevamento. Tale pratica, intrapresa
nel Neolitico, fu determinante per il cambiamento della storia dell’uomo
e presso antiche popolazioni mediterranee sosteneva l’economia
di piccole comunità e popolazioni. La storia dei sanniti, ad esempio,
è legata all’allevamento ovino e alla transumanza. I romani crescevano
ed educavano il cane come animale d’affezione in ambito domestico,
e le modeste conoscenze di medicina veterinaria supportavano
la crescita dei cuccioli e la cura dei soggetti adulti.
È stata esposta, nel capitolo sulla Produzione, l’importanza avuta
da alcuni animali per la produzione di carni conservate, miele e garum.
La pesca, poi, necessaria alla produzione di pesce salato, era praticata
da molti abitanti di Ercolano. Grazie agli asini che azionavano le macine,
il cui movimento rotatorio triturava il grano, veniva prodotta la farina.
La cattura dei grandi animali selvatici nei territori africani e asiatici,
utilizzati negli anfiteatri nel corso dei ludi, rappresentava
una notevole fonte di reddito.
Nel capitolo pertinente il Sacro, infine, viene delineato il ruolo
di alcune specie animali nelle credenze di antichi popoli. Fin dal Paleolitico,
infatti, la figura degli animali appariva imperscrutabile e divina.
Nella religione egizia il gatto era adorato e imbalsamato come pure il toro
che, dopo l’imbalsamazione, era posto in grandi sarcofaghi murati in nicchie.
La capra, nella tradizione religiosa greca e romana, godeva
di una certa sacralità.

Michele Di Gerio, archeozoologo, è laureato in Medicina Veterinaria 
e in Conservazione dei Beni Culturali - indirizzo Archeologico, area Classica.
Ha effettuato presso il Dipartimento di Medicina Veterinaria
dell’Università degli Studi di Napoli ‘Federico II’ studi su reperti ossei
di specie animali rinvenuti negli scavi di Pompei. Ha condotto ricerche
sugli strumenti chirurgici ad uso umano ritrovati negli scavi di Pompei
ed Ercolano, custoditi nel Museo Archeologico Nazionale di Napoli.
Ha effettuato studi sulla pittura ‘Enea ferito’ della Casa di Sirico a Pompei,
custodita nel Museo Archeologico Nazionale di Napoli,
e sulla figura del medico di epoca romana.
Le sue ricerche sono state pubblicate da «Rivista di Studi Pompeiani».
Con l’Istituto di Archeologia dell’Università di Colonia sta conducendo studi
su reperti ossei di specie animali e resti di molluschi del II-III secolo d.C.
rinvenuti nelle ‘Terme romane’ di Baia. Ha pubblicato due saggi:
La pesca nel Mediterraneo antico. I popoli, le specie acquatiche e l’economia,
nel 2016, con Guida Editori, e Il cane nell’arte pompeiana, nel 2017.
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da molti abitanti di Ercolano. Grazie agli asini che azionavano le macine,
il cui movimento rotatorio triturava il grano, veniva prodotta la farina.
La cattura dei grandi animali selvatici nei territori africani e asiatici,
utilizzati negli anfiteatri nel corso dei ludi, rappresentava
una notevole fonte di reddito.
Nel capitolo pertinente il Sacro, infine, viene delineato il ruolo
di alcune specie animali nelle credenze di antichi popoli. Fin dal Paleolitico,
infatti, la figura degli animali appariva imperscrutabile e divina.
Nella religione egizia il gatto era adorato e imbalsamato come pure il toro
che, dopo l’imbalsamazione, era posto in grandi sarcofaghi murati in nicchie.
La capra, nella tradizione religiosa greca e romana, godeva
di una certa sacralità.

Michele Di Gerio, archeozoologo, è laureato in Medicina Veterinaria 
e in Conservazione dei Beni Culturali - indirizzo Archeologico, area Classica.
Ha effettuato presso il Dipartimento di Medicina Veterinaria
dell’Università degli Studi di Napoli ‘Federico II’ studi su reperti ossei
di specie animali rinvenuti negli scavi di Pompei. Ha condotto ricerche
sugli strumenti chirurgici ad uso umano ritrovati negli scavi di Pompei
ed Ercolano, custoditi nel Museo Archeologico Nazionale di Napoli.
Ha effettuato studi sulla pittura ‘Enea ferito’ della Casa di Sirico a Pompei,
custodita nel Museo Archeologico Nazionale di Napoli,
e sulla figura del medico di epoca romana.
Le sue ricerche sono state pubblicate da «Rivista di Studi Pompeiani».
Con l’Istituto di Archeologia dell’Università di Colonia sta conducendo studi
su reperti ossei di specie animali e resti di molluschi del II-III secolo d.C.
rinvenuti nelle ‘Terme romane’ di Baia. Ha pubblicato due saggi:
La pesca nel Mediterraneo antico. I popoli, le specie acquatiche e l’economia,
nel 2016, con Guida Editori, e Il cane nell’arte pompeiana, nel 2017.
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Giuseppe Ossorio, laureato in Economia e Commercio, è Dot-
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Commissione Bilancio della Camera dei Deputati. Consigliere re-
gionale della Campania nel 1990, nel 2000 e nel 2005, è stato 
Presidente della Commissione Bilancio del Consiglio regionale.
È presidente della Fondazione “Regioni d’Europa” costituita nel 

2009. È giornalista pubblicista, collabora con “la Repubblica”, suoi articoli sono stati pub-
blicati da “Il Mattino” e dal “Corriere del Mezzogiorno”. Ha pubblicato un Manuale di 
Legislazione Sanitaria, La Regione in salita, Scelte in Controluce. Napoli, l’Italia, l’Europa.
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“Questo volume di Giuseppe Ossorio ben descrive la sua passione politica e la sua visio-
ne dell’essenza delle problematiche della città di Napoli e della Regione Campania, oltre 
quelli che sono i differenti punti di vista politici, che spesso corrodono le problematiche 
senza poi riuscire a ricomporle.”

Raimondo Pasquino

“In queste pagine c’è una radiografia dei mali del nostro territorio. Ma non è semplice de-
nuncia, c’è sempre, oltre la diagnosi, anche un suggerimento di terapia. Ci uniamo quindi 
anche noi alle sue richieste, al suo voler stimolare un dialogo tra istituzioni che superi il 
limite delle partigianerie politiche. Chiediamo noi, con lui, che possa tornare centrale nel 
panorama nazionale l’attenzione al meridione, quasi obliata negli ultimi anni.” 

FRancesco Fimmanò

“Il Mezzogiorno e lo sviluppo locale sono due temi ricorrenti negli scritti di Giuseppe 
Ossorio che, sia attraverso lucide analisi sul crescente divario esistente tra le diverse aree 
del Paese, sia mediante la ricerca di agili strumenti di intervento che possano stimolare la 
ripresa di un sistema economico da troppo tempo in condizioni asfittiche, ha continua-
mente cercato di mantenere viva l’attenzione sull’esigenza di non sganciare i vagoni del-
le regioni meridionali dalla locomotiva del Nord Italia, che viaggia a velocità sostenuta, 
confrontabile con quelle dei Paesi dell’Europa nord-occidentale.”

Vincenzo maggioni

“Effetto collaterale del depauperamento quali-quantitativo della Sanità Campana sottoli-
neato da Giuseppe Ossorio più volte è quello della manipolazione sanitaria: un budget 
enorme di 300 milioni di euro sottratto alla Regione Campania per compensazione va 
alle regioni del Centro-Nord Italia, generando ulteriore povertà nella nostra Regione.”

maRia TRiassi
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Heidi non abita più qui [...]. La Svizzera ci tiene a mantenere la sua immagine
di Paese idilliaco, pacifico e neutrale, tutto corni alpini, orologi di precisione ed
edelweiss. Del resto, come non riconoscere che la Confederazione è un Paese
pieno di meriti? Qui la democrazia la prendono sul serio, i referendum non solo
li votano, ma ne rispettano perfino i risultati. Qui hanno accolto Voltaire e Cal-
vino, hanno ospitato gli ugonotti, hanno protetto gli anarchici italiani a fine Ot-
tocento, hanno offerto riparo agli ebrei e agli antifascisti in fuga dal nazismo.
Poi però Calvino è stato espulso da Ginevra, Pietro Gori e gli anarchici sono
stati cacciati (“Addio Lugano bella”) e i banchieri zitti zitti si sono incamerati i
soldi di tanti ebrei passati per i camini.

Gianni Barbacetto

I diritti relativi al volume saranno devoluti al Parco Nazionale del Vesuvio

Il Vesuvio non è una montagna, è una camera di scoppio.
Chi scherza col suo fuoco bruciandone le rampe, sarà scaraventato nell’inferno.

Non possediamo Canadair per spegnere gli incendi. In compenso abbiamo
comprato altri caccia F35 per “difenderci”, per bombardare dall'alto gli incendi...

Erri De Luca

JANUARIA PIROMALLO, giornalista&blogger (situazioni ormai inscin-
dibili) del Il Fatto Quotidiano.it. Ha pubblicato Bella e d’Annata.
Corso di sopravvivenza socialmente scorretto e Come pesci nella
Rete, saggio semi-serio sui social media. L’ultimo libro Il sacrificio
di Éva Izsák, Premio Speciale Elsa Morante, è diventato una rap-
presentazione teatrale al Mercadante di Napoli. Docente (part
time) al Master di Giornalismo dell’Università “Suor Orsola Be-
nincasa” di Napoli.
Ha firmato articoli di denuncia sociale e reportage di guerra. Ha
vissuto 18 anni in Svizzera. È diventata una spina nel fianco di
questo paesaggio da cartolina. Il patto di chi ha accettato di par-

lare è “niente nomi, solo fatti”. Abitano qui e non vogliono, usando loro testuali parole,
“mordere la mano di chi li ha nutriti”. La “mafia” non esiste solo in Sicilia. E se ogni pa-
rola ha conseguenze, ogni silenzio anche.

8 10,00
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Note introduttive di
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Amedeo Di Maio

Francesco Fimmanò
Ernesto Paolozzi 

Prefazione di
Adriano Giannola

“Ciò che lascia sgomenti è la constatazione che i temi affrontati
in questo ampio capitolo del libro sono essi stessi plastiche
rappresentazioni di una realtà pressappoco immutata”.

Tullio D’Aponte

“La breve raccolta di articoli, Ossorio ha voluto segnalarla 
come il disvelamento della visione in controluce della città
di Napoli, una visione che non è facile focalizzare e che potrebbe
quindi restare ignota”.

Amedeo Di Maio

“Un approccio autenticamente liberale: liberalizzare non significa
privatizzare”.

Francesco Fimmanò

“Se si volesse definire sinteticamente l’itinerario politico
di Giuseppe Ossorio potremmo dire che il suo intento di fondo
è consistito in una forte e intelligente difesa della cultura politica
liberaldemocratica”.

Ernesto Paolozzi

Giuseppe Ossorio, laureato in Economia
e Commercio, è Dottore Commercialista
e Revisore Ufficiale dei conti. Deputato
nel 2006 e nel 2012, è stato Vice presidente
della Commissione Bilancio della Camera
dei Deputati. Consigliere regionale
della Campania nel 1990, nel 2000
e nel 2005, è stato Presidente

della Commissione Bilancio del Consiglio regionale. È Presidente
della Fondazione “Regioni d’Europa” costituita nel 2009. È giornalista
pubblicista, ha collaborato con «la Repubblica» di Napoli, suoi articoli
sono stati pubblicati dal «Corriere del Mezzogiorno» e da «Il Mattino».
Ha pubblicato un Manuale di Legislazione Sanitaria e La Regione in salita. 
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Giuseppe Rippa
con Luigi Oreste Rintallo

l’altro Radicale
essere liberali senza aggettivi

introduzione di
Silvio Pergameno

postfazione di
Biagio de Giovanni

Partendo dalle ragioni dell’“alterità” del partito fondato
da Marco Pannella, Giuseppe Rippa riflette sull’eclisse attuale
dei radicali nello scenario italiano dopo la morte del leader nel 2016.
È l’occasione per raccontare la propria esperienza politica
dagli esordi nella Napoli degli anni Settanta alla situazione attuale,
che a due anni dalle elezioni presidenziali negli Stati Uniti
registra una svolta epocale dai contorni ancora indefiniti.
Attraverso la carrellata di incontri ed eventi emerge con nitidezza
l’analisi politica del direttore di «Quaderni Radicali»
e «Agenzia Radicale», contraddistinta dal complesso rapporto
con Pannella – a un tempo dialettico ma sempre improntato a lealtà –
e dalla determinazione a concepire l’impegno civile
come una ragione di vita irrinunciabile.
In tempi nei quali sembra allontanarsi la prospettiva di modernità
affacciatasi col movimento dei diritti civili, mentre i media
mettono al centro dell’attenzione lo scontro tra populisti-sovranisti
ed establishment più o meno omologati alla lettura imposta
dall’élite miliardaria della rivoluzione digitale e globalista,
Giuseppe Rippa reagisce al gattopardismo di corporazioni
e gruppi di potere mantenendo saldi i valori della cultura
laica, liberale e libertaria

Giuseppe Rippa dirige la rivista politica «Quaderni Radicali»
dalla fondazione nel 1977 e il suo supplemento quotidiano
«Agenzia Radicale», sul web dal 2001.
Già segretario del Partito Radicale fra il 1979 e il 1980,
nel 2006 ha fondato, con la giornalista Anna Mahjar-Barducci,
l’Associazione Arabi Democratici Liberali. 

Luigi Oreste Rintallo, pubblicista, insegna italiano e storia
nelle scuole superiori.
Dal 1991 collabora a «Quaderni Radicali» e ad «Agenzia Radicale».
Ha tradotto Anni di guerra di Eric Voegelin (2001)
e curato i libri-intervista a Giuseppe Rippa
Hanno ammazzato la politica (1993) e Alle frontiere della libertà (2015).
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In tempi nei quali sembra allontanarsi la prospettiva di modernità
affacciatasi col movimento dei diritti civili, mentre i media
mettono al centro dell’attenzione lo scontro tra populisti-sovranisti
ed establishment più o meno omologati alla lettura imposta
dall’élite miliardaria della rivoluzione digitale e globalista,
Giuseppe Rippa reagisce al gattopardismo di corporazioni
e gruppi di potere mantenendo saldi i valori della cultura
laica, liberale e libertaria

Giuseppe Rippa dirige la rivista politica «Quaderni Radicali»
dalla fondazione nel 1977 e il suo supplemento quotidiano
«Agenzia Radicale», sul web dal 2001.
Già segretario del Partito Radicale fra il 1979 e il 1980,
nel 2006 ha fondato, con la giornalista Anna Mahjar-Barducci,
l’Associazione Arabi Democratici Liberali. 

Luigi Oreste Rintallo, pubblicista, insegna italiano e storia
nelle scuole superiori.
Dal 1991 collabora a «Quaderni Radicali» e ad «Agenzia Radicale».
Ha tradotto Anni di guerra di Eric Voegelin (2001)
e curato i libri-intervista a Giuseppe Rippa
Hanno ammazzato la politica (1993) e Alle frontiere della libertà (2015).
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In occasione delle celebrazioni commemorative per il 150° dalla morte di
Paolina Leopardi (1869-2019), l’autrice, riallacciandosi alla precedente ricerca,
ne completa la biografia, credendo necessario sondare la donna e, dunque, il
contesto e i fatti che Paolina si trovò a vivere, rimasti troppe volte a livello di
descrizione sommaria. L’attività letteraria e le potenzialità intellettuali della
coltissima Paolina poco a poco stanno emergendo, ma rappresentano solo una
parte della sua vita. Approfondire alcuni particolari avvenimenti significa cerca-
re di ricostruire un vissuto familiare che vide coinvolta la Leopardi a volte come
spettatrice impotente e sofferente, a volte in prima persona.
Il volume ripercorre alcune vicende legali che travagliarono la famiglia Leopardi
e la Causa civile che la stessa Paolina, per cautelarsi da ingiustificate pretese
di eredità, fu costretta ad affrontare. Insieme ad alcune lettere inedite di
Monaldo, di Adelaide e di Paolina, vengono presentati per la prima volta tali
documenti. Forse la conoscenza completa dei fatti potrà rendere ragione di
quei “gridi dell’anima” che tante volte si ritrovano nel suo epistolario. 

Loretta Marcon è laureata in Pedagogia, Filosofia e Filologia moderna. Ha conseguito il
Magistero in Scienze Religiose e collabora con il Dipartimento FiSPPA dell’Università di
Padova. Da quasi 25 anni si dedica allo studio e all’approfondimento dell’opera e della
persona di Giacomo Leopardi orientandosi soprattutto sul suo pensiero e sulla spiritua-
lità. Ha scritto in particolare sulle fonti bibliche dell’Opera, sul rapporto con Kant e sulle
complesse vicende inerenti la morte e la sepoltura del Poeta. Tra le numerose pubblica-
zioni, tutte dedicate a Leopardi e alla sua famiglia, si ricordano: Giobbe e Leopardi. La
notte oscura dell’anima (premio “La Ginestra” 2007) e Qohélet e Leopardi. L’infinita
vanità del tutto poi aggiornati e riuniti in Leopardi, Giobbe, Qohélet. La Ricerca (2014);
Kant e Leopardi. Saggi (2011); Un giallo a Napoli. La seconda morte di Giacomo Leopardi
giunto alla terza edizione (2017); Paolina Leopardi. Ritratto e carteggi di una sorella
(2017); Paolina Leopardi o la dimora nell’ombra. Due atti e quattro quadri (2018). Dopo
il ritrovamento di un inedito ha pubblicato Sulla figura di Adelaide Antici Leopardi («La
Rassegna della Letteratura Italiana», 2017). 
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Per Attività Fisiche Adattate (AFA) si intendono programmi di esercizio non sanitari,
svolti in gruppo, appositamente disegnati per soggetti affetti da malattie croniche,
finalizzati alla prevenzione secondaria e terziaria della disabilità anche attraverso
la modificazione dello stile di vita.
Il presente volume è uno strumento didattico per gli operatori e per gli istruttori
dei corsi, per i medici di medicina generale e per i medici specialisti. Si propone
di essere una guida pratica per tutti coloro che intendano promuovere una corretta
attività motoria nell’età adulta e anziana, in sicurezza anche al proprio domicilio.
Oltre ai presupposti scientifici, sono descritti la modalità di iscrizione, la gestione
dei servizi, le indicazioni e le controindicazioni all’arruolamento degli utenti.
Nel testo sono trattate in dettaglio le modalità di svolgimento delle attività fisiche
adattate per soggetti con patologie cardiologiche e respiratorie e vengono forniti
suggerimenti e verifiche esperienziali con lo scopo di trasformare contenuti
complessi in altri di semplice e di immediata comprensione.
Lo stile adottato ha lo scopo di trovare la declinazione più adatta nei diversi
esercizi, in modo tale da renderne facile l’apprendimento e la ripetizione.
La combinazione del testo con immagini che descrivono l’intera sequenza
degli esercizi rappresenta un elemento fondamentale di questo aspetto didattico
della salute e della prevenzione, spesso trascurato a spese di un troppo rigido
e impersonale rapporto operatore sanitario-paziente.

Claudio Macchi, Professore Associato in Metodi e Didattiche delle Attività Motorie, 
afferente al dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale della Facoltà di Medicina
e Chirurgia dell’Università degli studi di Firenze, è specialista in Gerontologia e Geriatria,
Cardiologia, Igiene e Medicina Preventiva.
Ha svolto la sua opera di medico e di ricercatore in strutture di ricovero e cura a carattere
scientifico, specializzate in recupero e rieducazione funzionale motoria. 
È Direttore della UOF di Riabilitazione a Direzione Universitaria della Fondazione Don Carlo
Gnocchi, ONLUS, Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di Firenze. 
È Presidente del Corso di Laurea Magistrale in Management dello Sport e delle attività
motorie e del Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche dello Sport e delle Attività
Motorie Preventive e Adattate.
È referente per la qualità della Facoltà di Medicina e Chirurgia.
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Tutti d’accordo, dunque: nonostante l’attuale instabilità politica della
sponda Sud, che condiziona ancora i percorsi del futuro, il Mediterraneo
sta tornando (o è già tornato?) ai mitici fasti, con un pizzico in più che si
chiama Canale di Suez (1871), e che, per giunta, da un paio d’anni è stato
raddoppiato. Nel crescere dei rapporti sia ad est sia ad ovest del mondo,
l’Europa sta riscoprendo il mare nel quale è stata concepita. Il
Mediterraneo non è solo storia, annota Predrag Matvejevic. Bene hanno
dunque legiferato Governo e Parlamento italiani nel riordinare i 57 porti
principali riconducendoli alla governance di 15 Autorità di Sistema. Ma,
come osservava anche Fernand Braudel, ogni porto ha una sua anima. E
lo scalo partenopeo – che adesso convivrà con Salerno e Castellammare
di Stabia – ne ha una… single. A Napoli le banchine sono altro dalla
comunità urbana. Diversamente, ad esempio, da Genova e Trieste, da
sempre città-porto. Se è consentito un raffronto d’azzardo, è come
leggere le pagine, da una parte, di Eugenio Montale e Umberto Saba e,
dall’altra, di Annamaria Ortese. Che fare dunque? Come si può far
dialogare – soprattutto per il bene di entrambi – i due mondi che finora
hanno vissuto da separati in casa? È l’obiettivo di questo saggio, voluto
dalla Autorità di Sistema del Mar Tirreno Centrale, al quale hanno
contribuito 16 esperti e studiosi (più il presidente dell’Autorità e il
curatore). Ognuno prova a configurare una roadmap nel proprio ambito,
dall’economia alla letteratura, dalle infrastrutture all’arte ed alla
architettura, dal marinaio-migrante alla dimensione museale, dalle nuove
Zone economiche speciali (Zes) alle canzoni, dalla politica ai protagonisti
della storia e dell’informazione. Uno sguardo a 360 gradi, dunque, su una
congiunzione diventata ormai ineludibile. Ecco perché il titolo del libro,
NapoliPorto, è insieme simbiotico e pronubo de La nuova città. (Piero
Antonio Toma)
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Una collana di volumi dedicati ai temi dell’attualità legati all’impegno 
per il sociale.
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La scuola oggi, ieri e domani, da Barbiana corre a Scampia in viaggio su di un treno 
sempre in corsa, quello della formazione. Dagli anni di Don Milani ad oggi sono cam-
biate tante cose, ma troppo spesso ancora la scuola cura i sani e respinge i malati, 
alimentando l’abbandono e la dispersione scolastica. Ripensare la scuola delle zone a 
rischio di emarginazione sociale, ripensare la scuola delle tante Scampie d’Italia, signi-
fica guadagnare la carta bianca che può continuare a tessere l’utopia dell’inclusione.
Oltre i limiti di un’autonomia non sostanziale, la scuola può diventare il luogo del 
diritto alla parola e all’emancipazione sociale, una scuola che serva alla vita, e 
che risponda, giorno per giorno, delle sue azioni, delle sue scelte, in dialogo ed 
accordo con il territorio dove affonda le sue radici. L’esperienza sul campo di un 
dirigente scolastico e di una docente disegna una prospettiva che parte dall’os-
servazione del presente per immaginare la scuola come comunità di apprendi-
mento grazie al confronto con l’omologa realtà spagnola. E l’immaginazione è 
solo il disegno della realtà futura, se gli uomini hanno buona volontà.
Per dare alle Vele diritto al volo, perché Pinocchio possa diventare un bambino vero.

Paolo Battimiello è Dirigente Scolastico della scuola secondaria di I grado “A. 
Belvedere” di Napoli. Dopo anni di insegnamento della matematica, ha diretto 
l’Istituto Comprensivo Virgilio 4 di Scampia per 10 anni. Promotore di progetti e 
relatore in corsi di formazione per docenti e neo dirigenti, collabora con l’INDIRE 
e con USR Campania per progetti sulla dispersione scolastica. È tra i fondatori 
e animatori del gruppo Rinascimente attivo a Milano e sul territorio nazionale.
Ha curato e pubblicato, come componente del gruppo “Europa dell’Istruzione” dell’U-
SR Campania, “La scuola a singhiozzo” - Indagine nell’VIII Municipalità di Napoli – 
Ediz. Anicia – 2012, e “Segnali di allerta rapida nel contrasto agli abbandoni scolastici 
precoci” – Ediz. Anicia – 2013. Ha coordinato il gruppo di lavoro “Comenius Regio” 
con la Comunità di Apprendimento di La Paz di Albacete, Castilla La Mancha, Spagna.

ViViana Reda è docente di lettere e di sostegno e cultrice della materia di Lingua e 
Letteratura italiana presso l’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli. Ha compiu-
to studi di teatro e di estetica, ha pubblicato lavori su Eduardo De Filippo, Artaud, 
Bachelard ed ha portato a scuola l’amore per la letteratura e la scena teatrale. Il 
corso con gli allievi dei Licei del Suor Orsola li ha portati a condividere l’avventura 
dei principali teatri di Napoli, dal Mercadante al Bellini, rendendoli protagonisti del 
racconto dell’esperienza nei due volumi editi: Il pubblico è di scena e Conversazioni 
intorno a un’arancia meccanica. Con gli alunni di Scampia ha curato il progetto 
confluito nel volume Romeo e Giulietta. Da Verona a Scampia. A.D. 2015. 

Rosa maRtínez è la Directora della Comunidad de Aprendizaje “La Paz” di Alba-
cete, Castilla La Mancha - Spagna.
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Ogni minore è portato a credere che la famiglia sia il luogo sicuro dove rifu-
giarsi per trovare riparo e conforto dalle avversità quotidiane. Talvolta la fa-
miglia, lungi dal rappresentare un porto sicuro diventa la trappola da cui si
desidera scappare, in cui i comportamenti vessatori e abusanti diventano re-
gole di comportamento che si è costretti ad accettare, osservare e subire [...].
I protagonisti di questo libro sono bambini creati dalla fantasia dell’autore,
che, pur muovendosi in realtà socio culturali diverse sono accomunati dal co-
raggio e dalla voglia di superare il disagio patito e dar voce alla loro speranza
di cambiamento.

(dalla Prefazione di Claudia Maone)

Le risate dei bambini dovrebbero risuonare nei quartieri in cui abitano; le loro
voci dovrebbero essere lo spartito della vita dei grandi, nei loro occhi si do-
vrebbe leggere l’anima. E invece ci sono piccoli uomini e piccole donne che
silenziosi, attraversano il mondo; non ridono con il cuore e hanno lo sguardo
coperto da un velo. Vivono in un mondo senza musica e senza colori. Ma sono
i figli degli altri, e agli altri, di loro, poco importa [...]. Un’omertà perbene che
indigna ancora di più di quella che si respira tra i palazzi grigi di alcuni quar-
tieri.

(dalla Postfazione di Bruna Varriale)

Rosetta Cappelluccio è psicologa, psicoterapeuta e sessuologa.
Laureata in psicologia e ostetricia, esperta in traumi, abusi e disagi in età evolutiva,
è stata scelta come CTU presso le più importanti procure italiane.
Collabora con l’Ospedale Fatebenefratelli di Napoli in qualità di docente di Psicologia
clinica ed è responsabile, presso lo stesso Ospedale, dell’ambulatorio di psicopato-
logia dell’età evolutiva. 
Insegna presso l’Istituto A. T. Beck di Caserta e di Roma.
Questo è il suo primo libro, scritto dopo aver seguito, come consulente di diverse pro-
cure, numerosi casi di abusi su minori.
Il tribunale di Napoli, nella stesura delle motivazioni della sentenza di condanna
emessa per le violenze e la morte della piccola Fortuna Loffredo, ha definito indispen-
sabile il suo lavoro.
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Ogni minore è portato a credere che la famiglia sia il luogo sicuro dove rifu-
giarsi per trovare riparo e conforto dalle avversità quotidiane. Talvolta la fa-
miglia, lungi dal rappresentare un porto sicuro diventa la trappola da cui si
desidera scappare, in cui i comportamenti vessatori e abusanti diventano re-
gole di comportamento che si è costretti ad accettare, osservare e subire [...].
I protagonisti di questo libro sono bambini creati dalla fantasia dell’autore,
che, pur muovendosi in realtà socio culturali diverse sono accomunati dal co-
raggio e dalla voglia di superare il disagio patito e dar voce alla loro speranza
di cambiamento.

(dalla Prefazione di Claudia Maone)

Le risate dei bambini dovrebbero risuonare nei quartieri in cui abitano; le loro
voci dovrebbero essere lo spartito della vita dei grandi, nei loro occhi si do-
vrebbe leggere l’anima. E invece ci sono piccoli uomini e piccole donne che
silenziosi, attraversano il mondo; non ridono con il cuore e hanno lo sguardo
coperto da un velo. Vivono in un mondo senza musica e senza colori. Ma sono
i figli degli altri, e agli altri, di loro, poco importa [...]. Un’omertà perbene che
indigna ancora di più di quella che si respira tra i palazzi grigi di alcuni quar-
tieri.

(dalla Postfazione di Bruna Varriale)

Rosetta Cappelluccio è psicologa, psicoterapeuta e sessuologa.
Laureata in psicologia e ostetricia, esperta in traumi, abusi e disagi in età evolutiva,
è stata scelta come CTU presso le più importanti procure italiane.
Collabora con l’Ospedale Fatebenefratelli di Napoli in qualità di docente di Psicologia
clinica ed è responsabile, presso lo stesso Ospedale, dell’ambulatorio di psicopato-
logia dell’età evolutiva. 
Insegna presso l’Istituto A. T. Beck di Caserta e di Roma.
Questo è il suo primo libro, scritto dopo aver seguito, come consulente di diverse pro-
cure, numerosi casi di abusi su minori.
Il tribunale di Napoli, nella stesura delle motivazioni della sentenza di condanna
emessa per le violenze e la morte della piccola Fortuna Loffredo, ha definito indispen-
sabile il suo lavoro.
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Ogni minore è portato a credere che la famiglia sia il luogo sicuro dove rifu-
giarsi per trovare riparo e conforto dalle avversità quotidiane. Talvolta la fa-
miglia, lungi dal rappresentare un porto sicuro diventa la trappola da cui si
desidera scappare, in cui i comportamenti vessatori e abusanti diventano re-
gole di comportamento che si è costretti ad accettare, osservare e subire [...].
I protagonisti di questo libro sono bambini creati dalla fantasia dell’autore,
che, pur muovendosi in realtà socio culturali diverse sono accomunati dal co-
raggio e dalla voglia di superare il disagio patito e dar voce alla loro speranza
di cambiamento.

(dalla Prefazione di Claudia Maone)

Le risate dei bambini dovrebbero risuonare nei quartieri in cui abitano; le loro
voci dovrebbero essere lo spartito della vita dei grandi, nei loro occhi si do-
vrebbe leggere l’anima. E invece ci sono piccoli uomini e piccole donne che
silenziosi, attraversano il mondo; non ridono con il cuore e hanno lo sguardo
coperto da un velo. Vivono in un mondo senza musica e senza colori. Ma sono
i figli degli altri, e agli altri, di loro, poco importa [...]. Un’omertà perbene che
indigna ancora di più di quella che si respira tra i palazzi grigi di alcuni quar-
tieri.

(dalla Postfazione di Bruna Varriale)

Rosetta Cappelluccio è psicologa, psicoterapeuta e sessuologa.
Laureata in psicologia e ostetricia, esperta in traumi, abusi e disagi in età evolutiva,
è stata scelta come CTU presso le più importanti procure italiane.
Collabora con l’Ospedale Fatebenefratelli di Napoli in qualità di docente di Psicologia
clinica ed è responsabile, presso lo stesso Ospedale, dell’ambulatorio di psicopato-
logia dell’età evolutiva. 
Insegna presso l’Istituto A. T. Beck di Caserta e di Roma.
Questo è il suo primo libro, scritto dopo aver seguito, come consulente di diverse pro-
cure, numerosi casi di abusi su minori.
Il tribunale di Napoli, nella stesura delle motivazioni della sentenza di condanna
emessa per le violenze e la morte della piccola Fortuna Loffredo, ha definito indispen-
sabile il suo lavoro.
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Gli scritti che compongono questo libro sono uniti
da una sorta di filo rosso che lega ogni storia all’altra:
la “camorra come patologia”.
Attraverso la descrizione attenta degli incontri con le vittime
e con i propri familiari, L’Autore scende negli inferi insieme
con i suoi personaggi e con il loro travaglio e ci riporta
ad una condizione simile ad un sipario patologico.
Non è facile abitare un luogo quale l’inferno, ma tutti noi
“attori sociali” possiamo ottimizzare la nostra capacità
di distinguere e allontanare, nonostante l’atmosfera cupa,
immagini e ambivalenze oscure.
Restituire senso all’esistere, attraverso parole e incontri
affettivi, ristabilisce una quiete dopo un tempestoso
e drammatico evento, testimoniandone sì la costante
presenza, ma attraverso uno spazio di riflessione più attento
e adeguato al lutto. 
La patologia qui rappresentata ci induce così a riflettere
su una considerazione importante: la cura. “Quando curi
una persona puoi vincere o perdere. Quando ti prendi cura
di te stesso o di qualcun altro puoi solo vincere…”
(Patch Adams).

Antonio del Monaco è psicologo, sociologo, psicoterapeuta
e consulente esistenziale.
Già componente del Comitato scientifico del Master di Psicologia
Forense presso la Facoltà di psicologia “Sun” di Napoli,
ha relazionato, in qualità di Psicologo in Simposi Nazionali
e Internazionali su diverse ricerche effettuate.
In qualità di direttore del Centro di Ascolto dell’A.Na.Vo.
fin dalla sua costituzione, coordina e supervisiona gli interventi
dei vari collaboratori su aspetti di natura tecnica e svolge attività
di formatore e docente presso gli istituti scolastici.
È infine ideatore e promotore del progetto “Sorgente Educativa”,
che aspira a seminare la cultura della legalità, attraverso
un percorso che intravede nell’educazione la fonte energetica
formativa e la crescita armonica del giovane nel teatro sociale.

I diritti d’autore saranno interamente devoluti alla Fondazione
ONLUS ’A voce d’’e creature.
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la Carta e la vita
le ragazze e i ragazzi di Nisida

raccontano la Costituzione

prefazione di
Ada Murolo

a cura di
Maria Franco

In un’epoca come la nostra, di diffuso malessere e di impotenza,
in cui la delirante promessa di felicità è stata sostituita dall’attesa
di un tempo oscuro e dalla caduta di spiritualità e ideali,
il significato di Libertà è impregnato di utilitarismo e tornaconto.
Nutriti da questo sistema, vittime della prepotente manipolazione
dei mezzi di comunicazione, gli adolescenti hanno spento desiderio
e passioni per rispondere all’imperativo dell’utile e, mentre alcuni
si apprestano a diventare cittadini perfettamente inseriti
in questa triste logica sociale, altri invece pagano con la detenzione
la sfida contro una società instabile che non è più in grado di fornire loro
valori, struttura e possibilità di comporre le contraddizioni
della propria crisi esistenziale. 
Come i giovani detenuti di Nisida, l’isola dove hanno camminato
Carlo Poerio, il generale Nicola Bellomo e il giovane Roberto Dinacci,
l’isola dove i gabbiani danzano, con stridenti concerti.
Rintracciare dai loro scritti il cammino che ha guidato 25 giovanissimi
di Nisida alla comprensione della Costituzione e all’idea corretta
di Legge, mi ha permesso di attraversare paesaggi inesplorati
della loro anima, intuirne ferite e lacerazioni che il loro racconto tace.
Infanzia negata, precocissimi e inquietanti passaggi
a un’adolescenza anomala. 
Nonostante la loro narrazione a una prima lettura possa apparire parziale
e caratterizzata da un tratto soggettivo, queste voci gridano all’unisono
l’esperienza drammatica di ognuno e acquisiscono l’eroicità di un coro.
Anche se ogni voce infatti sembra riconoscersi in una individualità
solitaria e assoluta che la differenzi da tutte le altre, che giustifichi
la nostalgia privata, che ne indichi il ritorno in patria, l’unico luogo
che possa ricomporre la propria esistenza spezzata, tuttavia la libertà,
cui ciascuno aspira, appartiene alla nostalgia di tutti,
e le loro storie si fondono in una struggente polifonia.

(dalla Prefazione di Ada Murolo)
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“Leggere le richieste di questi scolari significa davvero aprire uno
squarcio nell’istruzione pubblica. Cosa ci chiedono i nostri studenti?
Quello che, nonostante gli sforzi, ancora non siamo riusciti a ottenere.
La verità dell’incontro umano. La passione partecipativa. L’entusiasmo
vitale. Vogliono esperienze da vivere. Spazi confortevoli. Adulti di rife-
rimento. Avventure conoscitive da realizzare insieme”.

(dalla prefazione di Eraldo Affinati)

“La parola cultura deriva dal latino colo, ‘avere cura’, atteggiarsi di
fronte ad un altro essere come per quanto attiene alla sua vita futu-
ra. È da qui che nasce la cultura, che è ben più del semplice adde-
stramento. E la bellezza dell’insegnare esprime questo legame sin-
golarissimo tra colui che insegna e colui che apprende: colui che
insegna non è che insegna soltanto, è stimolato, insegna a se stes-
so e fa l’insegnante”.

(dalla lezione del Prof. Aldo Masullo)

Può un insegnante farsi scivolare addosso la quotidianità scolastica
senza porre gli alunni al centro del processo educativo? È possibile
innovare la scuola partendo da loro che sono gli attori protagonisti
di un copione che va in scena ogni giorno da millenni? Sono queste
le domande che fanno da leitmotiv alle esperienze e considerazioni
di un’insegnante di periferia. E loro, i ragazzi, rispondono con vee-
menza con le loro storie da cui traspare freschezza, fantasia, a volte
ingenuità ed esagerazioni, come è giusto che sia per la loro età, ma
anche tanta coerenza e praticità.

Paola Cortellessa, napoletana, è docente di materie letterarie alla SSIG
Pirandello-Svevo. Ha insegnato per 15 anni a Scampia dove è stata anche
vicepreside. Ha lavorato al progetto del libro di P. Chiariello, I sogni dei bam-
bini di Scampia son desideri e si è occupata di dispersione scolastica colla-
borando al libro Segnali di allerta rapida nel contrasto agli abbandoni sco-
lastici precoci.

Paola Cortellessa   A
 noi la parola!

e 10,00

A noi la parola!
La scuola che vorrei:

scritti e storie di alunni da Scampia a Perugia

prefazione di
Eraldo Affinati

con un contributo di
Aldo Masullo

Paola Cortellessa
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squarcio nell’istruzione pubblica. Cosa ci chiedono i nostri studenti?
Quello che, nonostante gli sforzi, ancora non siamo riusciti a ottenere.
La verità dell’incontro umano. La passione partecipativa. L’entusiasmo
vitale. Vogliono esperienze da vivere. Spazi confortevoli. Adulti di rife-
rimento. Avventure conoscitive da realizzare insieme”.

(dalla prefazione di Eraldo Affinati)
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fronte ad un altro essere come per quanto attiene alla sua vita futu-
ra. È da qui che nasce la cultura, che è ben più del semplice adde-
stramento. E la bellezza dell’insegnare esprime questo legame sin-
golarissimo tra colui che insegna e colui che apprende: colui che
insegna non è che insegna soltanto, è stimolato, insegna a se stes-
so e fa l’insegnante”.

(dalla lezione del Prof. Aldo Masullo)

Può un insegnante farsi scivolare addosso la quotidianità scolastica
senza porre gli alunni al centro del processo educativo? È possibile
innovare la scuola partendo da loro che sono gli attori protagonisti
di un copione che va in scena ogni giorno da millenni? Sono queste
le domande che fanno da leitmotiv alle esperienze e considerazioni
di un’insegnante di periferia. E loro, i ragazzi, rispondono con vee-
menza con le loro storie da cui traspare freschezza, fantasia, a volte
ingenuità ed esagerazioni, come è giusto che sia per la loro età, ma
anche tanta coerenza e praticità.

Paola Cortellessa, napoletana, è docente di materie letterarie alla SSIG
Pirandello-Svevo. Ha insegnato per 15 anni a Scampia dove è stata anche
vicepreside. Ha lavorato al progetto del libro di P. Chiariello, I sogni dei bam-
bini di Scampia son desideri e si è occupata di dispersione scolastica colla-
borando al libro Segnali di allerta rapida nel contrasto agli abbandoni sco-
lastici precoci.
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“Leggere le richieste di questi scolari significa davvero aprire uno
squarcio nell’istruzione pubblica. Cosa ci chiedono i nostri studenti?
Quello che, nonostante gli sforzi, ancora non siamo riusciti a ottenere.
La verità dell’incontro umano. La passione partecipativa. L’entusiasmo
vitale. Vogliono esperienze da vivere. Spazi confortevoli. Adulti di rife-
rimento. Avventure conoscitive da realizzare insieme”.

(dalla prefazione di Eraldo Affinati)

“La parola cultura deriva dal latino colo, ‘avere cura’, atteggiarsi di
fronte ad un altro essere come per quanto attiene alla sua vita futu-
ra. È da qui che nasce la cultura, che è ben più del semplice adde-
stramento. E la bellezza dell’insegnare esprime questo legame sin-
golarissimo tra colui che insegna e colui che apprende: colui che
insegna non è che insegna soltanto, è stimolato, insegna a se stes-
so e fa l’insegnante”.

(dalla lezione del Prof. Aldo Masullo)

Può un insegnante farsi scivolare addosso la quotidianità scolastica
senza porre gli alunni al centro del processo educativo? È possibile
innovare la scuola partendo da loro che sono gli attori protagonisti
di un copione che va in scena ogni giorno da millenni? Sono queste
le domande che fanno da leitmotiv alle esperienze e considerazioni
di un’insegnante di periferia. E loro, i ragazzi, rispondono con vee-
menza con le loro storie da cui traspare freschezza, fantasia, a volte
ingenuità ed esagerazioni, come è giusto che sia per la loro età, ma
anche tanta coerenza e praticità.

Paola Cortellessa, napoletana, è docente di materie letterarie alla SSIG
Pirandello-Svevo. Ha insegnato per 15 anni a Scampia dove è stata anche
vicepreside. Ha lavorato al progetto del libro di P. Chiariello, I sogni dei bam-
bini di Scampia son desideri e si è occupata di dispersione scolastica colla-
borando al libro Segnali di allerta rapida nel contrasto agli abbandoni sco-
lastici precoci.
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le parole felici
esercizi di immaginazione a Nisida

prefazione di
Conchita Sannino

a cura di
Maria Franco

“Lo spazio è nero e puzza di chiuso”, dice il protagonista del racconto
che apre l’antologia. Parla così delle galassie abitate da presenze aliene,
che gli fa paura attraversare. A me sembra l'incipit del viaggio
che compiono i ragazzi delle “Parole felici”. 
Percorso al termine della loro notte, che non è più mutismo:
spazio nero, pozzo fondo di infanzie fatte a brandelli.
Ma il lusso del silenzio che fa compagnia, popolato di immagini
e pensieri, nuovi, personali. Che producono il “lusso” della parola.
Solo così il silenzio si fa voce. Diventa proiezione di una scelta,
l’unico prologo che porta al futuro.

(dalla Prefazione di Conchita Sannino)

La felicità, (la bellezza) delle parole non solo è un valore in sé,
ma contiene germi di altro bene: smuove l’immaginazione
e la relativa capacità di mettersi nei panni degli altri;
fa diventare più esperti in emozioni e in umane relazioni,
permettendo di inquadrare i fatti da più prospettive;
dà un ritmo diverso ai battiti d’un cuore troppo spesso congelato
e ali ad un pensiero prigioniero di se stesso.
La scrittura, pure di felici (belle) parole, non salva nessuno;
non dà immediata coscienza di sé; non guarisce le ferite
di un’infanzia non o mal vissuta. Eppure, cura e umanizza, apre dei varchi,
fa intravvedere vie d’uscita, riporta al centro di se stessi,
si sedimenta come possibilità di un altro pensare,
mette in moto energie che non si sospettava neppure di avere.

(dalla Postfazione di Maria Franco)
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Antonio Mattone

E adesso la palla passa a me
Malavita, solitudine e riscatto nel carcere

Prefazione di

Andrea Orlando
Presentazione di

Alessandro Barbano
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«una volta che finisco la pena la palla passa a me,
come mi hai ripetuto tante volte tu»

(dalla lettera di un detenuto)

Questo libro toglie il velo di una comoda cecità e mostra
la condizione di uomini come noi, che vivono insieme, di-
versamente da noi, la vita e la morte. La vita che è soprav-
vivenza, desiderio, sogno, illusione.
La morte che è la controfaccia di ciascuna di queste cose,
perfettamente combaciante con esse. Morte fisica, esi-
stenziale, civile. [...] Questo libro è una sveglia. Salvifica
ma ultimativa, che ci offre ancora una residua possibilità
di capire. Capire che il dolore degli altri, così simile al no-
stro, è sostenibile se riusciamo a dargli un senso.

(dalla Presentazione di Alessandro Barbano)

«Da qualche parte bisogna pur cominciare», scrive Anto-
nio Mattone, per togliere l’alibi a chiunque, di fronte al-
l’ampiezza dei problemi della società, ha sempre un
motivo per non prendere partito. Poi aggiunge: «Forse al-
lora si potrebbe ripartire proprio dalle carceri».
Questo libro, ricco di passione civile e di umana solida-
rietà, lo fa.
Riparte dalle carceri, riparte da un impegno di cui offre
una testimonianza intensa e autentica. Possiamo e dob-
biamo voltarne le pagine, certo non possiamo voltarci da
un’altra parte.

(dalla Prefazione di Andrea Orlando)

Antonio Mattone è nato e vive a Napoli. Fin da giovane è impe-
gnato nella Comunità di Sant’Egidio dove ha incontrato i bam-
bini e gli anziani dei quartieri di Scampia, della Sanità e del
Centro Storico. Dal 2006, visita ogni settimana i detenuti del
carcere di Poggioreale, oggi intitolato a Giuseppe Salvia, e di
altri penitenziari italiani. Ha partecipato come esperto agli Stati
Generali dell’Esecuzione Penale. Editorialista de «Il Mattino» sui
temi sociali e del carcere, è direttore dell’Ufficio di Pastorale So-
ciale e del Lavoro della diocesi di Napoli.
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racconti
per Nisida,
isola d’Europa

introdotti da
Yves Bonnefoy
e Maurizio de Giovanni

“Quando abbiamo ipotizzato questa tappa
del nostro percorso, non immaginavamo che essa
si sarebbe svolta in un clima così preoccupato
per le sorti di un’Europa in crisi economica, sociale e ideale.
Ma dal nostro stesso lavoro abbiamo tratto
una conferma importante: che è solo l’Europa
l’orizzonte in cui può iscriversi il nostro futuro”.

dalla Postfazione di Maria Franco

Gli Autori
Yves Bonnefoy, Maurizio de Giovanni,
Emilia Bersabea Cirillo, Daniela de Crescenzo,
Antonella del Giudice, Antonella Ossorio,
Patrizia Rinaldi, Nadia Terranova
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l’ultima prova
(il romanzo di Nisida)

a cura di
Maria Franco

I Nisidiani

I NISIDIANI
VIOLA ARDONE, RICCARDO BRUN, DANIELA DE CRESCENZO

MAURIZIO DE GIOVANNI, ANTONIO MENNA, VALERIA PARRELLA

PATRIZIA RINALDI

I Nisidiani sono un collettivo di scrittori che hanno incontrato i ragazzi di
Nisida nel corso di un laboratorio di scrittura che si è svolto all’interno del-
l’istituto, hanno parlato con loro, ne hanno raccolto gli scritti e le storie.
Hanno utilizzato questa materia vivissima e incandescente per dare vita a un
esperimento letterario unico nel suo genere: scrivere un romanzo in sette,
mescolando lingue, stili, linee narrative. A farli incontrare e a suggerire e
curare quest’ipotesi di lavoro comune è stata Maria Franco, docente a Nisida
da più di trent’anni, una delle vincitrici nel 2017 dell’Italian Teacher Prize.

Nel teatro che Eduardo De Filippo ha disegnato
poco tempo prima della sua morte e che a lui è dedicato,

ragazze e ragazzi provano il Macbeth.
“Il teatro”, osserva un giovane attore,

“è tutta una cosa finta dove succedono cose vere”.
Sul palcoscenico di Nisida le vicende immaginate da Shakespeare

s’intrecciano con gli incubi, le promesse e le attese
di giovani che si misurano con le prove della vita.

La pubblicazione di questo libro è stata finanziata dall’Italian Teacher Prize (Miur).
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S. ADILETTA, C. AGAVE, E. ALFANO, D. BARONE, A. M. BOFFO, S. BRUNO,
S. CICENIA, L. DELGADO, G. GARAFFA, F. GERLA, G. GIACULLI, M. MARMO,
A. MASCOLO, M. A. MATTEI, M. PERILLO, G. PETRARCA, A. PROCACCINI,

A. PUCINO, L. RUFOLO, E. SERINO, P. TOMA, L. VENTURA

scrittori per la pace
a cura di

Raffaele Messina

Tra i termini più inflazionati da sempre c’è quello di pace.
Per questo è anche difficile riuscire a scriverne senza apparire
banali ed evitando di cadere nella trappola del luogo comune.
In questa raccolta più di venti narratori tra giornalisti, liberi
professionisti, impiegati e studenti, alcuni dei quali già noti,
altri esordienti, hanno risposto alla sfida: inventarsi storie di pace
dando ai loro racconti un taglio nuovo, inedito, mai superficiale,
a volte provocatorio, spesso di speranza.
Anche perché con “pace” possiamo intendere
non solo il contrario di guerra, ma anche una sensazione
di tranquillità, di serenità, da ricercare per rimanere saldi
dopo essersi misurati con le fatiche quotidiane.

DIEGO GUIDA

Il progetto è nato per iniziativa dell’Associazione “Megaris”, 
con Guida Editori e con l’esecutivo dell’InterCral Campania. 

scrittori per la pace
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la Carta e la vita
le ragazze e i ragazzi di Nisida

raccontano la Costituzione

prefazione di
Ada Murolo

a cura di
Maria Franco

In un’epoca come la nostra, di diffuso malessere e di impotenza,
in cui la delirante promessa di felicità è stata sostituita dall’attesa
di un tempo oscuro e dalla caduta di spiritualità e ideali,
il significato di Libertà è impregnato di utilitarismo e tornaconto.
Nutriti da questo sistema, vittime della prepotente manipolazione
dei mezzi di comunicazione, gli adolescenti hanno spento desiderio
e passioni per rispondere all’imperativo dell’utile e, mentre alcuni
si apprestano a diventare cittadini perfettamente inseriti
in questa triste logica sociale, altri invece pagano con la detenzione
la sfida contro una società instabile che non è più in grado di fornire loro
valori, struttura e possibilità di comporre le contraddizioni
della propria crisi esistenziale. 
Come i giovani detenuti di Nisida, l’isola dove hanno camminato
Carlo Poerio, il generale Nicola Bellomo e il giovane Roberto Dinacci,
l’isola dove i gabbiani danzano, con stridenti concerti.
Rintracciare dai loro scritti il cammino che ha guidato 25 giovanissimi
di Nisida alla comprensione della Costituzione e all’idea corretta
di Legge, mi ha permesso di attraversare paesaggi inesplorati
della loro anima, intuirne ferite e lacerazioni che il loro racconto tace.
Infanzia negata, precocissimi e inquietanti passaggi
a un’adolescenza anomala. 
Nonostante la loro narrazione a una prima lettura possa apparire parziale
e caratterizzata da un tratto soggettivo, queste voci gridano all’unisono
l’esperienza drammatica di ognuno e acquisiscono l’eroicità di un coro.
Anche se ogni voce infatti sembra riconoscersi in una individualità
solitaria e assoluta che la differenzi da tutte le altre, che giustifichi
la nostalgia privata, che ne indichi il ritorno in patria, l’unico luogo
che possa ricomporre la propria esistenza spezzata, tuttavia la libertà,
cui ciascuno aspira, appartiene alla nostalgia di tutti,
e le loro storie si fondono in una struggente polifonia.

(dalla Prefazione di Ada Murolo)

la Carta e la vita
le ragazze e i ragazzi di N

isida raccontano la Costituzione

e 12,00

VIOLA ARDONE, RICCARDO BRUN, DANIELA DE CRESCENZO, MAURIZIO DE GIOVANNI

ANTONIO MENNA, VALERIA PARRELLA, CARMEN PELLEGRINO

PATRIZIA RINALDI, GIANNI SOLLA, MASSIMILIANO VIRGILIO
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Maria Franco
La Carta e la vita  
Le ragazze e i 
ragazzi di Nisida 
raccontano la 
Costituzione

978­88­6866­282­0
2017 · pp. 232 · € 12,00

Premio Decumani
Le voci di Napoli

978 ­88 ­6866­561­6
2019 · pp. 256 . € 10,00

Premio Decumani

Le voci di NapoLi

con la partecipazione di Pietro Treccagnoli

Napoli non ha solo mille colori, ma anche mille voci. Forse anche 
di più. Questo libro prova a raccoglierne tante, sorte dal basso, 
come fiori primaverili, freschi e naturali, per rendere ancora più 
forte la passione per la propria città, per guardare al futuro senza 
dimenticare il passato e soprattutto mettendo in primo piano i 
sentimenti e i bisogni di un popolo sempre vivo e apparentemente 
senza tempo. Così abbiamo voluto raccogliere il lavoro dei 
partecipanti e dei collaboratori del Premio Decumani, un concorso 
letterario, che si svolge regolarmente a Napoli dal 2016, fortemente 
voluto dall’Associazione “Premio Decumani”: un’associazione senza 
scopo di lucro che nasce al centro di Napoli su base volontaria, con 
finalità di solidarietà sociale, mediante la promozione e la diffusione 
di attività culturali, artistiche ed educative, nei più vasti strati della 
società civile. L’obiettivo è la divulgazione e la qualificazione della 
cultura e della lingua napoletana per contribuire a limitarne l’uso 
scorretto ed improprio ormai dilagante.
Le voci di Napoli sono quelle dei giovani e dei meno giovani, degli 
allievi della scuola media e di chi si diletta con i versi e con la prosa. 
Ne è venuto fuori un coro straordinario fatto di canti e controcanti, 
di assoli e di forti vibrazioni emotive. 
È una Napoli che non tradisce mai la sua voglia di bellezza, 
coniugandola con lo strumento più naturale: la parola.
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Viviana Reda
Romeo e Giulietta, 
da Verona a Scampia  
Percorsi di 
in-clusione e 
liber-azione tra 
scuola e teatro

978­88­6866­358­2
2017 · pp. 192 · € 15,00

Maria Rosaria Selo
Non una di più

978­88­6866­267­7
2017 · pp. 120 · € 10,00
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Oggi, ancora si annidano pesanti disparità a carico delle donne, il male primario è 
l’ingiustizia che inquina le radici culturali del nostro quotidiano vivere.

Dalla Prefazione di Aldo Masullo

Non una di più è un’antologia che si avvale delle testimonianze, degli interventi, 
delle poesie e dei racconti di scrittrici, poetesse, filosofe, giornaliste, medici, 
docenti, attrici, registe, cantanti. 
Tutti hanno dato respiro a un volume variegato che racconta la donna. Donna 
che ama, che subisce, che ha paura, che risorge. 
Qui si parla di violenza. La violenza sulla carne, che parte dalla follia del nemico 
in casa, marito, compagno, padre, fratello o figlio che sia. La strada del sangue, 
che brilla di un rosso acceso che è lo stesso colore del cuore, della seduzione. 

Contributi e testimonianze: Esther Basile, Lino Blandizzi, Anna e Clara Bocchino, 
Ilaria Calabrese, Francesca Di Bonito, Maria Di Razza, Rita Felerico, Luisa Fe-
sta, Carola Flauto, Maria Gaita, Adriana La Volpe, Carmela Maietta, Gioconda 
Marinelli, Maria Marmo, Angela Matassa, Patrizia Milone, Adele Pandolfi, Cate-
rina Pontrandolfo, Rosaria Rizzo, Maria Rosaria Rubulotta, Maria Rosaria Selo, 
Lucia Stefanelli Cervelli.

€ 10,00

Non una 
di più

a cura di
MARIA ROSARIA SELO
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Maria Franco
Esercizi di stile per un congedo

Racconti e poesie nati all’interno del Laboratorio di Scrittura di
Nisida, in un’aula dalle finestre (senza sbarre) spalancate sul 
mondo. 

978 ­88 ­6866 ­532­6
2019 · pp. 290 . € 14,00

Esercizi di stile
per un congedo
a cura di Maria Franco

Racconti e poesie nati all’interno del Laboratorio di Scrittura di
Nisida, in un’aula dalle finestre (senza sbarre) spalancate sul mondo.
Non semplici testimonianze di vita, ma vere e proprie esercitazioni
d’autore. Valentina, Sara, Martina, Antonio, Giuseppe, Emanuele e
tanti altri/e protagonisti/e del Parco Letterario di Nisida.

Come il cielo 
porta con sé
le sue nuvole

e la notte
le sue stelle

porterò voi con me.
Ben salde

le vostre parole
rimarranno ancorate

alla mia mente
ed i vostri dolci sorrisi

con cura custodirò
nel mio cuore.

Come voi
per lungo tempo

avete abbracciato me
io nel ricordo 

abbraccerò voi.
Nisida sarà per sempre.

Valentina

Esercizi di stile per un congedo

e 14,00
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Renata Buonaiuto

... TUTTO PER AMORE
STORIA DI UNA MAMMA “CORAGGIO”
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La conosciamo in tanti come la “Mamma Coraggio”, la donna che ebbe
la forza di denunciare il figlio Mike e di fermare così la sua latitanza. Un
gesto che ha smosso le coscienze di molti, abituati a coprire, nascondere,
negare gli errori dei propri figli, incapaci di comprendere che spesso
l’amore deve oltrepassare il “tunnel” del dolore, prima di poterne assapo-
rare la sua infinita ed immensa forza.
Questo viaggio lei l’ha compiuto e nei suoi racconti scopriremo che l’ini-
zio di questa “avventura” risale a molto prima che Mike riempisse i suoi
giorni e le notti, molto prima che quel giovane un po’ “incosciente” e un
po’ “difficile” cominciasse a chiamarla “Oh Ma’!”.

Renata Buonaiuto, laureata in Pedagogia, ha collabora-
to con innumerevoli quotidiani e blog on line, occu-
pandosi di cronaca ed attualità. Nel 2013 pubblica il li-
bro “Frammenti di vita” (Aletti Editore), un viaggio di
emozioni e brevi poesie. Con lo stesso testo nel 2016 ot-
tiene il premio speciale della critica al concorso Città
di Pontremoli. Partecipa alla VII edizione del Premio

“I Moti dell’Anima” di Positano raggiungendo il secondo posto con la
poesia “Ancora un sogno”. Ha collaborato alla realizzazione di innume-
revoli antologie e ritiene la “penna” una fidata e sincera amica!

€ 12,00
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Renata Buonaiuto
Tutto per amore 
Storia di una mamma «coraggio»

La conosciamo in tanti come la “Mamma Coraggio”, la donna che 
ebbe la forza di denunciare il figlio Mike e di fermare così la sua 
latitanza. Un gesto che ha smosso le coscienze di molti, abituati 
a coprire, nascondere, negare gli errori dei propri figli.

978 ­88 ­6866 ­565­4
2019 · pp. 160 . € 12,00
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le parole felici
esercizi di immaginazione a Nisida

prefazione di
Conchita Sannino

a cura di
Maria Franco

“Lo spazio è nero e puzza di chiuso”, dice il protagonista del racconto
che apre l’antologia. Parla così delle galassie abitate da presenze aliene,
che gli fa paura attraversare. A me sembra l'incipit del viaggio
che compiono i ragazzi delle “Parole felici”. 
Percorso al termine della loro notte, che non è più mutismo:
spazio nero, pozzo fondo di infanzie fatte a brandelli.
Ma il lusso del silenzio che fa compagnia, popolato di immagini
e pensieri, nuovi, personali. Che producono il “lusso” della parola.
Solo così il silenzio si fa voce. Diventa proiezione di una scelta,
l’unico prologo che porta al futuro.

(dalla Prefazione di Conchita Sannino)

La felicità, (la bellezza) delle parole non solo è un valore in sé,
ma contiene germi di altro bene: smuove l’immaginazione
e la relativa capacità di mettersi nei panni degli altri;
fa diventare più esperti in emozioni e in umane relazioni,
permettendo di inquadrare i fatti da più prospettive;
dà un ritmo diverso ai battiti d’un cuore troppo spesso congelato
e ali ad un pensiero prigioniero di se stesso.
La scrittura, pure di felici (belle) parole, non salva nessuno;
non dà immediata coscienza di sé; non guarisce le ferite
di un’infanzia non o mal vissuta. Eppure, cura e umanizza, apre dei varchi,
fa intravvedere vie d’uscita, riporta al centro di se stessi,
si sedimenta come possibilità di un altro pensare,
mette in moto energie che non si sospettava neppure di avere.

(dalla Postfazione di Maria Franco)

le parole felici   esercizi di im
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e 12,00

VIOLA ARDONE, RICCARDO BRUN, DANIELA DE CRESCENZO, MAURIZIO DE GIOVANNI

MARIO GELARDI, ANTONELLA OSSORIO, VALERIA PARRELLA, CARMEN PELLEGRINO

PATRIZIA RINALDI, MASSIMILIANO VIRGILIO
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le parole felici
esercizi di immaginazione a Nisida

prefazione di
Conchita Sannino

a cura di
Maria Franco

“Lo spazio è nero e puzza di chiuso”, dice il protagonista del racconto
che apre l’antologia. Parla così delle galassie abitate da presenze aliene,
che gli fa paura attraversare. A me sembra l'incipit del viaggio
che compiono i ragazzi delle “Parole felici”. 
Percorso al termine della loro notte, che non è più mutismo:
spazio nero, pozzo fondo di infanzie fatte a brandelli.
Ma il lusso del silenzio che fa compagnia, popolato di immagini
e pensieri, nuovi, personali. Che producono il “lusso” della parola.
Solo così il silenzio si fa voce. Diventa proiezione di una scelta,
l’unico prologo che porta al futuro.

(dalla Prefazione di Conchita Sannino)

La felicità, (la bellezza) delle parole non solo è un valore in sé,
ma contiene germi di altro bene: smuove l’immaginazione
e la relativa capacità di mettersi nei panni degli altri;
fa diventare più esperti in emozioni e in umane relazioni,
permettendo di inquadrare i fatti da più prospettive;
dà un ritmo diverso ai battiti d’un cuore troppo spesso congelato
e ali ad un pensiero prigioniero di se stesso.
La scrittura, pure di felici (belle) parole, non salva nessuno;
non dà immediata coscienza di sé; non guarisce le ferite
di un’infanzia non o mal vissuta. Eppure, cura e umanizza, apre dei varchi,
fa intravvedere vie d’uscita, riporta al centro di se stessi,
si sedimenta come possibilità di un altro pensare,
mette in moto energie che non si sospettava neppure di avere.

(dalla Postfazione di Maria Franco)
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le parole felici
esercizi di immaginazione a Nisida

prefazione di
Conchita Sannino

a cura di
Maria Franco

“Lo spazio è nero e puzza di chiuso”, dice il protagonista del racconto
che apre l’antologia. Parla così delle galassie abitate da presenze aliene,
che gli fa paura attraversare. A me sembra l'incipit del viaggio
che compiono i ragazzi delle “Parole felici”. 
Percorso al termine della loro notte, che non è più mutismo:
spazio nero, pozzo fondo di infanzie fatte a brandelli.
Ma il lusso del silenzio che fa compagnia, popolato di immagini
e pensieri, nuovi, personali. Che producono il “lusso” della parola.
Solo così il silenzio si fa voce. Diventa proiezione di una scelta,
l’unico prologo che porta al futuro.

(dalla Prefazione di Conchita Sannino)

La felicità, (la bellezza) delle parole non solo è un valore in sé,
ma contiene germi di altro bene: smuove l’immaginazione
e la relativa capacità di mettersi nei panni degli altri;
fa diventare più esperti in emozioni e in umane relazioni,
permettendo di inquadrare i fatti da più prospettive;
dà un ritmo diverso ai battiti d’un cuore troppo spesso congelato
e ali ad un pensiero prigioniero di se stesso.
La scrittura, pure di felici (belle) parole, non salva nessuno;
non dà immediata coscienza di sé; non guarisce le ferite
di un’infanzia non o mal vissuta. Eppure, cura e umanizza, apre dei varchi,
fa intravvedere vie d’uscita, riporta al centro di se stessi,
si sedimenta come possibilità di un altro pensare,
mette in moto energie che non si sospettava neppure di avere.

(dalla Postfazione di Maria Franco)
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Maria Franco
Le parole felici  
Esercizi di immaginazione a Nisida

La felicità, (la bellezza) delle parole non solo è un valore 
in sé, ma contiene germi di altro bene: smuove l’imma­
ginazione e la relativa capacità di mettersi nei panni de­
gli altri.

978­88­6866­175­5
2016 · pp. 192 · € 12,00

Maria Cristina Orga

oggi spose
una storia d’amore e di coraggio

Prefazione di 
Monica Cirinnà

M
aria Cristina O

rga   oggi spose

«Una storia intensa, a tratti commovente, con il valore aggiunto di un tocco
di ironia e levità, che accompagna il lettore nel vivo della vicenda fin dall’a-
pertura. Bella l’idea delle telefonate.
Strepitoso il capitolo nel quale l’autrice parla del matrimonio ai suoi alunni.
Il cammino di queste due donne, il loro essere Atomo, parla d’amore nel
senso più universale possibile. Un romanzo molto bello a cui auguro la
miglior fortuna».

Antonella Ossorio

Le protagoniste, Angela e Maria Cristina, si amano da oltre vent’anni e il 9
maggio 2017 celebrano la loro Unione Civile in forma pubblica per offrire
una testimonianza “culturale” ad una società ancora imbarazzata dalle cop-
pie omosessuali e percorsa da mille contraddizioni e atavici, bigotti timori.
Contro il pregiudizio e ogni forma di intolleranza e violenza di genere si leva
la voce dell’autrice, che senza rivendicazioni, senza volontà di provocare,
mette in queste pagine la narrazione di un amore così normale da essere
sovversivo. Anche perché Maria Cristina Orga fa l’insegnante, anzi, la mae-
stra elementare, ed è convinta che ai bambini si possa e si debba dire tutto.

Maria Cristina Orga, insegnante e scrittrice, ha vinto numerosi premi lette-
rari nazionali. Ha scritto D’amore e di Nonamore (1997), cui seguono
Pensieri, Parole ed Omissioni (2001), il romanzo Storia di Bimba quasi una
favola (2005), Matta per una gatta, versi in viaggio (2009), Ballate parlate
e piccoli pensieri (2013), AmoreSottosopra-sessantanove poesie d’amore
(2015; a quattro mani con Gino Oliviero). È anche autrice di racconti, testi
teatrali, fiabe, filastrocche, poesie e nonsense per l’infanzia, ai lettori più
giovani ha dedicato La vera finta storia di Babbo Natale (2012) e La vera
finta storia della Zafarana di Tortora (2014), La Guerra di Troia e delle Tre
Dee (2014) e Universi di versi diversi (2016). 

€ 10,00
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Maria Cristina Orga
Oggi spose  
Una storia d’amore e di coraggio

Le protagoniste, Angela e Maria Cristina, si amano da 
oltre vent’anni e il 9 maggio 2017 celebrano la loro Unio­
ne Civile in forma pubblica per offrire una testimonian­
za “culturale” ad una società ancora imbarazzata dalle 
coppie omosessuali e percorsa da mille contraddizioni e 
atavici, bigotti timori.

978­88­6866­389­6
2018 · pp. 292 · € 10,00

Paola Gallo

Dov’è casa?
quando i tuoi occhi

incontrano la profondità dei miei abissi

Paola G
allo   D

ov’è casa?

Riuscirà Hanna a sentirsi finalmente a casa
dentro l’abbraccio forte e deciso di un uomo

tanto diverso da lei?

Un romanzo per comprendere che a volte ad essere pericolosi
non sono solo i muri esterni, costruiti con mattoni e filo
spinato, ma anche quelli apparentemente invisibili fatti di
solitudine, disprezzo e gesti che creano separazione, sfiducia
e senso di esclusione. Scoprirsi simili attraverso la vicinanza,
il contatto e il desiderio di guardare chi abbiamo di fronte,
invece di sfuggire all’incontro, è una verità molto più
profonda di tanti discorsi vuoti e inutili sull’integrazione.

Paola Gallo nasce a Napoli. 
Si laurea in Scienze Politiche presso
l’Istituto Universitario Orientale di
Napoli. Consegue il Dottorato di
Ricerca in Storia Economica presso
l’Università degli studi di Bari.
Sposata con Francesco, ha tre figli:
Andrea, Enrico, Elena.
Dal 2014 insegna italiano a titolo
gratuito agli immigrati stranieri

presso la Scuola di Lingua e Cultura Italiana della Comunità di
Sant’Egidio a Napoli.
Pubblica il suo primo romanzo, Due vite condivise, nel novembre
2015. Vince il primo concorso letterario “Racconti Campani” con il
racconto Conchiglie, pubblicato all’interno dell’omonima Collana nel
giugno 2017.

8 15,00

Paola Gallo
Dov’è casa?  
Quando i tuoi occhi incontrano la profondità dei miei abissi

Un romanzo per comprendere che a volte ad essere peri­
colosi non sono solo i muri esterni, costruiti con matto­
ni e filo spinato, ma anche quelli apparentemente invisi­
bili fatti di solitudine, disprezzo e gesti che creano sepa­
razione, sfiducia e senso di esclusione. 

978­88­6866­367­4
2017 · pp. 160 · € 15,00



Sul Sofà

Pietro Gargano
Paolo Sorrentino  
L’oscar  
della bellezza

978­88­6866­062­8
2014 · pp. 80 · € 4,90

Pietro Gargano
Ciro Discepolo  
Lo scienziato  
delle stelle

978­88­6866­063­5
2014 · pp. 80 · € 4,90

Pietro Gargano
Sophia Loren  
La donna più bella 
del mondo

978­88­6866­064­2
2014 · pp. 80 · € 4,90

Pietro Gargano
Lorenzo Insigne  
In nome  
degli scugnizzi

978­88­6866­065­9
2014 · pp. 80 · € 4,90

Pietro Gargano
Enzo Gragnianiello  
Lo sciamano  
dei quartieri

978­88­6866­066­6
2014 · pp. 80 · € 4,90

Pietro Gargano
Maurizio de Giovanni  
Un grande scrittore, 
da grande

978­88­6866­067­3
2014 · pp. 80 · € 4,90

Pietro Gargano
Vincenzo Salemme  
Il sorriso  
di una Napoli 
normale

978­88­6866­068­0
2014 · pp. 80 · € 4,90

Pietro Gargano
Paolo Scudieri  
L’eccellenza 
campana  
nel mondo

978­88­6866­069­7
2014 · pp. 80 · € 4,90
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Vincenzo M. Albano
Un giudice partigiano  
Diritti, politica e giustizia sociale al tempo della crisi

Ma dove sta scritto che un giudice debba rinunciare a 
esprimere le sue idee politiche? ‘Sono un giudice e ho 
delle idee politiche’. La bellezza di Enzo Albano sta nella 
naturalezza con la quale rivendica ciò che molti altri 
contestano, rimuovono, negano, a destra come a sinistra.

978­88­6866­227­3
2013 · pp. 166 · € 8,00

Luca Bifulco, Francesco Pirone
A tutto campo  
Il calcio da una prospettiva sociologica

Cos’è la passione per il calcio e chi è il tifoso, con le sue 
emozioni, la sua identità, i suoi eroi, i suoi rituali, i suoi 
comportamenti, compresi quelli aggressivi e violenti? 
Quali interessi ruotano intorno al calcio e allo show busi­
ness, in un’epoca in cui finanza e capitali si muovono su 
scala globale, e come funziona oggi l’economia calcistica?

978­88­6866­026­0
2014 · pp. 240 · € 10,00

Ilaria Urbani
La buona novella  
Storie di preti di frontiera

Tredici uomini coraggiosi che ci mostrano quotidiana­
mente cosa voglia dire la parola missione, cosa significhi 
amare il prossimo e cosa sia davvero la Chiesa. Questa 
carrellata di storie necessarie, di esperienze uniche, mo­
stra chiaramente come dal racconto, dalla denuncia pos­
sa arrivare il riscatto.

978­88­6666­204­4
2013 · pp. 195 · € 12,00
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I Narratori

Guida

la zona grigia
scrittori per la legalità

a cura di
Patricia Bianchi

la zona grigia   scrittori per la legalità
G

uida

La zona grigia. Scrittori per la legalità raccoglie testi
di scrittori e intellettuali diversi per generazione, esperienze
culturali e professionali, stili espressivi: li accomuna l’avere
a cuore la formazione di una consapevolezza
e di una coscienza sociale nei giovani, spesso esposti
dai contraccolpi di vissuti difficili al rischio di scivolare
verso una “zona grigia” tra legalità e devianza. Scrivere
e leggere, parlare e ascoltare dunque  possono essere
anche modalità per attuare un’ecologia dei rapporti sociali
e umani attraverso la parola.
Questa raccolta di racconti è stata organizzata in tre sezioni,
e in ciascuna traspare una filigrana tematica propria: la prima
sezione è intitolata, alla maniera di Saviano, La lama
della scrittura (con i testi di Manlio Santanelli, Maurizio
de Giovanni, Peppe Lanzetta, Vincenzo Caputo e Marcello
Sabbatino); la seconda sezione ha come elemento comune
il Raccontare uomini e donne (con i testi di Ruggero
Cappuccio, Guido Trombetti, Arnolfo Petri, Antonella
del Giudice, Pino Imperatore, Davide Cerullo, Giuseppe Miale
di Mauro, Stefano Piedimonte, Arturo Buongiovanni, Giovanni
Maddaloni); Teatro è la terza sezione con un testo teatrale
di Fortunato Calvino.
E la sfida dell’intelligenza che qui insieme rilanciamo
è anche quella di utilizzare gli strumenti propri degli studi
umanistici per contrastare un sistema che annienta l’uomo. 

Particia Bianchi, curatrice del volume, è professore di Storia
della lingua italiana presso il Dipartimento di Studi Umanistici
dell’Università di Napoli Federico II. Ha pubblicato studi sulla storia
della lingua letteraria e teatrale tra Otto e Novecento e su il dialetto
e l’ italiano a Napoli  tra norma e uso; fa parte del Comitato
scientifico del progetto Biblioteca digitale sulla camorra e cultura
della legalità dell’Ateneo federiciano.

e 14,00
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Il camorrista puro sangue non deve aver famiglia né propria né paterna, 
anche quando abbia i genitori, costoro non hanno più nessuna autorità su 
lui. Dal giorno in cui è ascritto all’Associazione, il tamurro non deve rico-
noscere altra autorità che il Masto o capo della rispettiva sezione, il quale 
riceve gli ordini dal Gran capo. Il camorrista non ha altra famiglia che 
quella della paranza a cui appartiene: non deve più riconoscere né fratelli, 
né sorelle, né parenti, né congiunti: può avere un numero di innamorate, 
ma gli è vietato il prender moglie. I doveri di marito e di padre non si ac-
corderebbero con gli obblighi che egli assume quando presta il giuramento 
di obbedienza.

Un romanzo inedito del grande narratore napoletano che, per la pri-
ma volta, descrive e denuncia quel disastrato stato sociale in cui attec-
chisce la camorra. Se la vicenda si snoda intorno a una storia d’amore 
travagliata tra due giovani, sullo sfondo appaiono scene di iniziazione 
alla malavita e di giuramenti di fedeltà, mentre si raccontano eclatanti 
episodi della criminalità napoletana realmente accaduti nel quadrila-
tero del vizio e del delitto compreso tra le carceri e le zone più mal-
famate. I protagonisti sono infatti capiparanza, guappi, tamurri, affi-
liati, picciotti di sgarro e camorristi, attivi nella turbolenta Napoli del 
1860-61. Qui troviamo la paranza del Pendino e quella della Vicaria, 
sgherri come Totonno il fetente e Carmine Zerr-Zerr, per non parlare 
di mezzane, usuraie e misere friggitrici di peperoni che, per intralcia-
re l’arresto di un parente, organizzano una rivolta popolare… E qui 
conosciamo anche le regole della Società, i ventiquattro articoli del 
Codice della camorra e il suo vocabolario più autentico.

Francesco Mastriani (1819-1891) autore tra i più prolifici e popolari, 
ha scritto novecento lavori letterari, di cui più di cento romanzi, al-
cuni dei quali di grande successo. Tra questi, I vermi, Il mio cadavere, 
I misteri di Napoli. Ha raccontato da romanziere verista gli ultimi, i 
reietti, ma anche le nefandezze dei potenti e dei ricchi. Drammaturgo 
e giornalista, è considerato anche il primo ad aver scritto un giallo 
italiano, Il mio cadavere.

€ 15,00
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Patricia Bianchi
La zona grigia  
Scrittori per legalità

Questa raccolta di racconti è stata organizzata in tre se­
zioni e in ciascuna traspare una filigrana tematica pro­
pria: la prima, intitolata alla Saviano “La lama della scrit­
tura”; la seconda, “il Raccontare uomini e donne”; la ter­
za, “Teatro”, con un testo teatrale di Fortunato Calvino.

978­88­6866­043­7
2014 · pp. 292 · € 14,00
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Donata Carelli
intervista

Mariarosa Carreri Man

Guida

“Vidi un ragazzo alto, il viso asiatico,
la giacca di lino a quadretti ed i pantaloni morbidi camminare

col passo un po’ dinoccolato e l’espressione pensosa (...).
Avevo appena vent’anni, io, e lui era, con le sue esperienze,

lontano da me lunghezze siderali.
Ecco, pensai, esattamente il prototipo di uomo

da cui ogni madre insegna a fuggire”.

Donata Carelli, nata e cresciuta a Sabaudia (LT),
è pubblicista ed insegnante di Lettere al liceo.
Scrittrice e sceneggiatrice, è attualmente impegnata
nel dottorato di ricerca presso l’Università
di Tor Vergata di Roma.

Mariarosa Carreri (Rovigo 14.01.1927-Roma 8.10.2013)
giovanissima si è laureata alla Sapienza di Roma
in Lettere moderne con specializzazione in storia
dell’arte. Nel 1950 ha conosciuto a Roma Igor Man
ed ha lavorato come assistente universitaria
fino alla nascita del figlio Federico nel 1960. Storica
e critica dell’arte ha collaborato con l’Enciclopedia
Treccani curando diverse voci. Ha altresì collaborato
con diverse testate, da “Specchio” de “La Stampa”
a “Panorama” con reportage, interviste e articoli
di costume.

8 12,00
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Donata Carelli
Un barattolo pieno di lucciole  
Storia di Igor Man e Mariarosa Carreri

Intervista di Donata Carelli a Mariarosa Carreri, vedova 
di Igor Man, sulla vita trascorsa insieme al compianto 
giornalista. Con Prefazione di Andrea Ricciardi (fonda­
tore della comunità di Sant’Egidio) e del giornalista 
Marcello Sorgi.

978­88­6866­045­1
2014 · pp. 160 · € 12,00

Francesco Mastriani
La Malavita

Un romanzo inedito del grande narratore napoletano 
che, per la prima volta, descrive e denuncia quel disa­
strato stato sociale in cui attecchisce la camorra.

978­88­6866­179­3
2016 · pp. 352 · € 15,00
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I Narratori

Francesco Mastriani (1819-1891) autore tra i più prolifici e popolari, 
ha scritto novecento lavori letterari, di cui più di cento romanzi, alcuni 
dei quali di grande successo. Tra questi, I vermi, I misteri di Napoli, La 
cieca di Sorrento, Il mio cadavere, considerato anche il primo giallo italiano.  
Ha raccontato da romanziere verista gli ultimi, i reietti, ma anche le ne-
fandezze dei potenti e dei ricchi. Drammaturgo e giornalista, le sue opere 
inedite sono in corso di stampa per Guida editori, presso cui è stato già 
pubblicato La malavita (2016).

Francesco M
astriani

La iena delle Fontanelle

Le vampe non succhiano il sangue de’ dormienti, ma di notte escono dagli os-
suari sotto forma di una fiera sanguinaria, come di una iena, e vanno in ricerca 
dei bambini o dei fanciulletti di pochi anni; li rapiscono dalle loro culle, se li 
traggono nel cimitero, dove ne succhiano il sangue dapprima, e poi ne divorano 
le carni. Fino a ridurli ad un mucchietto di ossami.

Un manoscritto e un teschio accompagnano la fuga di una ebrea, perse-
guitata per motivi religiosi nell’Europa del Settecento, finché non trova 
riparo a Napoli. Qui, decide di portare a termine il suo piano di vendetta, 
mentre la storia si snoda tra due innamorati che non riescono a sposarsi, 
orde di miseri che vivono in grotte e fondaci sfruttando il commercio dei 
cadaveri, potenti che si ingrassano a spese del popolo. A ingarbugliare 
ancora di più la trama comparirà, all’improvviso, una oscura figura che 
si aggirerà per le Fontanelle in cerca di sangue innocente. E così, per la 
prima volta nella letteratura, Mastriani introduce la figura del vampiro 
donna, da lui chiamato vampa, e dal popolo iena. Sullo sfondo, a darle la 
caccia o a cercarne l’alleanza, fattucchiere, streghe, maliarde. Intanto sta 
per scoppiare la Rivoluzione del ’99.

€ 18,00
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Francesco Mastriani (1819-1891) autore tra i più prolifici e popolari, 
ha scritto novecento lavori letterari, di cui più di cento romanzi, alcuni 
dei quali di grande successo. Tra questi, I vermi, I misteri di Napoli, La 
cieca di Sorrento, Il mio cadavere, considerato anche il primo giallo italiano.  
Ha raccontato da romanziere verista gli ultimi, i reietti, ma anche le ne-
fandezze dei potenti e dei ricchi. Drammaturgo e giornalista, le sue opere 
inedite sono in corso di stampa per Guida editori, presso cui è stato già 
pubblicato La malavita (2016).

Francesco M
astriani

La iena delle Fontanelle
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traggono nel cimitero, dove ne succhiano il sangue dapprima, e poi ne divorano 
le carni. Fino a ridurli ad un mucchietto di ossami.

Un manoscritto e un teschio accompagnano la fuga di una ebrea, perse-
guitata per motivi religiosi nell’Europa del Settecento, finché non trova 
riparo a Napoli. Qui, decide di portare a termine il suo piano di vendetta, 
mentre la storia si snoda tra due innamorati che non riescono a sposarsi, 
orde di miseri che vivono in grotte e fondaci sfruttando il commercio dei 
cadaveri, potenti che si ingrassano a spese del popolo. A ingarbugliare 
ancora di più la trama comparirà, all’improvviso, una oscura figura che 
si aggirerà per le Fontanelle in cerca di sangue innocente. E così, per la 
prima volta nella letteratura, Mastriani introduce la figura del vampiro 
donna, da lui chiamato vampa, e dal popolo iena. Sullo sfondo, a darle la 
caccia o a cercarne l’alleanza, fattucchiere, streghe, maliarde. Intanto sta 
per scoppiare la Rivoluzione del ’99.

€ 18,00
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La iena delle Fontanelle

Una donna napoletana, maltrattata perché di origini 
ebree, cerca la vendetta e architetta un piano per rapire 
giovani e innocenti ragazzine. Il popolo napoletano è in 
subbuglio, organizza spedizioni punitive ma non trova 
il colpevole, fino al colpo di scena finale.

978­88­6866­212­7
2017 · pp. 362 · € 18,00

Francesco Mastriani (1819-1891) è autore di romanzi d’appendice di 
grande successo. Molto prolifico, scrisse oltre novecento lavori letterari, 
di cui più di cento romanzi. Tra questi, I vermi, Il mio cadavere, I misteri 
di Napoli. Ha lasciato alcuni romanzi inediti che, via via, saranno pub-
blicati dalla Guida editori. I primi sono stati La malavita e La iena delle 
Fontanelle.
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«Aveva un corpo a dipingere; neri i capelli e i sopraccigli che s’increspa-
vano su due occhi di una guardatura malinconica e fiera. Le sue labbra 
scolorate ma finemente arcuate lasciavano scorgere una dentatura di pu-
rissimo smalto. Su due piccole orecchie d’una fattura dilicata e gentile 
piovevano in disordine le ciocche de’ neri capelli, fermati di dietro al 
capo da uno spillone di argento».

Siamo nella Napoli dell’ultimo decennio borbonico, con il popolo in pre-
da all’incubo del terrorismo politico e succube dei soprusi del direttore 
della polizia, don Gaetano Peccheneda. Mentre un esercito di spie rovi-
na per interessi personali chiunque possa essere accusato anche solo di 
un sorriso fuori luogo, si svolge la vicenda di Carmela, una eroina ante 
litteram. Sfruttata come confezionatrice di sigarette, presto inizia a ribel-
larsi ai soprusi che deve sopportare, delle amiche e del principale. Se il 
caso, ricorre anche alla violenza, ma il suo destino si dimostrerà più duro 
del previsto, quando dovrà affrontare la scomparsa improvvisa del suo 
promesso sposo e dovrà guardarsi le spalle, ogni giorno, da quelli che 
vorranno approfittare della sua bellezza. Una storia d’amore e di tenebra, 
con duelli, colpi di scena e l’immancabile lieto fine.

€ 18,00
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Francesco Mastriani
Carmela

Siamo nella Napoli dell’ultimo decennio borbonico, con 
il popolo in preda all’incubo del terrorismo politico e 
succube dei soprusi del direttore della polizia, don Gae­
tano Peccheneda. Mentre un esercito di spie rovina per 
interessi personali chiunque possa essere accusato an­
che solo di un sorriso fuori luogo, si svolge la vicenda di 
Carmela, una eroina ante litteram. Sfruttata come con­
fezionatrice di sigarette, presto inizia a ribellarsi ai so­
prusi che deve sopportare, delle amiche e del principale.

978­88­6866­289­9
2017 · pp. 353 · € 18,00

Francesco Mastriani (1819-1891) autore tra i più prolifici e popolari, 
ha scritto novecento lavori letterari, di cui più di cento romanzi, alcuni 
dei quali di grande successo. Tra questi, I vermi, I misteri di Napoli, La 
cieca di Sorrento, Il mio cadavere, considerato anche il primo giallo italiano.  
Ha raccontato da romanziere verista gli ultimi, i reietti, ma anche le ne-
fandezze dei potenti e dei ricchi. Drammaturgo e giornalista, le sue opere 
inedite sono in corso di stampa per Guida editori, presso cui sono stati 
pubblicati finora La malavita, Carmela, La iena delle Fontanelle.
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«Rosella era bruna e d’occhi neri con folti sopraccigli che davano alla sua guar-
datura qualche cosa di fiero e talvolta di feroce; ma era piuttosto malinconia 
di foschi presentimenti. In generale il suo corpo era aggraziato ma rozzo: era la 
donnina da strada avvezza a camminare con gli zoccoli o scalza».

Siamo nella Napoli del 1738, la povera ma bella Rosella, spigaiola, si esi-
bisce in una tarantella a cospetto della regina Amalia di Walburgo, moglie 
di Carlo III, che ne rimane così colpita da offrire alla giovane ragazza una 
dote di mille ducati. Rosella così decide di sposarsi con Minicuccio lo 
scarpariello, anche se per raggiungere il suo scopo deve corrompere una 
fantomatica santona offrendole metà della dote. Minicuccio, però, è se-
gretamente innamorato di una capera, e sposa Rosella per interesse. Ma 
l’unione tra i due dura poche settimane. Tormentato dalla gelosia della 
moglie e sempre più attratto dalla pettinatrice, lascia Rosella e va a vivere 
con l’altra donna. La spigaiola allora decide di vendicarsi, riesce a scopri-
re dove vivono i due amanti e li sorprende con un rasoio in mano. Alla 
donna sfregia il volto, all’uomo è riservata una punizione ben più atroce.

€ 16,00
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Francesco Mastriani
La spigaiola del Pendino

Siamo nella Napoli del 1738, la povera ma bella Rosella, 
spigaiola, si esibisce in una tarantella al cospetto della 
regina Amalia di Walburgo, moglie di Carlo III, che ne ri­
mane così colpita da offrire alla giovane ragazza una do­
te di mille ducati. Rosella così decide di sposarsi con Mi­
nicuccio lo scarpariello, anche se per raggiungere il suo 
scopo deve corrompere una fantomatica santona offren­
dole metà della dote. Minicuccio, però, è segretamente 
innamorato di una capera, e sposa Rosella per interesse.

978­88­6866­308­7
2017 · pp. 298 · € 16,00
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Francesco Mastriani (1819-1891) è autore di romanzi d’appendice di 
grande successo. Molto prolifico, scrisse oltre novecento lavori letterari, 
di cui più di cento romanzi. Tra questi, I vermi, Il mio cadavere, I misteri 
di Napoli. Ha lasciato alcuni romanzi inediti che saranno pubblicati dalla 
Guida editori. I primi sono stati La malavita, La iena delle Fontanelle, Car-
mela e La spigaiola del Pendino.

Francesco M
astriani

L’assassinio in via Portacarrese a M
ontecalvario

«Un paio d’occhi avea la Barbarina che sembravano due anime danna-
te che gittassero fiamme. Gli avea creati la concupiscenza pel maggior 
comodo del vecchio Satana. Quando la ragazza appuntava quei due qua-
drelli tra i due cigli di qualcuno questo povero qualcuno sentiva crescersi 
il calore animale come violento accesso di febbre. E che vitina aggraziata! 
La si potea chiudere tra il pollice e l’indice assai comodamente. E su quel-
la vitina di vespa due spalle greche e un petto da imperatrice».

Mastriani, nato in vico Figurella a Montecalvario, ripercorre una vicenda 
realmente accaduta nella Napoli capitale del regno che all’epoca, 1819, 
fece molto scalpore. Dell’assassinio del conte don Benedetto Sabini è 
accusata la moglie, la ballerina del San Carlo Barbarina. Di riflesso anche 
il teatro napoletano viene investito dallo scandalo, anche perché la balle-
rina è alle dipendenze di Domenico Barbaja, il più importante impresario 
teatrale d’Italia che fece la fortuna di compositori come Rossini, Bellini, 
Donizetti, Mercadante. Incarcerata e accusata anche di avere un aman-
te, la ballerina dovrà lottare per farsi riconoscere innocente, mentre tra 
colpi di scena e testimoni improvvisi si delineerà una vicenda ancora più 
tragica del previsto.

€ 15,00
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Francesco Mastriani
L’assassinio in via Portacarrese a Montecalvario

Il grande romanzo d’appendice riproposto in un noir an­
cora attualissimo.

978 ­88 ­6866 ­435­0
2018 · pp. 310 . € 15,00

Franco Salerno

la città che urla segreti
un thriller storico

nella Napoli misteriosa

Franco S
alerno   la città che urla segreti

“Il nostro cuore è una terra di nessuno.
E noi non sapremo mai da chi è abitato.

Dall’amore? Dai ricordi? Dal Bene? O forse dal Male?”.

Queste misteriose parole risuonano, nel clima surreale
di una sera d’estate, nella Cappella Sansevero di Napoli,
dando l’avvio alla conferenza di Elias Norton sul simbolismo
dei Mostri. Ad ascoltarle, rapito dal loro fascino,
è un antropologo napoletano, Giacomo De Marinis, il quale,
come per un’illuminazione, inizia a comprendere il senso
dello strano ritrovamento in cui per caso si è imbattuto:
un plico contenente le liriche di una poetessa rinascimentale,
Isabella Morra, uccisa nel 1546 dai fratelli
insieme al suo presunto amante, Diego De Sandoval.
Ad esse è allegato un epigramma in latino sul segreto
di quattro testi chiamati “i codicilli”, nascosti in altrettanti
templi napoletani da uno degli assassini di Isabella.
Il rientro di Giacomo a casa è l’inizio di un viaggio rivelatore
attraverso i siti più conturbanti di Napoli per individuare
i quattro misteriosi templi...

Franco Salerno, laureato in Lettere classiche e in Sociologia,
ha insegnato Italiano e Latino nei Licei e Linguaggio giornalistico
all’Università di Salerno. Ha collaborato, sui temi del Mistero,
a diverse testate giornalistiche, tra cui «Il Mattino», «Roma»,
«la Città», «Campania Felix» e «Abstracta». Attualmente scrive
per «Albatros», «MediaVox Magazine» ed «Eventi», e dirige
la Rivista «Lyceum». Autore di saggi di antropologia e di storia
del folklore, è coautore di due storie della letteratura italiana;
ha pubblicato, inoltre, un Commento integrale
alla Divina Commedia e varie opere teatrali.
Tra i riconoscimenti conseguiti si segnalano due “Premi
della Cultura” banditi dalla Presidenza del Consiglio nel 1986
(per la saggistica) e nel 2003 (per la narrativa).
Il suo manuale Le tecniche della scrittura giornalistica è citato
nella VII Appendice del 2007 dell’Enciclopedia Italiana Treccani.

In copertina: foto di Carlo Pane

8 12,00
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Tra i riconoscimenti conseguiti si segnalano due “Premi
della Cultura” banditi dalla Presidenza del Consiglio nel 1986
(per la saggistica) e nel 2003 (per la narrativa).
Il suo manuale Le tecniche della scrittura giornalistica è citato
nella VII Appendice del 2007 dell’Enciclopedia Italiana Treccani.

In copertina: foto di Carlo Pane
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Franco Salerno

la città che urla segreti
un thriller storico

nella Napoli misteriosa

Franco S
alerno   la città che urla segreti

“Il nostro cuore è una terra di nessuno.
E noi non sapremo mai da chi è abitato.

Dall’amore? Dai ricordi? Dal Bene? O forse dal Male?”.

Queste misteriose parole risuonano, nel clima surreale
di una sera d’estate, nella Cappella Sansevero di Napoli,
dando l’avvio alla conferenza di Elias Norton sul simbolismo
dei Mostri. Ad ascoltarle, rapito dal loro fascino,
è un antropologo napoletano, Giacomo De Marinis, il quale,
come per un’illuminazione, inizia a comprendere il senso
dello strano ritrovamento in cui per caso si è imbattuto:
un plico contenente le liriche di una poetessa rinascimentale,
Isabella Morra, uccisa nel 1546 dai fratelli
insieme al suo presunto amante, Diego De Sandoval.
Ad esse è allegato un epigramma in latino sul segreto
di quattro testi chiamati “i codicilli”, nascosti in altrettanti
templi napoletani da uno degli assassini di Isabella.
Il rientro di Giacomo a casa è l’inizio di un viaggio rivelatore
attraverso i siti più conturbanti di Napoli per individuare
i quattro misteriosi templi...

Franco Salerno, laureato in Lettere classiche e in Sociologia,
ha insegnato Italiano e Latino nei Licei e Linguaggio giornalistico
all’Università di Salerno. Ha collaborato, sui temi del Mistero,
a diverse testate giornalistiche, tra cui «Il Mattino», «Roma»,
«la Città», «Campania Felix» e «Abstracta». Attualmente scrive
per «Albatros», «MediaVox Magazine» ed «Eventi», e dirige
la Rivista «Lyceum». Autore di saggi di antropologia e di storia
del folklore, è coautore di due storie della letteratura italiana;
ha pubblicato, inoltre, un Commento integrale
alla Divina Commedia e varie opere teatrali.
Tra i riconoscimenti conseguiti si segnalano due “Premi
della Cultura” banditi dalla Presidenza del Consiglio nel 1986
(per la saggistica) e nel 2003 (per la narrativa).
Il suo manuale Le tecniche della scrittura giornalistica è citato
nella VII Appendice del 2007 dell’Enciclopedia Italiana Treccani.

In copertina: foto di Carlo Pane
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“Il nostro cuore è una terra di nessuno.
E noi non sapremo mai da chi è abitato.

Dall’amore? Dai ricordi? Dal Bene? O forse dal Male?”.

Queste misteriose parole risuonano, nel clima surreale
di una sera d’estate, nella Cappella Sansevero di Napoli,
dando l’avvio alla conferenza di Elias Norton sul simbolismo
dei Mostri. Ad ascoltarle, rapito dal loro fascino,
è un antropologo napoletano, Giacomo De Marinis, il quale,
come per un’illuminazione, inizia a comprendere il senso
dello strano ritrovamento in cui per caso si è imbattuto:
un plico contenente le liriche di una poetessa rinascimentale,
Isabella Morra, uccisa nel 1546 dai fratelli
insieme al suo presunto amante, Diego De Sandoval.
Ad esse è allegato un epigramma in latino sul segreto
di quattro testi chiamati “i codicilli”, nascosti in altrettanti
templi napoletani da uno degli assassini di Isabella.
Il rientro di Giacomo a casa è l’inizio di un viaggio rivelatore
attraverso i siti più conturbanti di Napoli per individuare
i quattro misteriosi templi...

Franco Salerno, laureato in Lettere classiche e in Sociologia,
ha insegnato Italiano e Latino nei Licei e Linguaggio giornalistico
all’Università di Salerno. Ha collaborato, sui temi del Mistero,
a diverse testate giornalistiche, tra cui «Il Mattino», «Roma»,
«la Città», «Campania Felix» e «Abstracta». Attualmente scrive
per «Albatros», «MediaVox Magazine» ed «Eventi», e dirige
la Rivista «Lyceum». Autore di saggi di antropologia e di storia
del folklore, è coautore di due storie della letteratura italiana;
ha pubblicato, inoltre, un Commento integrale
alla Divina Commedia e varie opere teatrali.
Tra i riconoscimenti conseguiti si segnalano due “Premi
della Cultura” banditi dalla Presidenza del Consiglio nel 1986
(per la saggistica) e nel 2003 (per la narrativa).
Il suo manuale Le tecniche della scrittura giornalistica è citato
nella VII Appendice del 2007 dell’Enciclopedia Italiana Treccani.
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“Il nostro cuore è una terra di nessuno.
E noi non sapremo mai da chi è abitato.

Dall’amore? Dai ricordi? Dal Bene? O forse dal Male?”.

Queste misteriose parole risuonano, nel clima surreale
di una sera d’estate, nella Cappella Sansevero di Napoli,
dando l’avvio alla conferenza di Elias Norton sul simbolismo
dei Mostri. Ad ascoltarle, rapito dal loro fascino,
è un antropologo napoletano, Giacomo De Marinis, il quale,
come per un’illuminazione, inizia a comprendere il senso
dello strano ritrovamento in cui per caso si è imbattuto:
un plico contenente le liriche di una poetessa rinascimentale,
Isabella Morra, uccisa nel 1546 dai fratelli
insieme al suo presunto amante, Diego De Sandoval.
Ad esse è allegato un epigramma in latino sul segreto
di quattro testi chiamati “i codicilli”, nascosti in altrettanti
templi napoletani da uno degli assassini di Isabella.
Il rientro di Giacomo a casa è l’inizio di un viaggio rivelatore
attraverso i siti più conturbanti di Napoli per individuare
i quattro misteriosi templi...

Franco Salerno, laureato in Lettere classiche e in Sociologia,
ha insegnato Italiano e Latino nei Licei e Linguaggio giornalistico
all’Università di Salerno. Ha collaborato, sui temi del Mistero,
a diverse testate giornalistiche, tra cui «Il Mattino», «Roma»,
«la Città», «Campania Felix» e «Abstracta». Attualmente scrive
per «Albatros», «MediaVox Magazine» ed «Eventi», e dirige
la Rivista «Lyceum». Autore di saggi di antropologia e di storia
del folklore, è coautore di due storie della letteratura italiana;
ha pubblicato, inoltre, un Commento integrale
alla Divina Commedia e varie opere teatrali.
Tra i riconoscimenti conseguiti si segnalano due “Premi
della Cultura” banditi dalla Presidenza del Consiglio nel 1986
(per la saggistica) e nel 2003 (per la narrativa).
Il suo manuale Le tecniche della scrittura giornalistica è citato
nella VII Appendice del 2007 dell’Enciclopedia Italiana Treccani.
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La città che urla segreti  
Un thriller storico nella Napoli misteriosa
Queste misteriose parole risuonano, nel clima surreale 
di una sera d’estate, nella Cappella Sansevero di Napoli, 
dando l’avvio alla conferenza di Elias Norton sul simbo­
lismo dei Mostri. Ad ascoltarle, rapito dal loro fascino, è 
un antropologo napoletano, Giacomo De Marinis, il 
quale, come per un’illuminazione, inizia a comprendere 
il senso dello strano ritrovamento in cui per caso si è im­
battuto: un plico contenente le liriche di una poetessa 
rinascimentale, Isabella Morra, uccisa nel 1546 dai fra­
telli insieme al suo presunto amante.

978­88­6866­313­1
2017 · pp. 214 · € 12,00

Luigi Merola
La Camorra Bianca  
Riflessioni ad alta voce di un prete scomodo

Un libro autobiografico e allo stesso tempo di denuncia. 
Ho voluto accendere i riflettori sulle ragioni che sono a 
monte della malagiustizia e in particolare di quella ca­
morra bianca che per anni ha ridotto Napoli a cronaca 
nera. Napoli si può salvare, dipende anche da te, malgra­
do che decenni di malgoverno l’abbiano ridotta come 
appare oggi.

978­88­6866­197­7
2016 · pp. 136 · € 10,00



Ai Wei
Amante colpevole

Otto anni fa Lu Jian è stato accusato ingiustamente  
di un crimine mai commesso e mandato in prigione.  
Dopo aver scontato la pena, col cuore colmo di vendetta 
e rancore, riesce a rintracciare la donna che l’aveva fatto 
condannare, ma che lui aveva amato segretamente fin 
da giovane. Inaspettatamente, i sentimenti del passato 
riaffiorano. Un uomo tormentato e una donna che porta  
con sé un forte senso di colpa danno inizio a un’intricata 
storia in bilico tra amore e odio, attrazione e repulsione. 
Sullo sfondo, la complicata società cinese di oggi, 
rappresentata in modo diretto, senza pregiudizi e luoghi 
comuni.
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€ 10,00

Ai Wei, nato nel 1966, è un autore cinese di spicco originario  
della provincia dello Zhejiang. In patria è osannato e spesso 
accostato al Nobel. Con la sua scrittura riesce a trasmettere 
concetti profondi e concezioni uniche attraverso più chiavi  
di lettura: parte spesso dal racconto di una vita qualunque  
per poi addentrarsi gradualmente nelle profondità della sua storia, 
dando così risalto alla vicenda stessa.
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Ai Wei
Traduttore: Wang Fusheng
Amante colpevole
Otto anni fa Lu Jian è stato accusato ingiustamente di un 
crimine mai commesso e mandato in prigione. Dopo aver 
scontato la pena, col cuore colmo di vendetta e rancore, ri­
esce a rintracciare la donna che l’aveva fatto condannare, 
ma che lui aveva amato segretamente fin da giovane. Ina­
spettatamente, i sentimenti del passato riaffiorano. Sullo 
sfondo, la complicata società cinese di oggi, rappresenta­
ta in modo diretto, senza pregiudizi e luoghi comuni.

978­88­6866­345­2
2018 · pp. 388 · € 10,00

LA CASA DI NINETTA

Lina Sastri

€ 10,00

Un flusso dell’anima, scritto di getto, senza correzioni, qualche tempo dopo la 
morte di mia madre.
In parte di ispirazione autobiografica, come tutti gli scritti di chi scrittore non è di 
professione, un tributo alla donna più bella e straordinaria che io abbia mai                            
conosciuto, Anna, detta Ninetta, che era mia madre.
E, attraverso la sua vita degli ultimi anni, crocifissa da una malattia che non 
perdona, che umilia il corpo e la mente, come l’alzheimer, una casa, una città 
sorprendente, bellissima e spietata come Napoli, un popolo di donne, e l’uomo, 
impossibile, e presente, a volte, come una condanna, o un destino immutabile.
Un racconto senza lacrime, che parla di lacrime, ma anche di risate improvvise e 
capricciose, come quelle dei bambini, con la grazia e la leggerezza di chi guarda al 
dolore con la dolcezza del perdono, e che regala emozione e gioia, e speranza nella 
vita, interrotto e condotto ogni tanto, dal canto della voce di Ninetta…
e, mai saprò, come e perché è nato… unica verità, la necessità di raccontare.
Grazie mamma.
                   Lina Sastri

Lina Sastri nasce a Napoli e da giovanissima si dedica al teatro. Artista a tutto 
tondo, lavora come attrice con Eduardo De Filippo, Giuseppe Patroni Griffi, 
Armando Pugliese e molti altri, passando dal teatro di ricerca alla commedia 
musicale, fino a “Filumena Marturano”, con Luca De Filippo e la regia di 
Francesco Rosi. In televisione partecipa come protagonista a numerose fiction, 
ultima delle quali “La vita promessa”. Nel cinema vince tre David di Donatello 
e due Nastri d’Argento. Il suo ultimo film è “Napoli velata” di Ferzan Özpetek. 
Nel 2011 il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano le ha conferito 
l’onorificenza di commendatore della Repubblica. Il suo teatro cantato è 
conosciuto in tutto il mondo. Di recente le è stato conferito il diploma «honoris 
causa» in recitazione dal Centro sperimentale di cinematografia. Con Guida 
editori ha pubblicato la raccolta di poesie Pensieri all’improvviso e il libro intervi-
sta Mi chiamo Lina Sastri.

Lina Sastri
La casa di Ninetta

Un flusso dell’anima, scritto di getto, senza correzioni, 
qualche tempo dopo la morte di mia madre. In parte di 
ispirazione autobiografica, come tutti gli scritti di chi 
scrittore non è di professione, un tributo alla donna più 
bella e straordinaria che io abbia mai conosciuto, Anna, 
detta Ninetta, che era mia madre.

Lina Sastri

978 ­88 ­6866 ­434­3
2018 · pp. 65 . € 10,00
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Francesco Mastriani
Karì Tismè 
Memorie  
di una schiava

978 ­88 ­6866 ­461­9
2019 · pp. 260 . € 15,00

 Francesco Mastriani

Karì-Tismè
Memorie di una schiava

«“C’è un romanzo nella vita di questa donna” dissi tra me. E non m’in-
gannai. Karì-Tismè, parole turche che significano donna-destino. Questi
due nomi le furono imposti quando essa entrò nell’harem di Costanti-
nopoli. Simili nomi si danno così a caso alle odalische e alle schiave
da qualche sultana o principessa, appunto come le nostre dame pongono
un nome qualunque ad un cagnolino».

Mastriani racconta la storia di vessazioni e umiliazioni di una donna che,
rapita a sette anni, arriva poi in un harem turco per soddisfare le brame
di un lussurioso sultano ottomano. Una volta scappata e approdata a Na-
poli, cambia nome, non sarà più Karì-Tismè ma la signora marchesa Ma-
ria Dufort, che riceve i suoi ospiti in una villetta a Posillipo. Qui incon-
trerà lo scrittore napoletano e gli consegnerà le sue memorie, che pren-
deranno la forma di questo romanzo. In questo racconto ambizioso e per
la gran parte lontano dai consueti scenari napoletani, tra harem, sultani
allupati, eunuchi e odalische, Mastriani non solo ci regalerà il ritratto di
una donna che ha lottato per liberarsi da una schiavitù crudele, ma ap-
profondirà, con tanti decenni di anticipo, i punti di conflitto tra il cristia-
nesimo e l’Islam, prendendo le difese ora dell’uno ora dell’altro, come
quando tesserà l’elogio del velo o citerà tutti i passi del Corano in cui si
difendono i diritti femminili.

Francesco Mastriani (1819 – 1891) è stato uno scrittore italiano, autore
di romanzi d’appendice di grande successo. Molto prolifico, scrisse oltre
novecento lavori letterari, di cui più di cento romanzi. Tra questi, I vermi,
Il mio cadavere, I misteri di Napoli. Tra gli inediti, tutti pubblicati da Guida
editori, La malavita, La iena delle Fontanelle, Carmela, La spigaiola del Pendi-
no, L’assassinio in via Portacarrese a Montecalvario.

€ 15,00
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Enzo Moscato
Il mare non  
si mangia 
Guerra & dopo

978 ­88 ­6866 ­539­5
2019 · pp. 130 . € 14,00

Il mare non si mangia (dopo Occhi gettati, Gli anni piccoli
e Tempo che fu di Scioscia) è il quarto volume di racconti
scritto da Enzo Moscato. Dimensione simmetricamente parallela
e riflettente quella dell’universo del teatro per cui il nome dell’autore
è noto, la scrittura del racconto (il cui nucleo ispirativo è
– ancora una volta, coi suoi infiniti tentacoli – la città di Napoli)
s’avventura, in questo libro, a esplorare territori e umanità di un tempo
(e di uno spazio) nemmeno “biograficamente” conosciuti dall’autore,
ma solo ricevuti (siamo in pieni anni ’40 del Novecento)
quale singolare lascito testimoniale dall’affascinante collettiva
altrui affabulazione (nonni, genitori, svariato parentame,
semplice gente del vicolo e del quartiere…). Un “altrui” e un’“alterità”
che, però, attraverso il potente e creativo strumento della fantasia,
diventa proprietà e inalienabilità di soggettivissima parola.
La parola di chi ri-corda e ri-porta, dalla nuda voce alla pagina
(così facendola ritornare – da morta o passata – a viva ed attuale),
l’atroce e/o esilarante Storia, a suo tempo,
cioè in lontani “anni piccoli”, ascoltata. 

Enzo Moscato, attore, autore e regista,
è tra i capofila della nuova drammaturgia
napoletana con un teatro scritto e interpretato
in forme coraggiosamente inconsuete;
una lingua arcaica e modernissima,
un plurilinguismo tutto suo che lo hanno
imposto all’attenzione della critica
e del pubblico non soltanto italiani.
È considerato l’interprete di un nuovo teatro
di poesia, che riconosce i suoi ascendenti
non solo nei grandi autori e compositori
napoletani, ma in Artaud, in Genet,
nei poeti maledetti di fine secolo, in Pasolini.
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8 14,00

Enzo Moscato

Il mare non si mangia
Guerra & Dopo
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Ai Wei
Compagno e amante

978 ­88 ­6866 ­533­4
2019 · pp. 176 . € 10,00

“Compagno e amante” è un romanzo raro della letteratura contemporanea e tocca
in modo davvero indipendente e diretto i temi dei tempi attuali. La sua sensibilità
potrebbe essere considerata un esempio della scrittura contemporanea cinese.
Vince molto con poco, supera la complessità con la semplicità, si vede la difficoltà
nella facilità. Inoltre una sua caratteristica particolare è la straordinaria gestione
del finale. Credo che sia un classico del nostro tempo.

Zhang Qinghua, Professore

La guerra crea l’eroe invalido, la guerra crea la bella che ama l’eroe, il trauma del
dopoguerra fa nascere la solitudine, ma si accumulano anche desiderio e dolore. Il
tempo non solo cancella le tradizioni, ma frantuma anche le convinzioni iniziali.
L’immagine dello scarto di una guerra, caduta nel turbine della contemporaneità,
ma rimasta in piedi in un limbo spirituale, che porta con sé un profondo dolore.

Wang Zheng, Critico

         “Compagno e amante” di Ai Wei pone da subito i personaggi in un contesto
straordinario: il matrimonio tra una giovane donna e un soldato disabile. Ai Wei
prende immediatamente la chiave del romanzo, che sta nella situazione estrema
della vita della coppia. La sua narrazione quindi acquisisce il potere di avanzare
nelle profondità della vita e della natura umana. Il romanzo ricostruisce i canoni
di un’estetica di profondità e completezza e allo stesso tempo colpisce anche per
la sua profonda modernità.

Chen Xiaoming, Professore

In “Compagno e amante” appare uno scrittore il cui nome è Xiao Yuanlong, col-
lega di Zhang, che guarda sempre con sguardo rude e profondo questa coppia.
L’unica cosa che può fare Zhang è vivere con tenacia, evitare quello sguardo rude,
sopportare senza dire parola le persone che non possono capire l’amore, l’odio,
il dolore, la speranza e la sconfitta. Il vero scrittore deve lottare contro l’ideologia,
esplorare l’ignoto, dubitare e opporsi alla conoscenza universale sul mondo. Pro-
prio da questa opposizione Ai Wei trasforma una storia semplice in un racconto
forte, difficile da domare e difficile da prevedere.

Li Jingze, Critico

AI WEI, nato nel 1966, è un autore cinese di spicco originario della provincia dello
Zhejiang. I suoi romanzi contengono spesso più chiavi di lettura e portano il let-
tore a riflettere sulla società cinese moderna.

€ 10,00
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 Francesco Mastriani

Pasquale il calzolaio
del borgo sant’Antonio Abate

«Pasquale era un giovine di temperamento melanconico, uno de’ più di-
sgraziati temperamenti nella umana fisiologia. Di statura piuttosto altetta,
e smilzo della persona, avea bruna carnagione, capelli neri e ricciuti, oc-
chi cervoni e nella sclerotica sinistra una stria sanguigna, mentre l’occhio
dritto stravagava un poco: avea fronte bassa e quasi sempre accigliata: i
labbri avea brevi e ristretti; curvo un pochino l’arco delle spalle».

Questo è il romanzo più pulp di Mastriani: tre omicidi, di cui due pre-
meditati, un tentato omicidio e un suicidio, ispezioni cadaveriche, spar-
gimenti di sangue e i più diversi attrezzi di lavoro usati come armi di
squartamento.
Il protagonista di questa storia è un umile calzolaio. Orfano di genitori,
crede di aver trovato l’amore quando si sposa con Maria, dalla quale ha
una bambina. Tra i due non c’è passione, né quel sentimento che cemen-
ta la coppia quando si hanno figli o interessi in comune. Pasquale si in-
fiamma per una sua cugina, la sicilianella, donna astuta e vendicatrice,
che già ha lavato con il sangue l’affronto di un giovane che l’ha messa
incinta e non l’ha voluta sposare. Pasquale diventa un burattino nelle sue
mani. Si libera della moglie e sta per diventare suo complice anche nel
tentativo di strangolare la bambina. Alla fine Pasquale si opporrà con tut-
te le sue forze a un destino che pare segnato. 

Francesco Mastriani (1819 - 1891) ha scritto romanzi d’appendice, spesso
di denuncia sociale molto forte, di grande successo, come I vermi, Il mio
cadavere, I misteri di Napoli. Molto prolifico, è stato autore di oltre nove-
cento lavori letterari, di cui più di cento romanzi, alcuni ancora inediti
ma tutti in corso di pubblicazione presso la Guida editori. Tra gli inediti
pubblicati, La malavita, La iena delle Fontanelle, Carmela, La spigaiola del
Pendino, L’assassinio in via Portacarrese a Montecalvario, Karì-Tismè, memorie
di una schiava.

€ 15,00
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Francesco Mastriani
Pasquale  
il calzolaio  
del borgo 
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978 ­88 ­6866 ­507­4
2019 · pp. 326 . € 15,00
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Rima di frattura

Paola d’Agnese       Fabrizio Falconi

prefazione
Floriana Coppola

“Tutto quello che appassiona, divora. Tutto quello che si innalza,
conserva. Tutto quello che viene, rinnova.
È la cura dell’essere, queste nostre palpitazioni notturne che ritor-
nano come onde accurate di un destino”.

Fabrizio Falconi

“Ognuno di noi, almeno una volta, ha chiesto tempo. Tempo per
andare, tempo per parlare...
A chi me ne chiede dico sì... una, due, mille volte.
Prendo tempo al tempo, formando una lunga catena di minuti. Mi-
nuti importanti, preziosissimi.
Me li regalo. Te li regalo. Eccoli”.

Paola d’Agnese

Fabrizio Falconi è nato nel 1959 a Roma dove vive.
Giornalista e scrittore, ha pubblicato tra l’altro i saggi:
I Fantasmi di Roma (Newton & C.2010), Le rovine e
l’ombra (Castelvecchi, 2017), Cercare Dio (Castelvec-
chi, 2018); i romanzi Il giorno più bello per incontrarti
( Fazi, 2000 ) e Cieli come questo (Fazi, 2002); i volumi
di poesia L’ombra del ritorno (Campanotto, 1996) fina-
lista al Premio Sandro Penna e segnalato al Premio

Montale, Sub Specie Aeternitatis (Aletti, 2004) e Poesie 1996-2007 (Cam-
panotto). Sue poesie sono apparse su Tri-Quarterly tradotte in americano
da David Lummus e Robert P. Harrison e in Ends of Poetry, volume 8, Issue
1, Californian Italian Studies, 2018. 

Paola d’Agnese è nata a Napoli nel 1962. È tra le fon-
datrici dell’Associazione Culturale Donne e poesia al-
l’interno della Casa Internazionale delle Donne di Ro-
ma dove ha tenuto seminari, presentazioni e letture per
più di un decennio. Dal 2002 al 2010 ha partecipato
come attrice e autrice radiofonica al programma di Ra-
dio Rai Uno “Ho perso il Trend”, ideato e condotto da
Ernesto Bassignano ed Ezio Luzzi. Ha pubblicato nel

2010 da Zona Editore la raccolta di poesie 58 secondi. Vive e lavora a Roma
nelle scuole come Educatrice per l’autonomia e la comunicazione della di-
sabilità.

€ 14,00
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Paola D’Agnese, Fabrizio Falconi
Rima di frattura

“Tutto quello che appassiona, divora. Tutto quello che si innalza, 
conserva. Tutto quello che viene, rinnova. È la cura dell’essere, 
queste nostre palpitazioni notturne che ritornano come onde ac­
curate di un destino”. 

978 ­88 ­6866 ­549­4
2019 · pp. 112 . € 14,00

Poesia  a  Napoli
II edizione 2018

presentazione di 
Antonio Pietropaoli

Il premio “Poesia a Napoli”, promosso dall’editore Guida di Na-
poli e giunto alla II edizione (2018), celebra qui, con questo vo-
lume che ne raccoglie i testi, come già accadde un anno fa, la
squadra dei suoi finalisti.
A differenza della I edizione, però, il numero degli autori selezio-
nati è decisamente superiore [...]. Il che, per la sola forza dei nu-
meri, indica non solo l’incremento quantitativo dei partecipanti
ma anche una sicura e notevole crescita qualitativa.
Infatti, se nella presentazione dell’anno scorso lamentavo il fatto
singolare che in un premio di poesia organizzato da e intestato alla
città di Napoli proprio i poeti in napoletano costituissero una pat-
tuglia fin troppo sparuta, eccomi oggi prontamente smentito e sod-
disfatto, essendosi più che duplicato il numero dei partecipanti
alla sezione “dialettale” (virgolette d’obbligo) [...].
E dunque: il fervore poetico, che rilevavo nella presentazione della
prima antologia dei finalisti, va quest’anno esteso a pari merito a
entrambe le sezioni, dove spiccano voci nuove, talvolta giovanili,
insieme ad altre già note e affermate: il tutto a conferma della vi-
talità di questa iniziativa culturale come anche del suo lento gra-
duale espandersi ad un orizzonte sovra-regionale.
Il successo del premio è infine segnale positivo non solo per la
casa editrice promotrice e per il lavoro della giuria ma anche e so-
prattutto per il livello di salute culturale di questa nostra amata
quanto martoriata città, che meriterebbe molto di più di quel poco
(pochissimo) che riceve sia dai vari livelli di governo e sia da molti
(troppi) dei suoi stessi cittadini.

ANTONIO PIETROPAOLI

e 12,00
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Poesia a Napoli
II edizione 2018

Il premio “Poesia a Napoli”, promosso dall’editore Guida di Napo­
li e giunto alla II edizione (2018), celebra qui, con questo volume 
che ne raccoglie i testi, come già accadde un anno fa, la squadra 
dei suoi finalisti. A differenza della I edizione, però, il numero de­
gli autori selezionati è decisamente superiore [...]. Il che, per la so­
la forza dei numeri, indica non solo l’incremento quantitativo dei 
partecipanti ma anche una sicura e notevole crescita qualitativa. 
Il successo del premio è segnale positivo non solo per la casa edi­
trice promotrice e per il lavoro della giuria ma anche e soprattutto 
per il livello di salute culturale di questa nostra amata quanto 
martoriata città, che meriterebbe molto di più di quel poco (po­
chissimo) che riceve sia dai vari livelli di governo e sia da molti 
(troppi) dei suoi stessi cittadini. ANTONIO PIETROPAOLI

978 ­88 ­6866 ­469­5
2018 · pp. 122 . € 12,00

Poesia a Napoli  
I edizione 2017

978­88­6866­416­9
2018 · pp. 94 · € 12,00

Poesia  a  Napoli
I edizione 2017

presentazione di 
Antonio Pietropaoli

Vengono qui raccolti i testi dei finalisti delle due sezioni, lingua
italiana e lingua napoletana, della I edizione del premio “Poesia a
Napoli”, promosso dall’editore Guida di Napoli [...]. 
Intanto, qui, le tematiche affrontate e le forme sperimentate,
com’è naturale in un’occasione del genere, sono le più svariate, sia
per campi semantici che per strutture metriche – il lettore, d’al-
tronde, saprà discernere e valutare per conto proprio. Piuttosto,
vale la pena sottolineare come questa I edizione del Premio abbia
rivelato (soprattutto, come si è detto, nella sezione in lingua ita-
liana) un fervore poetico, in parte già noto, ma che ha portato alla
luce anche voci nuove, in qualche caso giovanili, e dunque non an-
cora affermate nel panorama poetico cittadino e regionale.
Il rilievo fa ben sperare, se non altro perché, contro il formidabile
imbarbarimento attuale, uno dei pochi strumenti di contrasto, e di
difesa della civiltà della parola, resta il fattore culturale, al cui in-
terno non v’è dubbio che la poesia (al pari della musica) occupi
un posto privilegiato, come strumento di educazione linguistica,
civile, di raffinamento del gusto e della sensibilità, e persino di de-
nuncia e riflessione sulle tragedie del sociale (di cui, qui, alcuni in-
teressanti esempi in entrambe le sezioni).
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Poesia  a  Napoli
I edizione 2017

presentazione di 
Antonio Pietropaoli

Vengono qui raccolti i testi dei finalisti delle due sezioni, lingua
italiana e lingua napoletana, della I edizione del premio “Poesia a
Napoli”, promosso dall’editore Guida di Napoli [...]. 
Intanto, qui, le tematiche affrontate e le forme sperimentate,
com’è naturale in un’occasione del genere, sono le più svariate, sia
per campi semantici che per strutture metriche – il lettore, d’al-
tronde, saprà discernere e valutare per conto proprio. Piuttosto,
vale la pena sottolineare come questa I edizione del Premio abbia
rivelato (soprattutto, come si è detto, nella sezione in lingua ita-
liana) un fervore poetico, in parte già noto, ma che ha portato alla
luce anche voci nuove, in qualche caso giovanili, e dunque non an-
cora affermate nel panorama poetico cittadino e regionale.
Il rilievo fa ben sperare, se non altro perché, contro il formidabile
imbarbarimento attuale, uno dei pochi strumenti di contrasto, e di
difesa della civiltà della parola, resta il fattore culturale, al cui in-
terno non v’è dubbio che la poesia (al pari della musica) occupi
un posto privilegiato, come strumento di educazione linguistica,
civile, di raffinamento del gusto e della sensibilità, e persino di de-
nuncia e riflessione sulle tragedie del sociale (di cui, qui, alcuni in-
teressanti esempi in entrambe le sezioni).
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Poesia  a  Napoli
I edizione 2017

presentazione di 
Antonio Pietropaoli

Vengono qui raccolti i testi dei finalisti delle due sezioni, lingua
italiana e lingua napoletana, della I edizione del premio “Poesia a
Napoli”, promosso dall’editore Guida di Napoli [...]. 
Intanto, qui, le tematiche affrontate e le forme sperimentate,
com’è naturale in un’occasione del genere, sono le più svariate, sia
per campi semantici che per strutture metriche – il lettore, d’al-
tronde, saprà discernere e valutare per conto proprio. Piuttosto,
vale la pena sottolineare come questa I edizione del Premio abbia
rivelato (soprattutto, come si è detto, nella sezione in lingua ita-
liana) un fervore poetico, in parte già noto, ma che ha portato alla
luce anche voci nuove, in qualche caso giovanili, e dunque non an-
cora affermate nel panorama poetico cittadino e regionale.
Il rilievo fa ben sperare, se non altro perché, contro il formidabile
imbarbarimento attuale, uno dei pochi strumenti di contrasto, e di
difesa della civiltà della parola, resta il fattore culturale, al cui in-
terno non v’è dubbio che la poesia (al pari della musica) occupi
un posto privilegiato, come strumento di educazione linguistica,
civile, di raffinamento del gusto e della sensibilità, e persino di de-
nuncia e riflessione sulle tragedie del sociale (di cui, qui, alcuni in-
teressanti esempi in entrambe le sezioni).
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Vincenzo Acquaviva
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Graffi di gatta 
“Due punto zero”
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Estate eleva un canto di venti atlantici,
lontano da ogni afa o arsura ardente …

Questi versi, e l’immagine che trasmettono possono essere
ben esemplificativi del percorso presente in questa raccolta,
che attraverso immagini semplici, ma ben coniate, tenta
di portare a riflessioni profonde il lettore, cercando
di esorcizzare le angosce del tempo presente,
per raggiungere una serenità.
Poesia non artefatta, ma concepita per essere immediata,
per attivare percorsi di riflessione, al fine di far rinascere
la coscienza esistenziale dell’uomo, in un mondo
che sembra sempre più opprimere e angosciare.
Percorso spirituale ed interiore di dimensione personale,
ma che raggiunge facilmente istanze universali.

Luigi De Paola vive a Vallata, in Irpinia, è insegnate di materie
letterarie nei Licei e Istituti Superiori. Ha già pubblicato
una raccolta nell’anno 2000 dal titolo Specchi e parole.

8 7,00
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Maria Adele Gubitosi, insegnante di lettere in pensio-
ne vive a Napoli, dove frequenta alcuni salotti letterari.
Fa parte di una compagnia teatrale “non ci resta che 
ridere” dove recita.
“Graffi di gatta” è la prima raccolta di poesie.
Perché graffi di gatta? Il graffio è uno scatto in avanti, 
dà il senso del movimento, dell’andare con forza, con 
veemenza e velocità verso. È uscire da sé, è rivolgersi 
al mondo esterno, per conoscere, esplorare, offende-
re, difendersi.

Attrice, autrice e poetessa, impegnata nel teatro e nei cenacoli vesuviani, 
Maria Adele Gubitosi riesce a trasmettere con il suo innato carisma auten-
tiche performances poetiche e teatrali, basandosi sulla sua alta esperienza 
di vita non solo di docente negli istituti scolastici, ma di autentica musa 
della poesia finalizzata alla comunicazione di quelle attività sociali e peda-
gogiche che mai devono mancare in tutti i luoghi del mondo. Dalla sua 
esperienza di madre ed insegnante nascono le sue storie. Le sue poesie, 
i suoi interventi nelle svariate associazioni, accademie e centri culturali, 
dove si adopera a rappresentare le voci e le anime di autori e poeti vari, 
non trascurando mai il teatro, simposio delle sue elucubrazioni espressive 
e luogo da dove partono i suoi impulsi interiori di autentica introspezione. 
Presente ultimamente al Meeting di Arte e Cultura “Ischia in the World”, 
nell’isola verde ha messo in luce le sue qualità professionali in un’atmosfera 
esemplare, dove la presenza di personaggi di ogni ramo l’hanno apprezzata 
per i suoi monologhi profondi e gioiosi allo stesso tempo. Il suo profondo 
impegno in questo campo le permette di non staccarsi mai dalla sua realtà, 
quindi scrivere e fare teatro è come non mancare mai agli allenamenti 
quotidiani con il proprio status vivendi. È un piacere averla tra noi perché 
rafforza i nostri sentimenti per la cultura e ci aiuta a promuovere nuovi 
pensieri e idee nell’arte contemporanea, tempio a mio avviso degli eletti, 
lontani dalla politica e dalle brutture quotidiane.

Gianni Ianuale

Maria Adele Gubitosi
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Ora dov’è il clamore del mondo, le gesta degli eroi e la pena di chi vive? 
Ora dov’è la vita? Tutto passa e niente torna indietro. Fuggiamo come 
fantasmi nella notte, ombre che vivono solo di riflesso. Le nostre radi-
ci sono state ingoiate dalla fretta e dall’indifferenza di una vita sterile e 
senza luce. Solo il ricordare può essere la nostra unica àncora di salvezza. 
Questi versi vogliono essere il desiderio di incidere la vita nel tempo… 
per far sì che proprio la vita non sia solo una corsa inutile e senza tempo.

Vincenzo Acquaviva, nato a Nocera Inferiore (SA), 
città dove risiede, si dedica da anni alla letteratura, 
come autore di opere di narrativa, di poesie e di saggi 
che hanno avuto numerosi riconoscimenti.
Tra i vari riconoscimenti ottenuti: Primo classificato 
nella Sezione narrativa adulti al 1° Concorso lettera-
rio “Il Pensiero Libero”, 2012; Primo classificato nella 
Sezione Poesia all’XI Edizione del Premio Internazio-

nale di Poesia, Narrativa, Arte, Premio Albatros, 2013; Primo classifi-
cato nella sezione Poesia adulti al 2° Concorso Letterario “Il Pensiero 
Libero”, 2013. Ha scritto varie recensioni e cataloghi per artisti moderni 
e contemporanei. Ha firmato numerosi articoli in riviste culturali come 
Albatros Magazine e Avolesi nel mondo.
Sue sono le opere: Un prete inutile; Poesie senza Poesia; Li cunti da’ cun-
trora - Storie di ordinaria quotidianità; Il Barbiere; Il profumo della neve; 
Suspire, lacrime e canzone; Il sorriso della speranza; Trattato sull’Aldilà 
- Il Purgatorio; Racconti Spirituali; Trattato sull’Aldilà - L’Inferno (Vol. 
2); De vita morteque; Quattro schegge d’autore: Il Mare, in AA. VV.; Le 
ali del tempo - momenti per amare; Maria di Nazareth. Icona della Chiesa 
alla luce del Magnificat; Mater Dolorosa; Il dolore e la rabbia; Remember 
– Racconti sotto l’albero.

Vincenzo Acquaviva

TU VIVI DENTRO ME 
COME UN PELLICANO 
FERITO
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Vincenzo Acquaviva
Ansiedad de Dios
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Vincenzo Acquaviva

Ansiedad de Dios

Entrare nella profondità dell’essere è quasi impossibile, perché solo Dio
conosce veramente il cuore dell’uomo, perciò ci ha ammoniti: non giudi-
cate e non sarete giudicati, ma, tante volte, è il cuore stesso che giudica e fi-
nisce sempre per condannare e per condannarsi, e allora nasce e cresce
nell’essere l’Ansiedad, il tormento di non essere “adatti” all’infinito Amore
che Dio ha voluto regalarci, non perché fossimo buoni o ne fossimo de-
gni, ma perché conoscessimo, almeno in parte, quest’energia inconteni-
bile che move il sole e l’altre stelle. Questa piccola raccolta di frammenti altro
non vuole essere che una riflessione per accettare quello che siamo: figli
inquieti ma amati infinitamente da Dio!

Vincenzo Acquaviva, nato a Nocera Inferiore (SA), città dove risiede, si dedica
da anni alla letteratura, come autore di opere di narrativa, di poesie e di saggi
che hanno avuto numerosi riconoscimenti, tra cui: Primo classificato nella Sezio-
ne narrativa adulti al 1° Concorso letterario “Il Pensiero Libero”, 2012; Primo
classificato nella Sezione Poesia all’XI Edizione del Premio Internazionale di Poe-
sia, Narrativa, Arte, Premio Albatros, 2013; Primo classificato nella sezione Poesia
adulti al 2° Concorso Letterario “Il Pensiero Libero”, 2013. Ha scritto varie re-
censioni e cataloghi per artisti moderni e contemporanei. Ha firmato numerosi
articoli in riviste culturali come Albatros Magazine e Avolesi nel mondo. Sue sono
le opere: “Un prete inutile” (Ed. La Quercia); “Poesie senza Poesia” (Ed. Alba-
tros); “Li cunti da’ cuntrora - Storie di ordinaria quotidianità” (Ed. Albatros); “Il
Barbiere” (Ed. Albatros); “Il profumo della neve” (Ed. Albatros); “Suspire, lacri-
me e canzone” (Ed. Albatros); “Il sorriso della speranza” (Ed. Albatros); “Trattato
sull’Aldilà – Il Purgatorio” (Ed. Segno); “Racconti Spirituali” (Ed. Segno); “Trat-
tato sull’Aldilà - L’Inferno (Vol. 2)” (Ed. Segno); “De vita morteque” (Ed. Segno);
“Quattro schegge d’autore: Il Mare, in AA. VV.” (Ed. Albatros); “Le ali del tempo
- momenti per amare” (Ed. Segno); “Maria di Nazareth – Icona della Chiesa alla
luce del Magnificat” (Ed. Segno); “Mater Dolorosa” (Ed. Segno); “Il dolore e la
rabbia” (Ed. Guida); “Remember - Racconti sotto l’albero” (Ed. Segno); “Tu vivi
dentro me come un pellicano ferito” (Ed. Guida); “Palpiti” (Ed. Segno); “Piaz-
zetta Pagliara - Antologia di ricordi” (PrintArt Edizioni); “Don Gaetano Ficuciel-
lo” (PrintArt Edizioni); “Il libro delle favole” (PrintArt Edizioni); “Il Paccato”
(PrintArt edizioni); “Trasparenze” (PrintArt edizioni); “Il Dramma dei Dormien-
ti” (PrintArt edizioni);  “Virgo Perdolens - Prima via salutis” (PrintArt Edizioni).
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Michelarcangelo Galli
E poi...
E poi, implacabile, ti assale, 
la malinconia della sera:  
le sue ombre ti avvolgono 
l’anima nella terribile 
stretta della maledetta 
solitudine compagna

978 ­88 ­6866­570­8
2019 · pp. 82 . € 10,00

MICHELARCANGELO GALLI 

E poi... 
E poi, 
implacabile, 
ti assale 
la malinconia della sera: 
le sue ombre 
ti avvolgono l’anima 
nella terribile stretta 
della maledetta 
solitudine compagna

M
ichelarcangelo G

alli   E poi...

La solitudine, la tristezza, e, con esse, le inquietudini ed i tor-
menti dell’animo, e, inoltre, l’ansia o l’angoscia che si prova 
davanti al peso dei quotidiani impegni di vita che ci attanaglia-
no, e, ancora più, quell’inconscio o consapevole riproporsi 
spesso del pensiero, ovvero della paura della morte, quel 
bisogno di aprirsi con gli altri, di comunicare, quella necessità 
avvertita di amare e di essere amati, quello sguardo puntato 
sulla volta stellata, sull’universo infinito in una serena notte 
d’estate, quel bisogno di evasione, di fuga dal reale, quel 
sogno, quel desiderio vano di un’umanità migliore, quell’atto-
nita paura davanti all’ignoto, al mistero della vita e della 
morte: tutto ciò, tutti questi motivi sostanziano queste liriche 
e ne sono sovrani, costituendo il tessuto e la trama di esse. 

Michelarcangelo Galli 

Michelarcangelo Galli, è ischitano di 
nascita, già docente di lettere latine e 
greche nei Licei, ricercatore e docente 
collaboratore universitario, studioso di 
fama internazionale, autore di molteplici 
e preziose pubblicazioni letterarie, colla-
boratore di prestigiose riviste di cultura 
classica ed umanistica, direttore di affer-

mate collane di poesia e letteratura, saggista, critico letterario, 
poeta, pittore ed esteta.  

8 10,00
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Costanzo Ioni
Stive
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2017 · pp. 111 · € 12,00

Stive

Costanzo Ioni

prefazione

Antonio Pietropaoli

“STIVE” Pietropaoli dice
“è il titolo del libro”

davanti a ciò mi sfibro
inseguendo la mia fenice

ammetto questa sua ragione
benché non parli in rima

potrebbe ma fa prima
e spazza ogni pia illusione
ma sono arrivato a questo

che debbo valutare
anche un preliminare

nel condensare il testo
comprendi che cosa lacero

trent’anni di tormenti
(se va TAMPONAMENTI)

d’emblée finiranno al macero
perd’io per questi inciampi

finisca l’agonia
s’è STIVE Stive sia

e parta il via si stampi

Costanzo Ioni ha curato, con Michel Maire, l’antologia di autori con-
temporanei francesi Passeur de langue (1987) e, con Ruggero Guarini,
TuttoTotò (1991); nel 1985 ha pubblicato la raccolta Pret-à-Porter e
altri testi sono stati pubblicati in riviste e antologie letterarie fra cui
Gruppo ’93 (1993 e 2010). Nella sua produzione letteraria lavora su
più versanti fra ricerca stlistica e impegno civile e per la specifica mo-
dalità di lettura dei testi plurilinguisti ha coniato la definizione di Ra-
gamelot (combinazione fra Ragamuffin e Gramelot). Organizza la
manifestazione di letture poetiche “Veduta Leopardi” giunta alla
quarta edizione ed è componente del comitato scientifico della rivista
«Trivio».
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E se in una terra che brucia … il canto di un uccello  notturno … scon-
volge … e il passo del buio che corre incanta e lo squarcio nel cuore di 
un albero  trascina … e il cammino soffocato e discusso  travolge … e 
i corpi che si cercano  senza paura e senza pudore placano … e le mani 
che si afferrano senza ritegno compensano … e il bianco e il nero   che 
si attraggono  illuminano … e l’affanno di un corpo bianco rattrista 
… e l’affanno di un corpo nero  rattrista … e la melodia imperversa … 
e il ritmo è incessante … e le risate coinvolgono … e le foglie dei tigli 
continuano a parlare … c’è passione. «È qualcosa che solo chi calpesta 
il mio asfalto   può capire … che solo chi respira la mia  aria può im-
maginare … che solo chi comprende le mie ragioni può sospirare … 
che solo che ascolta le foglie dei miei tigli può cantare». 

Filomena Passariello vive a San Felice a Cancello, 
in provincia di Caserta, con la sua famiglia. La sua 
passione per la cultura popolare e neorealista si ri-
scontra nei suoi romanzi e nelle sue poesie.
L’autrice con semplici parole esalta le caratteristiche 
dell’essere umano non tralasciando mai l’essenziali-
tà delle cose … non sottovalutando mai il percorso 
perverso e sofferto che conduce alla felicità … Le sue 

sono parole che affondano le radici nel paese in cui vive. Nel 2015 ha 
pubblicato il romanzo E rubammo una notte al tempo.

Filomena Passariello

IL GIARDINO  
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Filomena Passariello
Il giardino  
dei tigli

978 ­88 ­6866 ­406­0
2018 · pp. 100 . € 10,00

ANNIE PEMPINELLO

IL PAROLIERE

A
nnie Pem

pinello   Il paroliere

Ora che lo specchio
dei vent’anni non 
ci riflette più e il vento
è una rete trasparente
che porta sul viso il sale del mare
sappiamo che la gioventù
porta con sé altri delta.
Quelli che chiamiamo
errori ripetuti non sono
che la nostra punteggiatura.

Annie Pempinello, laureata in lettere classiche,
è docente di ruolo, attrice, ideatrice di numerosi recital poetici.
Il paroliere è la sua prima raccolta poetica.

8 10,00

prefazione di

Matteo Palumbo
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Annie Pempinello
Il paroliere

978­88­6866­369­8
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Carmela Piano
Un canzoniere 
nella debacle  
del XXI secolo

978­88­6866­015­4
2015 · pp. 112 · € 10,00

Carmela Francesca Piano

È SEMPRE AMORE
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«Desidero pubblicare questa nuova raccolta di poesie nella speran-
za di fecondare l’affetto del lettore per
– la terra madre
– il fatato amore
– l’umanità sempre più offesa dalla dominante legge di prevarica-
zione sui deboli
– l’incanto, la capacità di evocare e la ricchezza espressiva della 
nostra lingua violata dalla pervadente globalizzazione, dall’indotta 
depressione civile e devianza culturale
– la politica, attività nobilissima se esercitata nel rispetto sia di 
una democratica architettura costituzionale della società, sia del 
dovere di rappresentanza pattui to con l’elettore.
Non è casuale il mio impegno nel mutuare frammenti espressivi 
tramandati dai grandi autori del passato».

Carmela Francesca Piano
È sempre amore

978 ­88 ­6866 ­478­7
2018 · pp. 123 . € 10,00

’A VIA ARGIENTO

Concetta Ripoli

Presentazione di
Aldo De Gioia

L’opera è una raccolta di poesie dai diversi stili poetici, tutte scritte in lingua napo-
letana ed accomunate da un carattere fortemente pittorico, vera impronta dell’au-
trice, molto apprezzato da numerosi critici e studiosi di spicco dell’ambito. notevole
aspetto riscontrato anche in altri volumi della Ripoli che la legano, fin da bambina,
all’amore per la sua napoli e per suo padre Luigi, fine pittore decoratore di pareti
sacrali, diplomatosi all’Accademia di Belle Arti di napoli negli anni Venti.

Concetta Ripoli in Scherillo è un’autrice di poesie dia-
lettali (napoletane) e in lingua e di diversi brani musicali,
nonché una pittrice e scultrice ben imperniata nel tes-
suto artistico-letterario della napoli contemporanea. È
Delegata Regionale per la Campania dell’AnPoSDi
(Associazione nazionale Poeti e Scrittori Dialettali) ed
è presente in opere enciclopediche come quella deno-
minata “Poeti napoletani Contemporanei”, pubblicata
a cura di nazario Bruno napoli, e in quella del noto
giornalista e storico Pietro Gargano, l’“enciclopedia il-
lustrata della Canzone napoletana”. 

La Ripoli, abile penna napoletana, ha anche collaborato con quotidiani come il “no-
tiziario Flegreo” – in cui gestiva una sua rubrica poetica - e tutt’oggi scrive per alcune
prestigiose riviste letterarie, alle quali fornisce recensioni di libri e pezzi sulla vita e le
opere di autori dello scenario poetico e letterario napoletano. L’autrice ha ricevuto
considerevoli riconoscimenti artistici, anche a livello nazionale: tra questi, il “Premio
Critica” per l’originalità dei versi (nel 2000) ed il Premio “Donna in Arte” (nel 2004). 

€ 15,00
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Lago con cigno - Premio “Donna in Arte” 2004
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Concetta Ripoli
’A via argiento

978 ­88 ­6866 ­564­7
2019 · pp. 294 . € 15,00

Una raccolta di poesie, pensieri brevi, riflessioni lunghe e brevi, 
appunti di viaggio in cui la grande artista per la prima volta si 
confessa a tutto tondo. Confessa le sue fragilità, le sue debolezze, 
ma anche i grandi amori della sua vita. Ne viene fuori una donna 
dalla grande personalità, che non ha paura di mostrarsi in tutta la 
sua umanità. Poesie in dialetto e in italiano, con rime spezzate e 
rime baciate.

Lina Sastri è un’attrice, regista e cantante italiana. Ha vinto due David 
di Donatello per la migliore attrice protagonista di «Mi manda Picone» 
(1984) e per «Segreti segreti» (1985), e un David di Donatello per la 
migliore attrice non protagonista in «L’inchiesta» (1987). Ha ricevuto 
numerose nomination per diverse altre interpretazioni. Nel giugno 
2011 è stata insignita del titolo di commendatore al merito dall’allora 
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. In teatro ha lavorato, 
tra gli altri, con Eduardo de Flippo, Giuseppe Patroni Griffi, Roberto de 
Simone. Per il cinema ha lavorato con Nanni Loy,  Giancarlo Giannini, 
Bernardo Bertolucci, Ugo Tognazzi, Pupi Avati, Woody Allen, Giuseppe 
Tornatore, Ferzan Ozpetek e molti altri. I suoi spettacoli musicali sono 
stati in tour, oltre che in territorio nazionale, in Europa, negli Stati Uniti, 
in Cina, Giappone, Sudamerica. Ha scritto il breve romanzo La casa di 
Ninetta (Marsilio) mentre per Guida editori ha pubblicato Mi chiamo 
Lina Sastri.

In allegato al libro Cd con voce recitante di Lina Sastri e musiche di 
Salvatore Ferraiuolo

Lina Sastri

PENSIERI 
ALL’IMPROVVISO
Cantata del prima e del dopo
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Lina Sastri
Pensieri 
all’improvviso  
Cantata del prima  
e del dopo

978­88­6866­341­4
2018 · pp. 92 · € 10,00

Domenico Setola
La misura  
del tempo

978 ­88 ­6866 ­377­3
2019 · pp. 72 . € 8,00

“‘La misura del tempo’ è, credo, un libro fenomenico. Nel senso più ori-
ginario.
E dell’origine di ogni fenomeno deve essere conservato e interrogato l’a-
spetto più squisitamente temporale. Il fenomeno è nel fondo ciò che si è 
lasciato apparire, si è lasciato mostrare, in un processo che si deve cogliere 
con un movimento – o meglio, atteggiamento – assolutamente passivo. 
Ciò che si è lasciato mostrare, ciò che si è voluto lasciar-si mostrare, indica 
una passività e una passione anteriore a ogni movimento di intellegibilità 
e di appropriazione. Prima ancora di ogni parola, perfino prima di quella 
poetica, c’è (c’è stata) questa che Lèvinas chiamerebbe la pazienza del 
tempo”.

Angelo De Stefano

Domenico Setola è nato a Pompei nel 1978 
e risiede in provincia di Napoli. Ha collaborato 
per vari anni con alcuni periodici di informazio-
ne locale. Le sue poesie sono guidate dall’idea di 
Paul Celan secondo cui il poeta “non dimentica 
che sta parlando sotto l’angolo d’incidenza della 
sua propria esistenza, della sua condizione crea-

turale”. La misura del tempo è la sua prima silloge.
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Poesia

Iris Uccello
Necrofilie

978­88­6666­207­5
2013 · pp. 68 · € 9,00

Luigi Ventriglia
L’oro nell’anima 
Poesie e liriche

978­88­6866­091­8
2015 · pp. 112 · € 10,00

Grazia Sposito
L’urlo dell’anima

978­88­6666­241­7
2016 · pp. 76 · € 12,00

L’urlo dell’anima nasce dal desiderio, dal bisogno di andare oltre se stessi, 
portando il lettore ad una nuova ed importante consapevolezza nel con­
siderare la diversità come fonte di ricchezza divina da cui si evincono le 
profonde fonti d’amore e di coraggio. L’unico limite che non consente di 
tastare queste grandi sfumature che la vita genera è il pregiudizio. Mi piace 
pensare sempre la frase del libro del Piccolo principe “L’essenziale è invisibi­
le agli occhi”, penso che se ci concentrassimo a guardare solo con gli occhi 
di un bambino amplieremmo i nostri orizzonti e scopriremmo un amore 
concreto e profondo verso noi stessi e le altre anime. 
È una raccolta di versi celati nei meandri dell’anima, musa ispiratrice di tanti 
momenti di vita. Gioie, dolori, speranze, orizzonti non sempre raggiungibili, 
ma anche amicizie, amori, luoghi che hanno risvegliato incondizionatamen­
te la sua anima. Poesie come specchio dell’anima, come cura di una malattia 
priva di nome. Per l’autrice la poesia è tutto ciò che con una sola parola si 
impossessa del nostro cuore e attorciglia lo stomaco, scava il passato richia­
mando in vita i nostri ricordi, che il più delle volte fa da eco ai dolori vissuti. 

Grazia Sposito nasce il 13 agosto 1987 a Madda­
loni. Dopo essersi diplomata in Tecnico della ge­
stione aziendale, coltiva la sua grande passione per 
la scrittura. Il mondo per la scrittura è una passione 
che nutre fin da bambina, che non ha smesso mai 
d’alimentare, tanto da occuparle quel suo quarto pa­
sto della giornata. Negli ultimi anni ha partecipato a 
numerosi concorsi sia letterari che poetici, ricevendo 
molte soddisfazioni e plausi dalla giuria. Nel corso 

degli anni ha collaborato anche con piccole testate giornalistiche, e per un 
giornalino online, dove oltre a dilettarsi nello scrivere articoli riguardanti 
la dura realtà, ha affrontato soprattutto tematiche che miravano all’abbat­
timento di qualsiasi barriera architettonica e non del diversamente abile. 
Quel mondo che tutti chiamano “diverso” anche lei fin dalla nascita lo 
affronta quotidianamente, ed è grazie soprattutto ai suoi grandi affetti fa­
migliari e vere amicizie che è riuscita a trasformare la sua diversità in qual­
cosa di speciale. Dal 2014 è promotrice ed organizzatrice di un concorso 
nazionale di poesia denominato “Urlo e non mi senti”, giunto quest’anno 
alla sua quarta edizione. Per lei è la poesia la vera voce dell’anima!

Grazia Sposito
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L’urlo dell’anima nasce dal desiderio, dal bisogno di andare oltre se stessi, 
portando il lettore ad una nuova ed importante consapevolezza nel con­
siderare la diversità come fonte di ricchezza divina da cui si evincono le 
profonde fonti d’amore e di coraggio. L’unico limite che non consente di 
tastare queste grandi sfumature che la vita genera è il pregiudizio. Mi piace 
pensare sempre la frase del libro del Piccolo principe “L’essenziale è invisibi­
le agli occhi”, penso che se ci concentrassimo a guardare solo con gli occhi 
di un bambino amplieremmo i nostri orizzonti e scopriremmo un amore 
concreto e profondo verso noi stessi e le altre anime. 
È una raccolta di versi celati nei meandri dell’anima, musa ispiratrice di tanti 
momenti di vita. Gioie, dolori, speranze, orizzonti non sempre raggiungibili, 
ma anche amicizie, amori, luoghi che hanno risvegliato incondizionatamen­
te la sua anima. Poesie come specchio dell’anima, come cura di una malattia 
priva di nome. Per l’autrice la poesia è tutto ciò che con una sola parola si 
impossessa del nostro cuore e attorciglia lo stomaco, scava il passato richia­
mando in vita i nostri ricordi, che il più delle volte fa da eco ai dolori vissuti. 

Grazia Sposito nasce il 13 agosto 1987 a Madda­
loni. Dopo essersi diplomata in Tecnico della ge­
stione aziendale, coltiva la sua grande passione per 
la scrittura. Il mondo per la scrittura è una passione 
che nutre fin da bambina, che non ha smesso mai 
d’alimentare, tanto da occuparle quel suo quarto pa­
sto della giornata. Negli ultimi anni ha partecipato a 
numerosi concorsi sia letterari che poetici, ricevendo 
molte soddisfazioni e plausi dalla giuria. Nel corso 

degli anni ha collaborato anche con piccole testate giornalistiche, e per un 
giornalino online, dove oltre a dilettarsi nello scrivere articoli riguardanti 
la dura realtà, ha affrontato soprattutto tematiche che miravano all’abbat­
timento di qualsiasi barriera architettonica e non del diversamente abile. 
Quel mondo che tutti chiamano “diverso” anche lei fin dalla nascita lo 
affronta quotidianamente, ed è grazie soprattutto ai suoi grandi affetti fa­
migliari e vere amicizie che è riuscita a trasformare la sua diversità in qual­
cosa di speciale. Dal 2014 è promotrice ed organizzatrice di un concorso 
nazionale di poesia denominato “Urlo e non mi senti”, giunto quest’anno 
alla sua quarta edizione. Per lei è la poesia la vera voce dell’anima!
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L’urlo dell’anima nasce dal desiderio, dal bisogno di andare oltre se stessi, 
portando il lettore ad una nuova ed importante consapevolezza nel con­
siderare la diversità come fonte di ricchezza divina da cui si evincono le 
profonde fonti d’amore e di coraggio. L’unico limite che non consente di 
tastare queste grandi sfumature che la vita genera è il pregiudizio. Mi piace 
pensare sempre la frase del libro del Piccolo principe “L’essenziale è invisibi­
le agli occhi”, penso che se ci concentrassimo a guardare solo con gli occhi 
di un bambino amplieremmo i nostri orizzonti e scopriremmo un amore 
concreto e profondo verso noi stessi e le altre anime. 
È una raccolta di versi celati nei meandri dell’anima, musa ispiratrice di tanti 
momenti di vita. Gioie, dolori, speranze, orizzonti non sempre raggiungibili, 
ma anche amicizie, amori, luoghi che hanno risvegliato incondizionatamen­
te la sua anima. Poesie come specchio dell’anima, come cura di una malattia 
priva di nome. Per l’autrice la poesia è tutto ciò che con una sola parola si 
impossessa del nostro cuore e attorciglia lo stomaco, scava il passato richia­
mando in vita i nostri ricordi, che il più delle volte fa da eco ai dolori vissuti. 

Grazia Sposito nasce il 13 agosto 1987 a Madda­
loni. Dopo essersi diplomata in Tecnico della ge­
stione aziendale, coltiva la sua grande passione per 
la scrittura. Il mondo per la scrittura è una passione 
che nutre fin da bambina, che non ha smesso mai 
d’alimentare, tanto da occuparle quel suo quarto pa­
sto della giornata. Negli ultimi anni ha partecipato a 
numerosi concorsi sia letterari che poetici, ricevendo 
molte soddisfazioni e plausi dalla giuria. Nel corso 

degli anni ha collaborato anche con piccole testate giornalistiche, e per un 
giornalino online, dove oltre a dilettarsi nello scrivere articoli riguardanti 
la dura realtà, ha affrontato soprattutto tematiche che miravano all’abbat­
timento di qualsiasi barriera architettonica e non del diversamente abile. 
Quel mondo che tutti chiamano “diverso” anche lei fin dalla nascita lo 
affronta quotidianamente, ed è grazie soprattutto ai suoi grandi affetti fa­
migliari e vere amicizie che è riuscita a trasformare la sua diversità in qual­
cosa di speciale. Dal 2014 è promotrice ed organizzatrice di un concorso 
nazionale di poesia denominato “Urlo e non mi senti”, giunto quest’anno 
alla sua quarta edizione. Per lei è la poesia la vera voce dell’anima!
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Alessandro Tartaglione
Semi e germogli 
nella terra dei 
fuochi

978 ­88 ­6866 ­486­2
2019 · pp. 62 . € 10,00

“SEMI E GERMOGLI” è una silloge poetica altamente sintomatica, decisa-
mente impegnativa sul piano sostanziale, illuminando, ciascuna poesia,
una dopo l’altra, le coscienze individuali e collettive su una realtà triste,
su un vissuto emozionante, avvincente, quale quello che domina ancora
nella Terra dei Fuochi. Ogni singola poesia è un pezzo di questo vissuto
che soddisfa, sul piano nutritivo, l’anima ansiosa, delicatamente
apprensiva. Nella silloge, dunque, si susseguono temi profondamente
stimolanti, stillati dalla profondità dell’essere e dell’esistenza del poeta,
profondamente avvertito del valore della famiglia, di cui degusta l’amore
della moglie e dei figli, dell’amicizia, della realtà civile e culturale
dell’ambiente di vita, della natura (flora e fauna) che lo circonda, dei
guasti visibili e invisibili operati dall’umana ambizione, della sofferenza
sociale e umana calata nella terra dei fuochi. La silloge, insomma,
esprime la sensibilità dell’autore, il poeta Alessandro Tartaglione. 

Alessandro Tartaglione (Caserta 1970) vive con la gentile
consorte e i radiosi figlioletti a Marcianise ove risiede,
svolgendo al presente l’attività di Tecnico presso il Presidio
operativo Terra dei Fuochi di Marcianise. Ha iniziato a
raccontare, già da giovanissima età, le sue emozioni,
ricevendo giudizi davvero lusinghieri da Francesca Blasi,
Nicola Letizia, Giorgio Agnisola, Enzo Battara, validi critici
letterari. Tant’è! Si sottolinea, tra i tanti, il seguente

illuminante giudizio: «… egli scrive come detta il cuore, sì che la poesia fluisce liberamente
dalla sua vena incontaminata, pura, genuina». 
Al presente ha pubblicato quattro sillogi poetiche con la Casa Editrice Guida di
Napoli: “Cuore e Ragione”, Napoli 2001; “Il Respiro del Tempo”, Napoli 2002; “La mia
Poesia”, Napoli 2004; “I Canti dell’aiuola”, Napoli 2010.
È impegnato con accanita diligenza nel sociale – Es.: è assistente volontario con
l’associazione figli di Barabba che opera nel carcere di Secondigliano (NA) –,
particolarmente nel campo culturale al fine di risvegliare le coscienze all’arte.
Tant’è! Collabora con artisti vari, in particolare con musicisti come autore di testi.

€ 10,00
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Francesco Terrone
Il cammino 
dell’amore

978 ­88 ­6866­590­6
2019 · pp. 80 . € 10,00

Francesco Terrone

il cammino dell’amore

«Il rimpianto per una meravigliosa intesa sentimentale svanita 
ma non dispersa, il ricordo dolce dell’appagamento magnifico, 
l’attesa, la speranza di nuove emozioni: 
è il cammino dell’amore vissuto da Francesco Terrone 
che l’autore ci propone in una raccolta di versi sinceri,
profondi, moderni, sempre confrontati – e confortati –
dal suggestivo manifestarsi della natura, i raggi del sole,
il mare profumato, i prati, i fiori, le stelle che aprono
varchi nel buio della solitudine».

(dall’Introduzione di Michele Cucuzza)

«Terrone svolge il proprio dettato ispirativo
con una precisa e cosciente attenzione sia in termini stilistici 
sia per quanto riguarda il contenuto dell’ordito lirico.
Il suo “discorso amoroso” si dipana in coerenza
con alcune linee guida che possiamo individuare
in tre precise direttrici. La bellezza e la gioia di vivere […].
Il sentimento del tempo […].  L’elegia della memoria […].
La scelta del registro amoroso ha naturalmente
una valenza esistenziale. Attraverso la sua esperienza
si esprime e si qualifica una verità sostanziale.
Perché l’amore consente una maturazione
umana e intellettuale senza precedenti». 

(dalla Prefazione di Antonio Filippetti)

Francesco Terrone è nato a Mercato San Severino (SA).
La sua vera passione è la poesia «…tutto ciò che serve al mondo
per farlo essere più mondo per chi vive il mondo».
È autore di numerose raccolte poetiche di grande valore,
alcune delle quali sono diventate delle rappresentazioni sacre
oltre che ad essere incise su CD e le sue poesie sono state tradotte 
in venti lingue. Si è imposto alla critica nazionale e mondiale
ricevendo numerosi premi e riconoscimenti per le sue opere letterarie. 
Ha partecipato a trasmissioni televisive e radiofoniche 
regionali e nazionali. Alcuni articoli che lo riguardano
sono stati pubblicati su riviste locali, nazionali e mondiali.

€ 10,00
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Pagine d’Autore

Antonella Carfora
Lillo e la magia delle parole  
Favole per grandi e piccini
Letteratura per l’infanzia

978­88­6666­132­0
2012 · pp. 71 · € 10,00

Elogio  
della disobbedienza a Dio

E
logio della disobbedienza a D

io

Giovanni Lamagna

G
iovanni L

am
agna

Il racconto di Genesi 2,7-3,24 è di un grandissimo fascino, a prescindere 
dalla posizione che ognuno di noi ha nei confronti della fede nel Dio 
della Bibbia. Mi sono avventurato un giorno nella sua meditazione, senza 
nean che sapere bene perché. Forse perché volevo confrontare le risonanze 
emotive che avevo provato tantissimi anni fa, quando, ancora bambino, 
questo testo mi era stato proposto durante la frequentazione del catechi-
smo, con quelle che provavo ora, a distanza di tanti anni, da uomo oramai 
maturo o, meglio, anziano, quindi alla luce dei pochi o molti saperi che 
avevo accumulato nel corso degli anni trascorsi. Nel commentare questi 
testi non ho avuto nessuna pretesa esegetica (per la quale non avrei avuto 
le competenze). Mi sono invece avvicinato ad essi con l’animo semplice 
dell’uomo di media cultura, che intendeva confrontarsi con uno dei testi 
più famosi e importanti della storia dell’umanità. Del testo biblico ho 
voluto evidenziare soprattutto le parti che riguardano il rapporto uomo/
donna, quello con la loro corporeità, l’atto della disobbedienza e i sensi 
di colpa che ne derivarono. Il filo conduttore principale di tutto il testo mi 
è sembrato essere però quello della “disobbedienza a Dio”, una disobbe-
dienza che fu una “felix culpa”.

Giovanni Lamagna (1947) laureatosi in filoso-
fia nel 1972 presso la Federico II con una tesi in 
psicologia, ha conseguito un master in counseling 
presso l’Istituto Alfred Adler di Napoli e un diplo-
ma in mediazione familiare presso l’IPR (Istitu-
to di Psicoterapia Relazionale) di Napoli. È stato 
ordinario di materie letterarie nella Scuola Media 

Statale dal 1974 al 2005. I suoi interessi culturali spaziano dalla psicolo-
gia alla sociologia, dalla politica alle religioni, dalla dimensione interiore 
degli individui a quella delle dinamiche relazionali e collettive. Da anni è 
impegnato come “cittadino attivo” nelle realtà socio-politiche napoletana 
e nazionale.

€ 10,00 9 7 8 8 8 6 8 6 6 1 5 5 7

Giovanni Lamagna
Elogio della disobbedienza a Dio

Il racconto di Genesi 2,7­3,24 è di un grandissimo fasci­
no, a prescindere dalla posizione che ognuno di noi ha 
nei confronti della fede nel Dio della Bibbia.

978­88­6666­155­7
2015 · pp. 60 · € 1o,00
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Guida

storie di ragazzi
tra legalità e camorra

narrativa, testimonianze e teatro

a cura di
Luigi Merola

storie di ragazzi tra legalità e cam
orra

G
uida

In questi lunghi anni ho visto tanti ragazzi che si sono persi
ma anche tantissimi altri che si sono salvati. Ecco perché
ho scelto di stare dalla parte dei bambini, dei più deboli,
dei più fragili. Tendere la mano, impegnarmi quotidianamente
con i miei volontari ed educatori a toglierli dalla strada,
è stato il mio chiodo fisso. Con diverse strategie educative
abbiamo riportato a scuola centinaia di bambini, li abbiamo
allontanati dalla strada impegnandoli in attività sportive,
ludiche-ricreative e, in alcuni casi, siamo riusciti anche
a trovargli un lavoro. Nessun bambino nasce delinquente. 
Per questo nel 2007 ho aperto, in un bene confiscato
alla camorra, nel quartiere Arenaccia di Napoli, la Fondazione
’A voce d’ ’e creature, alla quale andranno i proventi
di questa raccolta di racconti, testimonianze e testi teatrali.
Un modo per sostenere le attività portate avanti ogni giorno
con tanti sacrifici da decine di volontari.

Luigi Merola

Luigi Merola, laureato in Teologia e Scienze
sociali, è stato parroco di Forcella, oggi docente
di Religione Cattolica e Presidente
della Fondazione onlus ’A voce d’ ’e creature
in Napoli. È stato membro del Comitato
di Valutazione e Monitoraggio sul progetto
“Scuole aperte e sicure” contro la dispersione
scolastica, voluto dal Ministero della Pubblica
Istruzione nella realtà disagiata di Napoli

e Provincia. È stato nominato Consulente a tempo parziale
della Commissione Parlamentare Antimafia. È membro dal 16 ottobre
2006 del Comitato Nazionale “Scuola-Legalità” del MPI.
Ha pubblicato Forcella, tra esclusione ed inclusione sociale (2007),
Il cancro sociale: la camorra. La storia di un prete che non ha mollato
(2011), I bambini di Napoli (2012) e ’A voce d’ ’e creature (2012)
insieme a Marcello D’Orta. È stato opinionista del quotidiano
«Repubblica» – Edizione Campania, dal maggio 2005 al 2010.

e 10,00

Luigi Merola
Storia di ragazzi tra legalità e camorra  
Narrativa, testimonianza e teatro

In questi lunghi anni ho visto tanti ragazzi che si sono 
persi ma anche tantissimi altri che si sono salvati. Ecco 
perché ho scelto di stare dalla parte dei bambini, dei più 
deboli, dei più fragili.

978­88­6866­024­6
2013 · pp. 168 · € 10,00

Disordine
in cucina

Zia Lù
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I protagonisti di queste favole sono posate, forchette, pento-
le, padelle, coltelli, cucchiai. Giocano  in cucina combinando 
guai, amandosi e vivendo avventure simpatiche. I bambini, 
leggendo questi racconti, non solo  si divertono, ma impara-
no a vedere il mondo della cucina in maniera goliardica.

Zia Lù, pseudonimo di Lucia Monisteri, 
eterna bambina, è amante delle favole, 
dei dolci e delle caramelle.  Vive con Et-
tore, il suo bulldog inglese, che tutte le 
sere prima di mettersi a ronfare ascolta 
le favolette della zia.

Disegni 
di Max Schioppa

e 10,00

Zia Lù
Disordine in cucina

I protagonisti di queste favole sono posate, forchette, pen­
tole, padelle, coltelli, cucchiai. Giocano in cucina combi­
nando guai, amandosi e vivendo avventure simpatiche.
Letteratura per l’infanzia

978­88­6866­269­1
2017 · pp. 68 · € 10,00



Un Lui e una Lei: confessioni, interrogativi, emozioni
che, tassello dopo tassello, danno forma ad un racconto.
Forse Lui e Lei si sono sfiorati in uno dei tanti crocevia della vita.
Di certo, in qualche modo, si sono riconosciuti.
Ma in quell’incontro reale non esisteva spazio per nulla,
se non per lo stupore.
Le parole, tutte la parole, erano destinate al tempo dell’attesa.
Tempo di scavo interiore. Tempo di svelamento. Tempo che ha bisogno
di ritrovare silenzi e lentezze. Di ritrovare Tempo. Il tempo necessario
a Lui e a Lei adesso era quello che richiedeva un altro passo, un indugio,
una meditazione, un respiro, una scoperta, uno spazio di libertà
per interrogarsi. Per dare un nome alla Cosa. Una dimensione
finora incompatibile con la frenesia compulsiva dell’oggi.
Eros, Philos, Agape? Quale poteva essere l'emozione che li attraversava?
La Cosa poteva esistere a condizione di rinascere sulla pagina bianca.
Uno strumento così antico eppure così prezioso per lasciare cantare
l’anima: la lettera.

Dora Celeste Amato, insegnante, autrice televisiva
e giornalista per varie testate, tra cui «Paese Sera»,
«Il Mattino», «Avvenire», collabora con riviste istituzionali
quali «Fridericiana», «Mondo Basilicata», «Appennino».
Approda alla narrativa pubblicando, fra gli altri, per Esi,
Pironti, Loffredo, Paparo, Rogiosi, Colonnese, La Conchiglia,
Guida Editori – con quest’ultima ha scritto Il rossetto color
amaranto. Ha pubblicato anche diverse raccolte di poesie. 

Mimmo Sammartino, giornalista e scrittore, è autore di testi
di teatro, radio e televisione. Tra le sue pubblicazioni,
Vito ballava con le streghe (2004); Un canto clandestino
saliva dall'abisso (2006), nella triade dei finalisti del Premio
letterario Città di Melfi 2007. Nel 2016 ha pubblicato
Il paese dei segreti addii, che ha partecipato alla selezione
del Premio Strega 2016 e ha ottenuto il Premio speciale
della Giuria per la Narrativa alla XLV Edizione
del Premio letterario Basilicata e il Premio Carlo Levi (Sezione
saggistica-narrativa regionale) alla sua XX edizione, nel 2017.
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Un Lui e una Lei: confessioni, interrogativi, emozioni
che, tassello dopo tassello, danno forma ad un racconto.
Forse Lui e Lei si sono sfiorati in uno dei tanti crocevia della vita.
Di certo, in qualche modo, si sono riconosciuti.
Ma in quell’incontro reale non esisteva spazio per nulla,
se non per lo stupore.
Le parole, tutte la parole, erano destinate al tempo dell’attesa.
Tempo di scavo interiore. Tempo di svelamento. Tempo che ha bisogno
di ritrovare silenzi e lentezze. Di ritrovare Tempo. Il tempo necessario
a Lui e a Lei adesso era quello che richiedeva un altro passo, un indugio,
una meditazione, un respiro, una scoperta, uno spazio di libertà
per interrogarsi. Per dare un nome alla Cosa. Una dimensione
finora incompatibile con la frenesia compulsiva dell’oggi.
Eros, Philos, Agape? Quale poteva essere l'emozione che li attraversava?
La Cosa poteva esistere a condizione di rinascere sulla pagina bianca.
Uno strumento così antico eppure così prezioso per lasciare cantare
l’anima: la lettera.

Dora Celeste Amato, insegnante, autrice televisiva
e giornalista per varie testate, tra cui «Paese Sera»,
«Il Mattino», «Avvenire», collabora con riviste istituzionali
quali «Fridericiana», «Mondo Basilicata», «Appennino».
Approda alla narrativa pubblicando, fra gli altri, per Esi,
Pironti, Loffredo, Paparo, Rogiosi, Colonnese, La Conchiglia,
Guida Editori – con quest’ultima ha scritto Il rossetto color
amaranto. Ha pubblicato anche diverse raccolte di poesie. 

Mimmo Sammartino, giornalista e scrittore, è autore di testi
di teatro, radio e televisione. Tra le sue pubblicazioni,
Vito ballava con le streghe (2004); Un canto clandestino
saliva dall'abisso (2006), nella triade dei finalisti del Premio
letterario Città di Melfi 2007. Nel 2016 ha pubblicato
Il paese dei segreti addii, che ha partecipato alla selezione
del Premio Strega 2016 e ha ottenuto il Premio speciale
della Giuria per la Narrativa alla XLV Edizione
del Premio letterario Basilicata e il Premio Carlo Levi (Sezione
saggistica-narrativa regionale) alla sua XX edizione, nel 2017.
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Un Lui e una Lei: confessioni, interrogativi, emozioni
che, tassello dopo tassello, danno forma ad un racconto.
Forse Lui e Lei si sono sfiorati in uno dei tanti crocevia della vita.
Di certo, in qualche modo, si sono riconosciuti.
Ma in quell’incontro reale non esisteva spazio per nulla,
se non per lo stupore.
Le parole, tutte la parole, erano destinate al tempo dell’attesa.
Tempo di scavo interiore. Tempo di svelamento. Tempo che ha bisogno
di ritrovare silenzi e lentezze. Di ritrovare Tempo. Il tempo necessario
a Lui e a Lei adesso era quello che richiedeva un altro passo, un indugio,
una meditazione, un respiro, una scoperta, uno spazio di libertà
per interrogarsi. Per dare un nome alla Cosa. Una dimensione
finora incompatibile con la frenesia compulsiva dell’oggi.
Eros, Philos, Agape? Quale poteva essere l'emozione che li attraversava?
La Cosa poteva esistere a condizione di rinascere sulla pagina bianca.
Uno strumento così antico eppure così prezioso per lasciare cantare
l’anima: la lettera.

Dora Celeste Amato, insegnante, autrice televisiva
e giornalista per varie testate, tra cui «Paese Sera»,
«Il Mattino», «Avvenire», collabora con riviste istituzionali
quali «Fridericiana», «Mondo Basilicata», «Appennino».
Approda alla narrativa pubblicando, fra gli altri, per Esi,
Pironti, Loffredo, Paparo, Rogiosi, Colonnese, La Conchiglia,
Guida Editori – con quest’ultima ha scritto Il rossetto color
amaranto. Ha pubblicato anche diverse raccolte di poesie. 

Mimmo Sammartino, giornalista e scrittore, è autore di testi
di teatro, radio e televisione. Tra le sue pubblicazioni,
Vito ballava con le streghe (2004); Un canto clandestino
saliva dall'abisso (2006), nella triade dei finalisti del Premio
letterario Città di Melfi 2007. Nel 2016 ha pubblicato
Il paese dei segreti addii, che ha partecipato alla selezione
del Premio Strega 2016 e ha ottenuto il Premio speciale
della Giuria per la Narrativa alla XLV Edizione
del Premio letterario Basilicata e il Premio Carlo Levi (Sezione
saggistica-narrativa regionale) alla sua XX edizione, nel 2017.
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Dora Celeste Amato, Mimmo Sammartino 
Se d’autunno nasce una rosa...
Un Lui e una Lei: confessioni, interrogativi, emozioni che, 
tassello dopo tassello, danno forma ad un racconto. Forse 
Lui e Lei si sono sfiorati in uno dei tanti crocevia della vi­
ta. Di certo, in qualche modo, si sono riconosciuti. Ma in 
quell’incontro reale non esisteva spazio per nulla, se non 
per lo stupore. Le parole, tutte la parole, erano destinate al 
tempo dell’attesa. Quale poteva essere l'emozione che li 
attraversava? La Cosa poteva esistere a condizione di rina­
scere sulla pagina bianca. Uno strumento così antico ep­
pure così prezioso per lasciare cantare l’anima: la lettera.
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«Arrivata da pochi giorni nella mia casa al mare, a Poseidonia, Pesto, 
Paestum – ogni epoca un nome – ancora una volta, immaginavo i miei mesi 
lì non come una vacanza ma come un vivere dei giorni diversi ma sempre 
lungo lo stesso filo conduttore rispetto a quelli in città […]. Ero arrivata 
nella casa di Alice – come alcune anime belle mi chiamavano – con un 
desiderio, o, meglio, una necessità di “sistemare” tutto l’archivio dei 
ricordi. Tra essi, prioritari, gli incontri con Sergio e Bruna, fonti di 
riservatezza e verità […]. Ma, ora e qui, racconto di Sergio e non di me. 
Però avevo sempre potuto, voluto, immaginare quel mondo che, dai treni e 
dai trenini, arrivava alla stazione di Paestum e, prima ancora, al Casello n. 
21 [...]. Un numero, una voce roca, forse ostile all’ascolto del mio nome, la 
notizia, “sai cos’è successo, vero? Sergio non c’è più”...». 

Sergio Vecchio aveva un mondo tutto per sé, radici magnogreche e, ahimé, 
incapacità di capire, da… altri mondi, la sua generosità nel voler donare il 
suo Archivio-Museo secolare, perché, sin da piccoli, si potesse comprendere 
chi siamo e da dove proveniamo. 

D.C. A. 

Sergio Vecchio nasce a Castellabate (Sa) nel 1947. 
Frequenta il Liceo Artistico a Napoli e poi a Salerno. Si diploma in Pittura 
all’Accademia di Belle Arti di Napoli, allievo di Carlo Alfano e di Giovanni 
Brancaccio e ritorna infine a Salerno, dove insegna Discipline pittoriche al Liceo 
Artistico della città. 
Fin da giovanissimo si dedica alla ricerca grafica e pittorica, collaborando, come 
disegnatore, a vari giornali e riviste nazionali specializzate. A partire dal 1968, ha 
partecipato a numerose Rassegne di Arti visive e tenuto varie Personali in Italia e 
all’estero. Della sua opera hanno scritto i maggiori critici del settore, dedicandogli 
monografie ed articoli. 
Muore a Paestum (Sa) l’11 febbraio del 2018. 

Dora Celeste Amato nasce a Matera da antiche famiglie lucane. 
Vive e studia a Torino, Firenze, Milano, Napoli, ove ora vive e ove si è laureata 
all’Università Orientale in Lingue e Letterature dell’Europa Occidentale. Dopo un 
breve periodo d’insegnamento negli Istituti Superiori e d’interprete, si dedica alla 
scrittura, passione fin da bambina. Ha scritto testi per la RAI e per C21, dedicandosi 
anche alla loro lettura, mentre ha collaborato e collabora a quotidiani e riviste 
nazionali e istituzionali con contratti a tempo indeterminato. Ha scritto molti libri 
(racconti, romanzi, saggi, raccolte di poesie) con editori nazionali quali TCI, De 
Agostini, Esi, Pironti, Loffredo, Paparo, Colonnese, Rogiosi, La Conchiglia, 
Empiria e volumi collettanei a tema libero o meno. Gli ultimi romanzi e saggi-
racconti sono editi da Guida Editori. 

d
o

ra c
eleste am

ato
 

M
o

n
d

o
V

ec
c

h
io

E 15,00

Dora Celeste Amato

MondoVecchio 
Unicità di un uomo

«Arrivata da pochi giorni nella mia casa al mare, a Poseidonia, Pesto, 
Paestum – ogni epoca un nome – ancora una volta, immaginavo i miei mesi 
lì non come una vacanza ma come un vivere dei giorni diversi ma sempre 
lungo lo stesso filo conduttore rispetto a quelli in città […]. Ero arrivata 
nella casa di Alice – come alcune anime belle mi chiamavano – con un 
desiderio, o, meglio, una necessità di “sistemare” tutto l’archivio dei 
ricordi. Tra essi, prioritari, gli incontri con Sergio e Bruna, fonti di 
riservatezza e verità […]. Ma, ora e qui, racconto di Sergio e non di me. 
Però avevo sempre potuto, voluto, immaginare quel mondo che, dai treni e 
dai trenini, arrivava alla stazione di Paestum e, prima ancora, al Casello n. 
21 [...]. Un numero, una voce roca, forse ostile all’ascolto del mio nome, la 
notizia, “sai cos’è successo, vero? Sergio non c’è più”...». 

Sergio Vecchio aveva un mondo tutto per sé, radici magnogreche e, ahimé, 
incapacità di capire, da… altri mondi, la sua generosità nel voler donare il 
suo Archivio-Museo secolare, perché, sin da piccoli, si potesse comprendere 
chi siamo e da dove proveniamo. 

D.C. A. 

Sergio Vecchio nasce a Castellabate (Sa) nel 1947. 
Frequenta il Liceo Artistico a Napoli e poi a Salerno. Si diploma in Pittura 
all’Accademia di Belle Arti di Napoli, allievo di Carlo Alfano e di Giovanni 
Brancaccio e ritorna infine a Salerno, dove insegna Discipline pittoriche al Liceo 
Artistico della città. 
Fin da giovanissimo si dedica alla ricerca grafica e pittorica, collaborando, come 
disegnatore, a vari giornali e riviste nazionali specializzate. A partire dal 1968, ha 
partecipato a numerose Rassegne di Arti visive e tenuto varie Personali in Italia e 
all’estero. Della sua opera hanno scritto i maggiori critici del settore, dedicandogli 
monografie ed articoli. 
Muore a Paestum (Sa) l’11 febbraio del 2018. 

Dora Celeste Amato nasce a Matera da antiche famiglie lucane. 
Vive e studia a Torino, Firenze, Milano, Napoli, ove ora vive e ove si è laureata 
all’Università Orientale in Lingue e Letterature dell’Europa Occidentale. Dopo un 
breve periodo d’insegnamento negli Istituti Superiori e d’interprete, si dedica alla 
scrittura, passione fin da bambina. Ha scritto testi per la RAI e per C21, dedicandosi 
anche alla loro lettura, mentre ha collaborato e collabora a quotidiani e riviste 
nazionali e istituzionali con contratti a tempo indeterminato. Ha scritto molti libri 
(racconti, romanzi, saggi, raccolte di poesie) con editori nazionali quali TCI, De 
Agostini, Esi, Pironti, Loffredo, Paparo, Colonnese, Rogiosi, La Conchiglia, 
Empiria e volumi collettanei a tema libero o meno. Gli ultimi romanzi e saggi-
racconti sono editi da Guida Editori. 
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Dora Celeste Amato 

MondoVecchio 
Unicità di un uomo

«Arrivata da pochi giorni nella mia casa al mare, a Poseidonia, Pesto, 
Paestum – ogni epoca un nome – ancora una volta, immaginavo i miei mesi 
lì non come una vacanza ma come un vivere dei giorni diversi ma sempre 
lungo lo stesso filo conduttore rispetto a quelli in città […]. Ero arrivata 
nella casa di Alice – come alcune anime belle mi chiamavano – con un 
desiderio, o, meglio, una necessità di “sistemare” tutto l’archivio dei 
ricordi. Tra essi, prioritari, gli incontri con Sergio e Bruna, fonti di 
riservatezza e verità […]. Ma, ora e qui, racconto di Sergio e non di me. 
Però avevo sempre potuto, voluto, immaginare quel mondo che, dai treni e 
dai trenini, arrivava alla stazione di Paestum e, prima ancora, al Casello n. 
21 [...]. Un numero, una voce roca, forse ostile all’ascolto del mio nome, la 
notizia, “sai cos’è successo, vero? Sergio non c’è più”...». 

Sergio Vecchio aveva un mondo tutto per sé, radici magnogreche e, ahimé, 
incapacità di capire, da… altri mondi, la sua generosità nel voler donare il 
suo Archivio-Museo secolare, perché, sin da piccoli, si potesse comprendere 
chi siamo e da dove proveniamo. 

D.C. A. 

Sergio Vecchio nasce a Castellabate (Sa) nel 1947. 
Frequenta il Liceo Artistico a Napoli e poi a Salerno. Si diploma in Pittura 
all’Accademia di Belle Arti di Napoli, allievo di Carlo Alfano e di Giovanni 
Brancaccio e ritorna infine a Salerno, dove insegna Discipline pittoriche al Liceo 
Artistico della città. 
Fin da giovanissimo si dedica alla ricerca grafica e pittorica, collaborando, come 
disegnatore, a vari giornali e riviste nazionali specializzate. A partire dal 1968, ha 
partecipato a numerose Rassegne di Arti visive e tenuto varie Personali in Italia e 
all’estero. Della sua opera hanno scritto i maggiori critici del settore, dedicandogli 
monografie ed articoli. 
Muore a Paestum (Sa) l’11 febbraio del 2018. 

Dora Celeste Amato nasce a Matera da antiche famiglie lucane. 
Vive e studia a Torino, Firenze, Milano, Napoli, ove ora vive e ove si è laureata 
all’Università Orientale in Lingue e Letterature dell’Europa Occidentale. Dopo un 
breve periodo d’insegnamento negli Istituti Superiori e d’interprete, si dedica alla 
scrittura, passione fin da bambina. Ha scritto testi per la RAI e per C21, dedicandosi 
anche alla loro lettura, mentre ha collaborato e collabora a quotidiani e riviste 
nazionali e istituzionali con contratti a tempo indeterminato. Ha scritto molti libri 
(racconti, romanzi, saggi, raccolte di poesie) con editori nazionali quali TCI, De 
Agostini, Esi, Pironti, Loffredo, Paparo, Colonnese, Rogiosi, La Conchiglia, 
Empiria e volumi collettanei a tema libero o meno. Gli ultimi romanzi e saggi-
racconti sono editi da Guida Editori. 
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Dora Celeste Amato
Mondo Vecchio 
Unicità di un uomo

Sergio Vecchio aveva un mondo tutto per sé, radici ma­
gnogreche e, ahimé, incapacità di capire, da… altri mon­
di, la sua generosità nel voler donare il suo Archivio­Mu­
seo secolare, perché, sin da piccoli, si potesse compren­
dere chi siamo e da dove proveniamo.
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Teocrazia e Tecnocrazia

Teocrazia e Tecnocrazia

a cura di
Guglielmo Chiodi
e Maria Immacolata Macioti

I saggi raccolti in questo volume costituiscono l’esito finale delle relazioni, rivedute,
di un Convegno organizzato presso l’Università di Roma “La Sapienza” dall’Asso-
ciazione Nuova Accademia. Questa ha tra i suoi obiettivi l’esplorazione di nuovi
sentieri di ricerca caratterizzati da una marcata multidisciplinarità e interdisciplina-
rità, allo scopo di contrastare l’eccessivo processo di specializzazione e di segmen-
tazione che si protrae da lungo tempo all’interno di ciascuna disciplina 
L’intento principale del volume è pertanto quello di promuovere una discussione e
sollecitare alcune riflessioni ‘incrociate’ tra studiosi appartenenti a discipline diverse
tra loro, quali il diritto, l’economia, la matematica, la politologia e la sociologia, per
verificare in che misura e con quali modalità specifiche venga esercitato il peso, sin-
golo o congiunto, della Teocrazia e della Tecnocrazia nei rispettivi ambiti disciplinari.

Guglielmo Chiodi, già Professore Ordinario di Economia Politica all’Università di
Roma “La Sapienza”, è attualmente Presidente della Nuova Accademia. Laureato in
Economia cum laude all’Università di Roma “La Sapienza” e successivamente al-
l’Università di Cambridge (GB), è stato Visiting Scholar all’Università di Lund (Svezia)
e Visiting Professor allo European University Institute di Fiesole. Ha pubblicato libri
e saggi scientifici di teoria economica su riviste nazionali e internazionali. Tra i lavori
più recenti On Richard Goodwin’s “Elementary Economics from the Higher Stand-
point”, in «Cambridge Journal of Economics», 2015; Market Turbulence, Economic
Crisis and the ‘Criminogenic’ Features of Economic Theory, Cambridge Scholars Pub-
lishing, Cambridge, 2018; Interpreting Global Land and Water Grabbing Through
Two Rival Economic Paradigms, in «Academicus International Scientific Journal»,
July, 2018.

Maria Immacolata Macioti è stata professore ordinario di Processi culturali a Socio-
logia e a Scienze della Comunicazione presso l’Università di Roma “La Sapienza”.
Vice presidente Ateneo Federato SUAA (Scienze Umane, Arti e Ambiente, 2009-
2010). Attualmente, professore straordinario di Sociologia presso l’Università tele-
matica Internazionale Uninettuno. Le sue pubblicazioni, uscite soprattutto con gli
editori Liguori, Guerini e Associati, Laterza e Guida, vanno da temi di Sociologia
della religione a quelli relativi a immigrati, rifugiati, genocidi e stermini, a partire
dall’Armenia. Responsabile della redazione del trimestrale «La critica sociologica»
diretto da Franco Ferrarotti e dell’Osservatorio su Rifugiati e vittime di guerra del-
l’Anrp.

8 15,00
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Guglielmo Chiodi, Maria Immacolata Macioti
Teocrazia e tecnocrazia

I saggi raccolti in questo volume costituiscono l’esito fi­
nale delle relazioni, rivedute, di un Convegno organiz­
zato presso l’Università di Roma “La Sapienza” dall’As­
sociazione Nuova Accademia. Questa ha tra i suoi obiet­
tivi l’esplorazione di nuovi sentieri di ricerca caratteriz­
zati da una marcata multidisciplinarità e interdiscipli­
narità, allo scopo di contrastare l’eccessivo processo di 
specializzazione e di segmentazione che si protrae da 
lungo tempo all’interno di ciascuna disciplina. 

978 ­88 ­6866 ­534­0
2019 · pp. 000 . € 15,00
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FELICE DE MARTINO

IL GIUDICE BRIGANTE
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Al centro di questo romanzo storico ambientato nella prima
metà dell’Ottocento tra Napoli, Salerno e Inghilterra, ci sono
le verosimili memorie di un magistrato del Re, Francesco Ma-
ria Gagliardi, inviato in un piccolo paese di montagna ai con-
fini con le terre di Lucania. Qui si scontrerà con un gruppo
di potere che detta legge in città, finché lui stesso, per com-
battere prima questa casta, e poi i Borbone, uscirà dalla le-
galità. Diventato un brigante, catturato e poi condannato,
riuscirà a fuggire e a sottrarsi al patibolo. 

Felice De Martino, architetto e scrittore, è nato a Montesano sulla Mar-
cellana, in provincia di Salerno. Ha già pubblicato romanzi di successo
come La Repubblica dei gigli bianchi (Pironti 1995), Punta Licosa (Guida
2001), La breve stagione del galantuomo (Marte  2004), La buona sorte (Pi-
ronti 2007), Cerchiamoci ancora (Pironti  2012). 
Uomo del Novecento e  del Sud, si definisce «innamorato dell’Italia».

€ 14,00
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Al centro di questo romanzo storico ambientato nella prima
metà dell’Ottocento tra Napoli, Salerno e Inghilterra, ci sono
le verosimili memorie di un magistrato del Re, Francesco Ma-
ria Gagliardi, inviato in un piccolo paese di montagna ai con-
fini con le terre di Lucania. Qui si scontrerà con un gruppo
di potere che detta legge in città, finché lui stesso, per com-
battere prima questa casta, e poi i Borbone, uscirà dalla le-
galità. Diventato un brigante, catturato e poi condannato,
riuscirà a fuggire e a sottrarsi al patibolo. 

Felice De Martino, architetto e scrittore, è nato a Montesano sulla Mar-
cellana, in provincia di Salerno. Ha già pubblicato romanzi di successo
come La Repubblica dei gigli bianchi (Pironti 1995), Punta Licosa (Guida
2001), La breve stagione del galantuomo (Marte  2004), La buona sorte (Pi-
ronti 2007), Cerchiamoci ancora (Pironti  2012). 
Uomo del Novecento e  del Sud, si definisce «innamorato dell’Italia».

€ 14,00
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Al centro di questo romanzo storico ambientato nella prima
metà dell’Ottocento tra Napoli, Salerno e Inghilterra, ci sono
le verosimili memorie di un magistrato del Re, Francesco Ma-
ria Gagliardi, inviato in un piccolo paese di montagna ai con-
fini con le terre di Lucania. Qui si scontrerà con un gruppo
di potere che detta legge in città, finché lui stesso, per com-
battere prima questa casta, e poi i Borbone, uscirà dalla le-
galità. Diventato un brigante, catturato e poi condannato,
riuscirà a fuggire e a sottrarsi al patibolo. 

Felice De Martino, architetto e scrittore, è nato a Montesano sulla Mar-
cellana, in provincia di Salerno. Ha già pubblicato romanzi di successo
come La Repubblica dei gigli bianchi (Pironti 1995), Punta Licosa (Guida
2001), La breve stagione del galantuomo (Marte  2004), La buona sorte (Pi-
ronti 2007), Cerchiamoci ancora (Pironti  2012). 
Uomo del Novecento e  del Sud, si definisce «innamorato dell’Italia».

€ 14,00
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Al centro di questo romanzo storico ambientato nella prima
metà dell’Ottocento tra Napoli, Salerno e Inghilterra, ci sono
le verosimili memorie di un magistrato del Re, Francesco Ma-
ria Gagliardi, inviato in un piccolo paese di montagna ai con-
fini con le terre di Lucania. Qui si scontrerà con un gruppo
di potere che detta legge in città, finché lui stesso, per com-
battere prima questa casta, e poi i Borbone, uscirà dalla le-
galità. Diventato un brigante, catturato e poi condannato,
riuscirà a fuggire e a sottrarsi al patibolo. 

Felice De Martino, architetto e scrittore, è nato a Montesano sulla Mar-
cellana, in provincia di Salerno. Ha già pubblicato romanzi di successo
come La Repubblica dei gigli bianchi (Pironti 1995), Punta Licosa (Guida
2001), La breve stagione del galantuomo (Marte  2004), La buona sorte (Pi-
ronti 2007), Cerchiamoci ancora (Pironti  2012). 
Uomo del Novecento e  del Sud, si definisce «innamorato dell’Italia».

€ 14,00
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Felice De Martino
Il giudice brigante

Al centro di questo romanzo storico ambientato nella 
prima metà dell’Ottocento tra Napoli, Salerno e Inghil­
terra, ci sono le verosimili memorie di un magistrato del 
Re, Francesco Maria Gagliardi, inviato in un piccolo pa­
ese di montagna ai confini con le terre di Lucania. Di­
ventato un brigante, catturato e poi condannato, riusci­
rà a fuggire e a sottrarsi al patibolo.

978 ­88 ­6866 ­409­1
2018 · pp. 330 . € 14,00

Giusy Cigni

Lato finestrino
Introduzione di Vincenzo Pirozzi 
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IMMAGINE

Napoli, Stazione Centrale, binario 16.
Un clochard dorme mentre un esercito di pendolari si prepara a
salire sul consueto treno delle 6 che li condurrà a Roma per lavoro.
Ciascuno partirà portando con sé la propria storia, i desideri, i rim-
pianti, i sogni e persino le bugie che, una volta seduti in quei va-
goni, proveranno a nascondere dietro gli schermi luminosi degli
smartphone o addormentandosi accanto ad un vicino di cui non
incroceranno neanche lo sguardo.
Il viaggio comincia sotto una violenta tempesta che i passeggeri
sembrano non percepire affatto, incuranti di ciò che li circonda e
ignari di quello che sta per accadere. 
In un secondo esatto, un evento straordinario destabilizzerà la cor-
sa del treno e le vite di alcuni passeggeri. 
È accaduto qualcosa di sbalorditivo. 
Solo alcuni di loro proveranno a capire.
Solo quelli abituati a guardare oltre. 
Solo quelli capaci di ascoltare. 
Solo quelli disposti a scrutare dentro loro stessi.
Solo quelli pronti a guardare fuori dal finestrino.

Giusy Cigni, classe ’81, è nata a Napoli dove vive con
marito e due figli. Insegnante da 16 anni, pendolare
per dovere, scrittrice per piacere. Coltiva da sempre la
passione per l’archeologia e le civiltà classiche, messa
in crisi solo dalla saga di “Ritorno al futuro”. 
Il suo motto di vita è “Frangar non flectar”.
L’hashtag preferito è #pestammafreezone.

€ 10,00
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Napoli, Stazione Centrale, binario 16.
Un clochard dorme mentre un esercito di pendolari si prepara a
salire sul consueto treno delle 6 che li condurrà a Roma per lavoro.
Ciascuno partirà portando con sé la propria storia, i desideri, i rim-
pianti, i sogni e persino le bugie che, una volta seduti in quei va-
goni, proveranno a nascondere dietro gli schermi luminosi degli
smartphone o addormentandosi accanto ad un vicino di cui non
incroceranno neanche lo sguardo.
Il viaggio comincia sotto una violenta tempesta che i passeggeri
sembrano non percepire affatto, incuranti di ciò che li circonda e
ignari di quello che sta per accadere. 
In un secondo esatto, un evento straordinario destabilizzerà la cor-
sa del treno e le vite di alcuni passeggeri. 
È accaduto qualcosa di sbalorditivo. 
Solo alcuni di loro proveranno a capire.
Solo quelli abituati a guardare oltre. 
Solo quelli capaci di ascoltare. 
Solo quelli disposti a scrutare dentro loro stessi.
Solo quelli pronti a guardare fuori dal finestrino.

Giusy Cigni, classe ’81, è nata a Napoli dove vive con
marito e due figli. Insegnante da 16 anni, pendolare
per dovere, scrittrice per piacere. Coltiva da sempre la
passione per l’archeologia e le civiltà classiche, messa
in crisi solo dalla saga di “Ritorno al futuro”. 
Il suo motto di vita è “Frangar non flectar”.
L’hashtag preferito è #pestammafreezone.

€ 10,00
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Napoli, Stazione Centrale, binario 16.
Un clochard dorme mentre un esercito di pendolari si prepara a
salire sul consueto treno delle 6 che li condurrà a Roma per lavoro.
Ciascuno partirà portando con sé la propria storia, i desideri, i rim-
pianti, i sogni e persino le bugie che, una volta seduti in quei va-
goni, proveranno a nascondere dietro gli schermi luminosi degli
smartphone o addormentandosi accanto ad un vicino di cui non
incroceranno neanche lo sguardo.
Il viaggio comincia sotto una violenta tempesta che i passeggeri
sembrano non percepire affatto, incuranti di ciò che li circonda e
ignari di quello che sta per accadere. 
In un secondo esatto, un evento straordinario destabilizzerà la cor-
sa del treno e le vite di alcuni passeggeri. 
È accaduto qualcosa di sbalorditivo. 
Solo alcuni di loro proveranno a capire.
Solo quelli abituati a guardare oltre. 
Solo quelli capaci di ascoltare. 
Solo quelli disposti a scrutare dentro loro stessi.
Solo quelli pronti a guardare fuori dal finestrino.

Giusy Cigni, classe ’81, è nata a Napoli dove vive con
marito e due figli. Insegnante da 16 anni, pendolare
per dovere, scrittrice per piacere. Coltiva da sempre la
passione per l’archeologia e le civiltà classiche, messa
in crisi solo dalla saga di “Ritorno al futuro”. 
Il suo motto di vita è “Frangar non flectar”.
L’hashtag preferito è #pestammafreezone.

€ 10,00
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Giusy Cigni
Lato finestrino

Napoli, Stazione Centrale, binario 16. Un clochard dor­
me mentre un esercito di pendolari si prepara a salire sul 
consueto treno delle 6 che li condurrà a Roma per lavo­
ro. Ciascuno partirà portando con sé la propria storia, i 
desideri, i rimpianti, i sogni e persino le bugie che, una 
volta seduti in quei vagoni, proveranno a nascondere 
dietro gli schermi luminosi degli smartphone.

978 ­88 ­6866­577­7
2019 · pp. 116 . € 10,00
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Lucio d’Alessandro,
professore ordinario di Sociologia 
giuridica, ama definirsi “accademico 
di lungo corso” essendo stato tra l’altro 
Rettore dell’Università degli Studi 
    del Molise e oggi Rettore
        dell’Università degli Studi 
           Suor Orsola Benincasa di Napoli, 
             Vicepresidente della CRUI 
                (Conferenza dei Rettori delle 
                  Università italiane) 
                    e Presidente della 
                     Fondazione TICHE, organo 
                     di gestione del Cluster 
                    Nazionale delle Tecnologie 
                  per il Patrimonio culturale.
               Al lavoro scientifico accompagna 
           il “vizio” della narrativa: Racconti 
    di Natale (1993), Storie di Santi e 
quasi (2004), Il medico dei vicoli (2010). 
Con Il dono di nozze, un romanzo 
epistolare “involontario” sui Reali 
d’Italia fondato su documenti in larga 
parte inediti, ha conseguito nel 2016 
il Premio Viareggio del Presidente.

I tre racconti qui pubblicati nascono 
dalle fantasie narrative con cui l’autore 
ha allietato l’infanzia della figlia 
Chiara, e a lei sono dedicati.

Lello Esposito,
scultore e pittore, da oltre trent’anni 
pone al centro della sua ricerca 
il rapporto tra arte contemporanea 
e tradizione, attraverso la riflessione 
e la rielaborazione artistica dei simboli 
della cultura partenopea: Pulcinella, 
la maschera, l’uovo, il teschio, il vulcano, 
San Gennaro e il corno, nelle loro varie 
e possibili declinazioni e metamorfosi.
Noto a livello internazionale per la sua 
capacità di lavorare sugli archetipi, 
sui simboli, sull’immaginario culturale 
propri della città di Napoli, Lello 
Esposito ama definirsi “artista di culto” 
in relazione alla sua personale ricerca 
e sperimentazione che, nel corso 
del tempo, gli ha permesso 
di contribuire significativamente 
alla creazione di nuove forme 
interpretative e rappresentative 
delle icone tradizionali partenopee.
Lo studio/atelier dell’artista ha sede 
in Palazzo Sansevero, nei locali che 
ospitarono a suo tempo i laboratori 
del principe Raimondo di Sangro.

PROZZILLO + SOPRANI   sergioprozzillo.com

euro 14,00

Un’icona della cultura mondiale rivive 
in dialogo con i miti della Napoli di sempre 

nella prosa leggera e ironica di tre imprevedibili 
piacevoli divertenti racconti

Topolino COP-ESEC.indd   1 14/03/19   15:53

Lucio D’Alessandro
Trilogia di topolino

Un’icona della cultura mondiale rivive in dialogo con i 
miti della Napoli di sempre nella prosa leggera e ironica 
di tre imprevedibili piacevoli divertenti racconti.

978 ­88 ­6866 ­537­2
2019 · pp. 136 . € 14,00
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“Ma sono arrivati gli alieni!?!” Eva lo ripeté una sola volta.
Poi per qualche secondo infinito si concentrò sulla folla intorno:
al Plebiscito la gente pregava, tremava, gioiva, faceva le corna,

si disperava e urlava come se queste azioni fossero segni di un’unica idea.
Allungò le mani al cielo, tipo gli angeli perplessi della Cappella Sistina,

e si stropicciò i larghi occhi neri. Non si svegliò.
Rialzò lo sguardo e tornò a fissare la sconfitta dell’impossibile.

Piazza del Plebiscito, 8 dicembre 2018: “Un’astronave, un enorme insetto nero,
si impossessa del cielo” per pochi minuti. Per qualche giorno, la città
viene messa offline e militarizzata. Lentamente, tutto sembra tornare nella norma,
ma all’ombra del Vesuvio si diffondono nuove idee e insoliti gruppi armati o religiosi:
gli Scettici, i Raeliani, i Warriors, i Pacifisti Militanti. Protagonisti della vicenda
sono i capi di questi movimenti, le vite di quattro coinquilini, ricercatori precari
alla facoltà di Lettere e Filosofia della Federico II, Napoli e i suoi abitanti.
Nessuno sa realmente cosa sia successo e prova a scoprirlo insieme al lettore.
Questa scoperta è l’intento della narrazione: trascinare la fantascienza nella cronaca,
trasportare il tema degli alieni in una storia realista su ciò che è improbabile
ma possibile. In un clima distopico ma sempre verosimile, in una città, Napoli,
“più brava a sopravvivere che a vivere”, si assisterà a un secondo sbarco
non meno misterioso del primo, a guerriglie urbane e roghi di soldi.
Una delle protagoniste della vicenda, Eva Cangemi, filosofa precaria all’Università,
è autrice di un saggio (Per una religione laica: l’Umanità oltre il denaro. Manifesto
del Pacifismo Militante), pubblicato qui in appendice. Trattando il sistema monetario
“alla stregua di un monoteismo”, il lavoro (citando fonti economiche e filosofiche,
da Sloterdijk a Keynes, da Siti a Deleuze) delinea pregi e disfunzioni di una religione,
quella del monetarismo, che “col Tardocapitalismo sembra essere divenuta
opposta al benessere della specie”.

Gennaro Di Biase è nato a Napoli il 26 settembre del 1983. Giornalista, narratore e saggista,
scrive per «Il Mattino». Nel 2015 ha pubblicato sempre con Guida il suo primo romanzo,
Confessioni di un ipocrita.

8 15,00
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Gennaro Di Biase
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“Ma sono arrivati gli alieni!?!” Eva lo ripeté una sola volta.
Poi per qualche secondo infinito si concentrò sulla folla intorno:
al Plebiscito la gente pregava, tremava, gioiva, faceva le corna,

si disperava e urlava come se queste azioni fossero segni di un’unica idea.
Allungò le mani al cielo, tipo gli angeli perplessi della Cappella Sistina,

e si stropicciò i larghi occhi neri. Non si svegliò.
Rialzò lo sguardo e tornò a fissare la sconfitta dell’impossibile.

Piazza del Plebiscito, 8 dicembre 2018: “Un’astronave, un enorme insetto nero,
si impossessa del cielo” per pochi minuti. Per qualche giorno, la città
viene messa offline e militarizzata. Lentamente, tutto sembra tornare nella norma,
ma all’ombra del Vesuvio si diffondono nuove idee e insoliti gruppi armati o religiosi:
gli Scettici, i Raeliani, i Warriors, i Pacifisti Militanti. Protagonisti della vicenda
sono i capi di questi movimenti, le vite di quattro coinquilini, ricercatori precari
alla facoltà di Lettere e Filosofia della Federico II, Napoli e i suoi abitanti.
Nessuno sa realmente cosa sia successo e prova a scoprirlo insieme al lettore.
Questa scoperta è l’intento della narrazione: trascinare la fantascienza nella cronaca,
trasportare il tema degli alieni in una storia realista su ciò che è improbabile
ma possibile. In un clima distopico ma sempre verosimile, in una città, Napoli,
“più brava a sopravvivere che a vivere”, si assisterà a un secondo sbarco
non meno misterioso del primo, a guerriglie urbane e roghi di soldi.
Una delle protagoniste della vicenda, Eva Cangemi, filosofa precaria all’Università,
è autrice di un saggio (Per una religione laica: l’Umanità oltre il denaro. Manifesto
del Pacifismo Militante), pubblicato qui in appendice. Trattando il sistema monetario
“alla stregua di un monoteismo”, il lavoro (citando fonti economiche e filosofiche,
da Sloterdijk a Keynes, da Siti a Deleuze) delinea pregi e disfunzioni di una religione,
quella del monetarismo, che “col Tardocapitalismo sembra essere divenuta
opposta al benessere della specie”.

Gennaro Di Biase è nato a Napoli il 26 settembre del 1983. Giornalista, narratore e saggista,
scrive per «Il Mattino». Nel 2015 ha pubblicato sempre con Guida il suo primo romanzo,
Confessioni di un ipocrita.
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“Ma sono arrivati gli alieni!?!” Eva lo ripeté una sola volta.
Poi per qualche secondo infinito si concentrò sulla folla intorno:
al Plebiscito la gente pregava, tremava, gioiva, faceva le corna,

si disperava e urlava come se queste azioni fossero segni di un’unica idea.
Allungò le mani al cielo, tipo gli angeli perplessi della Cappella Sistina,

e si stropicciò i larghi occhi neri. Non si svegliò.
Rialzò lo sguardo e tornò a fissare la sconfitta dell’impossibile.

Piazza del Plebiscito, 8 dicembre 2018: “Un’astronave, un enorme insetto nero,
si impossessa del cielo” per pochi minuti. Per qualche giorno, la città
viene messa offline e militarizzata. Lentamente, tutto sembra tornare nella norma,
ma all’ombra del Vesuvio si diffondono nuove idee e insoliti gruppi armati o religiosi:
gli Scettici, i Raeliani, i Warriors, i Pacifisti Militanti. Protagonisti della vicenda
sono i capi di questi movimenti, le vite di quattro coinquilini, ricercatori precari
alla facoltà di Lettere e Filosofia della Federico II, Napoli e i suoi abitanti.
Nessuno sa realmente cosa sia successo e prova a scoprirlo insieme al lettore.
Questa scoperta è l’intento della narrazione: trascinare la fantascienza nella cronaca,
trasportare il tema degli alieni in una storia realista su ciò che è improbabile
ma possibile. In un clima distopico ma sempre verosimile, in una città, Napoli,
“più brava a sopravvivere che a vivere”, si assisterà a un secondo sbarco
non meno misterioso del primo, a guerriglie urbane e roghi di soldi.
Una delle protagoniste della vicenda, Eva Cangemi, filosofa precaria all’Università,
è autrice di un saggio (Per una religione laica: l’Umanità oltre il denaro. Manifesto
del Pacifismo Militante), pubblicato qui in appendice. Trattando il sistema monetario
“alla stregua di un monoteismo”, il lavoro (citando fonti economiche e filosofiche,
da Sloterdijk a Keynes, da Siti a Deleuze) delinea pregi e disfunzioni di una religione,
quella del monetarismo, che “col Tardocapitalismo sembra essere divenuta
opposta al benessere della specie”.

Gennaro Di Biase è nato a Napoli il 26 settembre del 1983. Giornalista, narratore e saggista,
scrive per «Il Mattino». Nel 2015 ha pubblicato sempre con Guida il suo primo romanzo,
Confessioni di un ipocrita.
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Gennaro Di Biase
Lo sbarco

Piazza del Plebiscito, 8 dicembre 2018: “Un’astronave, un 
enorme insetto nero, si impossessa del cielo” per pochi 
minuti. Per qualche giorno, la città viene messa offline e 
militarizzata. Lentamente, tutto sembra tornare nella 
norma, ma all’ombra del Vesuvio si diffondono nuove 
idee e insoliti gruppi armati o religiosi: gli Scettici, i Rae­
liani, i Warriors, i Pacifisti Militanti. Protagonisti della vi­
cenda sono i capi di questi movimenti, le vite di quattro 
coinquilini, ricercatori precari alla facoltà di Lettere e Fi­
losofia della Federico II, Napoli e i suoi abitanti. 

978 ­88 ­6866 ­504­3
2019 · pp. 292 . € 15,00

Graziella Lussu

DOCTORAMMÁ

“… era importante coinvolgere le donne
 o�rire spunti di ri�essione per facilitare i loro percorsi di crescita 

verso la consapevolezza e l’autostima. 
Da loro dipendeva la condizione di vita dei propri �gli, 

il loro nutrimento, la loro crescita, la loro salute. 
Dovevamo concentrarci su di loro. 

Le donne erano il vero volano del cambiamento, 
la vera risorsa in quella società povera…”

G
raziella Lussu

Doctorammà è la seconda parte di un racconto autobiografico cominciato con LʼArmadio
a muro. Custode della memoria e della storia (2017). In Doctorammà lʼautrice racconta 
altri ventʼanni della sua storia, da quando, riaperto il cassetto dei suoi sogni, decide di 
diventare medico e di dedicarsi ai più poveri dellʼIndia.

€ 15.00 
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Graziella Lussu è nata in Sardegna, ad Alà dei Sardi, nella provincia di Sassari. A Cagliari frequenta 
il liceo classico e la Facoltà di Scienze Biologiche. Vuole essere medico e dedicarsi ai più poveri. 
Si trasferisce perciò a Roma, dove entra nella Congregazione delle Suore della Redenzione e si 
iscrive alla Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica, laureandosi a pieni voti nel 1972. 
Conseguita la specializzazione in Urologia a Roma e quella in Medicina Tropicale all’Università di 
Londra, parte per l’India stabilendosi in Kerala, una zona rurale nella regione montuosa del Wynad, 
e trasferendosi nel 1978 a Bangalore, capitale dello Stato del Karnataka. 
Diventa “medico di strada” portando avanti campagne di educazione sanitaria contro l’emarginazione 
del malato di lebbra. Rientrata in Italia agli inizi degli anni Novanta approda a Napoli, dove si 
specializza in Omeopatia e in Medicina Tradizionale Cinese ed è ancora medico di strada sull’Unità 
mobile che l’Amministrazione Comunale ha creato per i senza dimora del territorio metropolitano. 
Nel corso degli anni ha avuto alcuni signi�cativi riconoscimenti. Nel 1980 il Premio “Gremio” come 
migliore sarda all’estero e nel 2010 il premio “Città sociale” per essere stata “normalmente 
straordinaria”. Nel 2011, il Sindaco di Napoli, Rosa Jervolino Russo, le conferisce una targa per il suo 
servizio medico a favore dei senza dimora. Nel 2013 il Presidente della Repubblica le attribuisce il 
titolo di “Cavaliere al merito della Repubblica” e nel 2014 la Presidenza della Camera dei Deputati le 
rende pubblico omaggio per il suo impegno di medico tra gli ultimi. 

Graziella Lussu
Doctorammà

Doctorammà è la seconda parte di un racconto autobio­
grafico cominciato con L’Armadio a muro. Custode della 
memoria e della storia (2017). In Doctorammà l’autrice 
racconta altri vent’anni della sua storia, da quando, ria­
perto il cassetto dei suoi sogni, decide di diventare me­
dico e di dedicarsi ai più poveri dell’India.

978 ­88 ­6866 ­548­7
2019 · pp. 336 . € 15,00
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Saga familiare ambientata a Napoli dalla Seconda guerra mondiale
ai giorni nostri.
Bettina è una giovane donna costretta dai genitori a sposare Ame-
deo, un uomo violento che la umilia. Odia il marito ma ama i due
figli e per loro si sacrifica. Così come odia il ruolo a cui è costretta
dal regime il cui capo si propone come il marito perfetto, borioso,
verboso, invadente e traboccante di osceno vigore maschio. Ha an-
cora la copia dell’enciclica che il prete aveva consegnato loro al
matrimonio, insieme alla polizza nuziale delle assicurazioni di stato
del premio di natalità. Aveva letto faticosamente quelle righe che
il sacerdote aveva sintetizzato: una condanna a vita. Costringevano
la donna tra le mura di casa, stabilivano che il maschio era supe-
riore, spiegavano che il lavoro femminile era una malvagia attività
pericolosa per la famiglia e per l’educazione dei figli.
Ama ammirare il cielo notturno e di ogni stella vorrebbe conoscere
il nome. Durante uno dei tanti bombardamenti che si susseguono
in città muore il figlio, il piccolo Gaetano, che aveva iniziato da po-
co le elementari mostrando attitudini per lo studio. Lei non si dà
pace: “Uno scienziato poteva diventare e invece è morto in modo
orribile”. Un mattino all’alba decide di scappare da Napoli rifu-
giandosi da zia Concetta e zio Ciccillo a Baiano, dove incontrerà
un giovane studente, marinaio, sfrattato. Tra i due nasce l’amore,
lui le insegna i nomi delle costellazioni e i miti greci a esse legati.
Lei giura a sé stessa di non tornare mai più dal marito e dai geni-
tori che le avevano imposto di sposarlo. Ma...

Anna Mignogna, medico in pensione, è nata a Napoli nel
1957, sesta di dieci figli. Nell’aprile del 1985 si è laureata
in Medicina e Chirurgia alla Federico II di Napoli.
Nell’86 ha vinto un concorso all’ospedale civile di Asti,
dove ha lavorato per diciotto anni. Dal 2004 è tornata a
Napoli dove vive tuttora.

€ 14,00
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Saga familiare ambientata a Napoli dalla Seconda guerra mondiale
ai giorni nostri.
Bettina è una giovane donna costretta dai genitori a sposare Ame-
deo, un uomo violento che la umilia. Odia il marito ma ama i due
figli e per loro si sacrifica. Così come odia il ruolo a cui è costretta
dal regime il cui capo si propone come il marito perfetto, borioso,
verboso, invadente e traboccante di osceno vigore maschio. Ha an-
cora la copia dell’enciclica che il prete aveva consegnato loro al
matrimonio, insieme alla polizza nuziale delle assicurazioni di stato
del premio di natalità. Aveva letto faticosamente quelle righe che
il sacerdote aveva sintetizzato: una condanna a vita. Costringevano
la donna tra le mura di casa, stabilivano che il maschio era supe-
riore, spiegavano che il lavoro femminile era una malvagia attività
pericolosa per la famiglia e per l’educazione dei figli.
Ama ammirare il cielo notturno e di ogni stella vorrebbe conoscere
il nome. Durante uno dei tanti bombardamenti che si susseguono
in città muore il figlio, il piccolo Gaetano, che aveva iniziato da po-
co le elementari mostrando attitudini per lo studio. Lei non si dà
pace: “Uno scienziato poteva diventare e invece è morto in modo
orribile”. Un mattino all’alba decide di scappare da Napoli rifu-
giandosi da zia Concetta e zio Ciccillo a Baiano, dove incontrerà
un giovane studente, marinaio, sfrattato. Tra i due nasce l’amore,
lui le insegna i nomi delle costellazioni e i miti greci a esse legati.
Lei giura a sé stessa di non tornare mai più dal marito e dai geni-
tori che le avevano imposto di sposarlo. Ma...

Anna Mignogna, medico in pensione, è nata a Napoli nel
1957, sesta di dieci figli. Nell’aprile del 1985 si è laureata
in Medicina e Chirurgia alla Federico II di Napoli.
Nell’86 ha vinto un concorso all’ospedale civile di Asti,
dove ha lavorato per diciotto anni. Dal 2004 è tornata a
Napoli dove vive tuttora.

€ 14,00

A
N

N
A

 M
IG

N
O

G
N

A
M

A
G

A
FE

M
M

IN
A

Mignogna cop.qxp_Layout 1  09/10/18  21:52  Pagina 1

Anna Mignogna

Magafemmina

Novelle di Mario Ricca

P
ag

in
e 

d’
A

ut
or

e

Saga familiare ambientata a Napoli dalla Seconda guerra mondiale
ai giorni nostri.
Bettina è una giovane donna costretta dai genitori a sposare Ame-
deo, un uomo violento che la umilia. Odia il marito ma ama i due
figli e per loro si sacrifica. Così come odia il ruolo a cui è costretta
dal regime il cui capo si propone come il marito perfetto, borioso,
verboso, invadente e traboccante di osceno vigore maschio. Ha an-
cora la copia dell’enciclica che il prete aveva consegnato loro al
matrimonio, insieme alla polizza nuziale delle assicurazioni di stato
del premio di natalità. Aveva letto faticosamente quelle righe che
il sacerdote aveva sintetizzato: una condanna a vita. Costringevano
la donna tra le mura di casa, stabilivano che il maschio era supe-
riore, spiegavano che il lavoro femminile era una malvagia attività
pericolosa per la famiglia e per l’educazione dei figli.
Ama ammirare il cielo notturno e di ogni stella vorrebbe conoscere
il nome. Durante uno dei tanti bombardamenti che si susseguono
in città muore il figlio, il piccolo Gaetano, che aveva iniziato da po-
co le elementari mostrando attitudini per lo studio. Lei non si dà
pace: “Uno scienziato poteva diventare e invece è morto in modo
orribile”. Un mattino all’alba decide di scappare da Napoli rifu-
giandosi da zia Concetta e zio Ciccillo a Baiano, dove incontrerà
un giovane studente, marinaio, sfrattato. Tra i due nasce l’amore,
lui le insegna i nomi delle costellazioni e i miti greci a esse legati.
Lei giura a sé stessa di non tornare mai più dal marito e dai geni-
tori che le avevano imposto di sposarlo. Ma...

Anna Mignogna, medico in pensione, è nata a Napoli nel
1957, sesta di dieci figli. Nell’aprile del 1985 si è laureata
in Medicina e Chirurgia alla Federico II di Napoli.
Nell’86 ha vinto un concorso all’ospedale civile di Asti,
dove ha lavorato per diciotto anni. Dal 2004 è tornata a
Napoli dove vive tuttora.
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Anna Mignona
Magafemmina 
Novelle di Mario Ricca

Saga familiare ambientata a Napoli dalla Seconda Guerra 
Mondiale ai giorni nostri. Bettina è una giovane donna co­
stretta dai genitori a sposare Amedeo, un uomo violenta 
che la umilia. Odia il marito ma ama i due figli e per loro si 
sacrifica. Così come odia il ruolo a cui è costretta dal regi­
me il cui capo si propone come il marito perfetto, borioso, 
verboso, invadente e traboccante di osceno vigore maschio. 
Lei giura a sé stessa di non tornare mai più dal marito e dai 
genitori che le avevano imposto di sposarlo. Ma...

978 ­88 ­6866 ­476­3
2018 · pp. 248 . € 14,00
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Con le 
prefazioni di

Alice di

The Pozzolis 
Family

Dario 
Ballantini

€ 13,00

L’idea di questo libro nasce 8 anni fa, ma la mia 
battaglia contro la cellulite, meglio detta la malefica, 
inizia molto prima...
A poco a poco la lotta si è trasformata in una passione. 
A forza di averla sempre con me, alla malefica mi sono 
affezionata....

Il consiglio migliore alla fine sarà sempre la leggerezza. 
Leggerezza non di culo, non di cosce, ma di animo e 
spirito.

Martina Semenzato
I love cellulite 
Ediz. a colori

L’idea di questo libro nasce 8 anni fa, ma la mia battaglia 
contro la cellulite, meglio detta la malefica, inizia molto 
prima... A poco a poco la lotta si è trasformata in una 
passione. A forza di averla sempre con me, alla malefica 
mi sono affezionata.... Il consiglio migliore alla fine sarà 
sempre la leggerezza. Leggerezza non di culo, non di co­
sce, ma di animo e spirito.

978 ­88 ­6866 ­484­8
2018 · pp. 126 . € 13,00
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Annella Prisco

girasoli al vento
riflessioni e ricordi

su mio padre

A
nnella Prisco   girasoli al vento

Girasoli al vento,
mossi dalla corrente delle incognite,
del mutare repentino degli scenari,

ma con la capacità di rivolgere, nonostante tutto,
sempre lo sguardo verso il sole, verso un orizzonte

vicino o lontano, ma comunque approdo accogliente
per ognuno, nel perenne gioco delle parti

che è il divenire e il destino della storia dell'uomo.

Il testo, che nasce come omaggio alla memoria del padre,
a quindici anni dalla sua scomparsa, ripercorre pagine
di vita vissuta accompagnate da note e riflessioni di costume,
in particolare sul rapido cambiamento del modo di vivere,
di sentire, di comunicare di questi ultimi anni, rispetto
alla stagione dei Chiaroscuri d’Inverno, che vengono qui rieditati
e riproposti per un messaggio di luminosa evoluzione,
pur nell’instabilità dei tempi che viviamo.

Annella Prisco, manager della cultura che promuove e diffonde
con eventi sul territorio regionale e nazionale, ed esperta nel settore
della comunicazione e delle pubbliche relazioni.
Vice presidente del Centro Studi Michele Prisco, critico letterario
e componente di varie giurie di prestigiosi premi letterari,
collabora con quotidiani e periodici, ed è autrice di testi.
Ha esordito nel 1998 con il romanzo Ricordi senza memoria,
a quattro mani con Monica Avanzini, cui hanno fatto seguito
Chiaroscuri d’invern0 (2005), Trenincorsa (2008) e Appuntamento in rosso
(2012). Con quest’ultimo ha vinto nel novembre 2017
il primo premio nazionale per la narrativa “Mario Pannunzio”.

8 10,00
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Girasoli al vento,
mossi dalla corrente delle incognite,
del mutare repentino degli scenari,

ma con la capacità di rivolgere, nonostante tutto,
sempre lo sguardo verso il sole, verso un orizzonte

vicino o lontano, ma comunque approdo accogliente
per ognuno, nel perenne gioco delle parti

che è il divenire e il destino della storia dell'uomo.

Il testo, che nasce come omaggio alla memoria del padre,
a quindici anni dalla sua scomparsa, ripercorre pagine
di vita vissuta accompagnate da note e riflessioni di costume,
in particolare sul rapido cambiamento del modo di vivere,
di sentire, di comunicare di questi ultimi anni, rispetto
alla stagione dei Chiaroscuri d’Inverno, che vengono qui rieditati
e riproposti per un messaggio di luminosa evoluzione,
pur nell’instabilità dei tempi che viviamo.

Annella Prisco, manager della cultura che promuove e diffonde
con eventi sul territorio regionale e nazionale, ed esperta nel settore
della comunicazione e delle pubbliche relazioni.
Vice presidente del Centro Studi Michele Prisco, critico letterario
e componente di varie giurie di prestigiosi premi letterari,
collabora con quotidiani e periodici, ed è autrice di testi.
Ha esordito nel 1998 con il romanzo Ricordi senza memoria,
a quattro mani con Monica Avanzini, cui hanno fatto seguito
Chiaroscuri d’invern0 (2005), Trenincorsa (2008) e Appuntamento in rosso
(2012). Con quest’ultimo ha vinto nel novembre 2017
il primo premio nazionale per la narrativa “Mario Pannunzio”.
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Girasoli al vento,
mossi dalla corrente delle incognite,
del mutare repentino degli scenari,

ma con la capacità di rivolgere, nonostante tutto,
sempre lo sguardo verso il sole, verso un orizzonte

vicino o lontano, ma comunque approdo accogliente
per ognuno, nel perenne gioco delle parti

che è il divenire e il destino della storia dell'uomo.

Il testo, che nasce come omaggio alla memoria del padre,
a quindici anni dalla sua scomparsa, ripercorre pagine
di vita vissuta accompagnate da note e riflessioni di costume,
in particolare sul rapido cambiamento del modo di vivere,
di sentire, di comunicare di questi ultimi anni, rispetto
alla stagione dei Chiaroscuri d’Inverno, che vengono qui rieditati
e riproposti per un messaggio di luminosa evoluzione,
pur nell’instabilità dei tempi che viviamo.

Annella Prisco, manager della cultura che promuove e diffonde
con eventi sul territorio regionale e nazionale, ed esperta nel settore
della comunicazione e delle pubbliche relazioni.
Vice presidente del Centro Studi Michele Prisco, critico letterario
e componente di varie giurie di prestigiosi premi letterari,
collabora con quotidiani e periodici, ed è autrice di testi.
Ha esordito nel 1998 con il romanzo Ricordi senza memoria,
a quattro mani con Monica Avanzini, cui hanno fatto seguito
Chiaroscuri d’invern0 (2005), Trenincorsa (2008) e Appuntamento in rosso
(2012). Con quest’ultimo ha vinto nel novembre 2017
il primo premio nazionale per la narrativa “Mario Pannunzio”.
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Annella Prisco
Girasoli al vento 
Riflessioni e ricordi su mio padre

Il testo, che nasce come omaggio alla memoria del pa­
dre, a quindici anni dalla sua scomparsa, ripercorre pa­
gine di vita vissuta accompagnate da note e riflessioni di 
costume, in particolare sul rapido cambiamento del mo­
do di vivere, di sentire, di comunicare.

978 ­88 ­6866 ­438­1
2018 · pp. 88 . € 10,00

Tania Rennella
Le lacrime di Napoli

Marie, giovane donna parigina vive a Napoli con suo 
marito e i suoi figli. Scopre il dramma che si svolge alle 
porte della città: cumuli di spazzatura che invadono le 
strade scuotendo psicologicamente un’intera popola­
zione. Marie grida la sua rivolta e punta il dito contro le 
organizzzioni criminali che gestiscono in modo illegale 
i rifiuti tossici. Una scelta che metterà in discussione la 
sua vita e a dura prova le sue convinzioni...

978 ­88 ­6866 ­442­8
2018 · pp. 142 . € 12,00
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Tania Rennella è una giornalista fran-
co-italiana cresciuta a Parigi. Inizia la sua 
carriera nella stampa per poi dirigersi verso 
il mondo della tv come conduttrice. Al suo 
profilo di giornalista aggiunge una vera pas-
sione per la psicologia e parapsicologia, che 
l’ha portata a studiare l’esistenza e il percor-
so dell’anima. Esplorare e comprendere la 
relazione umana è la sua scuola di vita. At-

tualmente frequenta un Master in Coaching familiare, convinta 
che la famiglia sia il luogo dove nasce l’Amore, perché dove c’è 
Amore c’è Grandezza.

Marie, giovane donna parigina vive a Napoli con suo marito e i 
suoi figli. Scopre il dramma che si svolge alle porte della città: 
cumuli di spazzatura che invadono le strade scuotendo psicologi-
camente un’intera popolazione. Marie grida la sua rivolta e punta 
il dito contro le organizzazioni criminali che gestiscono in modo 
illegale i rifiuti tossici. Una pratica illecita resa possibile grazie 
alla negligenza, forma “elegante” dell’immoralità di coloro che 
sanno e lasciano fare. Allarmata dal pericolo, questa giovane ma-
dre deve prendere una decisione immediata e crudele: trasferirsi 
a Parigi per proteggere i suoi figli oppure rimanere per salvaguar-
dare la sua famiglia unita? Una scelta che metterà in discussione 
la sua vita e a dura prova le sue convinzioni…
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Tania Rennella è una giornalista fran-
co-italiana cresciuta a Parigi. Inizia la sua 
carriera nella stampa per poi dirigersi verso 
il mondo della tv come conduttrice. Al suo 
profilo di giornalista aggiunge una vera pas-
sione per la psicologia e parapsicologia, che 
l’ha portata a studiare l’esistenza e il percor-
so dell’anima. Esplorare e comprendere la 
relazione umana è la sua scuola di vita. At-

tualmente frequenta un Master in Coaching familiare, convinta 
che la famiglia sia il luogo dove nasce l’Amore, perché dove c’è 
Amore c’è Grandezza.

Marie, giovane donna parigina vive a Napoli con suo marito e i 
suoi figli. Scopre il dramma che si svolge alle porte della città: 
cumuli di spazzatura che invadono le strade scuotendo psicologi-
camente un’intera popolazione. Marie grida la sua rivolta e punta 
il dito contro le organizzazioni criminali che gestiscono in modo 
illegale i rifiuti tossici. Una pratica illecita resa possibile grazie 
alla negligenza, forma “elegante” dell’immoralità di coloro che 
sanno e lasciano fare. Allarmata dal pericolo, questa giovane ma-
dre deve prendere una decisione immediata e crudele: trasferirsi 
a Parigi per proteggere i suoi figli oppure rimanere per salvaguar-
dare la sua famiglia unita? Una scelta che metterà in discussione 
la sua vita e a dura prova le sue convinzioni…
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Tania Rennella è una giornalista fran-
co-italiana cresciuta a Parigi. Inizia la sua 
carriera nella stampa per poi dirigersi verso 
il mondo della tv come conduttrice. Al suo 
profilo di giornalista aggiunge una vera pas-
sione per la psicologia e parapsicologia, che 
l’ha portata a studiare l’esistenza e il percor-
so dell’anima. Esplorare e comprendere la 
relazione umana è la sua scuola di vita. At-

tualmente frequenta un Master in Coaching familiare, convinta 
che la famiglia sia il luogo dove nasce l’Amore, perché dove c’è 
Amore c’è Grandezza.

Marie, giovane donna parigina vive a Napoli con suo marito e i 
suoi figli. Scopre il dramma che si svolge alle porte della città: 
cumuli di spazzatura che invadono le strade scuotendo psicologi-
camente un’intera popolazione. Marie grida la sua rivolta e punta 
il dito contro le organizzazioni criminali che gestiscono in modo 
illegale i rifiuti tossici. Una pratica illecita resa possibile grazie 
alla negligenza, forma “elegante” dell’immoralità di coloro che 
sanno e lasciano fare. Allarmata dal pericolo, questa giovane ma-
dre deve prendere una decisione immediata e crudele: trasferirsi 
a Parigi per proteggere i suoi figli oppure rimanere per salvaguar-
dare la sua famiglia unita? Una scelta che metterà in discussione 
la sua vita e a dura prova le sue convinzioni…
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Vincenzo AcquAViVA, nato a Nocera Inferiore 
(SA), città dove risiede, si dedica da anni alla 
letteratura, come autore di opere di narrativa, 
di poesie e di saggi che hanno avuto numerosi 
riconoscimenti.
Tra i vari riconoscimenti ottenuti: Primo classifi-
cato nella Sezione narrativa adulti al 1° Concor-
so letterario “Il Pensiero Libero”, 2012; Primo 

classificato nella Sezione Poesia all’XI Edizione del Premio Inter-
nazionale di Poesia, Narrativa, Arte, Premio Albatros, 2013; Primo 
classificato nella sezione Poesia adulti al 2° Concorso Letterario “Il 
Pensiero Libero”, 2013. Ha scritto varie recensioni e cataloghi per ar-
tisti moderni e contemporanei. Ha firmato numerosi articoli in riviste 
culturali come Albatros e Avolesi nel mondo.
Sue sono le opere: Un prete inutile (2008); Poesie senza Poesia (2009); 
Li cunti da’ cuntrora - Storie di ordinaria quotidianità (2010); Il Barbiere 
(2011); Il profumo della neve (2012); Suspire, lacrime e canzone (2013); 
Il sorriso della speranza (2013); Trattato sull’Aldilà - Il Purgatorio (2014); 
Racconti Spirituali (2014); Trattato sull’Aldilà - L’Inferno (Vol. 2) (2015); 
De vita morteque (2015); Quattro schegge d’autore: Il Mare, in AA.VV. 
(2015); Le ali del tempo - momenti per amare (2016); Maria di Nazareth. 
Icona della Chiesa alla luce del Magnificat (2016); Mater Dolorosa (2016).
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Il dolore e la rabbia (R

acconti brevi)

I ricordi, spesso, sono come i battiti ossessivi del nostro cuore: non si 
colorano della luce dell’aurora né portano la serenità del tramonto, 
ma, spesso, risvegliano il dolore e la rabbia che celiamo dentro di noi. 
Non possiamo liberarcene, né vogliamo liberarcene e, forse, neanche 
dobbiamo liberarcene, perché saremmo come una silenziosa e vecchia 
quercia senza radici. In questi racconti riaffiora l’angoscia di ciò che 
non possiamo più cambiare, perché ormai costituisce il nostro essere e 
tiene in suo potere la nostra vita: il presente con le sue paure e il futuro 
con le sue inutili illusioni.

€ 12,00

Il dolore 
e la rabbia
(Racconti brevi)
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Vincenzo AcquAViVA, nato a Nocera Inferiore 
(SA), città dove risiede, si dedica da anni alla 
letteratura, come autore di opere di narrativa, 
di poesie e di saggi che hanno avuto numerosi 
riconoscimenti.
Tra i vari riconoscimenti ottenuti: Primo classifi-
cato nella Sezione narrativa adulti al 1° Concor-
so letterario “Il Pensiero Libero”, 2012; Primo 

classificato nella Sezione Poesia all’XI Edizione del Premio Inter-
nazionale di Poesia, Narrativa, Arte, Premio Albatros, 2013; Primo 
classificato nella sezione Poesia adulti al 2° Concorso Letterario “Il 
Pensiero Libero”, 2013. Ha scritto varie recensioni e cataloghi per ar-
tisti moderni e contemporanei. Ha firmato numerosi articoli in riviste 
culturali come Albatros e Avolesi nel mondo.
Sue sono le opere: Un prete inutile (2008); Poesie senza Poesia (2009); 
Li cunti da’ cuntrora - Storie di ordinaria quotidianità (2010); Il Barbiere 
(2011); Il profumo della neve (2012); Suspire, lacrime e canzone (2013); 
Il sorriso della speranza (2013); Trattato sull’Aldilà - Il Purgatorio (2014); 
Racconti Spirituali (2014); Trattato sull’Aldilà - L’Inferno (Vol. 2) (2015); 
De vita morteque (2015); Quattro schegge d’autore: Il Mare, in AA.VV. 
(2015); Le ali del tempo - momenti per amare (2016); Maria di Nazareth. 
Icona della Chiesa alla luce del Magnificat (2016); Mater Dolorosa (2016).
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acconti brevi)

I ricordi, spesso, sono come i battiti ossessivi del nostro cuore: non si 
colorano della luce dell’aurora né portano la serenità del tramonto, 
ma, spesso, risvegliano il dolore e la rabbia che celiamo dentro di noi. 
Non possiamo liberarcene, né vogliamo liberarcene e, forse, neanche 
dobbiamo liberarcene, perché saremmo come una silenziosa e vecchia 
quercia senza radici. In questi racconti riaffiora l’angoscia di ciò che 
non possiamo più cambiare, perché ormai costituisce il nostro essere e 
tiene in suo potere la nostra vita: il presente con le sue paure e il futuro 
con le sue inutili illusioni.

€ 12,00

Il dolore 
e la rabbia
(Racconti brevi)

VINCENZO 
ACQUAVIVA

Pa
gi

n
e  

d ’A u t o r e

9 7 8 8 8 6 8 6 6 2 1 7 2

Vincenzo AcquAViVA, nato a Nocera Inferiore 
(SA), città dove risiede, si dedica da anni alla 
letteratura, come autore di opere di narrativa, 
di poesie e di saggi che hanno avuto numerosi 
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Tra i vari riconoscimenti ottenuti: Primo classifi-
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Greta andò nello studio
e, quasi con affanno, cercò la cassetta di CD del 2000-2010.

Le era tornata alla mente una musica con parole straordinarie [...].
E “la bionda si sente una fionda e abbozza un sorriso

con la fifa che c’è in lei (…) e – Conte continuava, dissacrante e viveur –
beviti ’sto cielo azzurro e alto che sembra di smalto e corre con noi.

Sulla Topolino amaranto…”.
E lei, Greta? Poteva, voleva dare ancora luce alle sue labbra

con quel “rossetto color amaranto”?

Da un episodio fondamentale della vita di Greta, vale a dire la conoscenza
del suo futuro marito, si snodano incontri, solitudine e riflessioni.
Dall’aver vissuto e studiato in molte città, l’importanza e la selezione
delle amicizie, oltre all’arricchimento socio culturale.
Luoghi come persone, cose come anima.
Determinante, però, è anche la ‘casa’, luogo di affetti, di radici,
di pareti, di colori. Una sorta di luogo ‘in crescita’ insieme con chi ci abita.
Persino se la casa è abitata da una sola persona. La soccorre il Tempo...
“Acchiappalo! Tra calendari nella gabbia” (Marina Cvetaeva).

Dora Celeste Amato nasce a Matera da antiche famiglie lucane e risiede a Napoli,
dove si è laureata in “Lingue, Letterature e Istituzioni dell’Europa Occidentale”.
Dopo un breve periodo d’insegnamento negli Istituti superiori, di traduttrice
e d’interprete, si dedica al giornalismo come freelance per molte testate nazionali
(«Qui Touring», «Paese Sera», «Atlante», «L’Isola»), pubblicista con contratto
(«Articolo 2», «Il Mattino» e «Avvenire») e collaboratrice di riviste istituzionali
(«Fridericiana», «Mondo Basilicata», «Appennino»).
Programmista-regista-lettrice (Rai Tre e Canale 21), scrittrice di testi letterari
e di turismo culturale (De Agostini, Touring Club Italiano, Esi, Pironti, Guida,
Loffredo, Paparo, Rogiosi), ha al suo attivo una silloge di poesie per Intramoenia
e due per Empirìa, oltre a due raccolte di racconti, per Colonnese
e per La Conchiglia.
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1860. Marcello Palizzi, pittore napoletano, uomo sensibile
legato alla famiglia, ai sentimenti e alla sua amata Christine,
abbraccerà l’idea mazziniana per rinnegarla poi dopo i fatti tragici
di Bronte. Un amore che vivrà gli eventi che condurranno
alla controversa “unità” d’Italia: dalle onde del Tirreno
alle carceri piemontesi, dai vitigni della Provenza ai monti di Troina,
in provincia di Enna, dove egli ritornerà sessant’anni dopo
alla ricerca di un sorriso perduto.

Giuseppe Ardito è nato a Napoli nel 1959. 
Da sempre appassionato di storia e di lettura
ha pubblicato nel 2015 il suo primo romanzo,
Poco più di un ronzio. Si definisce un “operaio
della scrittura” per il suo stile semplice
e senza fronzoli. La curiosità e la veridicità
nella ricerca di luoghi e fatti storici
sono una sua caratteristica
Autore di numerosi testi teatrali
e di canzoni di cui è anche compositore.
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Giuseppe Ardito

Questo romanzo è nato dall’esigenza di dar voce
a chi nella vita resta coerente ad ogni costo a un giuramento.
Un viaggio nello spazio e nel tempo di due cugini
che rispondono al richiamo della voce del proprio sangue.
Un viaggio nell’animo di un uomo che nulla rinnega
e tutto rimette in gioco.

Giuseppe Ardito è nato a Napoli nel 1959.
I suoi primi scritti risalgono a quando aveva
quattordici anni. Si definisce un “operaio
della scrittura” per il suo stile semplice e schietto.
Autore di testi teatrali e di canzoni di cui è anche
compositore.
Questo è il suo primo romanzo. 
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tè, amore e rivoluzione
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La poesia di Vladimir Majakovskij, non solo “tamburino
della rivoluzione”, resiste al tempo e non sembra archiviabile.
Due passioni bruciano nell’animo di Majakovskij:
la politica e l’amore.
Vissuto in quell’ora infuocata della storia in cui in Russia
si verificano sconvolgenti avvenimenti (il crollo del regime zarista,
la Rivoluzione d’ottobre, la conquista bolscevica del potere),
dopo la stagione futurista, Majakovskij si fa araldo del nuovo
potere, che dovrebbe accompagnare l’uomo verso un paradiso
tutto terreno di giustizia e di armonia. Le cellule della gola
di Majakovskij sono “riempite di rivoluzione” e la sua febbrile
parola poetica sboccia, come sembra a Neruda, in “prodigiosi gigli
rossi”. “Ho bisogno dell’amore come del pane”. Una vera e propria
brama d’amore attraversa la poesia lirica di Majakovskij,
in lui esigenza autentica che si intreccia con l’ineludibile impegno
politico. Lili Brik è la donna che suscita in Majakovskij un amore
sconfinato, estremo, spesso sofferente e lacerato
in un “arcobaleno di spasimi”. Ma anche altre donne lo attraggono:
Natal’ja Brjuchanenko, Tat’jana Jakovleva, Veronika Polonskaja,
l’ultima persona ad aver visto, il 14 aprile 1930, Majakovskij vivo,
prima del suicidio.
Scriverne il profilo biografico e poetico significa lasciargli
spesso la parola con il richiamo ai versi, alle lettere, alle riflessioni
critiche; significa rappresentare l’ambiente politico e artistico
in cui si trova ad operare; ricostruire i suoi rapporti con Lenin
o Anatolij Lunačarskij, il colto commissario del popolo
all’Istruzione; delineare le relazioni con i poeti
suoi contemporanei: Blok, Pasternak, Marina Cvetaeva, Esenin,
nomi che risplendono nei cieli della poesia. 

Marina Argenziano, saggista e scrittrice, vive e lavora a Roma.
Oltre a numerosi articoli per la rivista “Esperienze letterarie”,
ha pubblicato: Il relativo e l’assoluto. Luigi Pirandello, 1988;
le Introduzioni a Novelle per un anno, Tutti i romanzi, Tutto il teatro,
L’umorismo di Luigi Pirandello, 1993; Antonietta Pirandello
nata Portolano, 2000, 2007; Solo un’ombra. Osip Mandel’štam
(premio città di Grottaglie, 2005), 2005; Pavel Florenskij. Fino alla fine,
2007; Marina Cvetaeva e sua figlia. Verso l’aurora boreale, 2009.
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2007; Marina Cvetaeva e sua figlia. Verso l’aurora boreale, 2009.
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La poesia di Vladimir Majakovskij, non solo “tamburino
della rivoluzione”, resiste al tempo e non sembra archiviabile.
Due passioni bruciano nell’animo di Majakovskij:
la politica e l’amore.
Vissuto in quell’ora infuocata della storia in cui in Russia
si verificano sconvolgenti avvenimenti (il crollo del regime zarista,
la Rivoluzione d’ottobre, la conquista bolscevica del potere),
dopo la stagione futurista, Majakovskij si fa araldo del nuovo
potere, che dovrebbe accompagnare l’uomo verso un paradiso
tutto terreno di giustizia e di armonia. Le cellule della gola
di Majakovskij sono “riempite di rivoluzione” e la sua febbrile
parola poetica sboccia, come sembra a Neruda, in “prodigiosi gigli
rossi”. “Ho bisogno dell’amore come del pane”. Una vera e propria
brama d’amore attraversa la poesia lirica di Majakovskij,
in lui esigenza autentica che si intreccia con l’ineludibile impegno
politico. Lili Brik è la donna che suscita in Majakovskij un amore
sconfinato, estremo, spesso sofferente e lacerato
in un “arcobaleno di spasimi”. Ma anche altre donne lo attraggono:
Natal’ja Brjuchanenko, Tat’jana Jakovleva, Veronika Polonskaja,
l’ultima persona ad aver visto, il 14 aprile 1930, Majakovskij vivo,
prima del suicidio.
Scriverne il profilo biografico e poetico significa lasciargli
spesso la parola con il richiamo ai versi, alle lettere, alle riflessioni
critiche; significa rappresentare l’ambiente politico e artistico
in cui si trova ad operare; ricostruire i suoi rapporti con Lenin
o Anatolij Lunačarskij, il colto commissario del popolo
all’Istruzione; delineare le relazioni con i poeti
suoi contemporanei: Blok, Pasternak, Marina Cvetaeva, Esenin,
nomi che risplendono nei cieli della poesia. 

Marina Argenziano, saggista e scrittrice, vive e lavora a Roma.
Oltre a numerosi articoli per la rivista “Esperienze letterarie”,
ha pubblicato: Il relativo e l’assoluto. Luigi Pirandello, 1988;
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MUTAZIONE
DEL TEMPO E DEI LUOGHI

(Versi lirici e versi satirici)

Giovanni AmedeoLe prime poesie di Giovanni Amedeo furono così giudicate da Arnaldo Frateili:
«Notevoli per la coerenza del tono e la sensibilità analogica, che si esprime
con una tesa concentrazione verbale. In esse le occasioni del poetare non ap-
paiono consuetudinarie, ma prodotte da incontri con la poesia momentanei
e intensi». I versi satirici sono poi quelli di Controbenedizione. Qui lo “sperimen-
talismo”, il “marketing”, il “pubblico medio”, la qualità letteraria barattata col
“nome conosciuto” magari per uno scandalo e altra produzione scadente, sono
viste quali cause dell’inaridimento della letteratura italiana, rigogliosa fino al
1960. Stravolgimento che suscita la rabbia di chi vede così impoverita forse la
più nobile forma d’arte. Ma in questa risentita critica, alla rabbia si accompa-
gna una ricca fantasia e una felice vena comica, che alimentano senza stan-
chezza le non poche pagine della composizione.

Giovanni Amedeo, napoletano, vive tra la sua città e Roma. Ha collaborato a Il Mattino,
Il Secolo XIX, Repubblica, e alle riviste Nuovi Argomenti, L’Illustrazione Italiana, No-
stro Tempo, Il Domani d’Italia, La Voce della Campania, Novè Slovo (Bratislava). Ha
pubblicato Una rete d’uccelli nel 1965; nel 1970 Il Nipote (Premio Castellammare): nel
1980 La passione astratta, studio sulla società di massa seguendo il filo del tifo sportivo;
nel 1983 Le nostre donne erano gelose, cinque commedie con le prefazioni di Leonardo
Sciascia, Luigi Compagnone e Mario Pomilio, “Premio Riccione”. In questi anni sono
apparsi alcuni suoi racconti in Italia e all’estero, tra i quali Il congedato, Il caso contrario
(Nuovi argomenti), Valverde, La sedia, Da un lontano confino, Conversione (Nostro
Tempo), Immagine con soggetto in movimento (Novè Slovo), e poi L’Illustrazione Italiana,
La grandezza (Il Mattino). Del 1993 è L’europeismo dei poveri, inchiesta per Il Mattino sui
problemi dell’europeizzazione del Mezzogiorno e altri scritti socio-politici. L’anno
dopo è la volta di Ferdinando Russo, due volumi in cofanetto dedicati al poeta: un saggio
critico-biografico e un’antologia dei suoi versi. Seguono nel 2005 Canzoni e popolo a
Napoli dal ’400 al ’900; Una breve biografia di Francesco Caracciolo (2008); Profili e
controritratti di meridionali (Guida editori, 2016); Raffaele Viviani, fortune e sfortune di un
grande autore-attore (Guida editori, 2017).
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Un padre nel racconto di due figli. Dal blu del mare e del cielo d’Ischia,
nel riverbero di un sole accecante, un lungo viaggio nella prima metà
del Novecento attraverso un’Italia segnata dalla diversità di usanze,
linguaggi e dalle ristrettezze di anni difficili. Dalla Sicilia ancora chiusa
in una società patriarcale, alla Roma imperiale del fascismo,
all’hinterland milanese dei bachi da seta e del profumo dei tigli
avvelenato dai fumi delle fabbriche, un ritorno alla luce, ai suoni
e alle voci del golfo di Napoli. Dall’Accademia di Modena con la sua rigida
disciplina militare – che lo forma ufficiale �– trabocca una crescente,
inarrestabile tensione per l’arte. Dai colori della tavolozza,
nella passione per la pittura, avanza un successo avversato
dall’ostilità dell’ambiente locale e troppo presto stroncato
da un male impietoso. Una vita sofferta, ma intensa,
vissuta con una famiglia stretta da un rigore assoluto,
ma intimamente affettuoso. Dove parole e cose si rincorrono inestricabili.

Attilio Belli, professore emerito di Urbanistica nell’Università di Napoli.
Ha pubblicato numerosi saggi di urbanistica, con particolare riferimento
ai problemi delle città del Mezzogiorno d’Italia. Nella narrativa ha pubblicato
Fuoco ai Quartieri spagnoli, 2010;
Da Mao a Tao. Speravamo qualcosa di meglio, 2014.

Vincenzo Belli, già professore d’Ingegneria Navale nell’Università di Napoli,
studioso del sistema delle strutture difensive dell’isola d’Ischia.
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Napoli
Cronaca di una implosione annunciata

Prefazione di
Enzo d’Errico
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Sono molti i rischi che Napoli corre di essere trascinata
verso una progressiva implosione, nell’incapacità
di coinvolgere la sua area metropolitana
in una prospettiva di sviluppo innovativo.
I segnali che annunciano questo futuro
sono raccolti nel testo in una molteplicità di esempi,
accompagnati anche da alcuni suggerimenti
per cercare di evitare questo esito.

Attilio Belli, professore emerito di Urbanistica nell’Università
di Napoli. Ha pubblicato numerosi saggi con particolare
riferimento ai problemi delle città del Mezzogiorno.
Recentemente Memory cache. Urbanistica e potere a Napoli,
2016 e Competenze in azione. Governo del territorio,
innovazione e sciluppo metropolitano a Napoli, (ed.), 2017.
Con Guida Blu Ischia. Un padre nel racconto di due figli
(in coll.), 2017.
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...se qualcuno vorrà mai accostarsi a questa lettura, spero rap-
presenti la scoperta di un mondo che non era né peggiore né
migliore dell’attuale, era diverso. No, scusatemi, forse migliore.

L’Autrice
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Angela Bevilacqua, nata a Napoli nel 1996, fin da piccola 
ha sempre amato sia il disegno che la scrittura. Crescendo ha 
individuato anche nel cinema la possibilità di esprimersi, vedendo 
realizzate le sue idee, e all’età di diciassette anni ha scritto e 
diretto un cortometraggio “Il teatro dei ricordi” interpretato da 
Jean Sorel, che è stato proiettato come evento speciale al festival 
di Giffoni. Adesso frequenta l’Accademia di Belle Arti di Napoli 
e il romanzo “La Città del Vizio” è la sua prima opera letteraria.

Nella storia agiscono le personificazioni dei sette Peccati Capitali, 
ciascuno incaricato dal Diavolo, loro signore, di acquisire proseliti 
da condurre in un luogo di delizie materiali e spirituali: “la Città 
del Vizio”, dove ognuno può in maniera sfrenata soddisfare i 
propri vizi più estremi. Ma la stessa Città nasconde un terribile 
segreto che, prima o poi, tutti i gaudenti saranno costretti a 
conoscere. Ai sette Peccati si contrappongono le tre sorelle: Fede, 
Speranza e Carità, delle quali solo Speranza è ancora in gioco. Il 
protagonista della storia è un giovane alcolizzato il cui passato 
è motivo dei suoi tormenti. Trasportato dall’accidia, raggiunge 
la Città, dove incontrerà una ragazza che vi si trova non per sua 
scelta o per colpa, ma vi è stata condotta contro tutte le regole che 
vigono in quel luogo. Sarà proprio l’incontro con questa ragazza 
che segnerà le sorti del giovane.

€ 15,00
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Angela Bevilacqua, nata a Napoli nel 1996, fin da piccola 
ha sempre amato sia il disegno che la scrittura. Crescendo ha 
individuato anche nel cinema la possibilità di esprimersi, vedendo 
realizzate le sue idee, e all’età di diciassette anni ha scritto e 
diretto un cortometraggio “Il teatro dei ricordi” interpretato da 
Jean Sorel, che è stato proiettato come evento speciale al festival 
di Giffoni. Adesso frequenta l’Accademia di Belle Arti di Napoli 
e il romanzo “La Città del Vizio” è la sua prima opera letteraria.

Nella storia agiscono le personificazioni dei sette Peccati Capitali, 
ciascuno incaricato dal Diavolo, loro signore, di acquisire proseliti 
da condurre in un luogo di delizie materiali e spirituali: “la Città 
del Vizio”, dove ognuno può in maniera sfrenata soddisfare i 
propri vizi più estremi. Ma la stessa Città nasconde un terribile 
segreto che, prima o poi, tutti i gaudenti saranno costretti a 
conoscere. Ai sette Peccati si contrappongono le tre sorelle: Fede, 
Speranza e Carità, delle quali solo Speranza è ancora in gioco. Il 
protagonista della storia è un giovane alcolizzato il cui passato 
è motivo dei suoi tormenti. Trasportato dall’accidia, raggiunge 
la Città, dove incontrerà una ragazza che vi si trova non per sua 
scelta o per colpa, ma vi è stata condotta contro tutte le regole che 
vigono in quel luogo. Sarà proprio l’incontro con questa ragazza 
che segnerà le sorti del giovane.

€ 15,00
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Angela Bevilacqua, nata a Napoli nel 1996, fin da piccola 
ha sempre amato sia il disegno che la scrittura. Crescendo ha 
individuato anche nel cinema la possibilità di esprimersi, vedendo 
realizzate le sue idee, e all’età di diciassette anni ha scritto e 
diretto un cortometraggio “Il teatro dei ricordi” interpretato da 
Jean Sorel, che è stato proiettato come evento speciale al festival 
di Giffoni. Adesso frequenta l’Accademia di Belle Arti di Napoli 
e il romanzo “La Città del Vizio” è la sua prima opera letteraria.

Nella storia agiscono le personificazioni dei sette Peccati Capitali, 
ciascuno incaricato dal Diavolo, loro signore, di acquisire proseliti 
da condurre in un luogo di delizie materiali e spirituali: “la Città 
del Vizio”, dove ognuno può in maniera sfrenata soddisfare i 
propri vizi più estremi. Ma la stessa Città nasconde un terribile 
segreto che, prima o poi, tutti i gaudenti saranno costretti a 
conoscere. Ai sette Peccati si contrappongono le tre sorelle: Fede, 
Speranza e Carità, delle quali solo Speranza è ancora in gioco. Il 
protagonista della storia è un giovane alcolizzato il cui passato 
è motivo dei suoi tormenti. Trasportato dall’accidia, raggiunge 
la Città, dove incontrerà una ragazza che vi si trova non per sua 
scelta o per colpa, ma vi è stata condotta contro tutte le regole che 
vigono in quel luogo. Sarà proprio l’incontro con questa ragazza 
che segnerà le sorti del giovane.

€ 15,00

L
a città del vizio

la città  
del vizio

ANGELA 
BEVILACQUA

Pa
gi

ne
 d

’A
ut

or
e

9 7 8 8 8 6 8 6 6 2 2 3 3

Angela Bevilacqua
La città del vizio

978­88­6866223­3
2017 · pp. 372 · € 15,00

Quanto può durare un amore? Quanto può essere forte?
Si può cancellare un sentimento così intenso?

I loro sguardi li avevano legati, li avevano fatti innamorare ai tempi del liceo.
Michele ha quarant’anni quando si ritrova ad essere rapito dal vortice
dei ricordi, dalle gioie di una volta, dall’impeto del suo primo vero amore.
Sapeva che quel sentimento non poteva essere nascosto, sepolto
nella parte più oscura di lui per far in modo che venisse dimenticato,
ma comunque ci provava da anni. In fondo era “solo” il suo primo amore:
quanto l’avrebbe potuto condizionare?

Lorenzo Bondanese è nato a Formia nel 1996.
Dopo aver frequentato i primi due anni di liceo al “Vitruvio Pollione” di Formia,
è entrato alla scuola Militare “Nunziatella” di Napoli, dove è iscritto
all’ultimo anno. Al primo sguardo è la sua prima prova letteraria.
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Quanto può durare un amore? Quanto può essere forte?
Si può cancellare un sentimento così intenso?

I loro sguardi li avevano legati, li avevano fatti innamorare ai tempi del liceo.
Michele ha quarant’anni quando si ritrova ad essere rapito dal vortice
dei ricordi, dalle gioie di una volta, dall’impeto del suo primo vero amore.
Sapeva che quel sentimento non poteva essere nascosto, sepolto
nella parte più oscura di lui per far in modo che venisse dimenticato,
ma comunque ci provava da anni. In fondo era “solo” il suo primo amore:
quanto l’avrebbe potuto condizionare?

Lorenzo Bondanese è nato a Formia nel 1996.
Dopo aver frequentato i primi due anni di liceo al “Vitruvio Pollione” di Formia,
è entrato alla scuola Militare “Nunziatella” di Napoli, dove è iscritto
all’ultimo anno. Al primo sguardo è la sua prima prova letteraria.
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Quanto può durare un amore? Quanto può essere forte?
Si può cancellare un sentimento così intenso?

I loro sguardi li avevano legati, li avevano fatti innamorare ai tempi del liceo.
Michele ha quarant’anni quando si ritrova ad essere rapito dal vortice
dei ricordi, dalle gioie di una volta, dall’impeto del suo primo vero amore.
Sapeva che quel sentimento non poteva essere nascosto, sepolto
nella parte più oscura di lui per far in modo che venisse dimenticato,
ma comunque ci provava da anni. In fondo era “solo” il suo primo amore:
quanto l’avrebbe potuto condizionare?

Lorenzo Bondanese è nato a Formia nel 1996.
Dopo aver frequentato i primi due anni di liceo al “Vitruvio Pollione” di Formia,
è entrato alla scuola Militare “Nunziatella” di Napoli, dove è iscritto
all’ultimo anno. Al primo sguardo è la sua prima prova letteraria.
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Al primo sguardo
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La poesia di Bonsangue è diaristica, tramata com’è di “presenze” inte-
riori, è più istintiva della parola disegnata, tradisce con immediatezza
l’ansia del profondo, la fragile attesa, quasi infantile, tanto è fresca, sin-
cera, e tuttavia solenne in quel veemente e agognato abbraccio della
luce. L’arte invece è più consapevole, più meditata, testimonia di una
certezza nella direzione delle scelte di vita. Ma poesia e arte si incon-
trano naturalmente sul versante declinato della stessa, estrema sensibi-
lità d’anima, dello stesso fine tratto interiore. Che si apre con autentica
trepidazione al mistero e all’inesprimibile della vita.

(dalla Prefazione di Giorgio Agnisola)

GIOSÈ BONSANGUE, è nata nel
1962 a Napoli, dove vive e lavora.
Consegue nel 1990 il diploma di
laurea presso l’Accademia delle
Belle Arti di Napoli; nel 2008 il
biennio specialistico in Scultura.
Ha insegnato Plastica Ornamen-
tale presso le Accademie delle
Belle Arti di Milano, di Palermo
e di Napoli. L’attività artistica ed

espositiva inizia già negli anni degli studî: dalla fine degli anni ’80 inizia
ad esporre in rassegne e personali d’arte. Tra le esposizioni più rile-
vanti: 1990, IX Biennale Internazionale del bronzetto Dantesco, Ra-
venna; 1996, Prima Annuale delle Accademie europee per i docenti del-
l’Accademia di Brera, Milano; 2009, mostra Ut CarthaArtisAss. L.I. Art e
Fondazione Afro, Roma; 2011, mostra Ultra Fines, Maschio Angioino,
Napoli. Fra le mostre personali: 2008, L.I. Art Casina Giustiniani, Roma;
2012, presso il MA, Movimento Aperto, Napoli; 2013, Galleria Arte e
pensieri, Roma; 2016, PAN, Palazzo delle Arti di Napoli. Ha scritto
alcuni racconti: fra essi, Strada per la Somalia (1990) e L’Imbarco (2015);
e pagine di critica d’arte: Dalla realtà oggettuale al non oggetto (1991),
Percorso verso la decostruzione dell’oggetto (1992), Trasparenze solide (2011),
Sugli spessori (2012), Intra Machina (2015), Decostruzione 2 (2016), Lo
spazio dell’Arte (2016).
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ElEonora Calvi, autrice del libro per bambini Il del-
fino di Cherso ha studiato da sola tutto quanto pote-
va del Diritto penale svizzero, austriaco, italiano, 
internazionale, e i Trattati pressoché a memoria. 
Ha frequentato congressi a carattere giuridico e 
alcune lezioni di criminologia all’Università di Spa-
lato. Ha frequentato, a Bruxelles, Associazioni eu-
ropee. Sono stati pubblicati alcuni articoli sul suo 

caso da giornali croati. Ha trovato pace in una piccola cittadina dell’Istria.
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Una panca per due omicidi perfetti racconta la vera storia di un omicidio 
avvenuto tre decenni fa che fu motivo di notevole discussione mediati-
ca, con il pubblico diviso tra innocentisti e colpevolisti, cosa che accade 
quando la verità non emerge inconfutabile. S’intromette tra la verità e la 
necessità di una Sentenza, l’interesse di Stato. Il lettore viene coinvolto 
nell’analisi di ogni singola prova, senza mai aver la sensazione di arriva-
re a una conclusione certa sinché ogni elemento combacia con logica in 
un contesto unico e temporalmente corretto. Vengono descritti luoghi 
rinomati che i personaggi frequentano: St. Moritz, Lugano, Principato 
di Monaco, Kitzbuhel, Liechtestein, Milano, Liguria. Così, alla luce del 
primo omicidio, anche il secondo, molto somigliante, testimonia al let-
tore come il nazionalismo permanga e gli accordi internazionali, seppur 
sottoscritti, non vengano rispettati nell’interesse nazionalistico degli Stati 
che appartengono all’Unione europea. Il libro si conclude lasciando al 
lettore l’incertezza di risposte da parte delle Istituzioni.

€ 18,00
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Al cuore non rinuncio!

Nicola Campoli

prefazione di Claudio Velardi 

postfazione di Vincenzo Boccia

Forse mai lo ammetteró pienamente.
Ma questa volta ho davvero dato sfogo ai miei 
ricordi più intimi, rielaborandoli con quella 
fantasia che spero mai mi verrà meno. 
Averli attinti dalla mia mente, quasi raschiando 
il fondo del barile, mi fa intravedere il futuro 
in modo diverso. 
Con maggiore consapevolezza rispetto 
al passato e a quanto ancora oggi possa dare 
in termini di esperienza e di sapere. Perdersi 
nei miei racconti è quanto di più bello possa 
aver mai potuto sentire.

Nicola Campoli, economista di territorio, 
responsabile dell’area organizzazione, 
coordinamento sezioni e gruppi, marketing 
dell’Unione Industriali Napoli e segretario 
del Gruppo Piccola Industria, già direttore 
della CNA - Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa 
- di Napoli dal 2001 al 2006 e di alcuni 
Consorzi di imprese artigiane.
In precedenza responsabile organizzativo 
della CNA Campania e coautore di diverse 
ricerche e studi sull’imprenditoria diffusa.
Autore per Guida di Caro direttore… (2007) 
e di Racconti di Vita… e di Passione (2017). 
È presente in maniera cadenzata da più di 
trenta anni nelle rubriche di dialogo con i lettori 
delle più note testate giornalistiche locali 
e nazionali.

10,00 €
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Ettore Caruso nasce a Palermo il 9 Maggio 1961. Alla fine degli anni 
’50 sua madre, di origine calabrese, si trasferisce nel capoluogo siciliano 
dove viene assunta come collaboratrice domestica presso una famiglia 
benestante.
Il padre del bambino rimane ignoto. Pochi giorni dopo la nascita, il 
piccolo Ettore viene affidato alle suore di un istituto di Palermo “Istituto 
della Noce” dove vi rimane per alcuni anni. A seguire, in Calabria, viene 
ospitato in diversi istituti, tra questi l’orfanotrofio di Palmi. 
È qui che Ettore inizia a manifestare i disturbi del comportamento sempre 
più accentuati e aggressivi: per questa ragione, all’età di sette anni, il 
bambino viene internato in un istituto di correzione a Messina “Villa del 
Sole”. E nell’estate del 1969 all’età di otto anni il piccolo Ettore viene 
trasferito nel Veneto, e recluso nella più grande struttura per minori in 
Italia di quel periodo “Istituti Polesiani per la cura e la tutela mentale”. 
Nel 1974, all’età di tredici anni, Ettore ritorna in Calabria, e viene affidato 
alla Piccola Opera Papa Giovanni XXIII che in quegli anni portava avanti 
un modello educativo diverso, più aperto e rispettoso. Nell’autunno del 
1980, a quasi venti anni, Ettore lascia per sempre l’istituto. 
Oggi vive a Reggio Calabria con la propria famiglia.

Si dice che se un bambino subisce violenza, sarà un adulto violento. 
Può darsi che sia vero. Vuol dire che io ho infranto questa regola.

Negli anni ’60 e ’70 gli istituti per minori in Italia erano strutture più 
simili alle carceri e ai manicomi: percosse, psicofarmaci, camicie di forza 
erano gli strumenti “educativi” usati sui bambini cosiddetti “difficili”. 
Su di me sono state scritte diagnosi infauste che non lasciavano scampo 
alla mia crescita umana. In quel periodo è stato riconosciuto il fallimento 
delle istituzioni preposte a tutela del minore. 
Spero che le pagine del libro possono servire di monito per l’avvenire 
affinché il valore della persona, specialmente trattandosi di bambini, 
goda della tutela dei diritti inviolabili sanciti dalla nostra Costituzione.

€ 14,00

Il mio male custode
“Contenzione Mentale”

ETTORE 
CARUSO

Pa
gi

ne
 d

’A
ut

or
e

9 7 8 8 8 6 8 6 6 2 4 4 8

E
tto

re C
aru

so
Il m

io m
ale custode

Ettore Caruso nasce a Palermo il 9 Maggio 1961. Alla fine degli anni 
’50 sua madre, di origine calabrese, si trasferisce nel capoluogo siciliano 
dove viene assunta come collaboratrice domestica presso una famiglia 
benestante.
Il padre del bambino rimane ignoto. Pochi giorni dopo la nascita, il 
piccolo Ettore viene affidato alle suore di un istituto di Palermo “Istituto 
della Noce” dove vi rimane per alcuni anni. A seguire, in Calabria, viene 
ospitato in diversi istituti, tra questi l’orfanotrofio di Palmi. 
È qui che Ettore inizia a manifestare i disturbi del comportamento sempre 
più accentuati e aggressivi: per questa ragione, all’età di sette anni, il 
bambino viene internato in un istituto di correzione a Messina “Villa del 
Sole”. E nell’estate del 1969 all’età di otto anni il piccolo Ettore viene 
trasferito nel Veneto, e recluso nella più grande struttura per minori in 
Italia di quel periodo “Istituti Polesiani per la cura e la tutela mentale”. 
Nel 1974, all’età di tredici anni, Ettore ritorna in Calabria, e viene affidato 
alla Piccola Opera Papa Giovanni XXIII che in quegli anni portava avanti 
un modello educativo diverso, più aperto e rispettoso. Nell’autunno del 
1980, a quasi venti anni, Ettore lascia per sempre l’istituto. 
Oggi vive a Reggio Calabria con la propria famiglia.

Si dice che se un bambino subisce violenza, sarà un adulto violento. 
Può darsi che sia vero. Vuol dire che io ho infranto questa regola.

Negli anni ’60 e ’70 gli istituti per minori in Italia erano strutture più 
simili alle carceri e ai manicomi: percosse, psicofarmaci, camicie di forza 
erano gli strumenti “educativi” usati sui bambini cosiddetti “difficili”. 
Su di me sono state scritte diagnosi infauste che non lasciavano scampo 
alla mia crescita umana. In quel periodo è stato riconosciuto il fallimento 
delle istituzioni preposte a tutela del minore. 
Spero che le pagine del libro possono servire di monito per l’avvenire 
affinché il valore della persona, specialmente trattandosi di bambini, 
goda della tutela dei diritti inviolabili sanciti dalla nostra Costituzione.
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Ettore Caruso nasce a Palermo il 9 Maggio 1961. Alla fine degli anni 
’50 sua madre, di origine calabrese, si trasferisce nel capoluogo siciliano 
dove viene assunta come collaboratrice domestica presso una famiglia 
benestante.
Il padre del bambino rimane ignoto. Pochi giorni dopo la nascita, il 
piccolo Ettore viene affidato alle suore di un istituto di Palermo “Istituto 
della Noce” dove vi rimane per alcuni anni. A seguire, in Calabria, viene 
ospitato in diversi istituti, tra questi l’orfanotrofio di Palmi. 
È qui che Ettore inizia a manifestare i disturbi del comportamento sempre 
più accentuati e aggressivi: per questa ragione, all’età di sette anni, il 
bambino viene internato in un istituto di correzione a Messina “Villa del 
Sole”. E nell’estate del 1969 all’età di otto anni il piccolo Ettore viene 
trasferito nel Veneto, e recluso nella più grande struttura per minori in 
Italia di quel periodo “Istituti Polesiani per la cura e la tutela mentale”. 
Nel 1974, all’età di tredici anni, Ettore ritorna in Calabria, e viene affidato 
alla Piccola Opera Papa Giovanni XXIII che in quegli anni portava avanti 
un modello educativo diverso, più aperto e rispettoso. Nell’autunno del 
1980, a quasi venti anni, Ettore lascia per sempre l’istituto. 
Oggi vive a Reggio Calabria con la propria famiglia.

Si dice che se un bambino subisce violenza, sarà un adulto violento. 
Può darsi che sia vero. Vuol dire che io ho infranto questa regola.

Negli anni ’60 e ’70 gli istituti per minori in Italia erano strutture più 
simili alle carceri e ai manicomi: percosse, psicofarmaci, camicie di forza 
erano gli strumenti “educativi” usati sui bambini cosiddetti “difficili”. 
Su di me sono state scritte diagnosi infauste che non lasciavano scampo 
alla mia crescita umana. In quel periodo è stato riconosciuto il fallimento 
delle istituzioni preposte a tutela del minore. 
Spero che le pagine del libro possono servire di monito per l’avvenire 
affinché il valore della persona, specialmente trattandosi di bambini, 
goda della tutela dei diritti inviolabili sanciti dalla nostra Costituzione.

€ 14,00

Il mio male custode
“Contenzione Mentale”
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Carmosina Castellone
Napoli sempre 
viva

978­88­6666­219­8
2012 · pp. 48 · € 10,00

Cesare Capone
Napoli nel cuore

978­88­6866­056­7
2014 · pp. 136 · € 10,00

ovunque sei,
se ascolterai

Giulia BraccoDicono che finché qualcuno conosce, e canta, le tue canzoni,
tu resti accanto a lui. 
È così che una storia d’amore, accompagnata dalla sua originale
colonna sonora, resiste attraverso il tempo, lasciando
un’emozionata testimonianza di sé a chi viene dopo.
Nella Napoli dei primi decenni del secolo scorso si dipanano
parallele le vite di Giulia ed Erasmo. Entrambi lottano per vivere
da protagonisti il proprio tempo in un mondo in rapido
cambiamento, l’una cercando la propria emancipazione nel lavoro,
l’altro scontrandosi, come molti Italiani, con la quotidiana paura di
perdere la propria dignità sotto il regime. Le loro vite sono presto
segnate da tragedie personali, e mentre Giulia perde
il fidanzato e giura di non innamorarsi mai più, Erasmo, già padre di
cinque bambini, resta vedovo. Dopo un incontro combinato,
i loro due universi paralleli – così diversi, fatti di culture, speranze ed
entusiasmi completamente opposti – a sorpresa si toccano
profondamente. Ma intanto il mondo attorno a loro
sta per cambiare davvero.
Tra qualche lacrima e qualche sorriso, Ovunque sei se ascolterai
racconterà al lettore che l’amore, non solo quello tra un uomo
e una donna o quello per i figli, ma l’amore in tutte le sue forme
(quello per la propria città e il proprio paese, quello per la libertà,
per gli ideali, ma anche quello per i libri) può salvarci davvero
da qualunque tragedia.

Giulia Bracco è nata a Salerno nel 1979.
Giornalista pubblicista, dopo la laurea in Scienze della Comunicazione
consegue il dottorato di ricerca specializzandosi nell’ambito
della Psicologia del Linguaggio, ricevendo prestigiosi riconoscimenti
per la sua attività scientifica. 
Le parole rappresentano per lei un mezzo di espressione irrinunciabile
sin da bambina. I suoi primi racconti ricevono alcuni premi letterari, mentre i
suoi romanzi restano a lungo chiusi nel cassetto.
Ovunque sei, se ascolterai è la sua opera prima, ed è l'opera vincitrice
del Premio Cimitile 2015. 

€ 11,00
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(quello per la propria città e il proprio paese, quello per la libertà,
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da qualunque tragedia.
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“Napoli, autunno 1966. La mente di Lucio è colma di ricordi: era un ra-
gazzino quando la guerra s’era scatenata.
Era notte ormai. Dal balcone spalancato entrava aria calda, l’autunno fa-
ceva gli ultimi respiri estivi, qualche zanzara minacciava sangue insidian-
do le sue orecchie e piccole falene grigie volavano intorno alla lampada
e a turno tentavano di suicidarsi per l’orrore degli umani. Mosconi neri
si agitavano nella mente di Lucio e tarli come trapani rosicchiavano senza
pietà: ecco altre vittime da aggiungere al suo elenco. Cosa non era stato
fatto ai ragazzi di quegli anni? Altro che la sua fuga, quando le volte di
antichi conventi gli erano apparse solide e incrollabili e si erano palesate
schermo inefficiente contro il fragore dei muri che dentro gli stavano an-
cora crollando. Quanti altri trenta/quarantenni avrebbe incontrato Lu-
cio nel suo viaggio alla scoperta di sé, che nascondevano dietro il riso e
le battute di spirito la smorfia e il disgusto e la protesta che gli s’erano
impressi nell’anima? Americani, i colpevoli? E non era stato un tedesco
a sganciare la bomba, quella notte?
Guardati dentro, Lucio, dove sono gli innocenti?”

La Storia e le storie, i fatti e il piacere di raccontarli: sta in
questi due momenti la vita di scrittore di Umberto Castagna,
siracusano. “Le vite” di donne e uomini della storia, e “la vi-
ta”, colta nel suo manifestarsi. Storico scrupoloso – sono una
dozzina le biografie di uomini e donne che gli sono state affi-
date nel corso di almeno trent’anni – ha però sempre dato alla
vivacizzazione dei fatti una grande importanza, il che gli ha

consentito di entrare nella narrativa pura con facilità. 
Umberto Castagna è ora al suo terzo romanzo, scrivendo il quale e pescando a
piene mani nel suo passato, ha scoperto che inventare personaggi e storie di vita,
è appassionante. Come per i due precedenti – “Andrai e tornerai” e “Il cielo e il
fango” – nelle pagine de “La guerra fatta in casa”, l’ironia e l’immediatezza del
racconto che gli sono congeniali si mischiano e si alternano con le scene della bru-
talità di una guerra vissuta e sofferta, di una Napoli straziata quanto ricca di
luci e di profumi, e con il goffo affanno di un trentenne che scopre l’amore e il sesso
con stupore divertito.

€ 15,00
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Napoli, terzo millennio. Un’antica leggenda su un palazzo costru-
ito dal diavolo in persona fa da sfondo alle gesta tragiche di Doret-
ta Spagnuolo, un’anziana donna come tante, che un giorno 
decide di fare chiarezza in una faccenda dai contorni oscuri. 
Spinta dalla morbosa curiosità di sapere la verità sugli efferati 
delitti commessi dal barone Capuano, finirà col perdersi negli 
anfratti più oscuri e malvagi dell’animo umano.

Adriana Capogrosso è nata a Napoli nel 1966, 
città dove tuttora vive.  Dopo la laurea, ha coltivato 
molteplici interessi: musica, teatro, danza, scrittura. 
Per molti anni si è dedicata alla stesura di fiabe per 
ragazzi e per adulti, racconti gialli e due romanzi. 
Alcuni suoi racconti sono stati raccolti in Il gatto 
bianco e altri racconti (Amazon). Questo è il suo roman-
zo d’esordio. 

€ 15,00
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decide di fare chiarezza in una faccenda dai contorni oscuri. 
Spinta dalla morbosa curiosità di sapere la verità sugli efferati 
delitti commessi dal barone Capuano, finirà col perdersi negli 
anfratti più oscuri e malvagi dell’animo umano.

Adriana Capogrosso è nata a Napoli nel 1966, 
città dove tuttora vive.  Dopo la laurea, ha coltivato 
molteplici interessi: musica, teatro, danza, scrittura. 
Per molti anni si è dedicata alla stesura di fiabe per 
ragazzi e per adulti, racconti gialli e due romanzi. 
Alcuni suoi racconti sono stati raccolti in Il gatto 
bianco e altri racconti (Amazon). Questo è il suo roman-
zo d’esordio. 
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Napoli, terzo millennio. Un’antica leggenda su un palazzo costru-
ito dal diavolo in persona fa da sfondo alle gesta tragiche di Doret-
ta Spagnuolo, un’anziana donna come tante, che un giorno 
decide di fare chiarezza in una faccenda dai contorni oscuri. 
Spinta dalla morbosa curiosità di sapere la verità sugli efferati 
delitti commessi dal barone Capuano, finirà col perdersi negli 
anfratti più oscuri e malvagi dell’animo umano.

Adriana Capogrosso è nata a Napoli nel 1966, 
città dove tuttora vive.  Dopo la laurea, ha coltivato 
molteplici interessi: musica, teatro, danza, scrittura. 
Per molti anni si è dedicata alla stesura di fiabe per 
ragazzi e per adulti, racconti gialli e due romanzi. 
Alcuni suoi racconti sono stati raccolti in Il gatto 
bianco e altri racconti (Amazon). Questo è il suo roman-
zo d’esordio. 
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Luca cipriano è nato a Udine e fa il giornalista. 
Dopo un passato da conduttore radiofonico e la 
laurea in comunicazione, ha scritto per Il Friuli, 
Men’s Health, Donna Moderna e Udinetoday. Ha vis-
suto e lavorato a circa 80 chilometri da Napoli, città 
che frequenta ancora con assiduità. 

La città più affascinante ma anche più controversa del mondo, raccontata 
attraverso l’esperienza di chi la vive quotidianamente, dalla mattina alla 
sera. Vite napoletane si sposta da una parte all’altra di Napoli, portando 
alla luce mediante brevissimi racconti, tradizioni e peculiarità di una me-
tropoli troppo spesso denigrata. 

Ci sono le storie di chi vive con poco e sogna un futuro migliore. Oppure 
di chi si è affacciato su scenari importanti e oggi deve reinventarsi un 
lavoro. È la vita di Stefania, ieri sceneggiatrice di una fiction a Piscinola 
e adesso madre a tempo pieno. O quella di Lucia, che dai Quartieri Spa-
gnoli gestisce un negozio vicino all’Università. C’è poi la storia di “Cal-
leò”, venditore abusivo che si arrangia come può e, ancora, il racconto 
di Fiorella, insegnante d’arte a contatto con i ragazzi di Scampia. Il breve 
testo, insomma, descrive Napoli sia con gli occhi degli altri sia con le 
emozioni dell’autore, che non è napoletano, ma ama la città di Partenope 
come se ci fosse nato.

In copertina: illustrazione di Francesca Perone
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Luca cipriano è nato a Udine e fa il giornalista. 
Dopo un passato da conduttore radiofonico e la 
laurea in comunicazione, ha scritto per Il Friuli, 
Men’s Health, Donna Moderna e Udinetoday. Ha vis-
suto e lavorato a circa 80 chilometri da Napoli, città 
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e adesso madre a tempo pieno. O quella di Lucia, che dai Quartieri Spa-
gnoli gestisce un negozio vicino all’Università. C’è poi la storia di “Cal-
leò”, venditore abusivo che si arrangia come può e, ancora, il racconto 
di Fiorella, insegnante d’arte a contatto con i ragazzi di Scampia. Il breve 
testo, insomma, descrive Napoli sia con gli occhi degli altri sia con le 
emozioni dell’autore, che non è napoletano, ma ama la città di Partenope 
come se ci fosse nato.
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Men’s Health, Donna Moderna e Udinetoday. Ha vis-
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che frequenta ancora con assiduità. 
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leò”, venditore abusivo che si arrangia come può e, ancora, il racconto 
di Fiorella, insegnante d’arte a contatto con i ragazzi di Scampia. Il breve 
testo, insomma, descrive Napoli sia con gli occhi degli altri sia con le 
emozioni dell’autore, che non è napoletano, ma ama la città di Partenope 
come se ci fosse nato.
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di Fiorella, insegnante d’arte a contatto con i ragazzi di Scampia. Il breve 
testo, insomma, descrive Napoli sia con gli occhi degli altri sia con le 
emozioni dell’autore, che non è napoletano, ma ama la città di Partenope 
come se ci fosse nato.
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Luca cipriano è nato a Udine e fa il giornalista. 
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leò”, venditore abusivo che si arrangia come può e, ancora, il racconto 
di Fiorella, insegnante d’arte a contatto con i ragazzi di Scampia. Il breve 
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Questo libro non è un giudizio universale sull’ingiustizia degli
uomini nella storia. È invece un grido all’ingiustizia della storia
sugli uomini. Non ho mai tratto molto incoraggiamento da quel
passo che recita: “Ed ecco, io pongo dinanzi a voi la vita e il
bene, la morte e il male” (Dt. 30, 15). Quante volte la vita ha
ibridato “faustianamente” la scelta: vita e male o morte buona.
Sopravvivere da diavolo o morire da dio? Death o Life in Death?
Se quello della morale nella società contemporanea sia stato un
omicidio o un suicidio, è un cavillo da biblioteca. La scelta ibrida
è il suo vergognoso testamento.

ANGELA MARELLA CENNAME nasce a Scandiano (RE) 18 anni anni fa.
Appassionata di storia e filosofia (ha vinto, con una sua poesia, il primo
premio al Festival della filosofia di Ascea), arte e letteratura classica, è
attenta e sensibile pianista (allieva di maestri come Bharami e Vergari).
Ha tradotto, fin dalla tenera età, il proprio sentire in racconti e poesie.
Questo pezzo proposto (peraltro già vincitore, da inedito, del primo
premio, per la sezione giovani, al concorso letterario internazionale
“Tra le parole e l'infinito”), concepito quattro anni orsono, ha subito
una continua operazione di arricchimento e limatura, fino a pervenire
all'attuale, definitiva stesura.

Il ladro
di clessidre
Il beneficio della colpa

Angela marella
cenname
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Marcello Cocchi
Mi ritiro per 
pensare!

978 ­88 ­6866 ­385­8
2018 · pp. 142 . € 10,00
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“Una vita fa Marcello Cocchi, durante la presentazione di un suo cortometraggio di cui fui spettatore, 
mi spiegò il senso della sua regìa: un tentativo di indagine che trae la sua stessa sostanza dalla vita 
vera, ma si muove tra suggestioni e inconscio, in confini dai contorni confusi ma che come per magia 
alla fine riescono a trovare ordine e compiutezza. Ebbene, ho ritrovato queste stesse caratteristiche 
nel suo libro  Mi ritiro per pensare!.  Più che un romanzo, un diario, pieno di storie, passioni, 
disgressioni, citazioni, motti, riflessioni personali e universali, scritto senza filtri e permeato di una 
“logica illogica” che mi ha soggiogato. Ma anche un testo per certi versi filosofico, che privilegia 
l’immanenza alla trascendenza. Una scrittura potente al servizio di immagini suggestive, tutte 
diverse tra loro eppure tutte dettate dalla costante, esplicitata esigenza di amore: folle pretesa di 
affetto e ossessivo tormento dell’incolmabile vuoto.”

, MAURIZIO DE GIOVANNI dal mondo della Letteratura

“Chi ha la fortuna di crescere a Napoli, chi è incuriosito dal patrimonio sociale e culturale di questa 
città a tal punto da potersi perdere in quell’infinito labirinto fatto di vicoli e strade, città sotterranea e 
ipogei, saloni nobiliari e bassi angusti, avrà il privilegio di possedere un diritto di cittadinanza 
universale. Un passaporto per le geografie dell’animo che vi consentirà di saper stare in ogni luogo; 
che si tratti di uno dei tanti campi profughi nati per le troppe guerre o a cena in compagnia di uno dei 
pochi oligarchi di questo pianeta. La città al curioso regala tutte le sfumature del linguaggio 
universale. Marcello Cocchi intuisce questa potenzialità e ci fa dono del suo lungo viaggio dentro 
Napoli”.

LUIGI DE MAGISTRIS, dal mondo di Partenope

“Ho avuto modo di apprezzare la versatilità di Marcello Cocchi in occasione della sua recensione sul 
«Roma» al mio libro Un pallido sole che scotta, un viaggio letterario a Sud che Cocchi ha saputo 
leggere con acume, competenza e passione. Doti che, accanto all’intraprendenza e all’entusiasmo, 
Marcello sa mettere in campo ovunque egli si cimenti, dalla radio al cinema fino alla scrittura. Un 
eclettismo che gli ha permesso di confrontarsi con il reale senza preconcetti, con apertura di mente e 
di spirito e che gli consentirà anche in futuro di ottenere risultati brillanti e originali in ogni forma 
espressiva.”

FRANCESCO DE CORE, dal mondo del Giornalismo e della Cultura

Marcello Cocchi (Napoli 1982) è Membro della Pontificia Accademia Tiberina, Avvocato, 
Giornalista pubblicista  (ha collaborato per un biennio con il quotidiano ROMA per la “pagina 
culturale”) e Regista (“NoEvil” 2017, spot realizzato in collaborazione con l’Assessorato ai Giovani, 
Assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli e presentato al Museo Nazionale PAN – 
Palazzo delle Arti di Napoli; “Eco del tuono” 2017, patrocinato dal Comune di Napoli, Assessorato 
ai Giovani ed Assessorato alla Cultura in collaborazione con la Film Commission Regione Campania, 
in concorso ai Premi David di Donatello 2017 e presentato al Festival International du Film de 
Cannes nella categoria Court Métrage Short Film Corner 2017, attualmente visibile sul sito di Rai 
Cinema nella categoria RCC Rai Cinema Channel).

“Assolutamente Coinvolgente.”

PUPI AVATI, dal mondo del Cinema

E ancora al suo interno interventi di: CARDINALE ERSILIO TONINI dal mondo della Chiesa, 
LUCA ARTIOLI dal mondo della International Fine Art Photography, MATHELDA BALATRESI 
dal mondo dell’Arte Femminista, MAX POLI dal mondo della Radio (Kiss Kiss Italia) e con prefazioni 
di ARMIDA PARISI e VALERIA JACOBACCI dal mondo del Giornalismo e della Narrativa.
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“Una vita fa Marcello Cocchi, durante la presentazione di un suo cortometraggio di cui fui spettatore, 
mi spiegò il senso della sua regìa: un tentativo di indagine che trae la sua stessa sostanza dalla vita 
vera, ma si muove tra suggestioni e inconscio, in confini dai contorni confusi ma che come per magia 
alla fine riescono a trovare ordine e compiutezza. Ebbene, ho ritrovato queste stesse caratteristiche 
nel suo libro  Mi ritiro per pensare!.  Più che un romanzo, un diario, pieno di storie, passioni, 
disgressioni, citazioni, motti, riflessioni personali e universali, scritto senza filtri e permeato di una 
“logica illogica” che mi ha soggiogato. Ma anche un testo per certi versi filosofico, che privilegia 
l’immanenza alla trascendenza. Una scrittura potente al servizio di immagini suggestive, tutte 
diverse tra loro eppure tutte dettate dalla costante, esplicitata esigenza di amore: folle pretesa di 
affetto e ossessivo tormento dell’incolmabile vuoto.”

, MAURIZIO DE GIOVANNI dal mondo della Letteratura

“Chi ha la fortuna di crescere a Napoli, chi è incuriosito dal patrimonio sociale e culturale di questa 
città a tal punto da potersi perdere in quell’infinito labirinto fatto di vicoli e strade, città sotterranea e 
ipogei, saloni nobiliari e bassi angusti, avrà il privilegio di possedere un diritto di cittadinanza 
universale. Un passaporto per le geografie dell’animo che vi consentirà di saper stare in ogni luogo; 
che si tratti di uno dei tanti campi profughi nati per le troppe guerre o a cena in compagnia di uno dei 
pochi oligarchi di questo pianeta. La città al curioso regala tutte le sfumature del linguaggio 
universale. Marcello Cocchi intuisce questa potenzialità e ci fa dono del suo lungo viaggio dentro 
Napoli”.

LUIGI DE MAGISTRIS, dal mondo di Partenope

“Ho avuto modo di apprezzare la versatilità di Marcello Cocchi in occasione della sua recensione sul 
«Roma» al mio libro Un pallido sole che scotta, un viaggio letterario a Sud che Cocchi ha saputo 
leggere con acume, competenza e passione. Doti che, accanto all’intraprendenza e all’entusiasmo, 
Marcello sa mettere in campo ovunque egli si cimenti, dalla radio al cinema fino alla scrittura. Un 
eclettismo che gli ha permesso di confrontarsi con il reale senza preconcetti, con apertura di mente e 
di spirito e che gli consentirà anche in futuro di ottenere risultati brillanti e originali in ogni forma 
espressiva.”

FRANCESCO DE CORE, dal mondo del Giornalismo e della Cultura

Marcello Cocchi (Napoli 1982) è Membro della Pontificia Accademia Tiberina, Avvocato, 
Giornalista pubblicista  (ha collaborato per un biennio con il quotidiano ROMA per la “pagina 
culturale”) e Regista (“NoEvil” 2017, spot realizzato in collaborazione con l’Assessorato ai Giovani, 
Assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli e presentato al Museo Nazionale PAN – 
Palazzo delle Arti di Napoli; “Eco del tuono” 2017, patrocinato dal Comune di Napoli, Assessorato 
ai Giovani ed Assessorato alla Cultura in collaborazione con la Film Commission Regione Campania, 
in concorso ai Premi David di Donatello 2017 e presentato al Festival International du Film de 
Cannes nella categoria Court Métrage Short Film Corner 2017, attualmente visibile sul sito di Rai 
Cinema nella categoria RCC Rai Cinema Channel).

“Assolutamente Coinvolgente.”

PUPI AVATI, dal mondo del Cinema

E ancora al suo interno interventi di: CARDINALE ERSILIO TONINI dal mondo della Chiesa, 
LUCA ARTIOLI dal mondo della International Fine Art Photography, MATHELDA BALATRESI 
dal mondo dell’Arte Femminista, MAX POLI dal mondo della Radio (Kiss Kiss Italia) e con prefazioni 
di ARMIDA PARISI e VALERIA JACOBACCI dal mondo del Giornalismo e della Narrativa.
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Stefano Coppi
Odio il mio 
piacere

978 ­88 ­6866 ­444­2
2018 · pp. 129 . € 12,00

Stefano Coppi, al suo debutto come narratore, 
è stato autore di diverse sceneggiature teatrali 
e cinematografiche tra cui “God is Girl” e “Spec-
chi”.  Laureato in giurisprudenza. La sua vita è 
un ponte tra Bari, città natale, e la sua amata 
Napoli. Poliziotto per vocazione, scrittore per 
passione.

Carl si è trasferito a Trieste col proposito di un nuovo inizio. Mette su, 
in poco tempo, un atelier di tessuti, che sembra allontanarlo da un 
passato ingombrante. La tregua è solo apparente. Ci sono �gure nella 
sua vita che alterano il suo mondo o lo giusti�cano pericolosamente. 
Tre donne e un segreto macchiano le pagine di questo thriller psico-
logico. Carl conosce il motivo del suo male, ma è sfuggito al controllo 
dei limiti che si è imposto. Un omicidio, otto regole di odio e una vita 
da riscrivere velocemente, per non tradire una verità troppo incerta, 
troppo fragile.

€ 12,00
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Stefano Coppi, al suo debutto come narratore, 
è stato autore di diverse sceneggiature teatrali 
e cinematografiche tra cui “God is Girl” e “Spec-
chi”.  Laureato in giurisprudenza. La sua vita è 
un ponte tra Bari, città natale, e la sua amata 
Napoli. Poliziotto per vocazione, scrittore per 
passione.

Carl si è trasferito a Trieste col proposito di un nuovo inizio. Mette su, 
in poco tempo, un atelier di tessuti, che sembra allontanarlo da un 
passato ingombrante. La tregua è solo apparente. Ci sono �gure nella 
sua vita che alterano il suo mondo o lo giusti�cano pericolosamente. 
Tre donne e un segreto macchiano le pagine di questo thriller psico-
logico. Carl conosce il motivo del suo male, ma è sfuggito al controllo 
dei limiti che si è imposto. Un omicidio, otto regole di odio e una vita 
da riscrivere velocemente, per non tradire una verità troppo incerta, 
troppo fragile.

€ 12,00
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Stefano Coppi, al suo debutto come narratore, 
è stato autore di diverse sceneggiature teatrali 
e cinematografiche tra cui “God is Girl” e “Spec-
chi”.  Laureato in giurisprudenza. La sua vita è 
un ponte tra Bari, città natale, e la sua amata 
Napoli. Poliziotto per vocazione, scrittore per 
passione.

Carl si è trasferito a Trieste col proposito di un nuovo inizio. Mette su, 
in poco tempo, un atelier di tessuti, che sembra allontanarlo da un 
passato ingombrante. La tregua è solo apparente. Ci sono �gure nella 
sua vita che alterano il suo mondo o lo giusti�cano pericolosamente. 
Tre donne e un segreto macchiano le pagine di questo thriller psico-
logico. Carl conosce il motivo del suo male, ma è sfuggito al controllo 
dei limiti che si è imposto. Un omicidio, otto regole di odio e una vita 
da riscrivere velocemente, per non tradire una verità troppo incerta, 
troppo fragile.

€ 12,00
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Roberto Contini
L’enigma 
dell’imperatore 
nascosto

978 ­88 ­6866 ­533­3
2019 · pp. 84 . € 12,00

La ricerca di un senso all’esistenza è trasposta, con schietta ingenuità,
in una metafora intricata e stravagante, colma di eventi, pervasa da bizzarrie
e tormentata da dubbi.
In epoca primordiale, nella coreografia lussureggiante di un’isola persa
nell’oceano, una tribù ritiene di costituire l’avamposto di un glorioso Impero,
ma l’incalzare degli avvenimenti mette alla prova le convinzioni dei personaggi,
in un caleidoscopio che mescola e confonde il piano dei fatti con quello dell’interiorità.
Il protagonista, che al tempo stesso risulta il principale antagonista di se stesso,
è sedotto e intimorito dalla Verità, dall’Amore e dalla Bellezza. Interagisce
con le caricature di personaggi storici (come Saulo, Epicuro, Kant, San Tommaso,
Pascal, Sant’Agostino, Sant’Anselmo, Ario, Torquemada, Lutero, Maria Maddalena)
oppure con l’incarnazione di atteggiamenti stereotipati (per esempio,
la mentalità bigotta, il cinismo, l’approccio concreto, la distorsione poetica).
Viene scaraventato nei tumulti della guerra (Crociate), dove partecipa attivamente
a imprese eroiche, è testimone del confronto tra i filosofi (teologia), incontra
i conflitti intestini (eresie), assiste all’espansione culturale della tribù
(evangelizzazione), sperimenta la rigidità dei preconcetti (dogmatismo),
affronta un tribunale (inquisizione) che lo condanna ad ardere vivo sul rogo,
evade dalla prigione rifugiandosi nella foresta dove trova l’amore.
La necessità di comprendere la Verità lo induce ad abbandonare la serenità
finalmente conseguita per salpare verso l’ignoto. Dopo un naufragio,
rigettato dalle onde sulla sua isola, ricorda l’incontro con il Sovrano,
ma non è sicuro che quell’evento sia davvero avvenuto e teme di essere rimasto
vittima di allucinazioni. Peraltro, durante l’intero corso della narrazione,
intervengono fenomeni curiosi, interpretabili come messaggi dall’Impero,
ma anche come banali casualità.
Tutto questo contribuisce alla titubanza del protagonista, che soltanto alla fine
intuisce una risposta ai suoi quesiti.

Roberto Contini è nato da troppi anni per confessarli senza disagio, ma non abbastanza
per ostentarli come un trofeo. Ha sempre paventato l’introspezione, temendo
che lo specchio interiore gli restituisca un’immagine sgradita, mettendo a repentaglio
la sua fragile autostima.
La maturità scientifica non lo ha reso maturo, né la laurea in economia economo.
Molto del suo tempo viene assorbito dal lavoro, un po’ dalla famiglia, trascurabili gli sfridi
riservati alle passioni per il gioco del bridge, per la lettura e per gli esercizi di scrittura,
dove si è finora cimentato prevalentemente in generi letterari considerati atipici e minori
come le note integrative, la verbalizzazione dei consigli di amministrazione o i business plan.
Ubbidisce a una moglie tollerante (Francesca) e fatica a rimborsare verso i due figli,
Maria e Riccardo, il debito di gratitudine contratto con gli ascendenti; è spesso angariato
da Minnie, la volitiva gatta di casa. Vive a Milano, che ama senza essere corrisposto.
Tale dissidio lo induce a cercare conforto al sole della Liguria.

L’enigma dell’Imperatore nascosto è l’opera vincitrice del Premio Cimitile 2019.
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Emilio D’Acunto, una lunga carriera prefettizia 
in giro per l’Italia e per l’Europa, è stato anche 
prefetto di Imperia e poi di Ancona. In pensione 
dal 2001, si dedica alle sue attività di studio delle 
materie classiche, con preferenza per il latino, 
avendo portato a termine la traduzione con note 
e commento dell’Ars Poetica di Orazio. Ha anche, 
nei primi anni di carriera, pubblicato, su riviste 
specializzate, una decina di articoli di contenuto 

giuridico. Ha scritto e rappresentato sette commedie di ambientazione 
napoletana, presso il Teatro dell’Istituto Italiano di Cultura di Bruxelles, 
con repliche a Genk, a Marcinelle, a Charleroi, a Lussemburgo e in Italia.

Un angolo dell’appartamento appena occupato abusivamente e condivi-
so con una famiglia romana, che vive la sua condizione di disagio con 
dignità; i cartoni che, là, non saranno più fradici per la pioggia; la possi-
bilità di andare in giro senza il timore di perdere il riparo per la notte o 
di avere incollate sulla schiena le coperte, dono della Caritas, e le cian-
frusaglie dello zaino; la disponibilità di servizi igienici anche per lavare 
i pochi capi di biancheria: tanto poco basta per risollevare lo spirito del 
giovane profugo siriano.
Certo, l’impietosa premessa è dimenticare gli agi familiari e le prospetti-
ve professionali, che accompagnavano la sua vita, a Damasco; ora, è uno 
dei tanti esuli senza mezzi. Per sua scelta: lo ricorda spesso a se stesso nel 
suo diario, che è al contempo la sua trincea morale e il suo inno alla gioia 
e alla speranza.
Deve accontentarsi di mezze giornate di facchinaggio; però, siccome è 
netto il suo rifiuto di vivere da vinto e da eterno questuante, utilizza le 
conoscenze apprese per gioco, da ragazzo, per fare da aiutante a un cia-
battino, dimenticando di essere un archeologo.
Tre frati di un convento della zona, avanti negli anni, prendono a consi-
derarlo come un figlio e a condividere con lui l’angoscia per la famiglia 
bloccata in Siria, che non ha mezzi per poter dare e ricevere notizie, e per 
un amore che sembra chiuso a ogni spiraglio per il futuro. Per di più, il 
giovane porta un nome che evoca, per legami familiari, quello del tiranno 
siriano. Eppure, non c’è aria di rassegnazione anche tra gli anziani frati… 
E non solo sulla via di Damasco.

Emilio D’Acunto
Diario di 
un giovane siriano, 
rifugiato politico

978­88­6866­361­2
2018 · pp. 205 · € 15,00

Taccuino di un parroco che viene trasferito, dopo anni, da una parocchia
di campagna ad una di città, in un quartiere ricco e agiato,
dove dominano indifferenza e aridità spirituale.
All’iniziale entusiasmo per essere riuscito a suscitare coinvolgimento
in buona parte dei nuovi fedeli verso i valori della fede e della solidarietà,
si sostituisce, nel sacerdote, la delusione e la tristezza nel constatare che,
a pochi anni di distanza, la comunità si è disgregata a causa di frequenti
incomprensioni e dissidi, di cui si sente in parte responsabile
per una presunta inadeguatezza al prorio ruolo.
Ciò impone al sacerdote delle riflessioni sugli avvenimenti trascorsi
e delle considerazioni più profonde sul ruolo della Chiesa, in generale,
e sulla missione della parrocchia, in particolare.
Si riscopre, alla fine, la funzione della preghiera, della carità
e dell’apertura verso gli ultimi e verso gli esclusi, gli unici fattori
che possono ridefinire la Parrocchia non più e non solo come “comunità
autoreferenziale”, chiusa in un proprio benessere, e come “centro
di servizi” o di “amministrazione di sacramenti”, ma quale luogo
privilegiato per scoprire e incontrare l’amore per i fratelli.

Ciro D’Alesio, vive e lavora a Caserta. Ha al suo attivo due volumi di versi,
Nei giorni le parole (1996) e Rima segreta (2015).
Con questo romanzo è alla sua prima prova come narratore.
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Taccuino di un parroco che viene trasferito, dopo anni, da una parocchia
di campagna ad una di città, in un quartiere ricco e agiato,
dove dominano indifferenza e aridità spirituale.
All’iniziale entusiasmo per essere riuscito a suscitare coinvolgimento
in buona parte dei nuovi fedeli verso i valori della fede e della solidarietà,
si sostituisce, nel sacerdote, la delusione e la tristezza nel constatare che,
a pochi anni di distanza, la comunità si è disgregata a causa di frequenti
incomprensioni e dissidi, di cui si sente in parte responsabile
per una presunta inadeguatezza al prorio ruolo.
Ciò impone al sacerdote delle riflessioni sugli avvenimenti trascorsi
e delle considerazioni più profonde sul ruolo della Chiesa, in generale,
e sulla missione della parrocchia, in particolare.
Si riscopre, alla fine, la funzione della preghiera, della carità
e dell’apertura verso gli ultimi e verso gli esclusi, gli unici fattori
che possono ridefinire la Parrocchia non più e non solo come “comunità
autoreferenziale”, chiusa in un proprio benessere, e come “centro
di servizi” o di “amministrazione di sacramenti”, ma quale luogo
privilegiato per scoprire e incontrare l’amore per i fratelli.

Ciro D’Alesio, vive e lavora a Caserta. Ha al suo attivo due volumi di versi,
Nei giorni le parole (1996) e Rima segreta (2015).
Con questo romanzo è alla sua prima prova come narratore.
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Taccuino di un parroco che viene trasferito, dopo anni, da una parocchia
di campagna ad una di città, in un quartiere ricco e agiato,
dove dominano indifferenza e aridità spirituale.
All’iniziale entusiasmo per essere riuscito a suscitare coinvolgimento
in buona parte dei nuovi fedeli verso i valori della fede e della solidarietà,
si sostituisce, nel sacerdote, la delusione e la tristezza nel constatare che,
a pochi anni di distanza, la comunità si è disgregata a causa di frequenti
incomprensioni e dissidi, di cui si sente in parte responsabile
per una presunta inadeguatezza al prorio ruolo.
Ciò impone al sacerdote delle riflessioni sugli avvenimenti trascorsi
e delle considerazioni più profonde sul ruolo della Chiesa, in generale,
e sulla missione della parrocchia, in particolare.
Si riscopre, alla fine, la funzione della preghiera, della carità
e dell’apertura verso gli ultimi e verso gli esclusi, gli unici fattori
che possono ridefinire la Parrocchia non più e non solo come “comunità
autoreferenziale”, chiusa in un proprio benessere, e come “centro
di servizi” o di “amministrazione di sacramenti”, ma quale luogo
privilegiato per scoprire e incontrare l’amore per i fratelli.

Ciro D’Alesio, vive e lavora a Caserta. Ha al suo attivo due volumi di versi,
Nei giorni le parole (1996) e Rima segreta (2015).
Con questo romanzo è alla sua prima prova come narratore.
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Ciro D’Alesio
Soltanto  
una parola  
Taccuino di un 
parroco di città

978­88­6866­195­3
2016 · pp. 188 · € 15,00

Barbara D’Alto
La stanza  
delle mele
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Il virus del Profeta

RobeRto d’Antonio è un giornalista televisivo napo-
letano di 57 anni. Ha firmato e condotto numerosi 
programmi di attualità, politica e sport. Nel 2008 
con “L’oro di Napoli”, un’inchiesta sulla crisi dei 
rifiuti a Napoli, ha vinto il premio internazionale di 
giornalismo televisivo Ilaria Alpi.
Attualmente collabora con La7 ed alcune tv locali 
partenopee.

Claudio, giornalista napoletano depresso, e Clotilde, una burocrate 
in carriera del ministero della salute, sono i protagonisti di un viaggio 
transoceanico decisamente anomalo. Una crociera su di una nave teatro 
di una unità di crisi costituita per fronteggiare un diabolico piano 
congegnato dai terroristi dell’Isis. Da qui parte una clamorosa inchiesta 
dove i colpi di scena si alternano anche dopo un epilogo solo apparente.

€ 12,00
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Claudio, giornalista napoletano depresso, e Clotilde, una burocrate 
in carriera del ministero della salute, sono i protagonisti di un viaggio 
transoceanico decisamente anomalo. Una crociera su di una nave teatro 
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dove i colpi di scena si alternano anche dopo un epilogo solo apparente.
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Pietro Ernesto De Felice

giorgio e gli altri
vita di un lestofante tra galantuomini 

nei territori tra il Vesuvio e i Monti Lattari

P
ietro Ernesto D

e Felice 
giorgio e gli altri

È il ritratto di un personaggio immaginario perfido e ambizioso  
che, pur muovendosi tra gente perbene, riesce a trarre vantaggi dal millantare 
credito. Una storia di costume, in cui personaggi immaginari vestono 
situazioni che si sono realmente vissute, nel corso dei decenni, nei centri  
della pianura campana, con affermazione di comportamenti irriverenti  
e malavitosi accompagnati da arricchimenti impropri, mentre scorreva 
sereno il vivere delle genti comuni, ciascuno nel proprio ruolo e nelle proprie 
possibilità, comunque sempre in un contesto in cui gli affetti avevano largo 
spazio.
Sono sottolineati eventi epocali che hanno cambiato il volto alla nazione, 
ma non hanno condizionato più di tanto l’interpretazione dei corretti 
rapporti sociali tra le genti.
Alla fine si registrerà un’inversione di ruoli, di fatto, tra vinti e vincitori,  
con uno sguardo sereno al futuro per chi ha sempre imbroccato la strada 
corretta.

Pietro Ernesto De Felice è nato a Scafati nel 1935 ed ha trascorso infanzia e adolescenza 
nella casa avita con fiorente giardino affacciato sul fiume Sarno, vivendo intensamente  
il correre degli eventi nel tratto della pianura campana che va da Nola a Sarno, e da Nocera 
Inferiore verso Torre Annunziata, Terzigno e Castellammare di Stabia. Frequentò i licei  
di Sarno e Nocera Inferiore, fu delegato diocesano di azione cattolica a Nola, abitò a Torre 
Annunziata fin quando la raggiunta laurea in ingegneria lo indusse ad allontanarsi, ma mai  
a tradire le sue terre natali.
In quegli ambienti De Felice ha vissuto periodi indimenticabili, quali gli eventi della prima 
guerra mondiale, l’eruzione del Vesuvio, terremoti e alluvioni, l’avvento della Repubblica, 
le prime tumultuose battaglie elettorali nell’Italia repubblicana, lo sviluppo vertiginoso 
dell’edilizia, l’aumento demografico nel territorio, con ricordi di figure rilevanti, nel bene  
e nel male, modificate nel tempo ma mai scomparse.
Durante gli studi universitari lavorò come redattore presso la sede napoletana di un giornale 
cattolico, «Il Quotidiano», che lo vide interprete di numerosi eventi di cronaca (rilevanti  
le sue azioni per l’intitolazione a San Paolo dello stadio di Napoli e del parco ad esso 
contiguo) e acquistò confidenza con l’uso della narrazione di eventi in linguaggio giornalistico.
È stato dirigente superiore presso il Ministero della Pubblica Istruzione, vicepresidente  
del Consiglio Nazionale Ingegneri, componente della commissione di Valutazione 
dell’Impatto Ambientale presso il Ministero dell’Ambiente, componente delle commissioni 
Edilizia dei Comuni di Scafati e di Napoli, componente della Commissione urbanistica  
del Comune di Napoli, responsabile della sicurezza presso la Procura della Repubblica  
di Napoli e giudice tecnico presso il Tribunale delle Acque Pubbliche nella Corte d’Appello  
di Napoli. Come ingegnere progettista, ha realizzato importanti reti fognarie e impianti  
di climatizzazione che lo hanno reso noto in tutt’Italia, anche per aver editato testi specifici  
di larghissima diffusione con RCS, Calderini, EPC ed altri.
Ha raccolto gran successo con una sua prima opera letteraria edita da Guida Editori  
dal titolo Quel fiume scorre ancora, che ha registrato numerose ristampe ed è stata premiata 
al X Concorso Nazionale Città di San Giorgio a Cremano.
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Rosanna Oliva de Conciliis
Quando il Vesuvio 
aveva il pennacchio
Vi racconto la mia 
Napoli

978 ­88 ­6866­583­8
2019 · pp. 158 . € 18,00
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Quando il Vesuvio 
aveva il pennacchio
Vi racconto la mia Napoli
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Un amarcord napoletano in cui Rosanna Oliva de Conciliis ripercorre, partendo
dagli anni della sua infanzia prima della seconda guerra mondiale, l’intenso rap-
porto che ancora la lega alla città della Sirena Partenope. L’accenno alla favola
che introduce ogni capitolo, tra le quali molte arrivate a lei per tradizione orale da
“Lo cunto de li cunti” di Giambattista Basile, aggiunge una nota di  colore e ci
riporta al tempo magico dell’infanzia. Un racconto venato di nostalgia di famiglie,
di nonne, nonni, zie, zii, cugine e cugini, in un intricato albero genealogico ricco
di tanti rami. I piccoli, grandi fatti scandiscono i tempi della loro vita, i luoghi,
le case di famiglia, la vecchia Napoli di un mondo ormai scomparso, ma non per
questo meno vivo e presente nel ricordo, con freschezza di immagini, partecipazione
affettuosa. Un sorriso arguto e indulgente alle manie e alle debolezze che rendono
veri e vicini persone e eventi.

L’autrice, appena laureata, con un suo ricorso alla Corte co-
stituzionale, ha provocato la sentenza 33/60, che ha eliminato
le principali discriminazioni per l’accesso alla Pubblica Am-
ministrazione. Nel 2010, dopo le celebrazioni dei cinquan-
t’anni della sentenza, ha fondato, e ne è tuttora la presidente,
la Rete per la Parità APS, per valorizzare i principi fondamen-
tali della Costituzione, e arrivare all’uguaglianza sostanziale
tra donne e uomini. Già funzionaria dello Stato si è impegna-
ta in vari ruoli per i diritti delle donne e dei minori, la lotta

al dolore e la difesa dell’ambiente. Nell’ASviS – Alleanza italiana per lo Sviluppo
Sostenibile – coordina il Gruppo di lavoro per l’obiettivo 5-Parità di genere del-
l’Agenda ONU 2030. Cura il BLOG aspettarestanca.wordpress.com. Grande 
Ufficiale della Repubblica, le è stato assegnato il premio Minerva 2010 per l’ugua-
glianza di genere. Nel 2006 ha pubblicato, con Mario e Fabio Attorre, In difesa
del Parco di Veio, a cura dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici e nel 2016, con
Scienza Express, Cara Irene ti scrivo, con Monica Marelli e Cinquant’anni non sono
bastati, le carriere delle donne, di cui è curatrice con Anna Maria Isastia. 

€ 18,00
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Cercava la verità
ritrovò se stesso
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Chiara Cutrì è nata a Napoli nel 1981, dove 
vive con il marito e il figlioletto. Laureata in 
giurisprudenza, dopo aver svolto per qualche 
anno la professione ha deciso di dedicarsi alla 
scrittura, seguendo la sua più grande passione, 
i libri. Gemagno segna il suo esordio letterario.

Pietro Carrano è un famoso giornalista che vive e lavora a Milano. Per il 
suo ultimo articolo sulla morte di un giovane trader, si ritrova al centro di 
una intricata vicenda giudiziaria. La notizia della morte improvvisa di un 
suo amico di infanzia, con il quale aveva troncato ogni rapporto, lo scon-
volge e decide così di ritornare al suo paese di origine, consapevole di do-
ver riaprire i conti con un passato che sembrava definitivamente chiuso.

Chiara Cutrì
Gemagno  
Cercava la verità, 
ritrovò se stesso

978­88­6866­348­3
2017 · pp. 205 · € 10,00
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Alessia Colangelo è una sedicenne, nata a Napoli. Frequenta il pe-
nultimo anno di liceo classico ed è appassionata di viaggi e di libri. 
La scrittura è il mezzo che sceglie per concedersi, ogni tanto, qualche 
piccola fuga dalla realtà.

Alessia, una ragazza di 17 anni solare e tranquilla, nata e cresciuta a 
Napoli, si ritrova catapultata in una realtà totalmente diversa da quella 
che è abituata a vivere. È stata scelta dalla sua scuola per partecipare 
ad uno scambio culturale, che le permetterà di frequentare un anno 
di studi nella grande Toronto, in Canada, ospite di una famiglia del 
posto: i Mendes. Contenta di questa nuova esperienza, Alessia lascia 
città e famiglia d’origine pronta a vivere nuove esperienze, fare nuove 
amicizie, provare nuove emozioni e perché no, magari anche trovare 
l’amore...  ma sarà davvero pronta a seguire il suo cuore?

Euro 14,00

Alessia Colangelo
Exchange Student

97­88­8686­632­3
2017 · pp. 191 · € 14,00
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Piccole storie dell’im
possibile

Maria rita De Fraia, nata nel 1953 da padre puteo-
lano e madre di Castelvetere provincia di Avellino, 
vive e lavora a Pozzuoli dal 1981. Ha vissuto a Na-
poli la sua giovinezza, e ha unito in sé l’amore per il 
mare, la montagna e la città.
Sposata, con due figli.
Ha lavorato come insegnante nella scuola primaria.
Medico infettivologo.
Da qualche anno si dedica alla pittura di cui è auto-

didatta, riportandone successi. Le sue opere sono in musei, enti pubblici, 
chiese e collezioni private in Italia e all’estero. Ha collaborato con l’Uni-
cef come volontaria.
Da sempre affascinata dal paranormale, si propone al mondo letterario 
con questa raccolta.

Illustrazioni di Alessandro Aletta

Esperienze che riattivano sensi sconosciuti scomparsi nelle profondità 
dell’anima. Figure che scuotono le nostre certezze. Contatti con creature 
che passano sfiorandoci, ricordi di antiche illusioni? fantasie? o bisogno 
del mistero che intriga e sconvolge persone di ogni età o ceto sociale, 
quel mistero che provoca brividi molto vicini alla passione o al fuoco 
violento del sapere e che conduce fino ai confini della realtà.
Una città e due paesi diversi fanno da palcoscenico a questi racconti brevi 
che si leggono tutto d’un fiato come  si bevono due dita di un buon roso-
lio invecchiato dal tempo.

€ 12,00

Piccole Storie 
dell’Impossibile
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violento del sapere e che conduce fino ai confini della realtà.
Una città e due paesi diversi fanno da palcoscenico a questi racconti brevi 
che si leggono tutto d’un fiato come  si bevono due dita di un buon roso-
lio invecchiato dal tempo.

€ 12,00
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Maria rita De Fraia, nata nel 1953 da padre puteo-
lano e madre di Castelvetere provincia di Avellino, 
vive e lavora a Pozzuoli dal 1981. Ha vissuto a Na-
poli la sua giovinezza, e ha unito in sé l’amore per il 
mare, la montagna e la città.
Sposata, con due figli.
Ha lavorato come insegnante nella scuola primaria.
Medico infettivologo.
Da qualche anno si dedica alla pittura di cui è auto-

didatta, riportandone successi. Le sue opere sono in musei, enti pubblici, 
chiese e collezioni private in Italia e all’estero. Ha collaborato con l’Uni-
cef come volontaria.
Da sempre affascinata dal paranormale, si propone al mondo letterario 
con questa raccolta.

Illustrazioni di Alessandro Aletta

Esperienze che riattivano sensi sconosciuti scomparsi nelle profondità 
dell’anima. Figure che scuotono le nostre certezze. Contatti con creature 
che passano sfiorandoci, ricordi di antiche illusioni? fantasie? o bisogno 
del mistero che intriga e sconvolge persone di ogni età o ceto sociale, 
quel mistero che provoca brividi molto vicini alla passione o al fuoco 
violento del sapere e che conduce fino ai confini della realtà.
Una città e due paesi diversi fanno da palcoscenico a questi racconti brevi 
che si leggono tutto d’un fiato come  si bevono due dita di un buon roso-
lio invecchiato dal tempo.
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Michele de Paulis (Napoli, 07.02.1989): di-
plomatosi presso il Liceo Classico Jacopo San-
nazaro di Napoli, luogo dove matura un amore 
profondo per le lettere antiche e la filosofia, si 
iscrive presso la facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università Federico II. Nel 2014 dopo aver 
conseguito la laurea con voti 110 e lode/110 si 

trasferisce a Londra per svolgere un periodo di formazione presso l’O-
spedale Royal Free Hospital. Tornato in Italia, partecipa con successo al 
concorso nazionale per le scuole di specializzazione in medicina. Attual-
mente è specializzando in Cardiologia presso l’Università Luigi Vanvitelli. 
“Aristogitone” è la sua prima pubblicazione letteraria.

In un’epoca non meglio precisata la polis magnogreca di Partenope cu-
stodisce gelosamente l’eredità filosofica e culturale della Grecia nel pe-
riodo di massimo splendore.
La città italica è retta da un governo oligarchico, costituito da filosofi 
rigidamente addestrati presso la nobile Accademia cittadina.
Tra i giovani aspiranti vi è Aristogitone, figlio di Protagora, ed amico del-
lo scaltro Patroclo, squattrinato danzatore omosessuale in perenne ricer-
ca di un amante facoltoso.
L’intera vicenda si dipana nell’arco di tre atti in cui i due protagonisti 
dovranno dapprima indagare su moti marini sospetti, interrogando la Si-
billa cumana, ed in seguito saranno incaricati dal dio Efesto in persona 
di rintracciare e riportargli la divina consorte Afrodite, in fuga con un 
amante.

Aristogitone: “… tu sai che solo nove viventi hanno attraversato il fiu-
me Acheronte: Persefone, Enea, Teseo, Ercole, Odisseo, Orfeo, la vec-
chia sibilla cumana Deifobe, Psyche ed il grande Piritoo...”

Patroclo: “Chi?!”
Aristogitone: “Il grande Piritoo!”
Patroclo: “E chi foss?”
Aristogitone: “Ma che gnurant… Sce’, Piritoo l’argonauta!!!”
Patroclo: “Vabbè tu piens sulament ca si ce l’ha fatt nu grann pirit cia 

putimm fà pur nuj…”
Aristogitone: “Piritoo po’ murett…nun saj nient!”
Patroclo: “E cu nu nomm accussì se vulev pure appresentà abbasc all’A-

de?!”

Michele De Paulis
Aristogitone  
Commedia greca  
in napoletano

978­88­6866­359­9
2018 · pp. 85 · € 8,00
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 “La vita”, afferma un personaggio, “non è né dolce né amara ma soltan-
to quella che è, è così. La mia storia è soltanto una storia del mondo e di 
quello che vi è successo”. Come la vita d’ogni essere umano è caratteriz-
zata da una sua impronta specifica, così l’anima della maggior parte dei 
personaggi che vivono in questi racconti – il vecchio Giobatta, l’adole-
scente Orazio, il mistico Serafino, Vincenzo il visionario, Biagio l’utopi-
sta, ed altri ancora – è marcata da una varietà di personalità e di tempera-
menti che si distinguono per i loro tipici modi di reagire e di comportarsi. 
Alcuni, tormentati da profonda inquietudine e da un senso di contrarietà 
nei riguardi della società in cui sono costretti a vivere, vagano da uno 
stato di lucidità all’incoerenza, altri, ossessionati dal pensiero della morte 
imminente, precipitano in una condizione demenziale, altri ancora, mos-
si dal desiderio di libertà o d’emancipazione, cercano nuovi contatti con 
la vita e trovano l’amore. Il narratore li coglie nell’estraneità che li separa 
dal loro mondo ma anche nella loro capacità d’affrancamento.

GiorGio De PiaGGi, dopo un lungo soggiorno in 
Francia come lettore di lingua e civiltà italiane nella 
Facoltà di Lettere d’Aix-en-Provence, ha insegnato 
letteratura francese presso le Università di Saler-
no, Bologna e Genova, di cui è professore emerito. 
Promosso nel 1991 Officier dans l’Ordres des Palmes 
Académiques. Membro del Consiglio d’amministra-
zione dell’Alliance française di Genova. Negli ultimi 
anni, ha alternato la sua attività di docente e di ri-

cercatore con quella di narratore. Ha esordito con il romanzo Visita al 
castello senza ritorno (2000), al quale hanno fatto seguito la raccolta di rac-
conti Concerto per strumenti scordati e i romanzi Giotto, Nel giardino di mio 
padre, Delitto su commissione, La cella, Antillia, Armando o il gioco del buon 
demone, La Zarina e le altre (una favola). Gli ultimi due romanzi, entrambi 
pubblicati nel 2015, sono Un jour à Marseille e La storia stravagante di un 
novizio parigino.

Il suo sito Internet è: www.giorgiodepiaggi.it

€ 15,00 9 7 8 8 8 6 8 6 6 1 9 8 4
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 “La vita”, afferma un personaggio, “non è né dolce né amara ma soltan-
to quella che è, è così. La mia storia è soltanto una storia del mondo e di 
quello che vi è successo”. Come la vita d’ogni essere umano è caratteriz-
zata da una sua impronta specifica, così l’anima della maggior parte dei 
personaggi che vivono in questi racconti – il vecchio Giobatta, l’adole-
scente Orazio, il mistico Serafino, Vincenzo il visionario, Biagio l’utopi-
sta, ed altri ancora – è marcata da una varietà di personalità e di tempera-
menti che si distinguono per i loro tipici modi di reagire e di comportarsi. 
Alcuni, tormentati da profonda inquietudine e da un senso di contrarietà 
nei riguardi della società in cui sono costretti a vivere, vagano da uno 
stato di lucidità all’incoerenza, altri, ossessionati dal pensiero della morte 
imminente, precipitano in una condizione demenziale, altri ancora, mos-
si dal desiderio di libertà o d’emancipazione, cercano nuovi contatti con 
la vita e trovano l’amore. Il narratore li coglie nell’estraneità che li separa 
dal loro mondo ma anche nella loro capacità d’affrancamento.

GiorGio De PiaGGi, dopo un lungo soggiorno in 
Francia come lettore di lingua e civiltà italiane nella 
Facoltà di Lettere d’Aix-en-Provence, ha insegnato 
letteratura francese presso le Università di Saler-
no, Bologna e Genova, di cui è professore emerito. 
Promosso nel 1991 Officier dans l’Ordres des Palmes 
Académiques. Membro del Consiglio d’amministra-
zione dell’Alliance française di Genova. Negli ultimi 
anni, ha alternato la sua attività di docente e di ri-

cercatore con quella di narratore. Ha esordito con il romanzo Visita al 
castello senza ritorno (2000), al quale hanno fatto seguito la raccolta di rac-
conti Concerto per strumenti scordati e i romanzi Giotto, Nel giardino di mio 
padre, Delitto su commissione, La cella, Antillia, Armando o il gioco del buon 
demone, La Zarina e le altre (una favola). Gli ultimi due romanzi, entrambi 
pubblicati nel 2015, sono Un jour à Marseille e La storia stravagante di un 
novizio parigino.

Il suo sito Internet è: www.giorgiodepiaggi.it
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 “La vita”, afferma un personaggio, “non è né dolce né amara ma soltan-
to quella che è, è così. La mia storia è soltanto una storia del mondo e di 
quello che vi è successo”. Come la vita d’ogni essere umano è caratteriz-
zata da una sua impronta specifica, così l’anima della maggior parte dei 
personaggi che vivono in questi racconti – il vecchio Giobatta, l’adole-
scente Orazio, il mistico Serafino, Vincenzo il visionario, Biagio l’utopi-
sta, ed altri ancora – è marcata da una varietà di personalità e di tempera-
menti che si distinguono per i loro tipici modi di reagire e di comportarsi. 
Alcuni, tormentati da profonda inquietudine e da un senso di contrarietà 
nei riguardi della società in cui sono costretti a vivere, vagano da uno 
stato di lucidità all’incoerenza, altri, ossessionati dal pensiero della morte 
imminente, precipitano in una condizione demenziale, altri ancora, mos-
si dal desiderio di libertà o d’emancipazione, cercano nuovi contatti con 
la vita e trovano l’amore. Il narratore li coglie nell’estraneità che li separa 
dal loro mondo ma anche nella loro capacità d’affrancamento.

GiorGio De PiaGGi, dopo un lungo soggiorno in 
Francia come lettore di lingua e civiltà italiane nella 
Facoltà di Lettere d’Aix-en-Provence, ha insegnato 
letteratura francese presso le Università di Saler-
no, Bologna e Genova, di cui è professore emerito. 
Promosso nel 1991 Officier dans l’Ordres des Palmes 
Académiques. Membro del Consiglio d’amministra-
zione dell’Alliance française di Genova. Negli ultimi 
anni, ha alternato la sua attività di docente e di ri-

cercatore con quella di narratore. Ha esordito con il romanzo Visita al 
castello senza ritorno (2000), al quale hanno fatto seguito la raccolta di rac-
conti Concerto per strumenti scordati e i romanzi Giotto, Nel giardino di mio 
padre, Delitto su commissione, La cella, Antillia, Armando o il gioco del buon 
demone, La Zarina e le altre (una favola). Gli ultimi due romanzi, entrambi 
pubblicati nel 2015, sono Un jour à Marseille e La storia stravagante di un 
novizio parigino.

Il suo sito Internet è: www.giorgiodepiaggi.it
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A Montesano, un paesino della provincia di Salerno ai confini
con la Lucania, negli anni ’50 e per buona parte degli anni
’60, si instaurò la Repubblica dei Gigli Bianchi. Quella favola
ha avuto come protagonista principale un emigrante del po-
sto, Filippo Gagliardi, divenuto uno degli uomini più ricchi
del mondo. All’epoca in quel punticino dell’universo, isolato
e lontano, chiunque avesse un problema, lo vedeva quasi sem-
pre risolto non dalle istituzioni ma dalla volontà di un uomo
di misurarsi con se stesso. La storia, inconsueta e magica, am-
bientata tra le viuzze strette del paesino di montagna e gli am-
pi scenari della natura caraibica, è raccontata attraverso i ri-
cordi e le suggestioni dell’autore, all’epoca ragazzino.

Felice De Martino, architetto e scrittore, è nato a Montesano sulla Mar-
cellana, in provincia di Salerno. Ha già pubblicato romanzi di successo
come Punta licosa (Guida 2001), La breve stagione del galantuomo (Marte
2004), La buona sorte (Pironti 2007), Cerchiamoci ancora (Pironti 2012), Il
giudice brigante (Guida editori, 2018).
Uomo del Novecento e del Sud, si definisce «innamorato dell’Italia».

€ 12,00
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A Montesano, un paesino della provincia di Salerno ai confini
con la Lucania, negli anni ’50 e per buona parte degli anni
’60, si instaurò la Repubblica dei Gigli Bianchi. Quella favola
ha avuto come protagonista principale un emigrante del po-
sto, Filippo Gagliardi, divenuto uno degli uomini più ricchi
del mondo. All’epoca in quel punticino dell’universo, isolato
e lontano, chiunque avesse un problema, lo vedeva quasi sem-
pre risolto non dalle istituzioni ma dalla volontà di un uomo
di misurarsi con se stesso. La storia, inconsueta e magica, am-
bientata tra le viuzze strette del paesino di montagna e gli am-
pi scenari della natura caraibica, è raccontata attraverso i ri-
cordi e le suggestioni dell’autore, all’epoca ragazzino.

Felice De Martino, architetto e scrittore, è nato a Montesano sulla Mar-
cellana, in provincia di Salerno. Ha già pubblicato romanzi di successo
come Punta licosa (Guida 2001), La breve stagione del galantuomo (Marte
2004), La buona sorte (Pironti 2007), Cerchiamoci ancora (Pironti 2012), Il
giudice brigante (Guida editori, 2018).
Uomo del Novecento e del Sud, si definisce «innamorato dell’Italia».

€ 12,00
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A Montesano, un paesino della provincia di Salerno ai confini
con la Lucania, negli anni ’50 e per buona parte degli anni
’60, si instaurò la Repubblica dei Gigli Bianchi. Quella favola
ha avuto come protagonista principale un emigrante del po-
sto, Filippo Gagliardi, divenuto uno degli uomini più ricchi
del mondo. All’epoca in quel punticino dell’universo, isolato
e lontano, chiunque avesse un problema, lo vedeva quasi sem-
pre risolto non dalle istituzioni ma dalla volontà di un uomo
di misurarsi con se stesso. La storia, inconsueta e magica, am-
bientata tra le viuzze strette del paesino di montagna e gli am-
pi scenari della natura caraibica, è raccontata attraverso i ri-
cordi e le suggestioni dell’autore, all’epoca ragazzino.

Felice De Martino, architetto e scrittore, è nato a Montesano sulla Mar-
cellana, in provincia di Salerno. Ha già pubblicato romanzi di successo
come Punta licosa (Guida 2001), La breve stagione del galantuomo (Marte
2004), La buona sorte (Pironti 2007), Cerchiamoci ancora (Pironti 2012), Il
giudice brigante (Guida editori, 2018).
Uomo del Novecento e del Sud, si definisce «innamorato dell’Italia».

€ 12,00
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Rita Del Noce, nata a Napoli, è poeta anche 
in lingua napoletana, saggista, narratrice, consu-
lente editoriale. Due premi Unesco, uno per la 
poesia, l’altro per un articolo inedito su Napoli. 
Ha lavorato come cronista, articolista; ideato e 
redatto pagine d’informazione per bambini rice-
vendo un riconoscimento dall’Unicef. Pubblica 
una guida alla città di Campobasso dove ha in-
segnato.

Per la salvaguardia del linguaggio poetico del bambino stila un manifesto oltre 
una tesi e un progetto per valorizzare la sua potenzialità cognitiva e comunicativa. 
Sue composizioni hanno per tema la collocazione ambientale di città e borghi e 
delle persone che li popolano.
Una sua silloge s’incentra sul Mediterraneo e la migrazione.
Molti suoi componimenti e racconti sono in antologie e tradotti in inglese.
Insignita di “Poeta di pace” riceve numerosi riconoscimenti anche a carattere in-
ternazionale. Ultimo, la targa del quotidiano La Nazione.

Sogno: realtà = Napoli: città nuova; un’ equazione da risolvere attraverso 
il viaggio per la città assieme allo scrittore Domenico Rea andando alla 
ricerca dei come e perché.
Lontano da stereotipi e luoghi comuni scendiamo nelle viscere della città 
e ne attraversiamo l’anima. Oltre il coraggio della realtà, c’è la sfida del 
sogno che per realizzarsi necessita del distacco di Napoli dalla sua stessa 
natura e dagli uomini che la popolano; oltre che da sentimento, sentimen-
talismi e meridionalismi.
Si va, attraverso la sintesi degli opposti, verso possibili equilibri e punti 
d’incontro fra il caos delle tante contraddizioni e delle molteplici identità 
della città.
Non ci sono mete classiche né percorsi già a lungo idealizzati avvalendosi 
il golfo partenopeo non del pino bensì del principio di Archimede per 
continuare con gli altri punti della mappa.
Ci s’imbatte nel napoletano verace affiorando il tema della minaccia irri-
solta e della sua solitudine. 
A bussola del viaggio, l’educazione oltre che come costruzione del senti-
mento napoletano anche come etica civica.

Francesco  
Del Vaglio
Gesù, Giuseppe  
e Maria

978­88­6866­232­5
2016 · pp. 110 · € 10,00
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Le storie non sono tutte uguali. Annalisa e Federico si amavano, ma poi
si sono persi. Hanno vissuto un amore forte e intenso, ma ormai entrambi
sanno che la loro relazione è giunta al termine.

Una storia lunga quattro stagioni. Le esistenze vanno avanti, dal passato
riaffiorano ricordi belli e ricordi imbarazzanti. Nuovi personaggi entrano
nella narrazione: amiche, amici, parenti e conoscenti.

Una stor ia nel cuore dell’Emilia, tra città e campagna, tra ricordi ed esi-
stenze da ricostruire.

Una storia che sembra finita, lui non cerca lei e lei non cerca lui. Ma c’è
ancora una cosa da capire e, soprattutto, c’è ancora una vita per amare.

I libri non sono tutti uguali. Questo è un libro di narrativa, con molti temi
di saggistica, e scorre con molti dialoghi. Tanti sono i temi che vengono
toccati, senz’altro sufficienti per stimolare la curiosità e l’interesse di ogni
lettore.

Serse Ferrari è alla sua prima esperienza letteraria.
È diplomato ragioniere, di lavoro fa l’impiegato. Ha coltivato
e coltiva diversi interessi e passioni, alimentando e seguendo
la propria curiosità. 
Emiliano, è nato e vive a Correggio (Reggio Emilia); sposato,
un figlio.
Dopo avere coltivato tante passioni, con Equinozio di prima-
vera ha iniziato a coltivare anche la passione per la scrittura.

€ 15,00
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Serse Ferrari
Equinozio di 
primavera

978 ­88 ­6866 ­521­0
2019 · pp. 368 . € 15,00

Fabio Piero Fracasso
Compendio delle 
tenebre

978 ­88 ­6866 ­526­5
2019 · pp. 132 . € 15,00

Compendio delle tenebre poggia su due grandi pilastri:
un castello e un’inchiesta. 
In uno spazio e in un tempo dai contorni vaghi e mutevoli,
un uomo viene tratto in stato di fermo e sottoposto
a una serie di interrogatori dei quali non comprende la ragione.
Di che cosa è accusato?
Perché non ricorda i motivi per i quali è giunto nella fortezza?
Chi è la donna sconosciuta che ha amato poco prima di essere arrestato?
[...] In un secolo in cui, lentamente, il romanzo si sta appiattendo,
per così dire, su ciò che è visibile e tangibile, come se il famoso
suggerimento anglosassone “Show, don’t tell” fosse diventato un dogma
ineludibile, Compendio delle tenebre esplora territori diversi, riprendendo
e sviluppando un immaginario che condivide con De Chirico, Kafka, Egon
Schiele, Escher. Sotto la penna di Fracasso,
la struttura naturale del mondo, basata sul rapporto inscindibile
tra causa ed effetto, crolla, e sulle sue ceneri emerge
la rappresentazione esatta di una catastrofe intima, privata, personale,
dove il tempo, vero protagonista di questa storia, diventa rarefatto,
denso, in un continuo altalenarsi tra espansione e contrazione.
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Un romanzo sull’amore, ma non su quello cantato dai poeti, su quello, 
come dice il titolo, spietato, selvaggio, duro e puro. Non trascura, il 
protagonista, in questa sua combattuta vita amorosa, di esaltare le 
bellezze di Napoli: artistiche, storiche, paesaggistiche, melodie della 
tradizione classica napoletana, anche i sapori della cucina tradizionale, 
e… proverbi, aneddoti e personaggi della cultura e delle credenze popo-
lari.

Pasquale Gammella lavora a Pomigliano d’Arco 
con la Fondazione Culturale Vittorio Imbriani 
che si occupa non solo della gestione della biblio-
teca comunale ma organizza anche eventi 
culturali. Questo è il suo primo romanzo, ma 
non il primo libro. Ha già scritto Fabbrica e 
Tammorre il cui contenuto è incentrato su questio-
ni politiche-antropologiche, e Bianco nero e verde, 
anche questo di natura antropologica: tutto è o 
bianco o nero, ma c’è sempre la speranza, ecco il 
perché del colore verde. Gammella è anche 
autore di un saggio storico su un nobile napoleta-
no che ebbe un ruolo rilevante durante il regno 
di Giovanna II, Annecchino Mormile.
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Maratea, piccolo borgo del Regno delle Due Sicilie.
Nell’anno di grazia 1848, lontano dai grandi eventi della Storia,
si gioca il destino di Raffaele Ginnari, sulla carta solo un cittadino qualunque
della monarchia in decadenza. Il piccolo proprietario terriero in realtà
è uno dei tanti patrioti ignoti del Risorgimento, agitato da passioni politiche
e da un élan vital che lo porterà a conoscere le galere dello Stato. 
Il libro racconta una pagina minore e poco conosciuta della nascita
dell’Unità d’Italia: tra documenti storici, libere ricostruzioni di fatti
realmente accaduti, credenze religiose, superstizione, moti rivoluzionari,
amore e sesso, questo romanzo picaresco riavvolge i fili della realtà
e li mescola con la finzione narrativa.
Le peripezie di Don Raffaele attraversano i moti del Cilento del 1828,
la sommossa di Napoli del 15 maggio 1948, i disordini di Maratea e Sapri
fino a giungere all’arrivo di Giuseppe Garibaldi e dei suoi Mille.

Mimmo Esposito, nato a Napoli nel 1942, vive a Maratea (PZ).
Ha avuto la fortuna – dice – di esercitare la professione infermieristica, pratica e didattica,
percorrendo una lunga e appassionante carriera, da infermiere generico
a dirigente dell’Ufficio infermieristico dell’Asl, da docente a Direttore
del Corso di infermieristica presso l’ospedale e l’Asl.
Ha due amori: il mare e Napoli.
Questa è la sua prima prova letteraria. 
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Mimmo Esposito
Uno dei tanti 
Raffaele Ginnari, 
patriota di Maratea
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romanzo pedagogico-filosofico
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Antonio Di Maso, docente di matematica nel li-
ceo “Piero Calamandrei” di Napoli, già autore di 
due libri di poesia: Pensieri Sensazioni e Sentimenti 
e Immagini del passato.

Romanzo pedagogico-filosofico ambientato nel mondo della scuola, con 
meditazioni filosofiche nell’ambito della classe di un liceo classico che 
fanno da cornice ad una appassionante storia d’amore.

Antonio Di Maso
La penna verde 
Romanzo 
pedagogico-
filosofico

978­88­6866­391­9
2018 · pp. 62 · € 8,00

Antonio Di FrAnciA è nato e vive a Pozzuoli, si è 
laureato all’Università di Napoli Federico II, Facol-
tà di Scienze Politiche.
Ha lavorato per diversi anni nella pubblica ammini-
strazione assumendo vari compiti non ultimo quel-
lo di dirigente.
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Questo romanzo rappresenta il fluire delle varie fasi di una vita vissuta. 
Una vita che si deve vivere principalmente di dentro e armonizzandola 
il più possibile con quella di fuori, rendendola compatibile con i propri 
simili e le cose del “mondo”.
Il crescente dualismo tra l’apparire e l’essere sensibile, a volte dicotomi-
co, rende faticoso un vivere armonico e produce familismo amorale e 
perdita di percettibilità verso il prossimo, con riverbero su noi carnefici, 
generando frustrazioni ed egoismi.
La ricerca di un equilibrio, a volte faticoso, è l’obiettivo a cui si deve 
tendere, l’operazione comporta la riduzione dei beni materiali conclama-
ti nello schema-tipo della società dei consumi e la messa in discussione 
delle tante forme dell’apparire.
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Ha lavorato per diversi anni nella pubblica ammini-
strazione assumendo vari compiti non ultimo quel-
lo di dirigente.

A
n

t
o

n
io D

i F
r

A
n

c
iA

I percorsi dell’an
im

o
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Una vita che si deve vivere principalmente di dentro e armonizzandola 
il più possibile con quella di fuori, rendendola compatibile con i propri 
simili e le cose del “mondo”.
Il crescente dualismo tra l’apparire e l’essere sensibile, a volte dicotomi-
co, rende faticoso un vivere armonico e produce familismo amorale e 
perdita di percettibilità verso il prossimo, con riverbero su noi carnefici, 
generando frustrazioni ed egoismi.
La ricerca di un equilibrio, a volte faticoso, è l’obiettivo a cui si deve 
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Antonio Di Francia
I percorsi 
dell’animo
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Dora Esposito
Prigioniera  
in un bozzolo

978­88­6866­029­1
2014 · pp. 216 · € 14,00

“Perché far scontare a Vera
la colpa di non essere Eva o viceversa?

Non pensavo che la mia fosse ingordigia sentimentale,
ma l’anoressia di chi rinunciava alla proprietà privata”.

Protagonista di questo romanzo è il desiderio smarrito,
lo “strabismo ipocrita” che rende Gennaro, Eva e Vera i vertici
di un triangolo amoroso equilatero. Sullo sfondo di Napoli e la sua pelle,
in permanente e fascinosa decadenza, i tre innamorati si rincorrono,
si allontanano, si ricercano l’uno mediante l’altro, e le loro azioni
affiorano sfumate sulla superficie dell’indifferenza che li affligge.
Così Gennaro, cronista della sua città e “di troppo nella sua storia”,
agisce, “ipocrita come tutti”, rendendo i segni delle sue azioni
indistinguibili nella loro delicatezza e nella loro carica irruente.
Nel nome dell’ipocrisia come “molla nascosta della società”, in appendice
al romanzo, un saggio che incrocia i destini letterari e filosofici dei Vangeli
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[...] Stolto è colui che pecora è di stato
e crede al lupo per liberasi il male,

dispetto compie verso il mal pastore
e sceglie il predator suo difensore;

[...] Abbi pazienza qualunque sian le offese,
non sciupar quel ben che Dio ti ha dato,

accogli sempre tutti in modo uguale,
non cader, pur tu, nel sol profitto mare,
non staccar cuor da ’sta città, ineguale,

non cambiar i tuoi geni, quello mai.

[...] E accussì jammo annante senza capì
che tra miliard’ ’e ggenti passate pe’ ’sta terra,

cu duluri e gioje, chianti e canti,
’e contente overe, so’ stati sule ’e sante.

Pino Gatti, funzionario di Cancelleria presso la Corte di appello di Napoli,
ora in pensione, nasce ad Avella (AV) ma si trasferisce già in tenera età
nel capoluogo partenopeo trascorrendo la giovinezza nel folcloristico quartiere
del Carmine. L’amore per la tradizione e la cultura della città fanno sì che cominci
presto ad interpetare da dilettante i personaggi più conosciuti della commedia
napoletana e a scrivere canzoni, poesie e commedie in dialetto, non disertando
comunque opere e composizioni in lingua italiana.
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VINCENZO GALLUZZI  è nato a Battipaglia in pro-
vincia di Salerno nel 1947. Vive a Napoli, 
dove lavora come chirurgo ortopedico presso 
l’Ospedale  Cardarelli. Sempre attratto dal l’arte, 
riversa nelle sue opere tutto il dolore di cui è 
spettatore. Ha già pubblicato nel 2014 D’amore e 
non solo, raccolta di poesie edita dalla casa editri-
ce Albatros. Ha partecipato nel 2015 con le sue 

poesie al progetto Identità violate ideato dall’artista Francesca Guidi. 
Ha ricevuto nel 2016, in occasione dell’evento “Un legame indissolu-
bile”, un  ambito riconoscimento per l’impegno profuso con dedi- 
zione per la città di Napoli.

V
IN

C
E

N
ZO G

A
L

L
U

ZZI
R

ico
rd

i. Storia
 d

i R
osa

Il tempo è il filo conduttore del romanzo che, nella sua scrittura sempli-
ce e scorrevole, svela un susseguirsi di eventi che sono i ricordi di tante 
vite unite insieme dal vincolo del sangue. 
“I ricordi non sono solo quelli vissuti personalmente ma anche quelli 
vissuti attraverso i racconti delle persone che ci vogliono bene”. 
I personaggi di questo romanzo si raccontano attraverso i loro ricordi 
che Vincenzo narra con passione ed amore come se fossero i suoi ricor-
di; come se lui fosse Rosa, o Rocco, o Francesco o uno degli innumere-
voli componenti la sua “Gens”.
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riversa nelle sue opere tutto il dolore di cui è 
spettatore. Ha già pubblicato nel 2014 D’amore e 
non solo, raccolta di poesie edita dalla casa editri-
ce Albatros. Ha partecipato nel 2015 con le sue 

poesie al progetto Identità violate ideato dall’artista Francesca Guidi. 
Ha ricevuto nel 2016, in occasione dell’evento “Un legame indissolu-
bile”, un  ambito riconoscimento per l’impegno profuso con dedi- 
zione per la città di Napoli.
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Il tempo è il filo conduttore del romanzo che, nella sua scrittura sempli-
ce e scorrevole, svela un susseguirsi di eventi che sono i ricordi di tante 
vite unite insieme dal vincolo del sangue. 
“I ricordi non sono solo quelli vissuti personalmente ma anche quelli 
vissuti attraverso i racconti delle persone che ci vogliono bene”. 
I personaggi di questo romanzo si raccontano attraverso i loro ricordi 
che Vincenzo narra con passione ed amore come se fossero i suoi ricor-
di; come se lui fosse Rosa, o Rocco, o Francesco o uno degli innumere-
voli componenti la sua “Gens”.
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Il Pensiero è un organo

Debora Iannotta

Volume I

Il pensiero… la realtà più sublime dell’uomo,
quella più visibile, quella più invisibile.

Non puoi possederlo, andare via o starci di più.
Non puoi andare altrove se lì non vuoi stare.

Non puoi fermarlo…
e forse non puoi decidere null’altro

che appartenergli.

8 10,00
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I POEMETTI

Salvatore GiordanoQuesto libro è composto da un poema e varie poesie. il tutto vuole essere dedicato
alla my miss, pardon my personal miss, e solo se leggerete il libro capirete chi è.
Con questo voglio parlar d’amore, amore platonico, ma pur sempre amore. Questo
è rivolto a chi l’amore vuol cercare e ancora non l’ha trovato o a chi questo te quiero
l’ha già dichiarato, e alla sua miss o al suo messier qualche frase potrà dedicare.
Con il poemetto si vuole insegnare che il vero amore bisogna trovare e non ci si
deve mai fermare, e questo è rivolto sia alle nuove che alle vecchie generazioni; per-
ché il vero amore spesso è dietro l’angolo e nemmeno ce ne accorgiamo o magari
già lo conosciamo e non ci rendiamo conto di quello che ci perdiamo. Una passione
travolgente ci potrebbe anche stare, ma solo se ci fanno innamorare, e poi vi ac-
corgerete che chi è puro di cuore e così vuol restare alla fine dal fato sarà premiato.
e chi ha conosciuto solo il bene e non l’amore non sa nella vita cosa si è perso.

Chi è Salvatore giordano?
Questo vi chiederete.
e la risposta è semplice e banale, costui è l’autore di un
libro come minimo interessante, o almeno questa è la
mia opinione, poi sta a voi giudicare.
Questo libro si ispira a poemi del passato ma il tutto
vuole essere rivisto in chiave moderna. Sappiate poi che
oltre ai poemi del passato, per scrivere mi ispiro alla mia
famiglia che mi ha sempre aiutato e sopportato, e con
questo spero di potere aiutare finalmente io a loro.

il nucleo familiare è formato da due mamme: una si chama napoli e non ha biso-
gno di presentazioni, l’altra, la vera madre che mi ha generato si chiama maria ma-
ravolo. poi c’è madamoiselle anna giordano che sarebbe mia sorella, il signor
vincenzo giordano, e poi pure la nonna (per me è emà) ossia giuseppa Ferrara,
e con uno sguardo al passato la mia biografia comprende anche mio nonno scom-
parso adolfo maravolo. loro devo ringraziare se con questo libro, io ragazzo di
Scampia, li potrò aiutare.
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Ci sono città in cui le emozioni si sentono più forte, e Napoli è una di
queste. I ricordi, i personaggi, gli ambienti, i dialoghi sono illuminati da
una luce più intensa, ci chiedono più attenzione e partecipazione, ci graf-
fiano talvolta con unghie più lunghe.
Marianna Guida, in questa sua nuova ricerca di interni napoletani, si la-
scia illuminare da questa luce e da queste emozioni: l’infinita elegia del
ricordo, che la scomparsa di una persona cara rende più urgente e inti-
mo, con i suoi piccoli fatti, piccoli oggetti, rimpianti e gioie. 
E poi uno sguardo, sempre ironico, talvolta più duro e talvolta più bo-
nario, sulle situazioni di tutti i giorni, sugli ambienti del lavoro e della
vita, prima di tutto la scuola, che ci viene resa con quella impressione di
mondo a parte, popolato da creature che si trasformano nel momento
stesso in cui varcano il portone e indossano il loro ruolo di insegnanti e
studenti. 
Racconti, bozzetti, fantasticherie, quelli che nell’antichità si sarebbero
chiamati idilli, nella più napoletana delle tradizioni narrative e con uno
sguardo mai così acuto e pieno d’amore.

Marianna Guida è nata e vive a Napoli. Nel 2017 è stato
pubblicato per Morellini Editore il suo primo libro, In-
terno napoletano.
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Il tempo di noi
Il protagonista di questo breve viaggio è un
uomo che si racconta attraverso spaccati del
proprio tratto esistenziale e di vita familiare,
con un fulcro centrale: l’amato bisnonno e
le donne che incontrano il suo cammino.
Quel sentire al femminile che nella diversifi-
cazione di vissuti e sensibilità, ne incarna
l’insieme di unicità dalle mille sfumature
d’essere. 
La rappresentazione dell’autrice si muove
veloce, calcando la figura del protagonista-
narratore immaginandolo quasi come un
soggetto esterno al suo stesso personag-
gio, una voce itinerante che elabora il senso
degli avvenimenti attraverso la descrizione
dei sentimenti più che della storia. 
Flash di memoria, tracce di profili senza
compiutezza, cammini che si attraversano
in lampi di svisceramento emozionale di
azioni ed eventi.

Passi in cammino di parole
Il canto libero di una donna che ama ve-
stire d’inchiostro pensieri, emozioni, pa-
role in versi. Un tocco di incedere di
riflessioni, sensazioni, voci sospese, che
parlano allo scorrere distante dei giorni.
Il tessuto descrittivo di un sentire sussur-
rato che in punta di piedi prova a cogliere
assaggi di esistenza, dando pausa alle ri-
sposte del tempo. Empatie emotive, l’im-
prevedibilità del divenire che la vita sa
sempre dare in dono a un nuovo volgere,
attraverso pagine lievi volte a quella uma-
nità che vorrà ritrovarsi ed abbracciarne
passi di parole.

Anna Iaccarino, nata a Napoli, è cresciuta
nell’area est cittadina, dove ha avviato il
primo ciclo di studi per poi conseguire la
Laurea in Scienze del Servizio Sociale.
In organico di ruolo presso il Comune di
Napoli ha ricoperto nel lungo percorso pro-
fessionale il profilo di Assistente Sociale e
successivamente di Istruttore Direttivo.
Ha rivestito il ruolo di Responsabile dell’Uf-
ficio Sociale Disabili, di Responsabile del
progetto Web Tv. Attualmente è distaccata
in ambito istituzionale presso la segreteria
tecnica dell’assessorato al Verde, Sport e
Qualità della vita.
Ha collaborato alla stesura di tre libri con
richiamo di pubblica menzione.
Ha redatto articoli, in qualità di operatore
della comunicazione, per il quotidiano on
line il Mondo di Suk .

8 10,00

I tredici miracoli 
di sant’Antonio di Afragola

Mario Incarnato

M
. Incarnato

Bassolineide

Bassolineide

L’autore ripercorre le vicende di Bassolino al primo mandato da 
Sindaco, paragonandolo a Sant’Antonio da Padova, o me glio a 
Sant’Antonio di Afragola, visti i suoi natali. Con uno sfottò legge-
ro, dal tono irriverente ma senza mai scadere nel volgare, in questo 
testo sono così descritti i primi tredici miracoli, o forse dovremmo 
chiamarli fati che, di Sant’Antonio Bassolino. L’arco di tempo com-
preso è quello tra il 1993 e il 2000, durante il quale, utilizzando 
strumenti interpretativi della filosofia vichiana, esce fuori il ritratto 
dell’eterno eroe napoletano.

Mario Incarnato, giornalista, già Vicedirettore di Cosmoggi, 
attualmente è Vicepresidente dell’Associazione «Piaz za Totò». In 
questa veste, nel 2015, ha programmato insieme all’Istitu to Greno-
ble la prima edizione del Festivaltotò, che si replicherà quest’anno 
in occasione dell’anniversario della morte del comico. È anche so-
cio del mensile Lo strillo.
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Mario Incarnato
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Il romanzo si sviluppa in due parti.
Nella prima, è come se la protagonista suggerisse
emozioni, momenti di vita vissuta, amori e passioni.
Nella seconda, l’autore evidenzia la storia, la vita e il
“Post mortem” di Tonia Accardo, la “donna coraggio”
nata ad Ercolano e vissuta a Torre del Greco che negli
anni dal 2006 al 2008 fece commuovere l’Italia intera
con il suo gesto.
Oggi, “la casa di Tonia” è una fondazione benefica vo-
luta dal Cardinale Crescenzio Sepe ed ha sede in Na-
poli nei pressi dell’Orto botanico.
A questa generosa iniziativa di solidarietà, andranno
i diritti d’autore derivati dalla vendita di questo libro.
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1° Premio Assoluto
Medaglia del Presidente della Repubblica
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La poesia non conosce morte nel tempo, vive e canta la buona salute in
coloro che ne sortirono il dono nel nascere. L’assegnazione di recenti Nobel
letterari rimane sigillo di conferma. Vi sono poeti sotto tutti i cieli, in ogni
latitudine della terra: vocalità liriche e sequenze poematiche che
attendono di essere scoperte e accreditate da coloro che finalmente ne
intercettano autenticità e valori. Per noi spicca tra questi il caso di Elena La
Verde, autrice dello spartito Abbracciare il tempo che qui riceve il
battesimo della prima edizione. (…) in Elena l’arte del mettere in versi ha un
primario fondamento etico-religioso che insieme la nobilita e costituisce
testimone delle proprie diramazioni. Mai gratuita, la sua poesia si nutre di
domande eterne, di imperativi assoluti, di sondaggi che scienza e pensieri
di ciascun uomo e ciascuna donna, coltivati o incolti che siano, non
possono e non devono eludere.

(dalla Prefazione di Pasquale Maffeo)

Elena La Verde nasce a Catania il 22 giugno 1933, vive gran parte della sua vita e
opera a San Giovanni La Punta (CT). Artista poliedrica, ha trattato l’arte in diverse
forme: poesia, pittura, scultura, grafica, fotografia, assemblaggi e installazioni. Da
giovane comincia la sua espressione artistica con la poesia e pubblica da adulta nel
1990 e nel 1996 due volumi: Una vita qualunque e I giorni dell’anno. Negli anni ’70
comincia il suo percorso nelle arti visive con la pittura e i collages. Successivamente
decide di frequentare l’Accademia di Belle Arti di Catania e si diploma nel 1992.
L’esperienza con l’Accademia la porta a dedicarsi quasi totalmente alla Junk Art,
realizzando dal 1995 in poi numerose installazioni. L’arte del riciclo è quella che più
la rappresenta, la porta fuori dai canoni tradizionali, rivelando una forza espressiva
spirituale, a volte aggressiva e violenta. Nel 2008 istituisce la Fondazione La Verde-
La Malfa – Parco dell’Arte, della quale lei stessa è il presidente fino alla morte.
Stroncata da un cancro, Elena La Verde si spegne l’8 maggio 2012 all’età di 78 anni.
Di lei hanno scritto diversi critici fra cui Giorgio Agnisola, David Bianco, Alida
D’Aquino, Francesco Gallo Mazzeo. La Fondazione, oggi sede di diverse collezioni
permanenti e di importanti eventi culturali, promuove e valorizza l’arte in tutte le
sue forme.
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La poesia non conosce morte nel tempo, vive e canta la buona salute in
coloro che ne sortirono il dono nel nascere. L’assegnazione di recenti Nobel
letterari rimane sigillo di conferma. Vi sono poeti sotto tutti i cieli, in ogni
latitudine della terra: vocalità liriche e sequenze poematiche che
attendono di essere scoperte e accreditate da coloro che finalmente ne
intercettano autenticità e valori. Per noi spicca tra questi il caso di Elena La
Verde, autrice dello spartito Abbracciare il tempo che qui riceve il
battesimo della prima edizione. (…) in Elena l’arte del mettere in versi ha un
primario fondamento etico-religioso che insieme la nobilita e costituisce
testimone delle proprie diramazioni. Mai gratuita, la sua poesia si nutre di
domande eterne, di imperativi assoluti, di sondaggi che scienza e pensieri
di ciascun uomo e ciascuna donna, coltivati o incolti che siano, non
possono e non devono eludere.

(dalla Prefazione di Pasquale Maffeo)

Elena La Verde nasce a Catania il 22 giugno 1933, vive gran parte della sua vita e
opera a San Giovanni La Punta (CT). Artista poliedrica, ha trattato l’arte in diverse
forme: poesia, pittura, scultura, grafica, fotografia, assemblaggi e installazioni. Da
giovane comincia la sua espressione artistica con la poesia e pubblica da adulta nel
1990 e nel 1996 due volumi: Una vita qualunque e I giorni dell’anno. Negli anni ’70
comincia il suo percorso nelle arti visive con la pittura e i collages. Successivamente
decide di frequentare l’Accademia di Belle Arti di Catania e si diploma nel 1992.
L’esperienza con l’Accademia la porta a dedicarsi quasi totalmente alla Junk Art,
realizzando dal 1995 in poi numerose installazioni. L’arte del riciclo è quella che più
la rappresenta, la porta fuori dai canoni tradizionali, rivelando una forza espressiva
spirituale, a volte aggressiva e violenta. Nel 2008 istituisce la Fondazione La Verde-
La Malfa – Parco dell’Arte, della quale lei stessa è il presidente fino alla morte.
Stroncata da un cancro, Elena La Verde si spegne l’8 maggio 2012 all’età di 78 anni.
Di lei hanno scritto diversi critici fra cui Giorgio Agnisola, David Bianco, Alida
D’Aquino, Francesco Gallo Mazzeo. La Fondazione, oggi sede di diverse collezioni
permanenti e di importanti eventi culturali, promuove e valorizza l’arte in tutte le
sue forme.
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La poesia non conosce morte nel tempo, vive e canta la buona salute in
coloro che ne sortirono il dono nel nascere. L’assegnazione di recenti Nobel
letterari rimane sigillo di conferma. Vi sono poeti sotto tutti i cieli, in ogni
latitudine della terra: vocalità liriche e sequenze poematiche che
attendono di essere scoperte e accreditate da coloro che finalmente ne
intercettano autenticità e valori. Per noi spicca tra questi il caso di Elena La
Verde, autrice dello spartito Abbracciare il tempo che qui riceve il
battesimo della prima edizione. (…) in Elena l’arte del mettere in versi ha un
primario fondamento etico-religioso che insieme la nobilita e costituisce
testimone delle proprie diramazioni. Mai gratuita, la sua poesia si nutre di
domande eterne, di imperativi assoluti, di sondaggi che scienza e pensieri
di ciascun uomo e ciascuna donna, coltivati o incolti che siano, non
possono e non devono eludere.

(dalla Prefazione di Pasquale Maffeo)

Elena La Verde nasce a Catania il 22 giugno 1933, vive gran parte della sua vita e
opera a San Giovanni La Punta (CT). Artista poliedrica, ha trattato l’arte in diverse
forme: poesia, pittura, scultura, grafica, fotografia, assemblaggi e installazioni. Da
giovane comincia la sua espressione artistica con la poesia e pubblica da adulta nel
1990 e nel 1996 due volumi: Una vita qualunque e I giorni dell’anno. Negli anni ’70
comincia il suo percorso nelle arti visive con la pittura e i collages. Successivamente
decide di frequentare l’Accademia di Belle Arti di Catania e si diploma nel 1992.
L’esperienza con l’Accademia la porta a dedicarsi quasi totalmente alla Junk Art,
realizzando dal 1995 in poi numerose installazioni. L’arte del riciclo è quella che più
la rappresenta, la porta fuori dai canoni tradizionali, rivelando una forza espressiva
spirituale, a volte aggressiva e violenta. Nel 2008 istituisce la Fondazione La Verde-
La Malfa – Parco dell’Arte, della quale lei stessa è il presidente fino alla morte.
Stroncata da un cancro, Elena La Verde si spegne l’8 maggio 2012 all’età di 78 anni.
Di lei hanno scritto diversi critici fra cui Giorgio Agnisola, David Bianco, Alida
D’Aquino, Francesco Gallo Mazzeo. La Fondazione, oggi sede di diverse collezioni
permanenti e di importanti eventi culturali, promuove e valorizza l’arte in tutte le
sue forme.
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Elena La Verde
Abbracciare  
il tempo 1951-2012

978­88­6866­194­6
2016 · pp. 136 · € 13,00

Cosa si cela tra le pagine di un vecchio diario,
rimasto sopito e nascosto in una villa abbandonata a Taormina?
La lettura di ogni singolo foglio amplifica l’eco degli eventi,
che diventano un temporale incessante e pauroso,
come quello che accompagna il protagonista al suo arrivo. 
Tra l’ombra di un padre che non è mai esistito nella sua vita,
un nuovo amico che però sembra poterlo colpire in qualsiasi circostanza
e l’incombente passato che opprime il presente,
scorreranno gli eventi nella cittadina siciliana di inizio Novecento.
Una storia, quella di Adrian Tebaldi, della sua famiglia e di tutti coloro
che lo circondano, in cui ognuno può trovare una parte di sé
ed uscirne diverso, cresciuto.
“Perché, in fondo, con l’incedere degli eventi, le dimensioni del tempo
si annullano e ciò che è stato si trasforma nel presente,
senza possibilità di appello o di attenuante”.

Domenico Landolfo è nato nel 1990 a Caserta.
Laureato in Giurisprudenza alla SUN, praticante avvocato penalista,
collabora come giornalista presso le testate «La Nuova Gazzetta di Caserta»
e «Il Roma di Caserta», nonché come collaboratore presso il sito All-Around.net.
Villa Rosa. I segreti del cuore è il suo romanzo d’esordio, mentre ha già pubblicato
una racconto dal titolo La Vie en rose: caccia all’oro di Poprad
nella raccolta All-Around: 12 storie una passione.

villa Rosa
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Cosa si cela tra le pagine di un vecchio diario,
rimasto sopito e nascosto in una villa abbandonata a Taormina?
La lettura di ogni singolo foglio amplifica l’eco degli eventi,
che diventano un temporale incessante e pauroso,
come quello che accompagna il protagonista al suo arrivo. 
Tra l’ombra di un padre che non è mai esistito nella sua vita,
un nuovo amico che però sembra poterlo colpire in qualsiasi circostanza
e l’incombente passato che opprime il presente,
scorreranno gli eventi nella cittadina siciliana di inizio Novecento.
Una storia, quella di Adrian Tebaldi, della sua famiglia e di tutti coloro
che lo circondano, in cui ognuno può trovare una parte di sé
ed uscirne diverso, cresciuto.
“Perché, in fondo, con l’incedere degli eventi, le dimensioni del tempo
si annullano e ciò che è stato si trasforma nel presente,
senza possibilità di appello o di attenuante”.

Domenico Landolfo è nato nel 1990 a Caserta.
Laureato in Giurisprudenza alla SUN, praticante avvocato penalista,
collabora come giornalista presso le testate «La Nuova Gazzetta di Caserta»
e «Il Roma di Caserta», nonché come collaboratore presso il sito All-Around.net.
Villa Rosa. I segreti del cuore è il suo romanzo d’esordio, mentre ha già pubblicato
una racconto dal titolo La Vie en rose: caccia all’oro di Poprad
nella raccolta All-Around: 12 storie una passione.
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Cosa si cela tra le pagine di un vecchio diario,
rimasto sopito e nascosto in una villa abbandonata a Taormina?
La lettura di ogni singolo foglio amplifica l’eco degli eventi,
che diventano un temporale incessante e pauroso,
come quello che accompagna il protagonista al suo arrivo. 
Tra l’ombra di un padre che non è mai esistito nella sua vita,
un nuovo amico che però sembra poterlo colpire in qualsiasi circostanza
e l’incombente passato che opprime il presente,
scorreranno gli eventi nella cittadina siciliana di inizio Novecento.
Una storia, quella di Adrian Tebaldi, della sua famiglia e di tutti coloro
che lo circondano, in cui ognuno può trovare una parte di sé
ed uscirne diverso, cresciuto.
“Perché, in fondo, con l’incedere degli eventi, le dimensioni del tempo
si annullano e ciò che è stato si trasforma nel presente,
senza possibilità di appello o di attenuante”.

Domenico Landolfo è nato nel 1990 a Caserta.
Laureato in Giurisprudenza alla SUN, praticante avvocato penalista,
collabora come giornalista presso le testate «La Nuova Gazzetta di Caserta»
e «Il Roma di Caserta», nonché come collaboratore presso il sito All-Around.net.
Villa Rosa. I segreti del cuore è il suo romanzo d’esordio, mentre ha già pubblicato
una racconto dal titolo La Vie en rose: caccia all’oro di Poprad
nella raccolta All-Around: 12 storie una passione.
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Domenico Landolfo
Villa Rosa  
I segreti del cuore

978­88­6866­094­9
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la casa delle bifore

Lidia Luberto
la casa delle bifore
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Lidia LubertoIl racconto, ambientato a Casertavecchia, è centrato su una donna
di grande carisma, Ursula Pannwitz, per oltre un trentennio animatrice
della vita del Borgo e della cultura dell’intero territorio,
promotrice di iniziative di valorizzazione dell’antica contrada.
La storia è costruita sui ricordi della protagonista, dalla sua infanzia
e adolescenza trascorse in Germania durante la Seconda guerra mondiale
e nell’immediato dopoguerra, al suo arrivo in Italia, fino alla scoperta
di una nuova e inattesa dimensione di vita e alla scelta di abitare
a Casertavecchia, il luogo dove ha trovato l’armonia, la serenità e se stessa.
La storia della protagonista si interseca con i ricordi e le riflessioni dell’altro
personaggio principale del racconto che è la stessa testimone-narratrice.
Ne deriva un dialogo profondo fra due sensibilità, che ha come sfondo il Borgo
medievale con tutto il suo fascino antico, il suo carico di storia e con l’atmosfera
che emana da ogni angolo e che ha ammaliato migliaia di visitatori.

Lidia Luberto, nata a Carinola, vive a Caserta.
È docente di Materie letterarie negli istituti
superiori e giornalista pubblicista,
iscritta all’Ordine dei Giornalisti della Campania.
Ha collaborato con riviste, emittenti locali
e i periodici “Il Corriere della Campania”,
“Artepresente”, “Frammenti”, “Caserta Campania”,
“LettereArtiScienze” (rivista edita dalla Società
delle Lettere, delle Arti e delle Scienze),
e con i quotidiani “Il Giornale di Napoli”, “Roma”,
“Il Corriere del Mezzogiorno”, per i quali
si è sempre occupata di temi di carattere sociale
e culturale, di problemi legati alla tutela dei beni
artistici e architettonici del territorio, nonché
di questioni relative alla condizione femminile.
Attualmente collabora con il quotidiano
“Il Mattino”. È co-fondatrice e animatrice
del Premio giornalistico nazionale “Matilde Serao”. 

8 13,00
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Lidia LubertoIl racconto, ambientato a Casertavecchia, è centrato su una donna
di grande carisma, Ursula Pannwitz, per oltre un trentennio animatrice
della vita del Borgo e della cultura dell’intero territorio,
promotrice di iniziative di valorizzazione dell’antica contrada.
La storia è costruita sui ricordi della protagonista, dalla sua infanzia
e adolescenza trascorse in Germania durante la Seconda guerra mondiale
e nell’immediato dopoguerra, al suo arrivo in Italia, fino alla scoperta
di una nuova e inattesa dimensione di vita e alla scelta di abitare
a Casertavecchia, il luogo dove ha trovato l’armonia, la serenità e se stessa.
La storia della protagonista si interseca con i ricordi e le riflessioni dell’altro
personaggio principale del racconto che è la stessa testimone-narratrice.
Ne deriva un dialogo profondo fra due sensibilità, che ha come sfondo il Borgo
medievale con tutto il suo fascino antico, il suo carico di storia e con l’atmosfera
che emana da ogni angolo e che ha ammaliato migliaia di visitatori.

Lidia Luberto, nata a Carinola, vive a Caserta.
È docente di Materie letterarie negli istituti
superiori e giornalista pubblicista,
iscritta all’Ordine dei Giornalisti della Campania.
Ha collaborato con riviste, emittenti locali
e i periodici “Il Corriere della Campania”,
“Artepresente”, “Frammenti”, “Caserta Campania”,
“LettereArtiScienze” (rivista edita dalla Società
delle Lettere, delle Arti e delle Scienze),
e con i quotidiani “Il Giornale di Napoli”, “Roma”,
“Il Corriere del Mezzogiorno”, per i quali
si è sempre occupata di temi di carattere sociale
e culturale, di problemi legati alla tutela dei beni
artistici e architettonici del territorio, nonché
di questioni relative alla condizione femminile.
Attualmente collabora con il quotidiano
“Il Mattino”. È co-fondatrice e animatrice
del Premio giornalistico nazionale “Matilde Serao”. 
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Lidia LubertoIl racconto, ambientato a Casertavecchia, è centrato su una donna
di grande carisma, Ursula Pannwitz, per oltre un trentennio animatrice
della vita del Borgo e della cultura dell’intero territorio,
promotrice di iniziative di valorizzazione dell’antica contrada.
La storia è costruita sui ricordi della protagonista, dalla sua infanzia
e adolescenza trascorse in Germania durante la Seconda guerra mondiale
e nell’immediato dopoguerra, al suo arrivo in Italia, fino alla scoperta
di una nuova e inattesa dimensione di vita e alla scelta di abitare
a Casertavecchia, il luogo dove ha trovato l’armonia, la serenità e se stessa.
La storia della protagonista si interseca con i ricordi e le riflessioni dell’altro
personaggio principale del racconto che è la stessa testimone-narratrice.
Ne deriva un dialogo profondo fra due sensibilità, che ha come sfondo il Borgo
medievale con tutto il suo fascino antico, il suo carico di storia e con l’atmosfera
che emana da ogni angolo e che ha ammaliato migliaia di visitatori.

Lidia Luberto, nata a Carinola, vive a Caserta.
È docente di Materie letterarie negli istituti
superiori e giornalista pubblicista,
iscritta all’Ordine dei Giornalisti della Campania.
Ha collaborato con riviste, emittenti locali
e i periodici “Il Corriere della Campania”,
“Artepresente”, “Frammenti”, “Caserta Campania”,
“LettereArtiScienze” (rivista edita dalla Società
delle Lettere, delle Arti e delle Scienze),
e con i quotidiani “Il Giornale di Napoli”, “Roma”,
“Il Corriere del Mezzogiorno”, per i quali
si è sempre occupata di temi di carattere sociale
e culturale, di problemi legati alla tutela dei beni
artistici e architettonici del territorio, nonché
di questioni relative alla condizione femminile.
Attualmente collabora con il quotidiano
“Il Mattino”. È co-fondatrice e animatrice
del Premio giornalistico nazionale “Matilde Serao”. 
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Lidia Luberto
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Vittorio Lombardo
Eraclio
Un uomo

978 ­88 ­6866­580­7
2019 · pp. 116 . € 10,00

Vittorio Lombardo

ERACLIO
Un uomo

P
ag

in
e 

d’
A

ut
or

e

“Eraclio. Un uomo” è un ritratto di vita paesana, con qualità di romanzo
storico. L’autore non pretende la pagina elegante, forbita, privilegiando
un linguaggio realistico, privo di orpelli, a momenti anche crudo.
L’umanità del narratore è schietta, semplice ma, allo stesso tempo, aperta
alla modernità.
Il testo vuole rappresentare, in sintesi, il passaggio da quel mondo di po-
vertà proprio del Mezzogiorno ad un altro che va, a mano a mano e a fa-
tica, delineandosi. È ambientato in un paese, come tanti, dell’alto caser-
tano e la vicenda del racconto si imprime nella nostra mente come in un
bozzetto di vita paesana. Ma ecco il riscatto!
Eraclio, personaggio comune che, pure appartenendo ad un mondo po-
vero, ha la forza di reagire, emigra in Svizzera dedicandosi a lavori sempre
meno faticosi e più remunerativi, si evolve socialmente non più condu-
cendo una vita di stenti, non più vivendo in una catapecchia, non più
“cafone”, anzi uomo di “cultura”, assicurando alla sua famiglia un più
che dignitoso futuro…

Vittorio Lombardo è nato a Pietravairano (CE) il 7 luglio 1947
e lì ha sempre vissuto.
Ex impiegato comunale, attualmente è in pensione. Eraclio.
Un uomo ha ricevuto la segnalazione di merito (sezione Nar-
rativa inedita) dalla giuria del Premio Internazionale Lettera-
rio ed Artistico “Giglio Blu di Firenze” (II edizione 2019).
Questa la motivazione: “poiché è romanzo ricco di spunti fi-
losofici ed umani, con valore propedeutico, atti a creare una
società migliore”.

€ 10,00
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Giorgio Madonna
Racconti di vita reale 
di un commercialista
Le traversie 
di un cittadino 
contribuente

978 ­88 ­6866­543­2
2019 · pp. 160 . € 14,00

Giorgio Madonna

Racconti di vita reale
di un commercialista
Le traversie di un cittadino contribuente
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La verità che nessuno ha osato raccontare.
Un libro che vuole essere la protesta di un libero cittadino e onesto
contribuente al fine di poter migliorare questa società. Come si
evince dallo scritto, spesso  per farlo basterebbe la buona volontà
e una buona dose di onestà.

«L’occasione della presentazione di un libro di un caro amico e
ottimo professionista, come Giorgio Madonna, consente una ri-
flessione sul “diritto vivente tributario”».

Dalla Presentazione di Ermanno Bocchini

Giorgio Madonna è laureato in economia e com-
mercio, dottore commercialista, giornalista pub-
blicista, docente di materie professionali, sindaca-
lista, già componente del distretto scolastico Na-
poli-Arenella, componente commissione incarichi
e successivamente della commissione ricorsi pres-

so il Provveditorato agli Studi di Napoli. Ha collaborato con nu-
merosi articoli di carattere economico con il quotidiano “Napoli
Notte”, titolare della rubrica fiscale sul settimanale “Noi chimici”,
ha diretto la rubrica “Il fisco ed il cittadino’’ presso la testata tele-
visiva Televomero, ha prodotto diverse monografie come I giovani
nel mondo del lavoro, Napoli città pulita, Il bilancio del comune di Napoli
ed il cittadino, Osservatorio su Bagnoli visto dal cittadino, L’angelo ed io.
Inoltre ha pubblicato numerosi articoli di varia natura sulla rivista
dei Lions.

€ 14,00

G
IO

R
G

IO
 M

A
D

O
N

N
A

R
A

C
C

O
N

T
I D

I VITA
 R

EA
LE D

I U
N

 C
O

M
M

ER
C

IA
LISTA

Madonna cop.qxp_Layout 1  30/05/19  20:43  Pagina 1

Menotti Lerro
I mostri di Anoir 
Napoli, la tradizione 
e l’innovazione

978 ­88 ­6866­467­1
2019 · pp. 119 . € 20,00

Menotti Lerro

I MOSTRI DI ANOIR
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Ambientato tra il Sud, il Centro, il Nord Italia e Cracovia, I Mostri di Anoir narra
la storia del viaggio di un giovane trovatello cresciuto in un paesino difficile della
Campania con i suoi genitori adottivi immigrati dal lontano Pakistan. Il suo animo
artistico lo porterà a scoprire prima la poesia e poi una tecnica rara per far suo-
nare i bicchieri di cristallo che diverrà la sua arte primaria e che gli darà notorietà
tra gli uomini. Vicenda particolarmente drammatica, intervallata dall’amore pu-
rissimo e salvifico incontrato a Cracovia negli occhi di Afef, la nipote di un uomo
misterioso morto tragicamente nei campi di sterminio, che libra il suo spirito at-
traverso la musica dei bicchieri di Anoir e lo spinge ad andare nella sua città na-
tale. Il romanzo alterna la narrazione in prima persona del protagonista – la cui
vita è continuamente minacciata e incupita dalle troppe figure ambigue incon-
trate lungo il cammino che spesso si radicano nella sua psiche delicata – al rac-
conto del narratore onnisciente, creando così una trama densa di significati e
colpi di scena. Una fiaba dolcissima e tragica nel contempo, tra realismo e visio-
narità, sulla mostruosità dell’esistenza.

Menotti Lerro è nato a Omignano (SA) nel 1980. Laurea in Lin-
gue e Letterature Straniere presso l’Università di Salerno; Master
of Arts presso l’Università di Reading (UK) e dottorato di ricerca
presso la stessa Università di Salerno. Insegna da anni Lingue e
Letteratura inglese in ambito Universitario (tra cui Accademia di
Brera, Università di Reading, Università Ciels e Università IULM)
e presso Istituti Superiori. È stato “Visiting Scholar” presso le Uni-
versità di Warwick e di Reading (UK). Autore di circa 30 volumi

tra poesia, narrativa, saggistica e teatro, ha ricevuto numerosi riconoscimenti nazionali
e internazionali per la quantità e la qualità della sua scrittura. Ha innovato la mitica
figura del Don Giovanni, trasformandola in una figura femminile salernitana (ultima-
mente omaggiata da grandi artisti visivi contemporanei). Ha scritto una nuova versio-
ne del mito di Faust ambientata in Campania ed ha apportato rilevanti contributi al
genere autobiografico sostenendo la supremazia del verso rispetto alla prosa al con-
trario di un canone che sembrava ormai consolidato. Ha ottenuto una “menzione spe-
ciale” nel premio Nazionale “100 Eccellenze Italiane” che si tiene annualmente presso
palazzo Montecitorio. Ha fondato “il Paese della Poesia” (Salento Cilento) ed il “Pre-
mio Nazionale Cilento Poesia” premiando i maggiori poeti nazionali. Nel 2019 ha fon-
dato il Centro Contemporaneo delle Arti che ha già lasciato un segno rilevante nella
cultura del Cilento e d’Italia (30 eventi a carattere nazionale in un solo semestre tra
il Cilento e Milano). Insieme con il docente e artista dell’Accademia di Brera Anto-
nello Pelliccia ha lanciato un “Nuovo Manifesto Sulle Arti” presentato presso la stessa
Accademia di Brera,  presso lo Storico Caffè Letterario Giubbe Rosse di Firenze e il
Liceo Parmenide di Vallo della Lucania. È presente nell’Antologia Mondadori sui poe-
ti nati negli Anni Ottanta uscita nel 2008 e diversi critici gli hanno dedicato delle mo-
nografie tra cui The Poetry of Menotti Lerro di Andrew Mangham. L’ultima è di Francesco
D’Episcopo che ha analizzato il suo percorso come narratore e drammaturgo.
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Ambientato tra il Sud, il Centro, il Nord Italia e Cracovia, I Mostri di Anoir narra
la storia del viaggio di un giovane trovatello cresciuto in un paesino difficile della
Campania con i suoi genitori adottivi immigrati dal lontano Pakistan. Il suo animo
artistico lo porterà a scoprire prima la poesia e poi una tecnica rara per far suo-
nare i bicchieri di cristallo che diverrà la sua arte primaria e che gli darà notorietà
tra gli uomini. Vicenda particolarmente drammatica, intervallata dall’amore pu-
rissimo e salvifico incontrato a Cracovia negli occhi di Afef, la nipote di un uomo
misterioso morto tragicamente nei campi di sterminio, che libra il suo spirito at-
traverso la musica dei bicchieri di Anoir e lo spinge ad andare nella sua città na-
tale. Il romanzo alterna la narrazione in prima persona del protagonista – la cui
vita è continuamente minacciata e incupita dalle troppe figure ambigue incon-
trate lungo il cammino che spesso si radicano nella sua psiche delicata – al rac-
conto del narratore onnisciente, creando così una trama densa di significati e
colpi di scena. Una fiaba dolcissima e tragica nel contempo, tra realismo e visio-
narità, sulla mostruosità dell’esistenza.
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L’autrice ha un problema e per venirne a capo si crea un personag-
gio con un analogo problema. Anche quest’ultimo per lo stesso motivo
decide di fare altrettanto. La sequenza continua e si arricchisce di nuovi
personaggi, anche più d'uno alla volta, come una sorta di invenzione a
più voci, o, per rimanere in ambito musicale, di tema e variazioni. A volte
si susseguono, ancor più spesso si intrecciano, analogamente i personaggi
s’incontrano e intessono una storia tra loro. Di qui il titolo “Ologramma”,
che rende l’idea di questa stesura compositiva, a cui, tra l’altro, si ispira
un brano musicale composto dalla stessa autrice. Realtà e finzione risul-
tano fuse, ma costituiscono anche la chiave di volta dell’intreccio e, in
definitiva, del suo male, che non le dà tregua. L'uomo cerca disperata-
mente una soluzione alle sue angosce, combatte contro se stesso e si sente
allo sbando. Il caso, la quotidianità, le difficoltà della vita, senza chiedergli
il permesso, provvedono ad intervenire e a segnare irrimediabilmente il
suo destino.

Maria Gabriella Mariani. Concertista napoletana
ha vinto cinque Global Music Awards in USA come pia-
nista e compositrice. La narrativa e la musica costitui-
scono per lei un unico linguaggio con diverse modalità
di espressione. Ha pubblicato e registrato numerosi la-
vori pianistici; per la narrativa ha scritto otto opere,
pubblicando Presenze, Consonanze imperfette e Rifles-
si. I suoi lavori sono stati presentati in Italia e all’estero,

al Teatro San Carlo, RAI TRE, RSI.ch, Radio Classica, Radio Vaticana. Nel
2018 ha ricevuto il premio “Napoli per l’Eccellenza”.

€ 14,00
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Motivo ispiratore di questa narrazione è l’importanza della città
nella condizione umana di chi la abita. I suoi spazi, i suoi luoghi,
non solo come riferimento geografico ma anche e soprattutto
come elemento spirituale fondamentale per l’educazione
e la maturazione esistenziale del cittadino. 
Il recupero, quindi, della memoria storica dei centri urbani
e dei materiali con cui questi sono stati edificati, dà imprinting
e senso all’esperienza umana e sociale degli abitanti.
Di qui l’appello affinché la materia, in particolare, venga trasposta
nella progettazione delle periferie delle città e nella valorizzazione
dei centri storici, dei loro spazi vitali, come ultima risorsa
per “saper conservare” il requisito vero del vivere la città,
di preservare la società umana di cui l’uomo ha bisogno per vivere
e per trovare il suo vero senso. 
Architettura e Scrittura, quindi, come ricerca e conferma
di una forte identità interiore.

Renzo Marrucci nasce a Volterra (Pi) nel 1946. Studia scultura a Volterra, a Firenze
e poi a Carrara e si iscrive ad Architettura a Roma, dove segue i corsi di Bruno
Zevi, laureandosi nel 1978.
Ha lavorato ai piani di recupero del centro storico di Oreno di Vimercate,
ha progettato residenze a Brugherio e a Segrate e ha restaurato, a Milano,
la Chiesa di Santa Maria Bianca della Misericordia al Casoretto.
In provincia recupera e valorizza il Complesso e l’area monumentale del Lazzaretto
di San Colombano al Lambro (Mi), raccogliendo in un volume studi scientifici
e importanti note manuali che confluiranno nell’importante cantiere di restauro
del Castello Borromeo di Cassano d’Adda (Mi).
Fonda il Centro Culturale Loreto a Milano da cui nasce un’interessante raccolta
di studi che daranno luogo ad un volume sul Duomo di Milano, edito da Motta.
Collabora con numerosi articoli a quotidiani e periodici, tra cui «Libero»
e «Andromeda», in particolare sulla realtà di Volterra e alle sue problematiche
di centro storico, e collabora con l’Università Cattolica di Milano, le Facoltà
di Architettura di Milano e di Pavia, e l’Università Internazionale del Secondo
Rinascimento a Senago (Mi), con docenze e partecipazioni a convegni.
Collabora, infine, alla Redazione del Portale Internazionale di Architettura
Organica con cinque significativi articoli sull’architettura di Giovanni Michelucci. 
Nel 2013 pubblica, sempre con Guida Editori, una raccolta di poesie dal titolo
Poesie di pietra e d’amore.
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Ho voluto scrivere questa storia per mettere in ri-
salto il dolore di tante persone che in silenzio sof-
frono e che senza speranza sono costrette a dover 
prendere decisioni che cambieranno la loro esi-
stenza.
Le cosiddette “persone inutili” per la storia, per 
la società, ma di grande insegnamento morale per 
gli uomini senza scrupoli e senza amore che d’im-
provviso imparano ad ascoltare gli altri, ad udire i 

loro lamenti. Tragedie di uomini soli, ancora più soli quando intorno ti 
accorgi che il cerchio cui eri stretto dalla grande quantità di persone, pian 
piano si dissolve, si nullifica diventando indifferente alle tue sofferenze. 
Ma in alcuni casi, c’è qualcuno che d’improvviso ti tende la mano cercan-
do di strapparti fuori dalle angosce, cercando di trovare spiegazioni alla 
tua vita sofferente, cercando di insegnarti ad amare le piccole cose e lo 
stesso Dio, spesso dimenticato o accusato della piccola o grande soffe-
renza terrena.
E così scorre la vita fra dubbi, incertezze, pause di felicità che lungo il via-
le di rose e spine della vita alla fine troveranno tutti lo stesso traguardo.

Giuseppe Marzella

€ 10,00
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loro lamenti. Tragedie di uomini soli, ancora più soli quando intorno ti 
accorgi che il cerchio cui eri stretto dalla grande quantità di persone, pian 
piano si dissolve, si nullifica diventando indifferente alle tue sofferenze. 
Ma in alcuni casi, c’è qualcuno che d’improvviso ti tende la mano cercan-
do di strapparti fuori dalle angosce, cercando di trovare spiegazioni alla 
tua vita sofferente, cercando di insegnarti ad amare le piccole cose e lo 
stesso Dio, spesso dimenticato o accusato della piccola o grande soffe-
renza terrena.
E così scorre la vita fra dubbi, incertezze, pause di felicità che lungo il via-
le di rose e spine della vita alla fine troveranno tutti lo stesso traguardo.
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Guido Mazzella
Tre donne diverse (Asteria, Silvie, Victoria) a costruire come in un puzzle
i tasselli armoniosi di un volto di donna sempre eterno: Venere.
E un protagonista, Michele, diviso tra un grande amore per il teatro
e una forte passione per Venere. 
Gli umori, le sensazioni, di un periodo storico ben preciso, il cosiddetto
“miracolo economico”, filtrati attraverso l’esperienza diretta di un artista
che accetta di confrontare le sue esperienze personali, umane,
con quelle del teatro a lui contemporaneo.
Una scrittura discreta, semplice, efficace, con bagliori di sincera poesia.
Uno stile che si adegua docilmente alla storia raccontata: “impressionista”
(“macchie di parole” in luogo di “macchie di colori”) nel raccontare la prima
storia d’amore, legata ad un personaggio misterioso, incostante, mutevole
come Asteria, la Venere Bianca; “verista” quando, nell’“intermezzo”, affronta
il tema doloroso della depressione, legata ad un personaggio femminile,
drammaticamente vero, come Silvie; “naturalista” nel senso di strettamente
legato alla natura, al paesaggio, e pertanto “documentaristico”, allorché
nel raccontare la storia della bellissima modella di colore, Victoria, la Venere
nera, si sofferma a documentare un’America diversa, amante della natura
(elemento, quello del paesaggio, non secondario neppure nel primo episodio,
quando l’autore ci presenta una Sicilia assolutamente inedita).
Al di là e al di sopra di tutto, poi, un interrogativo: qual è il rapporto vero
tra l’artista e la donna? Non per altro questo libro è dedicato a tutti gli artisti
e a tutti quelli che sogliono amare con creativià.

Guido Mazzella, allievo di Orazio Costa e Giulio Pacuvio, nella stagione 1997-98 inizia
la sua attività professionale creando e dirigendo due scuole di recitazione (Teatro
Universitario di Napoli e di Roma) attraverso le quali scopre e forma attori come Leo
De Berardinis, Virginio Gazzolo, Anna Mazzamauro, Gigi Proietti, Mariano Rigillo,
Stefano Satta Flores e Antonio Salines.
Firma la regia di numerosi spettacoli, collaborando con Massimo Castri, Gabriele Lavia,
Pupella Maggio, Renzo Palmer, Marco Masseri, Elisabetta Pozzi.
È autore di numerosi testi teatrali, tra cui “Idolon” scritto in collaborazione
con Antonello Venditti.
Direttore artistico del Teatro in Piazza di Perugia (1963-96) e del Malborghetto Roma
Festival (2005-09) è attualmente Presidente del “Premio nazionale Michele Mazzella
per una drammaturgia giovane”, giunto alla sua XII edizione.
Tra le sue pubblicazioni, Gli Anni del Giubileo (2000), I capolavori di Molière (2008)
e una Storia del teatro 100 pagine, 100 immagini (2012).
Io e Venere è il suo primo romanzo.

8 14,00 Pagine d’Autore

Un erotismo raffinato,
che in alcuni momenti diventa poesia dei sensi
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quando l’autore ci presenta una Sicilia assolutamente inedita).
Al di là e al di sopra di tutto, poi, un interrogativo: qual è il rapporto vero
tra l’artista e la donna? Non per altro questo libro è dedicato a tutti gli artisti
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Festival (2005-09) è attualmente Presidente del “Premio nazionale Michele Mazzella
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Tre donne diverse (Asteria, Silvie, Victoria) a costruire come in un puzzle
i tasselli armoniosi di un volto di donna sempre eterno: Venere.
E un protagonista, Michele, diviso tra un grande amore per il teatro
e una forte passione per Venere. 
Gli umori, le sensazioni, di un periodo storico ben preciso, il cosiddetto
“miracolo economico”, filtrati attraverso l’esperienza diretta di un artista
che accetta di confrontare le sue esperienze personali, umane,
con quelle del teatro a lui contemporaneo.
Una scrittura discreta, semplice, efficace, con bagliori di sincera poesia.
Uno stile che si adegua docilmente alla storia raccontata: “impressionista”
(“macchie di parole” in luogo di “macchie di colori”) nel raccontare la prima
storia d’amore, legata ad un personaggio misterioso, incostante, mutevole
come Asteria, la Venere Bianca; “verista” quando, nell’“intermezzo”, affronta
il tema doloroso della depressione, legata ad un personaggio femminile,
drammaticamente vero, come Silvie; “naturalista” nel senso di strettamente
legato alla natura, al paesaggio, e pertanto “documentaristico”, allorché
nel raccontare la storia della bellissima modella di colore, Victoria, la Venere
nera, si sofferma a documentare un’America diversa, amante della natura
(elemento, quello del paesaggio, non secondario neppure nel primo episodio,
quando l’autore ci presenta una Sicilia assolutamente inedita).
Al di là e al di sopra di tutto, poi, un interrogativo: qual è il rapporto vero
tra l’artista e la donna? Non per altro questo libro è dedicato a tutti gli artisti
e a tutti quelli che sogliono amare con creativià.

Guido Mazzella, allievo di Orazio Costa e Giulio Pacuvio, nella stagione 1997-98 inizia
la sua attività professionale creando e dirigendo due scuole di recitazione (Teatro
Universitario di Napoli e di Roma) attraverso le quali scopre e forma attori come Leo
De Berardinis, Virginio Gazzolo, Anna Mazzamauro, Gigi Proietti, Mariano Rigillo,
Stefano Satta Flores e Antonio Salines.
Firma la regia di numerosi spettacoli, collaborando con Massimo Castri, Gabriele Lavia,
Pupella Maggio, Renzo Palmer, Marco Masseri, Elisabetta Pozzi.
È autore di numerosi testi teatrali, tra cui “Idolon” scritto in collaborazione
con Antonello Venditti.
Direttore artistico del Teatro in Piazza di Perugia (1963-96) e del Malborghetto Roma
Festival (2005-09) è attualmente Presidente del “Premio nazionale Michele Mazzella
per una drammaturgia giovane”, giunto alla sua XII edizione.
Tra le sue pubblicazioni, Gli Anni del Giubileo (2000), I capolavori di Molière (2008)
e una Storia del teatro 100 pagine, 100 immagini (2012).
Io e Venere è il suo primo romanzo.
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Gherardo Mengoni, lo scrittore ingegnere
autore di Itinerario Borghese (2006),

Querce sul Mediterraneo (2008)
e La Ragnatela (2015)

si affida alla memoria e alle suggestioni immediate
per tessere un riverente, seppur disarticolato,
omaggio alla bellezza, al fascino, all’amore

dialogando con i luoghi e con le figure significative
che caratterizzano il borgo di Sant’ Angelo d’Ischia.
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Gherardo Mengoni

la malia di Sant’Angelo
sogno e bellezza, nostalgia e illusione

Gherardo Mengoni, nato a Napoli
qualche anno fa, nutre un amore profondo
per la storia e le tradizioni della sua terra
e del suo mare. Ha esercitato a lungo
la professione di ingegnere e da qualche
anno quella di scrittore. 
Ha pubblicato nel 2006 Itinerario Borghese,
che ha ricevuto largo consenso di pubblico
e di critica, e al quale sono stati assegnati
due premi nazionali (I Premio Nati 2 volte -
2006; Premio Letizia - Pianeta Donna
2006); nel 2008 Querce sul Mediterraneo,
di cui è disponibile la terza edizione;
e nel 2015 il romanzo storico
La Ragnatela, molto apprezzato
e attualmente in libreria.
È autore di numerosi articoli e conferenze
su argomenti di storia, di arte
e di varia letteratura.

La malia di Sant’Angelo non è definibile
in breve né è facilmente percepibile
se ci si limita ad una visione superficiale.
Sant’Angelo è un’irresistibile attrazione
dello spirito e un balsamo per gli occhi
con quella sua morfologia dei luoghi
così singolare e accogliente.
Gherardo Mengoni ha per questo piccolo
borgo ischitano, dove le auto non circolano
e dove la gente ti sorride, una devozione
quasi filiale. Ecco perché sul filo
della memoria ha imbastito un racconto
movimentato tra la visione attuale dei luoghi
e delle figure che in essi si muovono
e i ricordi di varie fasi di vita, in un alternarsi
di accadimenti che spaziano senza un ordine
preciso tra gli anni Quaranta
del secolo scorso e questi primi sedici anni 
del nuovo secolo.
Il lettore, ritrovando volti e figure
caratteristiche come pure, acque, anfratti,
rocce e angoli di panorama singolari,
potrà trarre un sereno giudizio sul lavoro
che non è altro che un omaggio alla vita,
alla bellezza, all’amore, incastonati
in quel luogo del tutto “speciale”
che è Sant’Angelo d’Ischia.
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I miei perché senza risposta

Carmelo,
quando si squarcevano i veli,
vedrò la grande Luce e avrò
la risposta ai miei tanti perché,
allora sì, che avrò la mia pace...

Carmelo,
il tempo passa...
Inesorabilmente avanza...
Nulla può fermarlo
come un fiume scorre...
rastrellando dalla vita
i delicati profumi,
gli intensi colori
della breve gioventù
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Pier Paolo Pasolini, nel suo poema “Supplica a mia madre”, ha
scritto: “Tu sei la sola al mondo che sa del mio cuore, ciò che è
sempre stato prima di ogni altro amore”.
Maria Messina ha conosciuto e conosce nel profondo il cuore del
figlio Carmelo, “maltrattato” dalla vita, percosso nel fisico, e
chissà quanto anche nell’anima, da una malattia che lo ha rele-
gato, costretto in un angolo di mondo. Ma lì era Maria e quel-
l’angolo è divenuto tutto mondo.
E Maria sapeva e sa il cuore di Carmelo e oggi anche noi, con
queste sue lettere, conosciamo di lui, perché Maria ha trasfor-
mato il dolore in dolcezza, il silenzio angoscioso in prosa e poe-
sia, regalandoci la speranza – meglio sarebbe parlare di certezza
– che l’amore cambia ogni cosa ed annienta il tempo.

Rosario Santella

Le poesie di Maria Messina, sono state mezzo di riflessione per
avvicinare i ragazzi del V Scientifico al tema Dolore. “Il ricorso
alla letteratura corrente” è stato possibile perché la sofferenza
dell’autrice segnala il sentire lirico della visione di un “crepusco-
larismo quotidiano minore”, infatti il suo libro “Na vita maltrat-
tata”, edito da Guida, ha permesso all’Autrice di essere premiata
nella Sezione Poesia nell’ambito della III edizione di “Napoli
Cultural Classic 2003”, svoltasi a Nola presso il Convento di San-
t’Angelo in Palco. Consegnato da Orazio Coclite, voce di Radio
Vaticana, e divulgato in campo nazionale dal presidente nazio-
nale dell’A.N.F.F.AS. Roberto Speziale. “Rai 3”, nella trasmissione
“Attualità”, ha dedicato al libro e all’Autrice una particolare at-
tenzione.

Alessandro Perotti
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Una fotografa, un’auto contromano,
sei minuti di mistero:

giovani sogni e vite spezzate
in una storia vera

Prefazione di Simonetta Matone
Introduzione di Maria Bianca Farina

Conclusioni di don Antonio Mazzi

Luca Maurelli

VIAGGIO
al centro della NOTTE

“Dottoressa, ho fatto una cazzata”. Sembra una confessione ma non lo è.
In una notte di luglio del 2015 un’auto con a bordo una coppia di fidan-
zati, lui dj, lei fotografa, inverte la sua marcia sulla Tangenziale di Napoli
e inizia un “contromano” che dura sei interminabili minuti e si conclude
con uno schianto che uccide due persone: un padre di famiglia, Aniello
Miranda, che arrivava dalla parte giusta, e Livia Barbato, la ragazzina a
bordo della vettura guidata da Nello Mormile, l’autista-kamikaze, che esce
miracolosamente indenne dal botto. 
Le immagini delle telecamere documentano una manovra folle, inspiega-
bile, un’inversione di marcia improvvisa che arriva al termine di una serata
trascorsa dal dj a mettere musica in un locale, a bere, a scattare selfie.
Nello finisce in carcere, inizia la ricerca della verità. Perché l’ha fatto?
Cos’è accaduto in quell’auto in quei sei minuti di contromano? Livia dor-
miva o lottava? Cosa pensava il ragazzo mentre clacson impazziti e luci
abbaglianti lo imploravano di fermarsi? Può saperlo solo Nello, che però
dichiara di non ricordare nulla, neanche quella frase, “ho fatto una caz-
zata”, pronunciata a una dottoressa del 118 tra quel groviglio di lamiere
subito dopo l’impatto. Nel giallo di quella notte spuntano chat, litigi, se-
greti inconfessabili, tatuaggi misteriosi ed incredibili presagi. Sullo sfondo,
la storia di Livia, i suoi sogni, il suo talento d’artista.
Il libro si immerge in uno spaccato generazionale fatto di passioni e sballi,
insicurezze e miti giovanili, droghe vere e virtuali, scavando nel buio della
coppia, di quella notte, di una mente blindata.

Luca Maurelli (1969), laureato in Scienze Politiche alla Federico II di Napoli, gior-
nalista professionista (Il Tempo, Il Roma, Reuters, Libero, Rai Tg2, L’Espresso, Pa-
norama, il Secolo d’Italia), è membro dell’Associazione Stampa Parlamentare. Ha
scritto con Giuseppe Pedersoli L’oro del Pibe, paradossi e ingiustizie del fisco ita-
liano (2008) e Al mio Paese - Sette vizi, una sola Italia (di Melania Petriello, AA.VV.,
2012).
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“Dottoressa, ho fatto una cazzata”. Sembra una confessione ma non lo è.
In una notte di luglio del 2015 un’auto con a bordo una coppia di fidan-
zati, lui dj, lei fotografa, inverte la sua marcia sulla Tangenziale di Napoli
e inizia un “contromano” che dura sei interminabili minuti e si conclude
con uno schianto che uccide due persone: un padre di famiglia, Aniello
Miranda, che arrivava dalla parte giusta, e Livia Barbato, la ragazzina a
bordo della vettura guidata da Nello Mormile, l’autista-kamikaze, che esce
miracolosamente indenne dal botto. 
Le immagini delle telecamere documentano una manovra folle, inspiega-
bile, un’inversione di marcia improvvisa che arriva al termine di una serata
trascorsa dal dj a mettere musica in un locale, a bere, a scattare selfie.
Nello finisce in carcere, inizia la ricerca della verità. Perché l’ha fatto?
Cos’è accaduto in quell’auto in quei sei minuti di contromano? Livia dor-
miva o lottava? Cosa pensava il ragazzo mentre clacson impazziti e luci
abbaglianti lo imploravano di fermarsi? Può saperlo solo Nello, che però
dichiara di non ricordare nulla, neanche quella frase, “ho fatto una caz-
zata”, pronunciata a una dottoressa del 118 tra quel groviglio di lamiere
subito dopo l’impatto. Nel giallo di quella notte spuntano chat, litigi, se-
greti inconfessabili, tatuaggi misteriosi ed incredibili presagi. Sullo sfondo,
la storia di Livia, i suoi sogni, il suo talento d’artista.
Il libro si immerge in uno spaccato generazionale fatto di passioni e sballi,
insicurezze e miti giovanili, droghe vere e virtuali, scavando nel buio della
coppia, di quella notte, di una mente blindata.

Luca Maurelli (1969), laureato in Scienze Politiche alla Federico II di Napoli, gior-
nalista professionista (Il Tempo, Il Roma, Reuters, Libero, Rai Tg2, L’Espresso, Pa-
norama, il Secolo d’Italia), è membro dell’Associazione Stampa Parlamentare. Ha
scritto con Giuseppe Pedersoli L’oro del Pibe, paradossi e ingiustizie del fisco ita-
liano (2008) e Al mio Paese - Sette vizi, una sola Italia (di Melania Petriello, AA.VV.,
2012).
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Ritrovarsi è la storia di Francesco e del suo amore. Il
primo, quello che non si scorda. E, sullo sfondo,
Napoli nella Seconda guerra mondiale; l’epopea di
una città prima illusa, poi piegata e umiliata. Una città
straordinaria, che nel dolore trova la forza del riscatto. 

«Un romanzo percorso da un battito, accorato e dolente,
malinconico e disperatamente ottimista, ambientato in
un’epoca in cui nulla del passato sopravvisse al cambiamento,
e il futuro era nebbioso e oscuro. Una storia forte e delicata
sostenuta da una scrittura discreta, sensibile e intelligente
come l’occhio attento di chi guarda dormire un ragazzo: e si
chiede inquieto di cosa stia sognando».

Maurizio de Giovanni

«Il motivo di un amore adolescenziale contrastato dalle leggi
razziali, l’ambientazione dei primi capitoli in una location
internazionale come Capri, la rappresentazione di Napoli nei
primi anni della Seconda guerra mondiale e durante le “Quattro
Giornate” costituiscono punti di forza del romanzo che si avvale
anche di una scrittura limpida e di notevole capacità analitica
nella rappresentazione dei sentimenti e dei luoghi».

Raffaele Nigro

Raffaele Messina è docente, saggista, autore di testi scolastici. Collabora
alla rivista «l’Espresso napoletano» ed è membro delle giurie di numerosi
premi letterari. Suoi racconti sono pubblicati in diverse antologie, tra le quali
Scrittori per la pace (Guida editori, 2017), Le donne di Napoli (Homo
Scrivens, 2017) e Vecchio sarai tu! (Homo Scrivens, 2018). Ritrovarsi è il suo
primo romanzo.
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Questo libro è dedicato a due figure reali ed emblematiche:
la madre scomparsa e il grande amore della vita.
Dalle sue pagine traspaiono sofferenza, rabbia, melanconia,
ma anche ilarità, abnegazione assoluta e devozione
nei confronti delle persone per i quali è stato scritto.
Una fedeltà che punisce, che alimenta la sofferenza,
a volte silenziosa, a volte urlata.
Il linguaggio usato è un linguaggio sobrio, elegante
e aulico. Dentro l’anima dell’Autrice sono rinchiusi elementi
che hanno dato vita, colore e leggerezza ai singoli
componimenti, scoprendo così la parte interiore,
la parte più occulta e riservata del proprio io, che comunica
attraverso sensazioni ed emozioni, facendo emergere
in qualche modo il concetto stesso di poesia,
che costituisce per l’Autrice la più alta espressione
dell’animo umano.

Maria Miceli, napoletana, scrive da sempre poesie,
partecipando a diversi concorsi, anche nelle vesti di giurata,
e ottenendo numerosi riconoscimenti.
Tra questi, il III e il V Concorso Nazionale Poetico Letterario
“Città di Aversa”, rispettivamente nel 1998 per la poesia in lingua
e nel 2000 per la professionalità, il II Premio “Europa a Napoli”
nel 1989, il Premio del C.E.A.R.C. (Centro Artistico Culturale
di Napoli, presieduto dal professor Roberto Cioffi) per alti meriti
culturali con la poesia Dafne nel 1991, il Premio “Mecenate
della Cultura - Pro Umanitate Valori” del U.A.O.C. (Unione Artisti
Operatori Culturali) nel 1992, il II Premio Internazionale di poesia -
Premio per la critica per il cenacolo vesuviano della fondazione
Nando Scafuto nel 1995 e il X Premio Internazionale Primavera
Vesuviana (1996-97) per aver onorato la cultura italiana nel mondo.
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Lei mi sorride ancora racconta una storia di famiglia.
La protagonista, nella sua lunga esistenza, ha molto sofferto,
ma soprattutto ha molto amato. Ambientata in un piccolo paese di mare
al tempo in cui alla dominazione austro-ungarica subentrava
il Regno d’Italia, mette in evidenza la condizione in cui la maggior parte
delle donne era costretta a vivere nei primi decenni del secolo scorso.
Erano donne invisibili, costrette a sottomettersi a rigide imposizioni
da parte della famiglia di origine in cui gli uomini, quasi sempre,
detenevano un controllo assoluto. Emerge un mondo di solitudine,
di sofferenza, di umiliazioni, ma allo stesso tempo
anche la forza di queste donne che lottavano in silenzio
con grande coraggio e dignità per tentare di cambiare le regole
di una società assolutamente patriarcale.

Rita Muscardin è nata a Genova, ma vive e lavora a Savona.
Figlia di esuli delle terre dell’Istria e del Quarnero, ama profondamente il mare.
Amici inseparabili e membri di diritto della sua famiglia sono alcuni quattro zampe
incontrati un po’ per caso. Scrivere è una passione e una necessità: per fissare
pensieri, emozioni, ricordi, impedendo che il tempo ne cancelli la traccia.
Ha iniziato nel 2010 a partecipare a concorsi letterari in tutta Italia
classificandosi spesso ai primi posti. Ha al suo attivo tre libri di poesie,
un quarto in corso di stampa, e un libro di racconti.
Scrive con il cuore nella speranza di arrivare al cuore di chi legge.

Lei mi sorride ancora è l’opera vincitrice del Premio Cimitile 2018.
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Vincenzo Montefusco nasce e fiorisce a Napo-
li. Tutta la sua vicenda umana e letteraria sarà 
condizionata dalla vena malinconica e poeti-
ca che questa città unica al mondo infonde nel 
cuore e nell’anima dei suoi figli. Lascia Napoli 
in giovane età per non accettare la rassegnazione 
culturale e professionale che stritola una intera 
generazione di giovani in cerca di una propria 

identità sociale. La scelta sul piano professionale è vincente. La vicenda 
umana e culturale, anche se vissuta in un esilio forzato, è comunque con-
taminata dal respiro del mare di Napoli verso cui l’Autore volge costante-
mente lo sguardo per trovare rifugio ogni qual volta la vita presenta i suoi 
improrogabili conti. Nel 2008 pubblica, in piena autonomia, Non gridate 
più riservato esclusivamente al proprio entourage di amici e familiari, 
come pure i successivi L’ancora mai gettai del 2010 e Assorta del 2012 che 
chiude la trilogia del ciclo Giovani ferite. Nel 2016 esce La luce, il sogno, la 
polvere un viaggio all’interno della speranza.

Si racconta dei coraggiosi trecento spartani delle Termopili al comando 
di Leonida; Garibaldi e i mitici Mille; Doc e Waytt, i leggendari pistoleros 
dell’O.K. Corral; i nativi americani, i fieri indiani relegati nelle riserve 
delle immense pianure dell’est, i sioux lakota con i fratelli cheyennes e 
arapaho guidati dai leggendari Toro Seduto e Cavallo Pazzo, pronti al 
riscatto nella battaglia del Little Bighorn. Tutti questi scenari saranno 
intervallati qua e là da racconti di vita: una serata dadaista dal Bucaniere, 
tra libagioni, sesso e amicizia, per fare poi un salto nel giardino dell’E-
den, dove ognuno di noi ha lasciato la sua fanciullezza, quella meravi-
gliosa farfalla che non può essere trattenuta. E poi la necessità o forse 
la grande bellezza della solitudine, là dove il cuore soccombe, per termi-
nare con la teoria del caos, dove milioni di anni fa appare sulla Terra un 
individuo che ha la caratterizzazione di essere un corpo estraneo rispetto 
all’armonia perfetta del Creato. Si chiude con il mito di Orfeo ed Euridi-
ce prigionieri di Ade, il budello da cui non si potrà mai più uscire.
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ce prigionieri di Ade, il budello da cui non si potrà mai più uscire.
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Vincenzo Montefusco nasce e fiorisce a Napo-
li. Tutta la sua vicenda umana e letteraria sarà 
condizionata dalla vena malinconica e poeti-
ca che questa città unica al mondo infonde nel 
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Le ricostruzioni storiche dovrebbero essere il frutto di accurate e so-
prattutto imparziali ricerche, ma non sempre ciò accade. È il caso 
dell’arciduchessa Maria Maddalena d’Austria, defi nita dalle autorità 
in materia come una “bigotta regina di un regno di bigotti”, alla quale 
l’autrice vuole però fare giustizia, fornendo una biografi a molto ricca 

e minuziosa soprattutto sugli anni della giovinezza, periodo che, ignorato 
dalla storiografi a italiana, rende invece quest’opera unica nel suo genere.
Il lavoro di ricerca  è costellato di fonti – tutte consultate personalmente 
dalla stessa autrice – e fornisce inoltre un quadro dettagliato sulla vita ar-
tistica della corte medicea, piena di spettacoli ed eventi, organizzati anche 
dalla stessa arciduchessa, strettamente legati alla politica dell’epoca.
Non per questo la lettura risulta noiosa: i massimi pregi dell’opera, infatti, 
risiedono nella linearità dell’esposizione e nella scrittura semplice, che ren-
dono il testo fruibile non solo ai cultori della materia, ma anche a chiunque 
voglia approfondire questo periodo storico e i suoi personaggi.

Assunta Petrosillo (Napoli, 1977) ha conseguito il Dottorato di ricerca in Sto-
ria dello Spettacolo nel 2012, presso l’Università degli Studi di Firenze. Si 
è laureata nel 2004 in Lettere moderne presso l’Università degli Studi “Fe-
derico II” di Napoli  e  ha conseguito, presso lo stesso ateneo, nel 2008, un 
Master in “Letteratura, scrittura e critica teatrale”. Ha collaborato, come ar-
chivista, per alcuni anni presso la Soprintendenza archivistica per la Campa-
nia; con la cattedra di Museografi a antropologica della Facoltà di Sociologia 
dell’Università degli Studi “Federico II” di Napoli,  per la creazione del Mu-
seo del Teatro di fi gura campano e meridionale della provincia di Napoli e 
con la cattedra di Storia del Teatro contemporaneo presso l’Università degli 
Studi di Firenze,  per la ricostruzione della storia del teatro napoletano tra 
Cinquecento e Seicento. Ha collaborato, inoltre, con la rivista online Dram-
maturgia.it, in qualità di redattrice e recensore.
Ha pubblicato nel 2014, per la Società Napoletana di Storia Patria, un saggio 
dal titolo Fonti per una storia della Commedia dell’Arte a Napoli dal 1575 
al 1656. Ha partecipato, infi ne,  nell’aprile dello stesso anno a un conve-
gno di studi presso L’Institut für Alttestamentliche Bibelwissenschaft Karl-
Franzens-Universität Graz, con una relazione del titolo Maria Maddalena of 
Austria and Christina of Lorrein: the female administration of the court spec-
tacle in Florence. 

In copertina: Poggio Imperiale, incisione di Alfonso Parigi, (DeAPicture Li-
brary, concesso in  licenza ad Alinari; foto di Nimatallah G.), Firenze, Gabi-
netto disegni e stampe degli Uffi zi, 1626.

Assunta Petrosillo
MARIA MADDALENA D’AUSTRIA: UNA FIGLIA DELL’IMPERO NELLA FIRENZE MEDICEA

Assunta Petrosillo

MARIA MADDALENA D’AUSTRIA: 
UNA FIGLIA DELL’IMPERO NELLA FIRENZE MEDICEA

Premessa di Françoise Decroisette

€ 14,00

Le ricostruzioni storiche dovrebbero essere il frutto di accurate e so-
prattutto imparziali ricerche, ma non sempre ciò accade. È il caso 
dell’arciduchessa Maria Maddalena d’Austria, defi nita dalle autorità 
in materia come una “bigotta regina di un regno di bigotti”, alla quale 
l’autrice vuole però fare giustizia, fornendo una biografi a molto ricca 

e minuziosa soprattutto sugli anni della giovinezza, periodo che, ignorato 
dalla storiografi a italiana, rende invece quest’opera unica nel suo genere.
Il lavoro di ricerca  è costellato di fonti – tutte consultate personalmente 
dalla stessa autrice – e fornisce inoltre un quadro dettagliato sulla vita ar-
tistica della corte medicea, piena di spettacoli ed eventi, organizzati anche 
dalla stessa arciduchessa, strettamente legati alla politica dell’epoca.
Non per questo la lettura risulta noiosa: i massimi pregi dell’opera, infatti, 
risiedono nella linearità dell’esposizione e nella scrittura semplice, che ren-
dono il testo fruibile non solo ai cultori della materia, ma anche a chiunque 
voglia approfondire questo periodo storico e i suoi personaggi.

Assunta Petrosillo (Napoli, 1977) ha conseguito il Dottorato di ricerca in Sto-
ria dello Spettacolo nel 2012, presso l’Università degli Studi di Firenze. Si 
è laureata nel 2004 in Lettere moderne presso l’Università degli Studi “Fe-
derico II” di Napoli  e  ha conseguito, presso lo stesso ateneo, nel 2008, un 
Master in “Letteratura, scrittura e critica teatrale”. Ha collaborato, come ar-
chivista, per alcuni anni presso la Soprintendenza archivistica per la Campa-
nia; con la cattedra di Museografi a antropologica della Facoltà di Sociologia 
dell’Università degli Studi “Federico II” di Napoli,  per la creazione del Mu-
seo del Teatro di fi gura campano e meridionale della provincia di Napoli e 
con la cattedra di Storia del Teatro contemporaneo presso l’Università degli 
Studi di Firenze,  per la ricostruzione della storia del teatro napoletano tra 
Cinquecento e Seicento. Ha collaborato, inoltre, con la rivista online Dram-
maturgia.it, in qualità di redattrice e recensore.
Ha pubblicato nel 2014, per la Società Napoletana di Storia Patria, un saggio 
dal titolo Fonti per una storia della Commedia dell’Arte a Napoli dal 1575 
al 1656. Ha partecipato, infi ne,  nell’aprile dello stesso anno a un conve-
gno di studi presso L’Institut für Alttestamentliche Bibelwissenschaft Karl-
Franzens-Universität Graz, con una relazione del titolo Maria Maddalena of 
Austria and Christina of Lorrein: the female administration of the court spec-
tacle in Florence. 

In copertina: Poggio Imperiale, incisione di Alfonso Parigi, (DeAPicture Li-
brary, concesso in  licenza ad Alinari; foto di Nimatallah G.), Firenze, Gabi-
netto disegni e stampe degli Uffi zi, 1626.

Assunta Petrosillo
MARIA MADDALENA D’AUSTRIA: UNA FIGLIA DELL’IMPERO NELLA FIRENZE MEDICEA

Assunta Petrosillo

MARIA MADDALENA D’AUSTRIA: 
UNA FIGLIA DELL’IMPERO NELLA FIRENZE MEDICEA

Premessa di Françoise Decroisette

€ 14,00

Le ricostruzioni storiche dovrebbero essere il frutto di accurate e so-
prattutto imparziali ricerche, ma non sempre ciò accade. È il caso 
dell’arciduchessa Maria Maddalena d’Austria, defi nita dalle autorità 
in materia come una “bigotta regina di un regno di bigotti”, alla quale 
l’autrice vuole però fare giustizia, fornendo una biografi a molto ricca 

e minuziosa soprattutto sugli anni della giovinezza, periodo che, ignorato 
dalla storiografi a italiana, rende invece quest’opera unica nel suo genere.
Il lavoro di ricerca  è costellato di fonti – tutte consultate personalmente 
dalla stessa autrice – e fornisce inoltre un quadro dettagliato sulla vita ar-
tistica della corte medicea, piena di spettacoli ed eventi, organizzati anche 
dalla stessa arciduchessa, strettamente legati alla politica dell’epoca.
Non per questo la lettura risulta noiosa: i massimi pregi dell’opera, infatti, 
risiedono nella linearità dell’esposizione e nella scrittura semplice, che ren-
dono il testo fruibile non solo ai cultori della materia, ma anche a chiunque 
voglia approfondire questo periodo storico e i suoi personaggi.

Assunta Petrosillo (Napoli, 1977) ha conseguito il Dottorato di ricerca in Sto-
ria dello Spettacolo nel 2012, presso l’Università degli Studi di Firenze. Si 
è laureata nel 2004 in Lettere moderne presso l’Università degli Studi “Fe-
derico II” di Napoli  e  ha conseguito, presso lo stesso ateneo, nel 2008, un 
Master in “Letteratura, scrittura e critica teatrale”. Ha collaborato, come ar-
chivista, per alcuni anni presso la Soprintendenza archivistica per la Campa-
nia; con la cattedra di Museografi a antropologica della Facoltà di Sociologia 
dell’Università degli Studi “Federico II” di Napoli,  per la creazione del Mu-
seo del Teatro di fi gura campano e meridionale della provincia di Napoli e 
con la cattedra di Storia del Teatro contemporaneo presso l’Università degli 
Studi di Firenze,  per la ricostruzione della storia del teatro napoletano tra 
Cinquecento e Seicento. Ha collaborato, inoltre, con la rivista online Dram-
maturgia.it, in qualità di redattrice e recensore.
Ha pubblicato nel 2014, per la Società Napoletana di Storia Patria, un saggio 
dal titolo Fonti per una storia della Commedia dell’Arte a Napoli dal 1575 
al 1656. Ha partecipato, infi ne,  nell’aprile dello stesso anno a un conve-
gno di studi presso L’Institut für Alttestamentliche Bibelwissenschaft Karl-
Franzens-Universität Graz, con una relazione del titolo Maria Maddalena of 
Austria and Christina of Lorrein: the female administration of the court spec-
tacle in Florence. 

In copertina: Poggio Imperiale, incisione di Alfonso Parigi, (DeAPicture Li-
brary, concesso in  licenza ad Alinari; foto di Nimatallah G.), Firenze, Gabi-
netto disegni e stampe degli Uffi zi, 1626.

Assunta Petrosillo
MARIA MADDALENA D’AUSTRIA: UNA FIGLIA DELL’IMPERO NELLA FIRENZE MEDICEA

Assunta Petrosillo

MARIA MADDALENA D’AUSTRIA: 
UNA FIGLIA DELL’IMPERO NELLA FIRENZE MEDICEA

Premessa di Françoise Decroisette

UN GIORNO
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Nicola Pagliara

Pagine d’Autore

prefazione di Francesco D’Episcopo

Ho sempre pensato che l’architettura fosse donna e che il suo corpus
riproduca, anche psicanaliticamente, la fisicità di una materia
profondamente femminile, nelle forme e nella sostanza di un approccio
amoroso, carico di sospensione e attrazione. 
Sarebbe, certamente, da approfondire questo decisivo e delicato
rapporto, che si esprime, con particolare evidenza, nell’opera narrativa
di Pagliara, che ho già avuto modo altrove di introdurre, ricordando i nostri
comuni trascorsi giornalistici nel glorioso “Giornale di Napoli”. 
Pagliara, per le sue architetture, prende spunto da un’acclarata
letteratura artistica, che egli rimodula e adatta a specifiche esigenze
strutturali e materiali; per le sue novelle, il procedimento è simile,
nel senso che egli ricerca alcuni archetipi della sua esistenza e li anima
e arricchisce del ritmo di una costruzione narrativa, carica appunto
di sospensione, ma anche di leggerezza.
Egli rincorre i suoi ricordi, con gli anni, come diceva Proust, sempre
più lucidi e vibranti, alla recherche delle molte donne della sua vita,
incontrate per caso, amate non per caso, ma sotto la spinta
di una emozionalità erotica di forte risonanza poetica.

dalla Prefazione di Francesco D’Episcopo

Nicola Pagliara, nato a Roma,
ha vissuto a Trieste dal ’39 al ’47;
successivamente si è trasferito a Napoli,
dove ha compiuto i suoi studi
di Architettura e di Storia.
Da allora è cittadino napoletano. 

L’immagine di copertina e i titoli a colori dei capitoli
sono di Nicola Pagliara
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Le strategie  
della crescita
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Domenico Maria Picozzi è nato a Capua nel 1970. 
Vive a Vairano Patenora. Tra le sue pubblicazioni, la 
silloge Nella Notte iNsoNNe - di passi, di fossi e di sassi 
(1997) ed il saggio ComuNiCare - Il corpo, la voce, le 
tecniche terapeutiche (2001).

Questa raccolta di poesie è il frutto di un invito: nella primavera del 2014, 
il gruppo teatrale amatoriale “Noi… e il teatro”, di Vairano Patenora, ci 
chiede, a me e a mia moglie, di partecipare alla preparazione di una com-
media che si sarebbe rappresentata, di lì a poco, in una piazzetta del centro 
storico del nostro paese. Daniela, mia moglie, avrebbe dovuto recitare la 
voce fuori campo, su di un testo che avrei dovuto scrivere io.
Accettiamo l’invito; Daniela di getto, io con qualche riserva: erano tanti 
anni, ormai, che non ‘scrivevo’… 
Ma qualche giorno dopo, ricordo bene, ho preso un foglio bianco, una 
penna e, in modo curiosamente spontaneo, ho incominciato così:

Da quanto tempo non guardo lassù… 
in alto… nel cielo…
ad osservare le nuvole instabili,
il loro profilo mutevole.
Ecco! Vedi? Un cagnolino…
Dove?

Quelli sarebbero stati i primi versi della voce fuori campo; i primi versi, 
cioè, della poesia Da quanto tempo che dà il titolo a questa mia silloge. 
Già... una silloge! Da quella suggestiva serata teatrale, infatti, ho ricomin-
ciato a mettere su carta le riflessioni e le emozioni che suscita, in me, que-
sta nostra strana vita. Questo libro contiene tali poesie.

l’Autore

Domenico Maria Picozzi
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le grandi bufale
gli extraterrestri e l’astrologia

Elio Pirelli

Pagine d’Autore

Nella prima parte viene scientificamente dimostrato
che, pur esistendo nei miliardi di pianeti dell’intero universo
certamente esseri viventi di intelligenza come la nostra
(o addirittura superiore), non è assolutamente possibile
che possano esistere extraterrestri simili agli esseri umani
terrestri che sono il frutto delle vicissitudini subite dal nostro
pianeta nei quattro miliardi e mezzo circa di anni di esistenza.
Ciò dimostra che le descrizioni, le fotografie e i racconti
che circolano comunemente negli ambienti di media cultura
sono delle bufale!
Nella seconda parte viene provato che le fantasiose previsioni
dell’astrologia sono prive di contenuto scientifico e non hanno
niente in comune con l’astronomia, che è una scienza
e non una bufala! L’astrologia si basa, infatti, sulla credenza
che le vicissitudini che subirà un essere umano nel corso
della propria vita dipendano dalla posizione degli astri
nel preciso istante della sua nascita, ritenendo erroneamente
che la vita inizi dall’istante del parto. Tali avvenimenti vengono
descritti nel cosiddetto “oroscopo” personale del malcapitato,
che lo riceve pagando la cifra convenuta.

Elio Pirelli (Napoli, 1926), già professore di Meccanica Appilcata
presso l’Università Federico II di Napoli, è da sempre amante
della montagna e soprattutto del mare.
Come socio del Circolo Vela Azzurra di Chioggia e del Centro
Subacqueo di Santa Maria di Castellabate (SA), è stato rispettivamente
istruttore di scuola vela e tra i promotori della costituzione dei Parchi
Sommersi di Punta Licosa e Punta Tresina.
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le grandi bufale
gli extraterrestri e l’astrologia

Elio Pirelli

Pagine d’Autore

Nella prima parte viene scientificamente dimostrato
che, pur esistendo nei miliardi di pianeti dell’intero universo
certamente esseri viventi di intelligenza come la nostra
(o addirittura superiore), non è assolutamente possibile
che possano esistere extraterrestri simili agli esseri umani
terrestri che sono il frutto delle vicissitudini subite dal nostro
pianeta nei quattro miliardi e mezzo circa di anni di esistenza.
Ciò dimostra che le descrizioni, le fotografie e i racconti
che circolano comunemente negli ambienti di media cultura
sono delle bufale!
Nella seconda parte viene provato che le fantasiose previsioni
dell’astrologia sono prive di contenuto scientifico e non hanno
niente in comune con l’astronomia, che è una scienza
e non una bufala! L’astrologia si basa, infatti, sulla credenza
che le vicissitudini che subirà un essere umano nel corso
della propria vita dipendano dalla posizione degli astri
nel preciso istante della sua nascita, ritenendo erroneamente
che la vita inizi dall’istante del parto. Tali avvenimenti vengono
descritti nel cosiddetto “oroscopo” personale del malcapitato,
che lo riceve pagando la cifra convenuta.

Elio Pirelli (Napoli, 1926), già professore di Meccanica Appilcata
presso l’Università Federico II di Napoli, è da sempre amante
della montagna e soprattutto del mare.
Come socio del Circolo Vela Azzurra di Chioggia e del Centro
Subacqueo di Santa Maria di Castellabate (SA), è stato rispettivamente
istruttore di scuola vela e tra i promotori della costituzione dei Parchi
Sommersi di Punta Licosa e Punta Tresina.
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I diritti umani sono prima di tutto diritti storici legati alle trasformazioni religiose, 
politiche, economiche e culturali di un popolo. Le origini appartengono strettamente 
alla civiltà occidentale e i fondamenti si trovano nelle due rivoluzioni più stimate della 
modernità: quella americana del 1776 e quella francese del 1789.
Prima di arrivare – a fine Settecento – all’affermazione storica del diritto di ogni uomo 
alla giustizia, all’uguaglianza e alla libertà, si ravvisano – certamente solo in nuce 
– esempi e principi che ne documentano la teorizzazione: dal Codice Hammurabi 
all’antico mondo greco, dalla Magna Charta Libertatum al giusnaturalismo moderno, 
dal contrattualismo inglese all’illuminismo francese.
In America come in Europa, la cultura dei Lumi favorì la nascita dei diritti inalienabili 
e veicolò il passaggio dal ruolo di suddito (titolare di doveri) a quello di cittadino 
(titolare di diritti). Il concetto di ragione universale – comune a tutti gli uomini – con-
vertiva l’assolutismo degli Stati e delle monarchie in sovranità popolare, quindi apriva 
la strada alla divisione politica dei poteri e alle costituzioni scritte.
La Dichiarazione di indipendenza degli Stati Uniti d’America rappresenta la prima 
tappa dell’affermazione del costituzionalismo moderno: il 4 luglio 1776 la vita, la 
libertà e la felicità vennero codificati come i diritti inviolabili spettanti a ciascun indi-
viduo a prescindere dallo Stato.
Parimenti, nel 1789 la cultura politica francese creava – ed approvava – la Dichiarazione 
dei diritti dell’uomo e del cittadino, considerata come la prima Carta dei diritti universali.
L’esperienza costituzionale francese divenne anche in Italia – o meglio nei maggiori 
Stati italiani – un modello da imitare e con la campagna napoleonica del 1796 comincia-
va l’introduzione delle diverse carte costituzionali, proclamate a Bologna, Modena, Mi-
lano, Genova, Roma e Napoli. L’attività costituente italiana – in quegli anni – si rivelò 
pressoché nulla, ma rispecchiava esattamente la volontà di rinnovamento che animava 
la classe borghese e che caratterizzò l’intera storia del nostro liberalismo risorgimentale.

L’autrice nasce a Benevento nel 1977 e si laurea in Filosofia nel 2002 presso l’univer-
sità degli Studi di Napoli Federico II. Nel 2010 si laurea in Scienze della formazione 
primaria presso l’università del Molise e nel 2011 si specializza in sostegno.
I nuclei tematici della prima formazione filosofica ruotano intorno al contesto cultu-
rale tedesco tra Settecento e Ottocento, dal pensiero kantiano all’idealismo hegeliano. 
Studia i concetti di uomo e storia negli autori dello storicismo – italiano e tedesco – e 
indaga sui temi della questione ebraica.
Oggi è insegnante e negli ultimi anni si occupa di pedagogia, didattica e inclusione 
nella scuola primaria, con particolare attenzione al comportamento del disturbo auti-
stico e dei DSA.
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Giuliana Rocci Lassandro
(a cura di)

A scuola con allegria

Non la conoscevo ancora, ma fui incuriosita dalla vertenza molto accesa
sorta, nel lontano 1958, presso il Provveditorato agli Studi di Napoli, tra
il preside dell’Istituto magistrale “Villari” e il preside del Liceo classico
“Sannazaro”, che si contendevano l’assegnazione della giovanissima pro-
fessoressa Giulia Rocci, ciascuno presso il proprio istituto. L’uno, riven-
dicava il diritto alle nomine in qualità di Presidente della Commissione
incarichi e supplenze; l’altro, facendosi portavoce delle legittime richieste
degli alunni, insisteva sulla conferma della professoressa Rocci al “San-
nazaro”, dove aveva svolto un lavoro esemplare.
Al volume A scuola con allegria hanno collaborato presidi, ex alunni e col-
leghi della professoressa Rocci Lassandro, offrendo, come si legge nella
Prefazione, “uno spaccato del variegato mondo dell’insegnamento”. Sia
nella prima sezione “Esperienze scolastiche” che nella seconda “Scuola e
società” si rivivono le esperienze più significative, capaci di coinvolgere
appieno gli studenti, in virtù dell’interesse autentico suscitato da argo-
menti forse poco tradizionali, ma non per questo meno stimolanti, come
la musicoterapia, le lezioni sull’umorismo, l’educazione alla legalità, la
meritocrazia, il rapporto uomo/ambiente, la droga, ecc. La terza parte
raccoglie, infine, testimonianze significative di ex alunni e personaggi
della cultura, legati al mondo della scuola.

Annagiulia Angelone Dello Vicario

Giuliana Rocci Lassandro ha esordito giovanissima collaborando al mensile “La
scuola e il paese” diretto da Mario Santoro ed Ernesto Taraschi, e a “La brigata
degli amici del libro italiano”, fondato da Libera Carelli. Ha pubblicato saggi di
critica letteraria e di cultura varia presso l’Accademia Pontaniana, sulle riviste
“Esperienze letterarie”, “Incontri culturali”, “Scuola informazione” e per presti-
giose case editrici. Ha ricostituito e guidato per circa vent’anni i gruppi giovanili
della Fidapa e della Dante Alighieri (sezione napoletana). Nel 2000 è stata insi-
gnita della medaglia d’oro dal Presidente Ciampi come “benemerita della scuola,
cultura e arte”.

€ 18,00
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Luciano Romano è nato a Napoli nel 1969.
Subito dopo la maturità si iscrive ad Economia e 
Commercio e comincia a scrivere racconti.
Nel 1991 entra nel Gruppo Enel, dove lavora 
tutt’ora e dopo qualche anno si laurea in Econo-
mia Aziendale.
Vive a Napoli con la moglie ed i loro due figli e 
dedica gran parte del suo tempo libero agli af-
fetti familiari ed alle amicizie. Ama i viaggi e la 

lettura e si dedica a questi interessi appena è possibile.
La seduzione della macchina del tempo, il suo romanzo di esordio, è finalista 
al 42° Premio Letterario Casentino.

Alberto, Daniela ed Anna vivono la loro vita alla ricerca di una felicità 
non banale. Sono parenti, vivono nella stessa casa ma le loro storie si 
incrociano senza intrecciarsi mai.
In una Napoli surreale, come potrebbe essere la metropoli partenopea in 
un futuro prossimo venturo, anche la borghesia partecipa alla lotta per 
la sopravvivenza.
Momenti concitati si alternano ad altri di ordinaria quotidianità, accomu-
nati dal fluire delle emozioni.
Vicissitudini diverse conducono inaspettatamente i tre protagonisti a fare 
scelte ed esperienze simili. Un po’ alla volta si giungerà ad una sorpren-
dente risposta comune.
Quando tutto sembra ormai chiaro e definitivo un’ultima decisione tiene 
in bilico il futuro di Alberto. 

€ 10,00
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Elena Ruggiero, nata a Napoli nel 1965, svolge 
la professione di avvocato a tutela delle donne 
e dei lavoratori, e dall’età di dieci anni scrive 
racconti di vita quotidiana, dandone una lettura 
ironica, talvolta sconfinanti nel surreale. Sostie-
ne che la scrittura è un riposo della mente nella 
mente stessa, e ciò che costituisce per lei il moto-
re di accensione è l’Amore oltre al canto. Da otto 

anni fa parte di un coro polifonico femminile denominato “Levis cantus” 
che si esibisce in un raffinato repertorio di canti medievali.

È il 19 settembre, mani a raccogliere le prime foglie in caduta, altre giun-
te, in attesa della liquefazione del sangue di San Gennaro, mentre io, 
nel mio studio, di ritorno da una vacanza in quel di Itaca, mi troverò a 
dover ricevere una cliente inaspettata, una étoile, di nome Letizia, che 
mi denuncerà un’aggressione di cui, stranamente, non ricorda nulla, né 
è in grado di riconoscere il suo carnefice. In un primo momento, quasi a 
voler prendere le distanze dall’oscura vicenda, ascolterò il racconto della 
giovane, dall’alto di un (décolleté) tacco dodici, appena comperato, qua-
le premio che solitamente mi attribuisco ad ogni definizione giudiziaria. 
Ma un particolare mi incuriosirà; l’inaspettata cliente farà rotolare sulla 
scrivania un oggetto, una coccinella, che un impalpabile ed inquietante 
sconosciuto, che definirà “il Bogart”, le avrebbe regalato nel corso di 
inspiegabili visite dietro la vetrata della sala da ballo, in cui si soffermava 
tutti i giorni a scrutarla, sino a scomparire al termine della lezione. Non 
sarà l’unico indiziato. Io sui miei irrinunciabili tacchi, e “Tetti”, così la 
chiamerò, sulle sue punte, alla ricerca del “demone”, inseguiremo perso-
naggi avvolti da quella nebbiolina partenopea, che talvolta dona intensità 
e calore ai brillanti scenari della baia, ma nei vicoli bui e sordi si insinua 
nelle pieghe dei volti, sino ad offuscarne la visuale. Solo lontani echi del 
passato, ed il lento e curioso avanzare dei nostri passi, sull’umido ed insi-
dioso selciato, saranno in grado di scioglierla.

E
len

a R
u

g
g

iero
D

om
us occulta

€ 8,00

Domus 
occulta
Un’Avvocatessa 
in bilico  
tra tacchi  
e punte

ELENA 
RUGGIERO

Pa
gi

ne
 d

’A
ut

or
e

Elena Ruggiero, nata a Napoli nel 1965, svolge 
la professione di avvocato a tutela delle donne 
e dei lavoratori, e dall’età di dieci anni scrive 
racconti di vita quotidiana, dandone una lettura 
ironica, talvolta sconfinanti nel surreale. Sostie-
ne che la scrittura è un riposo della mente nella 
mente stessa, e ciò che costituisce per lei il moto-
re di accensione è l’Amore oltre al canto. Da otto 

anni fa parte di un coro polifonico femminile denominato “Levis cantus” 
che si esibisce in un raffinato repertorio di canti medievali.

È il 19 settembre, mani a raccogliere le prime foglie in caduta, altre giun-
te, in attesa della liquefazione del sangue di San Gennaro, mentre io, 
nel mio studio, di ritorno da una vacanza in quel di Itaca, mi troverò a 
dover ricevere una cliente inaspettata, una étoile, di nome Letizia, che 
mi denuncerà un’aggressione di cui, stranamente, non ricorda nulla, né 
è in grado di riconoscere il suo carnefice. In un primo momento, quasi a 
voler prendere le distanze dall’oscura vicenda, ascolterò il racconto della 
giovane, dall’alto di un (décolleté) tacco dodici, appena comperato, qua-
le premio che solitamente mi attribuisco ad ogni definizione giudiziaria. 
Ma un particolare mi incuriosirà; l’inaspettata cliente farà rotolare sulla 
scrivania un oggetto, una coccinella, che un impalpabile ed inquietante 
sconosciuto, che definirà “il Bogart”, le avrebbe regalato nel corso di 
inspiegabili visite dietro la vetrata della sala da ballo, in cui si soffermava 
tutti i giorni a scrutarla, sino a scomparire al termine della lezione. Non 
sarà l’unico indiziato. Io sui miei irrinunciabili tacchi, e “Tetti”, così la 
chiamerò, sulle sue punte, alla ricerca del “demone”, inseguiremo perso-
naggi avvolti da quella nebbiolina partenopea, che talvolta dona intensità 
e calore ai brillanti scenari della baia, ma nei vicoli bui e sordi si insinua 
nelle pieghe dei volti, sino ad offuscarne la visuale. Solo lontani echi del 
passato, ed il lento e curioso avanzare dei nostri passi, sull’umido ed insi-
dioso selciato, saranno in grado di scioglierla.
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Elena Ruggiero, nata a Napoli nel 1965, svolge 
la professione di avvocato a tutela delle donne 
e dei lavoratori, e dall’età di dieci anni scrive 
racconti di vita quotidiana, dandone una lettura 
ironica, talvolta sconfinanti nel surreale. Sostie-
ne che la scrittura è un riposo della mente nella 
mente stessa, e ciò che costituisce per lei il moto-
re di accensione è l’Amore oltre al canto. Da otto 

anni fa parte di un coro polifonico femminile denominato “Levis cantus” 
che si esibisce in un raffinato repertorio di canti medievali.

È il 19 settembre, mani a raccogliere le prime foglie in caduta, altre giun-
te, in attesa della liquefazione del sangue di San Gennaro, mentre io, 
nel mio studio, di ritorno da una vacanza in quel di Itaca, mi troverò a 
dover ricevere una cliente inaspettata, una étoile, di nome Letizia, che 
mi denuncerà un’aggressione di cui, stranamente, non ricorda nulla, né 
è in grado di riconoscere il suo carnefice. In un primo momento, quasi a 
voler prendere le distanze dall’oscura vicenda, ascolterò il racconto della 
giovane, dall’alto di un (décolleté) tacco dodici, appena comperato, qua-
le premio che solitamente mi attribuisco ad ogni definizione giudiziaria. 
Ma un particolare mi incuriosirà; l’inaspettata cliente farà rotolare sulla 
scrivania un oggetto, una coccinella, che un impalpabile ed inquietante 
sconosciuto, che definirà “il Bogart”, le avrebbe regalato nel corso di 
inspiegabili visite dietro la vetrata della sala da ballo, in cui si soffermava 
tutti i giorni a scrutarla, sino a scomparire al termine della lezione. Non 
sarà l’unico indiziato. Io sui miei irrinunciabili tacchi, e “Tetti”, così la 
chiamerò, sulle sue punte, alla ricerca del “demone”, inseguiremo perso-
naggi avvolti da quella nebbiolina partenopea, che talvolta dona intensità 
e calore ai brillanti scenari della baia, ma nei vicoli bui e sordi si insinua 
nelle pieghe dei volti, sino ad offuscarne la visuale. Solo lontani echi del 
passato, ed il lento e curioso avanzare dei nostri passi, sull’umido ed insi-
dioso selciato, saranno in grado di scioglierla.
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Sergio Ruggiero Perrino è nato a Nocera In-
feriore (SA) il 19 Aprile 1984.
Si è laureato in Scienze della Comunicazione 
(3+2) all’Università degli Studi di Salerno e, suc-
cessivamente, presso lo stesso Ateneo, ha conse-
guito la laurea magistrale in Scienze delle Rela-
zioni Internazionali, facoltà di Scienze Politiche.
Dal 2007 è iscritto all’Albo Nazionale dei Gior-
nalisti Pubblicisti. Ha collaborato con numerosi 
giornali e siti di informazione, tra i quali “Il Mat-
tino”, “Il Salernitano”, “Il Gazzettino Vesuvia-

no”, “Dentrosalerno.it” e “Angri ‘80”.
Dal 2015 presenta la trasmissione “Senso Unico” per la web radio dell’U-
niversità degli Studi di Salerno “Unisound”. Nello stesso anno alcune 
sue liriche compaiono nell’antologia poetica Recital (pubblicata dalla casa 
editrice angrese “Edizioni150”).
Da una quindicina d’anni recita con la compagnia teatrale “Anziteatro” di 
Angri (SA). Ha frequentato la “Prima scuola di recitazione – Eduardo De 
Filippo”, diretta dall’attore e regista Sergio Solli.
La strategia dell’attesa è il suo primo romanzo.

Una provincia meridionale contemporanea: distratta, grigia, in crisi pe-
renne d’identità, imprigionata in una triste mancanza di prospettive. 
È lo scenario in cui pensa, agisce e vive Simone, laureato e disoccupato, 
che è alle prese con una monotona quotidianità: ripetizioni private a stu-
denti svogliati e incapaci, concorsi pubblici, nuovi amori, sensi di colpa, 
serate ripetitive ed incolori con gli amici.
Ma la sua attesa si riempie anche delle lunghe conversazioni con l’amica 
di sempre Marisa e della stesura di un romanzo.
Fino a quando un evento drammatico e traumatico gli darà la forza di 
intraprendere coraggiosamente un diverso cammino di vita, cercando di 
lasciarsi alle spalle la rabbia, le disillusioni e le amarezze del passato.

Sergio Ruggiero 
Perrino
La strategia 
dell’attesa

978­88­6866­336­0
2017 · pp. 103 · € 9,00
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Ivan Saracino nasce a Manduria 
(Ta) nel 1977. A seguito della 
maturità scientifica si laurea in 
Ingegneria nel 2002 e viene as-
sunto nello stesso anno in una 
multinazionale italiana con sede 
a Salerno, dove attualmente rico-
pre diversi ruoli manageriali. Ha 
da sempre e ininterrottamente 
coltivato la sua passione per la 
filosofia e la fisica nonché per la 
narrativa e la scrittura. Con il suo 
romanzo d’esordio Mondi Paral-
leli ha vinto nel 2017 il Premio 
Letterario Internazionale “Gae-
tano Cingari” piazzandosi al pri-
mo posto nella sezione narrativa 
inedita mentre con il suo primo 
racconto Il Processo ha ottenuto 
diversi riconoscimenti in più con-
corsi letterari. Fa parte del Parco 
Letterario “Lo Cunto de li Cunti” 
dedicato a Giambattista Basile ed 
è presidente dell’associazione “La 
Gatta Cennerentola” con le quali 
organizza attività artistico-cultu-
rali. Attualmente sta lavorando 
alla scrittura di una serie di rac-
conti e ad altri romanzi tra cui 
la continuazione del suo primo 
lavoro. È appassionato di moun-
tain bike e si diletta a collezionare 
fossili.

Una trama avvincente e ben condita da 
un linguaggio chiaro, semplice e fresco, 
che da un lato vuole rispettare le leggi 
della fantascienza, ma dall’altro è tutto 
proteso a puntare su una versione più 
soft del genere, mantenendo come per-
no di tutta l’indagine l’Uomo e le sue 
sfaccettature, approfondendo la psico-
logia dei personaggi e aggiungendo una 
componente filosofica volta ad aprire un 
dibattito tra immaginario e reale. 

MONDI PARALLELI
Storia di un viaggio interiore

Il romanzo comincia con una fuga, quella di Simone dagli scagnozzi 
dell’avvocato Tiraboschi, noto strozzino cui deve restituire i soldi di un 
prestito che non poteva permettersi. Ma la fuga è un elemento ricor-
rente nella vita del nostro protagonista: Simone è fuggito prima dalla 
realtà troppo stretta del suo paese di origine, da una famiglia troppo 
povera per le sue più elevate aspirazioni; negli anni dell’Università è 
fuggito dalla ragazza di cui si era innamorato senza dare spiegazioni; 
è sempre fuggito da ogni tipo di relazione sociale e ora fugge da una 
vita continuamente uguale a se stessa e da un lavoro normale, facendo 
investimenti spregiudicati e sperando di poter fare il grande salto di 
qualità; infine si trova a fuggire anche dai vari mondi paralleli che an-
drà a incontrare perché in ognuno di essi troverà delle realtà che non è 
in grado di affrontare. Solo quando avrà raggiunto la maturità neces-
saria si fermerà per ricominciare, quando avrà finalmente compreso il 
significato più profondo del viaggio attraverso gli universi paralleli che 
Sergio, il suo salvatore e mentore, gli farà scoprire. 

Foto in copertina “Ritratto con sfera”di Gabriele Rigon
www.gabrielerigon.it
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Roberta Salvati
Quando si sceglie 
di raccontarsi

978­88­6866­143­4
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Gianni Sardi

Tre disperati  
alla ricerca di un affetto

Gianni Sardi è nato a Vico Equense (NA) il 9 giugno 1954.
Oltre a coltivare la sua passione per il canto, sviluppando 
le sue doti di tenore, si è dedicato fin dai tempi del liceo 
alla scrittura di lettere e poesie.
Negli ultimi anni, in seguito a dolorosissime esperienze 
(perde la giovane moglie, unico incanto di Poesia della sua 
vita) che lo hanno segnato per sempre, il suo estro creativo 
si è notevolmente accentuato, registrando la scrittura di 
oltre 400 opere. Nel 2008 ha raccolto i suoi primi com-

ponimenti nella silloge 24 Ore. Nel 2009 pubblica alcune sue opere sulle riviste 
Forum Italia-Corriere di Pianura (NA). Negli ultimi tre anni gli è stato conferito 
l’incarico di Presidente onorario nell’ambito del concorso di Poesia e racconti Il 
Volo di Pindaro V, VI, VII, VIII edizione, tenuto a Napoli anni 2010-2011-2012-
2014.
Numerosi i riconoscimenti che ha ricevuto finora. Alcuni suoi scritti sono stati 
pubblicati su varie antologie e di recente, ha conseguito un ulteriore riconosci-
mento in seguito alla pubblicazione di due sue opere nella raccolta di poesie 
“Sulla via di Muro Lucano’’ nella ricorrenza del centocinquantesimo anniversario 
dell’Unità d’Italia e inserimento nelle antologie del premio internazionale San 
Gerardo Maiella anni 2011, 2012, 2013, con relativi diplomi.

L’indirizzo mail dell’autore è: gianni.111954@alice.it
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Gianni Sardi è nato a Vico Equense (NA) il 9 giugno 1954.
Oltre a coltivare la sua passione per il canto, sviluppando 
le sue doti di tenore, si è dedicato fin dai tempi del liceo 
alla scrittura di lettere e poesie.
Negli ultimi anni, in seguito a dolorosissime esperienze 
(perde la giovane moglie, unico incanto di Poesia della sua 
vita) che lo hanno segnato per sempre, il suo estro creativo 
si è notevolmente accentuato, registrando la scrittura di 
oltre 400 opere. Nel 2008 ha raccolto i suoi primi com-

ponimenti nella silloge 24 Ore. Nel 2009 pubblica alcune sue opere sulle riviste 
Forum Italia-Corriere di Pianura (NA). Negli ultimi tre anni gli è stato conferito 
l’incarico di Presidente onorario nell’ambito del concorso di Poesia e racconti Il 
Volo di Pindaro V, VI, VII, VIII edizione, tenuto a Napoli anni 2010-2011-2012-
2014.
Numerosi i riconoscimenti che ha ricevuto finora. Alcuni suoi scritti sono stati 
pubblicati su varie antologie e di recente, ha conseguito un ulteriore riconosci-
mento in seguito alla pubblicazione di due sue opere nella raccolta di poesie 
“Sulla via di Muro Lucano’’ nella ricorrenza del centocinquantesimo anniversario 
dell’Unità d’Italia e inserimento nelle antologie del premio internazionale San 
Gerardo Maiella anni 2011, 2012, 2013, con relativi diplomi.

L’indirizzo mail dell’autore è: gianni.111954@alice.it
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Gianni Sardi è nato a Vico Equense (NA) il 9 giugno 1954.
Oltre a coltivare la sua passione per il canto, sviluppando 
le sue doti di tenore, si è dedicato fin dai tempi del liceo 
alla scrittura di lettere e poesie.
Negli ultimi anni, in seguito a dolorosissime esperienze 
(perde la giovane moglie, unico incanto di Poesia della sua 
vita) che lo hanno segnato per sempre, il suo estro creativo 
si è notevolmente accentuato, registrando la scrittura di 
oltre 400 opere. Nel 2008 ha raccolto i suoi primi com-

ponimenti nella silloge 24 Ore. Nel 2009 pubblica alcune sue opere sulle riviste 
Forum Italia-Corriere di Pianura (NA). Negli ultimi tre anni gli è stato conferito 
l’incarico di Presidente onorario nell’ambito del concorso di Poesia e racconti Il 
Volo di Pindaro V, VI, VII, VIII edizione, tenuto a Napoli anni 2010-2011-2012-
2014.
Numerosi i riconoscimenti che ha ricevuto finora. Alcuni suoi scritti sono stati 
pubblicati su varie antologie e di recente, ha conseguito un ulteriore riconosci-
mento in seguito alla pubblicazione di due sue opere nella raccolta di poesie 
“Sulla via di Muro Lucano’’ nella ricorrenza del centocinquantesimo anniversario 
dell’Unità d’Italia e inserimento nelle antologie del premio internazionale San 
Gerardo Maiella anni 2011, 2012, 2013, con relativi diplomi.
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È la storia di Gino Soriano che, giunto al termine dei suoi giorni, riper-
corre i suoi ottant’ anni di vita attraverso una struggente galleria di ricordi
personali e familiari. La vita di Gino inizia a Napoli, al Vomero, per pro-
seguire poi a Roma, nel quartiere popolare di San Lorenzo, tra l’affetto
della famiglia e degli amici. Gino è un ragazzo sensibile, onesto, curioso
nei confronti della vita. Dopo gli studi umanistici, inizierà a lavorare come
insegnante, e la partecipazione emotiva e intellettuale dei ragazzi alle sue
lezioni costituirà una fonte inesauribile nella vita del protagonista. Una
volta conosciuta Francesca, ragazza dal passato oscuro e dalla vita com-
plicata, l’esistenza di Gino subirà un brusco allontanamento da tutti i pro-
pri cari. Pian piano consumando una dopo l’altra tutte le tappe di una
dolorosa quanto liberatoria VIA CRUCIS, nel tentativo di liberarsi dei
fantasmi di un passato incancellabile, se non col raggiungimento di una
pacificazione definitiva, sotto un limpido cielo celeste e soleggiato, Gino
scoprirà che l’unico capace di asciugare il dolore che gli ha ombrato l’ani-
ma per tutta la sua esistenza è solo lui.

Vincenzo Scafaro è nato ad Acerra agli inizi degli anni
’50. Diplomato in fotografia e cinematografia aerea, a
lungo dipendente delle Ferrovie dello Stato, è sposato
e nonno di quattro nipoti. Questo è il suo primo ro-
manzo.
La sua mail è scafarovincenzo@gmail.com 

€ 14,00
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nei confronti della vita. Dopo gli studi umanistici, inizierà a lavorare come
insegnante, e la partecipazione emotiva e intellettuale dei ragazzi alle sue
lezioni costituirà una fonte inesauribile nella vita del protagonista. Una
volta conosciuta Francesca, ragazza dal passato oscuro e dalla vita com-
plicata, l’esistenza di Gino subirà un brusco allontanamento da tutti i pro-
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È la storia di Gino Soriano che, giunto al termine dei suoi giorni, riper-
corre i suoi ottant’ anni di vita attraverso una struggente galleria di ricordi
personali e familiari. La vita di Gino inizia a Napoli, al Vomero, per pro-
seguire poi a Roma, nel quartiere popolare di San Lorenzo, tra l’affetto
della famiglia e degli amici. Gino è un ragazzo sensibile, onesto, curioso
nei confronti della vita. Dopo gli studi umanistici, inizierà a lavorare come
insegnante, e la partecipazione emotiva e intellettuale dei ragazzi alle sue
lezioni costituirà una fonte inesauribile nella vita del protagonista. Una
volta conosciuta Francesca, ragazza dal passato oscuro e dalla vita com-
plicata, l’esistenza di Gino subirà un brusco allontanamento da tutti i pro-
pri cari. Pian piano consumando una dopo l’altra tutte le tappe di una
dolorosa quanto liberatoria VIA CRUCIS, nel tentativo di liberarsi dei
fantasmi di un passato incancellabile, se non col raggiungimento di una
pacificazione definitiva, sotto un limpido cielo celeste e soleggiato, Gino
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È la storia di Gino Soriano che, giunto al termine dei suoi giorni, riper-
corre i suoi ottant’ anni di vita attraverso una struggente galleria di ricordi
personali e familiari. La vita di Gino inizia a Napoli, al Vomero, per pro-
seguire poi a Roma, nel quartiere popolare di San Lorenzo, tra l’affetto
della famiglia e degli amici. Gino è un ragazzo sensibile, onesto, curioso
nei confronti della vita. Dopo gli studi umanistici, inizierà a lavorare come
insegnante, e la partecipazione emotiva e intellettuale dei ragazzi alle sue
lezioni costituirà una fonte inesauribile nella vita del protagonista. Una
volta conosciuta Francesca, ragazza dal passato oscuro e dalla vita com-
plicata, l’esistenza di Gino subirà un brusco allontanamento da tutti i pro-
pri cari. Pian piano consumando una dopo l’altra tutte le tappe di una
dolorosa quanto liberatoria VIA CRUCIS, nel tentativo di liberarsi dei
fantasmi di un passato incancellabile, se non col raggiungimento di una
pacificazione definitiva, sotto un limpido cielo celeste e soleggiato, Gino
scoprirà che l’unico capace di asciugare il dolore che gli ha ombrato l’ani-
ma per tutta la sua esistenza è solo lui.
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È la storia di Gino Soriano che, giunto al termine dei suoi giorni, riper-
corre i suoi ottant’ anni di vita attraverso una struggente galleria di ricordi
personali e familiari. La vita di Gino inizia a Napoli, al Vomero, per pro-
seguire poi a Roma, nel quartiere popolare di San Lorenzo, tra l’affetto
della famiglia e degli amici. Gino è un ragazzo sensibile, onesto, curioso
nei confronti della vita. Dopo gli studi umanistici, inizierà a lavorare come
insegnante, e la partecipazione emotiva e intellettuale dei ragazzi alle sue
lezioni costituirà una fonte inesauribile nella vita del protagonista. Una
volta conosciuta Francesca, ragazza dal passato oscuro e dalla vita com-
plicata, l’esistenza di Gino subirà un brusco allontanamento da tutti i pro-
pri cari. Pian piano consumando una dopo l’altra tutte le tappe di una
dolorosa quanto liberatoria VIA CRUCIS, nel tentativo di liberarsi dei
fantasmi di un passato incancellabile, se non col raggiungimento di una
pacificazione definitiva, sotto un limpido cielo celeste e soleggiato, Gino
scoprirà che l’unico capace di asciugare il dolore che gli ha ombrato l’ani-
ma per tutta la sua esistenza è solo lui.

Vincenzo Scafaro è nato ad Acerra agli inizi degli anni
’50. Diplomato in fotografia e cinematografia aerea, a
lungo dipendente delle Ferrovie dello Stato, è sposato
e nonno di quattro nipoti. Questo è il suo primo ro-
manzo.
La sua mail è scafarovincenzo@gmail.com 

€ 14,00
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Giovanni Scafoglio
Babyblues

978­88­6866­066­8
2014 · pp. 224 · € 10,00
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Bene ancorate nel nostro mondo, le storie di Giuseppe Scalera penetrano
anch’esse nei meandri dell’inconscio e del sogno, hanno qualcosa di sconcertante
e minaccioso, ma in modi lievi e misurati, di rinuncia ai grandi effetti e, invece,
di insinuante volontà di spiazzarci, di sconcertarci, di ricordarci che la realtà
non è soltanto quella che si vede e si tocca e si sente.
Vengono in mente anche i percorsi similari di grandi scrittori nostri: certi racconti
di Pirandello e il realismo magico di Bontempelli ...... Ci porta il treno
e non è in nostro potere guidarlo, indirizzarlo, dettargli tempi diversi.
Come nelle fiabe, oltre il ponte – oltre le stazioni che il treno attraversa
senza permetterci sosta – ci aspetta il destino. È in questo spazio
dove nulla si consolida e rassicura che ci muoviamo, tristi passeggeri
di un percorso obbligato ,  non  più  deciso  da  noi.
È in questo spazio, da tempo insolito per la nostra letteratura, che ci trascinano
i racconti di Giuseppe Scalera, ora costruiti con attenzione attorno a spostamenti
dapprima impercettibili e poi sconcertanti, e ora rapidi flash che sembrano fissare
le evidenze dell’insolito, comunicandoci l’angoscia sottile della precarietà.

(dalla Prefazione di Goffredo Fofi)

Giuseppe Scalera è medico, giornalista, editorialista e, recentemente, saggista.
Più volte, Senatore della Repubblica e Deputato al Parlamento. Patologo clinico,
Specialista in Igiene e Medicina Preventiva e in Medicina dello Sport collabora
con il Consiglio Nazionale delle Ricerche e con prestigiose istituzioni universitarie
internazionali. Aspettando la notte costituisce la sua prima opera narrativa.
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Giuseppe Scalera
Aspettando  
la notte

978­88­6866­081­9
2014 · pp. 136 · € 12,00

Gabriella Maria ScaMardella

Qualcuno si è amato
Introduzione di 

iaia caputo

€ 8,00

Gabriella Maria ScaMardella (Napoli 1964), poetessa e do-
cente nella scuola secondaria.
Sono quattro le opere pubblicate in versi: Altri tempi altri 
amor cortesi, Te lo dico in versi, Non t’amo più, Paesaggi profu-
mi e luoghi diVersi.
Nel 2013, Paesaggi profumi e luoghi diVersi, edizione Guida, 
vince il 2° premio letterario internazionale Emily Dickinson.

«Poesia estremamente sincera e femminile»: ha scritto Va-
leria Parrella.
«Versi concisi essenziali fulminanti come strappati al silen-
zio. Versi preziosi quindi in questo nostro tempo di esibi-
zioni indecorose di corpi e parole»: aveva scritto Fabrizia 
Ramondino (Napoli 1936/Itri 2008). 
Un ringraziamento speciale e affettuoso è dedicato a Lei, 
che sin dal principio, all’epoca, di una prematura stesura 
del testo, aveva creduto nella narrazione di Qualcuno si è 
amato: un racconto tratto da una storia vera i cui personaggi 
e vicende, differiscono in parte da quelle reali.
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Gabriella M.  
Scamardella
Qualcuno  
si è amato

978­88­6866­153­3
2015 · pp. 68 · € 8,00
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Luciano Scateni

Luciano Scateni
La tom

ba profanata

La tomba profanata è il quarto romanzo poliziesco che conferma la 
personalità di Ninì Santagata, commissario anticonformista. Impegna-
to a fronteggiare misfatti di ogni genere, in questa nuova avventura il 
poliziotto-sociologo è alle prese con il mistero di un brutale omicidio, 
in apparenza senza movente, che si somma agli impegni quotidiani 
anticrimine, a gesti di solidarietà e al difficile compito di sventare il pe-
ricolo di un attentato terroristico. Esiste il maschilicidio? Anche questo 
deve scoprire Santagata, senza venir meno alla fama consolidata di 

Euro 15,00

Luciano Scateni, giornalista pro-
fessionista, scrittore, pittore. È 
stato sindacalista della CGIL e, 
nel 1975, addetto stampa del 
sindaco di Napoli Maurizio Va-
lenzi. Caporedattore del quoti-
diano “Paese sera” responsabi-
le dell’edizione della Campania. 
In Rai, dal 1980 ha ricoperto i 
ruoli di caposervizio, di inviato 
radiotelecronista e, per tredi-
ci anni, di conduttore del TG3 
Campania. Collabora alla fon-
dazione del periodico “La Voce 
della Campania”, ora “Voce 
delle Voci”. Ha esposto i pro-
pri quadri e disegni in numero-
se mostre personali e colletti-
ve. Della serie sul commissario 
Santagata fanno parte anche 
Ninì Santagata commissario per 
caso, Le disavventure di Santa-
gata e Giù la testa (Kairòs Edi-
zioni). La tomba profanata è il 
suo diciottesimo libro, tra ro-
manzi e saggi.

Un flusso letterario quasi inarre-
stabile eredita dai grandi auto-
ri di polizieschi, gialli e noir, la 
centralità del protagonista, eroe 
senza macchia e senza paura, 
commissario, detective che sia, 
perfino arzilla signora di mezza 
età dotata di vivace intuito fem-
minile: ecco gli infallibili giusti-
zieri del male. Se il romanzo di 
genere non ha esaurito il favo-
re di milioni di lettori si deve in 
gran parte all’intelligenza cre-
ativa degli autori, alla felice di-
versità di storie e protagonisti. 
Ninì Santagata è napoletano, 
prima di essere un commissario 
sui generis. Insofferente alle re-
gole non condivise, agisce fuori 
schema, obbedisce più al cuore 
che alla disciplina di funziona-
rio di polizia, all’intuito più che 
alla ragione. Perciò è amato, 
ma inviso alla rigida gerarchia 
del Corpo. Simpatico disobbe-
diente, è a suo modo un uomo 
sicuramente attraente.

LA TOMBA
PROFANATA
Santagata si fa in quattro

Luciano Scateni
La tomba 
profanata  
Santagata si fa  
in quattro

978­88­6866­347­6
2017 · pp. 127 · € 15,00

Maria Rosaria Selo
Le due lune

978 ­88 ­6866 ­510­4
2019 · pp. 164 . € 12,00

La vita di tre giovani donne, Alice, Anna e Adele,
ruota intorno a quella di Leonardo, un bambino di dieci anni
che si è chiuso in un mutismo ostinato.
Adele Gardelli è la sua maestra. Trova per caso un inquietante biglietto
sul quale Leonardo palesa l’intento di uccidere sua madre Anna. 
Sconvolta da quanto ha letto, la donna chiede aiuto all’amica e psicologa
Alice Caracciolo. La tragica storia di Leonardo si trasforma così
in una vera ossessione, un’affannosa ricerca della verità nascosta
tra i silenzi di madre e di figlio. Un delicato puzzle da ricostruire,
come uno specchio rotto di cui rimettere insieme i pezzi.

Maria Rosaria Selo, scrittrice e sceneggiatrice (Rai Sat – Saat 2000),
ha pubblicato Iosonodolore (2013) tradotto in Francia (Je suis douleur,
J.M. Desbois Edition), La donna immaginaria (2014), La logica del gambero
(2015) e Doppio nero con Francesco Costa (2017).
Per Guida ha curato Non una di più (2017).
Collabora con la rivista letteraria «Achab-scritture solide in transito»
e con il laboratorio di scrittura “Cafè Culturel Italiennes” a Bouc Bel Air, in Francia.
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Antonio Schiavo
Aghi di pino

978 ­88 ­6866 ­459­6
2018 · pp. 200 . € 14,00
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Antonio Schiavo, 61 anni, originario di Ravel-
lo. Sposato con Giulia, ha due figli: Mario e Ales-
sia. Ha lavorato in Poste Italiane come Respon-
sabile del Settore pacchi e corriere espresso. Ha 
pubblicato saggi sui Beni Culturali e Ambientali 
e nel 2015 il suo primo romanzo “Questa volta 
non è stata colpa mia” edito da Albatros-Il Filo. 
Collabora con il quotidiano on line “Il Vescova-
do”. Vive a Signa.

Ettore Baldi, fin da piccolo, si è chiesto cosa rappresentasse quel-
la serie di numeri perennemente in tumulto nella sua mente. Ap-
passionato di mitologia greca, ricorda di aver letto che tutti gli uo-
mini, alla nascita, conoscono la durata della propria vita e, quindi, 
il giorno della morte. La sofferenza del nascere però è così in-
tensa da far loro perdere memoria di quella data. Anche lui era 
nato apparentemente senza dolore, senza emettere quei vagiti che 
solitamente accompagnano la venuta al mondo di tutti gli esseri 
umani. Quei numeri che si mescolano nel suo cervello potrebbero 
rappresentare la data della sua morte? Quando mancano ancora 
tanti anni al “momento fatale” Ettore pensa quasi che quello sia 
un privilegio e gode appieno dei piaceri della vita. Poi, man mano, 
quel pensiero si trasforma in un’ossessione che trova un’apparen-
te conferma, in prossimità del giorno così temuto, in un gravis-
simo incidente che coinvolge la sua figlia più piccola, Laura. Il 
destino racchiuso in quelle cifre era riservato forse non a lui ma a 
quanto aveva di più caro.
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Antonio Schiavo, 61 anni, originario di Ravel-
lo. Sposato con Giulia, ha due figli: Mario e Ales-
sia. Ha lavorato in Poste Italiane come Respon-
sabile del Settore pacchi e corriere espresso. Ha 
pubblicato saggi sui Beni Culturali e Ambientali 
e nel 2015 il suo primo romanzo “Questa volta 
non è stata colpa mia” edito da Albatros-Il Filo. 
Collabora con il quotidiano on line “Il Vescova-
do”. Vive a Signa.

Ettore Baldi, fin da piccolo, si è chiesto cosa rappresentasse quel-
la serie di numeri perennemente in tumulto nella sua mente. Ap-
passionato di mitologia greca, ricorda di aver letto che tutti gli uo-
mini, alla nascita, conoscono la durata della propria vita e, quindi, 
il giorno della morte. La sofferenza del nascere però è così in-
tensa da far loro perdere memoria di quella data. Anche lui era 
nato apparentemente senza dolore, senza emettere quei vagiti che 
solitamente accompagnano la venuta al mondo di tutti gli esseri 
umani. Quei numeri che si mescolano nel suo cervello potrebbero 
rappresentare la data della sua morte? Quando mancano ancora 
tanti anni al “momento fatale” Ettore pensa quasi che quello sia 
un privilegio e gode appieno dei piaceri della vita. Poi, man mano, 
quel pensiero si trasforma in un’ossessione che trova un’apparen-
te conferma, in prossimità del giorno così temuto, in un gravis-
simo incidente che coinvolge la sua figlia più piccola, Laura. Il 
destino racchiuso in quelle cifre era riservato forse non a lui ma a 
quanto aveva di più caro.
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Antonio Schiavo, 61 anni, originario di Ravel-
lo. Sposato con Giulia, ha due figli: Mario e Ales-
sia. Ha lavorato in Poste Italiane come Respon-
sabile del Settore pacchi e corriere espresso. Ha 
pubblicato saggi sui Beni Culturali e Ambientali 
e nel 2015 il suo primo romanzo “Questa volta 
non è stata colpa mia” edito da Albatros-Il Filo. 
Collabora con il quotidiano on line “Il Vescova-
do”. Vive a Signa.

Ettore Baldi, fin da piccolo, si è chiesto cosa rappresentasse quel-
la serie di numeri perennemente in tumulto nella sua mente. Ap-
passionato di mitologia greca, ricorda di aver letto che tutti gli uo-
mini, alla nascita, conoscono la durata della propria vita e, quindi, 
il giorno della morte. La sofferenza del nascere però è così in-
tensa da far loro perdere memoria di quella data. Anche lui era 
nato apparentemente senza dolore, senza emettere quei vagiti che 
solitamente accompagnano la venuta al mondo di tutti gli esseri 
umani. Quei numeri che si mescolano nel suo cervello potrebbero 
rappresentare la data della sua morte? Quando mancano ancora 
tanti anni al “momento fatale” Ettore pensa quasi che quello sia 
un privilegio e gode appieno dei piaceri della vita. Poi, man mano, 
quel pensiero si trasforma in un’ossessione che trova un’apparen-
te conferma, in prossimità del giorno così temuto, in un gravis-
simo incidente che coinvolge la sua figlia più piccola, Laura. Il 
destino racchiuso in quelle cifre era riservato forse non a lui ma a 
quanto aveva di più caro.

Peter Schönau
Il dissimulatore

978­88­6866­157­1
2016 · pp. 184 · € 15,00

Patrizia Socci
Dentro un vissuto  
Tra mobbing  
e amore

978­88­6666­213­6
2013 · pp. 126 · € 15,00

Raffaele Antonio 
Squitieri
Dio sapiente e 
misericordioso 
si racconta nelle sue opere  
Cammino di fede 
per cuori semplici

978­88­6866­104­5
2016 · pp. 104 · € 10,00

Raffaele Antonio 
Squitieri
Prime nozioni  
di politica

978­88­6666­202­0
2013 · pp. 84 · € 9,00
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Ambientato nella Calabria degli anni ’50, è la storia di una ragazza che si
ritrova misteriosamente rinchiusa in un convento di clausura. Un terribile
vuoto di memoria cancella la sua vita precedente offuscando la sua vera
identità.
La sua esperienza monasteriale si rivela un susseguirsi di sorprese, un
magma di emozioni e di incontri inaspettati che la riportano man mano
a ricostruire il suo doloroso passato.
La protagonista, Suor Celestina, scopre il terribile segreto che la lega in-
dissolubilmente a quel convento: il brutale omicidio di sua sorella.
Una serie di intralci la portano ad indagare sulla sua esistenza prima di
prendere i voti, fin quando non arriva a scoprire quella dilaniante verità
che le cambierà la vita per sempre. 
Buio, suspense e adrenalina, sono i caratteri fondamentali di questo ro-
manzo.

Valentina Staffetta nasce a luglio del 1985.
Laureata in Economia e specializzata in Imprese, Mer-
cati e New Economy. Calabrese di nascita e napoletana
di adozione. Da sempre coltiva la passione per la scrit-
tura che ha trasposto in questo romanzo. Il corpo del pec-
cato è la sua seconda pubblicazione.

€ 14,00
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Valentina Staffetta
Il corpo del 
peccato

978 ­88 ­6866 ­520­3
2019 · pp. 168 . € 14,00
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Maria Consiglia 
Tamburrino
Attimi di eternità… 
in sms

978­88­6866­087­1
2015 · pp. 72 · € 10,00

“… ci sono persone che restano insieme una vita...
restando estranei... e poi ci sono persone...

che sono insieme... non una vita...
ma che si restano dentro per una vita …”

Maria Consiglia Tamburrino, nasce e vive a Caserta.
Avvocato e mamma di Giuseppe e Giorgia. Appassionata di psicologia
e sociologia, ama la musica e la lettura.
Attimi di eternità... in SMS è il suo primo romanzo pubblicato,
ancorché dice di scrivere da sempre; perché scrivere è come fotografare
un’immagine, un luogo, un istante del suo lungo viaggio tra le strade
dell’anima: “e se non hai dove scrivere… dillo alla Luna”!!!

In copertina: Campo di Fiori di Mimmo Vastano

attimi di eternità... in SMS

Maria Consiglia
Tamburrino
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Francesco Tigani
La nave di Teseo 
Saggi sull’essere,  
il mito e il potere

978­88­6866­049­9
2014 · pp. 92 · € 9,00

Simona Tonto
La chiave  
del piacere

978­88­6666­253­2
2015 · pp. 124 · € 10,00

Gabriella Testa
Il dottor B

978­88­6866­286­8
2017 · pp. 80 · € 10,00

la nave di Teseo
saggi sull’Essere, il mito e il potere

Francesco  Tigani   la nave di Teseo
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Francesco TiganiQuello della nave di Teseo è uno dei più celebri paradossi
dell’antichità sul tema del rapporto fra Essere e divenire.
La nave dell’eroe leggendario fu preservata dal disfacimento
sostituendo ogni pezzo che la componeva con un pezzo identico,
così da mantenere inalterata la sua fisionomia.
Se dalla storia apprendiamo che tutto scorre e la natura
è in continua evoluzione, il mito ci rassicura che nonostante
il divenire, l’Identità dei soggetti rimane immutata.
Ma che cos’è il mito nella nostra epoca?
Condizionati dallo scientismo imperante saremmo portati
a considerarlo una menzogna, un’illusione, che si contrappone
alla verità, alla concretezza. Eppure c’è stato un tempo
in cui il mito non era separato né dalla politica, che da esso traeva
il suo fondamento, né dalla scienza, che allora si chiamava sophía.
Il mito resiste ancora oggi, ma è quella parte sommersa della nave
su cui viaggiamo nel mare magnum dell’Informazione mediatica.
È la casa dell’Essere, la parola dimenticata all’origine
della coscienza dell’uomo, che sperimenta la propria «autenticità»
nel confronto con la storia, portatrice di un messaggio «tragico»
col suo impegno a tramandare la memoria delle efferatezze
compiute nei millenni. Nella sua «inautenticità», invece, il mito
trasfigura la realtà e può insegnare a ritrovare se stessi,
al di là delle tentazioni autoritarie accese dall’agire pratico 
e della sfiducia verso l’Altro sobillata dal confronto-scontro
fra una moltitudine di Io sociali, naturalmente antagonisti fra loro
almeno quanto sono innaturalmente distanti dall’Essere originario
che ognuno di essi cela dietro la propria maschera contingente,
intatto come la nave di Teseo. 

Francesco G. Tigani (Messina, 1987) è autore di Rappresentare Medea.
Dal mito al nichilismo (2010), Lo specchio, la strega e il quadrante. Vetrai,
orologiai e rappresentazioni del “principium individuationis” dal Medioevo
all’Età moderna (2012), La rinomanza e l’ascolto. Discorsi sulla società,
il totalitarismo e la storia (2013).

8 9,00
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sostituendo ogni pezzo che la componeva con un pezzo identico,
così da mantenere inalterata la sua fisionomia.
Se dalla storia apprendiamo che tutto scorre e la natura
è in continua evoluzione, il mito ci rassicura che nonostante
il divenire, l’Identità dei soggetti rimane immutata.
Ma che cos’è il mito nella nostra epoca?
Condizionati dallo scientismo imperante saremmo portati
a considerarlo una menzogna, un’illusione, che si contrappone
alla verità, alla concretezza. Eppure c’è stato un tempo
in cui il mito non era separato né dalla politica, che da esso traeva
il suo fondamento, né dalla scienza, che allora si chiamava sophía.
Il mito resiste ancora oggi, ma è quella parte sommersa della nave
su cui viaggiamo nel mare magnum dell’Informazione mediatica.
È la casa dell’Essere, la parola dimenticata all’origine
della coscienza dell’uomo, che sperimenta la propria «autenticità»
nel confronto con la storia, portatrice di un messaggio «tragico»
col suo impegno a tramandare la memoria delle efferatezze
compiute nei millenni. Nella sua «inautenticità», invece, il mito
trasfigura la realtà e può insegnare a ritrovare se stessi,
al di là delle tentazioni autoritarie accese dall’agire pratico 
e della sfiducia verso l’Altro sobillata dal confronto-scontro
fra una moltitudine di Io sociali, naturalmente antagonisti fra loro
almeno quanto sono innaturalmente distanti dall’Essere originario
che ognuno di essi cela dietro la propria maschera contingente,
intatto come la nave di Teseo. 

Francesco G. Tigani (Messina, 1987) è autore di Rappresentare Medea.
Dal mito al nichilismo (2010), Lo specchio, la strega e il quadrante. Vetrai,
orologiai e rappresentazioni del “principium individuationis” dal Medioevo
all’Età moderna (2012), La rinomanza e l’ascolto. Discorsi sulla società,
il totalitarismo e la storia (2013).
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dell’antichità sul tema del rapporto fra Essere e divenire.
La nave dell’eroe leggendario fu preservata dal disfacimento
sostituendo ogni pezzo che la componeva con un pezzo identico,
così da mantenere inalterata la sua fisionomia.
Se dalla storia apprendiamo che tutto scorre e la natura
è in continua evoluzione, il mito ci rassicura che nonostante
il divenire, l’Identità dei soggetti rimane immutata.
Ma che cos’è il mito nella nostra epoca?
Condizionati dallo scientismo imperante saremmo portati
a considerarlo una menzogna, un’illusione, che si contrappone
alla verità, alla concretezza. Eppure c’è stato un tempo
in cui il mito non era separato né dalla politica, che da esso traeva
il suo fondamento, né dalla scienza, che allora si chiamava sophía.
Il mito resiste ancora oggi, ma è quella parte sommersa della nave
su cui viaggiamo nel mare magnum dell’Informazione mediatica.
È la casa dell’Essere, la parola dimenticata all’origine
della coscienza dell’uomo, che sperimenta la propria «autenticità»
nel confronto con la storia, portatrice di un messaggio «tragico»
col suo impegno a tramandare la memoria delle efferatezze
compiute nei millenni. Nella sua «inautenticità», invece, il mito
trasfigura la realtà e può insegnare a ritrovare se stessi,
al di là delle tentazioni autoritarie accese dall’agire pratico 
e della sfiducia verso l’Altro sobillata dal confronto-scontro
fra una moltitudine di Io sociali, naturalmente antagonisti fra loro
almeno quanto sono innaturalmente distanti dall’Essere originario
che ognuno di essi cela dietro la propria maschera contingente,
intatto come la nave di Teseo. 

Francesco G. Tigani (Messina, 1987) è autore di Rappresentare Medea.
Dal mito al nichilismo (2010), Lo specchio, la strega e il quadrante. Vetrai,
orologiai e rappresentazioni del “principium individuationis” dal Medioevo
all’Età moderna (2012), La rinomanza e l’ascolto. Discorsi sulla società,
il totalitarismo e la storia (2013).
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Simona Tonto è nata il 15 Settembre 1992 a Napoli, 
città  che ama e in cui vive. Si è laureata in Scienze 
politiche e questo è il suo primo romanzo. Conta 
di farne altri.  

Charlie, un noto avvocato civilista, ha da poco compiuto trentacinque 
anni. Vive una quotidianità piatta e grigia, come il cielo che avvolge il 
suo appartamento in pieno centro storico. Adora fare jogging insieme al 
suo fedele amico Shane, un meticcio a pelo nero che, in fatto di donne, 
sembra capirne più del padrone.
La sua vita cambierà di colpo grazie all’arrivo di una nuova stagista nel-
lo studio legale, Sara. Una venticinquenne che, con la sua freschezza, 
semplicità e femminilità, riesce a guadagnarsi l’attenzione e il favore 
dell’avvocato, con il quale intraprende una relazione tormentata. Le loro 
affinità si alimentano di notti erotiche, dove l’accento poetico si fonde 
alla passione e al piacere. Un susseguirsi di sensazioni, flussi di coscienza, 
fraintendimenti e casualità che si evolvono attorno a un malinteso.
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Il presente saggio sul normale e sul patologico del mondo infantile
impone un’attenta riflessione sugli uomini e sulle idee: emblemati-
ca la biografia dello scienziato viennese Bruno Bettelheim, celebra-
to nel Novecento come genio della psicoanalisi ma oggi definito un
abile impostore. Valga l’esortazione a non ingannare, nell’incessan-
te lotta tra verità e menzogna, noi stessi e gli altri: proteggiamo i
bambini, rendiamoli con il buon esempio migliori ed evitiamo gli
eccessi, sempre dannosi, di concessioni o di restrizioni.

Gabriella Testa vive e opera a Napoli. Laureatasi in Pedagogia, ha conse-
guito diplomi di perfezionamento in Estetica, in Poetica e Teoria della critica,
in Discipline storico-filosofiche e in Letteratura italiana. Ordinaria di materie
letterarie nei licei, ha curato la prefazione al volume Dulcis Parthenope
(Rolando editore, 2012) e si dedica a ricerche nel campo pedagogico.
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Antonio tAlAmo - Giornalista, un percorso professionale nella RAI da 
radiotelecronista e curatore di rubriche nazionali. Come autore di do-
cumentari ha rappresentato la RAI in tre edizioni del Prix Italia. Ha vin-
to, tra gli altri, il Premio Napoli, il Premio Chianciano, il Premio Villa San 
Giovanni. È autore di libri di saggistica e di narrativa. Dirige il periodico 
“Essere” del Centro Studi Erich Fromm.
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Ora Viktor non faceva nulla per frenare la fantasia. Gli pareva che la 
macchia lievitasse. Veniva fuori dalle porosità del tufo per riappropriarsi 
delle sembianze della ragazza che era stata. Nemmeno per un momento 
lasciò che gli occhi si staccassero da quella immagine. Se il corpo appari-
va sciolto in una morbida vaghezza di forme, una qualche alchimia aveva 
miracolosamente risparmiato l’impronta del volto. Viktor vedeva più di 
quanto di solito era capace di inventarsi. In quella che era una chiazza di 
sangue rappreso credeva di vedere un profilo dolce, dai lineamenti che 
sfumavano graziosamente in un’aureola di capelli. Così l’aveva sognata la 
ragazza che ancora non aveva incontrato.
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Elisabetta Stefanelli è caporedattore della redazione cultura 
e spettacolo dell’Agenzia ANSA. Laureata in Storia della 
letteratura italiana moderna e contemporanea è nata e vive 
a Roma. Ha lavorato a lungo per i programmi culturali di 
Rai Radio Uno e collaborato alla terza pagina del quotidiano 
Il Giorno.  Ha curato l’antologia Eros Italiano (con Valeria 
Paniccia, Oscar Mondadori) e la pubblicazione delle opere 
di Vittorio Imbriani e di Ippolito Nievo. Sue poesie sono 
apparse su riviste, nel volume Nuovi Poeti Italiani 4 (Einaudi) 
e in diverse antologie come quella tutta monotematica e al 
femminile Poesie d’amore (a cura di Francesca Pansa, Newton 
Compton).
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Storie brevi come il click di uno scatto fotografico, quanto
basta per capire che l’immagine che conserviamo nei file dei
nostri pc, probabilmente, dice molto di più.
Il fotografo non blocca che un momento. 
Tutto ciò che accade prima o dopo è lasciato ad una verità
che non tutti percepiscono ma che un insetto piccolo e
silenzioso come una mosca, talvolta, ha il privilegio di
osservare.

Valentina Viscione dal 2008 si occupa di amministrazio-
ne e produzione cinematografica. Scrive per la testata
giornalistica Mediavox magazine di V. Salerno. Nel 2015
pubblica In sessanta secondi un soggetto cinematografico
della raccolta Rosso e Nero Perfetto.
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Carmela Valente
Diario di una vita 
sprecata (o forse no…)
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2014 · pp. 96 · € 10,00

Ho cominciato a scrivere questo libro per superare un momento difficile
(senza alcuna intenzione di deprimervi, sia ben chiaro!)
ma man mano che prendeva forma ho capito che con esso
potevo farvi arrivare un messaggio, che è questo:
la vita di ciascuno è un dono meraviglioso
e non si deve permettere a nessuno di usarla a proprio piacimento;
è cosa buona fare del bene, amare il prossimo
(che sono soprattutto i nostri cari!),
ma bisogna rispettare sempre prima noi stessi.
Pensando al mio passato ho dei ricordi bellissimi
di momenti trascorsi insieme ai miei amici
e nella mia mente lascio sopravvivere solo quelli, il resto è cancellato.
Fate lo stesso, vivrete molto meglio!
La vita è sorriso!

Carmela Valente vive in provincia di Napoli.
Sposata, con tre figli e cinque nipoti, dopo la pensione
si dedica con entusiasmo alla famiglia e al volontariato,
aiutando i meno fortunati.
Questo “diario” è la sua prima prova letteraria.

diario
di una vita sprecata
(o forse no...)
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l’amante dei tuoi sogni

La vendetta è un piatto che va mangiato freddo.
Non lo sa una donna, annoiata dalla routine, che si lascia trascinare da una
calda voce nella notte – l’amante dei tuoi sogni – e vive un crescendo di
esperienze sensuali e trasgressive che, alla fine, la condurranno ad un
tragico epilogo.

Eugenio Ventura, architetto, vive a lavora a Napoli. La sua passione è cucinare per
parenti e amici. Questa è la sua seconda esperienza letteraria.
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Napoli, quella d’oggi e quella dell’ultima guerra,
dove ogni angolo, ogni pietra, narra storie infinite…
Un autore incontra i suoi stessi personaggi. Ubaldo, gli chiede aiuto
per risolvere lo strano enigma che sta tormentando la vita di altri due:
Diana e Riccardo. La coppia, da quando è andata a vivere nella casa
di famiglia di via Palavino non ha più avuto pace. Un passato misterioso
riemerge prepotente da quelle mura antiche, disabitate da decenni
e già oggetto di fatti strani. Ne è muto custode il commendator Arturo
Folco, un avo di Diana, ultimo ad avervi vissuto regolarmente
oltre settant’anni prima. La sua storia segue parallela il racconto
contemporaneo e con esso si intreccia fino a diventare un tutt’uno.
Quali segreti nasconde la casa maledetta?
C’è davvero un tesoro sepolto da qualche parte?
Ma un enigma sovrasta ogni altro e per esso sembra impossibile
qualsiasi soluzione razionale: come può, un gruppo di personaggi,
uscire dalla finzione delle pagine per trasformarsi in persone?
Frequentarli diventa per l’autore una forma di severa autovalutazione.
Partecipare alle loro vicende sarà come calarsi in una camera rivestita
di specchi, in grado di rimandare immagini inconsuete,
a volte sgradevoli, altre sorprendentemente positive.

Corrado Vigilante è nato nel ’56 a Napoli, dove tuttora
vive. Instancabile consumatore di parole scritte,
su qualsiasi supporto presentate. Lavora da sempre
nel settore automobilistico per prestigiosi Marchi.
Ha scritto un romanzo di fantascienza nel 1976
e alcuni saggi tecnici sulla gestione dei processi
produttivi, tra il 2009 e il 2012.
Nel 2011 ha pubblicato il romanzo Il Giorno che la notte
non viene con il quale ha ricevuto diversi riconoscimenti,
tra i quali il Premio “Histonium” a Vasto, il Premio
“Tra le Parole e l’Infinito”, a Vico Equense, e il Premio
“Albero Andronico” al Campidoglio.

Nel 2016 lo stesso romanzo, a cura del Centro Nazionale del libro parlato – ONLUS
di Roma, è diventato anche audiolibro per i non vedenti, riscuotendo un insperato
successo già alla presentazione.

Il luogo degli specchi opposti è l’opera vincitrice del Premio Cimitile 2017.
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Pasquale Vezzuto

Francesco
Canto d’amore

con il brano musicale Ali per amare
e la Vita di San Francesco in vignette

Pasquale Vezzuto, nato a Udine il 26 set-
tembre del 1969, all’età di due anni si trasferi-
sce con la famiglia a Napoli, dove vive tuttora.
A undici anni vince a Roma il primo premio
di un concorso indetto dal Museo Archeo-
logico Nazionale e patrocinato dalla Re-
gione Campania, con vignette sul tema della
Comunità Europea.
Frequenta il liceo classico “Jacopo Sanna-
zaro” e si laurea in Medicina e Chirurgia
presso la “Federico II” di Napoli, specializ-
zandosi poi in Cardiologia. 
Negli anni dell’Università pubblica le sue vi-
gnette su Ateneapoli.
Svolge la sua professione presso la Clinic
Center di Napoli. 
Sposa Stefania nel ’96 e da lei ha quattro figli:
Samuele, Bruno, Maria Teresa e Francesco.
Nel 2016 è stato insignito del premio nazio-
nale Megaris per la Medicina.

Dalla canzone Ali per amare, che ho seguito
come musa ispiratrice, è nata questa mono-
grafia illustrata sul santo di Assisi. 
Sono momenti di preghiera dedicati a Maria
di Nazareth e ai “dodici” fraticelli che lo ac-
compagnarono sempre, predicando ovunque. 
Nel racconto le parole della canzone (ed i ri-
ferimenti) hanno il colore della madre terra,
richiamato dal saio. 
Il testo è arricchito da immagini e didascalie
tematiche ed ogni capitolo offre una pausa
meditativa. C’è anche la possibilità di effet-
tuare una lettura nella lettura seguendo il
colore francescano dello scritto e gli spunti
tematici, evidenziati nei vari capitoli dai nu-
meretti ad inizio rigo. Numerosi i riferi-
menti alle sacre scritture (2/3 dei quali
riguardano il Nuovo Testamento, il restante
1/3 l’Antico Testamento, le fonti francescane
e altre opere spirituali).
In senso allegorico sono cinque le “vesti” in-
dossate da Francesco nella sua vita. Nelle
prime due, sontuosa del mercante e lucente
del guerriero, c’è lo spirito del mondo che da
bellicoso si fa belligerante convertendo l’am-
bizione in potere e l’orgoglio in ferocia. 
Con la terza, adamitica, il Poverello ritrova
la primitiva innocenza, smarrita dalla gene-
razione del suo tempo. 
Lo spirito divino abita nelle ultime due vesti,
nel saio dell’asceta, ruvido di penitenza, e
nella veste nuziale propria di coloro “che
hanno combattuto e vinto la buona batta-
glia”. Nelle parole del frate portinaio della
Porziuncola un augurio ed una speranza:
“Se è nel cuore di Francesco…”.
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Ernesto Maria Volpe è nato a Napoli 
nel 1960. Ingegnere elettronico, giornalista 
pubblicista, ha pubblicato sette romanzi e 
tre raccolte di racconti; ha vinto ed è stato 
finalista in oltre trenta concorsi letterari. 
Tra i suoi romanzi: Incroci mentali (vincitore 
del premio ‘Arcangela Todaro-Faranda’ nel 
2005) e la ‘Trilogia del Cilento magico’ (La 
lampada di Davy, Le ombre di agosto, Il giardi-
no dell’eterno peccato).

– Quell’uomo mi sta rovinando, pare stia raccogliendo pro-
ve molto compromettenti contro di me. Fino ad oggi il suo 
gioco mi è costato un capitale, ma adesso potrebbe rovinar-
mi completamente. Io lo devo trovare, subito: lei me lo deve 
trovare.
– Ok, incaricherò due tra i migliori uomini della mia agenzia.
– Forse non ha capito, Loggins, io voglio lei, perché lei è il 
migliore.
– Ma… se io riuscissi a trovarglielo, lei cosa gli farebbe?

Ernesto Maria Volpe
La settima 
variante 
La sindrome di 
Thalberg 
volume secondo

978 ­88 ­6866 ­567­8
2019 · pp. 196 . € 14,00

Dopo l’attentato dell’11 settembre 2001 alle torri gemelle, 
gli americani vivono nella costante paura che ci possano es-
sere nuove stragi. Così, a Nathan Loggins viene affidato l’in-
carico di vigilare su due presunti terroristi musulmani. Ma 
l’investigatore vive un periodo intenso di dolori e cambia-
menti: un grave lutto famigliare, la malattia della moglie del 
suo collaboratore David, il difficile inizio della convivenza 
con Victoria, un ricatto del tutto inaspettato. E il timore del 
possibile ritorno sulla scena del suo peggior nemico: John 
Falkner. 

ErnEsto Maria VolpE è nato a Napoli 
nel 1960. Ingegnere elettronico, gior-
nalista pubblicista, ha pubblicato sette 
romanzi e tre raccolte di racconti; ha 
vinto ed è stato finalista in oltre trenta 
concorsi letterari. Tra i suoi romanzi: 
Incroci mentali (vincitore del premio 
‘Arcangela Todaro-Faranda’ nel 2005) 
e la ‘Trilogia del Cilento magico’ (La 
lampada di Davy, Le ombre di agosto, 
Il giardino dell’eterno peccato). Con 

Guida Editori ha già pubblicato La sindrome di Thalberg, il 
primo volume dell’omonima quadrilogia.

€ 14,00
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Dopo la sua pensione, Jean-Noël Wetterwald ha seguito le tracce di un
suo antenato il cui ritratto adornava la sala dei genitori. Non conosceva
la sua identità.
La sua ricerca gli ha rivelato il destino di Xaver Echser, un soldato svizzero
che rimase al servizio del Re delle Due Sicilie fino alla sua abdicazione a
Gaeta nel febbraio 1861. Da questo studio genealogico, l’autore immagi-
na una storia che introduce l’autentica biografia di Xaver Echser in una
trama contemporanea che evoca l’eredità di un’unificazione italiana in-
compiuta.

Jean-Noël Wetterwald è nato a Berna (Svizzera). Ha lavorato per più di trenta an-
ni con le Nazioni Unite. Le sue numerose missioni lo hanno portato in Asia, in
America Latina e nei Balcani.
Ora vive a Sion. Sua nonna paterna era napoletana.

€ 19,00
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Gemma Zontini è nata a Napoli dove si è laureata in Me-
dicina e Chirurgia, scegliendo poi di diventare psichiatra 
e psicoanalista. Ama leggere, suonare e pilotare aerei. Ol-
tre a numerosi saggi di psichiatria e psicoanalisi, ha scritto 
dei racconti sugli animali, pubblicati in opere collettanee, 
e un racconto sulla sua esperienza di pilota aeronautico 
pubblicato in un’antologia dedicata alla storia delle donne 
“volanti”. Vive e lavora a Napoli con la sua famiglia e i 
suoi cani.

Fiammetta, una psichiatra-psicoanalista appassionata di gialli, viene coinvolta da 
un suo amico chirurgo in una strana inchiesta per capire se l’aumento dei decessi 
nel Policlinico in cui lui lavora è legato ad eventi naturali o a fatti sospetti.
Per svolgere la sua inchiesta, però, Fiammetta ha bisogno della “squadra”, com-
posta dai suoi strampalati familiari: il marito, i due figli e il loro cane. Il marito, il 
Coniuge, è uno psichiatra-poeta. Totalmente privo di senso dell’orientamento, è 
però in grado di registrare dettagli apparentemente inutili che tuttavia risultano 
centrali nello svelamento della trama dei fatti. La Grande, la figlia maggiore, è 
un giovane medico. Alta, mutacica e scorbutica è in grado di accedere con meto-
di più o meno convenzionali a qualunque tipo di documento cartaceo. Il Piccolo, 
il figlio minore, è studente universitario. Solare, distratto e affabile quanto silen-
ziosa e scostante è la sorella, è un geek in grado di forzare qualunque sistema 
informatico. Il Cane, meticcia e trovatella, non fa nulla tranne amare incondi-
zionatamente la sua famiglia. Lei, Fiammetta, sa solo pensare e neanche tanto 
linearmente. Perciò ha bisogno della sua squadra: loro agiscono, lei taglia e cuce 
i fatti raccolti cercandone il filo conduttore.
La dottoressa e la sua squadra, così, scopriranno che le morti al Policlinico non 
costituiscono eventi naturali, ma sono legate ad un iniquo esperimento, il cui 
movente è il denaro, ma anche la vendetta, l’amore, il bisogno di riscrivere un 
destino segnato dal rancore.
Ma Fiammetta verrà scoperta e attirata in trappola insieme ai suoi familiari. 
Quando tutto sembra perduto, gli artefici del malvagio esperimento dovranno 
fare i conti con la limetta delle unghie della Grande, il fischietto ad ultrasuoni 
del Piccolo, la tendenza del Coniuge a far parlare anche le pietre e l’amore, in-
condizionato, del Cane.
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Teocrazia e Tecnocrazia

Teocrazia e Tecnocrazia

a cura di
Guglielmo Chiodi
e Maria Immacolata Macioti

I saggi raccolti in questo volume costituiscono l’esito finale delle relazioni, rivedute,
di un Convegno organizzato presso l’Università di Roma “La Sapienza” dall’Asso-
ciazione Nuova Accademia. Questa ha tra i suoi obiettivi l’esplorazione di nuovi
sentieri di ricerca caratterizzati da una marcata multidisciplinarità e interdisciplina-
rità, allo scopo di contrastare l’eccessivo processo di specializzazione e di segmen-
tazione che si protrae da lungo tempo all’interno di ciascuna disciplina 
L’intento principale del volume è pertanto quello di promuovere una discussione e
sollecitare alcune riflessioni ‘incrociate’ tra studiosi appartenenti a discipline diverse
tra loro, quali il diritto, l’economia, la matematica, la politologia e la sociologia, per
verificare in che misura e con quali modalità specifiche venga esercitato il peso, sin-
golo o congiunto, della Teocrazia e della Tecnocrazia nei rispettivi ambiti disciplinari.

Guglielmo Chiodi, già Professore Ordinario di Economia Politica all’Università di
Roma “La Sapienza”, è attualmente Presidente della Nuova Accademia. Laureato in
Economia cum laude all’Università di Roma “La Sapienza” e successivamente al-
l’Università di Cambridge (GB), è stato Visiting Scholar all’Università di Lund (Svezia)
e Visiting Professor allo European University Institute di Fiesole. Ha pubblicato libri
e saggi scientifici di teoria economica su riviste nazionali e internazionali. Tra i lavori
più recenti On Richard Goodwin’s “Elementary Economics from the Higher Stand-
point”, in «Cambridge Journal of Economics», 2015; Market Turbulence, Economic
Crisis and the ‘Criminogenic’ Features of Economic Theory, Cambridge Scholars Pub-
lishing, Cambridge, 2018; Interpreting Global Land and Water Grabbing Through
Two Rival Economic Paradigms, in «Academicus International Scientific Journal»,
July, 2018.

Maria Immacolata Macioti è stata professore ordinario di Processi culturali a Socio-
logia e a Scienze della Comunicazione presso l’Università di Roma “La Sapienza”.
Vice presidente Ateneo Federato SUAA (Scienze Umane, Arti e Ambiente, 2009-
2010). Attualmente, professore straordinario di Sociologia presso l’Università tele-
matica Internazionale Uninettuno. Le sue pubblicazioni, uscite soprattutto con gli
editori Liguori, Guerini e Associati, Laterza e Guida, vanno da temi di Sociologia
della religione a quelli relativi a immigrati, rifugiati, genocidi e stermini, a partire
dall’Armenia. Responsabile della redazione del trimestrale «La critica sociologica»
diretto da Franco Ferrarotti e dell’Osservatorio su Rifugiati e vittime di guerra del-
l’Anrp.
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L’intento principale del volume è pertanto quello di 
promuovere una discussione e sollecitare alcune rifles­
sioni ‘incrociate’ tra studiosi appartenenti a discipline 
diverse tra loro, quali il diritto, l’economia, la matema­
tica, la politologia e la sociologia, per verificare in che 
misura e con quali modalità specifiche venga esercitato 
il peso, singolo o congiunto, della Teocrazia e della Tec­
nocrazia nei rispettivi ambiti disciplinari.
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Cosa significa donare? Tenendo fede all’impegno di cercare una risposta,
gli autori di questo libro si sono calati, con agilità mercuriale,
nei contesti storico-culturali più disparati: dallo scambio natalizio di doni
nel mondo occidentale, alla tessitura solidale che lega le società islamiche,
passando per gli scambi di doni tra Spagnoli e Indiani nei primi viaggi
di scoperta di Cristoforo Colombo. Testata attraverso uno spettro ampio
di concezioni e pratiche del dono, la domanda di questo libro porta 
in primo piano una realtà in cui le esperienze di dono sono largamente
riscontrabili: non solo del passato, ma anche del presente si può dire
“Eppur si dona!”. Ma perché in un tempo contrassegnato dal dominio
del denaro si continua a donare? Dalle storie contenute in questo libro
emergono tante ragioni per donare, spinte diverse che sembrano condensarsi
attorno all’asse del riconoscimento. Donare non è semplicemente
regalare qualcosa, ma contiene un certo dono di sé all’altro e, con esso,
il desiderio di legarsi a lui con un atto che cementa il patto sociale.
All’offerta di riconoscimento segue l’attesa di un riscontro che non sia
un rientro. Il dono allora riesce quando risponde all’esigenza ultima
di reciproco riconoscimento. Radicandosi nelle dinamiche più profonde
di ciascuno, la passione del dono esprime un’esperienza sempre in bilico,
sempre sul punto di trasformarsi in altro. Così da sorgente di riconoscimento
può diventare una forma di disconoscimento come ci raccontano
i “doni finiti male” esaminati in questo libro.

Marcel Hénaff, filosofo e antropologo, è professore all’Università
della California (San Diego). Della sua ampia produzione, ricordiamo
Lévi-Strauss et l’anthropologie structurale (2000), La Villa qui vient (2008),
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con il titolo OEdipe mimétique (2010).
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in un mercato di Napoli (in Patrie elettive. I segni dell’appartenenza, 2003),
Rire des religions dans le monde globalisé (in “Ridiculosa”, 2008),
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Cosa significa donare? Tenendo fede all’impegno di cer­
care una risposta, gli autori di questo libro si sono calati, 
con agilità mercuriale, nei contesti storico­culturali più 
disparati: dallo scambio natalizio di doni nel mondo oc­
cidentale, alla tessitura solidale che lega le società isla­
miche, passando per gli scambi di doni tra Spagnoli e In­
diani nei primi viaggi di scoperta di Cristoforo Colombo. 
Così da sorgente di riconoscimento può diventare una 
forma di disconoscimento come ci raccontano i “doni fi­
niti male” esaminati in questo libro.
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La democrazia si svilupperà in positivo se migliorerà la 
qualità della democrazia a discapito di una crescita pu­
ramente quantitativa destinata a consumare lo spirito 
stesso che incarna il movimento democratico. Fonda­
mentale sarà, in questo processo, la soluzione della 
grande questione del lavoro come fondamento di una 
nuova concezione della democrazia stessa. Lavorare 
meno per lavorare tutti, lavorare meglio per vivere con 
dignità, redistribuire i profitti per costruire una demo­
crazia autentica. Un’utopia? Forse. Ma cos’altro possia­
mo immaginare?
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La democrazia si svilupperà in positivo se migliorerà
la qualità della democrazia a discapito di una crescita
puramente quantitativa destinata a consumare
lo spirito stesso che incarna il movimento democratico.
Fondamentale sarà, in questo processo, la soluzione
della grande questione del lavoro come fondamento
di una nuova concezione della democrazia stessa.
Redistribuire il reddito utilizzando la tecnologia
che ci libera dal lavoro tradizionale creando nuova ricchezza
ora distribuita solo fra pochi. Lo sviluppo tecnologico
non è un destino che ci condanna alla disoccupazione,
alla povertà di massa e, dunque, alla perdita della dignità
e della libertà. Lavorare meno per lavorare tutti,
lavorare meglio per vivere con dignità, redistribuire i profitti
per costruire una democrazia autentica.
Un’utopia? Forse. Ma cos’altro possiamo immaginare?
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Il welfare state, nato sotto l’egida delle idee di Beveridge e di Keynes, è stato, per
lungo tempo, sinonimo di stabilità e prosperità.
Il trend demografico sfavorevole, l’impatto strutturale della crisi economica, il
decremento della popolazione attiva, ne hanno essiccato il processo distributivo.
Queste diseconomie, unite agli sperperi, hanno riacceso il dibattito in punto di
sostenibilità/legittimità del Welfare. Occorre riorganizzarlo, contemperando libertà
e motivazioni individuali con una rete protettiva per gli emarginati e le nuove povertà.
Si affronta, poi, la risalente problematica delle pensioni – un cantiere perennemente
insonne – in chiave storicizzata e prospettica. Si argomenta, infine, sui tre macro-
obiettivi della coalizione giallo-verde. Superamento della Fornero; reddito di
cittadinanza; flat tax. 

Andrea Talia è stato un dirigente dell’Inps. Esperto di diritto previdenziale presso
l’Università di Pisa, in passato segretario del PRI di Lucca, e attualmente responsabile
dell’ufficio “Cultura” dell’UDC Provinciale. È autore di saggi e articoli in materia di
sicurezza sociale e di problematiche politiche.
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Il welfare state, nato sotto l’egida delle idee di Beveridge e 
di Keynes, è stato, per lungo tempo, sinonimo di stabilità e 
prosperità. Il trend demografico sfavorevole, l’impatto 
strutturale della crisi economica, il decremento della po­
polazione attiva, ne hanno essiccato il processo distributi­
vo. Queste diseconomie, unite agli sperperi, hanno riacce­
so il dibattito in punto di sostenibilità/legittimità del Wel­
fare. Occorre riorganizzarlo, contemperando libertà e mo­
tivazioni individuali con una rete protettiva per gli emargi­
nati e le nuove povertà. Si affronta, poi, la risalente proble­
matica delle pensioni – un cantiere perennemente insonne 
– in chiave storicizzata e prospettica. Si argomenta, infine, 
sui tre macroobiettivi della coalizione giallo­verde. Supe­
ramento della Fornero; reddito di cittadinanza; flat tax.
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Dagli ospedali giuridici psichiatrici 
alle residenze per l’esecuzione  
delle misure di sicurezza:  
fra controllo e cura
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Il titolo del libro evoca l’interminabile navigazione intrapresa dalla disciplina giu-
ridica dei malati mentali autori di un fatto-reato che hanno dovuto attendere un 
lungo arco storico prima di vedere riconosciuti i loro pieni diritti. A partire dal 
tardo Medioevo – in cui tutti i malati mentali venivano incarcerati insieme ai 
comuni delinquenti o nella migliore delle ipotesi, imbarcati sulla Stultifera Navis 
– fino alla prima decade del nuovo Millennio, i c.d. folli rei venivano esclusi e 
allontanati dalla società civile. Neppure l’entrata in vigore della legge Basaglia 
nel 1978 che ha riformato gli ospedali psichiatrici è riuscita a determinare la 
chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari (OPG) in cui gli infermi mentali 
autori di reato venivano rinchiusi sine die. L’approdo finale della «Nave dei folli 
(nel nostro caso, rei)» sembrava raggiunto con la legge n. 81 del 2014 che aveva 
segnato la dismissione degli OPG e la creazione delle Residenze per l’esecuzione 
delle misure di sicurezza (REMS) in cui inviare tali persone; quand’ecco che, la 
legge delega n. 103 del 2017, ha trasformato le REMS in «istituzioni di scarico», 
rischiando di reintrodurre la vecchia logica manicomiale degli OPG. Attendiamo 
con animo fiducioso gli sviluppi dei prossimi decreti attuativi, soprattutto dopo 
aver analizzato la scheda del Ministero della giustizia che illustra la legge delega, 
da cui emergono indicazioni, molte di queste condivisibili, su come attuare la 
normativa nella parte che riguarda le REMS e le misure di sicurezza.

Giovanni Chiola è ricercatore confermato di Diritto pubblico all’Università di Na-
poli «Federico II». Tra le sue pubblicazioni: L’ordinamento comunitario e l’attività 
della pubblica amministrazione in Italia (Roma 2007); Problemi sulle quote rosa 
(Roma 2008); Roma capitale (Bologna 2012).
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Partendo dallo studio delle società matriarcali, il testo approfondisce varie tematiche 
tipiche della teologia politica tramite un ragionamento di causa ed effetto che si 
sviluppa partendo dalla filosofia della storia: le interrelazioni col divino vengono 
analizzate basandosi inizialmente sulle dinamiche in atto nelle società primitive, 
prima tra tutte le già citate società matriarcali, per poi passare lentamente alle 
questioni relative alle complesse e strutturate società monoteiste. Il testo propone 
un’analisi storica che parte da un’ermeneutica marxista per poi superare gli stretti 
limiti dell’ortodossia marxista dimostrando le particolarità delle dee femminili, il loro 
diverso modo di porsi rispetto al cosmo e così la filosofia della storia viene rianalizzata, 
riletta tramite un’analisi che veda nella donna, nella teologia come nella storia, uno 
dei pilastri da cui partire per una riflessione maggiormente neutra dei fatti. La donna, 
ponendosi come soggetto rivoluzionario al pari del proletariato per i marxisti, rilegge 
la storia tramite una nuova ermeneutica che il testo costruisce piano piano per poi 
usufruirne per smontare e ricostruire l’intera filosofia della storia. Il testo propone un 
vero e proprio sistema di filosofia della storia il cui fine è riflettere su come un punto 
di vista diverso sullo scorrere degli eventi ci mostri dei meccanismi che risolvano dei 
temi classici della filosofia: il tema dell’essere, di Dio e, soprattutto, del disvelamento 
della psiche maschile tramite un’ermeneutica femminista. La “provocazione” del 
testo deriva dal fatto che a scrivere tale opera sia un uomo: ma è proprio nel mettersi-
nei-panni della donna, nel com-patire, nel riflettere ponendosi dal suo punto di vista 
che anche la sessualità maschile trova se stessa, si reinterpreta, si capisce, scopre di sé 
i lati che ha negato a se stessa. In conclusione, l’argomentazione intreccia psicologia, 
filosofia e teologia pur di svelare, scoprire un nuovo sistema di filosofia della storia 
partendo dallo studio delle società matriarcali.

Maurizio Clemente, nato a Salerno il 13 gennaio 1995, intraprende studi classici 
e si appasiona alla teologia politica e alla filosofia della storia. Si trasferisce a 
Trento nel 2013 per compiere ricerca e laurearsi in filosofia. Si laurea non appena 
compiuti i 21 anni: nel contempo ha collaborato intellettualmente con Francesco 
Ghia, professore dell’università di Trento, in quanto anch’egli è un appassionato 
di teologia politica. Nei tre anni in cui è stato a Trento ha lavorato duramente 
per la costruzione di nuove teorie di filosofia di storia; da questi studi sono 
nate le sue tesi molte delle quali sono racchiuse ne Il nocciolo segreto del 
monoteismo. Oggi si occupa di affinare le sue abilità teoretiche onde pervenire 
a tesi ancora più profonde e complesse e continua una solida collaborazione 
intellettuale con vari professori dell’università di Trento.
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di teologia politica. Nei tre anni in cui è stato a Trento ha lavorato duramente 
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nate le sue tesi molte delle quali sono racchiuse ne Il nocciolo segreto del 
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intellettuale con vari professori dell’università di Trento.
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Il volume raccoglie i risultati del Progetto PON “Good Literacy Sob Lezioni
Orientate alla Gestione dell’Obiettivo di Servizio S02” concepito e promosso
dall’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli, insieme al Dipartimento di
Scienze Politiche e al Dipartimento di Scienze Umane dell’Università Federico
II, con l’obiettivo di accrescere il livello di competenze dei quindicenni campani
relativamente all’apprendimento della literacy in lettura, con particolare
attenzione alle aree ove sono presenti generalmente fenomeni di marginalità e
di esclusione sociale.
La definizione delle metodologie, la costruzione degli strumenti, la
strutturazione delle lezioni e l’analisi dei risultati qui presentati ricostruiscono
il percorso di elaborazione teorica e di attuazione degli interventi condotti in
venti classi di cinque istituti superiori napoletani dal team di docenti del gruppo
di ricerca/attiva afferente alla Facoltà di Lettere dell’Università Suor Orsola
Benincasa, presieduta da Emma Giammattei.
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sfumature50
di CLIL

Manuale di sopravvivenza 
didattica per il docente

Suggerimenti pratici 
per progettare e realizzare 
con successo 
un’esperienza 
di insegnamento 
in modalità CLIL

Un po’ “manuale di sopravvivenza”, un po’ “diario”, un po’ “guida di viaggio” nel cam-
mino di realizzazione o potenziamento di un percorso CLIL, questo libro ti aiuterà a sco-
prire i vantaggi, evitare i problemi e individuare con maggiore chiarezza i fattori critici di
successo di un’esperienza didattica CLIL nella tua classe.

Sei un docente “DNL” di discipline non linguistiche? Insegni lingua straniera e vuoi coinvol-
gere qualche collega DNL in una sperimentazione CLIL? Sei un dirigente scolastico e vuoi
sapere come attivare nella tua scuola un curricolo CLIL? Sei semplicemente interessato a
scoprire o approfondire la “didattica CLIL”?

Ecco per te il manuale pratico di progettazione didattica adatto a tutte le discipline, scritto
da un insegnante per gli insegnanti, un vero e proprio “kit di sopravvivenza” che, con lo
stile e l’efficacia del “Self Coaching”, ti accompagnerà in tutti i passaggi del percorso
didattico, dall’ideazione, alla programmazione, alla preparazione e realizzazione delle at-
tività in classe, fino alla verifica disciplinare e linguistica e alla valutazione dei risultati del
progetto.

Grazie a “50 SFUMATURE DI CLIL”, potrai porti le domande giuste su cosa vuoi otte-
nere e riuscirai ad avere una visione più chiara, per sviluppare in modo corretto la
tua progettazione didattica e realizzare con successo un’esperienza di insegnamento
CLIL in classe, migliorando la conoscenza linguistica per i tuoi studenti e, soprattutto, fa-
cendo conseguire loro una buona preparazione nella disciplina non linguistica.
Potrai fare luce tra le molteplici “sfumature di grigio” distinguendo quali attività di
esposizione alla lingua straniera o seconda possono essere chiamate CLIL e quali
CLIL invece non sono, anche se spacciate come tali, cogliendone potenzialità e limiti.

Armando Cima – Docente a tempo indeterminato, insegno Diritto ed Economia
presso l’istituto di istruzione superiore “Don Milani” di Rovereto (TN) con con-
tratto part-time. Sono abilitato in discipline giuridiche ed economiche, in di-
scipline aziendali e turistiche e in informatica. Sono uno dei primi insegnanti
in Italia ad aver completato il corso di perfezionamento universitario per in-
segnare in modalità CLIL. Ho insegnato “laboratorio CLIL”  presso l’Università

di Trento, facoltà di lettere e filosofia e svolto attività di formazione CLIL per i
docenti della scuola di lingua tedesca della Provincia autonoma di Bolzano e

per IPRASE - ente di ricerca didattica e formazione insegnanti della Provincia au-
tonoma di Trento. Come libero professionista, svolgo anche attività di consulente di Marketing e Inno-
vazione Organizzativa presso piccole e medie imprese di vari settori. Sono Business & Life Coach
professionista ACC (Associate Certified Coach) di ICF (International Coach Federation) e sostengo
manager, imprenditori, gruppi di lavoro, studenti, adulti, genitori e insegnanti nei loro percorsi di mi-
glioramento, nell’acquisire consapevolezza, valorizzare le proprie potenzialità, superare convinzioni
autolimitanti e creare piani di sviluppo personali per raggiungere i loro obiettivi personali, professionali
e di relazione. I colleghi di scuola mi chiamano “CLIL Coach”.
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Carlo Mario Guerci
Un economista lungimirante

Carlo Mario Guerci, nato alla fine degli anni Trenta ad Alessandria, è stato un econo-
mista originale nel panorama degli studiosi italiani. Aveva una grande curiosità pro-
fessionale, una penetrante capacità di analisi, un profondo interesse sui cambiamenti
innovativi in atto: qualità che metteva a disposizione non solo nelle aule universitarie
per i suoi studenti, ma anche per il grande pubblico. I suoi articoli, pubblicati sulle
maggiori testate nazionali, consentivano di capire in anticipo i fenomeni e i problemi
dell’economia industriale ad un vasto campo di lettori. Con le sue ricerche, sempre
all’avanguardia, studiava le innovazioni e i comportamenti strategici delle aziende
presenti in importanti settori come la chimica, le telecomunicazioni, i trasporti e l’in-
dustria dell’auto. Questa pubblicazione riporta le testimonianze di studiosi, ricercatori
ed amici che l’hanno conosciuto, leggendo le sue opere o collaborando direttamente
con lui, e mette in evidenza come si può essere economisti rigorosi, ma, allo stesso
tempo, originali e lungimiranti negli approcci e nella capacità d’interpretare in anti-
cipo i fenomeni economici e d’innovazione per un Paese come l’Italia. 
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La grande epidemia
Potere e corpi sociali di fronte all’emergenza
nella Napoli spagnola

Eventi straordinari, quali un’epidemia di peste, potevano ripetersi con una certa fre-
quenza in una società di antico regime. Essi mettevano a dura prova le autorità di
governo, costringendole ad assumere provvedimenti drastici ma, nella maggior parte
dei casi, scarsamente risolutivi. Per combattere la peste bisognava infatti prevenirla,
bloccarla alle porte di un centro, impedire che essa dilagasse. Era soprattutto la pre-
venzione alla base della lotta impari contro la malattia. Una prevenzione che le au-
torità erano tenute ad adottare in maniera rigorosa, senza eccezioni di sorta; tuttavia,
nella realtà altre erano le logiche che spesso prevalevano. Con conseguenze disa-
strose per intere popolazioni. Alla luce di tali osservazioni, il ruolo delle istituzioni,
le scelte e le “politiche” da esse adottate, a livello centrale e locale, emergono quali
fattori chiave per leggere la storia delle epidemie di età moderna e, non ultima, della
terribile pandemia scoppiata nel 1656 nel regno di Napoli. Fattori in grado di chiarirci
successi e insuccessi, diffusione e controllo. In una società caratterizzata da dinami-
che tutte proprie, basate su privilegi e diritti consuetudinari, la peste rompe gli equi-
libri preesistenti e l’ordine costituito, rimette in discussione le forze tradizionali e fa
sorgere forze nuove. E, mentre le istituzioni centrali cercheranno, spesso invano, di
proporre soluzioni atte a governare un regno in preda all’epidemia, saranno i “poteri”
locali a emergere con rinnovato vigore, a trovare nuovi spazi di azione nel tentativo
di controllare il territorio da essi amministrato. Spazi che toccherà alle istituzioni
della capitale ricollocare, a epidemia terminata, in ambiti tutti nuovi. In tal senso, la
peste del 1656 rappresenta un importante punto fermo per la storia delle epidemie
che scoppieranno nel Mezzogiorno negli anni successivi, un’importante lezione per
i governanti che verranno, i quali faranno ricorso a “politiche” ben diverse da quelle
adottate nel 1656.

Idamaria Fusco, laureata in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Napoli “Fe-
derico II” e dottore di ricerca in Storia economica, è ricercatore dell’Istituto di Studi sulle
Società del Mediterraneo del CNR di Napoli. Ha insegnato Storia economica e Storia eco-
nomica della tecnologia e ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale al ruolo di
professore di II fascia in Storia economica e Storia moderna. Svariati sono i suoi interessi
scientifici. Tra le sue più recenti pubblicazioni sul tema delle epidemie: Peste, demografia
e fiscalità nel Regno di Napoli del XVII secolo (2007); Il ruolo dei fattori antropici e fisici
nella diffusione dell’epidemia di peste del 1656-58 nel Regno di Napoli, in «Popolazione
e storia», 2015, 2; Il Regno di Napoli nelle emergenze sanitarie del XVII secolo. Istituzioni,
politiche e controllo dello spazio marittimo e terrestre, in «Storia urbana», 2015, 147.
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LE RELIGIONI GIAPPONESI
NELLA SOCIETÀ GLOBALE

BUDDHISMO, SHINTOISMO
E NUOVI MOVIMENTI RELIGIOSI

Traduzione di Elisabetta Porcu

UGO DESSÌ

€ 16,00

La globalizzazione sta avendo un impatto notevole sul buddhismo, sullo 
shintoismo, e sui nuovi movimenti religiosi giapponesi, portandoli in molti 
casi a un radicale ripensamento della loro identità e del loro ruolo all’interno 
della società. Ugo Dessì indaga in questo libro le modalità in cui le religioni 
giapponesi rispondono sia alle nuove opportunità offerte dal network 
culturale globale che al dominio su scala mondiale della sfera economica, 
politica, scientifica. L’analisi di vari case study mette in evidenza come sia in 
atto un vero e proprio riposizionamento in chiave globale di queste religioni 
su questioni centrali quali il pluralismo, la secolarizzazione, l’ecologia, e lo 
pone in relazione con trasformazioni della coscienza, fenomeni di risonanza 
culturale, e la ricerca di potere da parte delle istituzioni religiose e dei loro 
seguaci. 

Ugo Dessì (PhD, 2006; Habilitation, 2012) è attualmente Marie Skłodowska-Curie 
Fellow presso l’Università di Cardiff, Adjunct Professor all’Università di Lipsia, 
Honorary Research Associate all’Università di Cape Town. È autore di numerose 
pubblicazioni scientifiche in ambito internazionale sulle religioni giapponesi e sul 
ruolo della religione nel contesto della globalizzazione, tra cui i volumi Ethics and 
Society in Contemporary Shin Buddhism (Lit 2007), Japanese Religions and 
Globalization (Routledge 2013), The Global Repositioning of Japanese Religions: 
An Integrated Approach (Routledge 2017).
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DIVENTARE DSGA
CONCORSO 2018

aggiornato con il decreto 129 del 28 agosto 2018
pubblicato sulla G.U. il 16 novembre 2018

«Non solo un sussidio utilissimo per chi si appresta ad affrontare il concorso
a posti di Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, anche, e forse soprat-
tutto, un compendio molto esauriente e completo delle funzioni che il DSGA
svolge nella scuola dell’autonomia, considerate in un quadro molto ampio,
approfondito e dettagliato delle norme che a vario livello intervengono nel
definirle, regolarle e orientarle».

Dalla Prefazione di Maddalena Gissi

Salvatore Montesano, direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi del liceo clas-
sico statale “Umberto I” di Napoli, vanta una carriera ultratrentennale durante la
quale ha attraversato tutte le fasi della mutazione della figura professionale. Prima
Segretario, poi Coordinatore amministrativo, ancora Responsabile amministrativo,
infine, dal settembre del 2000, DSGA, acronimo di Direttore dei Servizi Generali e
Amministrativi. Ha svolto attività di formazione. È inserito nell’elenco nazionale degli
Esperti del progetto “Io conto” sul nuovo regolamento di contabilità delle istituzioni
scolastiche.
Nella vita precedente è stato giornalista pubblicista, vincitore, in gioventù, di una
borsa di studio nazionale indetta dalla FIEG (Federazione Italiana Editori Giornali).
Esperienza formativa nelle redazioni di “Tuttosport” (Torino), Agenzia di stampa
ADN KRONOS (Roma), redazione esteri de “Il Mattino” di Napoli. Scribacchino di-
lettante, ha pubblicato un libro di racconti, La stanza degli specchi. Con il self publi-
shing (Gruppo Editoriale l’Espresso) ha pubblicato un romanzo e un e-book, Una
vita in frantumi, il libro per bambini C’era una volta… (due semplici storielle).

€ 20,00
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mariano d’amora 

La drammaturgia di 
Enzo Moscato 

La scena come spazio dell'io, 
della memoria, dell'artificio illusorio

“Che succede, mio Dio? Tutti i giorni, da tutte le più belle parti del mondo, 
viene chiesto il mio repertorio: Napoli milionaria, Fantasmi, 
Natale in casa Cupiello, Filumena Marturano: dalla Svezia e Norvegia, 
dalla Grecia, dalla Rumenia, dalla Francia e dall’Inghilterra, ora rischiamo 
di veder rappresentati in America due lavori miei in una sola volta. 
È troppo bello per esser vero”. 
Così scriveva nel 1947 Eduardo De Filippo a Lucio Ridenti direttore 
della rivista «Il Dramma». Dalle lettere pubblicate in questo volume emerge 
la storia del successo delle commedie del drammaturgo partenopeo tradotte 
e rappresentate in tutto il mondo. Ma lo scambio epistolare restituisce 
anche l’amicizia tra due uomini di elevato spessore culturale ed umano. 
Testimonia il percorso artistico di uno dei più grandi interpreti 
della scena non solo italiana e il ruolo di un finissimo e colto protagonista 
dell’editoria teatrale del Novecento. Permette di aggiungere un tassello prezioso 
all’indagine sulla storia del teatro, dell’editoria teatrale di un’epoca 
e crea una sorta di prologo al ricco quanto articolato dialogo che Eduardo, 
anche attraverso il suo amministratore Guido Argeri, condusse negli anni 
con editori, traduttori e registi italiani e stranieri. 

Il volume è stato realizzato grazie alla Fondazione Eduardo De Filippo che, 
nata nel 2008 per volontà della famiglia De Filippo e del Comune di Napoli 
e con la successiva adesione della Regione Campania, ha tra i suoi obiettivi 
la promozione di iniziative che favoriscano la salvaguardia del teatro 
della tradizione napoletana e lo sviluppo del teatro contemporaneo, 
la diffusione del patrimonio teatrale come strumento di lavoro, 
territorio di pensiero aperto anche alle nuove generazioni soprattutto 
ai ragazzi a rischio. Un impegno civile e culturale che la Fondazione 
porta avanti, continuando la battaglia di Eduardo e Luca De Filippo 
a favore delle fasce giovanili svantaggiate con l’intento di collaborare 
con le Istituzioni per prevenire condizioni di esclusione e favorire 
un processo inclusivo e di integrazione. 

Maria Procino, studiosa di diaristica e di archivi di personalità della cultura 
dello spettacolo, impegnata in progetti di recupero e valorizzazione di archivi di donne 
e di personalità artistiche, collabora con la Fondazione Eduardo De Filippo 
ed è responsabile della Biblioteca e dell’Archivio privato Francesco Rosi. 
Ha pubblicato: Eduardo dietro le quinte. Un impresario capocomico 
attraverso cinquant’anni di leggi, sovvenzioni e censura. 1920-1970 (2003). 
Ha curato con M. Martelli Enrico Cuccia in AOI (1936-1937). Carteggio Enrico Cuccia, 
Alberto D’Agostino (2007), e con A. Aiello e F. Nemore Uomini e donne del Novecento 
fra cronaca e memoria (2015). Nel 2017 ha curato il volume Francesco Rosi 
I 199 giorni del Che. Diario di un film sulle tracce del rivoluzionario. 
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Italo Talia

Scenari geopolitici
dello spazio europeo
tra integrazione e “piccole patrie”

Il volume tratta gli aspetti relativi alla formazione dell’Europa, come “idea” storico-
geografica e come istituzione politica. Segue la sua progressiva integrazione e suc-
cessiva disintegrazione quale effetto del formarsi di “piccole patrie”, del terrorismo,
dell’immigrazione, del ritorno dei nazionalismi. Pone la questione del suo ruolo geo-
politico nei confronti dei paesi del Mediterraneo, della Russia, degli Stati Uniti e
della Cina.

Italo Talia già professore ordinario di Geografia Urbana e Politiche Urbane (Facoltà di
Scienze Politiche, Università degli Studi di Napoli “Federico II”), è autore di numerosi
saggi e contributi di Geografia politica e Geopolitica. Tra questi si segnalano, Il “respiro
lungo” delle rive del Mediterraneo tra geopolitica e geoeconomia (2009); Scenari e mu-
tamenti geopolitici, competizione ed egemonia nei grandi spazi (coautore V. Amato),
(2015); Il Mediterraneo: fratture e squilibri, “centro e periferie”; Le traiettorie geopolitiche,
in AA.VV., La nuova centralità del Mediterraneo, fratture, flussi, reti (2017). Inoltre è autore
di saggi sul Mezzogiorno, sull’Europa, sulla città e sulle politiche urbane. È stato ammi-
nistratore e dirigente di enti pubblici e privati nazionali e regionali.
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Questo volumetto si rivolge a neofiti della traduzione e lettori
intellettualmente curiosi. Nove capitoli, scritti sotto forma
di dialogo, toccano esempi tratti principalmente dal tedesco
e dall’inglese in parallelo con le lingue classiche latino e greco.
Vengono commentate soluzioni traduttive riuscite e meno riuscite
e si forniscono anche suggerimenti pratici
a chi si confronta per la prima volta, nell’Università o nella scuola,
con la sfida del buon tradurre. Non insomma una trattazione
scientifico-accademica o un manuale esaustivo e sistematico:
piuttosto un agile divertissement, un percorso piacevole
che invita a riflettere e ad approfondire.

Claudio Di Meola
Ordinario di Lingua e Traduzione e di Lingua tedesca

presso la Sapienza - Università di Roma

Francesca Terranova, cultrice della materia presso la Facoltà di scienze
linguistiche, letterarie e della traduzione della Sapienza - Università
di Roma, insegna traduzione dal tedesco al corso di laurea triennale
della Scuola Superiore per Mediatori linguistici Gregorio VII
e traduce dal tedesco per diversi editori italiani.

Maria Ludovica Trombetta, è giornalista pubblicista.
Si è occupata di didattica della traduzione.

8 9,00

M. Ludovica
Trombetta

TANTO PER INTENDERCI
conversazione sul buon tradurre
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Il volume avvia a leggere criticamente i modelli interpretativi delle varie scuole 
e correnti antropologiche e a riconoscerne i fondamenti teorici, le metodologie 
e le tecniche di ricerca; illustra i territori disciplinari delle diverse antropologie, 
nel quadro dell’evoluzione del pensiero e delle pratiche antropologiche; guida 
all’uso degli strumenti di ricerca e di organizzazione dei saperi antropologici; 
introduce e prepara alla comprensione di alcuni grandi temi della disciplina, 
quali il rapporto con la storia e la psicoanalisi, le migrazioni e l’educazione 
interculturale. La chiarezza dell’esposizione, unita all’essenzialità e vivacità 
della scrittura, rendono l’opera adatta ai percorsi formativi e alla formazione 
scientifica dei giovani studiosi e ricercatori.

Domenico Scafoglio, già professore ordinario di Antropologia culturale 
all’Università di Salerno, ha pubblicato 41 volumi e oltre 160 saggi su riviste italiane, 
tedesche, francesi, statunitensi e latinoamericane, dedicati alle teorie e tradizioni 
del comico in un’ottica antropologica, la possessione diabolica, i rapporti tra 
antropologia e letteratura, il brigantaggio femminile, gli aspetti antropologici del 
brigantaggio postunitario, la cultura dell’invidia, il Carnevale napoletano dei secolo 
XVII-XVIII, la cultura napoletana del lotto, i comportamenti della plebe a Napoli 
nella rivoluzione del 1799, le forme e strategie della comunicazione linguistica nella 
società napoletana, il pensiero e la ricerca antropologica di Vincenzo Padula, la 
cultura del fit-well-ness, l’antropologia del turismo. Ha tenuto corsi, conferenze 
e lectiones magistrales in Università della Francia, Messico e Guatemala. È 
condirettore dei “Quaderni di antropologia e scienze umane” e presidente de “La 
Rete – Associazione per l’unificazione dei saperi antropologici, letterari, filosofici, 
psicologici”.

€ 15,00

ISBN 978-886866-118-2
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A Behavioural Finance  
Approach to Credit Allocation
An Empirical Survey of the Banking Sector
in Campania
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The failure of traditional finance approaches to account for market failures and the 
resulting financial crises has led to the emergence of a new discipline, Behavioural 
Finance, which builds on the insight provided by a number of behavioural principles 
developed in psychological, sociological and anthropological studies.
This survey opens with a brief outline of the basics of this new discipline against the 
background of the above-mentioned shortcomings of traditional finance approaches 
and is completed by an analysis of the principal axioms and thought processes constitu-
ting the theoretical underpinning of behavioural finance.
Subsequently, the author reports the findings of an empirical survey of the decision-ma-
king processes which are initiated upon the filing of a credit application in a sample of 
banking institutions operating in Campania, a region in southern Italy.
Ms Piccolo’s is the very first attempt to monitor the Italian banking sector through the 
lens of a new and comparatively ‘young’ discipline.
As her findings highlight significant correlations between the founding principles of 
behavioural finance and recurring mistakes made in the framework of credit initiation 
processes, they are evidence that the axioms of this discipline can play a role in stream-
lining traditional credit scoring models.

Rossana Piccolo is Doctor Europaeus in Entrepreneurship 
and Innovation at the Luigi Vanvitelli University of Campania 
(Italy).
During a visiting researcher programme at the University of 
the West of Scotland (UK) she conducted in-depth research 
into a number of issues associated with bank-corporate bor-
rower relations.
At present, she is lecturing and doing research at the Luigi 
Vanvitelli University of Campania, where she works as junior 
lecturer in business finance and advanced finance.

€ 15,00

Rossana Piccolo
A behavioural 
finance approach 
to credit 
allocation  
An Empirical Survey 
of the Banking Sector 
in Campania

978­88­6866­268­4
2017 · pp. 110 · € 15,00

Italo Talia
Scenari 
geopolitici dello 
spazio europeo 
tra integrazione 
e “piccole patrie”

978­88­6866­428­2
2018 · pp. 170 · € 12,00

Francesca Terranova 
Ludovica Trombetta
Tanto per intenderci  
Conversazione  
sul buon tradurre

978­88­6866­184­7
2016 · pp. 76 · € 11,00

Domenico Scafoglio
Guida alla ricerca 
etno-antropologica

978­88­6866­118­2
2015 · pp. 188 · € 15,00

Resilienze
Sviluppare personalità resilienti
lavorando sui processi metacognitivi:
indagine psicologica di campo
e tracce operative per educatori

Il volume, nella Prima parte, oltre a fornire un’ampia cornice teorico-applicativa sul
tema della resilienza – un costrutto, quest’ultimo, ormai diventato di uso comune
(seppure non sempre correttamente impiegato), il cui significato rinvia alla capacità
di ripristinare un buon equilibrio psico-fisico dopo aver subito un evento traumatico,
fortemente stressogeno – presenta un’ampia indagine psicologica sui fattori metaco-
gnitivi (in particolare quelli connessi alla gestione dell’ansia) e di personalità che
possono ostacolare o favorire la capacità di rialzarsi e fronteggiare efficacemente le
avversità della vita. Nella Seconda parte del volume vengono presentate diverse pro-
poste operative volte allo sviluppo del coping di resilienza e indirizzate a quei care-
giver (genitori, insegnanti, psicologi, operatori sociali, ecc.) che lavorano con soggetti
in età evolutiva in strutture scolastiche, sanitarie, di assistenza ai minori, ecc. e che
puntano alla prevenzione primaria e secondaria in campo psicologico ed educativo.
Infine, in coda al volume, è allegato un test per l’autovalutazione quantitativa e qua-
litativa dei livelli di resilienza del lettore e del suo “Stile di vita”, unico e irripetibile
(idiografico), connesso a tali livelli.

Cosimo Varriale, Psicologo, Docente di Psicologia della personalità, Università degli Studi
di Napoli “Suor Orsola Benincasa” (Unisob), Fondatore e Presidente dell’Istituto “Alfred
Adler” di Napoli.

Valeria Limongelli, Psicopedagogista, Counselor, Dirigente Scolastico, Direttivo Istituto
“A. Adler”, Napoli.

Angela Bocchetti, Psicopedagogista, Counselor, Insegnante di ruolo, Cultore della materia
in Psicologia della personalità (Unisob), Direttivo Istituto “A. Adler”, Napoli.

Ernesta Brusciano, Psicopedagogista, Counselor, Insegnante di ruolo, Cultore della ma-
teria in Psicologia della personalità (Unisob), Direttivo Istituto “A. Adler”. Napoli.

Michela Conte, Psicopedagogista, Counselor, Insegnante, Cultore della materia in Psico-
logia della personalità (Unisob), Istituto “A. Adler”, Napoli.

Carmela Di Guida, Psicopedagogista, Counselor, Insegnante di ruolo, Cultore della ma-
teria in Psicologia della personalità (Unisob), Direttivo Istituto “A. Adler”, Napoli.

Giuseppina Esposito, Psicopedagogista, Counselor, Insegnante di ruolo, Dottore di ricerca
(Unisob), Istituto “A. Adler”, Napoli.

Maria Nuvoletta, Psicopedagogista, Counselor, Insegnante di ruolo, Istituto “A. Adler”,
Napoli.

Emanuela Russo, Psicologa, Dottore di ricerca (Università degli Studi “La Sapienza”,
Roma), Docente Università Telematica “Niccolò Cusano”, Roma.

Vincenzo Varriale, Psicologo, Dottore di ricerca (Università degli Studi “La Sapienza”,
Roma), Docente Università Telematica “Niccolò Cusano”, Roma. 
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Identità sonore nuova serie

Passatempi musicali. Guillaume Cottrau e la canzone napoletana di primo ’800
G

uida

Agli inizi dell’Ottocento Guillaume Cottrau, un giovane musicista
franco-napoletano, pubblica I passatempi musicali, una raccolta
di brani vocali da camera che costituisce la colonna sonora
dei salotti del tempo.
Con la sua attività editoriale Cottrau coniuga matrici diverse,
mettendole in dialogo con la produzione europea. E nello stesso
tempo crea uno dei primi esempi italiani di popular music,
che preannuncia la nascita della canzone napoletana d’autore
di fine secolo. 
A quasi duecento anni di distanza un gruppo di studiosi rilegge
con competenze multidisciplinari questo punto cruciale
delle culture musicali a Napoli per comprendere il suo valore.
E spiegare perché ancora, nell’epoca della globalizzazione,
si cantano Fenesta vascia, Lo Guarracino, Raziella.

Pasquale Scialò, compositore, musicologo, insegna Pedagogia
della musica presso il Conservatorio “G. Martucci” di Salerno e Storia
della Musica presso l’Università “Suor Orsola Benincasa” di Napoli. 
Ha pubblicato l’edizione critica integrale in 6 volumi delle musiche
di scena di Raffaele Viviani (1987-1994), Mozart a Napoli (1991),
La canzone napoletana (1995), Sceneggiata. Rappresentazioni
di un genere popolare (2002), Viviani (2002), Studi sulla canzone
napoletana classica (2008), Storie di musiche (2010).
È stato direttore artistico della società teatrale Gli Ipocriti.

Francesca Seller insegna Storia della musica per Didattica presso
il Conservatorio “G. Martucci” di Salerno; è membro del consiglio direttivo
della Società Italiana di Musicologia in qualità di responsabile del settore
convegni.
Ha pubblicato: I grandi protagonisti di Napoli: Gioachino Rossini (1994);
I Reali Teatri di Napoli nella prima metà dell’Ottocento. Studi su Domenico
Barbaja (1995); Napoli: itinerari armonici (1998); Teatro di San Carlo
di Napoli. Cronologia (1851-1900) (1998); Canti popolari e popolareschi
nelle trascrizioni dell’Ottocento (2001); Teatro di San Carlo di Napoli.
Cronologia (1737-1800) (2005).
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Nunzia De Falco
Le Sirene nell’Ulisse di Luigi Dallapiccola

La seduzione delle Sirene si traveste in enigma sonoro 
nell’opera di Luigi Dallapiccola, dove un Ulisse bifronte 
incorpora l’eredità dell’eroe omerico e la trasferisce nel­
l’uomo del XX secolo. Dopo aver salutato Circe, Ulisse 
deve percorrere una nuova strada: il suo viaggio in mare 
si tinge, sempre più, di sfumature introspettive che non 
trovano l’approdo ad Itaca.

978­88­6866­027­7
2015 · pp. 96 · € 9,00

Pasquale Scialò, Francesca Seller (a cura di)
Passatempi musicali  
Guillaume Cottrau e la canzone napoletana di primo ’800

Agli inizi dell’800 Guillaume Cottrau, un giovane musi­
cista franco­napoletano, pubblica I ‘passatempi musica­
li’, una raccolta di brani vocali da camera che costituisce 
la colonna sonora dei salotti del tempo. A quasi duecen­
to anni di distanza un gruppo di studiosi rilegge con 
competenza questo punto cruciale delle culture musica­
li a Napoli per comprendere il suo valore.

978­88­6866­201­3
2015 · pp. 168 · € 20,00
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Gianfranco Coci 
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Gianfranco Coci (Napoli 1952-2017). Ha lavorato come biblio-
tecario ed è autore della raccolta di poesie “Trilogia” (Guida editori 
2016), del racconto “Je t’aime encore” (inserito in un volume anto-
logico del Premio Rea, 2002) e del saggio “La musica non era finita” 
(nel libro “A noi ci piaceva il blues”, 2015). Con Antonio Tricomi ha 
scritto “Bob Dylan – Cantautore da Nobel” (Guida editori 2016).

Antonio Tricomi (Napoli 1954). Giornalista professionista. Ha col-
laborato alla rivista “Cinemasessanta” e al quotidiano “Paese sera”. 
Dal 1990 lavora per la redazione napoletana di “Repubblica” , in cui 
riveste attualmente il ruolo di vicecaposervizio (cultura, spettacoli, 
sito web). Con Giorgio Verdelli ha scritto “A noi ci piaceva il blues” 
(2015) e con Gianfranco Coci “Bob Dylan – Cantautore da Nobel” 
(Guida editori 2016).

€ 10,00

Ha 77 anni e da quando ne aveva 18 è in giro per il mondo a scrivere e 
cantare canzoni. Ha vinto l’Oscar, il Pulitzer, il Nobel. C’era prima dei 
Beatles e c’è ancora. Ha tenuto migliaia di concerti e venduto decine 
di milioni di dischi. Bob Dylan, parliamone. 

© Maria Pia Corsale, 2017
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logico del Premio Rea, 2002) e del saggio “La musica non era finita” 
(nel libro “A noi ci piaceva il blues”, 2015). Con Antonio Tricomi ha 
scritto “Bob Dylan – Cantautore da Nobel” (Guida editori 2016).

Antonio Tricomi (Napoli 1954). Giornalista professionista. Ha col-
laborato alla rivista “Cinemasessanta” e al quotidiano “Paese sera”. 
Dal 1990 lavora per la redazione napoletana di “Repubblica” , in cui 
riveste attualmente il ruolo di vicecaposervizio (cultura, spettacoli, 
sito web). Con Giorgio Verdelli ha scritto “A noi ci piaceva il blues” 
(2015) e con Gianfranco Coci “Bob Dylan – Cantautore da Nobel” 
(Guida editori 2016).

€ 10,00

Ha 77 anni e da quando ne aveva 18 è in giro per il mondo a scrivere e 
cantare canzoni. Ha vinto l’Oscar, il Pulitzer, il Nobel. C’era prima dei 
Beatles e c’è ancora. Ha tenuto migliaia di concerti e venduto decine 
di milioni di dischi. Bob Dylan, parliamone. 

© Maria Pia Corsale, 2017
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Gianfranco Coci, Antonio Tricomi
Bob Dylan 
Parliamone

Premio Nobel per la letteratura 2016 “per aver creato una 
nuova espressione poetica nell’ambito della tradizione 
della grande canzone americana”, Bob Dylan non ha sol­
tanto dato per primo dignità e spessore alla musica po­
polare contemporanea: la si chiami folk, rock o qualun­
que altra etichetta venga in mente di volta in volta. Te­
nendosi a distanza di sicurezza tanto dalle ritualità sag­
gistiche che dalla retorica da fan.

978 ­88 ­6866 ­456­5
2018 · pp. 102 . € 10,00

Attilio Belli

Napoli
Cronaca di una implosione annunciata

Prefazione di
Enzo d’Errico

A
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Sono molti i rischi che Napoli corre di essere trascinata
verso una progressiva implosione, nell’incapacità
di coinvolgere la sua area metropolitana
in una prospettiva di sviluppo innovativo.
I segnali che annunciano questo futuro
sono raccolti nel testo in una molteplicità di esempi,
accompagnati anche da alcuni suggerimenti
per cercare di evitare questo esito.

Attilio Belli, professore emerito di Urbanistica nell’Università
di Napoli. Ha pubblicato numerosi saggi con particolare
riferimento ai problemi delle città del Mezzogiorno.
Recentemente Memory cache. Urbanistica e potere a Napoli,
2016 e Competenze in azione. Governo del territorio,
innovazione e sciluppo metropolitano a Napoli, (ed.), 2017.
Con Guida Blu Ischia. Un padre nel racconto di due figli
(in coll.), 2017.

e 15,00
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Attilio Belli
Napoli 
Cronaca di una implosione annunciata

Sono molti i rischi che Napoli corre di essere trascinata 
verso una progressiva implosione, nell’incapacità di 
coinvolgere la sua area metropolitana in una prospettiva 
di sviluppo innovativo. I segnali che annunciano questo 
futuro sono raccolti nel testo in una molteplicità di 
esempi, accompagnati anche da alcuni suggerimenti per 
cercare di evitare questo esito.

978 ­88 ­6866 ­483­1
2018 · pp. 168 . € 15,00
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Il mondo dei media
Sociologia e storia della comunicazione

Non si può non comunicare. In questa affermazione di Paul Watzlawick si addensano
i princìpi più importanti della convivenza sociale. L’uomo è tale, in ogni epoca e in
ogni dove, poiché comunica. E attraverso la comunicazione costruisce le proprie
condizioni di esistenza. Questo saggio ricostruisce la storia e le principali teorie su
ciò che definiamo “media”: dall’oralità alla scrittura, dal papiro al computer, i media
edificano il mondo che conosciamo. Più che semplici strumenti, essi sono l’habitat
che chiamiamo realtà.

Sergio Brancato insegna Sociologia dei processi culturali e della comunicazione
presso l’Università di Napoli “Federico II”. Ha lavorato nel campo della comunica-
zione (Rai e Mediaset), nel giornalismo («il manifesto», «La Repubblica») e pubbli-
cato numerosi saggi, tra cui Sociologie dell’immaginario (2000), Introduzione alla
Sociologia del cinema (2003) e L’imperio dei segni (2017).

Emiliano Chirchiano è dottore di ricerca in Scienze sociali e statistiche, e attualmente
collabora con il Dipartimento di Scienze Sociali dell’Università di Napoli “Federico
II”. Autore di numerosi articoli in materia di comunicazione e sociologia dei media
apparsi su importanti riviste scientifiche, si interessa in particolare del rapporto tra
tecnologie di rete, media audiovisivi e videogame.

Francesca Fichera è laureata in Storia e critica del cinema presso l’Università di Sa-
lerno, proseguendo poi i suoi studi presso il Dipartimento di Scienze Sociali del-
l’Università di Napoli “Federico II”. Dal 2016 frequenta il dottorato di Scienze sociali
e statistiche dell’Ateneo federiciano. Ha pubblicato articoli per prestigiose riviste
scientifiche.

8 12,00
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Emiliano Chirchiano è dottore di ricerca in Scienze sociali e statistiche, e attualmente
collabora con il Dipartimento di Scienze Sociali dell’Università di Napoli “Federico
II”. Autore di numerosi articoli in materia di comunicazione e sociologia dei media
apparsi su importanti riviste scientifiche, si interessa in particolare del rapporto tra
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Sergio Brancato, Emiliano Chirchiano, Francesca 
Fichera
Il mondo dei media 
Sociologia e storia della comunicazione

Non si può non comunicare. In questa affermazione di 
Paul Watzlawick si addensano i princìpi più importanti 
della convivenza sociale. L’uomo è tale, in ogni epoca e 
in ogni dove, poiché comunica. Più che semplici stru­
menti, essi sono l’habitat che chiamiamo realtà.

978 ­88 ­6866 ­432­9
2018 · pp. 205 . € 12,00
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Roberto d’Antonio è un giornalista 
televisivo nato a Napoli nel 1958. Nella 
sua carriera ha firmato e condotto nu-
merosi programmi di attualità, politica 
e sport. Nel 2008 grazie ad un’inchiesta 
sulla crisi dei rifiuti ha vinto il premio 
internazionale di giornalismo televisi-
vo Ilaria Alpi. Attualmente collabora 

con La7 e cura la comunicazione della società di sondaggi IPR 
Marketing. Nel 2016 ha pubblicato, sempre con Guida editori, 
Il virus del profeta, un romanzo di fantapolitica su un attacco 
terroristico dell’Isis in Italia.

€ 12,00

Il mondo della televisione privata a Napoli, ma non solo, dagli 
anni ottanta fino alla soglia del nuovo millennio, ha fortemente 
caratterizzato e condizionato la vita sociale e politica. Sotto la 
spinta della televisione locale sono stati eletti deputati e di-
strutte carriere politiche, letteralmente inventati personaggi 
dello spettacolo e modificate abitudini comportamentali. At-
traverso nove storie si ripercorrono quei tempi, dove l’autore, 
e i diversi giornalisti che lo hanno affiancato nelle sue inchie-
ste, mettono a nudo la Napoli a cavallo del nuovo millennio e 
la televisione che si evolve raccontandola. Ma poi un declino 
inarrestabile, specie dopo l’avvento del digitale terrestre, con 
una tempesta perfetta scatenata dalla politica, dagli editori e 
dal mercato pubblicitario lì dove invece il “locale” potrebbe 
ancora essere una nicchia quanto mai allettante da coltivare 
e da esaltare.
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Il crepuscolo  
delle antenne
Quarant’anni di televisione a Napoli
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anni ottanta fino alla soglia del nuovo millennio, ha fortemente 
caratterizzato e condizionato la vita sociale e politica. Sotto la 
spinta della televisione locale sono stati eletti deputati e di-
strutte carriere politiche, letteralmente inventati personaggi 
dello spettacolo e modificate abitudini comportamentali. At-
traverso nove storie si ripercorrono quei tempi, dove l’autore, 
e i diversi giornalisti che lo hanno affiancato nelle sue inchie-
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la televisione che si evolve raccontandola. Ma poi un declino 
inarrestabile, specie dopo l’avvento del digitale terrestre, con 
una tempesta perfetta scatenata dalla politica, dagli editori e 
dal mercato pubblicitario lì dove invece il “locale” potrebbe 
ancora essere una nicchia quanto mai allettante da coltivare 
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Roberto D’Antonio
Il crepuscolo delle antenne 
Quarant’anni di televisione a Napoli

Il mondo della televisione privata a Napoli, ma non so­
lo, dagli anni ottanta fino alla soglia del nuovo millen­
nio, ha fortemente caratterizzato e condizionato la vita 
sociale e politica. Sotto la spinta della televisione locale 
sono stati eletti deputati e distrutte carriere politiche, 
letteralmente inventati personaggi dello spettacolo e 
modificate abitudini comportamentali. Ma poi un decli­
no inarrestabile, specie dopo l’avvento del digitale terre­
stre, con una tempesta perfetta scatenata dalla politica, 
dagli editori e dal mercato pubblicitario lì dove invece il 
“locale” potrebbe ancora essere una nicchia quanto mai 
allettante da coltivare e da esaltare.

978 ­88 ­6866 ­423­7
2018 · pp. 124 . € 12,00
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Lucio d’Alessandro

Diritto e società
Per un immaginario 
della cultura giuridica

D
iritto e società

Lucio d’A
lessandro

La sociologia è spesso intesa come strumento sincronico per costruire una te-
oria dei sistemi sociali in grado di restituire il quadro organico e concluso di 
uno degli insiemi di cui si compone il reale. Nell’indagare il rapporto tra diritto 
e società, questo libro si affida invece alla dimensione diacronica della Storia, 
per offrire una serie di immagini della cultura giuridica, dalle antiche società 
eroiche alle elaborazioni virtuose dell’Illuminismo, per giungere sino alla con-
temporaneità. Affiorano così, in tutta la loro complessità, alcune delle questioni 
nodali che tuttora ci interrogano e interrogano il legislatore: dai territori della 
maternità (in epoca di stepchild adoption e di femmes porteuses) al rapporto 
tra natura utilitaria dell’uomo e legislazione; dall’interpretazione della legge, in 
un caso concreto, da parte del giudice, alla possibilità di individuare un’episte-
mologia unitaria delle norme; dall’idea di costituzione materiale ai problemi, 
attualissimi, della proceduralizzazione e della socialità del diritto.

Lucio d’Alessandro, professore ordinario di Sociologia giuridica, è stato Retto-
re dell’Università del Molise ed è oggi Rettore dell’Università degli Studi Suor 
Orsola Benincasa di Napoli, Vicepresidente della CRUI (Conferenza dei Ret-
tori delle Università italiane) e Presidente della Fondazione TICHE, organo di 
gestione del Cluster Nazionale delle Tecnologie per il Patrimonio culturale. I 
suoi principali ambiti di ricerca riguardano: l’utilitarismo morale tra Settecento 
e Ottocento; il pensiero di Michel Foucault; il moderno concetto di Università, 
a partire dal pensiero di Humboldt e Schleiermacher. Con Il dono di nozze, un 
romanzo epistolare “involontario” sui Reali d’Italia fondato su documenti in 
larga parte inediti, ha conseguito nel 2016 il Premio Viareggio del Presidente.

€ 18,00
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oria dei sistemi sociali in grado di restituire il quadro organico e concluso di 
uno degli insiemi di cui si compone il reale. Nell’indagare il rapporto tra diritto 
e società, questo libro si affida invece alla dimensione diacronica della Storia, 
per offrire una serie di immagini della cultura giuridica, dalle antiche società 
eroiche alle elaborazioni virtuose dell’Illuminismo, per giungere sino alla con-
temporaneità. Affiorano così, in tutta la loro complessità, alcune delle questioni 
nodali che tuttora ci interrogano e interrogano il legislatore: dai territori della 
maternità (in epoca di stepchild adoption e di femmes porteuses) al rapporto 
tra natura utilitaria dell’uomo e legislazione; dall’interpretazione della legge, in 
un caso concreto, da parte del giudice, alla possibilità di individuare un’episte-
mologia unitaria delle norme; dall’idea di costituzione materiale ai problemi, 
attualissimi, della proceduralizzazione e della socialità del diritto.

Lucio d’Alessandro, professore ordinario di Sociologia giuridica, è stato Retto-
re dell’Università del Molise ed è oggi Rettore dell’Università degli Studi Suor 
Orsola Benincasa di Napoli, Vicepresidente della CRUI (Conferenza dei Ret-
tori delle Università italiane) e Presidente della Fondazione TICHE, organo di 
gestione del Cluster Nazionale delle Tecnologie per il Patrimonio culturale. I 
suoi principali ambiti di ricerca riguardano: l’utilitarismo morale tra Settecento 
e Ottocento; il pensiero di Michel Foucault; il moderno concetto di Università, 
a partire dal pensiero di Humboldt e Schleiermacher. Con Il dono di nozze, un 
romanzo epistolare “involontario” sui Reali d’Italia fondato su documenti in 
larga parte inediti, ha conseguito nel 2016 il Premio Viareggio del Presidente.

€ 18,00

Lucio D’Alessandro
Diritto e società 
Per un immaginario della cultura giuridica

La sociologia è spesso intesa come strumento sincronico 
per costruire una teoria dei sistemi sociali in grado di re­
stituire il quadro organico e concluso di uno degli insie­
mi di cui si compone il reale. Nell’indagare il rapporto 
tra diritto e società, questo libro si affida invece alla di­
mensione diacronica della Storia, per offrire una serie di 
immagini della cultura giuridica, dalle antiche società 
eroiche alle elaborazioni virtuose dell’Illuminismo, per 
giungere sino alla contemporaneità.

978 ­88 ­6866 ­424­4
2018 · pp. 237 . € 18,00
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Pino De Maio

Un ironman per la vita
Sport, passione e amore per il prossimo

P
ino D

e M
aio   U

n ironm
an per la vita

Il triathlon, di cui Pino racconta magnificamente in questo
libro, è disciplina durissima. Nuota, pedala e corri è il suo
slogan [...]. Sette, otto ore di allenamento. Poi, la competizio-
ne che dura un giorno intero, dalle sette del mattino al tardo
pomeriggio. Pino De Maio ha impiegato undici ore e 56 minu-
ti per essere incoronato Ironman, prendendosi la soddisfa-
zione di essere il primo degli italiani nella sua categoria.

dalla Prefazione di Mimmo Carratelli

Pino De Maio è nato e cresciuto nella periferia nord di Napoli
(Miano-Scampia). Tanti i mestieri fatti da ragazzo, ma poi ha vissuto
solo di arte. È un cantautore, interprete e studioso della più antica
e autentica tradizione napoletana. Da sempre ha svolto un’intensa
attività di recupero per i minori a rischio, attraverso la musica, sia
nei carceri che nelle periferie del degrado. Ha avuto il grande privi-
legio di suonare per la regina d’Inghilterra. In questo segmento
della sua vita è ritornata prepotente una sua vecchia passione: la
corsa. In un anno ha perso 30 kg. Non ha fatto nessuna dieta parti-
colare. Centinaia le gare e decine le maratone. Nel 2013 scopre il
triathlon, disciplina sportiva severa per le sua peculiarità. Tutto il
resto è scritto in questo appassionato racconto.

8 10,00

prefazione di
Mimmo Carratelli

Pino De Maio
Un iroman per la vita 
Sport, passione e amore per il prossimo

Il triathlon, di cui Pino racconta magnificamente in 
questo libro, è disciplina durissima. Nuota, pedala e cor­
ri è il suo slogan [...]. Sette, otto ore di allenamento. Poi, 
la competizione che dura un giorno intero, dalle sette 
del mattino al tardo pomeriggio. Pino De Maio ha im­
piegato undici ore e 56 minuti per essere incoronato 
Ironman, prendendosi la soddisfazione di essere il pri­
mo degli italiani nella sua categoria. Dalla Prefazione di 
Mimmo Carratelli

978 ­88 ­6866 ­524­1
2019 · pp. 84 . € 10,00

(tutta un’altra storia…)
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Il Regno unito d’Italia

Gianluigi De Marchi - Francesco FemiaLe vicende legate alla spedizione dei mille sono state trattate e commentate
da centinaia di autori, in saggi storici e romanzi che hanno toccato gli eventi
principali vissuti in quel periodo.
Sui libri di storia sono ampiamente illustrati i personaggi, le battaglie, le trame
segrete che hanno preceduto, accompagnato e seguito la conquista del Regno
delle due Sicilie da parte del Regno di Sardegna.
Questo libro si stacca dalla narrazione corrente, immaginando un finale diver-
so: la sconfitta di Garibaldi nella battaglia del Volturno, la controffensiva delle
truppe napoletane fino alla conquista di Torino ed alla fuga di Vittorio Ema-
nuele II in Portogallo.
Una narrazione che abbina storia e fantasia, realtà ed immaginazione, con
l’obiettivo di disegnare un’Italia diversa, basata su principi ideali forti (libertà,
solidarietà e progresso il motto scelto dal primo Re dell’Italia unita); un’Italia
che abbiamo sognato e che gli autori sperano sia ancora possibile costruire,
con l’impegno convinto di tutti gli italiani.

Gianluigi De Marchi nato a Celle Ligure (SV) nel 1944
risiede a Pino Torinese (TO).
Ha maturato le sue esperienze in Borsa, in banca, in so-
cietà di gestione di fondi comuni d’investimento, in reti
di vendita di prodotti finanziari ed attualmente svolge l’at-
tività di consulente finanziario, specializzato in perizie
nelle cause contro banche.
È un affermato scrittore di libri di finanza (ne ha scritto

una trentina per le più prestigiose case editrici italiane: Pirola, Buffetti, Giuffré,
Il Sole 24 Ore, De Lillo, Stampa Alternativa ed altre), e giornalista (autore di
migliaia di articoli pubblicati da giornali e riviste come Il Sole 24 Ore, Corriere
della Sera, Repubblica, La Stampa, Investire, Capital, Borsa & Finanza, ecc.).
Negli ultimi anni ha sviluppato un nuovo filone di attività, la scrittura di ro-
manzi e racconti, pubblicando Il senso delle cose (Ibiskos editore), Il mio dia-
rio, di Gesù di Nazareth (Stylos editore) e Il cieco (Raineri Vivaldelli editore).

Francesco Femia nato a Roma nel 1950 vive attualmen-
te a Rocca Priora (Rm). Ha lavorato in banca a Roma, Mi-
lano e successivamente come funzionario a Palermo, Bari,
Lecce e di nuovo a Roma, sempre nel settore finanza.
Ha scritto Fratello di latte (Abax Editrice, 2008) e Il mi-
stero della donna del treno (Albatros il Filo, 2009), da cui
ha tratto una sceneggiatura per un medio metraggio da
lui diretto (prodotto da Giuseppe di Palma, Nuct). 

€ 18,00
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Gianluigi De Marchi, Francesco Femia
Il regno unito d’Italia 
(tutta un’altra storia)

Le vicende legate alla spedizione dei mille sono state 
trattate e commentate ­ Francesco Femia da centinaia di 
autori, in saggi storici e romanzi che hanno toccato gli 
eventi principali vissuti in quel periodo. Sui libri di sto­
ria sono ampiamente illustrati i personaggi, le battaglie, 
le trame segrete che hanno preceduto, accompagnato e 
seguito la conquista del Regno delle due Sicilie da parte 
del Regno di Sardegna. 

978 ­88 ­6866 ­531­9
2019 · pp. 160 . € 18,00

Carlo de Blasio

IL SANGUE E L’ANIMA

Anatomia della cura di sé 
e filosofia del conoscere sé stessi

Puoi discernere fra il sangue e l’anima. Puoi pren-
derti cura di te in senso filosofico, trasformando la
vita in un’opera d'arte. È la “epimeleia heautou” di So-
crate, Seneca, Marco Aurelio. Qui la mia versione. 

Carlo de Blasio: sono laureato in Filo-
sofia Teoretica, ho studiato per 40 anni
le scuole di vita greco-antiche e della
Roma imperiale. Ho lavorato in Rai e
Bbc. Tengo incontri sulla Filosofia co-
me stile di vita, in particolare al Circo-
lo dei Lettori di Torino.  

La mia mail è: carlodeblasio@yahoo.com 

“Aut tace aut loquere meliora silentio”
(Salvator Rosa)

€ 10,00
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Carlo De Blasio
Il sangue e l’anima 
Anatomia della cura di sé e filosofia del conoscere sé stessi

Puoi discernere fra il sangue e l’anima. Puoi prenderti 
cura di te in senso filosofico, trasformando la vita in 
un’opera d'arte. È la “epimeleia heautou” di Socrate, Se­
neca, Marco Aurelio. Qui la mia versione.

978 ­88 ­6866­547­0
2019 · pp. 264 . € 10,00
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Mangiare sano 
con la dieta mediterranea 

in gravidanza e allattamento

Fiorella de Pascale - Francesco Turrà

Fiorella de Pascale - Francesco T
urrà
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Fiorella de Pascale è biologa esperta in 
nutrizione. Ha collaborato con alcuni pedia-
tri napoletani alla realizzazione di un per-
corso alimentare che, partendo dallo svezza-
mento, contribuisce a limitare il fenomeno 
dell’obesità infantile, pubblicando il manua-
le Mangiar sano con la dieta mediterranea: 

dallo svezzamento all’età adulta. Approfondisce e si fa promul-
gatrice, anche in percorsi didattici, delle regole da applicare 
perché la dieta mediterranea, patrimonio dell’UNESCO, abbia 
successo in un paese che ne è la culla, ma che registra un’alta 
presenza di soggetti obesi.

Francesco Turrà, medico chirurgo, spe-
cializzando in chirurgia pediatrica, ha con-
diviso i contenuti del lavoro, integrando e 
curando le parti d’interesse medico, appro-
fondendo i temi relativi all’insorgere e alle 
modalità di prevenzione di alcune patologie 
legate all’alimentazione scorretta o insuffi-

ciente per alcuni aspetti.

€ 10,00

L’analisi dei bisogni alimentari per prevenire non solo l’insor-
gere dell’obesità, ma molte altre patologie, nel periodo della 
gravidanza e dell’allattamento, vuole essere un contributo alla 
possibilità di limitare errori comportamentali. Brevi accenni 
alle patologie o alterazioni metaboliche che possono insorge-
re in questo periodo vogliono indirizzare la donna alla consa-
pevolezza che scelte adeguate possono limitarne la comparsa, 
mentre in altri casi è possibile contrastarne le conseguenze, 
con piccole attenzioni. Il testo si conclude con un ricettario di 
preparazioni di semplice realizzazione, raggruppati in para-
grafi che fanno riferimento a come evitare eventuali carenze 
e a come limitare gli effetti negativi di alcune problematiche 
legate ai due periodi in esame.
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Mangiare sano 
con la dieta mediterranea 

in gravidanza e allattamento

Fiorella de Pascale - Francesco Turrà

Fiorella de Pascale - Francesco T
urrà
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Fiorella de Pascale è biologa esperta in 
nutrizione. Ha collaborato con alcuni pedia-
tri napoletani alla realizzazione di un per-
corso alimentare che, partendo dallo svezza-
mento, contribuisce a limitare il fenomeno 
dell’obesità infantile, pubblicando il manua-
le Mangiar sano con la dieta mediterranea: 

dallo svezzamento all’età adulta. Approfondisce e si fa promul-
gatrice, anche in percorsi didattici, delle regole da applicare 
perché la dieta mediterranea, patrimonio dell’UNESCO, abbia 
successo in un paese che ne è la culla, ma che registra un’alta 
presenza di soggetti obesi.

Francesco Turrà, medico chirurgo, spe-
cializzando in chirurgia pediatrica, ha con-
diviso i contenuti del lavoro, integrando e 
curando le parti d’interesse medico, appro-
fondendo i temi relativi all’insorgere e alle 
modalità di prevenzione di alcune patologie 
legate all’alimentazione scorretta o insuffi-

ciente per alcuni aspetti.

€ 10,00

L’analisi dei bisogni alimentari per prevenire non solo l’insor-
gere dell’obesità, ma molte altre patologie, nel periodo della 
gravidanza e dell’allattamento, vuole essere un contributo alla 
possibilità di limitare errori comportamentali. Brevi accenni 
alle patologie o alterazioni metaboliche che possono insorge-
re in questo periodo vogliono indirizzare la donna alla consa-
pevolezza che scelte adeguate possono limitarne la comparsa, 
mentre in altri casi è possibile contrastarne le conseguenze, 
con piccole attenzioni. Il testo si conclude con un ricettario di 
preparazioni di semplice realizzazione, raggruppati in para-
grafi che fanno riferimento a come evitare eventuali carenze 
e a come limitare gli effetti negativi di alcune problematiche 
legate ai due periodi in esame.
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Mangiare sano 
con la dieta mediterranea 

in gravidanza e allattamento

Fiorella de Pascale - Francesco Turrà

Fiorella de Pascale - Francesco T
urrà
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Fiorella de Pascale è biologa esperta in 
nutrizione. Ha collaborato con alcuni pedia-
tri napoletani alla realizzazione di un per-
corso alimentare che, partendo dallo svezza-
mento, contribuisce a limitare il fenomeno 
dell’obesità infantile, pubblicando il manua-
le Mangiar sano con la dieta mediterranea: 

dallo svezzamento all’età adulta. Approfondisce e si fa promul-
gatrice, anche in percorsi didattici, delle regole da applicare 
perché la dieta mediterranea, patrimonio dell’UNESCO, abbia 
successo in un paese che ne è la culla, ma che registra un’alta 
presenza di soggetti obesi.

Francesco Turrà, medico chirurgo, spe-
cializzando in chirurgia pediatrica, ha con-
diviso i contenuti del lavoro, integrando e 
curando le parti d’interesse medico, appro-
fondendo i temi relativi all’insorgere e alle 
modalità di prevenzione di alcune patologie 
legate all’alimentazione scorretta o insuffi-

ciente per alcuni aspetti.

€ 10,00

L’analisi dei bisogni alimentari per prevenire non solo l’insor-
gere dell’obesità, ma molte altre patologie, nel periodo della 
gravidanza e dell’allattamento, vuole essere un contributo alla 
possibilità di limitare errori comportamentali. Brevi accenni 
alle patologie o alterazioni metaboliche che possono insorge-
re in questo periodo vogliono indirizzare la donna alla consa-
pevolezza che scelte adeguate possono limitarne la comparsa, 
mentre in altri casi è possibile contrastarne le conseguenze, 
con piccole attenzioni. Il testo si conclude con un ricettario di 
preparazioni di semplice realizzazione, raggruppati in para-
grafi che fanno riferimento a come evitare eventuali carenze 
e a come limitare gli effetti negativi di alcune problematiche 
legate ai due periodi in esame.
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Fiorella De Pascale, Francesco Turrà
Mangiare sano con la dieta mediterranea 
in gravidanza e allattamento

L’analisi dei bisogni alimentari per prevenire non solo l’in­
sorgere dell’obesità, ma molte altre patologie, nel periodo 
della gravidanza e dell’allattamento, vuole essere un contri­
buto alla possibilità di limitare errori comportamentali. 
Brevi accenni alle patologie o alterazioni metaboliche che 
possono insorgere in questo periodo. Il testo si conclude 
con un ricettario di preparazioni di semplice realizzazione, 
raggruppati in paragrafi che fanno riferimento a come evi­
tare eventuali carenze e a come limitare gli effetti negativi 
di alcune problematiche legate ai due periodi in esame.

978 ­88 ­6866 ­405­3
2018 · pp. 98 . € 10,00

Antonio del Monaco

il politomane
la storia di Francesco

Prefazioni di
Giovandomenico Lepore

Luigi Merola

A
ntonio del M

onaco
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ane

Il frutto della fede è l'amore, il frutto dell'amore è il servizio,
il frutto del servizio è la pace.

Il servizio per il bene comune è il cambiamento.
Non si costruisce la polis senza l'idea di comunità.

Il politomane vive un forte disagio che, spesso, può sfociare
in una vera e propria patologia di tipo psichiatrico.
Egli alterna una forma di bipolarità con forti segni maniacali
nella gestione e utilizzazione del potere, e una fase depressiva
legata alla fobia e alla disperazione nel timore della perdita
del potere. Il suo legame con la politica è di natura tossica,
con una grave forma di dipendenza. Nella sua tossicità,
il politomane vive il suo ruolo in un autentico delirio
di onnipotenza, curando eccessivamente la sua immagine,
e ricercando visibilità attraverso la manipolazione e la millanteria.
Egli ha difficioltà all’ascolto attivo, ascolta gli altri con grande
superficialità; il suo unico pensiero è il mantenimento del potere,
non mollare mai la “sedia”. Questo stesso pensiero lo porta
ad una ruminazione mentale che, nel tempo, diventa ossessiva
e compulsiva, spingendolo ad una totale disperazione
che può renderlo anche aggressivo. Il primo intervento terapeutico,
allora, è quello di allontanarlo dal suo oggetto del desiderio,
dal mondo della politica, perché la sua personalità inquinata
deve essere necessariamente curata lontano dal “palazzo”.

Antonio del Monaco è psicologo, sociologo, psicoterapeuta
e consulente esistenziale. Nel 1997 ha rappresentato la Psicologia Italiana
al 33° Simposio Internazionale di Psicologia Applicata (Vienna,
12-16 Maggio 1997). Ha relazionato, in qualità di psicologo,
nei Simposi Nazionali; ha collaborato con il Nucleo di Psicologia Applicata.
Già componente del Comitato Scientifico del Master di Psicologia Forense,
presso la Facoltà di Psicologia della “Sun” di Napoli, è specializzato,
come psicoterapeuta, in Psicoterapia Breve ad indirizzo
umanistico-esistenziale, presso il C.I.S.S.P.A.T. di Padova,
ed è, altresì, specializzato, quale consulente esistenziale, presso la Scuola
di Logoterapia Italiana. Ideatore e promotore di “Sorgente Educativa”
– un progetto a sostegno delle agenzie educative –,
di “Maddaloni Città Educativa” e del “Festival della Legalità”
– giunto alla sua settima edizione – con il preciso intento di seminare
la cultura della legalità e di stimolare i giovani a guardare
con speranza il futuro. Ha pubblicato di recente Il colore dell'inferno,
un libro con finalità benefiche a vantaggio della Fondazione
“’A voce de’ Creature” di don Luigi Merola.

e 10,00
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Antonio Del Monaco
Il politomane 
La storia di Francesco

Il frutto della fede è l'amore, il frutto dell'amore è il servi­
zio, il frutto del servizio è la pace. Il servizio per il bene co­
mune è il cambiamento. Non si costruisce la polis senza l'i­
dea di comunità. Il politomane vive un forte disagio che, 
spesso, può sfociare in una vera e propria patologia di tipo 
psichiatrico. Egli alterna una forma di bipolarità con forti 
segni maniacali nella gestione e utilizzazione del potere, e 
una fase depressiva legata alla fobia e alla disperazione nel 
timore della perdita del potere. Il suo legame con la politi­
ca è di natura tossica, con una grave forma di dipendenza. 
Nella sua tossicità, il politomane vive il suo ruolo in un au­
tentico delirio di onnipotenza, curando eccessivamente la 
sua immagine, e ricercando visibilità attraverso la manipo­
lazione e la millanteria. 

978 ­88 ­6866 ­425­1
2018 · pp. 183 . € 10,00
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La mia vita 
con Riccardo Pazzaglia

Rosy Gargiulo

Prefazione 
di Enrico Montesano

Con testi inediti di Riccardo Pazzaglia

Per la prima volta la moglie di Pazzaglia si confida e racconta
aneddoti di vita privata, retroscena di vita professionale del suo
amato marito e ricorda tutti i personaggi importanti conosciuti
e incontrati da una delle coppie più longeve dello spettacolo, da
Vittorio De Sica a Luciano De Crescenzo. Ne esce fuori la figura
di un uomo dalla forte personalità ma sempre attento all’amici-
zia e all’amore, in particolare quello coniugale.

Rosy (Maria Rosaria) Gargiulo a vent’anni si è trasferita da Napoli a
Roma, sposando Riccardo Pazzaglia. Ha scritto per numerose testate
giornalistiche: “Paese Sera”, “La Repubblica”, “Napoli oggi”, “Il men-
sile”, “L’Espresso, “Il Lavoro”, “Il Secolo XIX”, “La Notte”. Dai primi
anni ‘80 è stata corrispondente da Roma per “Il Mattino” per il Teatro
e la Tv.
Per Rai Radiotre ha realizzato alcune inchieste. Una sua commedia,
“Giochi di famiglia”, ha vinto nel 1997 il II Premio “Ugo Betti” (targa
d’argento del Presidente della Repubblica) e nello stesso anno si è clas-
sificata al quinto posto al “Premio Vallecorsi”.

€ 12,00
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La mia vita 
con Riccardo Pazzaglia

Rosy Gargiulo

Prefazione 
di Enrico Montesano

Con testi inediti di Riccardo Pazzaglia

Per la prima volta la moglie di Pazzaglia si confida e racconta
aneddoti di vita privata, retroscena di vita professionale del suo
amato marito e ricorda tutti i personaggi importanti conosciuti
e incontrati da una delle coppie più longeve dello spettacolo, da
Vittorio De Sica a Luciano De Crescenzo. Ne esce fuori la figura
di un uomo dalla forte personalità ma sempre attento all’amici-
zia e all’amore, in particolare quello coniugale.

Rosy (Maria Rosaria) Gargiulo a vent’anni si è trasferita da Napoli a
Roma, sposando Riccardo Pazzaglia. Ha scritto per numerose testate
giornalistiche: “Paese Sera”, “La Repubblica”, “Napoli oggi”, “Il men-
sile”, “L’Espresso, “Il Lavoro”, “Il Secolo XIX”, “La Notte”. Dai primi
anni ‘80 è stata corrispondente da Roma per “Il Mattino” per il Teatro
e la Tv.
Per Rai Radiotre ha realizzato alcune inchieste. Una sua commedia,
“Giochi di famiglia”, ha vinto nel 1997 il II Premio “Ugo Betti” (targa
d’argento del Presidente della Repubblica) e nello stesso anno si è clas-
sificata al quinto posto al “Premio Vallecorsi”.

€ 12,00
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La mia vita 
con Riccardo Pazzaglia

Rosy Gargiulo

Prefazione 
di Enrico Montesano

Con testi inediti di Riccardo Pazzaglia

Per la prima volta la moglie di Pazzaglia si confida e racconta
aneddoti di vita privata, retroscena di vita professionale del suo
amato marito e ricorda tutti i personaggi importanti conosciuti
e incontrati da una delle coppie più longeve dello spettacolo, da
Vittorio De Sica a Luciano De Crescenzo. Ne esce fuori la figura
di un uomo dalla forte personalità ma sempre attento all’amici-
zia e all’amore, in particolare quello coniugale.

Rosy (Maria Rosaria) Gargiulo a vent’anni si è trasferita da Napoli a
Roma, sposando Riccardo Pazzaglia. Ha scritto per numerose testate
giornalistiche: “Paese Sera”, “La Repubblica”, “Napoli oggi”, “Il men-
sile”, “L’Espresso, “Il Lavoro”, “Il Secolo XIX”, “La Notte”. Dai primi
anni ‘80 è stata corrispondente da Roma per “Il Mattino” per il Teatro
e la Tv.
Per Rai Radiotre ha realizzato alcune inchieste. Una sua commedia,
“Giochi di famiglia”, ha vinto nel 1997 il II Premio “Ugo Betti” (targa
d’argento del Presidente della Repubblica) e nello stesso anno si è clas-
sificata al quinto posto al “Premio Vallecorsi”.

€ 12,00
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Rosy Gargiulo
La mia vita con Riccardo Pazzaglia

Per la prima volta la moglie di Pazzaglia si confida e rac­
conta aneddoti di vita privata, retroscena di vita profes­
sionale del suo amato marito e ricorda tutti i personaggi 
importanti conosciuti e incontrati da una delle coppie 
più longeve dello spettacolo, da Vittorio De Sica a Lucia­
no De Crescenzo. 

978 ­88 ­6866 ­535­7
2019 · pp. 136 . € 12,00
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Colette, vita di una donna
anticonformista

C
olette, vita di una donna anticonform

ista

Sidonie Gabrielle Colette (1873-1954) ha celebrato l’apoteosi 
dell’adolescenza creando indimenticabili �gure di adolescen-
ti piccanti, sensuali, amorali come giovani bestie ma pervasi 
da una tenerezza struggente che ce li rende senz’altro simpa-
tici come: Claudine (suo alter ego), Cheri, Gigi, etc. La sua 
vicenda di scrittrice e attrice divisa da un marito despota e la 
passione per gli uomini e per le donne è così straordinaria-
mente attuale da ispirare un recente �lm di successo con una 
protagonista perfetta: Keira Knightley. 

RAFFAELLA IACUZIO, già docente di lingua e lettera-
tura straniera negli Istituti Superiori, ha collabora-
to a «Il Mattino» di Napoli per la pagina Scienze e 
Medicina. Ha pubblicato L’amore coniugale, Guida 
editori. Attualmente è redattrice nelle riviste lette-
rarie “Silarus”, “Prospettive”, “Il Convivio”.

€ 10,00
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Sidonie Gabrielle Colette (1873-1954) ha celebrato l’apoteosi 
dell’adolescenza creando indimenticabili �gure di adolescen-
ti piccanti, sensuali, amorali come giovani bestie ma pervasi 
da una tenerezza struggente che ce li rende senz’altro simpa-
tici come: Claudine (suo alter ego), Cheri, Gigi, etc. La sua 
vicenda di scrittrice e attrice divisa da un marito despota e la 
passione per gli uomini e per le donne è così straordinaria-
mente attuale da ispirare un recente �lm di successo con una 
protagonista perfetta: Keira Knightley. 

RAFFAELLA IACUZIO, già docente di lingua e lettera-
tura straniera negli Istituti Superiori, ha collabora-
to a «Il Mattino» di Napoli per la pagina Scienze e 
Medicina. Ha pubblicato L’amore coniugale, Guida 
editori. Attualmente è redattrice nelle riviste lette-
rarie “Silarus”, “Prospettive”, “Il Convivio”.

€ 10,00
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Sidonie Gabrielle Colette (1873-1954) ha celebrato l’apoteosi 
dell’adolescenza creando indimenticabili �gure di adolescen-
ti piccanti, sensuali, amorali come giovani bestie ma pervasi 
da una tenerezza struggente che ce li rende senz’altro simpa-
tici come: Claudine (suo alter ego), Cheri, Gigi, etc. La sua 
vicenda di scrittrice e attrice divisa da un marito despota e la 
passione per gli uomini e per le donne è così straordinaria-
mente attuale da ispirare un recente �lm di successo con una 
protagonista perfetta: Keira Knightley. 

RAFFAELLA IACUZIO, già docente di lingua e lettera-
tura straniera negli Istituti Superiori, ha collabora-
to a «Il Mattino» di Napoli per la pagina Scienze e 
Medicina. Ha pubblicato L’amore coniugale, Guida 
editori. Attualmente è redattrice nelle riviste lette-
rarie “Silarus”, “Prospettive”, “Il Convivio”.

€ 10,00
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Sidonie Gabrielle Colette (1873-1954) ha celebrato l’apoteosi 
dell’adolescenza creando indimenticabili �gure di adolescen-
ti piccanti, sensuali, amorali come giovani bestie ma pervasi 
da una tenerezza struggente che ce li rende senz’altro simpa-
tici come: Claudine (suo alter ego), Cheri, Gigi, etc. La sua 
vicenda di scrittrice e attrice divisa da un marito despota e la 
passione per gli uomini e per le donne è così straordinaria-
mente attuale da ispirare un recente �lm di successo con una 
protagonista perfetta: Keira Knightley. 

RAFFAELLA IACUZIO, già docente di lingua e lettera-
tura straniera negli Istituti Superiori, ha collabora-
to a «Il Mattino» di Napoli per la pagina Scienze e 
Medicina. Ha pubblicato L’amore coniugale, Guida 
editori. Attualmente è redattrice nelle riviste lette-
rarie “Silarus”, “Prospettive”, “Il Convivio”.

€ 10,00

Raffaella Iacuzio
Colette, vita di una donna anticonformista

Sidonie Gabrielle Colette (1873­1954) ha celebrato l’apo­
teosi dell’adolescenza creando indimenticabili gure di 
adolescenti piccanti, sensuali, amorali come giovani be­
stie ma pervasi da una tenerezza struggente che ce li 
rende senz’altro simpatici come: Claudine (suo alter 
ego), Cheri, Gigi, etc.

978 ­88 ­6866 ­498­5
2018 · pp. 104 . € 10,00

Marinella Gargiulo
Il diario di Antossia

Il Diario di Antossia rientra nell’ampia produzione d’im­
pianto femminista che dagli anni Ottanta del secolo 
scorso ha rintracciato i lineamenti sepolti nel tempo di 
tante donne e ha arricchito la nostra memoria letteraria 
di svariati ritratti femminili di mogli, sorelle o amanti di 
uomini illustri. Si tratta in questo caso di Antonia 
Kwiatkowska, familiarmente chiamata Antossia, la mo­
glie di origine polacca del grande filosofo dell’Anarchia e 
rivoluzionario russo Mikhail Bakunin. 

978 ­88 ­6866 ­388­9
2018 · pp. 133 . € 18,00

Marinella Gargiulo

il diario di Antossia
presentazione di
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Il Diario di Antossia rientra nell’ampia produzione
d’impianto femminista che dagli anni Ottanta
del secolo scorso ha rintracciato i lineamenti
sepolti nel tempo di tante donne e ha arricchito
la nostra memoria letteraria di svariati ritratti femminili
di mogli, sorelle o amanti di uomini illustri. 
Si tratta in questo caso di Antonia Kwiatkowska,
familiarmente chiamata Antossia, la moglie
di origine polacca del grande filosofo dell’Anarchia
e rivoluzionario russo Mikhail Bakunin. 
La biografia romanzata di Antossia si colloca
in un quadro storico filologicamente assodato
ed è vivificata da una particolare empatia femminile:
i sentimenti dei due protagonisti sono delineati
con efficace delicatezza con sullo sfondo un grande segreto,
sconosciuto ai più, della vita personale di Bakunin.

Marinella Gargiulo è nata a Napoli dove vive e ha lavorato,
insegnando prima Italiano e Storia negli istituti superiori
di II grado e poi occupandosi di formazione dei docenti
e degli alunni in merito alle pari opportunità donna-uomo
presso il Provveditorato agli Studi di Napoli prima
e l’USR Campania, successivamente. Dal 2000 al 2010
ha fatto parte della Commissione Pari Opportunità
della Regione Campania come esperta della formazione.
Attualmente collabora con L’Enciclopedia delle Donne in rete
ed è Presidente regionale Centro Italiano Femminile.
Ha al suo attivo numerose pubblicazioni sulla didattica di genere.

8 18,00
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Il Diario di Antossia rientra nell’ampia produzione
d’impianto femminista che dagli anni Ottanta
del secolo scorso ha rintracciato i lineamenti
sepolti nel tempo di tante donne e ha arricchito
la nostra memoria letteraria di svariati ritratti femminili
di mogli, sorelle o amanti di uomini illustri. 
Si tratta in questo caso di Antonia Kwiatkowska,
familiarmente chiamata Antossia, la moglie
di origine polacca del grande filosofo dell’Anarchia
e rivoluzionario russo Mikhail Bakunin. 
La biografia romanzata di Antossia si colloca
in un quadro storico filologicamente assodato
ed è vivificata da una particolare empatia femminile:
i sentimenti dei due protagonisti sono delineati
con efficace delicatezza con sullo sfondo un grande segreto,
sconosciuto ai più, della vita personale di Bakunin.

Marinella Gargiulo è nata a Napoli dove vive e ha lavorato,
insegnando prima Italiano e Storia negli istituti superiori
di II grado e poi occupandosi di formazione dei docenti
e degli alunni in merito alle pari opportunità donna-uomo
presso il Provveditorato agli Studi di Napoli prima
e l’USR Campania, successivamente. Dal 2000 al 2010
ha fatto parte della Commissione Pari Opportunità
della Regione Campania come esperta della formazione.
Attualmente collabora con L’Enciclopedia delle Donne in rete
ed è Presidente regionale Centro Italiano Femminile.
Ha al suo attivo numerose pubblicazioni sulla didattica di genere.
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Si tratta in questo caso di Antonia Kwiatkowska,
familiarmente chiamata Antossia, la moglie
di origine polacca del grande filosofo dell’Anarchia
e rivoluzionario russo Mikhail Bakunin. 
La biografia romanzata di Antossia si colloca
in un quadro storico filologicamente assodato
ed è vivificata da una particolare empatia femminile:
i sentimenti dei due protagonisti sono delineati
con efficace delicatezza con sullo sfondo un grande segreto,
sconosciuto ai più, della vita personale di Bakunin.

Marinella Gargiulo è nata a Napoli dove vive e ha lavorato,
insegnando prima Italiano e Storia negli istituti superiori
di II grado e poi occupandosi di formazione dei docenti
e degli alunni in merito alle pari opportunità donna-uomo
presso il Provveditorato agli Studi di Napoli prima
e l’USR Campania, successivamente. Dal 2000 al 2010
ha fatto parte della Commissione Pari Opportunità
della Regione Campania come esperta della formazione.
Attualmente collabora con L’Enciclopedia delle Donne in rete
ed è Presidente regionale Centro Italiano Femminile.
Ha al suo attivo numerose pubblicazioni sulla didattica di genere.
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Storia della coppia Moravia-Morante
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L’amore coniugale

L’am
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Una ricostruzione appassionata dell’incontro straordinario degli 
scrittori più rappresentativi del ’900, dell’intrecciarsi così profondo 
delle loro vite con l’arte tanto da diventare essi stessi personaggi da 
romanzo. Del mecenatismo di Moravia senza il quale la Morante 
scrittrice non sarebbe esistita. Della angoscia esistenziale dei due 
scrittori, del loro tormentato rapporto matrimoniale che però 
durerà �no alla morte. Della loro reciproca in�uenza letteraria. 
Della particolare sessualità di Elsa e dei suoi legami con personag-
gi omosessuali come Visconti, Bill, Morrow ed altri, e del comune 
sodalizio con Pasolini. Della meravigliosa civiltà da Saba a Calvino 
che contornò la coppia Moravia-Morante. Sullo sfondo, il clima 
politico del secolo tra il fascismo e il disgregamento della Demo-
crazia Cristiana. Non manca, della vicenda e dei personaggi, anche 
l’analisi in chiave psicoanalitica.

RAFFAELLA IACUZIO, già docente di lingua e lettera-
tura straniera negli Istituti Superiori, ha collabora-
to a «Il Mattino» di Napoli per la pagina Scienze e 
Medicina. Attualmente è redattrice nelle riviste 
letterarie Silarus, Prospettive, Il Convivio.

€ 13,00

Raffaella Iacuzio
L’amore coniugale 
Storia della coppia Moravia-Morante

Una ricostruzione appassionata dell’incontro straordina­
rio degli scrittori più rappresentativi del ’900, dell’intrec­
ciarsi così profondo delle loro vite con l’arte tanto da di­
ventare essi stessi personaggi da romanzo. Del mecenati­
smo di Moravia senza il quale la Morante scrittrice non 
sarebbe esistita. Della angoscia esistenziale dei due scrit­
tori, del loro tormentato rapporto matrimoniale che però 
durerà no alla morte. Non manca, della vicenda e dei per­
sonaggi, anche l’analisi in chiave psicoanalitica.

978 ­88 ­6866 ­447­3
2018 · pp. 156 . € 13,00

Raffaella Iacuzio
Il processo Dreyfus e il testimone Èmile Zola

978 ­88 ­6866­591­3
2019 · pp. 110 . € 12,00

Raffaella Iacuzio

Il processo Dreyfus 
e il testimone Émile Zola
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L’Affare Dreyfus prende il posto del capitano Dreyfus. Uomo, uffi-
ciale, marito, padre che spasima sotto il peso di una accusa orren-
da. Da quel momento l’uomo Dreyfus non è più che un pretesto
per la campagna antisemita della stampa di destra e più tardi della
campagna per la verità di Émile Zola.

Raffaella Iacuzio, già docente di lingua e letteratura stra-
niera negli Istituti Superiori, ha collaborato a «Il Mattino»
di Napoli per la pagina Scienze e Medicina.
Ha scritto L’amore coniugale, Colette, vita di una donna anti-
conformista, Violini d’autunno. La vita maledetta di Paul Ver-
laine, tutti editi da Guida.
Attualmente è redattrice nelle riviste letterarie “Silarus”,
“Prospettive”, “Il Convivio”.

€ 12,00
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Violini d’autunno

Raffaella Iacuzio

La vita “maledetta” del poeta Paul Verlaine

In bilico tra narrazione e pensiero critico, tra racconto e
saggio ma strutturato come un romanzo, l’opera mira ad
indagare con strumenti psicoanalitici le contraddizioni di
un personaggio come il poeta maudit Paul Verlaine, il mi-
stero invadente della sua ambigua sessualità, lo scarto in-
confondibile tra sentimento e ragione, la perenne scissione
tra miseria e nobiltà, tra nefandezze e riscatti. Il tutto esal-
tato dalla musicalità di un linguaggio poetico che ci porta
alla conoscenza del mondo e di noi stessi.

Raffaella Iacuzio, già docente di lingua e lettera-
tura straniera negli Istituti Superiori, ha collaborato
a «Il Mattino» di Napoli per la pagina Scienze e Me-
dicina.
Ha scritto L’amore coniugale e Colette, vita di una
donna anticonformista, entrambi pubblicati con la
Guida editori. Con questo ultimo saggio si conclude

la trilogia ideale sul nesso tra orientamenti sessuali e creatività attra-
verso un’accurata indagine psicoanalitica. Attualmente è redattrice nel-
le riviste letterarie “Silarus”, “Prospettive”, “Il Convivio”.

€ 12,00
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Violini d’autunno

Raffaella Iacuzio

La vita “maledetta” del poeta Paul Verlaine

In bilico tra narrazione e pensiero critico, tra racconto e
saggio ma strutturato come un romanzo, l’opera mira ad
indagare con strumenti psicoanalitici le contraddizioni di
un personaggio come il poeta maudit Paul Verlaine, il mi-
stero invadente della sua ambigua sessualità, lo scarto in-
confondibile tra sentimento e ragione, la perenne scissione
tra miseria e nobiltà, tra nefandezze e riscatti. Il tutto esal-
tato dalla musicalità di un linguaggio poetico che ci porta
alla conoscenza del mondo e di noi stessi.

Raffaella Iacuzio, già docente di lingua e lettera-
tura straniera negli Istituti Superiori, ha collaborato
a «Il Mattino» di Napoli per la pagina Scienze e Me-
dicina.
Ha scritto L’amore coniugale e Colette, vita di una
donna anticonformista, entrambi pubblicati con la
Guida editori. Con questo ultimo saggio si conclude

la trilogia ideale sul nesso tra orientamenti sessuali e creatività attra-
verso un’accurata indagine psicoanalitica. Attualmente è redattrice nel-
le riviste letterarie “Silarus”, “Prospettive”, “Il Convivio”.

€ 12,00
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Violini d’autunno

Raffaella Iacuzio

La vita “maledetta” del poeta Paul Verlaine

In bilico tra narrazione e pensiero critico, tra racconto e
saggio ma strutturato come un romanzo, l’opera mira ad
indagare con strumenti psicoanalitici le contraddizioni di
un personaggio come il poeta maudit Paul Verlaine, il mi-
stero invadente della sua ambigua sessualità, lo scarto in-
confondibile tra sentimento e ragione, la perenne scissione
tra miseria e nobiltà, tra nefandezze e riscatti. Il tutto esal-
tato dalla musicalità di un linguaggio poetico che ci porta
alla conoscenza del mondo e di noi stessi.

Raffaella Iacuzio, già docente di lingua e lettera-
tura straniera negli Istituti Superiori, ha collaborato
a «Il Mattino» di Napoli per la pagina Scienze e Me-
dicina.
Ha scritto L’amore coniugale e Colette, vita di una
donna anticonformista, entrambi pubblicati con la
Guida editori. Con questo ultimo saggio si conclude

la trilogia ideale sul nesso tra orientamenti sessuali e creatività attra-
verso un’accurata indagine psicoanalitica. Attualmente è redattrice nel-
le riviste letterarie “Silarus”, “Prospettive”, “Il Convivio”.

€ 12,00
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Raffaella Iacuzio
Violini d’autunno 
La vita “maledetta” del poeta Paul Verlaine

In bilico tra narrazione e pensiero critico, tra racconto e 
saggio ma strutturato come un romanzo, l’opera mira ad 
indagare con strumenti psicoanalitici le contraddizioni di 
un personaggio come il poeta maudit Paul Verlaine, il mi­
stero invadente della sua ambigua sessualità, lo scarto in­
confondibile tra sentimento e ragione, la perenne scissio­
ne tra miseria e nobiltà, tra nefandezze e riscatti. Il tutto 
esaltato dalla musicalità di un linguaggio poetico che ci 
porta alla conoscenza del mondo e di noi stessi.

978 ­88 ­6866­529­6
2019 · pp. 162 . € 12,00
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Manuale di sopravvivenza economica

Introduzione di Giuseppe De Lucia Lumeno

Prefazione del Cardinale Gerhard Ludwig Müller

Contributi di Renato Brunetta e Mauro Maria Marino
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Il salvadanaio

Riccardo Pedrizzi

“‘Il salvadanaio’ è un prezioso strumento di conoscenza che, partendo da
una descrizione storica degli eventi degli ultimi anni, permette di avere
un quadro chiaro delle ragioni sottostanti all’evoluzione che il sistema eco-
nomico e con esso il mercato bancario, ha evidenziato e, in alcune circo-
stanze, dovuto subire. È uno strumento che permette al cittadino, e
soprattutto al risparmiatore, di difendersi mettendolo nelle condizioni di
comprendere fino in fondo i fenomeni economici e finanziari e nella con-
creta possibilità di realizzare le proprie scelte in maniera consapevole...” 

(Giuseppe De Lucia Lumeno)

“Il libro ‘Il salvadanaio’ guarda avanti, parla all’uomo, al cristiano, prima
ancora che al politico, al banchiere, al finanziere, al legislatore, al control-
lore. Lo fa nel segno della Dottrina sociale della Chiesa che richiama il
senso alto della solidarietà, della generosità, nell’utilizzo dei beni, del pro-
fitto stesso, indicando un legame invisibile e pur profondo fra guadagno e
dono, che il peccato e l’egoismo spesso recidono, spazzano via…” 

(Cardinale Gerhard Ludwig Müller)

Il volto feroce dell’economia globalizzata,
gli sciacalli della finanza, le trappole delle
banche, i trucchi dei poteri forti, le insidie
dell’Europa egoista e arrogante. In un
mondo piegato al dio del denaro dove è
difficile distinguere i buoni samaritani dai
demoni tentatori, esiste però una strada
virtuosa per coltivare la crescita personale
ed economica del cittadino, delle famiglie
e delle imprese: un percorso orientato
dalle stelle polari della “solidarietà”, della
“partecipazione” e della “sussidiarietà”, in
cui l’ancoraggio ai grandi valori incarnati
dalle massime autorità morali, a comin-
ciare dalla Chiesa cattolica, deve essere il
punto di partenza. 
Le riflessioni di Riccardo Pedrizzi suo-
nano come una denuncia del vuoto etico
che domina i mercati e che scarica a piog-
gia i suoi effetti sui soggetti più deboli, ma
forniscono anche uno strumento costrut-
tivo per cercare soluzioni ai grandi quesiti
posti dall’economia dell’anarchia e del
“lasseiz faire” selvaggio. 
Dalla centralità della famiglia alla dot-
trina sociale della Chiesa, dai temi dello
sviluppo solidale, alla necessità di ritro-
vare uno spirito identitario nazionale ed
europeo fino ai richiami etici alla finanza
che ci avvolge e spesso ci sfrutta, ecco un
“manuale” di sopravvivenza civile per chi
crede che il Pil non sia solo un numeretto
con decimali ma il resoconto finale del-
l’eterna lotta tra la caccia spasmodica al
profitto e la ricerca del benessere. 

Riccardo Pedrizzi già Senatore della Repub-
blica per tre legislature (trai vari incarichi: Pre-
sidente della Commissione Finanza e Tesoro del
Senato) e Deputato alla Camera per una 
legislatura (Segretario della Commissione Fi-
nanze), attualmente cura le relazioni istituzionali
per Associazioni Nazionali e grandi aziende. È
Presidente nazionale del Comitato tecnico scien-
tifico dell’UCID (Unione Cristiana Imprenditori
e Dirigenti). Si è laureato in Giurisprudenza con
una tesi che è stata pubblicata per aver vinto il
Premio Nazionale “Gioacchino Volpe”. Ha svolto
la professione legale ed è stato assistente univer-
sitario. È stato dirigente di un istituto di credito.
È iscritto all’Albo dei Giornalisti. Editorialista di
quotidiani e periodici, ha contribuito alla risco-
perta ed alla diffusione della cultura tradizionale
e conservatrice. È direttore della rivista “Inter-
vento nella società”. Ha curato uno studio su Jo-
seph de Maistre, “Lo stato della Restaurazione”,
e ha pubblicato, tra gli altri, “Protagonisti della
Controrivoluzione”, “La dottrina sociale catto-
lica: sfida per il Terzo millennio”, “Edmund
Burke: le radici del conservatorismo”, “Le nuove
frontiere della Scienza” con altri autori (Fisi-
chella, Sgreccia, Casini), “Rivoluzione e dintorni,
dalle prime reazioni all’illuminismo alla contro-
rivoluzione cattolica”, “I proscritti, Pensatori alla
sfida della modernità”, “Giovanni Gentile, il fi-
losofo della nazione”, con altri autori, “Fede,
Economia e Sviluppo”, “Una luce sul mondo,
dalla Rerum Novarum alla Caritas in Veritate”
con Giovanni Scanagatta. 
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“‘Il salvadanaio’ è un prezioso strumento di conoscenza che, partendo da
una descrizione storica degli eventi degli ultimi anni, permette di avere
un quadro chiaro delle ragioni sottostanti all’evoluzione che il sistema eco-
nomico e con esso il mercato bancario, ha evidenziato e, in alcune circo-
stanze, dovuto subire. È uno strumento che permette al cittadino, e
soprattutto al risparmiatore, di difendersi mettendolo nelle condizioni di
comprendere fino in fondo i fenomeni economici e finanziari e nella con-
creta possibilità di realizzare le proprie scelte in maniera consapevole...” 

(Giuseppe De Lucia Lumeno)

“Il libro ‘Il salvadanaio’ guarda avanti, parla all’uomo, al cristiano, prima
ancora che al politico, al banchiere, al finanziere, al legislatore, al control-
lore. Lo fa nel segno della Dottrina sociale della Chiesa che richiama il
senso alto della solidarietà, della generosità, nell’utilizzo dei beni, del pro-
fitto stesso, indicando un legame invisibile e pur profondo fra guadagno e
dono, che il peccato e l’egoismo spesso recidono, spazzano via…” 

(Cardinale Gerhard Ludwig Müller)
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banche, i trucchi dei poteri forti, le insidie
dell’Europa egoista e arrogante. In un
mondo piegato al dio del denaro dove è
difficile distinguere i buoni samaritani dai
demoni tentatori, esiste però una strada
virtuosa per coltivare la crescita personale
ed economica del cittadino, delle famiglie
e delle imprese: un percorso orientato
dalle stelle polari della “solidarietà”, della
“partecipazione” e della “sussidiarietà”, in
cui l’ancoraggio ai grandi valori incarnati
dalle massime autorità morali, a comin-
ciare dalla Chiesa cattolica, deve essere il
punto di partenza. 
Le riflessioni di Riccardo Pedrizzi suo-
nano come una denuncia del vuoto etico
che domina i mercati e che scarica a piog-
gia i suoi effetti sui soggetti più deboli, ma
forniscono anche uno strumento costrut-
tivo per cercare soluzioni ai grandi quesiti
posti dall’economia dell’anarchia e del
“lasseiz faire” selvaggio. 
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crede che il Pil non sia solo un numeretto
con decimali ma il resoconto finale del-
l’eterna lotta tra la caccia spasmodica al
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ILLUSIONI PERICOLOSE

VITALY MALKIN

L’Illuminismo non è più che una fiamma morente. Questo è un segno della 

decadenza del mondo laico e della rinnovata potenza di quello dogmatico e 

religioso.

Viviamo in un’epoca paradossale. Gli straordinari progressi scientifici e tec-

nici degli ultimi decenni hanno rivoluzionato le nostre esistenze. Allo stesso 

tempo, sotto i nostri occhi c’è stato un folgorante ritorno alla babarie che ha 

minato alle basi dei nostri valori laici, la nostra eredità del periodo dei Lumi. 

Le religioni e le utopie sociali non sono altro che illusioni pericolose che 

costituiscono la peggiore maledizione per l’umanità ed attentano alla nostra 

libertà di espressione e di pensiero. Esse ci impongono dei criteri assoluti di 

Bene e Male ed una fede nell’Aldilà o in un Avvenire radioso. Il loro scopo 

è evidente: impedirci di vivere serenamente e privarci del nostro benesse-

re quotidiano. Uomo o Dio? Ragione o fede? Piacere o ascesi? Vivere qui e 

adesso o aspettare la vita dopo la morte? Questo saggio shockante è un vero 

pugno nello stomaco. Un libro accessibile a tutti, riccamente documentato, 

ma scritto in uno stile semplice e diretto. Il libro che vi convicerà a liberarvi 

dalle false promesse e dalle bugie.

Vitaly Malkin ha iniziato la sua carriera come 

ricercatore di fisica. Dopo il crollo dell’Unione 

Sovietica, si è lanciato negli affari prima di diven-

tare banchiere e poi senatore. Erudito, poliglotta, 

filantropo, Vitaly Malkin ora si dedica alla filoso-

fia e a varie cause umanitarie.

© Karen Assayag
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Vitaly Malkin
Illusioni pericolose 
Quando le religioni ci privano delle felicità

L'Illuminismo non è più che una fiamma morente. Que­
sto è un segno della decadenza del mondo laico e della 
rinnovata potenza di quello dogmatico e religioso. Vi­
viamo in un'epoca paradossale. Gli straordinari progres­
si scientifici e tec¬nici degli ultimi decenni hanno rivo­
luzionato le nostre esistenze. Un libro accessibile a tut­
ti, riccamente documentato, ma scritto in uno stile sem­
plice e diretto. Il libro che vi convicerà a liberarvi dalle 
false promesse e dalle bugie.

978 ­88 ­6866 ­431­2
2019 · pp. 532 . € 20,00

L’immaginario collettivo napoletano considera il Vome-
ro un quartiere “senza storia”, praticamente nato quan-
do è nata piazza Vanvitelli e dintorni. Questo libro per
sfatare questa convinzione racconta, in maniera digni-
tosamente divulgativa e con dovizia di immagini, lo svi-
luppo storico delle vicende che hanno interessato la
collina, a cominciare da quando essa era attraversata
dagli antichi Greci.

Antonio La Gala, ingegnere, giornalista pubblicista, autore di arti-
coli su quotidiani e periodici cartacei e su testate web, ha pubbli-
cato dodici saggi di approfondimento sulla storia napoletana (di
cui sette riguardano il Vomero-Arenella), quasi tutti nelle edizioni
Guida.

€ 25,00
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L’immaginario collettivo napoletano considera il Vome-
ro un quartiere “senza storia”, praticamente nato quan-
do è nata piazza Vanvitelli e dintorni. Questo libro per
sfatare questa convinzione racconta, in maniera digni-
tosamente divulgativa e con dovizia di immagini, lo svi-
luppo storico delle vicende che hanno interessato la
collina, a cominciare da quando essa era attraversata
dagli antichi Greci.

Antonio La Gala, ingegnere, giornalista pubblicista, autore di arti-
coli su quotidiani e periodici cartacei e su testate web, ha pubbli-
cato dodici saggi di approfondimento sulla storia napoletana (di
cui sette riguardano il Vomero-Arenella), quasi tutti nelle edizioni
Guida.

€ 25,00
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ro un quartiere “senza storia”, praticamente nato quan-
do è nata piazza Vanvitelli e dintorni. Questo libro per
sfatare questa convinzione racconta, in maniera digni-
tosamente divulgativa e con dovizia di immagini, lo svi-
luppo storico delle vicende che hanno interessato la
collina, a cominciare da quando essa era attraversata
dagli antichi Greci.

Antonio La Gala, ingegnere, giornalista pubblicista, autore di arti-
coli su quotidiani e periodici cartacei e su testate web, ha pubbli-
cato dodici saggi di approfondimento sulla storia napoletana (di
cui sette riguardano il Vomero-Arenella), quasi tutti nelle edizioni
Guida.

€ 25,00
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Antonio La Gala
Vomero, storia di un quartiere senza storia

L’immaginario collettivo napoletano considera il Vomero 
un quartiere “senza storia”, praticamente nato quando è 
nata piazza Vanvitelli e dintorni. Questo libro per sfatare 
questa convinzione racconta, in maniera dignitosamente 
divulgativa e con dovizia di immagini, lo svilippo storico 
delle vicende che hanno interessato la collina, a comin­
ciare da quando essa era attraversata dagli antichi Greci. 

978 ­88 ­6866­554­8
2019 · pp. 420 . € 25,00

Riccardo Pedrizzi
Il salvadanaio 
Manuale di sopravvivenza economica

“‘Il salvadanaio’ è un prezioso strumento di conoscenza 
che, partendo da una descrizione storica degli eventi de­
gli ultimi anni, permette di avere un quadro chiaro delle 
ragioni sottostanti all’evoluzione che il sistema econo­
mico e con esso il mercato bancario, ha evidenziato e, in 
alcune circostanze, dovuto subire. È uno strumento che 
permette al cittadino, e soprattutto al risparmiatore, di 
difendersi mettendolo nelle condizioni di comprendere 
fino in fondo i fenomeni economici e finanziari e nella 
concreta possibilità di realizzare le proprie scelte in ma­
niera consapevole...” (Giuseppe De Lucia Lumeno)

978 ­88 ­6866 ­528­9
2019 · pp. 410 . € 18,00



Michele Rak

Xero, copia, falso, clone 
Carne digitale per l’estetica 

delle folle di Mediopolis

Esercizi con lo sguardo

Uno dei più visionari analisti del mutamento culturale osserva gli e�etti di 
alcune immagini e materie pop sulla formazione del gusto e sulla percezione del 
patrimonio identitario.
 

Come ti guarda una ragazza Chanel non ti guarda nessuno
 
Lo sguardo distratto, casuale, intermittente, voglioso, deviante che le folle 
lanciano sui corpi di carta, di bronzo, di marmo, di plastica nelle strade e piazze 
delle città investe e trasforma senza sosta il loro immaginario e le loro idee 
sull’arte. Con imprevedibili e�etti sulla loro identità e sulla struttura del loro 
patrimonio. 
Oltre le architetture, i veicoli, i colori, i rumori, gli odori le folle vedono, cercano, 
fotografano i nuovi corpi e le loro materie: Veneri e cuochi di plastica, icone di 
ragazze senza-tempo, scritture su muri e treni, cloni distorti di opere d’arte. 
Dopo Benjamin e MacLuhan, fermi per la forza dei tempi sulla soglia di internet, 
è il momento di una teoria del mutamento che la cultura mediale produce con la 
tecnologia, la rete, la rapidità del contatto iconico, oltre e contro qualsiasi lingua, 
con�ne e religione. È la forma di Mediopolis.

Michele Rak, osservatore del mutamento culturale dal Barocco alla cultura media-
le/digitale, saggista e scrittore, progetta musei virtuali e d’identità. Esperto del 
Patrimonio culturale e dell’identità europea (European Heritage Label - Bruxelles, 
2012-2017) e già Ordinario delle Università di Siena, Palermo e Napoli, studia la 
funzione dell'immagine e delle arti nella cultura europea. I suoi libri sono pubblicati 
da Einaudi, Garzanti, Bruno Mondadori-Pearson, Alberto Mondadori, Il Mulino, 
Marsilio, Salani e altri.

€ 10,00

M
ichele Rak

Esercizi co
n lo

 sg
uardo

Michele Rak
Esercizi con lo sguardo 
Xero, copia, falso, clone. Carne digitale per l’estetica 
delle folle di Mediopolis

Uno dei più visionari analisti del mutamento culturale 
osserva gli eetti di alcune immagini e materie pop sulla 
formazione del gusto e sulla percezione del patrimonio 
identitario. Lo sguardo distratto, casuale, intermittente, 
voglioso, deviante che le folle lanciano sui corpi di carta, 
di bronzo, di marmo, di plastica nelle strade e piazze 
delle città investe e trasforma senza sosta il loro imma­
ginario e le loro idee sull’arte. 

978 ­88 ­6866 ­415­2
2018 · pp. 198 . € 10,00

Storia di una Rivoluzione:
il 1799 a Napoli
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Ciro RaiaNel 1799, nel Regno di Napoli, governano Ferdinando IV di Bor-
bone e sua moglie Maria Carolina, l’uno con superficialità, l’altra
con cattiveria. Non a caso si dirà che “il vero re è la regina”. Il po-
polo, specialmente nella città capitale del Regno, è morbosamente
legato al re e accoglie, pertanto, con diffidenza le prime espe-
rienze giacobine nate anche sull’onda della rivoluzione francese.
Poi, con l’arrivo del generale francese Championnet prende forma
l’idea della repubblica e si dà vita ad un governo, che dura in ca-
rica solo sei mesi. Presto, infatti, l’idea repubblicana affoga nel
sangue della repressione e nell’odio covato dalla regina Maria Ca-
rolina contro ogni anelito di libertà.
La Repubblica napoletana del 1799 è il racconto di uno spaccato
di storia tra riformismo e utopia, tra passioni e speranze, tra cro-
naca e documentazione. E del racconto di sei mesi epici sono pro-
tagonisti lazzari ed intellettuali, preti e nobili, popolane e
castellane. Insieme al Vesuvio, a San Gennaro e a Sant’Antonio,
testimoni o protettori di tutti gli eventi. Fino al tragico epilogo di
Piazza Mercato, luogo in cui Ferdinando IV, consuma la sua ven-
detta, mandando al patibolo Eleonora Pimentel Fonseca, Mario
Pagano, Vincenzo Russo, Gennaro Serra di Cassano, Michele Ma-
rino insieme ad altri innumerevoli martiri, provocando “un’eca-
tombe, un macello di carne umana, che ha stupito il mondo civile
e reso attonita e dolente tutta l’Italia”.

CIRO RAIA, è cultore di storia e di storie, è nativo di Somma Vesu-
viana in provincia di Napoli. Ha trascorso la vita nella scuola (do-
cente, formatore, preside). Ha, infatti e non per caso, numerose
pubblicazioni scolastiche alle spalle edite da Mursia, Ferraro e Si-
mone. Si è cimentato anche in saggi storici, racconti e biografie
pubblicati con gli editori Lacaita, Pironti, Dante&Descartes, Poli-
doro. Per Guida ha pubblicato Il Paese di Asso di Bastone (2010),
Giovanna I d’Angiò donna e regina dolorosa (2017) e Guida alla
conoscenza del ’900 italiano (2017).
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Ciro Raia
Storia di una rivoluzione: il 1799 a Napoli

Nel 1799, nel Regno di Napoli, governano Ferdinando IV 
di Borbone e sua moglie Maria Carolina, l’uno con su­
perficialità, l’altra con cattiveria. Non a caso si dirà che 
“il vero re è la regina”. Il popolo, specialmente nella città 
capitale del Regno, è morbosamente legato al re e acco­
glie, pertanto, con diffidenza le prime esperienze giaco­
bine nate anche sull’onda della rivoluzione francese. 

978 ­88 ­6866 ­439­8
2018 · pp. 225 . € 18,00
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Giovanni amedeo

Profili e controritratti
di meridionaliP
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Ser Gianni Caracciolo e Jacopo Sannazaro, Pietro Giannone e Giambattista Per-
golesi, Salvator Rosa e Francesco Caracciolo, Matilde Serao e Enrico De Nico-
la: il mondo dell’Italia Meridionale nelle sue sfaccettature politiche, culturali, 
esistenziali, religiose e sentimentali; un mondo rappresentato dai suoi più ca-
ratteristici personaggi, tra i quali non mancano quelli vissuti nella dismisura e 
nelle ossessioni e pertanto degni di un romanzo, come Cola di Monforte, Maria 
Davalos e Giulia Di Marco. A un’umanità geniale e generosa inevitabilmente si 
contrappone talvolta il buio delle coscienze e il prevalere delle pulsioni distrut-
tive di uomini e donne, che anche senza giungere agli esiti estremi, credettero 
nella presuntuosa forza della corruzione e nella furba e cinica pratica d’un pote-
re male acquistato, preparandosi per tal via un ingrato destino. Nel vasto quadro 
proposto da Giovanni Amedeo prevalgono però le figure luminose, sia per la 
loro naturale irradiazione sia per il permanere dell’eredità lasciata, costituente 
ancor oggi la base stessa delle migliori tradizioni d’un popolo.

Giovanni amedeo, napoletano, vive tra la sua città e Roma. 
Ha pubblicato nel 1965 Una rete d’uccelli, poesie; nel 1970 
Il nipote, romanzo, “Premio Castellammare”; nel 1980 La 
passione astratta, studio sulla società di massa seguendo il 
filo del tifo sportivo; nel 1983 Le nostre donne erano gelose, 
cinque commedie con le prefazioni di Leonardo Sciascia, 
Luigi Compagnone e Mario Pomilio, “Premio Riccione”. In 

questi anni sono apparsi alcuni dei suoi racconti in Italia e all’estero, tra i quali 
Il congedato, Il caso contrario (Nuovi Argomenti), La grandezza (Il Mattino), 
Valverde (Nostro tempo), Immagine con soggetto in movimento (Noné Slovo, 
settimanale di Bratislava, e poi L’Illustrazione Italiana). Del 1993 è L’Europeismo 
dei poveri, inchiesta per Il Mattino sui problemi dell’europeizzazione del Mez-
zogiorno e altri scritti socio-economici. L’anno dopo è la volta di Ferdinando 
Russo, due volumi in cofanetto dedicati al poeta: un saggio critico-biografico e 
un’antologia dei suoi versi. Seguì nel 2005 Canzoni e popolo a Napoli dal ’400 
al ’900. Infine una breve biografia dell’ammiraglio Francesco Caracciolo del 
2008 completa per ora l’opera dello scrittore.
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Michele Ballerin (Cesenatico, 1972) è un dirigente del Mo-
vimento Federalista Europeo. Saggista e pubblicista, ha pub-
blicato Ciò che siamo, ciò che vogliamo. Dalla crisi dei valori 
all’Europa del diritto (Il Ponte Vecchio, 2010) e Gli Stati Uniti 
d’Europa spiegati a tutti. Guida per i perplessi (Fazi, 2014). 
Gestisce il blog di politica europea “European Circus” sull’“E-
spresso” on line. Suoi contributi sono apparsi anche su riviste 
italiane ed estere come “Il Ponte”, “Critica liberale”, “Le Huf-
fington Post”, “The Federalist Debate” e il “Courrier Interna-
tional”.

€ 18,00

Un libro che aiuta a orientarsi nel labirinto della globalizzazio-
ne. Un baedeker per riformisti smarriti, in cerca di un’identità 
sempre più sfuggente in un contesto nel quale le politiche na-
zionali, continuamente bypassate da processi che le trascen-
dono, si vedono private degli strumenti necessari a garantire 
il benessere dei cittadini. Una riflessione ricca e documentata 
intorno a una tesi innovativa: solo la costruzione di istituzioni 
sovranazionali, secondo il modello del federalismo, può ridare 
alle comunità umane la capacità di governare i grandi processi 
economici e sociali, a partire dal progetto ancora incompiu-
to dell’integrazione europea. Una sfida che secondo l’autore 
i cittadini europei possono e devono raccogliere: “Qualsiasi 
intelletto sufficientemente sveglio dovrebbe essere affascina-
to dall’idea che la configurazione stessa del presente invita le 
nostre migliori energie a convergere sull’obiettivo di un go-
verno politico europeo e, in prospettiva, mondiale. Ciò che nei 
secoli scorsi poteva sembrare solo un’aspirazione idealistica, 
una generosa utopia, appare oggi come l’unico progetto poli-
tico concretamente perseguibile per dare uno sbocco effettivo 
alle nostre aspirazioni di benessere e giustizia sociale. Questo 
è forse il segno più notevole dei tempi in cui viviamo, e, in 
molti sensi, l’unico faro che ci è dato scorgere nel crepuscolo 
burrascoso in cui ci troviamo a navigare”.
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Una prospettiva politico-economica  
per l’Eurozona
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Michele Ballerin (Cesenatico, 1972) è un dirigente del Mo-
vimento Federalista Europeo. Saggista e pubblicista, ha pub-
blicato Ciò che siamo, ciò che vogliamo. Dalla crisi dei valori 
all’Europa del diritto (Il Ponte Vecchio, 2010) e Gli Stati Uniti 
d’Europa spiegati a tutti. Guida per i perplessi (Fazi, 2014). 
Gestisce il blog di politica europea “European Circus” sull’“E-
spresso” on line. Suoi contributi sono apparsi anche su riviste 
italiane ed estere come “Il Ponte”, “Critica liberale”, “Le Huf-
fington Post”, “The Federalist Debate” e il “Courrier Interna-
tional”.

€ 18,00

Un libro che aiuta a orientarsi nel labirinto della globalizzazio-
ne. Un baedeker per riformisti smarriti, in cerca di un’identità 
sempre più sfuggente in un contesto nel quale le politiche na-
zionali, continuamente bypassate da processi che le trascen-
dono, si vedono private degli strumenti necessari a garantire 
il benessere dei cittadini. Una riflessione ricca e documentata 
intorno a una tesi innovativa: solo la costruzione di istituzioni 
sovranazionali, secondo il modello del federalismo, può ridare 
alle comunità umane la capacità di governare i grandi processi 
economici e sociali, a partire dal progetto ancora incompiu-
to dell’integrazione europea. Una sfida che secondo l’autore 
i cittadini europei possono e devono raccogliere: “Qualsiasi 
intelletto sufficientemente sveglio dovrebbe essere affascina-
to dall’idea che la configurazione stessa del presente invita le 
nostre migliori energie a convergere sull’obiettivo di un go-
verno politico europeo e, in prospettiva, mondiale. Ciò che nei 
secoli scorsi poteva sembrare solo un’aspirazione idealistica, 
una generosa utopia, appare oggi come l’unico progetto poli-
tico concretamente perseguibile per dare uno sbocco effettivo 
alle nostre aspirazioni di benessere e giustizia sociale. Questo 
è forse il segno più notevole dei tempi in cui viviamo, e, in 
molti sensi, l’unico faro che ci è dato scorgere nel crepuscolo 
burrascoso in cui ci troviamo a navigare”.
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Perché il Mezzogiorno è l’area più arretrata d’Italia e una delle più 
povere d’Europa? Per spiegarlo è stata avanzata l’ipotesi, mai del 
tutto accantonata, dell’inferiorità dei Meridionali, una popolazione 
per natura apatica e un po’ imbrogliona, tanto amante della buona vita 
quanto indisponibile alle fatiche del lavoro. Gli Italiani del 
Centro-Nord avrebbero ereditato le virtù civiche delle antiche e 
�orenti città rinascimentali, generando un divario con il resto della
penisola che sarebbe divenuto incolmabile nell’arco di un millennio;
ma questo non spiega perché, ad esempio, il Piemonte, una regione
che non ha conosciuto l’età rinascimentale, sia oggi una delle più
ricche e progredite d’Italia. Almeno per tutto il Settecento Napoli e il
Mezzogiorno furono più avanzate di Torino e del Piemonte. Quando
allora il Sud è divenuto arretrato? Una facile scorciatoia porta all’unità
d’Italia e assolve le classi dirigenti meridionali da ogni responsabilità.
Un’analisi storica più attenta conduce, viceversa, alla identi�cazione
di un divario tra le due parti del nostro Paese, che non aveva iniziale
natura economica e che ha avuto origine soltanto negli ultimi decenni
di storia indipendente del Mezzogiorno.

Pino Ippolito Armino, ingegnere e giornalista, vive tra la Calabria, 
dove è nato, e il Piemonte.
Nel 2012 ha pubblicato per Rubbettino Azionismo e sindacato, la 
storia del Partito d’Azione a Napoli attraverso la vicenda di uno dei 
suoi principali protagonisti; nel  2015 per Città del Sole Edizioni 
Brigantaggio politico nelle Due Sicilie, il racconto dei tentativi reazio-
nari all’indomani dell’impresa di Garibaldi e della conquista piemon-
tese del Mezzogiorno.
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Laura Belloni insegna Drammaturgia e Letterature comparate in 
lingua inglese presso l’Ufficio di Relazioni Internazionali dell’UCSC 
e Lingua inglese per le facoltà di Economia e di Lingue e Lettera-
ture Straniere. Le sue principali pubblicazioni riguardano il teatro 
inglese e italiano e le letterature comparate. I contributi più recenti e 
l’ambito di ricerca attuale si sono concentrati sulle Letterature com-
parate, sulla commedia e sul metateatro in Italia, a cui è seguita la 
pubblicazione della monografia: L’Artificio, l’Inganno e la Seduzione. 
Espedienti metateatrali e illusioni nel teatro italiano tra commedia e 
opera buffa, Aracne (2013).

€ 18,00

Il matrimonio è il più classico lieto fine di tutto il teatro comico. L’a-
more in tutte le sue forme e in tutte le sue criticità, che sia Eros e pas-
sione, devozione o struggimento, fedeltà o infedeltà, è il sentimento 
che domina la commedia e rappresenta il nodo centrale intorno al 
quale si svolge il processo dialettico teatrale. Ogni commedia punta 
a stupire il pubblico con inganni e beffe ben congegnati, raffinati op-
pure osceni, spassosi o dolceamari, a volte perfino crudeli. Ma anche 
all’interno di queste fasi variabili alcune strategie si ripetono e diven-
tano meccanismi consueti cui fare ricorso per sbloccare una situa-
zione in stallo. Una di queste, che può essere usata per ostacolare, o 
viceversa per risolvere una questione amorosa impedita o minacciata, 
è il rapimento. Rapimento si intende della ‘futura’ sposa, della giova-
ne amorosa, di colei che nella pièce si sa che convolerà felicemente 
a nozze nel finale. Lei è l’oggetto del desiderio conteso da più pre-
tendenti, la preda che innesca la lotta per la conquista. Il rapimento 
a scopo matrimoniale è un motivo trasversale che tocca diverse aree 
d’interesse e porta a riflettere in senso più ampio sul matrimonio e 
sulle norme di organizzazione sociale di un popolo. Non riguarda sol-
tanto il rapporto tra sposo e sposa, tra innamorati, certo una delle 
coppie drammatiche più celebri e seguite, ma in senso più ampio ri-
manda al rapporto di questi con il sistema familiare e sociale che li 
comprende e, non da ultimo, con il sistema culturale di riferimento. 
È quasi dal nulla, da un caos iniziale, dal disordine dell’antefatto che 
tutto si crea: si corteggia e si lotta, s’inganna e si deride, si ama e si 
odia, per ribadire o forzare i limiti del sistema, gli spazi leciti e illeciti, 
per creare nuovi equilibri e coronare nuovi duraturi legami.
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Gli Stati Uniti d’Europa 
spiegati a tutti

Michele Ballerin

Guida per i perplessi

Uscito per la prima volta nel 2014, Gli Stati Uniti d’Europa
spiegati a tutti si è ritagliato un posto speciale nel dibattito
sull’Europa, diventando un riferimento imprescindibile per chi
voglia farsi un’idea chiara del progetto che sottende, ormai da
sette decenni, il processo di integrazione europea. Questa
seconda edizione, aggiornata e arricchita di tre nuovi capitoli, ne
conferma lo status di testo unico nel suo genere: scritto in forma
di dialogo, con uno stile limpido e accattivante, Gli Stati Uniti
d’Europa spiegati a tutti getta luce su quel progetto straordinario,
sulle ragioni per cui è ancora incompiuto e sul perché oggi è
indispensabile completarlo. Che cosa manca all’Unione europea
per essere una vera federazione? In che senso un governo
federale potrebbe dare una soluzione ai grandi problemi
dell’agenda politica europea: deficit democratico, disoccupazione,
sicurezza, immigrazione? Qual era la visione dei padri fondatori
e perché è ancora attuale? Ognuna di queste domande, insieme
a molte altre, trova puntuale risposta in questo saggio breve e
illuminante, che prende di petto i dubbi più diffusi sulle
istituzioni comunitarie e le loro politiche.

Michele Ballerin (Cesenatico, 1972) è stato per diversi anni un
dirigente del Movimento federalista europeo. Saggista e pubblicista,
ha pubblicato Ciò che siamo, ciò che vogliamo. Dalla crisi dei valori
all’Europa del diritto (Il Ponte Vecchio, 2010), Gli Stati Uniti d’Europa
spiegati a tutti. Guida per i perplessi (1° edizione, Fazi, 2014),
Riformismo europeo. Una prospettiva politico-economica per
l’Eurozona (Guida, 2017). Gestisce il blog di politica europea
“European Circus” sull’“Espresso” on line. Suoi contributi sono
apparsi anche su riviste italiane ed estere come “pagina99”,
“Linkiesta”, “The Federalist Debate” e il “Courrier International”.

€ 9,80
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sette decenni, il processo di integrazione europea. Questa
seconda edizione, aggiornata e arricchita di tre nuovi capitoli, ne
conferma lo status di testo unico nel suo genere: scritto in forma
di dialogo, con uno stile limpido e accattivante, Gli Stati Uniti
d’Europa spiegati a tutti getta luce su quel progetto straordinario,
sulle ragioni per cui è ancora incompiuto e sul perché oggi è
indispensabile completarlo. Che cosa manca all’Unione europea
per essere una vera federazione? In che senso un governo
federale potrebbe dare una soluzione ai grandi problemi
dell’agenda politica europea: deficit democratico, disoccupazione,
sicurezza, immigrazione? Qual era la visione dei padri fondatori
e perché è ancora attuale? Ognuna di queste domande, insieme
a molte altre, trova puntuale risposta in questo saggio breve e
illuminante, che prende di petto i dubbi più diffusi sulle
istituzioni comunitarie e le loro politiche.

Michele Ballerin (Cesenatico, 1972) è stato per diversi anni un
dirigente del Movimento federalista europeo. Saggista e pubblicista,
ha pubblicato Ciò che siamo, ciò che vogliamo. Dalla crisi dei valori
all’Europa del diritto (Il Ponte Vecchio, 2010), Gli Stati Uniti d’Europa
spiegati a tutti. Guida per i perplessi (1° edizione, Fazi, 2014),
Riformismo europeo. Una prospettiva politico-economica per
l’Eurozona (Guida, 2017). Gestisce il blog di politica europea
“European Circus” sull’“Espresso” on line. Suoi contributi sono
apparsi anche su riviste italiane ed estere come “pagina99”,
“Linkiesta”, “The Federalist Debate” e il “Courrier International”.

€ 9,80
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Valeria Bava, 
Antonio Vanacore
Una passeggiata 
a Vico Equense

978 ­88 ­6866 ­559­3
2019 · pp. 94 . € 10,00
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Una passeggiata a Vico Equense

Valeria Bava e Antonio VanacoreChi non è mai stato a Vico Equense in Penisola sorrentina
non sa cosa si perde. Più che un libro questo vuole essere
un viaggio, una passeggiata tra i borghi e i paesaggi naturali
che questa terra cela e rivela a chi estraneo arriva qui. 

Valeria Bava e Antonio Vanacore sono entrambi ar-
cheologi, scrittori e divulgatori di testi scientifici.
Da anni hanno costituito un’associazione che svol-
ge attività culturali a carattere archeologico in Pe-
nisola sorrentina e in tutta la Campania.  

€ 12,00
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Pino Ippolito Armino
Quando il Sud 
divenne arretrato

978 ­88 ­6866­460­2
2019 · pp. 236 . € 15,00

Michele Ballerin
Gli Stati Uniti 
d’Europa spiegati 
a tutti 
Guida per i perplessi

978 ­88 ­6866 ­512­8
2019 · pp. 114 . € 9,80

Laura Belloni
Il rapimento 
della sposa 
Fughe e rapimenti 
a lieto fine nel 
teatro comico e 
musicale

978 ­88 ­6866 ­440­4
2018 · pp. 268 . € 18,00
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Giovanni D’Andrea
La lunga guerra  
all’ultimo guerriero 
divino nel Meridione 
d’Italia: l’Arcangelo 
Michael

978­88­6866­019­2
2014 · pp. 976 · € 30,00

Alfredo D’Abrosca
Operazione qualità  
Un manager del 
nord in un’azienda 
sanitaria del sud

978­88­6866­111­8
2013 · pp. 287 · € 18,00
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La comunicazione 
politica televisiva

Luigi Luca Borrelli - Edoardo Oscar Maria Canavese

Da Moro e Granzotto a Salvini e Gruber, 
da Berlinguer e Minoli a Berlusconi e Floris

È l’11 ottobre 1960 e le telecamere della televisione italia-
na si accendono sul volto di un onorevole: è il debutto di
Tribuna Politica, la prima trasmissione a far parlare e con-
frontare politici e giornalisti. Da allora formule e registri
linguistici si sono succeduti, alternati, mescolati, trasfor-
mando la televisione, la politica e i gusti degli elettori: alle
blande Tribune succede lo spettacolare ring di Mixer, tra-
volto negli anni ’90 dalla tv politicizzata e infine sostituito
dai numerosi, narcisistici talk-show. Attraverso lo studio di
documenti video il testo ricostruisce lo sviluppo della co-
municazione politica televisiva, analizzando le performan-
ce di leaders e giornalisti di ogni tempo, da Moro e Gran-
zotto a Salvini e Gruber, da Berlinguer e Minoli a Berlu-
sconi e Floris.

Luigi Luca Borrelli è nato a Milano nel 1992. Ha stu-
diato Storia e si è poi specializzato in Editoria con una
tesi in Linguistica dei media su Giovanni Minoli. È ap-
passionato di cinema classico occidentale.

Edoardo Oscar Maria Canavese, classe 1991, è lau-
reato in Scienze Storiche presso l’Università degli
Studi di Milano. Studioso dell’Italia Contemporanea, ha
fatto della Storia dei Media e dei Partiti Politici l’oggetto
privilegiato della sua ricerca.

€ 15,00
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Luigi Luca Borrelli, 
Edoardo Oscar
Maria Canavese
La comunicazione 
politica televisiva 
Da Moro e Granzotto 
a Salvini e Gruber, da 
Berlinguer e Minoli a 
Berlusconi e Floris
978 ­88 ­6866 ­560­9
2019 · pp. 236 . € 15,00

È il tempo 
della radio in TV

Pietro Bruno

P
ietro B

runo
È

 il te
m

p
o

 d
e

lla
 ra

d
io

 in
 T

V

Pietro Bruno è nato a Napoli nel 1994. Si è laureato in 
Scienze della comunicazione presso l’Università degli Studi 
Suor Orsola Benincasa di Napoli. Dal 2014 è conduttore e au-
tore a RUN Radio, radio ufficiale del suddetto ateneo. Da giu-
gno 2017 collabora con il quotidiano “Roma”.
Questo è il suo primo saggio.

€ 15,00

Il saggio, introdotto da Rita Manzo e Carmine Martino, ana-
lizza la radio nell’epoca attuale attraverso una nuova forma di 
fruizione: la RADIOVISIONE.
Si tratta di un’indagine volta a comprendere come e se l’uti-
lizzo delle telecamere all’interno degli studi incida sul modo 
di fare radio. A tale scopo, si parte con una breve storia delle 
emittenti radio-TV italiane, in primis RTL 102.5, la prima a 
rendere concreto il progetto radiovisivo. Nel capitolo centrale, 
invece, si approfondisce il rapporto esistente tra il conduttore, 
il linguaggio e il mezzo. Infine, nel terzo capitolo, le interviste 
ai personaggi della radio e della comunicazione in genere per-
mettono di capire come la radiovisione venga percepita dagli 
addetti ai lavori.
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La radio cede alle lusinghe 
delle telecamere e si fa vedere

Pietro Bruno
È il tempo  
della radio in tv  
La radio cede  
alle lusinghe  
delle telecamere  
e si fa vedere

978­88­6866­328­5
2017 · pp. 80 · € 15,00
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Due distinti periodi nella vita del filosofo Arthur Schopenhauer sono qui por-
tati in scena: gli anni di un’inquieta giovinezza durante i quali Arthur fu ospi-
te spesso insolente della madre Johanna a Weimar, la città di Goethe; e gli 
anni della maturità e della vecchiaia vissuti a Francoforte, nei quali Arthur 
è intento a coltivare il suo successo di “maestro” già venerato in pubblico e, 
contemporaneamente, a ripercorrere le tappe tormentose della sua biogra-
fia. L’alternarsi di questi due periodi, esposti dall’autore con la tecnica del 
flashback, mette così in mostra conflitti, rancori e amare, incerte vittorie. Lo 
scontro di Schopenhauer con la madre, sfociato poi in rottura completa e mai 
più sanata, da un lato, e, dall’altro, il continuo riferimento a una filosofia a suo 
modo geniale, che dal nero pessimismo di fondo lascia affiorare una disattesa 
“morale della compassione”, sono gli argomenti centrali di questo dramma di 
vita e di pensiero. Con dovizia di particolari desunti rigorosamente dalle fonti 
documentarie di lettere e testimonianze, ma anche adattati a talune esigenze 
di scrittura, il testo che Bonazzi – cosa insolita in Italia – ha scelto di realizzare 
per le scene, ricostruisce ed esplora dall’interno, con perfetta mimesi, le fasi 
aspre e drammaturgicamente esplosive di una vita “perplessa” fatta di tensio-
ni e infelicità subite, sia pure in modo diverso, da ciascuno dei tre membri 
della famiglia Schopenhauer: Arthur, egoista e solitario, turbato da una quan-
tità di rimorsi; la sacrificata sorella Adele e la madre, l’indomita, affascinante 
Johanna, degna antagonista di un simile figlio.

Gabriele Bonazzi, bolognese di nascita, è studioso e 
scrittore, specie di teatro. Tra i suoi numerosi testi, Voci 
dalla casa deserta è stato prodotto da Radio Due negli 
anni Ottanta, mentre Turn Over, pubblicato dalla rivista 
Hystrio, ha ottenuto nel 2002 il primo premio nazionale 
Teatro “Vallecorsi” ed è già stato portato in scena come 
altri suoi testi in anni più o meno recenti. Per la casa edi-

trice Laterza ha pubblicato una storia della filosofia. 
Auspica una ripresa del teatro di tradizione con nuove energie e fa notare che 
il nostro paese è forse l’unico in Europa a non avere un teatro nazionale di 
repertorio e ricerca.

€ 10,00

La ragione galileiana 
del mondo
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Angelo Calemme (San Giorgio a Cremano 
1987) si è laureato nel 2011 presso l’Universi-
tà degli Studi di Napoli “L’Orientale” con una 
tesi su Merleau-Ponty. Nel 2017 ha consegui-
to il titolo di Dottore di ricerca in Filosofia 
contemporanea e Studi classici presso l’Uni-
versitat de Barcelona con una dissertazione 

sulla Modernità politica classica e la filosofia sperimentale di 
Galileo Galilei. Nel frattempo ha svolto ricerche sugli effetti 
politici di verità delle scienze umane e naturali e sui loro regi-
mi di potere nella tecnocrazia neoliberale europea. È autore 
con G.A. Di Marco, F. Minazzi, V.F. Polcáro, M. Torrini della 
curatela L’illuminismo prima dell’Illuminismo. Perché la Chie-
sa condannò Galilei (La Città del Sole 2013) e della monografia 
Galileismo, kantismo e tecnocrazia. Il ruolo del politico oltre la 
modernità (De Frede 2014).  

€ 18,00

Anticipando di circa due secoli la Critica della Ragion 
pura di Kant, Galileo Galilei svincolò il pensiero della 
natura dalla volontà divina e innalzò l’oggetto tecnico 
a organon di conoscenza. Nell’ambito di un’ambiziosa 
operazione che, contemporaneamente, risale alle origi-
ni della modernità e al fondamento dell’attuale regime 
tecnocratico europeo, questo volume rivela un Galilei 
inedito, non solo lo scienziato ma il filosofo politico e il 
padre simbolico della tecnologia moderna.
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Tra metafisica, filosofia e tecnologia

Gabriele Bonazzi
Vita perplessa  
del dottor 
Schopenhauer

978­88­6866­324­7
2017 · pp. 120 · € 10,00

TUTTI I LIBRI DEL MONDO
dalla tavoletta di argilla alla tavoletta elettronica

Mentre l’ebook,
il libro elettronico,
promette di diventare
il mezzo più efficace
di emancipazione dall’ignoranza 
che la storia abbia conosciuto, 
questo saggio passa in rassegna 
alcuni degli aspetti
più interessanti e significativi
del libro fatto di argilla
e di papiro, di pergamena e di carta.
Un confronto con il presente
dal quale emerge che il libro,
qualunque sia il suo supporto,
è stato e continuerà a essere l’estensione 
infinita della memoria e della cultura umane.

Cesare Capone è autore di saggi dedicati a vari argo-
menti culturali fra i quali I protagonisti del XX seco-
lo, Uomini in cenere, Bismantova e la sua Madonna, 
D’Annunzio e l’estasi del volo, Gli arabi e l’Euro-
pa medievale, Napoli nel cuore, Dante, il suo debito 
con l’Islam e della raccolta di poesie Quel rosso sole. 
Dal 1975 al 2012 è stato caposervizio e inviato di Riz-
zoli Periodici e collaboratore del Corriere della Sera.
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€ 12,00
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Cesare Capone
Tutti i libri  
del mondo  
Dalla tavoletta di 
argilla alla tavoletta 
elettronica

978­88­6866­109­0
2015 · pp. 188 · € 12,00
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Gianfranco Coci (Napoli 1952). Lavora come bibliotecario ed è 
autore della raccolta di poesie Trilogia (Guida editori 2016), del rac-
conto Je t’aime encore (inserito in un volume antologico Premio Rea, 
2002), del saggio La musica non era finita ancora (in A noi ci piaceva 
il blues).

Antonio Tricomi (Napoli 1954). Giornalista professionista, dal 
1990 lavora per la redazione napoletana di “Repubblica”, in cui at-
tualmente riveste il ruolo di vicecaposervizio (cultura, spettacoli, sito 
web). Con Giorgio Verdelli ha scritto A noi ci piaceva il blues (2015).

€ 18,00

Premio Nobel per la letteratura 2016 “per aver creato una nuova 
espressione poetica nell’ambito della tradizione della grande canzo-
ne americana”, Bob Dylan non ha soltanto dato per primo dignità e 
spessore alla musica popolare contemporanea: la si chiami folk, rock 
o qualunque altra etichetta venga in mente di volta in volta. Ma è 
anche un esempio di longevità artistica senza confronti: c’era prima 
di Beatles e Rolling Stones e c’è ancora. Da qualunque punto di vista 
lo si osservi, gli spunti di riflessione che offre sembrano non doversi 
mai esaurire. Coci e Tricomi, consapevoli che una parola definitiva su 
Dylan non potrà mai essere pronunciata, provano a mettere in campo 
qualche tema: dischi, concerti, testi, musiche, esecuzioni, dichiarazio-
ni pubbliche, vita privata, rapporti con i maestri e i colleghi, influenze 
sui musicisti (praticamente tutti quelli che sono venuti dopo di lui). 
Tenendosi a distanza di sicurezza tanto dalle ritualità saggistiche che 
dalla retorica da fan.
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autore della raccolta di poesie Trilogia (Guida editori 2016), del rac-
conto Je t’aime encore (inserito in un volume antologico Premio Rea, 
2002), del saggio La musica non era finita ancora (in A noi ci piaceva 
il blues).

Antonio Tricomi (Napoli 1954). Giornalista professionista, dal 
1990 lavora per la redazione napoletana di “Repubblica”, in cui at-
tualmente riveste il ruolo di vicecaposervizio (cultura, spettacoli, sito 
web). Con Giorgio Verdelli ha scritto A noi ci piaceva il blues (2015).

€ 18,00

Premio Nobel per la letteratura 2016 “per aver creato una nuova 
espressione poetica nell’ambito della tradizione della grande canzo-
ne americana”, Bob Dylan non ha soltanto dato per primo dignità e 
spessore alla musica popolare contemporanea: la si chiami folk, rock 
o qualunque altra etichetta venga in mente di volta in volta. Ma è 
anche un esempio di longevità artistica senza confronti: c’era prima 
di Beatles e Rolling Stones e c’è ancora. Da qualunque punto di vista 
lo si osservi, gli spunti di riflessione che offre sembrano non doversi 
mai esaurire. Coci e Tricomi, consapevoli che una parola definitiva su 
Dylan non potrà mai essere pronunciata, provano a mettere in campo 
qualche tema: dischi, concerti, testi, musiche, esecuzioni, dichiarazio-
ni pubbliche, vita privata, rapporti con i maestri e i colleghi, influenze 
sui musicisti (praticamente tutti quelli che sono venuti dopo di lui). 
Tenendosi a distanza di sicurezza tanto dalle ritualità saggistiche che 
dalla retorica da fan.
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Gianfranco Coci (Napoli 1952). Lavora come bibliotecario ed è 
autore della raccolta di poesie Trilogia (Guida editori 2016), del rac-
conto Je t’aime encore (inserito in un volume antologico Premio Rea, 
2002), del saggio La musica non era finita ancora (in A noi ci piaceva 
il blues).

Antonio Tricomi (Napoli 1954). Giornalista professionista, dal 
1990 lavora per la redazione napoletana di “Repubblica”, in cui at-
tualmente riveste il ruolo di vicecaposervizio (cultura, spettacoli, sito 
web). Con Giorgio Verdelli ha scritto A noi ci piaceva il blues (2015).
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Premio Nobel per la letteratura 2016 “per aver creato una nuova 
espressione poetica nell’ambito della tradizione della grande canzo-
ne americana”, Bob Dylan non ha soltanto dato per primo dignità e 
spessore alla musica popolare contemporanea: la si chiami folk, rock 
o qualunque altra etichetta venga in mente di volta in volta. Ma è 
anche un esempio di longevità artistica senza confronti: c’era prima 
di Beatles e Rolling Stones e c’è ancora. Da qualunque punto di vista 
lo si osservi, gli spunti di riflessione che offre sembrano non doversi 
mai esaurire. Coci e Tricomi, consapevoli che una parola definitiva su 
Dylan non potrà mai essere pronunciata, provano a mettere in campo 
qualche tema: dischi, concerti, testi, musiche, esecuzioni, dichiarazio-
ni pubbliche, vita privata, rapporti con i maestri e i colleghi, influenze 
sui musicisti (praticamente tutti quelli che sono venuti dopo di lui). 
Tenendosi a distanza di sicurezza tanto dalle ritualità saggistiche che 
dalla retorica da fan.
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Luigi de Simone

Viandanti in cerca di senso
Uno psichiatra si fa tuo amico
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Luigi de Simone, neuropsichiatra, 
francescano secolare, ha improntato 
la sua professione facendosi prossi-
mo soprattutto a chi vive un disagio 
esistenziale.
Lo stesso impegno è da lui profuso 
in attività teatrali: insieme con i “Gio-
condi”, gruppo formato da giovani e 
meno giovani, da 35 anni, durante la 
Notte di Natale, allestisce il PRESEPE 
VIVENTE vesuviano.
Autore di testi teatrali e regista, ha 
messo in scena con lo stesso gruppo, 
opere nate in laboratorio, tra cui il 
musical “Francesco è” e l’Opera po-
polare “Soré Mamma ‘e ll’Arco”.
Questi lavori sono stati rappresentati 
in diversi luoghi d’Italia.
Ha collaborato alla pubblicazione 
del testo di Dora C. Amato, “Il prese-
pe vesuviano” (Pironti editore 2004); 
ha scritto “Oltre le nuvole: storie di 
terapia e percorsi di libertà”(Guida 
2006); “Quanne nascette Ninno: un 
presepe vivente si fa teatro dell’ani-
ma” (ed. Savarese, 2013).

Saveria giordano, psicologa psicote-
rapeuta, vive a S. Anastasia dove lavo-
ra come libera professionista.
Didatta dell’Istituto Italiano di Psico-
terapia relazionale.
Si è occupata di riabilitazione e distur-
bi del comportamento alimentare.
Socio fondatore dell’Associazione Le 
leggi del Mondo.

Viandanti in cerca di senso è uno 
scritto in cui Luigi de Simone, 
psichiatra, forte della sua espe-
rienza di chi ascolta ed interpreta 
le anime di quanti a lui si rivolgo-
no per cercare di ritrovare il filo 
perduto del labirinto della vita 
moderna, ha analizzato, in un 
colloquio aperto e ricco di senti-
menti stracciati di anime in pena, 
il disagio che frusta la vita quoti-
diana dei nostri giovani…
L’analisi è una sorta di dono ch’e-
gli offre ai giovani, ma anche ai 
genitori, agli educatori e agli ope-
ratori sociali…

Dalla postfazione di Raffaele Giglio
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Nicola Siciliani de Cumis è professore ordinario di Pedagogia ge-
nerale fuori ruolo presso l’ Università La Sapienza di Roma. È tra i 
fondatori dell’Associazione Italiana Makarenko (Roma) ed è l’attuale 
Presidente dell’Associazione Makarenkiana Internazionale (Mosca). 
Coordina come volontario un Laboratorio di scrittura e lettura nei 
carceri di Regina Coeli di Roma e Ugo Caridi di Siano (Catanzaro). 
Fa parte del Comitato scientifico dell’Edizione Nazionale delle Opere 
di Antonio Labriola e del Comitato scientifico di importanti riviste di 
pedagogia e di slavistica. È autore di numerose pubblicazioni di storia 
della cultura filosofica e pedagogica tra Ottocento e Novecento e ha 
curato in collaborazione con altri, un’edizione del Poema pedagogico 
di Anton Semënovič Makarenko (2009 e successive edizioni in carta-
ceo e on line, in www.archividifamiglia.beniculturali.it). Principale 
innovazione didattica: la generalizzata pubblicabilità e spessissimo la 
pubblicazione in diverse collane accademiche, in note riviste scien-
tifiche, nonché in accreditati siti internet, dei risultati scientifici del 
proprio insegnamento (elaborati d’esame, tesi di laurea, tesi di dotto-
rato di ricerca). Per i tipi di Guida ha pubblicato Il Vico di Francesco 
Fiorentino (1977) e ha curato con Luigi Spina il volume di Giovanni 
Mastroianni, Il filo rosso. Dialoghi etico-politici col mio tempo (2017).

€ 30,00

Secondo Franco Ferrarotti, “questo libro racconta una scommessa 
ed è insieme un esperimento. Nel carcere di Siano (Catanzaro), let-
tura e scrittura si danno la mano, riorientano autonomamente l’esi-
stente. L’individuo prende la parola, parla e scrive in prima persona, 
si racconta a sé e agli altri”. Per Aldo Masullo, “a Nicola Siciliani 
de Cumis, educatore non di carta, ma ‘in carne ed ossa’ sulle orme 
di Anton S. Makarenko, capita così di vivere la straordinaria vicenda 
del miracolo umano dell’educazione di sé. Più forte della speranza 
negata dall’istituzione penale è la fede volitiva nella propria auto-
trasformazione”. Mentre per Maria Serena Veggetti, “Una scienza 
in carne e ossa rappresenta l’approdo del suo autore e di conseguen-
za di tutti coloro che vi hanno partecipato […] alla soluzione di una 
complessità, la cui elaborazione in ambito scientifico si è dispiegata 
in diversi tentativi per almeno due secoli, nei settori della pedagogia, 
psicopedagogia ed educazione”.
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Makarenko nella Casa Caridi
e altre storie di ordinaria inclusione

2015-2016

M a te r i a s pa z i o
L’Universo clessidroide

Le Memorie
L’Ideazione

La Materia vivente

M
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Gerardo De Simone
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In questo testo sono riportate quattordici ipotesi originali di ricerca. La re-
altà (essenzialità) cosmica del Principio di Materiaspazio; la cosmogenesi 
clessidroide; l’essenza della materia oscura; l’interpretazione dell’“effetto 
Hutchison” come dipendente da un processo di annichilazione localizzata 
per scissione di “Materia spazio” da “onda lunga di Tesla” (evidenziabile con 
un rivelatore di radiazione gamma); la possibilità che l’emissione di raggi 
X da parte delle comete – interpretati come prodotti dell’“interazione tra 
le comete e il vento solare” – possa invece essere l’equivalente della radia-
zione di Hawking dei “buchi neri”, cioè passaggio da ‘Singolarità positiva’ a 
‘Singolarità negativa’; il “significato” del fenomeno degli “assioni” solari, che 
si convertono in raggi X nel campo magnetico terrestre e quindi in materia 
oscura; le pseudo dimensioni speculari, potenziali, consensuali, multiple; 
l’affioramento alla coscienza del ricordo della propria nascita’ (‘stress del 
nascente’); la natura genetica (“protogene divisionale a”) della “gemella-
rità monozigotica”; “Cancro” come ricostituzione di una biologia ancestra-
le contro “il pericolo dell’estinzione della vita”; il bioripristino neurologico 
(sonno e sogni); i protogeni divisionali e il limite di Hayflick; individuazione 
del ‘centromero primordiale’ nella “forcella di duplicazione”; definizione 
“veritiera” di “zigote”.

Gerardo De Simone, laureato in Medicina e Chirurgia all’Università di Napoli, 
ha esercitato per quaranta anni l’attività di chirurgia generale oncologica presso l’I-
stituto dei Tumori di Napoli – Fondazione Sen. Pascale. Produce sculture e quadri 
in terracotta, quadri d’arte povera e concettuale.

€ 25,00
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Umberto De Gregorio (1958), dottore commercialista 
in Napoli, ricopre ed ha ricoperto cariche sociali in 
aziende di rilievo nazionale e regionale nel settore dei 
servizi, industria, finanziario, sanitario, trasporti. Gior-
nalista pubblicista ed editorialista delle pagine napole-
tane di Repubblica dal 2005 al 2015, dal luglio 2015 è 
Presidente ed Amministratore delegato di EAV S.r.l., la 
holding del trasporti della Regione Campania.

€ 18,00
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“Dopo un’esperienza forte di amministrazione attiva nella cosa pubblica si rivedono 
molti giudizi, si acquisisce un metro diverso nel valutare fatti e persone. Perché oggi 
sbagliare è troppo semplice. Anzi, non sbagliare è quasi impossibile, rispettare un 
groviglio di norme dove il limite tra il possibile ed il vietato è drammaticamente la-
bile. Sarebbe bello un mondo nel quale giornalisti e magistrati possano fare un anno 
sabatico nella gestione della cosa pubblica e poi ritornare alla loro professione. Sono 
convinto che ritornerebbero a vivere la loro professione avendo una maggiore comple-
tezza di informazione e di formazione. Il rischio vero, oggi, per il nostro Paese, è che 
all’amministrazione della cosa pubblica - per paura di essere condannati, dai media o 
dai tribunali, anche operando in buona fede ed in piena coscienza - vadano soltanto 
incompetenti e sfaccendati o imbroglioni” (Umberto De Gregorio).

“Potrà piacere o meno ciò che scrive ma su un punto conviene esser chiari: Umberto 
De Gregorio non è un conformista. Nell’incarico che gli è stato affidato ci mette l’a-
nima e, va detto, ha ottenuto pure qualche risultato lusinghiero. Ma non ha dato in 
appalto il cervello e, nei limiti del giusto rispetto istituzionale, non lesina critiche alla 
Regione quando gli sembra giusto. Perché alla fine ciò che muove tutto è la passione. 
Civile, nel suo caso” (Enzo D’Errico).

“Rileggendo attraverso i suoi articoli il percorso esistenziale di Umberto De Gregorio, 
risulta chiaro che tutto quello che De Gregorio ha fatto o ha tentato di fare era in quello 
che aveva scritto. Le parole sono azioni, verrebbe da dire. Ma ogni azione è facile se 
resta nella mente, se non è sottoposta alla realtà. E trasformare la realtà è più compli-
cato che analizzarla” (Giustino Fabrizio).

“Lo stile degli articoli raccolti in questo libro ci dice molto del carattere e del pensie-
ro di Umberto De Gregorio. Asciutto come è apparso in questi anni chiaro e senza 
mediazioni bizantine il suo modo di amministrare. Va al nocciolo del problema con 
una spiccata capacità di sintesi. Riflessioni che, lette nel suo insieme e messe in fila, 
potrebbero rappresentare anche un programma amministrativo più ampio rispetto alla 
pur complicata sua attuale attività di amministratore di una delle più grandi aziende 
pubbliche di trasporti italiane” (Federico Monga).
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Elogio della follia utopica
Canto per Passannante

Ferdinando Dello IaconoLa coscienza del passato è schermita da una lunga eclissi che ha pro-
dotto la cancellazione geopolitica di una comunità, ancora oggi in esi-
lio, in un ossimoro geografico: la Savoia in Lucania. La macchina ideo-
logica della Monarchia offesa ha prodotto la negazione fisica e morale
di un popolo e di un uomo che parallelamente ha trascorso la sua vita
magra con quello che sarà il suo obiettivo sacrilego del 1878. Solo al-
lora le parallele si sono incontrate per divergere dopo gli attimi del-
l’azione anarchica. Lo studio presente si propone di generare, attra-
verso l’emozione di una storia umana tragica, una visione critica della
vicenda di un popolo e di Giovannino, nonché di eliminare il velo che
ha causato la cecità e che tuttora impedisce la consapevolezza di essere
membri di una collettività. Necesse est che lo scandalo finisca! E finisca
anche lo scandalo della permanenza nel museo criminologico di Roma
degli scritti di Passannante, quale esempio di produzione letteraria cri-
minale.

Ferdinando Dello Iacono è stato docente di Filosofia, Italiano e
Storia negli Istituti d’Istruzione secondaria di II grado. È stato ricer-
catore presso l’Università degli Studi di Salerno. Ha pubblicato per i
tipi dell’editore Palladio Salvia, un Paese in esilio. Canto per Giovanni
Passannante (Salerno, 2013) e Genialità & Scalogna. L’eterno di Na-
poli. Elegia per Sansevero (Salerno, 2013).

€ 18,00
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E adesso 
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Il male deve esistere

Massimo Renato DeriSi conviene di far presente che il testo inizia considerando gli
opposti e i loro sistemi, andando poi a dare importanza all’ordi-
ne, il quale ci seguirà anche in altri scritti, sino a riguardare l’uo-
mo primitivo. Adesso è dunque esatto constatare che l’inconscio
è uno sconosciuto, pertanto si cerca di portarlo su di un piano
concreto. Deve rilevarsi che la natura è governata dalle sue mol-
teplici leggi, noi ne esaminiamo solo alcune, le quali bastereb-
bero per migliorarci e per condurci verso la perfezione che noi
non raggiungeremo mai. Ed ancora esaminiamo i fenomeni na-
turali servendoci di schemi che sono riepilogativi di quest’ultimi,
ed è un altro modo per studiarli. Andiamo ancora avanti con l’or-
dine nei pensieri e nella mente, per poi tentare di avvicinarci
alla Pietà Celeste.

La mia città natale è Pisa, attualmente vivo a Pomigliano d’Arco, sono
coniugato con due figli. Dopo il diploma di Geometra frequentai l’uni-
versità di Economia e Commercio. Per un certo tempo fui inserito
nell’Aerfer attuale Alenia (stabilimento aereonautico), in seguito, come
vincitore di concorso, nel Ministero del Tesoro. Vissi a Belluno, poi
entrai nella scuola dove raggiunsi la pensione.

€ 12,00
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Franco
Ferrarotti

lezioni
dai corsi del 1987 e 1988

a cura di
Maria Immacolata Macioti

Franco Ferrarotti, già vincitore del primo concorso bandito in Italia per Sociologia, è oggi professore
emerito di questa materia alla Sapienza, Università di Roma. È stato tra i fondatori del Consiglio dei Co-
muni d’Europa nel 1949 a Ginevra, responsabile della divisione «Facteurs Sociaux» all’OECE, ora OCSE,
a Parigi, deputato indipendente per la III legislatura; fondatore, con Nicola Abbagnano, dei «Quaderni
di Sociologia» nel  1951; co-fondatore dell’Istituto di Scienze sociali di Trento nel 1962; ha fondato e di-
rige dal 1967 il trimestrale «La Critica Sociologica»; nel 1978 nominato directeur d’études alla Maison
des Sciences de l’Homme a Parigi; premio per la carriera dall’Accademia nazionale dei Lincei il 20 giu-
gno 2001; nominato Cavaliere di Gran Croce l’11 novembre 2005 dal Presidente della Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi. Con l’editore Guida ha pubblicato Un anno qualunque pensieri, persone, circostanze
1965, nel 2015; L’anno della svolta, nel 2016; L’anno dell’ottuagenario riluttante, 2006, nel 2016.

Franco Ferrarotti    lezioni dai corsi del 198
7 e 198

8

In questo volume sono raccolte alcune lezioni di Franco Ferrarotti.
Si tratta di lezioni, di frammenti ottenuti grazie a registrazioni
fatte da alcuni studenti, portate poi al docente.
Uno dei probabili meriti di questa raccolta è da vedersi
nel modo di insegnamento e nella stessa concezione
della lezione universitaria di un tempo, pronunciata per lo più
ore rotundo, al modo ciceroniano, senza altri ausili.
In questo senso il libro potrebbe essere visto
come un modesto contributo a comprendere un’epoca
ormai lontana e molto diversa dalla presente.

Franco Ferrarotti, già vincitore del primo concorso bandito in Italia
per Sociologia, è oggi professore emerito di questa materia all’Università
di Roma “La Sapienza”. È stato tra i fondatori del Consiglio dei Comuni
d’Europa nel 1949 a Ginevra, responsabile della divisione “Facteurs Sociaux”
all’OECE, ora OCSE, a Parigi, deputato indipendente per la III legislatura;
fondatore, con Nicola Abbagnano, dei «Quaderni di Sociologia» nel 1951;
co-fondatore dell’Istituto di Scienze sociali di Trento nel 1962;
ha fondato e dirige dal 1967 il trimestrale «La Critica Sociologica»;
nel 1978 nominato directeur d’études alla Maison des Sciences de l’Homme
a Parigi; premio per la carriera dall’Accademia nazionale dei Lincei
il 20 giugno 2001; nominato Cavaliere di Gran Croce l’11 novembre 2005
dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi.
Con l’editore Guida ha pubblicato Un anno qualunque pensieri, persone,
circostanze 1965, nel 2015; L’anno della svolta, nel 2016;
L’anno dell’ottuagenario riluttante, 2006, nel 2016.

Maria Immacolata Macioti, già professore ordinario di Sociologia
dei processi culturali all’Università di Roma “La Sapienza”, si è interessata
soprattutto di ricerca qualitativa, di immigrati, rifugiati, richiedenti asilo;
di Nuovi Movimenti Religiosi e di buddhismo; di periferie romane; di genocidi.
È stata coordinatrice del Dottorato in Teoria e ricerca sociale, vice presidente
dell’Ateneo Federato delle Scienze Umane, Arti e Ambiente (SUAA),
della “Sapienza” (a.a. 2009-2010). Coordina la redazione de «La critica
sociologica», è responsabile del Dipartimento Rifugiati Vittime di Guerra
dell’ANRP, Associazione Nazionale Reduci dalla Prigionia.
È tra i fondatori della “Nuova Accademia”.
Con l’editore Guida ha pubblicato L’Armenia, gli armeni Cento anni dopo, 2015.
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I diari sono frammenti di vita passata. Ma in essi lo scrivere è rivivere.
Nel frammento si coglie la misteriosa vibrazione della totalità.
Sono anche memoria dell’antefatto che aiuta a comprendere
il presente e a progettare, eventualmente, l’avvenire. Per i giovani
di oggi, così schiacciati sull’immediato, può riuscire utile uno sguardo
sul mondo di ieri che sembra ormai favolosamente lontano mentre
bussa ogni giorno alla porta della coscienza, porta con sé il mito
delle origini, l’infanzia, il tempo senza tempo, l’archetipo sovrastante.
Non siamo nulla in senso assoluto. Siamo solo ciò che siamo stati.
Più precisamente: ciò che ricordiamo di essere stati.

Franco Ferrarotti, vincitore nel 1960 del primo concorso bandito per questa
materia nel sistema universitario italiano, è professore emerito di Sociologia
nell’Università di Roma «La Sapienza». È stato ideatore, con Nicola
Abbagnano, dei «Quaderni di sociologia» nel 1951 e direttore,
dalla fondazione nel 1967, di «La Critica sociologica».
Fra i fondatori del «Consiglio dei Comuni d’Europa» nel 1949 a Ginevra, 
è stato responsabile dei «Facteurs sociaux» dell’OCSE a Parigi e deputato
indipendente al Parlamento italiano per la III Legislatura (1958-1963).
Nominato «Directeur d’études» alla Maison des Sciences
de l’Homme a Parigi nel 1978, è stato insignito del Premio per la Carriera
dall’Accademia Nazionale dei Lincei nel 2001 e nominato Cavaliere
di Gran Croce al merito della Repubblica del Presidente Ciampi nel 2005.
Ha tenuto corsi e condotto ricerche presso numerose università straniere,
specialmente europee e nordamericane. Molte sue pubblicazioni
sono tradotte all’estero.
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specialmente europee e nordamericane. Molte sue pubblicazioni
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L’anno della svolta è il 1999. L’autore ha ormai toccato i settantatré anni.  
Non è in verità una svolta drammatica. È semplicemente una scadenza 
burocratica, l’andata fuori ruolo di un professore ordinario, la pensione 
per limiti di età.
«Non ho vissuto in termini angosciosi questa mia situazione come invece 
è accaduto a illustri colleghi. È vero però che, cessate le lezioni tre volte 
la settimana in giorni non consecutivi, ho spesso continuato a sognare, 
la notte, che dibattevo con studenti e colleghi, con Leo Strauss e Nicola 
Abbagnano, addirittura con Socrate e il suo acerrimo critico Friedrich 
Nietzsche. Ma di vere e proprie svolte esistenziali, neppure l’ombra. 
Curiosità, sì. E anche curiosità pericolose, dalla Resistenza alla foresta 
pluviale dell’Amazzonia. Attrazione, gusto per il non ancora conosciuto  
e le nuove inedite esperienze. Se si vuole, più che la svolta, la quotidiana 
conferma di una antica diffidenza verso l’impersonale, astratta, ripetitiva 
razionalità delle strutture burocratiche: attraverso lo “spostamento  
dei fini”, servono se stesse, inattaccabili e sostanzialmente parassitarie, 
invece che i cittadini».

Franco Ferrarotti, vincitore nel 1960 del primo concorso bandito  
per questa materia nel sistema universitario italiano, è professore 
emerito di Sociologia nell’Università di Roma «La Sapienza». È stato 
ideatore, con Nicola Abbagnano, dei «Quaderni di sociologia» nel 1951  
e direttore, dalla fondazione nel 1967, di «La Critica sociologica».
Fra i fondatori del «Consiglio dei Comuni d’Europa» nel 1949 a Ginevra,  
è stato responsabile dei «Facteurs sociaux» dell’OCSE a Parigi e deputato  
indipendente al Parlamento italiano per la III Legislatura (1958-1963).
Nominato «Directeur d’études» alla Maison des Sciences de l’Homme  
a Parigi nel 1978, è stato insignito del Premio per la Carriera 
dall’Accademia Nazionale dei Lincei nel 2001 e nominato Cavaliere  
di Gran Croce al merito della Repubblica del Presidente Ciampi nel 2005.
Ha tenuto corsi e condotto ricerche presso numerose università straniere, 
specialmente europee e nordamericane. Molte sue pubblicazioni  
sono tradotte all’estero. Con Guida ha pubblicato L’anno 
dell’ottuagenario riluttante (2016) e Un anno qualunque. Pensieri, 
persone, circostanze (2015).
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Ha tenuto corsi e condotto ricerche presso numerose università straniere, 
specialmente europee e nordamericane. Molte sue pubblicazioni  
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dell’ottuagenario riluttante (2016) e Un anno qualunque. Pensieri, 
persone, circostanze (2015).
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Non è in verità una svolta drammatica. È semplicemente una scadenza 
burocratica, l’andata fuori ruolo di un professore ordinario, la pensione 
per limiti di età.
«Non ho vissuto in termini angosciosi questa mia situazione come invece 
è accaduto a illustri colleghi. È vero però che, cessate le lezioni tre volte 
la settimana in giorni non consecutivi, ho spesso continuato a sognare, 
la notte, che dibattevo con studenti e colleghi, con Leo Strauss e Nicola 
Abbagnano, addirittura con Socrate e il suo acerrimo critico Friedrich 
Nietzsche. Ma di vere e proprie svolte esistenziali, neppure l’ombra. 
Curiosità, sì. E anche curiosità pericolose, dalla Resistenza alla foresta 
pluviale dell’Amazzonia. Attrazione, gusto per il non ancora conosciuto  
e le nuove inedite esperienze. Se si vuole, più che la svolta, la quotidiana 
conferma di una antica diffidenza verso l’impersonale, astratta, ripetitiva 
razionalità delle strutture burocratiche: attraverso lo “spostamento  
dei fini”, servono se stesse, inattaccabili e sostanzialmente parassitarie, 
invece che i cittadini».

Franco Ferrarotti, vincitore nel 1960 del primo concorso bandito  
per questa materia nel sistema universitario italiano, è professore 
emerito di Sociologia nell’Università di Roma «La Sapienza». È stato 
ideatore, con Nicola Abbagnano, dei «Quaderni di sociologia» nel 1951  
e direttore, dalla fondazione nel 1967, di «La Critica sociologica».
Fra i fondatori del «Consiglio dei Comuni d’Europa» nel 1949 a Ginevra,  
è stato responsabile dei «Facteurs sociaux» dell’OCSE a Parigi e deputato  
indipendente al Parlamento italiano per la III Legislatura (1958-1963).
Nominato «Directeur d’études» alla Maison des Sciences de l’Homme  
a Parigi nel 1978, è stato insignito del Premio per la Carriera 
dall’Accademia Nazionale dei Lincei nel 2001 e nominato Cavaliere  
di Gran Croce al merito della Repubblica del Presidente Ciampi nel 2005.
Ha tenuto corsi e condotto ricerche presso numerose università straniere, 
specialmente europee e nordamericane. Molte sue pubblicazioni  
sono tradotte all’estero. Con Guida ha pubblicato L’anno 
dell’ottuagenario riluttante (2016) e Un anno qualunque. Pensieri, 
persone, circostanze (2015).
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Non mi sono mai piaciuti i compleanni, le onorificenze con tanto di 
panegirici e targhe, le ‘bicchierate’. Mi hanno sempre ricordato da vicino le 
onoranze funebri, memore che per i Greci il solo panegirico ammesso era 
quello praesente cadavere a titolo di edificazione per i superstiti.
E tuttavia, non posso negare che l’ottantesimo compleanno sia una data 
da considerare, se non altro come occasione per un esame di coscienza.
Questo libro, per quanto in ordine sparso e controvoglia, dà notizie di 
alcuni tentativi in questo senso, dalla crisi dell’università per tutti che in 
mancanza di investimenti scientifici e sociali adeguati, finisce per essere 
l’università per nessuno, all’intento di dare la parola, in prima persona, 
sul processo di industrializzazione, a coloro che l’hanno vissuto sulla 
propria pelle invece che agli intellettuali “volontari del proletariato” che 
ne parlano per sentito dire.

Franco Ferrarotti, vincitore nel 1960 del primo concorso bandito  
per questa materia nel sistema universitario italiano, è professore emerito 
di Sociologia nell’Università di Roma «La Sapienza». È stato ideatore,  
con Nicola Abbagnano, dei «Quaderni di sociologia» nel 1951 e direttore,  
dalla fondazione nel 1967, di «La Critica sociologica».
Fra i fondatori del «Consiglio dei Comuni d’Europa» nel 1949 a Ginevra,  
è stato responsabile dei «Facteurs sociaux» dell’OCSE a Parigi e deputato  
indipendente al Parlamento italiano per la III Legislatura (1958-1963).
Nominato «Directeur d’études» alla Maison des Sciences de l’Homme  
a Parigi nel 1978, è stato insignito del Premio per la Carriera dall’Accademia 
Nazionale dei Lincei nel 2001 e nominato Cavaliere di Gran Croce al merito 
della Repubblica del Presidente Ciampi nel 2005.
Ha tenuto corsi e condotto ricerche presso numerose università straniere, 
specialmente europee e nordamericane. Molte sue pubblicazioni  
sono tradotte all’estero. Con Guida ha pubblicato Un anno qualunque. 
Pensieri, persone, circostanze (2015).
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propria pelle invece che agli intellettuali “volontari del proletariato” che 
ne parlano per sentito dire.

Franco Ferrarotti, vincitore nel 1960 del primo concorso bandito  
per questa materia nel sistema universitario italiano, è professore emerito 
di Sociologia nell’Università di Roma «La Sapienza». È stato ideatore,  
con Nicola Abbagnano, dei «Quaderni di sociologia» nel 1951 e direttore,  
dalla fondazione nel 1967, di «La Critica sociologica».
Fra i fondatori del «Consiglio dei Comuni d’Europa» nel 1949 a Ginevra,  
è stato responsabile dei «Facteurs sociaux» dell’OCSE a Parigi e deputato  
indipendente al Parlamento italiano per la III Legislatura (1958-1963).
Nominato «Directeur d’études» alla Maison des Sciences de l’Homme  
a Parigi nel 1978, è stato insignito del Premio per la Carriera dall’Accademia 
Nazionale dei Lincei nel 2001 e nominato Cavaliere di Gran Croce al merito 
della Repubblica del Presidente Ciampi nel 2005.
Ha tenuto corsi e condotto ricerche presso numerose università straniere, 
specialmente europee e nordamericane. Molte sue pubblicazioni  
sono tradotte all’estero. Con Guida ha pubblicato Un anno qualunque. 
Pensieri, persone, circostanze (2015).
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per questa materia nel sistema universitario italiano, è professore emerito 
di Sociologia nell’Università di Roma «La Sapienza». È stato ideatore,  
con Nicola Abbagnano, dei «Quaderni di sociologia» nel 1951 e direttore,  
dalla fondazione nel 1967, di «La Critica sociologica».
Fra i fondatori del «Consiglio dei Comuni d’Europa» nel 1949 a Ginevra,  
è stato responsabile dei «Facteurs sociaux» dell’OCSE a Parigi e deputato  
indipendente al Parlamento italiano per la III Legislatura (1958-1963).
Nominato «Directeur d’études» alla Maison des Sciences de l’Homme  
a Parigi nel 1978, è stato insignito del Premio per la Carriera dall’Accademia 
Nazionale dei Lincei nel 2001 e nominato Cavaliere di Gran Croce al merito 
della Repubblica del Presidente Ciampi nel 2005.
Ha tenuto corsi e condotto ricerche presso numerose università straniere, 
specialmente europee e nordamericane. Molte sue pubblicazioni  
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I vescovi di Caiazzo 
Lettere al Capitolo 

(1474-1749)

a cura di
Daniele Ferraiuolo

L’Archivio Storico della Diocesi di Alife-Caiazzo custodisce una fonte 
preziosissima costituita da 101 lettere originali spedite dai vescovi 
ai membri del Capitolo di Caiazzo nel periodo compreso tra il 1474 
e il 1749. Dall’analisi di questi documenti emergono dettagli molto 
interessanti sulle modalità di elezione dei prelati, sul ruolo svolto 
nell’ambito di importanti affari nazionali e internazionali e sulla loro 
attività diplomatica. Al di là di questo, le missive caiatine completano 
il quadro delle nostre conoscenze su diversi versanti offrendo risposte 
o prospettive di lettura alternative, ad esempio, sul mecenatismo 
culturale e artistico di cui i vescovi si fecero promotori, soprattutto 
durante il Rinascimento, al fianco di importanti personaggi dell’epoca. 
La lettura di queste lettere consente, pertanto, di varcare i confini 
più intimi della personalità di canonici e prelati nonché di percepire 
i tratti più autentici della loro attività pastorale e della loro dimensione 
socio-culturale. 
Questo volume offre al lettore l’edizione, corredata di apparato critico, 
delle lettere vescovili facenti parte della Serie Corrispondenza 
e si propone di mettere a disposizione del pubblico uno strumento 
di fluida ed immediata consultazione. 

Daniele Ferraiuolo è archeologo e Dottore di Ricerca in Scienze 
del Testo. Edizione, analisi, lettura e comunicazione. Svolge attività 
didattica nel settore dell’archeologia, dell’epigrafia e della paleografia 
presso l’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli e l’Università 
Telematica Internazionale Uninettuno di Roma. È autore di diverse 
monografie e numerosi contributi in volumi collettanei e riviste, 
incentrati sull’analisi delle testimonianze scritte soprattutto 
di età medievale. 

Diocesi Alife-Caiazzo
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PIAZZA ITALIA

Giuseppe Fortuna

Un viaggio nell’identità etnica italoamericana

Grazie alla sociologia dell’ascolto e alle numerose osservazioni
e conversazioni con tanti immigrati italiani e italoamericani di
generazioni diverse, Piazza Italia fotografa accuratamente l’i-
dentità etnica della comunità italoamericana di New York.
Il testo mette in evidenza le varie strategie usate dagli immigrati
italiani per integrarsi nella realtà americana e come la loro mo-
bilità sociale, il loro incremento di matrimoni misti e il loro in-
contro con culture diverse, col tempo, abbiano contribuito a in-
debolire la loro identità che ha assunto un valore prettamente
simbolico. Nonostante ciò, le motivazioni culturali profonde so-
no state incorporate nei loro comportamenti. Tra le tante etnie
da loro ereditate, tramite i matrimoni misti, scelgono quella che
più delle altre dà loro un senso di piacere, di unicità e di comu-
nità di appartenenza e che non interferisce con la loro indivi-
dualità in una società dove tante culture diverse coesistono e di-
versità e tolleranza sono ben accettate.

Giuseppe Fortuna, professore emerito di sociologia urbana, ha in-
segnato nella facolta` di Urban Studies al Queens College della City
University di New York. Ha pubblicato recentemente Una Piazza
Meridionale (Guida  Editori 2016) e saggi in “Rapporto Italiani nel
Mondo 2015” della Fondazione Migrantes e in “Archivio di Studi Ur-
bani e Regionali” e “Sociologia del Lavoro” riviste accademiche della
Franco Angeli.

€ 18,00
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Il libro, agile ma denso di contenuto, raccoglie nell’arco di 25 secoli 
frammenti di storia della città su singoli argomenti, aspetti, curiosi-
tà, raccontati non a fini di erudizione o passatempo, ma come chiavi 
di comprensione della realtà napoletana, passata e presente. A dif-
ferenza dalle innumerevoli pubblicazioni che rievocano il passato di 
Napoli, questo libro racconta fatti, eventi, personaggi in parte inediti 
e comunque qui trattati da angolazioni meno abituali. Anche l’estesa 
parte iconografica propone immagini meno diffuse, reperite presso 
privati, in archivi poco frequentati, in pubblicazioni dimenticate.

Antonio La Gala ingegnere, giornalista pubblicista, autore di ar-
ticoli su quotidiani cartacei (“Il Denaro” e “Roma”), e su molte pri-
marie testate di web magazine, ha pubblicato Il Vomero e l’Arenella, 
2002; L’antica funicolare da Chiaia al Vomero, 2004; Vomero, Storia 
e storie, 2004; Le strade del Vomero, 2006; Il Vomero dei pittori, nel 
2008; La Villa Floridiana al Vomero, 2009; Quando Napoli andava 
in tram, 2011, tutti con l’editore Guida. Napoli Storia e storie on the 
road con l’editore Kairòs nel 2013.
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Il libro, agile ma denso di contenuto, raccoglie nell’arco di 25 secoli 
frammenti di storia della città su singoli argomenti, aspetti, curiosi-
tà, raccontati non a fini di erudizione o passatempo, ma come chiavi 
di comprensione della realtà napoletana, passata e presente. A dif-
ferenza dalle innumerevoli pubblicazioni che rievocano il passato di 
Napoli, questo libro racconta fatti, eventi, personaggi in parte inediti 
e comunque qui trattati da angolazioni meno abituali. Anche l’estesa 
parte iconografica propone immagini meno diffuse, reperite presso 
privati, in archivi poco frequentati, in pubblicazioni dimenticate.

Antonio La Gala ingegnere, giornalista pubblicista, autore di ar-
ticoli su quotidiani cartacei (“Il Denaro” e “Roma”), e su molte pri-
marie testate di web magazine, ha pubblicato Il Vomero e l’Arenella, 
2002; L’antica funicolare da Chiaia al Vomero, 2004; Vomero, Storia 
e storie, 2004; Le strade del Vomero, 2006; Il Vomero dei pittori, nel 
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in tram, 2011, tutti con l’editore Guida. Napoli Storia e storie on the 
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Questo libro sul passato di Napoli, agile ma ricco di temi, tenta di differenziarsi 
dalle altre pubblicazioni di contenuto retrospettivo sulla città. L’autore, mettendo 
insieme fatti, eventi, personaggi meno abusati dalla pubblicistica corrente, immagini 
meno diffuse tra cui alcune inedite, va alla ricerca di chiavi di comprensione 
storica di situazioni che, nel bene e nel male, caratterizzano la realtà napoletana 
contemporanea.

Antonio La Gala, ingegnere, giornalista pubblicista, autore di articoli su quotidiani 
cartacei (Il Denaro, Roma, Il Vomerese, L’Espresso Napoletano), e su molte primarie 
testate di web magazine, ha pubblicato nove saggi (Il Vomero e l’Arenella, nel 2002; L’antica 
funicolare da Chiaia al Vomero, nel 2004; Vomero, Storia e storie, nel 2004; Le strade del 
Vomero, nel 2006; Il Vomero dei pittori, nel 2008; La Villa Floridiana al Vomero, nel 2009; 
Quando Napoli andava in tram, nel 2011, tutti con l’editore Guida; Napoli Storia e storie 
on the road, con l’editore Kairòs nel 2013; Napoli, storie personaggi curiosità dagli antichi 
Greci al Novecento, per Guida Editori nel 2015).
Nelle sue pubblicazioni l’autore approfondisce aspetti del passato di Napoli senza indulgere 
a campanilismi acritici.

M
anuale di dem

ocrazia

Guido LombardiTutti parlano di democrazia, ma quanti sanno in profondità cosa
si debba in senso moderno o attuale intendere per democrazia?
Cosa intendere realmente per libertà, giustizia, solidarietà, e
pace?
È un testo di educazione civica sulle origini e funzionamento, crisi
e rinnovamento, prospettive e sfide della democrazia nel mondo
degli anni Duemila
Oltre a delineare le infinite e diverse “vie” locali, nazionali e in-
ternazionali ad una democrazia universale dei popoli, il libro è ri-
volto in modo particolare alle regole e valori democratici,
indissolubili ed eterni.
La democrazia può essere la vera fonte delle felicità possibili in
un mondo in cui persiste la simultanea presenza di una degra-
dante miseria per la maggior parte del genere umano e di una
opulenza senza precedenti per pochi privilegiati. 

Guido Lombardi, dottore in giurisprudenza, attento osservatore
e studioso delle più rilevanti e attuali tematiche civili, politiche,
religiose, di scienze umane e educazione civica che risultano mag-
giormente presenti nel sistema democratico. Autore di vari testi
sociali di sport, di cui l’ultimo Il calcio del 2000 pubblicato dalla
Ediworld Editrice.
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Dall’antica Grecia agli anni Duemila

Manuale di democrazia

cope Lombardi per stampa dorso 2,3_Layout 1  08/06/17  11:02  Pagina 1

Antonio La Gala
Napoli  
Storie personaggi 
curiosità dagli 
antichi greci  
al Novecento

978­88­6866­132­8
2015 · pp. 344 · € 20,00

Antonio La Gala
Napoli  
Virtù e vizi

978­88­6866­306­3
2017 · pp. 220 · € 15,00

Guido Lombardi
Manuale di 
democrazia  
Dall’antica Grecia 
agli anni Duemila

978­88­6866­319­3
2017 · pp. 344 · € 15,00

PAOLO FRANZESE

DALLA MONARCHIA  
ALLA REPUBBLICA
Questione istituzionale e costituzione in Italia, 
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€ 12,00

Paolo Franzese. Dirigente archivista del Ministero per i beni 
e le attività culturali e per il turismo. Fra i numerosi lavori 
scientifici, ha pubblicato ricerche sulle fonti documentarie 
relative ai seguenti argomenti: l’emigrazione meridionale fra 
’800 e ’900 (1996, 2006, 2007), la Stamperia Reale di Napoli 
(1998), la Presidenza del Consiglio dei ministri del Regno delle 
Due Sicilie (1998), la Diocesi di Caserta (2000), l’organizzazione 
della polizia a Napoli prima e dopo l’unità (2000, 2001, 2002), le 
relazioni internazionali del Regno di Napoli durante il Decennio 

francese (2008), il sisma calabro-siculo del 1908 (2008, 2010), l’annessione dell’Umbria 
al Regno d’Italia (2011). Ha pubblicato inoltre uno studio sulle fonti documentarie 
riguardanti Il Vangelo secondo Matteo di Pier Paolo Pasolini (2014).

La costruzione della democrazia costituì il terreno comune per i partiti impegnati nella 
Resistenza contro i nazifascisti, sul quale fare i conti con tutta la storia d’Italia e  non 
solo con quella più recente. Alla fine della seconda guerra mondiale, insieme con il 
dilemma monarchia-repubblica, si riaprì la “questione costituente” e gli italiani ebbero 
una vera opportunità di discutere del futuro del proprio Paese, che fino ad allora non 
aveva mai avuto una concreta possibilità di rifondare lo Stato e le regole della vita civile. 
La relazione di Giovanni Franzese, giovane avvocato, presentata nel 1945 al gruppo 
giovanile democristiano di Caserta, costituisce una lucida e propositiva riflessione sui 
problemi della riforma dello Stato e, allo stesso tempo, un appassionato invito a ricercare 
le soluzioni più adeguate a una prospettiva effettivamente democratica e rispettosa dei 
diritti del cittadino.

9 7 8 8 8 6 8 6 6 1 2 9 8

Paolo Franzese
Dalla monarchia 
alla repubblica  
Questione istituzionale 
e costituzione in Italia 
in una relazione 
dell’avvocato Giovanni 
Franzese

978­88­6866­129­8
2015 · pp. 104 · € 12,00

Ugo Frasca
Noi italiani

978­88­6866­104­7
2013 · pp. 564 · € 20,00

Ugo Frasca
Il ricorso alla 
forza armata…  
La storiografia 
monca di Ennio  
Di Nolfo

978­88­6866­111­3
2015 · pp. 68 · € 10,00

T
u

l
l

io G
r

im
a

l
d

i

€ 15,00

Il Fascismo, la guerra, la Resistenza, dopo la lunga notte le prime luci 
di una pallida alba lasciarono intravvedere un paese che aveva assoluto 
bisogno di ritrovare antichi valori. La magistratura per prima sollevò il 
principio dell’indipendenza da altri poteri, in passato mai riconosciuto 
nella sostanza, come elemento fondante di una giurisdizione libera. Nel 
timido balbettare sulla nuova Costituzione repubblicana un gruppo 
di giovani magistrati andò più avanti e aggredì i vecchi assiomi sulla 
legalità formale, la certezza, la supremazia nell’interpretazione. Furono 
messi in discussione i termini di valutazione e di applicazione delle 
leggi per modellare la giustizia ai valori nuovi della società. Fu questa 
Magistratura Democratica, che portò a concepire forme nuove e diverse 
del diritto e della giurisdizione. Una vera e propria rivoluzione culturale 
la cui impronta si legge ancora in parte nella attuale vita giudiziaria.
Il periodo preso in esame è quello che corre dalla sua nascita fino alla 
fine degli anni settanta, quando il clima era sconvolto dai lampi del 
terrorismo e le tensioni sociali punteggiate da dure repressioni. Il resto è 
storia attuale e merita diversa attenzione.

Tullio Grimaldi, nato a Napoli, tra i fondatori di MD, è stato docente 
di procedura penale, magistrato alla procura e al tribunale di Napoli, 
e poi alla corte di Cassazione. Dal 1994 al 2001 deputato al Parlamento 
eletto nelle liste di Rifondazione Comunista. Tra i suoi scritti L’azione 
civile nel processo penale, 1965; Giurisdizione e potere. Saggio sul processo 
politico, 2000; Le mie scissioni. Inseguendo il fantasma del comunismo, 
2007; Compagno giudice, 2011.
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Il Fascismo, la guerra, la Resistenza, dopo la lunga notte le prime luci 
di una pallida alba lasciarono intravvedere un paese che aveva assoluto 
bisogno di ritrovare antichi valori. La magistratura per prima sollevò il 
principio dell’indipendenza da altri poteri, in passato mai riconosciuto 
nella sostanza, come elemento fondante di una giurisdizione libera. Nel 
timido balbettare sulla nuova Costituzione repubblicana un gruppo 
di giovani magistrati andò più avanti e aggredì i vecchi assiomi sulla 
legalità formale, la certezza, la supremazia nell’interpretazione. Furono 
messi in discussione i termini di valutazione e di applicazione delle 
leggi per modellare la giustizia ai valori nuovi della società. Fu questa 
Magistratura Democratica, che portò a concepire forme nuove e diverse 
del diritto e della giurisdizione. Una vera e propria rivoluzione culturale 
la cui impronta si legge ancora in parte nella attuale vita giudiziaria.
Il periodo preso in esame è quello che corre dalla sua nascita fino alla 
fine degli anni settanta, quando il clima era sconvolto dai lampi del 
terrorismo e le tensioni sociali punteggiate da dure repressioni. Il resto è 
storia attuale e merita diversa attenzione.

Tullio Grimaldi, nato a Napoli, tra i fondatori di MD, è stato docente 
di procedura penale, magistrato alla procura e al tribunale di Napoli, 
e poi alla corte di Cassazione. Dal 1994 al 2001 deputato al Parlamento 
eletto nelle liste di Rifondazione Comunista. Tra i suoi scritti L’azione 
civile nel processo penale, 1965; Giurisdizione e potere. Saggio sul processo 
politico, 2000; Le mie scissioni. Inseguendo il fantasma del comunismo, 
2007; Compagno giudice, 2011.
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Il Fascismo, la guerra, la Resistenza, dopo la lunga notte le prime luci 
di una pallida alba lasciarono intravvedere un paese che aveva assoluto 
bisogno di ritrovare antichi valori. La magistratura per prima sollevò il 
principio dell’indipendenza da altri poteri, in passato mai riconosciuto 
nella sostanza, come elemento fondante di una giurisdizione libera. Nel 
timido balbettare sulla nuova Costituzione repubblicana un gruppo 
di giovani magistrati andò più avanti e aggredì i vecchi assiomi sulla 
legalità formale, la certezza, la supremazia nell’interpretazione. Furono 
messi in discussione i termini di valutazione e di applicazione delle 
leggi per modellare la giustizia ai valori nuovi della società. Fu questa 
Magistratura Democratica, che portò a concepire forme nuove e diverse 
del diritto e della giurisdizione. Una vera e propria rivoluzione culturale 
la cui impronta si legge ancora in parte nella attuale vita giudiziaria.
Il periodo preso in esame è quello che corre dalla sua nascita fino alla 
fine degli anni settanta, quando il clima era sconvolto dai lampi del 
terrorismo e le tensioni sociali punteggiate da dure repressioni. Il resto è 
storia attuale e merita diversa attenzione.

Tullio Grimaldi, nato a Napoli, tra i fondatori di MD, è stato docente 
di procedura penale, magistrato alla procura e al tribunale di Napoli, 
e poi alla corte di Cassazione. Dal 1994 al 2001 deputato al Parlamento 
eletto nelle liste di Rifondazione Comunista. Tra i suoi scritti L’azione 
civile nel processo penale, 1965; Giurisdizione e potere. Saggio sul processo 
politico, 2000; Le mie scissioni. Inseguendo il fantasma del comunismo, 
2007; Compagno giudice, 2011.
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Il periodo del vicereame (1503-1734) rappresenta non solo
il “trapasso di un’epoca”, dal medioevo all’età moderna, ma segna
anche un’ulteriore cesura tra il Centro-nord e il Mezzogiorno d’Italia.
Infatti, non solo scompaiono definitivamente le aspirazioni
di autonomia dei territori meridionali ma è contrastata la crescita
di nuovi ceti sociali “borghesi”.
Un intenso fermento sociale e politico attraversa, comunque,
molti ambienti, in particolare, fino alle pagine poco conosciute
della “Serenissima Real Repubblica Napoletana”. 
In quei secoli si formano, perciò, quei meccanismi
ancora diffusamente presenti che regolano i rapporti tra potere
e società e tra le varie sue componenti.

Antimo Manzo è nato a Napoli nel 1948. Già dirigente sindacale,
è esperto di sviluppo territoriale e finanza locale.

Italo Talia è nato a Cervaro, in provincia di Frosinone, nel 1939.
Già professore ordinario di Geografia urbana e Politiche urbane
presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, è autore
di monografie e saggi sulla città, sul Mezzogiorno, sul Mediterraneo.

8 18,00
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IL “BARONE DIMEZZATO”
Napoli e il Mezzogiorno,
tra nobili, popolo e plebe

presentazione
di Carlo Borgomeo
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Antimo Manzo è nato a Napoli nel 1948. Già dirigente sindacale,
è esperto di sviluppo territoriale e finanza locale.

Italo Talia è nato a Cervaro, in provincia di Frosinone, nel 1939.
Già professore ordinario di Geografia urbana e Politiche urbane
presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, è autore
di monografie e saggi sulla città, sul Mezzogiorno, sul Mediterraneo.
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Antimo Manzo è nato a Napoli nel 1948. Già dirigente sindacale,
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Gianni Molinari
#Italia2018 
60 storie per capire 
la Terza Repubblica

978 ­88 ­6866 ­418­3
2018 · pp. 146 . € 10,00

Prefazione di Luca Meldolesi

Gianni Molinari 

#Italia 2018
60 storie per capire 
la Terza Repubblica

Come siamo arrivati al risultato elettorale di 
poche settimane fa? Quale Italia esiste che i 
giornali e le televisioni ancora non hanno 
raccontato per bene? Con queste sessanta 
microstorie di successi e insuccessi, con 
protagonista per lo più gente comune, l’autore 
prova a fare un ritratto semplice ma 
evidentemente ef�cace del nostro Paese. Storie 
di rabbia e di passione, di uomini e donne, odio 
e amore. Dall’orgoglio del produttore di cozze 
ai rimpianti dell’ultimo operaio dell’Altoforno 
4 di Piombino, dalla patata che ha fatto 
rinascere Col�orito alla rete gentile dei 
pescatori di Favignana che non vogliono fare 
del male agli avannotti.

Gianni Molinari è nato a Potenza. È        
capocronista del Mattino di Napoli. In 
precedenza ha lavorato all’Ansa a Potenza, 
Roma, Milano e Firenze. Con altri autori ha 
scritto, tra l’altro, “Impresa Forte, Politica 
debole” (Esi,1994), “La provincia meridionale: 
struttura economica, cultura industriale. 
Scenari per il terzo millennio” (Sipi, 1996), 
“Lo sviluppo possibile. La Basilicata oltre il 
Sud”, (Esi, 1997). Nel blog “Il Bond, il Brut e il 
Cattivik” racconta le patologie del nostro 
tempo e ne “Il diario della Terza Repubblica” 
raccoglie grammatica, lessico e sintassi dal 4 
marzo 2018.

€ 10,00 
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Percorsi di letteratura  
ed arte nell’età  
umanistico-rinascimentale

Elena Nicolai
Elena N

icolai
Percorsi di letteratura ed arte nell’età umanistico-rinascimentale

Lo studio ripercorre attraverso testimonianze letterarie in poesia e in prosa 
i legami che, nel corso di Umanesimo e Rinascimento, coinvolgono lettera-
tura e arti pittoriche e scultoree, insistendo sulle diverse modalità di critica 
artistica,  sui topoi letterari classici e la loro rielaborazione, e sul dibattito tra 
le Arti. Parallelamente alla nascita e allo sviluppo di una riflessione analitica 
sull’arte e sulla figura dell’artista nel suo ruolo nella società, l’Umanesimo 
crea un vocabolario tecnico atto ad esprimere non solo il giudizio critico 
assorbito dai classici, ma anche le nuove teorizzazioni frutto dell’indagine 
dei contemporanei. Si ha la percezione entusiastica di una rinascita cultu-
rale in cui l’arte e la letteratura divengono il luogo privilegiato di sintesi tra 
la classicità, le conquiste scientifiche e l’ideologia della società colta e della 
classe politica. In questo scenario l’artista inizia un percorso di ascesa socia-
le e di affinamento culturale e nel Rinascimento è una figura sincretica di 
artista letterato. La teoresi artistica si articola nel linguaggio della retorica, 
e la lirica accoglie la complessità semantica delle teorie artistiche: un ricco 
filone letterario in versi e in prosa, un repertorio vasto e collettivo, che ha 
per oggetto l’opera d’arte.

Elena Nicolai, nata a Venezia, è Dottoressa di Ricerca in Letteratura 
Italiana ed in Filologia Classica. Successivamente ha frequentato il MIM 
(Master Immigrazione). Attualmente impegnata in progetti umanitari e di 
cooperazione allo sviluppo in Medio Oriente, Africa, Pakistan ed India col-
labora alla progettazione, realizzazione e valutazione di interventi educativi 
presso contesti nazionali e internazionali, in particolare di Pedagogia Inter-
culturale.

€ 35,00

Il colera in letteratura

Roberta Pelagalli

€ 7,00
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Il colera in letteratura

Dalla narrativa europea a Mastriani

RobeRta Pelagalli, dottoressa di ricerca in 
Letterature comparate, insegna nelle scuole se-
condarie di secondo grado. Attualmente studia 
il ruolo che il colera riveste tanto nella produ-
zione narrativa e poetica quanto nella stampa 
illustrata europea del XIX secolo.

Il colera scoppia in Europa nel XIX secolo, e subito colpisce la 
fantasia di molti scrittori, a cominciare, in Italia, da Pio Bandiera 
con I fiori sempiterni e il cholèra (1848). Da quel momento saranno 
in tanti a farsi suggestionare e a considerare, come untori, i ricchi 
o i governanti (Capuana, De Roberto), i viandanti o gli stranieri 
(Verga), perfino i soldati e i medici che si aggirino nelle strade per 
soccorrere gli ammalati (De Amicis, Farné). In tutta Europa, gli 
assassini del marito o della moglie sono addirittura fiduciosi di far-
la franca perché i sintomi dell’avvelenamento sono simili a quelli 
del colera (Mastriani, Dumas). Temerari sono poi quanti affron-
tano la malattia assecondando i precetti della medicina fisiologica 
(Janin, Sand) o sfidando il male con euforia carnevalesca (Bazin, 
Heine, Sue); temerario è anche colui che, con follia e piromania 
visionaria (Maupassant), è alienato dall’onnipresenza dei microbi 
ufficializzata da Pasteur nella seconda metà del secolo. Temerari 
divengono inoltre quanti sopravvivono alla morte apparente con 
l’impeto vendicativo del redivivo (Corelli, Mastriani, Kipling), e 
temerario untore si rivela infine il bioterrorista descritto dalla nar-
rativa d’anticipazione di H.G. Wells sullo scorcio del secolo. Se, da 
un lato, la letteratura dà della malattia un’importante interpreta-
zione spirituale legata ad una nemesi divina (Chateaubriand, Zola, 
Erckmann-Chatrian), dall’altro, l’inatteso arrivo del colera scatena 
istinti non proprio rassicuranti.
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Un giallo a Napoli
La seconda morte 

di Giacomo Leopardi

Loretta Marcon è laureata in filosofia e in pedagogia e ha 
conseguito il Magistero in Scienze religiose. Nel 1992 inizia ad 
interessarsi di temi leopardiani e in particolare della spiritualità 
del poeta-filosofo di Recanati. Ha collaborato con il 
Dipartimento di Italianistica dell’Università di Padova 
in occasione del bicentenario leopardiano (1998); attualmente 
collabora con la Facoltà di Scienze della formazione e fa parte 
del Consiglio editoriale della Rivista on-line “Appunti 
leopardiani”. Il suo primo saggio La crisi della ragione moderna 
in Giacomo Leopardi (1996) ha ottenuto il premio “Giacomo 
Leopardi” al Concorso indetto dal Centro Nazionale di Studi 
leopardiani di Recanati.
Tra le numerose opere e pubblicazioni si segnalano: Giobbe 
e Leopardi. La notte oscura dell’anima (2005, Premio
“La Ginestra” 2007); Qohélet e Leopardi. L’infinita vanità del 
tutto (2007, Premio “Emily Dickinson” 2009-2010); Monaldo 
Leopardi e il limbo. Un caso di censura ecclesiastica nella metà 
dell’ ’800, “Studia Patavina”, 2009; “L’arte della felicità” 
o “L’arte di prolungare la vita”? Antropologie a confronto 
(Le riflessioni di Leopardi, Hufeland, Kant), in La prospettiva 
antropologica nel pensiero e nella poesia di Giacomo Leopardi, 
Atti del XII Convegno internazionale di Studi leopardiani (2010); 
Kant e Leopardi. Saggi (2011).

Gli eventi della conversione, della morte e della sepoltura di 
Giacomo Leopardi sono da sempre avvolti in una cappa oscura. 
Nel corso del tempo sono state avanzate tesi diverse, peraltro 
non sempre suffragate da documenti inoppugnabili e spesso 
viziate da visioni ideologiche. L’autrice non ha dato nulla per 
scontato e ha puntigliosamente ripercorso testi e versioni alla 
ricerca delle primitive fonti degli episodi raccontati e ripetuti 
negli anni. Anche i racconti degli avvenimenti forniti via via da 
Antonio Ranieri sono messi a confronto tra di loro, così che il 
lettore possa rilevare istantaneamente la loro diversità. Tutto 
questo ha condotto a formulare un’ipotesi finora impensata. 
Sono state poi ritrovate pagine non più ricordate e altre inedite 
e si è dato finalmente nome ai personaggi rimasti fino ad oggi 
anonimi. 
Questa cronaca storica si sviluppa come un appassionante 
giallo che solleverà non pochi interrogativi anche in coloro che 
continuano a difendere la consueta tesi dell’ateismo di 
Leopardi e della sepoltura “privilegiata” nella chiesa di S. Vitale 
a Fuorigrotta. 

C 15,00
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Kant e Leopardi. Saggi (2011); La ragione e il cuore. Saggi 
leopardiani (2014); Leopardi, Giobbe, Qohélet. La ricerca 
(2014); Sulla figura di Adelaide Antici Leopardi… (in «Rassegna 
della Letteratura italiana», 1/2017).
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L’eredità senza roba
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aGiusto Nardi, lucano, è nato a Pietrapertosa (PZ) nel 1944. È sposato 

con Clara e ha due nipotine: Alice e Francesca.
Dopo una esperienza lavorativa all’ENEL, ha insegnato ed è stato 
preside occupandosi con passione di didattica. Per molti anni ha la-
vorato come consulente di due grandi aziende: Italtel Telematica e 
Schneider Electric ed ha contribuito alla nascita di NTS srl, NTSme-
dia srl, Enertronica SpA, occupandosi di microelettronica, macchine 
elettriche ed energia. Ha scritto numerosi articoli per le riviste “Nuo-
va Secondaria”, “Elettrificazione”, “Energia Solare”. Per Edizioni Sa-
letta dell’Uva ha scritto Vi racconto il Villaggio.
Attualmente, a S. Agata dei Goti, fa il nonno, il contadino e il poeta.

€ 15,00

Un nonno racconta le avventure di un Bambino, di un Ragaz-
zo, di un Uomo, partendo dall’infanzia del Bambino, che ri-
corda sommersa da una educazione assai rigida che arrivava 
a condizionarlo nella sua espressione, per giungere fino alla 
vecchiaia ed alla emarginazione.
Il Ragazzo si trova a ripercorrere i passi dei suoi due nonni: 
il primo, nato in America e figlio di emigranti, viaggiatore dai 
cento mestieri, e l’altro maestro nella lavorazione della pietra. 
Seguendo le loro tracce, rivede episodi della sua vita, ritrova 
il suo modo di essere e ne rintraccia le radici nel paese la cui 
unica risorsa era la dignità e l’emigrazione. 
Un percorso che attraversa la vita così com’è: fatta di cose bel-
le come l’amore, lo studio, il lavoro, la famiglia, e di bruttezze 
quali le guerre, le prevaricazioni dei forti sui deboli, la corru-
zione, il degrado sociale, l’inquinamento. Andando alla ricer-
ca di un mondo migliore, ripartendo dal rispetto delle piccole 
cose. Un cammino che appare autobiografico ma che non lo è 
in modo esclusivo, in quanto gli episodi evocati sono pretesti 
per entrare nelle problematiche dell’infanzia, dell’adolescen-
za, della vita adulta e della vecchiaia che, alla fine, è intesa 
quale privilegio per sé e ricchezza per gli altri.
Il libro fa ricorso a più di centotrenta note. È dunque un lavo-
ro scientifico? No, non lo è: nessun esperimento raccontato è 
ripetibile! 
È semplicemente il racconto di vite vere e semplici che si è vo-
luto condividere col lettore.
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Dall’infanticidio immaginario  
al parricidio benefico

Elena Nicolai
Percorsi  
di letteratura  
ed arte nell’età 
umanistico-
rinascimentale

978­88­6866­301­8
2017 · pp. 562 · € 35,00

Angelo Panarese
Le “due Italie”  
Liberalismo e 
socialismo.  
La questione 
meridionale  
da Croce e Gramsci 
ai giorni nostri

978­88­6866­161­8
2016 · pp. 284 · € 25,00

Pietro Palazzo
Controcamorra

978 ­88 ­6866­588­3
2019 · pp. 96 . € 10,00

Pietro Palazzo

CONTROCAMORRA

«Controcamorra lascia emergere con elegante maestria una vita sommersa
dietro il “sistema”, fatta di uomini, di storie vere, di amori e problemi
dietro quelle sbarre che tutto celano.
L’autore, un uomo di scienze dall’animo nobile, comprende che l’ascolto
è la prima arma per battere l’indifferenza e permette alla speranza di
rimbalzare sopra le storie dei suoi “ragazzi”. 
Non di illusioni vive il suo racconto ma di fatti. Mostrando un’altra faccia
della camorra, strappa a questi uomini la maschera del camorrista e gli
restituisce una umana dignità e chissà se non sia proprio grazie a questa
fiducia che “Matteo” ricuce la trama della sua vita».

Claudio Silvestri
Segretario Generale Sindacato 

Unitario Giornalisti della Campania

Pietro Palazzo, è nato a Benevento nel 1974. Iscritto all’ordine
dei giornalisti dal 1999, ha svolto la sua attività dividendosi tra
la carta stampata, la televisione, il web e la radio. Molteplici le
sue inchieste su tematiche ambientali ed ecomafie. Dopo
essersi laureato in Scienze Geologiche ed aver conseguito
l’abilitazione all’insegnamento, all’attività giornalistica ha
abbinato quella di docente di Scienze naturali. Ha insegnato
ed insegna tuttora in istituti superiori di secondo grado e in
diverse sedi scolastiche carcerarie della Campania.  

€ 10,00
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Taccuini e lettere dal fronte
(1915-1918)
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Gaetano Piscopo“Una guerra”, scrive dal punto di vista etico-civile il Presidente
Emerito della Corte Costituzionale Franco Casavola, «prima che
storia collettiva è storia di vite individuali. Queste sono state fi-
nora, salvo eccezioni per grandi figure di casi e di eroi, destinate
a uscire dalla memoria finanche dei familiari, nel volgere di qual-
che generazione. È perciò meritorio che la gratitudine del figlio
Ugo per il padre Gaetano abbia fissato il ricordo di questi taccuini
di guerra, suggestivi per la ricostruzione storica di dettagli della
cultura materiale oltre che per momenti di stupore nella contat-
tazione dei paesaggi alpini, nuovi e imprevisti per un fante meri-
dionale, da consegnarsi dopo un secolo alla memoria degli
italiani».
Dal punto di vista storico, osserva un’addetta ai lavori, Marcella
Marmo: «Gaetano sembra aver affrontato il groviglio delle diffi-
coltà che tengono il soldato della Grande Guerra in situazione:
bloccato tra il tempo immobile dell’attesa e la violenza dell’assalto,
nelle condizioni materiali deprecabili della trincea e la coopera-
zione costruttiva, indispensabile per sopravvivere individualmente
e insieme mandare la guerra avanti. “Eppure questa è la vita e bi-
sogna farla”, scrive Gaetano il 25 maggio del 1917, avendo raccon-
tato l’arrivo sul granitico Pasubio, quindi la vita nella trincea
sufficientemente fornita di acqua e di forza elettrica, ma intanto
sommersa da tre metri di neve. Le lettere si arricchiscono di forti
tracce del vissuto nelle settimane a cavallo di Caporetto, quando,
pur non essendo direttamente coinvolta la sua divisione nella im-
prevista rotta, il soldato registra la crisi psicologica dell’offensiva
nemica. Le parole sono quelle del patriottismo sorretto dalla fede
cristiana: “Gli Austro tedeschi minacciano la Patria [...] siamo alla
vigilia di una nuova prova. Malgrado l’ora presente spero sempre
che il Buon Dio mi salvi”. Se il 24 ottobre all’illustrissimo amico
Piscopo scrive con drammatico orgoglio delle gravi lesioni pro-
dotte dai gas a molti compagni che lui stesso riesce a salvare, nella
lettera del 31 l’esperienza sconvolgente trova parole affettive
nuove: “Voglia il Cielo concederci di ritornare al nostro focolare,
intorno al quale riuniti nella pace della famiglia, onde colmar di
gioia gli adorati miei genitori e vivere in piena armonia con gli
amici”».
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Gaetano Piscopo“Una guerra”, scrive dal punto di vista etico-civile il Presidente
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storia collettiva è storia di vite individuali. Queste sono state fi-
nora, salvo eccezioni per grandi figure di casi e di eroi, destinate
a uscire dalla memoria finanche dei familiari, nel volgere di qual-
che generazione. È perciò meritorio che la gratitudine del figlio
Ugo per il padre Gaetano abbia fissato il ricordo di questi taccuini
di guerra, suggestivi per la ricostruzione storica di dettagli della
cultura materiale oltre che per momenti di stupore nella contat-
tazione dei paesaggi alpini, nuovi e imprevisti per un fante meri-
dionale, da consegnarsi dopo un secolo alla memoria degli
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I personaggi di Elsa Morante

Caterina SansoniIl presente studio sui personaggi dei romanzi di Elsa Morante
parte da una constatazione: l’importanza delle relazioni umane
e la predilezione dell’autrice per i «personaggi vivi (sebbene im-
maginari)». Da un lato sono state prese in esame le dinamiche
relazionali e i problemi identitari che caratterizzano i personag-
gi, dall’altro il lavoro di rielaborazione e personalizzazione che
Morante compie “costruendo” i suoi homines ficti a partire dalla
tradizione letteraria. Ne risulta un dittico che ha l’obiettivo di
rendere esplicito nella sua struttura e nei suoi presupposti il rea-
lismo della scrittrice.

Caterina Sansoni (1987) ha conseguito il dottorato in Italianistica
presso le Università di Strasburgo e di Pisa nel 2016, con una tesi da
cui è tratto il presente saggio. Ha lavorato come ricercatrice e docente
presso l’Institut d’Études Romanes della Facoltà di Lingue dell’Uni-
versità di Strasburgo. I suoi studi si concentrano principalmente sulla
letteratura italiana del XX secolo. Attualmente insegna italiano in Fran-
cia e continua a collaborare con l’équipe di ricerca CHER (Culture et
Histoire dans l’Espace Roman) dell’Università di Strasburgo.

€ 15,00
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Raffaele Reina

la Repubblica senza partiti
c’è ancora un futuro

per il cattolicesimo politico?

Prefazione
di Michele Arnese

Raffaele Reina    la Repubblica senza partiti
G
uida.editori

I cattolici in politica hanno ancora molto da proporre, facciano sentire
con chiara fermezza la loro voce, svolgano la loro parte,
ricominciando da quell’originale e preziosissimo principio chiamato
partecipazione, da cui sono partiti per scrivere la peculiare storia
della democrazia in Italia e non solo. Carta costituzionale, democrazia
parlamentare, autonomie locali, sistema di garanzie e tutele 
dei lavoratori, partiti politici, sistema elettorale proporzionale furono
le scelte che un gruppo nutrito di cattolici operò, guardando appunto
alla partecipazione. È passato più di un secolo e nessuno ancora
è riuscito ad avanzare proposte alternative alla cultura fondante
e all’assetto istituzionale della nostra democrazia parlamentare,
nonostante “rivoluzioni liberali” o “rottamazioni annunciate”.

Raffaele Reina, ordinario di filosofia nei licei statali, è stato insegnante
a contratto presso l’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli.
Eletto nelle liste della DC al consiglio comunale di Napoli e al consiglio
regionale della Campania, ha fatto parte della commissione ministeriale
“affari sociali” per la “prevenzione della delinquenza minorile”; è stato
presidente di prestigiosi enti ospedalieri napoletani. Studioso da sempre
del “popolarismo sturziano” ha pubblicato il volume I Popolari a Napoli.
Dalla nascita del Partito all’avvento del Fascismo. Ha collaborato
come editorialista a «la Discussione», giornale fondato da Alcide De Gasperi.
Attualmente scrive per il giornale Formiche.net.

e 15,00
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Antonio Romano è uno degli storici pio-
nieri delle radio libere napoletane. Ha co-
minciato nel 1975 ed è tuttora direttore di 
una emittente locale, radio Amore, che ha 
già tagliato il traguardo dei quaranta anni 
di trasmissioni ininterrotte. È musicista e ri-
cercatore, speaker e giornalista con all’atti-

vo oltre duemila interviste con personaggi della musica, dello 
spettacolo, della politica, delle scienze, dello sport, da Enrico 
Berlinguer a Renzo Arbore, da Peppino di Capri a Giulio Tar-
ro, dai Pooh ad Amedeo Minghi, I Vianella, i Ricchi e Poveri, 
Albano. Dirige l’associazione «Musica è vita» che valorizza non 
solo la canzone napoletana, ma tutta la buona musica.

€ 12,00

Questa è la rievocazione appassionata – grazie anche a testi-
monianze inedite dei grandi del passato e del presente – del 
periodo in cui nacquero, spesso negli scantinati, le radio libere 
napoletane. Ma anche la ricostruzione, passo dopo passo, della 
grande avventura di una radio, come radio Amore, diretta e 
fondata dall’autore. 
Questi, ancora convinto che fare radio significhi diventare il 
paladino di una battaglia appassionata a favore della musica 
libera (e nel suo caso anche della musica napoletana più au-
tentica), ci conduce per mano all’interno del suo laboratorio, 
raccontandoci aneddoti, storielle divertenti, retroscena finora 
mai rivelati.
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978­88­6866­131­1
2015 · pp. 216 · € 15,00
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2016 · pp. 176 · € 12,00

Il mondo  
come volontà  
di contraffazione

Gaetano Ragni
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Il libro esamina il fenomeno della contraffazione sotto i diversi profili in 
cui esso ha rilevanza nel contesto della società contemporanea. Il cuore 
dell’analisi è costituito dall’esame dei singoli aspetti distorsivi e da innovatrici 
proposte per arginare questa piaga sociale, che minaccia la prosperità del 
nostro futuro e la salute dei consumatori. È un’opera “per tutti” perché pone 
l’accento su un tema scottante e articolato che viene trattato in maniera 
chiara e semplice.

Gaetano Ragni è avvocato penalista patrocinan-
te in Cassazione con maturata esperienza in diritto 
tributario. Già Magistrato penale onorario dal 1994 
al 2012. Doganalista (custom house agent) ha pre-
stato la propria opera per il Ministero delle Finan-
ze collaborando con il SECIT (Servizio Centrale 
Ispettori Tributari).

€ 10,00

Giovanna I d’Angiò
donna e regina dolorosa

Ciro Raia
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Ciro Raia, cultore di storia e di storie, è nativo di Somma Ve-
suviana. Ha trascorso la vita nella scuola (docente, formatore, 
preside). Ha, infatti e non per caso, numerose pubblicazioni 
scolastiche alle spalle edite da Mursia, Ferraro e Simone. Si è 
cimentato anche in saggi storici, racconti e biografie pubbli-
cati con gli editori Lacaita, Guida, Pironti, Dante&Descartes, 
Polidoro. 

€ 18,00

Per la prima volta nella storia una donna è chiamata a reg-
gere le sorti di un Regno, esteso e complesso, come quello di 
Napoli. Il suo nome è Giovanna (1326-1382), è una d’Angiò e 
a quella alta responsabilità l’ha destinata Roberto, il nonno 
senza eredi maschi. Così la giovanissima e bella figlia di Carlo 
l’Illustre, in giovane età, si pone alla testa di un reame in cui 
proliferano ambizioni di potere di papi e regnanti, contrasti 
familiari, sanguinose vendette e passioni di vero o interessato 
amore. 
Giovanna I d’Angiò donna e regina dolorosa non è un romanzo 
storico ma è avvincente come se lo fosse. È un’accurata biogra-
fia, che restituisce, con ampi quadri della Napoli trecentesca, 
la figura di una donna con fama di mangiauomini (ha avuto 
quattro mariti e alcuni amanti) oltre che con una vita vissuta 
tra intrighi, accuse e leggende. Ma è, soprattutto, la narrazio-
ne di una regina del Trecento, che – nonostante le condizio-
ni sociali, politiche e culturali avverse all’impegno pubblico 
della donna (“mi dolgo di una cosa sola: che non sia piaciuto 
al creatore farmi uomo”) – è riuscita a mantenere l’integrità 
di un regno (“venuto in man di femmina”), tenendolo lontano 
dalle guerre e dagli inutili spargimenti di sangue per ben qua-
rant’anni!
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la figura di una donna con fama di mangiauomini (ha avuto 
quattro mariti e alcuni amanti) oltre che con una vita vissuta 
tra intrighi, accuse e leggende. Ma è, soprattutto, la narrazio-
ne di una regina del Trecento, che – nonostante le condizio-
ni sociali, politiche e culturali avverse all’impegno pubblico 
della donna (“mi dolgo di una cosa sola: che non sia piaciuto 
al creatore farmi uomo”) – è riuscita a mantenere l’integrità 
di un regno (“venuto in man di femmina”), tenendolo lontano 
dalle guerre e dagli inutili spargimenti di sangue per ben qua-
rant’anni!
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In questa opera senza precedenti, l’autore ripercorre la vita 
del grande Leopardi giorno per giorno, 

con una minuzia di particolari e un approfondimento tematico 
mai tentato prima d’ora.

Antonio Pucciarelli, nato a Napoli, vive da molti anni a Roma. 
Già docente di Italiano e Storia negli Istituti tecnici e poi di Lettere italiane e latine nei
Licei, è stato fin da piccolo appassionato di teatro e soprattutto di cinema, approfondendo
la filmografia italiana degli anni ’40, ’50 e ’60 del Novecento, specialmente del Neo-
realismo e dei suoi esponenti. Fervido cultore di poesia, si è dedicato (e si dedica) allo
studio della produzione poetica italiana, in special modo del Medioevo, dell’Ottocento
e del Novecento, con un’attenzione particolare per le figure di Dante, Foscolo, Leopardi,
Pascoli e Montale. In veste di studioso ha curato la compilazione e il commento di alcune
antologie, come: I poeti del «dolce stil novo»; Jacopone da Todi e le Laudi; Poesia gio-
cosa o comico-realistica in Italia fra il XIII e il XIV secolo; Poesia giocosa o comico-
realistica in Italia fra il XV e il XVI secolo; Gli «scapigliati»; I poeti crepuscolari; nonché
le sillogi Poeti italiani dell’Ottocento e Poeti italiani del Novecento. Ha inoltre curato
l’introduzione ed il commento critico del carme Dei Sepolcri del Foscolo.
A Giacomo Leopardi, cui ha rivolto il suo interesse maggiore e più assiduo, ha dedicato
due ricche antologie tematiche: in una, dal titolo «Misterio eterno dell’esser nostro» -
Leopardi devoto, ha raccolto e commentato tutti i testi di contenuto religioso (in versi e
in prosa) del poeta recanatese; nell’altra, intitolata «Già salisco sul Parnaso tutto pien
di buon umore» - L’inclinazione al riso in Leopardi, ha raccolto e commentato i testi
leopardiani (sia in versi che in prosa) di carattere ironico e giocoso. Di Leopardi ha
inoltre curato la presentazione e il commento della cantica giovanile Appressamento
della morte, dei Canti e dei Paralipomeni della Batracomiomachia. Attualmente sta la-
vorando ad un’ampia e impegnativa antologia della poesia d’ispirazione religiosa pro-
dotta in Italia, di cui si anticipa il titolo completo: Quando ad ispirar è Dio – Il tema
religioso nella poesia italiana dalle origini ai giorni nostri – Antologia di autori e testi.
Come poeta in proprio, infine, è autore di due raccolte di versi: Bagattelle e Comunque
è amore!
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Guida alla conoscenza del ’900 italiano
Un racconto di uomini, guerre, paure e speranze

lungo cent’anni
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 italiano
Ciro RaiaÈ vero, la storia è un continuo processo di costruzione e – in

quanto tale – deve contenere il sapore della vita.
Nella Guida alla conoscenza del ’900 italiano sono presenti l’uno e
l’altro. Nelle sue pagine si raccontano, infatti, cento anni di storia
di un Paese, attraverso le sofferenze, le paure e le speranze di un
popolo intero. E di quegli stessi anni si raccontano anche le imprese
sportive, i battesimi letterari, le novità cinematografiche e i modi
di vivere di ogni giorno, di bambini e di adulti, di uomini e di donne.
Insomma, uno spaccato corale di un Paese, che si legge “visiva-
mente”, come davanti allo srolotamento di una pellicola di un film. 

CIRO RAIA, cultore di storia e di storie, è nativo di Somma Vesuviana.
Ha trascorso la vita nella scuola (docente, formatore, preside). Ha,
infatti e non per caso, numerose pubblicazioni scolastiche alle
spalle edite da Mursia, Ferraro e Simone. Si è cimentato anche in
saggi storici, racconti e biografie pubblicati con gli editori Lacaita,
Guida, Pironti, Dante&Descartes, Polidoro.
Per Guida ha pubblicato Il Paese di Asso di Bastone (2010) e Gio-
vanna I d’Angiò donna e regina dolorosa (2017).
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Piero Antonio Toma

 Tra Storia e
Storie

Piero Antonio Toma, intorno
al pianeta Napoli (ivi
compreso il Sud, dall’Abruzzo
al Salento) ha sviluppato la
sua attività prima giornalistica
poi anche saggistica e
narrativa. Nato a Tuglie-Lecce,
giornalista professionista,
laurea con 110/110 all’università di Napoli in Scienze
Politiche con la prima tesi in Italia sulla Cina comunista.
Ha lavorato, tra gli altri quotidiani, a Il Sole 24 Ore.
Attualmente collabora con Repubblica. Ha fondato e
diretto l’agenzia stampa Informedia, alcuni periodici
(come Napoli Guide e Lèggere/Leggèro), e, insieme
con altri compagni di strada, come Nando Vitali e
Vittorio Bongiorno, la casa editrice Compagnia dei
Trovatori. Ha pubblicato una trentina di libri di poesia,
narrativa e saggi storici dividendosi fra il suo debole
per la storia (romanzata) e… l’intolleranza alla
matematica e alle scienze. Fino a esorcizzarle
cimentandosi con libri sulla vita dei loro protagonisti,
come Renato Caccioppoli. L’enigma (Esi, 1992, 2008),
L’avventura della Stazione di Napoli. Anton Dohrn (Esi
1996), Carlo Ciliberto l’uomo dei numeri (Colonnese
2001). Seguono fra gli altri: Il silenzio dei giusti. Napoli
1943. Il ritorno degli Ebrei (Grimaldi 2004), per il quale
è stato premiato in Israele e nel 2015 ha ricevuto la
cittadinanza onoraria del Comune di Tora e Piccilli; La
ragazza che leggeva Gesualdo Bufalino (Editori Riuniti,
2013); Dal Mezzogiorno al Mediterraneo, il lungo
tempo della rinascita (Guida, 2015), che nel 2017 ha
meritato il Premio internazionale Francesco Saverio
Nitti. Insieme con Ermanno Corsi ha pubblicato alla
fine del 2016 con Guida il saggio Donne al potere in
Italia e nel mondo. Nello stesso anno e nei due
successivi ha curato tre edizioni del volume
collettaneo Napoli in love (Compagnia dei Trovatori).
Sempre nel 2017 ha pubblicato il libro Cronache di
un paese con abitanti e ha curato la riedizione dei
racconti di Domenico Rea Tentazione, prefato da Giulio
Ferroni. Alla fine dello stesso anno, per conto
dell’Autorità portuale, ha curato con Guida
un’antologia tra storia, attualità e futuro: Napoli Porto
- la nuova città. (Ai primi anni 90 sullo scalo marittimo
e sugli armatori meridionali – quest’ultimo insieme
con Bianca d’Antonio – aveva pubblicato due saggi
per i tipi Sagep di Genova). Altri riconoscimenti: Trofeo
Chinnici, Premio Pompei, Premio Palizzi e Premio
Megaris. È autore di testi musicali con il cantautore
Lino Blandizzi. Dal febbraio 2016 conduce i Martedì
letterari nella libreria Vitanova.
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come Renato Caccioppoli. L’enigma (Esi, 1992, 2008),
L’avventura della Stazione di Napoli. Anton Dohrn (Esi
1996), Carlo Ciliberto l’uomo dei numeri (Colonnese
2001). Seguono fra gli altri: Il silenzio dei giusti. Napoli
1943. Il ritorno degli Ebrei (Grimaldi 2004), per il quale
è stato premiato in Israele e nel 2015 ha ricevuto la
cittadinanza onoraria del Comune di Tora e Piccilli; La
ragazza che leggeva Gesualdo Bufalino (Editori Riuniti,
2013); Dal Mezzogiorno al Mediterraneo, il lungo
tempo della rinascita (Guida, 2015), che nel 2017 ha
meritato il Premio internazionale Francesco Saverio
Nitti. Insieme con Ermanno Corsi ha pubblicato alla
fine del 2016 con Guida il saggio Donne al potere in
Italia e nel mondo. Nello stesso anno e nei due
successivi ha curato tre edizioni del volume
collettaneo Napoli in love (Compagnia dei Trovatori).
Sempre nel 2017 ha pubblicato il libro Cronache di
un paese con abitanti e ha curato la riedizione dei
racconti di Domenico Rea Tentazione, prefato da Giulio
Ferroni. Alla fine dello stesso anno, per conto
dell’Autorità portuale, ha curato con Guida
un’antologia tra storia, attualità e futuro: Napoli Porto
- la nuova città. (Ai primi anni 90 sullo scalo marittimo
e sugli armatori meridionali – quest’ultimo insieme
con Bianca d’Antonio – aveva pubblicato due saggi
per i tipi Sagep di Genova). Altri riconoscimenti: Trofeo
Chinnici, Premio Pompei, Premio Palizzi e Premio
Megaris. È autore di testi musicali con il cantautore
Lino Blandizzi. Dal febbraio 2016 conduce i Martedì
letterari nella libreria Vitanova.

Piero Antonio Toma

 Tra Storia e
Storie

Piero Antonio Toma, intorno
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compreso il Sud, dall’Abruzzo
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sua attività prima giornalistica
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narrativa. Nato a Tuglie-Lecce,
giornalista professionista,
laurea con 110/110 all’università di Napoli in Scienze
Politiche con la prima tesi in Italia sulla Cina comunista.
Ha lavorato, tra gli altri quotidiani, a Il Sole 24 Ore.
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Piero Antonio Toma
A Sud del 
sessantotto 
Tra storia e storie

978 ­88 ­6866 ­473­2
2018 · pp. 212 . € 18,00
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In Albania

Annamaria Valletta

Storia delle relazioni fra Italia e Albania 
(1912 - 1939)

La ricostruzione delle relazioni tra le due sponde del Mar Adriatico
ha abbracciato un arco temporale cruciale, quello che va dal 1912, an-
no dell’indipendenza del piccolo Paese balcanico, al 1939, anno in cui
l’Italia fascista riuscì a stabilire con l’occupazione e l’annessione un
controllo di tipo imperialistico sull’economia albanese. Ne è venuto
fuori un quadro deformato dalle ambiguità della politica italiana nei
confronti del Paese delle Aquile che mette in discussione l’immagine
costruita dal giudizio dell’opinione pubblica italiana nel secondo do-
poguerra del “bravo italiano” e di un’Italia sostenitrice del progresso
politico-economico dell’Albania.

Annamaria Valletta è nata a Milano, ma è sempre vis-
suta a Salerno. Laureatasi con lode in Lettere con una
tesi in Storia contemporanea, ha poi conseguito anche la
laurea in Pedagogia con una tesi in Storia dei partiti e dei
movimenti politici. Nel 1996 si è perfezionata in “Società
e Storia” col massimo dei voti presso il Dipartimento di
Scienze storiche e sociali dell’Università di Salerno. Ha
scritto due saggi storici, Salerno e i Salernitani nella Se-
conda Guerra Mondiale (I edizione 2013 con Printart

Edizioni: II edizione 2018 con Guida Editori) e La guerra continua. Salerni-
tani al fronte raccontano gli anni del dramma della Patria (maggio 2015 con
Printart Edizioni), con cui ha vinto rispettivamente la II e la III Edizione del
“Premio Lettere, Arte e Scienza per l’Area dello Stretto” di Reggio Calabria
nella sezione “Ricerca Storica Meridionale” e ha ricevuto  il Premio FABULA
2015 alla Cultura e alla Letteratura. Del 2015 è anche il suggestivo racconto
“Palpiti del cuore”, inserito nel volume “158” di Enzo Landolfi. Abile disegna-
trice, ha realizzato la copertina e le illustrazioni interne del suo primo lavoro,
le illustrazioni interne del suo secondo lavoro; per lo scrittore salernitano Fe-
lice Tommasone ha realizzato la copertina della I e della II edizione del ro-
manzo “La vita oltre l’incanto” e le illustrazioni interne di “Abissi”. Dal 2015
è anche direttrice artistica e ideatrice del Premio Nazionale “I Talenti di Al-
phanus” e del Premio Regione Campania “Felice Tommasone” per le scuole
secondarie, banditi dal Liceo “Alfano I” di Salerno, presso cui lavora, in colla-
borazione con il Giffoni Experience. Dal 2018 è socia dell’Associazione “Parco
della Memoria della Campania” e membro del consiglio direttivo del Museo
dello Sbarco e Salerno Capitale.

€ 14,00
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Annamaria Valletta
In Albania 
Storia delle relazioni 
fra Italia e Albania 
(1912-1939)

978 ­88 ­6866 ­541­8
2019 · pp. 136 . € 14,00

Salerno e i salernitani  
nella Seconda Guerra Mondiale

Annamaria Valletta
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Annamaria Valletta è nata a Milano, ma è sempre vissuta a Salerno. 
Laureatasi con lode in Lettere con una tesi in Storia contempora-
nea, ha poi conseguito anche la laurea in Pedagogia con una tesi in 
Storia dei partiti e dei movimenti politici. Nel 1996 si è perfezionata 
in “Società e Storia” col massimo dei voti presso il Dipartimento di 
Scienze storiche dell’Università di Salerno. Ha scritto due saggi stori-
ci, Salerno e i Salernitani nella Seconda Guerra Mondiale (2013) e La 
guerra continua. Salernitani al fronte raccontano gli anni del dramma 
della Patria (2015), entrambi editi da PrintartEdizioni. Con queste 
due opere ha vinto rispettivamente la II e la III Edizione del “Premio 
Lettere, Arte e Scienza per l’Area dello Stretto” di Reggio Calabria 
nella sezione “Ricerca Storica Meridionale” e ha ricevuto il Premio 
FABULA 2015 alla Cultura e alla Letteratura. Del 2015 è anche il 
suggestivo racconto “Palpiti del cuore”, inserito nel volume 158 di 
Enzo Landolfi. Abile disegnatrice, ha realizzato la copertina e le il-
lustrazioni interne del suo primo lavoro, le illustrazioni interne del 
suo secondo lavoro; per lo scrittore salernitano Felice Tommasone ha 
realizzato la copertina della I e della II edizione del romanzo La vita 
oltre l’incanto e le illustrazioni interne di Abissi.

€ 12,00

“Settantacinque anni fa nessuno avrebbe mai potuto immaginare 
che Salerno, questa piccola città sulla costa tirrenica, sarebbe sta-
ta al centro di una immane battaglia che avrebbe segnato un pun-
to di svolta nell’evoluzione della seconda guerra mondiale. Eppure 
l’inimmaginabile, come spesso è accaduto nel corso della storia, si 
verificò e Salerno con i suoi abitanti si trovò coinvolta in una espe-
rienza terrificante che avrebbe cambiato il volto della città e la co-
scienza della gente. Essa si trovò, in pratica, costretta tra due fuo-
chi: gli anglo-americani da una parte, decisi ad aprirsi la strada 
verso Napoli, e dall’altra i tedeschi, caparbi nella loro resistenza 
pur di evitare che il nemico segnasse un altro punto a suo favore.  
Ma come fu possibile che tra tanti litorali di sbarco gli Alleati aves-
sero puntato il dito proprio su quello salernitano? Quali le ragioni, 
quali gli scopi di questa scelta tanto importante per la storia d’Italia 
quanto tragica per i salernitani che si trovarono per dodici tristi gior-
ni travolti dalla guerra nelle loro case?”
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Quello che i manuali di storia  
per il Liceo non raccontano

Annamaria Valletta
Salerno e i salernitani 
nella Seconda 
Guerra Mondiale 
Quello che i manuali 
di storia per il liceo 
non raccontano

978 ­88 ­6866 ­326­1
2018 · pp. 156 . € 12,00

Etologia di un precursore

Francesco Vitale
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Francesco Vitale, Salerno 1941, 
medico, pittore, naturalista, etologo, 
è studioso dei meccanismi di potere 
e della loro influenza sulle dinami-
che sociali, in particolare nell’Italia 
meridionale
Ha pubblicato nel 1984 il romanzo 
Morte di Don Chisciotte.

€ 10,00

Il trovatore di De Chirico è un precursore. Bloccato da legacci 
invisibili al suo sostegno tenta inutilmente di muoversi: la sua 
testa, ormai zaffata da stoffe residue e il suo tronco, coacervo 
di frammenti lignei, sono forse gli arnesi dell’uomo prossimo 
venturo? Un manichino, mentre tramonta dietro di lui il mon-
do classico dei suoi saperi perduti.
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A proposito di Carlo Pisacane
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Francesco Vitale
Etologia di un 
precursore 
A proposito di 
Carlo Pisacane

978 ­88 ­6866 ­398­8
2018 · pp. 67 . € 10,00



Musica, Teatro e Folklore

Giuseppe Avolio
Un ciuccio da… “Champions”  
Da Cavani ad Higuain, storie dell’ultimo Napoli in 
vignetta

Il tratto di Peppe è unico, nel panorama della vignetta 
sportiva. Rinnova il concetto, lo esalta e lo sottolinea con 
precisione e abilità, di quando in quando soffermandosi 
sulla notizia o sul personaggio, sulla partita o sull’azione.

978­88­6866­171­7
2013 · pp. 160 · € 15,00

il giardino
dei semplici

“Quella sera che inventai il tuo nome”
1975/2015: 40 anni in musica

prefazione di
dario salvatori

carmine aymone

Pulcinella, Napoli, la Musica: una stessa identità che si fonde… si confonde. 
La metamorfosi, il continuo movimento che come la lava del Vulcano alimenta
la nostra essenza e la nostra unicità aiutandoci a trovar sempre nuove strade. 
La maschera sul cuore, il cuore che bacia la sua storia,
il quadrifoglio che accoglie in sé fortuna, speranza, fede, amore. 
Storia, evoluzione, metamorfosi, tradizione, radici, musica, suoni, ritmi…
Il Giardino dei Semplici da 40 anni è tutto ciò e così li ho impressi su tela. 

Lello Esposito

8 15,00
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1975/2015: 40 anni in musica

prefazione di
dario salvatori

carmine aymone
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Carmine Aymone
Il Giardino dei Semplici  
“Quella sera che inventai il tuo nome” 1975/2015: 40 anni 
in musica

Pulcinella, Napoli, la Musica: una stessa identità che si fon­
de… si confonde. La metamorfosi, il continuo movimento 
che come la lava del Vulcano alimenta la nostra essenza e la 
nostra unicità aiutandoci a trovar sempre nuove strade.

978­88­6866­099­4
2015 · pp. 112 · € 15,00

Giovanni amedeo

Raffaele Viviani
Fortune e sfortune 
d’un grande autore-attore
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La figura di Raffale Viviani aleggia tra la realtà e la fantasia: un perso-
naggio singolare, fuori d’ogni schema, avventuroso e semplice, poeti-
co e schiettamente popolare. Lontano dal capzioso e dal lambiccato, i 
drammi e le commedie che fece rappresentare, interpretandoli con arte 
insuperabile, furono scritti da un uomo di teatro, ossia un uomo che 
portava in sé con naturalezza, assieme ai ritmi e alla mimica del grande 
attore, il respiro della scena. E la fusione di attore e scrittore gli consentì 
di affrontare una realtà a molte facce, dove il comico diventa tragico 
e il tragico diventa comico, con la fluidità di una fantasia che più che 
inventare pare ricordare, così fornendo l’ultimo bagliore autenticamente 
popolare di Napoli: prezioso grande affresco per noi venuti dopo, con 
le luci e le ombre della vita dei semplici d’una comunità mediterranea 
dalle radici millenarie.

Giovanni amedeo, napoletano, vive tra la sua città e 
Roma. Ha pubblicato nel 1965 Una rete d’uccelli, 
poesie; nel 1970 Il nipote, romanzo, “Premio Castel-
lammare”; nel 1980 La passione astratta, studio sulla 
società di massa seguendo il filo del tifo sportivo; nel 
1983 Le nostre donne erano gelose, cinque commedie 
con le prefazioni di Leonardo Sciascia, Luigi Compa-

gnone e Mario Pomilio, “Premio Riccione”. In questi anni sono apparsi 
alcuni suoi racconti in Italia e all’estero, tra i quali Il congedato, Il caso 
contrario (Nuovi Argomenti), Valverde, La sedia, Da un lontano confi-
ne, Conversione (Nostro Tempo), Immagine con soggetto in movimento 
(Novè Slovo, settimanale di Bratislava, e poi L’Illustrazione Italiana), La 
grandezza (Il Mattino). Del 1993 è L’europeismo dei poveri, inchiesta 
per Il Mattino sui problemi dell’europeizzazione del Mezzogiorno e altri 
scritti socio-politici. L’anno dopo è la volta di Ferdinando Russo, due vo-
lumi in cofanetto dedicati al poeta: un saggio critico-biografico e un’an-
tologia dei suoi versi. Seguì nel 2005 Canzoni e popolo a Napoli dal 
‘400 al ‘900, e nel 2008 una breve biografia dell’ammiraglio Francesco 
Caracciolo. Infine Profili e controritratti di meridionali (Guida editori) del 
2016 completa al momento l’opera dello scrittore.
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La figura di Raffale Viviani aleggia tra la realtà e la fantasia: un perso-
naggio singolare, fuori d’ogni schema, avventuroso e semplice, poeti-
co e schiettamente popolare. Lontano dal capzioso e dal lambiccato, i 
drammi e le commedie che fece rappresentare, interpretandoli con arte 
insuperabile, furono scritti da un uomo di teatro, ossia un uomo che 
portava in sé con naturalezza, assieme ai ritmi e alla mimica del grande 
attore, il respiro della scena. E la fusione di attore e scrittore gli consentì 
di affrontare una realtà a molte facce, dove il comico diventa tragico 
e il tragico diventa comico, con la fluidità di una fantasia che più che 
inventare pare ricordare, così fornendo l’ultimo bagliore autenticamente 
popolare di Napoli: prezioso grande affresco per noi venuti dopo, con 
le luci e le ombre della vita dei semplici d’una comunità mediterranea 
dalle radici millenarie.

Giovanni amedeo, napoletano, vive tra la sua città e 
Roma. Ha pubblicato nel 1965 Una rete d’uccelli, 
poesie; nel 1970 Il nipote, romanzo, “Premio Castel-
lammare”; nel 1980 La passione astratta, studio sulla 
società di massa seguendo il filo del tifo sportivo; nel 
1983 Le nostre donne erano gelose, cinque commedie 
con le prefazioni di Leonardo Sciascia, Luigi Compa-

gnone e Mario Pomilio, “Premio Riccione”. In questi anni sono apparsi 
alcuni suoi racconti in Italia e all’estero, tra i quali Il congedato, Il caso 
contrario (Nuovi Argomenti), Valverde, La sedia, Da un lontano confi-
ne, Conversione (Nostro Tempo), Immagine con soggetto in movimento 
(Novè Slovo, settimanale di Bratislava, e poi L’Illustrazione Italiana), La 
grandezza (Il Mattino). Del 1993 è L’europeismo dei poveri, inchiesta 
per Il Mattino sui problemi dell’europeizzazione del Mezzogiorno e altri 
scritti socio-politici. L’anno dopo è la volta di Ferdinando Russo, due vo-
lumi in cofanetto dedicati al poeta: un saggio critico-biografico e un’an-
tologia dei suoi versi. Seguì nel 2005 Canzoni e popolo a Napoli dal 
‘400 al ‘900, e nel 2008 una breve biografia dell’ammiraglio Francesco 
Caracciolo. Infine Profili e controritratti di meridionali (Guida editori) del 
2016 completa al momento l’opera dello scrittore.

Giovanni amedeo

Raffaele Viviani
Fortune e sfortune 
d’un grande autore-attore

R
a
ffa

e
le

 V
iv

ia
n

i
G

io
v

a
n

n
i a

m
ed

eo

€ 14,00

La figura di Raffale Viviani aleggia tra la realtà e la fantasia: un perso-
naggio singolare, fuori d’ogni schema, avventuroso e semplice, poeti-
co e schiettamente popolare. Lontano dal capzioso e dal lambiccato, i 
drammi e le commedie che fece rappresentare, interpretandoli con arte 
insuperabile, furono scritti da un uomo di teatro, ossia un uomo che 
portava in sé con naturalezza, assieme ai ritmi e alla mimica del grande 
attore, il respiro della scena. E la fusione di attore e scrittore gli consentì 
di affrontare una realtà a molte facce, dove il comico diventa tragico 
e il tragico diventa comico, con la fluidità di una fantasia che più che 
inventare pare ricordare, così fornendo l’ultimo bagliore autenticamente 
popolare di Napoli: prezioso grande affresco per noi venuti dopo, con 
le luci e le ombre della vita dei semplici d’una comunità mediterranea 
dalle radici millenarie.

Giovanni amedeo, napoletano, vive tra la sua città e 
Roma. Ha pubblicato nel 1965 Una rete d’uccelli, 
poesie; nel 1970 Il nipote, romanzo, “Premio Castel-
lammare”; nel 1980 La passione astratta, studio sulla 
società di massa seguendo il filo del tifo sportivo; nel 
1983 Le nostre donne erano gelose, cinque commedie 
con le prefazioni di Leonardo Sciascia, Luigi Compa-

gnone e Mario Pomilio, “Premio Riccione”. In questi anni sono apparsi 
alcuni suoi racconti in Italia e all’estero, tra i quali Il congedato, Il caso 
contrario (Nuovi Argomenti), Valverde, La sedia, Da un lontano confi-
ne, Conversione (Nostro Tempo), Immagine con soggetto in movimento 
(Novè Slovo, settimanale di Bratislava, e poi L’Illustrazione Italiana), La 
grandezza (Il Mattino). Del 1993 è L’europeismo dei poveri, inchiesta 
per Il Mattino sui problemi dell’europeizzazione del Mezzogiorno e altri 
scritti socio-politici. L’anno dopo è la volta di Ferdinando Russo, due vo-
lumi in cofanetto dedicati al poeta: un saggio critico-biografico e un’an-
tologia dei suoi versi. Seguì nel 2005 Canzoni e popolo a Napoli dal 
‘400 al ‘900, e nel 2008 una breve biografia dell’ammiraglio Francesco 
Caracciolo. Infine Profili e controritratti di meridionali (Guida editori) del 
2016 completa al momento l’opera dello scrittore.

Giovanni Amedeo
Raffaele Viviani  
Fortune e sfortune d’un grande autore-attore

La figura di Raffale Viviani aleggia tra la realtà e la fantasia: 
un personaggio singolare, fuori d’ogni schema, avventuro­
so e semplice, poetico e schiettamente popolare. Lontano 
dal capzioso e dal lambiccato, i drammi e le commedie che 
fece rappresentare, interpretandoli con arte insuperabile, 
furono scritti da un uomo di teatro, ossia un uomo che por­
tava in sé con naturalezza, assieme ai ritmi e alla mimica 
del grande attore, il respiro della scena. E la fusione di atto­
re e scrittore gli consentì di affrontare una realtà a molte 
facce, dove il comico diventa tragico.

978­88­6866­309­4
2017 · pp. 208 · € 14,00
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Musica, Teatro e Folklore

SIK-SIK 
L’ARTEFICE MAGICO

ATTO UNICO
DI EDUARDO DE FILIPPO

messo in scena al Teatro San Ferdinando di Napoli
nel mese di maggio del 1979

e raccolto da Giulio Baffi

Mi è stato possibile realizzare questo volume
grazie alla registrazione effettuata in modo assolutamente amatoriale
nel pomeriggio di domenica 13 maggio del 1979
al Teatro San Ferdinando di Napoli, di cui ero allora il direttore.
Ho conservato per anni la “cassetta” di quello spettacolo,
ascoltandola di tanto in tanto sempre con il medesimo divertimento,
con la medesima emozione e con l’affettuosa gratitudine
che mi ha legato ad un grande protagonista del nostro teatro
a cui ho avuto la fortuna di poter essere vicino
per una parte della mia vita, ascoltando, comprendendo e imparando.
Ho potuto così documentare il lavoro che Eduardo autore
ha compiuto, apportando aggiunte e invenzioni
alla sua scrittura originale. Allegando il cd a questo volume,
documento in modo assolutamente eccezionale
il grande divertimento, il ritmo vertiginoso, i tempi perfetti
che Eduardo regista e attore straordinario offrì quell’anno,
e per l’ultima volta, al suo pubblico.
Ascoltando questa divertentissima registrazione, imperfetta
e lontana nel tempo e mettendo in moto la propria fantasia,
il lettore potrà rivivere quelle giornate indimenticabili
in cui Eduardo De Filippo fu in scena con il suo Sik-Sik
l’artefice magico, regalandoci un’ora di felicità.

Giulio Baffi
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SIK-SIK 
L’ARTEFICE MAGICO

ATTO UNICO
DI EDUARDO DE FILIPPO

messo in scena al Teatro San Ferdinando di Napoli
nel mese di maggio del 1979

e raccolto da Giulio Baffi

Mi è stato possibile realizzare questo volume
grazie alla registrazione effettuata in modo assolutamente amatoriale
nel pomeriggio di domenica 13 maggio del 1979
al Teatro San Ferdinando di Napoli, di cui ero allora il direttore.
Ho conservato per anni la “cassetta” di quello spettacolo,
ascoltandola di tanto in tanto sempre con il medesimo divertimento,
con la medesima emozione e con l’affettuosa gratitudine
che mi ha legato ad un grande protagonista del nostro teatro
a cui ho avuto la fortuna di poter essere vicino
per una parte della mia vita, ascoltando, comprendendo e imparando.
Ho potuto così documentare il lavoro che Eduardo autore
ha compiuto, apportando aggiunte e invenzioni
alla sua scrittura originale. Allegando il cd a questo volume,
documento in modo assolutamente eccezionale
il grande divertimento, il ritmo vertiginoso, i tempi perfetti
che Eduardo regista e attore straordinario offrì quell’anno,
e per l’ultima volta, al suo pubblico.
Ascoltando questa divertentissima registrazione, imperfetta
e lontana nel tempo e mettendo in moto la propria fantasia,
il lettore potrà rivivere quelle giornate indimenticabili
in cui Eduardo De Filippo fu in scena con il suo Sik-Sik
l’artefice magico, regalandoci un’ora di felicità.

Giulio Baffi
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SIK-SIK 
L’ARTEFICE MAGICO

ATTO UNICO
DI EDUARDO DE FILIPPO

messo in scena al Teatro San Ferdinando di Napoli
nel mese di maggio del 1979

e raccolto da Giulio Baffi

Mi è stato possibile realizzare questo volume
grazie alla registrazione effettuata in modo assolutamente amatoriale
nel pomeriggio di domenica 13 maggio del 1979
al Teatro San Ferdinando di Napoli, di cui ero allora il direttore.
Ho conservato per anni la “cassetta” di quello spettacolo,
ascoltandola di tanto in tanto sempre con il medesimo divertimento,
con la medesima emozione e con l’affettuosa gratitudine
che mi ha legato ad un grande protagonista del nostro teatro
a cui ho avuto la fortuna di poter essere vicino
per una parte della mia vita, ascoltando, comprendendo e imparando.
Ho potuto così documentare il lavoro che Eduardo autore
ha compiuto, apportando aggiunte e invenzioni
alla sua scrittura originale. Allegando il cd a questo volume,
documento in modo assolutamente eccezionale
il grande divertimento, il ritmo vertiginoso, i tempi perfetti
che Eduardo regista e attore straordinario offrì quell’anno,
e per l’ultima volta, al suo pubblico.
Ascoltando questa divertentissima registrazione, imperfetta
e lontana nel tempo e mettendo in moto la propria fantasia,
il lettore potrà rivivere quelle giornate indimenticabili
in cui Eduardo De Filippo fu in scena con il suo Sik-Sik
l’artefice magico, regalandoci un’ora di felicità.

Giulio Baffi
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Giulio Baffi
Sik-sik l’artefice magico  
Atto unico di Eduardo De Filippo messo in scena  
al Teatro San Ferdinando di Napoli… con cd audio

Il volume è stato realizzato da una registrazione fatta du­
rante lo spettacolo del 13 maggio del 1979 al Teatro San 
Ferdinando di Napoli e documenta il divertimento, il rit­
mo vertiginoso, i tempi perfetti che Eduardo regista ed at­
tore offrì quell’anno, e per l’ultima volta, al suo pubblico.

978­88­6866­028­4
2015 · pp. 184 · € 11,00

Guida

Alba Francesca Battista

elettrotecnica
ed elettronica

i nuovi strumenti che hanno rivoluzionato
l’estetica della musica

Alba Francesca B
attista     elettrotecnica ed elettronica

G
uida

Per quanto mi è stato possibile riscontrare,
risulta assente dall’editoria italiana un testo che tratti
in modo estensivo gli aspetti fisici e matematici
dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica con un linguaggio
adeguato ai nuovi fruitori di queste materie: i musicisti
e, più in particolare, gli studenti dei Corsi Accademici
dei Conservatori di Musica.
In questo volume, dunque, nato come supporto
alle lezioni del Corso di Elettrotecnica ed Elettronica
del Diploma Accademico di II Livello in Tecnico
di Sala di Registrazione da me tenuto
presso il Conservatorio “D. Cimarosa” di Avellino,
ho cercato di raggiungere il giusto compromesso
tra testi giustamente complessi fruibili solo dai tecnici
del settore e testi forse troppo superficiali dedicati
ai musicisti, ai quali è di solito riservato un carattere
prevalentemente divulgativo. 
Il libro è specialmente per i nuovi interessati al settore,
gli allievi dei Conservatori di Musica, obbligati
ad affrontare queste materie dai nuovi ordinamenti. 
Ma non solo: è dedicato a tutti i musicisti. Lo scopo
è renderli in grado di affrontare i problemi semplici
che, purtroppo, troppo spesso precludono loro
la via della creatività.

Alba Francesca Battista (1987) è laureata in Fisica (Salerno)
e diplomata in Musica Elettronica e Pianoforte (Avellino).
I suoi lavori sono eseguiti e pubblicati in contesti nazionali
e internazionali (ICMC 2013 International Computer Music
Conference, Perth, Australia; XCOAX 2013 - Conference
on Computation, Communication, Aesthetics and X, Bergamo,
Italia; VERNICE CONTEMPORANEA – 55ma Biennale d’Arte, Venezia,
Italia; MUSERUOLE 2013 – Women in Experimental Music,
Bolzano, Italia; STUDIO300 - Digital Art And Music Festival
2013, Kentucky, USA; SBCM 2013 - Simpósio Brasileiro
De Computação Musical, Brasilia, Brasile;…).
Si occupa prevalentemente di Acustica e Nanotecnologie.
È docente di Elettrotecnica ed Elettronica
presso il Conservatorio “D. Cimarosa” di Avellino.
Ha pubblicato Elementi di Acustica Fisica e sistemi
di diffusione sonora (2012).
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i nuovi strumenti che hanno rivoluzionato
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Per quanto mi è stato possibile riscontrare,
risulta assente dall’editoria italiana un testo che tratti
in modo estensivo gli aspetti fisici e matematici
dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica con un linguaggio
adeguato ai nuovi fruitori di queste materie: i musicisti
e, più in particolare, gli studenti dei Corsi Accademici
dei Conservatori di Musica.
In questo volume, dunque, nato come supporto
alle lezioni del Corso di Elettrotecnica ed Elettronica
del Diploma Accademico di II Livello in Tecnico
di Sala di Registrazione da me tenuto
presso il Conservatorio “D. Cimarosa” di Avellino,
ho cercato di raggiungere il giusto compromesso
tra testi giustamente complessi fruibili solo dai tecnici
del settore e testi forse troppo superficiali dedicati
ai musicisti, ai quali è di solito riservato un carattere
prevalentemente divulgativo. 
Il libro è specialmente per i nuovi interessati al settore,
gli allievi dei Conservatori di Musica, obbligati
ad affrontare queste materie dai nuovi ordinamenti. 
Ma non solo: è dedicato a tutti i musicisti. Lo scopo
è renderli in grado di affrontare i problemi semplici
che, purtroppo, troppo spesso precludono loro
la via della creatività.

Alba Francesca Battista (1987) è laureata in Fisica (Salerno)
e diplomata in Musica Elettronica e Pianoforte (Avellino).
I suoi lavori sono eseguiti e pubblicati in contesti nazionali
e internazionali (ICMC 2013 International Computer Music
Conference, Perth, Australia; XCOAX 2013 - Conference
on Computation, Communication, Aesthetics and X, Bergamo,
Italia; VERNICE CONTEMPORANEA – 55ma Biennale d’Arte, Venezia,
Italia; MUSERUOLE 2013 – Women in Experimental Music,
Bolzano, Italia; STUDIO300 - Digital Art And Music Festival
2013, Kentucky, USA; SBCM 2013 - Simpósio Brasileiro
De Computação Musical, Brasilia, Brasile;…).
Si occupa prevalentemente di Acustica e Nanotecnologie.
È docente di Elettrotecnica ed Elettronica
presso il Conservatorio “D. Cimarosa” di Avellino.
Ha pubblicato Elementi di Acustica Fisica e sistemi
di diffusione sonora (2012).
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Per quanto mi è stato possibile riscontrare,
risulta assente dall’editoria italiana un testo che tratti
in modo estensivo gli aspetti fisici e matematici
dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica con un linguaggio
adeguato ai nuovi fruitori di queste materie: i musicisti
e, più in particolare, gli studenti dei Corsi Accademici
dei Conservatori di Musica.
In questo volume, dunque, nato come supporto
alle lezioni del Corso di Elettrotecnica ed Elettronica
del Diploma Accademico di II Livello in Tecnico
di Sala di Registrazione da me tenuto
presso il Conservatorio “D. Cimarosa” di Avellino,
ho cercato di raggiungere il giusto compromesso
tra testi giustamente complessi fruibili solo dai tecnici
del settore e testi forse troppo superficiali dedicati
ai musicisti, ai quali è di solito riservato un carattere
prevalentemente divulgativo. 
Il libro è specialmente per i nuovi interessati al settore,
gli allievi dei Conservatori di Musica, obbligati
ad affrontare queste materie dai nuovi ordinamenti. 
Ma non solo: è dedicato a tutti i musicisti. Lo scopo
è renderli in grado di affrontare i problemi semplici
che, purtroppo, troppo spesso precludono loro
la via della creatività.

Alba Francesca Battista (1987) è laureata in Fisica (Salerno)
e diplomata in Musica Elettronica e Pianoforte (Avellino).
I suoi lavori sono eseguiti e pubblicati in contesti nazionali
e internazionali (ICMC 2013 International Computer Music
Conference, Perth, Australia; XCOAX 2013 - Conference
on Computation, Communication, Aesthetics and X, Bergamo,
Italia; VERNICE CONTEMPORANEA – 55ma Biennale d’Arte, Venezia,
Italia; MUSERUOLE 2013 – Women in Experimental Music,
Bolzano, Italia; STUDIO300 - Digital Art And Music Festival
2013, Kentucky, USA; SBCM 2013 - Simpósio Brasileiro
De Computação Musical, Brasilia, Brasile;…).
Si occupa prevalentemente di Acustica e Nanotecnologie.
È docente di Elettrotecnica ed Elettronica
presso il Conservatorio “D. Cimarosa” di Avellino.
Ha pubblicato Elementi di Acustica Fisica e sistemi
di diffusione sonora (2012).

e 18,00

Alba Francesca Battista
Elettrotecnica ed elettronica  
I nuovi strumenti che hanno rivoluzionato l’estetica 
della musica

Con questo volume si è cercato di raggiungere il giusto 
compromesso tra testi complessi fruibili solo dai tecnici 
del settore e testi troppo superficiali dedicati ai musici­
sti, ai quali è di solito riservato un carattere prevalente­
mente divulgativo. Il libro è dedicato a tutti i musicisti.

978­88­6866­037­6
2014 · pp. 208 · € 18,00
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Conversando 
con Ignazio Senatore

Premessa di 
Francesca Della Valle

Dall’esordio come comparsa, nella parte di uno “schiavo” in Ben-Hur, fino 
agli ultimi successi nelle fiction della Rai, in questo volume Buzzanca si 
confessa, senza tacere niente della sua lunga vita, che sia il grande amo-
re per la moglie perduta o le voci del suo presunto tentativo di suicidio 
qualche anno fa. Una vita piena di gioie ma anche di dolori, sempre però 
vissuta con intensità. E se negli anni Settanta un giornalista gli affibbiò la 
definizione di «Homo eroticus», facendo di lui un sex symbol che poi avreb-
be incarnato le vesti del maschio italiano virile e tombeur des femmes, oggi 
Buzzanca rimane uno degli ultimi divi del cinema italiano.

Lando Buzzanca (all’anagrafe Gerlando) è nato a Palermo nel 1935 in una 
famiglia di attori. Lo era lo zio Gino e in seguito lo diventò anche il pa-
dre Empedocle, inizialmente proiezionista. Ancora minorenne si trasferì a 
Roma per frequentare i corsi di recitazione all’Accademia Sharoff (di cui è 
divenuto presidente onorario), adattandosi a lavori precari prima di intra-
prendere la carriera di attore, all’inizio in ambito teatrale e poi per il cine-
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DON GIOVANNI NAPOLETANO
DRAMMA GIOCOSO IN DUE ATTI

Considerazioni
sulla canzone napoletana

collaborazione
alla ricerca e alla sceneggiatura di

Maria Regina De Luca

Il Cavaliere il cui nome è sinonimo di esuberante vitalità amorosa è divenuto, nei
secoli, protagonista di una scena senza spazio e senza tempo. È cittadino del
mondo, la sua storia è stata scritta in prosa, in versi e in lingue e tempi diversi su
partiture musicali che trovano la loro più alta espressione in quella che ‘trabocca’
dall’opera di Mozart, incarnandone il mito. Per vie temporali e logistiche al sivi-
gliano – e già un po’napoletano – Don Giovanni spetta di diritto la cittadinanza
onoraria di Napoli, dalla cui musica il genio di Mozart si lasciò volentieri sugge-
stionare nel suo soggiorno napoletano. Dopo Tirso de Molina, in lingua napole-
tana scrisse il suo Don Giovanni il Perrucci e Il Convitato di Pietra, musicato dal
napoletano Giacomo Tritto, fu eseguito a Napoli nel 1783, quattro anni prima
della nascita del capolavoro di Mozart. Questo nostro piccolo divertissement cede
alla tentazione di reinterpretare la cittadinanza napoletana di Don Giovanni con
la musica che ‘trabocca’ dalle nostre canzoni, dalla loro verità fatta di pianto e riso,
vita e morte, amore e tradimento, felicità e dolore e dalle quali traluce la vitalità di
un popolo appassionato, trasgressivo talvolta fino al peccato, circondato da una
bellezza che gli fa ancora credere nei miracoli e che, in ispirazione reciproca con
musica e parole, ha creato un mondo poetico-musicale rimasto insuperato: le no-
stre eterne canzoni. A queste varie tentazioni, troppo allettanti per resistevi, dob-
biamo il nostro Don Giovanni napoletano.
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Da Ponte veniva da un vissuto non dissimile da
quello del protagonista dell’opera, il Don Gio-
vanni seduttore narcisistico e strafottente. Nel di-
vertissement di Anna Maria questo carattere ha
una sottolineatura ancora più marcata e non priva
di ulteriore, gustosa ironia caricaturale. Così gli
altri personaggi: da Zerlina (si lascia sedurre
anche se finge ritrosia) a Elvira (innamorata che
vive nella sua trepidante angoscia); da Don-
n’Anna (molto ambigua nella sua sofferta tenta-
zione) a Don Ottavio (adagiato suo malgrado
nella rassegnazione); da Masetto (quando comin-
cia a capire qualcosa, non vede più in Zerlina una
candida colomba) a Leporello (complice e ribelle
di Don Giovanni, vorrebbe cambiare padrone e
mestiere, ma non si sa fino a che punto).
Quanto al Commendatore, compare all’inizio in
un duello e ricompare, verso la fine, come con-
vitato di pietra e “statua parlante”. Ancora un
duello, ma questa volta non sarà lui a morire. Al-
l’inferno ci andrà Don Giovanni. Una meritata
punizione per il suo libertinaggio, oppure una
conclusione moralistica come, in un certo senso,
richiedevano i tempi? I testi napoletani sono per
questo abilmente selezionati e inseriti proprio
per diventare, ancor più, un gradevolissimo con-
trocanto.

ERMANNO CORSI

Anna Maria Siena Chianese, giornalista e
scrittrice, ha collaborato per le Edizioni Syd’s Italia
alle riviste Haper’s Bazaar, Gran Bazaar, Men; ai
periodici Itinerario e a Dottori Commercialisti e Telos
fin dalla loro fondazione; a diversi quotidiani, tra
i quali Napoli notte e Ore 12 Il Globo (ed. romana);
alla rivista L’Isola, diretta da Mimmo Carratelli.
Tra le pubblicazioni in volume citiamo Economia
Politica, con Amalia Michilli Basso (ed. Ferraro
1983); Passeggiata Flegrea (1989), La Nobiltà napo-
letana, oggi (1992, 1995), E. A. Mario, un diario ine-
dito (1997) (ed. Adriano Gallina); La ceramica,
l’isola, il mondo, 2001 (ed. L’altro modo di volare);
Capri allo specchio (1997), Capri in festa (2001), Case
a Capri (2002), L’isola di Capri e la costiera amalfitana
(2003), Capri: nei frutti della terra la memoria di un
mondo (ed. Piccolo Parnaso); Viaggio sentimentale nella
letteratura italiana (2013) (ed. Arte Tipografica); La
voce e la scena, 2015 (ed. Homo scrivens).

Maria Regina De Luca, laurea in Lettere, indi-
rizzo in Studi Storico-Artistici, ricercatrice in ma-
teria letteraria e teatrale ha studiato cinematografia
e sceneggiatura presso la Escuela Ecam di Madrid
dove ha svolto una ricerca particolare su Tirso de
Molina e sul suo Don Juan Tenorio. Alla Escuela Efti
di Madrid segue i corsi professionali di fotografia.
Ideatrice, regista e sceneggiatrice di cortometraggi
(tra gli altri, al Napoli Film Festival La pelle secca,
2007, e Will Wait, 2012), collabora con il periodico
online The Post Internazionale, con l’Organizzazione
Corigliano Calabro Fotografia, ha vinto il premio della
giuria al concorso Il mio viaggio la mia estate (Asso-
ciazione Wine e Foto) e il primo premio al con-
corso di fotografia Urban nature-pics in the garden
(Associazione Mediterraneo e dintorni ). Ha esposto
una personale Istanbul a Palazzo Caracciolo (2012)
e a Madrid, nell’antica sede dell’Accademia di Fla-
menco, Amor de Dios; ha aperto uno spazio
espositivo, il 2DAmorededios 4, dove ha presen-
tato la personale Dioniso, il Chiaroscuro (2016), poi
a Napoli presso l’Istituto Italiano per gli Studi Fi-
losofici (settembre, 2016). Ha partecipato con la
mostra El Rocio, Tiempo detente, all’edizione 2016
del Festival Internazionale di Fotografia di Cori-
gliano Calabro. 
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Il Cavaliere il cui nome è sinonimo di esuberante vitalità amorosa è divenuto, nei
secoli, protagonista di una scena senza spazio e senza tempo. È cittadino del
mondo, la sua storia è stata scritta in prosa, in versi e in lingue e tempi diversi su
partiture musicali che trovano la loro più alta espressione in quella che ‘trabocca’
dall’opera di Mozart, incarnandone il mito. Per vie temporali e logistiche al sivi-
gliano – e già un po’napoletano – Don Giovanni spetta di diritto la cittadinanza
onoraria di Napoli, dalla cui musica il genio di Mozart si lasciò volentieri sugge-
stionare nel suo soggiorno napoletano. Dopo Tirso de Molina, in lingua napole-
tana scrisse il suo Don Giovanni il Perrucci e Il Convitato di Pietra, musicato dal
napoletano Giacomo Tritto, fu eseguito a Napoli nel 1783, quattro anni prima
della nascita del capolavoro di Mozart. Questo nostro piccolo divertissement cede
alla tentazione di reinterpretare la cittadinanza napoletana di Don Giovanni con
la musica che ‘trabocca’ dalle nostre canzoni, dalla loro verità fatta di pianto e riso,
vita e morte, amore e tradimento, felicità e dolore e dalle quali traluce la vitalità di
un popolo appassionato, trasgressivo talvolta fino al peccato, circondato da una
bellezza che gli fa ancora credere nei miracoli e che, in ispirazione reciproca con
musica e parole, ha creato un mondo poetico-musicale rimasto insuperato: le no-
stre eterne canzoni. A queste varie tentazioni, troppo allettanti per resistevi, dob-
biamo il nostro Don Giovanni napoletano.
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Da Ponte veniva da un vissuto non dissimile da
quello del protagonista dell’opera, il Don Gio-
vanni seduttore narcisistico e strafottente. Nel di-
vertissement di Anna Maria questo carattere ha
una sottolineatura ancora più marcata e non priva
di ulteriore, gustosa ironia caricaturale. Così gli
altri personaggi: da Zerlina (si lascia sedurre
anche se finge ritrosia) a Elvira (innamorata che
vive nella sua trepidante angoscia); da Don-
n’Anna (molto ambigua nella sua sofferta tenta-
zione) a Don Ottavio (adagiato suo malgrado
nella rassegnazione); da Masetto (quando comin-
cia a capire qualcosa, non vede più in Zerlina una
candida colomba) a Leporello (complice e ribelle
di Don Giovanni, vorrebbe cambiare padrone e
mestiere, ma non si sa fino a che punto).
Quanto al Commendatore, compare all’inizio in
un duello e ricompare, verso la fine, come con-
vitato di pietra e “statua parlante”. Ancora un
duello, ma questa volta non sarà lui a morire. Al-
l’inferno ci andrà Don Giovanni. Una meritata
punizione per il suo libertinaggio, oppure una
conclusione moralistica come, in un certo senso,
richiedevano i tempi? I testi napoletani sono per
questo abilmente selezionati e inseriti proprio
per diventare, ancor più, un gradevolissimo con-
trocanto.

ERMANNO CORSI

Anna Maria Siena Chianese, giornalista e
scrittrice, ha collaborato per le Edizioni Syd’s Italia
alle riviste Haper’s Bazaar, Gran Bazaar, Men; ai
periodici Itinerario e a Dottori Commercialisti e Telos
fin dalla loro fondazione; a diversi quotidiani, tra
i quali Napoli notte e Ore 12 Il Globo (ed. romana);
alla rivista L’Isola, diretta da Mimmo Carratelli.
Tra le pubblicazioni in volume citiamo Economia
Politica, con Amalia Michilli Basso (ed. Ferraro
1983); Passeggiata Flegrea (1989), La Nobiltà napo-
letana, oggi (1992, 1995), E. A. Mario, un diario ine-
dito (1997) (ed. Adriano Gallina); La ceramica,
l’isola, il mondo, 2001 (ed. L’altro modo di volare);
Capri allo specchio (1997), Capri in festa (2001), Case
a Capri (2002), L’isola di Capri e la costiera amalfitana
(2003), Capri: nei frutti della terra la memoria di un
mondo (ed. Piccolo Parnaso); Viaggio sentimentale nella
letteratura italiana (2013) (ed. Arte Tipografica); La
voce e la scena, 2015 (ed. Homo scrivens).

Maria Regina De Luca, laurea in Lettere, indi-
rizzo in Studi Storico-Artistici, ricercatrice in ma-
teria letteraria e teatrale ha studiato cinematografia
e sceneggiatura presso la Escuela Ecam di Madrid
dove ha svolto una ricerca particolare su Tirso de
Molina e sul suo Don Juan Tenorio. Alla Escuela Efti
di Madrid segue i corsi professionali di fotografia.
Ideatrice, regista e sceneggiatrice di cortometraggi
(tra gli altri, al Napoli Film Festival La pelle secca,
2007, e Will Wait, 2012), collabora con il periodico
online The Post Internazionale, con l’Organizzazione
Corigliano Calabro Fotografia, ha vinto il premio della
giuria al concorso Il mio viaggio la mia estate (Asso-
ciazione Wine e Foto) e il primo premio al con-
corso di fotografia Urban nature-pics in the garden
(Associazione Mediterraneo e dintorni ). Ha esposto
una personale Istanbul a Palazzo Caracciolo (2012)
e a Madrid, nell’antica sede dell’Accademia di Fla-
menco, Amor de Dios; ha aperto uno spazio
espositivo, il 2DAmorededios 4, dove ha presen-
tato la personale Dioniso, il Chiaroscuro (2016), poi
a Napoli presso l’Istituto Italiano per gli Studi Fi-
losofici (settembre, 2016). Ha partecipato con la
mostra El Rocio, Tiempo detente, all’edizione 2016
del Festival Internazionale di Fotografia di Cori-
gliano Calabro. 

cope Siena per stampa_Layout 1  25/11/16  11:47  Pagina 1

ANNA MARIA SIENA CHIANESE

DON GIOVANNI NAPOLETANO
DRAMMA GIOCOSO IN DUE ATTI

Considerazioni
sulla canzone napoletana

collaborazione
alla ricerca e alla sceneggiatura di

Maria Regina De Luca

Il Cavaliere il cui nome è sinonimo di esuberante vitalità amorosa è divenuto, nei
secoli, protagonista di una scena senza spazio e senza tempo. È cittadino del
mondo, la sua storia è stata scritta in prosa, in versi e in lingue e tempi diversi su
partiture musicali che trovano la loro più alta espressione in quella che ‘trabocca’
dall’opera di Mozart, incarnandone il mito. Per vie temporali e logistiche al sivi-
gliano – e già un po’napoletano – Don Giovanni spetta di diritto la cittadinanza
onoraria di Napoli, dalla cui musica il genio di Mozart si lasciò volentieri sugge-
stionare nel suo soggiorno napoletano. Dopo Tirso de Molina, in lingua napole-
tana scrisse il suo Don Giovanni il Perrucci e Il Convitato di Pietra, musicato dal
napoletano Giacomo Tritto, fu eseguito a Napoli nel 1783, quattro anni prima
della nascita del capolavoro di Mozart. Questo nostro piccolo divertissement cede
alla tentazione di reinterpretare la cittadinanza napoletana di Don Giovanni con
la musica che ‘trabocca’ dalle nostre canzoni, dalla loro verità fatta di pianto e riso,
vita e morte, amore e tradimento, felicità e dolore e dalle quali traluce la vitalità di
un popolo appassionato, trasgressivo talvolta fino al peccato, circondato da una
bellezza che gli fa ancora credere nei miracoli e che, in ispirazione reciproca con
musica e parole, ha creato un mondo poetico-musicale rimasto insuperato: le no-
stre eterne canzoni. A queste varie tentazioni, troppo allettanti per resistevi, dob-
biamo il nostro Don Giovanni napoletano.

A
.M

. SIE
N

A
 C

H
IA

N
E

SE
D

O
N

 G
IO

VA
N

N
I N

A
PO

LE
T

A
N

O

e 14,00

Da Ponte veniva da un vissuto non dissimile da
quello del protagonista dell’opera, il Don Gio-
vanni seduttore narcisistico e strafottente. Nel di-
vertissement di Anna Maria questo carattere ha
una sottolineatura ancora più marcata e non priva
di ulteriore, gustosa ironia caricaturale. Così gli
altri personaggi: da Zerlina (si lascia sedurre
anche se finge ritrosia) a Elvira (innamorata che
vive nella sua trepidante angoscia); da Don-
n’Anna (molto ambigua nella sua sofferta tenta-
zione) a Don Ottavio (adagiato suo malgrado
nella rassegnazione); da Masetto (quando comin-
cia a capire qualcosa, non vede più in Zerlina una
candida colomba) a Leporello (complice e ribelle
di Don Giovanni, vorrebbe cambiare padrone e
mestiere, ma non si sa fino a che punto).
Quanto al Commendatore, compare all’inizio in
un duello e ricompare, verso la fine, come con-
vitato di pietra e “statua parlante”. Ancora un
duello, ma questa volta non sarà lui a morire. Al-
l’inferno ci andrà Don Giovanni. Una meritata
punizione per il suo libertinaggio, oppure una
conclusione moralistica come, in un certo senso,
richiedevano i tempi? I testi napoletani sono per
questo abilmente selezionati e inseriti proprio
per diventare, ancor più, un gradevolissimo con-
trocanto.

ERMANNO CORSI

Anna Maria Siena Chianese, giornalista e
scrittrice, ha collaborato per le Edizioni Syd’s Italia
alle riviste Haper’s Bazaar, Gran Bazaar, Men; ai
periodici Itinerario e a Dottori Commercialisti e Telos
fin dalla loro fondazione; a diversi quotidiani, tra
i quali Napoli notte e Ore 12 Il Globo (ed. romana);
alla rivista L’Isola, diretta da Mimmo Carratelli.
Tra le pubblicazioni in volume citiamo Economia
Politica, con Amalia Michilli Basso (ed. Ferraro
1983); Passeggiata Flegrea (1989), La Nobiltà napo-
letana, oggi (1992, 1995), E. A. Mario, un diario ine-
dito (1997) (ed. Adriano Gallina); La ceramica,
l’isola, il mondo, 2001 (ed. L’altro modo di volare);
Capri allo specchio (1997), Capri in festa (2001), Case
a Capri (2002), L’isola di Capri e la costiera amalfitana
(2003), Capri: nei frutti della terra la memoria di un
mondo (ed. Piccolo Parnaso); Viaggio sentimentale nella
letteratura italiana (2013) (ed. Arte Tipografica); La
voce e la scena, 2015 (ed. Homo scrivens).

Maria Regina De Luca, laurea in Lettere, indi-
rizzo in Studi Storico-Artistici, ricercatrice in ma-
teria letteraria e teatrale ha studiato cinematografia
e sceneggiatura presso la Escuela Ecam di Madrid
dove ha svolto una ricerca particolare su Tirso de
Molina e sul suo Don Juan Tenorio. Alla Escuela Efti
di Madrid segue i corsi professionali di fotografia.
Ideatrice, regista e sceneggiatrice di cortometraggi
(tra gli altri, al Napoli Film Festival La pelle secca,
2007, e Will Wait, 2012), collabora con il periodico
online The Post Internazionale, con l’Organizzazione
Corigliano Calabro Fotografia, ha vinto il premio della
giuria al concorso Il mio viaggio la mia estate (Asso-
ciazione Wine e Foto) e il primo premio al con-
corso di fotografia Urban nature-pics in the garden
(Associazione Mediterraneo e dintorni ). Ha esposto
una personale Istanbul a Palazzo Caracciolo (2012)
e a Madrid, nell’antica sede dell’Accademia di Fla-
menco, Amor de Dios; ha aperto uno spazio
espositivo, il 2DAmorededios 4, dove ha presen-
tato la personale Dioniso, il Chiaroscuro (2016), poi
a Napoli presso l’Istituto Italiano per gli Studi Fi-
losofici (settembre, 2016). Ha partecipato con la
mostra El Rocio, Tiempo detente, all’edizione 2016
del Festival Internazionale di Fotografia di Cori-
gliano Calabro. 

cope Siena per stampa_Layout 1  25/11/16  11:47  Pagina 1

ANNA MARIA SIENA CHIANESE

DON GIOVANNI NAPOLETANO
DRAMMA GIOCOSO IN DUE ATTI

Considerazioni
sulla canzone napoletana

collaborazione
alla ricerca e alla sceneggiatura di

Maria Regina De Luca

Il Cavaliere il cui nome è sinonimo di esuberante vitalità amorosa è divenuto, nei
secoli, protagonista di una scena senza spazio e senza tempo. È cittadino del
mondo, la sua storia è stata scritta in prosa, in versi e in lingue e tempi diversi su
partiture musicali che trovano la loro più alta espressione in quella che ‘trabocca’
dall’opera di Mozart, incarnandone il mito. Per vie temporali e logistiche al sivi-
gliano – e già un po’napoletano – Don Giovanni spetta di diritto la cittadinanza
onoraria di Napoli, dalla cui musica il genio di Mozart si lasciò volentieri sugge-
stionare nel suo soggiorno napoletano. Dopo Tirso de Molina, in lingua napole-
tana scrisse il suo Don Giovanni il Perrucci e Il Convitato di Pietra, musicato dal
napoletano Giacomo Tritto, fu eseguito a Napoli nel 1783, quattro anni prima
della nascita del capolavoro di Mozart. Questo nostro piccolo divertissement cede
alla tentazione di reinterpretare la cittadinanza napoletana di Don Giovanni con
la musica che ‘trabocca’ dalle nostre canzoni, dalla loro verità fatta di pianto e riso,
vita e morte, amore e tradimento, felicità e dolore e dalle quali traluce la vitalità di
un popolo appassionato, trasgressivo talvolta fino al peccato, circondato da una
bellezza che gli fa ancora credere nei miracoli e che, in ispirazione reciproca con
musica e parole, ha creato un mondo poetico-musicale rimasto insuperato: le no-
stre eterne canzoni. A queste varie tentazioni, troppo allettanti per resistevi, dob-
biamo il nostro Don Giovanni napoletano.

A
.M

. SIE
N

A
 C

H
IA

N
E

SE
D

O
N

 G
IO

VA
N

N
I N

A
PO

LE
T

A
N

O

e 14,00

Da Ponte veniva da un vissuto non dissimile da
quello del protagonista dell’opera, il Don Gio-
vanni seduttore narcisistico e strafottente. Nel di-
vertissement di Anna Maria questo carattere ha
una sottolineatura ancora più marcata e non priva
di ulteriore, gustosa ironia caricaturale. Così gli
altri personaggi: da Zerlina (si lascia sedurre
anche se finge ritrosia) a Elvira (innamorata che
vive nella sua trepidante angoscia); da Don-
n’Anna (molto ambigua nella sua sofferta tenta-
zione) a Don Ottavio (adagiato suo malgrado
nella rassegnazione); da Masetto (quando comin-
cia a capire qualcosa, non vede più in Zerlina una
candida colomba) a Leporello (complice e ribelle
di Don Giovanni, vorrebbe cambiare padrone e
mestiere, ma non si sa fino a che punto).
Quanto al Commendatore, compare all’inizio in
un duello e ricompare, verso la fine, come con-
vitato di pietra e “statua parlante”. Ancora un
duello, ma questa volta non sarà lui a morire. Al-
l’inferno ci andrà Don Giovanni. Una meritata
punizione per il suo libertinaggio, oppure una
conclusione moralistica come, in un certo senso,
richiedevano i tempi? I testi napoletani sono per
questo abilmente selezionati e inseriti proprio
per diventare, ancor più, un gradevolissimo con-
trocanto.

ERMANNO CORSI

Anna Maria Siena Chianese, giornalista e
scrittrice, ha collaborato per le Edizioni Syd’s Italia
alle riviste Haper’s Bazaar, Gran Bazaar, Men; ai
periodici Itinerario e a Dottori Commercialisti e Telos
fin dalla loro fondazione; a diversi quotidiani, tra
i quali Napoli notte e Ore 12 Il Globo (ed. romana);
alla rivista L’Isola, diretta da Mimmo Carratelli.
Tra le pubblicazioni in volume citiamo Economia
Politica, con Amalia Michilli Basso (ed. Ferraro
1983); Passeggiata Flegrea (1989), La Nobiltà napo-
letana, oggi (1992, 1995), E. A. Mario, un diario ine-
dito (1997) (ed. Adriano Gallina); La ceramica,
l’isola, il mondo, 2001 (ed. L’altro modo di volare);
Capri allo specchio (1997), Capri in festa (2001), Case
a Capri (2002), L’isola di Capri e la costiera amalfitana
(2003), Capri: nei frutti della terra la memoria di un
mondo (ed. Piccolo Parnaso); Viaggio sentimentale nella
letteratura italiana (2013) (ed. Arte Tipografica); La
voce e la scena, 2015 (ed. Homo scrivens).

Maria Regina De Luca, laurea in Lettere, indi-
rizzo in Studi Storico-Artistici, ricercatrice in ma-
teria letteraria e teatrale ha studiato cinematografia
e sceneggiatura presso la Escuela Ecam di Madrid
dove ha svolto una ricerca particolare su Tirso de
Molina e sul suo Don Juan Tenorio. Alla Escuela Efti
di Madrid segue i corsi professionali di fotografia.
Ideatrice, regista e sceneggiatrice di cortometraggi
(tra gli altri, al Napoli Film Festival La pelle secca,
2007, e Will Wait, 2012), collabora con il periodico
online The Post Internazionale, con l’Organizzazione
Corigliano Calabro Fotografia, ha vinto il premio della
giuria al concorso Il mio viaggio la mia estate (Asso-
ciazione Wine e Foto) e il primo premio al con-
corso di fotografia Urban nature-pics in the garden
(Associazione Mediterraneo e dintorni ). Ha esposto
una personale Istanbul a Palazzo Caracciolo (2012)
e a Madrid, nell’antica sede dell’Accademia di Fla-
menco, Amor de Dios; ha aperto uno spazio
espositivo, il 2DAmorededios 4, dove ha presen-
tato la personale Dioniso, il Chiaroscuro (2016), poi
a Napoli presso l’Istituto Italiano per gli Studi Fi-
losofici (settembre, 2016). Ha partecipato con la
mostra El Rocio, Tiempo detente, all’edizione 2016
del Festival Internazionale di Fotografia di Cori-
gliano Calabro. 

cope Siena per stampa_Layout 1  25/11/16  11:47  Pagina 1

Anna Maria Siena Chianese
Don Giovanni napoletano  
Dramma giocoso in due atti

Il Cavaliere il cui nome è sinonimo di esuberante vitalità 
amorosa è divenuto, nei secoli, protagonista di una scena 
senza spazio né tempo. La sua storia è stata scritta in pro­
sa, in versi e in lingue e tempi diversi su partiture musi­
cali che trovano la loro più alta espressione in quella che 
‘trabocca’ dall’opera di Mozart, incarnandone il mito.

978­88­6866­233­2
2016 · pp. 173 · € 14,00



Musica, Teatro e Folklore

131

Franco Esposito, Marco Lobasso
I giganti del mare

Nell’anno della sua 50a edizione, la Capri­Napoli di nuoto, la 
gara in mare più famosa del mondo, viene celebrata con una 
nuova pubblicazione, che fa seguito a quella pubblicata da 
Guida nel 2010 e che ha ottenuto successi di critica con la vit­
toria del Premio Selezione Bancarella Sport 2011, del Premio 
nazionale Coni 2011, e con la finale del Premio Bancarella 
Sport, riconosciuto miglior libro non di calcio nel 2011.

978­88­6866­116­8
2015 · pp. 128 · € 15,00

Angela Di Maso, laureata in Filosofia, 
è cultrice della materia in “Discipline
dello spettacolo” presso l’Università
degli Studi di Napoli ‘Federico II’
e docente di “Storia del Teatro
e Drammaturgia” presso l’Accademia
di Alta Formazione Teatrale ‘Il Pendolo’
di Caserta.  
Musicista, è specializzata in “Semiotica,
Canto e Direzione di Musica Gregoriana”  
e docente di “Storia della Musica e Storia
dell’Opera Lirica” – in collaborazione
col Reale Teatro di San Carlo –
presso l’Università Europea LUETEC. 

Drammaturga e regista, ha studiato regia e recitazione
all’Università del Sacro Cuore di Milano con Gaetano Oliva,
attore di Jerzy Marian Grotowski.  
Addetto ufficio stampa e giornalista pubblicista, è critico teatrale
per conto di varie testate di settore e quotidiani nazionali
e docente di “Giornalismo: tecnica, scrittura e critica”
e di “Storytelling Specialist” presso Protom Group e Kompetere,
enti di alta formazione professionale in collaborazione
con la Regione Campania.
Ha ricevuto nel 2014 il Premio di Drammaturgia
“Annibale Ruccello” come migliore autrice. 
Ha collaborato alla sceneggiatura del film di Pupi Avati
Una festa da ballo. 
Ha pubblicato saggi e testi teatrali per le edizioni E.S.I.,
L’Inchiostro, Editoria & Spettacolo, Borgia, Giulio Perrone,
L’Erudita, Riscontri, Ridotto, Iemme, Gechi, e Kairòs.
I suoi testi sono rappresentati in tutta Italia.
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I suoi testi sono rappresentati in tutta Italia.
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Angela Di Maso, laureata in Filosofia, 
è cultrice della materia in “Discipline
dello spettacolo” presso l’Università
degli Studi di Napoli ‘Federico II’
e docente di “Storia del Teatro
e Drammaturgia” presso l’Accademia
di Alta Formazione Teatrale ‘Il Pendolo’
di Caserta.  
Musicista, è specializzata in “Semiotica,
Canto e Direzione di Musica Gregoriana”  
e docente di “Storia della Musica e Storia
dell’Opera Lirica” – in collaborazione
col Reale Teatro di San Carlo –
presso l’Università Europea LUETEC. 

Drammaturga e regista, ha studiato regia e recitazione
all’Università del Sacro Cuore di Milano con Gaetano Oliva,
attore di Jerzy Marian Grotowski.  
Addetto ufficio stampa e giornalista pubblicista, è critico teatrale
per conto di varie testate di settore e quotidiani nazionali
e docente di “Giornalismo: tecnica, scrittura e critica”
e di “Storytelling Specialist” presso Protom Group e Kompetere,
enti di alta formazione professionale in collaborazione
con la Regione Campania.
Ha ricevuto nel 2014 il Premio di Drammaturgia
“Annibale Ruccello” come migliore autrice. 
Ha collaborato alla sceneggiatura del film di Pupi Avati
Una festa da ballo. 
Ha pubblicato saggi e testi teatrali per le edizioni E.S.I.,
L’Inchiostro, Editoria & Spettacolo, Borgia, Giulio Perrone,
L’Erudita, Riscontri, Ridotto, Iemme, Gechi, e Kairòs.
I suoi testi sono rappresentati in tutta Italia.
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Angela Di Maso
Teatro

‘Ecce Virgo’, ‘Il catalogo’, ‘Primo Amore’, ‘L’acquario’, ‘Il ma­
estro di musica’, ‘Guardami’, ‘Miserere’, ‘L’alluce’, ‘Maia li’, 
‘L’uomo perfetto’, non sono altro che radiografie di una ‘di­
sumana umanità’. La disumanità di chi vive senza provare – 
né ricevere – amore nei riguardi de l’altro in un’illusoria 
convinzione di autosufficienza, di universale centralità di 
quell’io intossicato di edonismo che ognuno di noi si trova 
a interpretare. Introduzione di Enzo Moscato.

978­88­6866­346­9
2017 · pp. 242 · € 18,00

Io, Giuliana De Sio
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Conversando 
con Ignazio Senatore

Dall’esordio in televisione, diretta da Elio Petri, al fianco di Marcello 
Mastroianni, alle sue folgoranti interpretazioni al cinema in «Catti-
va» e «Speriamo che sia femmina», fino alla recente esibizione televi-
siva in «Ballando con le stelle». Giuliana De Sio ripercorre, con iro-
nia e leggerezza, le tappe più importanti della sua brillante carriera 
artistica e racconta, con disincanto, aneddoti e curiosità relative alle 
sue esperienze sul set con attori del calibro di Massimo Troisi, Alber-
to Sordi, Giancarlo Giannini, Alessandro Haber e attrici come Cathe-
rine Deneuve, Liv Ulmann e Stefania Sandrelli.  Un ritratto non solo 
professionale, ma anche personale, di una donna volitiva, indomita e 
battagliera, che non ha mai abdicato alla propria libertà di pensiero.

Giuliana De Sio, attrice cinematografica di origini salernitane, ha ri-
cevuto numerosi riconoscimenti nel corso della sua carriera. Con «Io, 
Chiara e lo Scuro» (1983) ha vinto un David di Donatello, un Nastro 
d’argento e un Globo d’oro. Quest’ultimo premio le è stato assegnato 
nel 1983 anche per «Scusate il ritardo» e «Sciopén». Il secondo David 
di Donatello lo ha vinto per «Cattiva» nel 1992, mentre nel 1985 le 
era stato assegnato il Ciak d’oro per «Speriamo che sia femmina». 
Diverse le sue interpretazioni teatrali, tra cui «La doppia incostanza», 
«Scene di caccia in Bassa Baviera» e «Notturno di donna con ospiti» e 
quelle televisive: «Il bello delle donne», «Onore e rispetto», «Cateri­
na e le sue figlie 2» , «Mogli a pezzi».

Indice

Da Salerno a Terrasini… • Ed è subito televisione: “Una don-
na” • L’incontro con Elio Petri e Marcello Mastroianni • Il debutto 
cinematografico • Incontri Alberto Sordi • Ed arrivano Nastri d’ar-
gento e David di Donatello • Sei al fianco di Francesco Nuti… • … 
e di Massimo Troisi • Il cinema di impegno civile • Mario Monicelli 
e “Speriamo che sia femmina” • “Rompicogliona”… • … e “Catti-
va” • “Uno scandalo perbene” • Altre deliziose commedie • Anco-
ra sullo schermo… • Haber, Haber, fortissimamente Haber • Questo 
film lo faccio, anzi no • Sul mestiere dell’attore • Si alza il sipa-
rio… • Tele-visioni • Progetti • Confidenze troppo intime • Fil-
mografia • Teatro • Fiction e sceneggiati televisivi

€ 10,00

Giuliana De Sio
Io, Giuliana De Sio  
Conversazione con Ignazio Senatore

Un ritratto non solo professionale, ma anche personale, 
di una donna volitiva, indomita e battagliera, che non ha 
mai abdicato alla propria libertà di pensiero.

978­88­6866­317­9
2017 · pp. 126 · € 10,00
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Luciano Galassi
Salútame a sóreta  
La dissacrazione di mamma e sorelle 
nelle espressioni napoletane

L’autore ha preso il coraggio a due mani gettandosi a ca­
pofitto nel turpiloquio, nella dissacrazione di quanto 
per un napoletano e non solo ci sia di più sacro: la mam­
ma e la sorella.

978­88­6866­125­0
2015 · pp. 240 · € 14,00
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Maresa GalliCompie vent’anni lo storico teatro di vico Gerolomini,
l’Elicantropo, e vive il paradosso di aver ricevuto un premio
per il miglior spettacolo dell’anno, Scannasurice,
e contemporaneamente di essere stato cancellato
dal decreto ministeriale. Una “non esistenza” in vita
per la grigia burocrazia – essere vivi più che mai per lo spirito,
l’arte. Ricca materia per la letteratura più surreale… 
Perché dovremmo scrivere libri per un mondo che non vede,
si interrogava Saramago, perché tenere aperti i teatri
che sviluppano il senso critico in un’epoca che sembra volerne fare
comodamente a meno? Semplice, per resistere, per continuare
a porsi domande sul cammino dell’uomo, sul mondo possibile,
sulla bellezza e sulla profondità anche dei testi scomodi, dolorosi
– perché il tragico non sia assurdamente stigmatizzato
ma rielaborato nei modi e nei tempi del grande rito collettivo
che dai greci in poi ha educato le genti. Questo libro non ha
la pretesa di raccontare in modo esaustivo questi intensi vent’anni
di attività del teatro ma solo di ricordarne i momenti
e i protagonisti salienti, un piccolo spaccato di vita vissuta
con l’intento di continuare a schierarsi dalla parte del pensiero,
delle visioni.

Maresa Galli, sociologa
delle comunicazioni di massa, curatrice
di diverse pubblicazioni sul Terzo Settore,
addetto stampa del Comitato Regionale
Campania per l’Unicef, è giornalista
professionista e collabora con diverse
testate nel settore culturale.
Da sempre coltiva la sua passione
per il canto in qualità di vocalist jazz. 

8 18,00
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– perché il tragico non sia assurdamente stigmatizzato
ma rielaborato nei modi e nei tempi del grande rito collettivo
che dai greci in poi ha educato le genti. Questo libro non ha
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per il canto in qualità di vocalist jazz. 

8 18,00

2 0
an n
i t
r a

s p e r im
e n t a z i o n e e memori a

cope Elicantropo 8 giugno_cope Moscato  08/06/16  10:16  Pagina 1

Maresa Galli
Buon compleanno Elicantropo  
20 anni tra sperimentazione e memoria

Compie vent’anni lo storico teatro di vico Gerolomini, 
l’Elicantropo a Napoli, e vive il paradosso di aver ricevu­
to un premio per il miglior spettacolo dell’anno, ‘Scan­
nasurice’, e contemporaneamente di essere stato cancel­
lato dal decreto ministeriale.

978­88­6866­188­5
2016 · pp. 190 · € 18,00

Massimo Fargnoli (a cura di)
I Péchés de Vieillesse di Gioachino Rossini
Nella Parigi tanto conforme alla sua natura, al suo gusto ed 
al suo sentire profondo, Rossini sente rinascere il piacere del 
comporre. Nascono, così, i Péchés de vieillesse, ‘peccati’ co­
me li definisce con spiritosa irriverenza, pagine bizzarre dai 
titoli pittoreschi ed accattivanti che spaziano da reminiscen­
ze belcantistiche ad abili esercizi di stile compositivo, da 
spunti di malinconica liricità a sprazzi di bonario autolesio­
nismo, da ricercate scelte timbrico­strumentali ad un piani­
smo apparentemente semplice, in sostanza molto più ec­
centrico e complesso di quanto non voglia sembrare.

978­88­6866­108­3
2015 · pp. 272 · € 30,00
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Pino Gatti
Il Teatro

Pino Gatti, funzionario di Cancelleria presso la Corte di ap­
pello di Napoli,ora in pensione, nasce ad Avella (AV) ma si 
trasferisce già in tenera età nel capoluogo partenopeo tra­
scorrendo la giovinezza nel folcloristico quartiere del Car­
mine. L’amore per la tradizione e la cultura della città fan­
no sì che cominci presto ad interpretare da dilettante i per­
sonaggi più conosciuti della commedia napoletana e a scri­
vere canzoni, poesie e commedie in dialetto, non disertan­
do comunque opere e composizioni in lingua italiana.

978­88­6866­176­2
2016 · pp. 96 · € 1o,00

Giuseppe Patroni Griffi
Teatro

Questa è la prima edizione completa del teatro di colui 
che la critica ha collocato tra i più significativi dramma­
turghi italiani del secondo Novecento, Giuseppe Patro­
ni Griffi. Nella consapevolezza che, come autore, scelse 
di non recidere mai il proprio cordone ombelicale con 
Napoli, sua terra d’origine, questa edizione raggruppa i 
suoi testi per temi.

978­88­6666­213­4
2016 · pp. 438 · € 35,00

“...Io sono il professore Dizionario / inutile strumento di cultura /
In biblioteca vivo sedentario / Il mio futuro è nella spazzatura? /
Un tempo ero sfogliato e consultato...”
E ora invece nessuno apre più il Dizionario della lingua italiana,
in special modo i ragazzi a scuola. Perciò il volume più panciuto
della nostra libreria decide di sottoporsi a una cura dimagrante:
vuole liberarsi di tutte le parole che per il disuso sono diventate inutili.
A che servono se nessuno le pronuncia più? Questo è il cruccio
del dizionario protagonista di Parola mia, giuro!, il quale però si trova
subito di fronte a un problema inedito per lui. Quali parole,
se non intere pagine, stracciarsi di dosso? Alcune, interpretate
dagli stessi ragazzi che lo ignorano, si propongono per l’improbabile
epurazione. La parola ‘retorica’, per esempio, oppure ‘fortuna’
o ‘diavolo’, ‘vento’, ‘pantomima’, ‘sfascio’, ‘roba’... Persino ‘nord’
e ‘sud’ sentono di essere ormai incongrue e quindi si presentano
al giudizio del Dizionario che vuole perdere chili.
Qualcuna per la verità resiste e suona la corda della nostalgia:
‘professore come potrebbe fare a meno di me?’. Ma il professore
Dizionario appare irremovibile. Senonché un giorno arriva
un telegramma. E qui per scoprire la soluzione della crisi – Parola mia,
giuro! – occorre aspettare l'ultima scena.

Antonio Lubrano, classe 1932, è nato
a Procida (Napoli). Giornalista, conduttore tv
(Diogene, Mi manda Lubrano, All'Opera!), scrittore
e saggista: Pronto Diogene?; Tranelli d’Italia;
Il consumario, dizionario del consumatore,
compilato insieme ad Anna Bartolini; con Guida,
un racconto lungo Boccarriso, un romanzo
Pomeriggio di luglio e Falpalà, favole per adulti
(edizione Eri-Guida). Nel settembre del 2006

ha debuttato come attore co-protagonista al San Carlo e poi nell’ottobre 2007
alla Scala, nell’opera buffa di Giovanni Paisiello Il Socrate immaginario,
per la regia di Roberto De Simone.
Per il teatro ha scritto e condotto tre spettacoli: La sirena bugiarda dedicato
alle canzoni napoletane; Il favoliere con il clarinettista Marco Fusi, sull'Italia
paradossale; e Il buffo dell'opera che racconta i gustosi retroscena
del melodramma.

Antonio Lubrano

Parola mia, giuro!

GuidaE 5,00
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Antonio Lubrano
Parola mia, giuro!

Nessuno apre più il Dizionario della lingua italiana, in 
special modo i ragazzi a scuola. Perciò il volume decide 
di sottoporsi a cura dimagrante: vuole liberarsi di tutte 
le parole inutili. A che servono se nessuno le pronuncia 
più? Questo è il cruccio del dizionario protagonista di 
“Parola mia, giuro!”.

978­88­6666­225­9
2013 · pp. 44 · € 5,00
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Maria Letizia Loffreda Mancinelli
Nino Taranto

Questo libro può efficacemente essere paragonato a un 
copione cinematografico, poiché alla narrazione dei fat­
ti, alle notizie e alle testimonianze alterna un’analisi de­
licata, vivissima, intima e introspettiva, dando la parola 
a tutti gli interpreti e componendo così un racconto co­
rale dove ognuno ha il suo ruolo accanto a Nino al quale 
spetta, come sempre, quello del protagonista.

978­88­6866­139­7
2015 · pp. 140 · € 14,00

Felice Napolitano
20° premio cimitile 1996-2015

Il volume ripercorre la storia ventennale del Premio Ci­
mitile, la rassegna letteraria nazionale che, ogni anno 
intorno alla metà di giugno, si svolge nello straordinario 
scenario del santuario martiriale di S. Felice nell’arco di 
una settimana densa di appuntamenti culturali, eventi e 
momenti di riflessioni.

978­88­6866­117­5
2015 · pp. 112 · € 12,00

Salvatore Pesce

e 12,00
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Salvatore Pesce
Sol e la  
Alfabetario musicale

Scrivere un libro musicale per bambini dove raccogliere 
le nozioni fondamentali di un linguaggio universale 
quale la musica, non è cosa semplice. Questo libro cerca 
di utilizzare una metodologia d’insegnamento che lasci 
integre le forme musicali senza mutarne il valore e le ca­
ratteristiche. L’intento è quello di seguire un percorso 
educativo a carattere ludico ed interattivo, dove il bam­
bino attraverso il suono e il ritmo diventa protagonista 
di un palcoscenico espressivo sul mondo che, con le stes­
se note, suona musiche diverse. Età di lettura: da 6 anni.

978­88­6866­291­2
2017 · pp. 73 · € 12,00
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mio caro
eduardo

eduardo de filippo e lucio ridenti
lettere (1935-1964)

a cura di
Maria Procino

“Che succede, mio Dio? Tutti i giorni, da tutte le più belle parti del mondo,
viene chiesto il mio repertorio: Napoli milionaria, Fantasmi,
Natale in casa Cupiello, Filumena Marturano: dalla Svezia e Norvegia,
dalla Grecia, dalla Rumenia, dalla Francia e dall’Inghilterra, ora rischiamo
di veder rappresentati in America due lavori miei in una sola volta.
È troppo bello per esser vero”.
Così scriveva nel 1947 Eduardo De Filippo a Lucio Ridenti direttore
della rivista «Il Dramma». Dalle lettere pubblicate in questo volume emerge
la storia del successo delle commedie del drammaturgo partenopeo tradotte
e rappresentate in tutto il mondo. Ma lo scambio epistolare restituisce
anche l’amicizia tra due uomini di elevato spessore culturale ed umano.
Testimonia il percorso artistico di uno dei più grandi interpreti
della scena non solo italiana e il ruolo di un finissimo e colto protagonista
dell’editoria teatrale del Novecento. Permette di aggiungere un tassello prezioso
all’indagine sulla storia del teatro, dell’editoria teatrale di un’epoca
e crea una sorta di prologo al ricco quanto articolato dialogo che Eduardo,
anche attraverso il suo amministratore Guido Argeri, condusse negli anni
con editori, traduttori e registi italiani e stranieri.

Il volume è stato realizzato grazie alla Fondazione Eduardo De Filippo che,
nata nel 2008 per volontà della famiglia De Filippo e del Comune di Napoli
e con la successiva adesione della Regione Campania, ha tra i suoi obiettivi
la promozione di iniziative che favoriscano la salvaguardia del teatro
della tradizione napoletana e lo sviluppo del teatro contemporaneo,
la diffusione del patrimonio teatrale come strumento di lavoro,
territorio di pensiero aperto anche alle nuove generazioni soprattutto
ai ragazzi a rischio. Un impegno civile e culturale che la Fondazione
porta avanti, continuando la battaglia di Eduardo e Luca De Filippo
a favore delle fasce giovanili svantaggiate con l’intento di collaborare
con le Istituzioni per prevenire condizioni di esclusione e favorire
un processo inclusivo e di integrazione.

Maria Procino, studiosa di diaristica e di archivi di personalità della cultura
dello spettacolo, impegnata in progetti di recupero e valorizzazione di archivi di donne
e di personalità artistiche, collabora con la Fondazione Eduardo De Filippo
ed è responsabile della Biblioteca e dell’Archivio privato Francesco Rosi.
Ha pubblicato: Eduardo dietro le quinte. Un impresario capocomico
attraverso cinquant’anni di leggi, sovvenzioni e censura. 1920-1970 (2003).
Ha curato con M. Martelli Enrico Cuccia in AOI (1936-1937). Carteggio Enrico Cuccia,
Alberto D’Agostino (2007), e con A. Aiello e F. Nemore Uomini e donne del Novecento
fra cronaca e memoria (2015). Nel 2017 ha curato il volume Francesco Rosi
I 199 giorni del Che. Diario di un film sulle tracce del rivoluzionario.
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mio caro
eduardo

eduardo de filippo e lucio ridenti
lettere (1935-1964)

a cura di
Maria Procino

“Che succede, mio Dio? Tutti i giorni, da tutte le più belle parti del mondo,
viene chiesto il mio repertorio: Napoli milionaria, Fantasmi,
Natale in casa Cupiello, Filumena Marturano: dalla Svezia e Norvegia,
dalla Grecia, dalla Rumenia, dalla Francia e dall’Inghilterra, ora rischiamo
di veder rappresentati in America due lavori miei in una sola volta.
È troppo bello per esser vero”.
Così scriveva nel 1947 Eduardo De Filippo a Lucio Ridenti direttore
della rivista «Il Dramma». Dalle lettere pubblicate in questo volume emerge
la storia del successo delle commedie del drammaturgo partenopeo tradotte
e rappresentate in tutto il mondo. Ma lo scambio epistolare restituisce
anche l’amicizia tra due uomini di elevato spessore culturale ed umano.
Testimonia il percorso artistico di uno dei più grandi interpreti
della scena non solo italiana e il ruolo di un finissimo e colto protagonista
dell’editoria teatrale del Novecento. Permette di aggiungere un tassello prezioso
all’indagine sulla storia del teatro, dell’editoria teatrale di un’epoca
e crea una sorta di prologo al ricco quanto articolato dialogo che Eduardo,
anche attraverso il suo amministratore Guido Argeri, condusse negli anni
con editori, traduttori e registi italiani e stranieri.

Il volume è stato realizzato grazie alla Fondazione Eduardo De Filippo che,
nata nel 2008 per volontà della famiglia De Filippo e del Comune di Napoli
e con la successiva adesione della Regione Campania, ha tra i suoi obiettivi
la promozione di iniziative che favoriscano la salvaguardia del teatro
della tradizione napoletana e lo sviluppo del teatro contemporaneo,
la diffusione del patrimonio teatrale come strumento di lavoro,
territorio di pensiero aperto anche alle nuove generazioni soprattutto
ai ragazzi a rischio. Un impegno civile e culturale che la Fondazione
porta avanti, continuando la battaglia di Eduardo e Luca De Filippo
a favore delle fasce giovanili svantaggiate con l’intento di collaborare
con le Istituzioni per prevenire condizioni di esclusione e favorire
un processo inclusivo e di integrazione.

Maria Procino, studiosa di diaristica e di archivi di personalità della cultura
dello spettacolo, impegnata in progetti di recupero e valorizzazione di archivi di donne
e di personalità artistiche, collabora con la Fondazione Eduardo De Filippo
ed è responsabile della Biblioteca e dell’Archivio privato Francesco Rosi.
Ha pubblicato: Eduardo dietro le quinte. Un impresario capocomico
attraverso cinquant’anni di leggi, sovvenzioni e censura. 1920-1970 (2003).
Ha curato con M. Martelli Enrico Cuccia in AOI (1936-1937). Carteggio Enrico Cuccia,
Alberto D’Agostino (2007), e con A. Aiello e F. Nemore Uomini e donne del Novecento
fra cronaca e memoria (2015). Nel 2017 ha curato il volume Francesco Rosi
I 199 giorni del Che. Diario di un film sulle tracce del rivoluzionario.
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mio caro
eduardo

eduardo de filippo e lucio ridenti
lettere (1935-1964)

a cura di
Maria Procino

“Che succede, mio Dio? Tutti i giorni, da tutte le più belle parti del mondo,
viene chiesto il mio repertorio: Napoli milionaria, Fantasmi,
Natale in casa Cupiello, Filumena Marturano: dalla Svezia e Norvegia,
dalla Grecia, dalla Rumenia, dalla Francia e dall’Inghilterra, ora rischiamo
di veder rappresentati in America due lavori miei in una sola volta.
È troppo bello per esser vero”.
Così scriveva nel 1947 Eduardo De Filippo a Lucio Ridenti direttore
della rivista «Il Dramma». Dalle lettere pubblicate in questo volume emerge
la storia del successo delle commedie del drammaturgo partenopeo tradotte
e rappresentate in tutto il mondo. Ma lo scambio epistolare restituisce
anche l’amicizia tra due uomini di elevato spessore culturale ed umano.
Testimonia il percorso artistico di uno dei più grandi interpreti
della scena non solo italiana e il ruolo di un finissimo e colto protagonista
dell’editoria teatrale del Novecento. Permette di aggiungere un tassello prezioso
all’indagine sulla storia del teatro, dell’editoria teatrale di un’epoca
e crea una sorta di prologo al ricco quanto articolato dialogo che Eduardo,
anche attraverso il suo amministratore Guido Argeri, condusse negli anni
con editori, traduttori e registi italiani e stranieri.
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ed è responsabile della Biblioteca e dell’Archivio privato Francesco Rosi.
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Maria Procino
Mio caro Eduardo 
Edoardo De Filippo e Lucio Ridenti. Lettere (1935-1964)

Dalle lettere raccolte dalla rivista «Il Dramma» pubblica­
te in questo volume emerge la storia del successo delle 
commedie del drammaturgo partenopeo tradotte e rap­
presentate in tutto il mondo. Ma lo scambio epistolare re­
stituisce anche l’amicizia tra due uomini di elevato spes­
sore culturale ed umano. Testimonia il percorso artistico 
di uno dei più grandi interpreti della scena non solo ita­
liana e il ruolo di un finissimo e colto protagonista dell’e­
ditoria teatrale del Novecento. Permette di aggiungere un 
tassello prezioso all’indagine sulla storia del teatro, dell’e­
ditoria teatrale di un’epoca e crea una sorta di prologo al 
ricco quanto articolato dialogo che Eduardo, anche attra­
verso il suo amministratore Guido Argeri, condusse negli 
anni con editori, traduttori e registi italiani e stranieri.

978 ­88 ­6866 ­380­3
2018 · pp. 218 . € 15,00

Crescenzio Rivellini

ricordi di un napolitano
del Vomero

Crescenzio R
ivellini   ricordi di un napolitano del Vom

ero

Un viaggio fantastico attraverso i ricordi,
per rivedere una Napoli che oramai non esiste più,
che vive solo nei libri, nelle fotografie e nella memoria
di tutti quelli che oggi hanno più di cinquant’anni.
Un tuffo nel passato per rivivere gli anni Settanta e Ottanta,
anni fantastici, meravigliosi e straordinari,
dove la vita era più semplice e dove le distanze
erano ancora dei limiti invalicabili e insuperabili.
Limiti che, però, noi ragazzi di quei mitici anni
riuscivamo a superare facilmente, perché possedevamo
una qualità che forse oggi è andata perduta:
la capacità di sognare!

Crescenzio Rivellini, semplicemente... un napolitano del Vomero.

8 15,00
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Crescenzio Rivellini
Ricordi di un napolitano del Vomero

Un viaggio fantastico attraverso i ricordi, per rivedere una 
Napoli che oramai non esiste più, che vive solo nei libri, 
nelle fotografie e nella memoria di tutti quelli che oggi 
hanno più di cinquant’anni. Un tuffo nel passato per rivi­
vere gli anni Settanta e Ottanta, anni fantastici, meravi­
gliosi e straordinari, dove la vita era più semplice e dove le 
distanze erano ancora dei limiti invalicabili e insuperabili. 
Limiti che, però, noi ragazzi di quei mitici anni riusciva­
mo a superare facilmente, perché possedevamo una qua­
lità che forse oggi è andata perduta: la capacità di sognare!
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Domenico Scafoglio, Luigi Maria Lombardi Satriani
Pulcinella

Una vera e propria enciclopedia illustrata su Pulcinella, in 
cui sono indagati e approfonditi tutti gli aspetti, da quelli 
più noti a quelli meno conosciuti della maschera parte­
nopea. Diavolo e gallinaccio, maschera del buffone e del 
servo, emblema dell’irriverenza, candidamente osceno e 
ambiguamente ermafrodito, Pulcinella attraversa quattro 
secoli della tradizione artistica italiana e non solo.

978­88­6866­107­6
2015 · pp. 608 · € 45,00
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Dagli esordi nel teatrino delle suore ai grandi successi in teatro e te le vi­
sione, passando per gli incontri con i grandi, da Eduardo a Woody Allen a 
Turturro, per la prima volta Lina Sastri racconta la sua vita. Una vita fatta 
di gioie e dolori, solitudine e una famiglia cercata e trovata nel teatro. Ne 
viene fuori un’attrice che, anche in questa occasione, come nelle sue prove 
più sentite, si mette a nudo, e scopriamo quanto sacrificio ci deve essere per 
raggiungere grandi obiettivi, e quanto conta però rimanere sempre con i 
piedi per terra.

Lina Sastri è un’attrice e cantante italiana. Ha vinto due David di Dona tel­
lo per la migliore attrice protagonista di «Mi manda Picone» (1984) e per 
«Segreti segreti» (1985) e un David di Donatello per la migliore attrice non 
protagonista in «L’inchiesta» (1987). Nel giugno 2011 è stata insignita del 
titolo di commendatore al merito dall’allora Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano.

Indice

Lina Sastri, amica carissima • Dal teatrino delle suore ai primi palcosceni­
ci • L’incontro con Eduardo e Luca De Filippo • Ancora in scena… • “La 
casa di Ninetta” • Il tuo “Teatro in musica” • Ed è subito grande cinema: 
Squitieri, Mingozzi • Ed è poi la volta di Moretti e Nanni Loy… • Anco­
ra sullo schermo: Damiani, Bertolucci, Lizzani • Gli incontri con Turturro, 
Tornatore e Woody Allen • Tele­visioni • Sul mestiere dell’attore • Con­
fidenze troppo intime • Dagli esordi ad oggi

Mi chiamo  
Lina Sastri

Conversando
con Ignazio Senatore

Con uno scritto di  
Giulio Baffi

Lina Sastri
Mi chiamo Lina Sastri  
Conversando con Ignazio Senatore

Dagli esordi nel teatrino delle suore ai grandi successi in 
teatro e televisione, passando per gli incontri con i gran­
di, per la prima volta Lina Sastri racconta la sua vita.

978­88­6866­270­7
2017 · pp. 108 · € 10,0o

Questo volume, che raccoglie per la prima volta l’opera in versi di
Raffaele Viviani, dalla prima edizione Tavolozza (1931) fino all’ultima
Poesie (1990), si propone di far conoscere, non solo al grande pubblico,
ma anche al lettore esperto, un poeta rimasto troppo a lungo sulle
“soglie” della letteratura minore.
Nell’Introduzione Antonia Lezza ricostruisce – attraverso una collazione
sistematica delle varie raccolte – la questione delle edizioni, le
impostazioni metodologiche e le scelte operate di volta in volta nella
complessa elaborazione formale dei testi, tracciando così la storia della
fortuna critica delle Poesie, la cui lettura risulta, qui, facilitata dalla
presenza di un rilevante sistema di note-glossario. Completa il volume
un denso apparato bio-bibliografico e un’Appendice, che testimonia
l’accurato lavoro filologico posto alla base di questa edizione.
Le raffinatissime analisi dei testi poetici, nonché la verifica attenta delle
strutture compositive e dei loro procedimenti stilistici, sono condotte da
Antonia Lezza con lo stesso rigore metodologico maturato, da anni, nel
campo della ricerca sul Teatro di Viviani. In questo senso proprio il
Teatro diventa, mediante i continui richiami intertestuali, una chiave di
lettura che permette di penetrare il senso di un’opera, in cui il dialetto
diviene non solo “lingua di poesia”, ma lingua essenziale, assoluta,
ineludibile. 

Antonia Lezza è professore associato di Letteratura italiana e di
Letteratura teatrale italiana all’Università degli Studi di Salerno e ha un
incarico di Storia del Teatro all’Università Suor Orsola Benincasa di
Napoli. Ha curato con Pasquale Scialò la prima edizione critica del
Teatro di Viviani in sei volumi, edito dalla Guida editori di Napoli; la
monografia Viviani, l’autore, l’interprete e il cantastorie urbano (Napoli,
2000) e gli Atti della Giornata di Studio Raffaele Viviani. Teatro, poesia e
musica (Napoli, 2003). Nel corso degli anni si è dedicata agli studi di
letteratura teatrale, producendo una serie di saggi sul teatro di Carlo
Goldoni, Collodi, Salvatore Di Giacomo, Roberto Bracco, Raffaele
Viviani, Totò, Eduardo e Peppino De Filippo, Vincenzo Pirrotta; ha,
inoltre, studiato Casanova e i suoi rapporti con il teatro europeo. Ha
curato per l’Encyclopedia of Italian Literary Studies diverse voci afferenti
al teatro meridionale (New York, 2006).
È  ideatrice e responsabile del sito Teatro Napoletano
(www.teatro.unisa.it) e ha fondato nel 1998 l’Associazione culturale
“Centro Studi sul Teatro Napoletano, Meridionale ed Europeo” di cui è
presidente (www.centrostuditeatro.it). È membro del comitato
scientifico della rivista «Misure Critiche». 
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strutture compositive e dei loro procedimenti stilistici, sono condotte da
Antonia Lezza con lo stesso rigore metodologico maturato, da anni, nel
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Antonia Lezza è professore associato di Letteratura italiana e di
Letteratura teatrale italiana all’Università degli Studi di Salerno e ha un
incarico di Storia del Teatro all’Università Suor Orsola Benincasa di
Napoli. Ha curato con Pasquale Scialò la prima edizione critica del
Teatro di Viviani in sei volumi, edito dalla Guida editori di Napoli; la
monografia Viviani, l’autore, l’interprete e il cantastorie urbano (Napoli,
2000) e gli Atti della Giornata di Studio Raffaele Viviani. Teatro, poesia e
musica (Napoli, 2003). Nel corso degli anni si è dedicata agli studi di
letteratura teatrale, producendo una serie di saggi sul teatro di Carlo
Goldoni, Collodi, Salvatore Di Giacomo, Roberto Bracco, Raffaele
Viviani, Totò, Eduardo e Peppino De Filippo, Vincenzo Pirrotta; ha,
inoltre, studiato Casanova e i suoi rapporti con il teatro europeo. Ha
curato per l’Encyclopedia of Italian Literary Studies diverse voci afferenti
al teatro meridionale (New York, 2006).
È  ideatrice e responsabile del sito Teatro Napoletano
(www.teatro.unisa.it) e ha fondato nel 1998 l’Associazione culturale
“Centro Studi sul Teatro Napoletano, Meridionale ed Europeo” di cui è
presidente (www.centrostuditeatro.it). È membro del comitato
scientifico della rivista «Misure Critiche». 
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Commediografo, poeta, compositore e attore teatrale, 
Raffaele Viviani è stato un personaggio artisticamente 
poliedrico. La sua poesia, che affascinò prima di tutto il 
pubblico partenopeo per poi riscuotere grande successo 
a livello nazionale e internazionale, racconta una Napo­
li viva, i toni, le armonie e i colori di una città con le sue 
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il  teatro di

Roberto Russo

volume I

“Con le sue opere basate su situazioni psicologiche divise tra il grottesco ed il surreale
ed ancora, tra il lirico e l’introspettivo, Russo, nel rappresentare l’alienazione umana,
rimane il testimone di una visione limpidamente attonita del reale…”
“Animato in ogni riga da un ventrale sentimento, rappresenta un valido interprete
letterario capace di affermare, nell’accezione più comune del termine, il valore
intrinseco dell’esistenza umana individuale e collettiva come nucleo di riflessione…”
“Portando in scena una ricerca sull’Io insieme ad un’elegante commistione tra antico
e moderno, Russo, nel mentre traduce in avanguardia la cultura partenopea più antica,
si avvicina nel contempo con la naturale e spontanea varietà dei suoi scritti ad un
teatro moderno di chiaro stampo europeo…”
“Varia e viscerale, travolgente e destabilizzante e sempre pronta ad affrontare la
genesi della vita, l’opera teatrale offerta dal versatile autore, tra sogno e realtà,
narrazione fantastica e vera poesia, si trasforma in un’accesa testimonianza sulla
coscienza moderna…”

Giuseppe Giorgio

“Mi chiedi di scrivere una prefazione al tuo libro di commedie. Me lo chiedi in nome
della mia storia di uomo libero e indipendente estraneo alle variate chiese o sette…
Lo faccio con piacere dopo aver letto alcune delle tue commedie che dimostrano una
libertà di pensiero e di espressione che molto ci avvicina…”
“Mi fa piacere avere incontrato in te lo stile e i linguaggi di un vero drammaturgo e
di non vederti classificabile in quel gruppo detto di nuova drammaturgia che ci
propina da anni sempre la stessa parlata che non riesce mai a diventare lingua
autentica e che è debitrice soltanto ai modelli d’una cultura che non ci appartiene e
che di questa diventa povero ebete epigono…”

Tato Russo

Roberto Russo è una delle figure più complesse e originali del
teatro contemporaneo. Tra le sue opere più conosciute, oltre a
Il Re ed Il Grande Cirillo, si ricordano Neroluce, Visite fuori
orario e Chapeau!.
Tra i riconoscimenti ottenuti, è stato vincitore del Laboratorio
di Drammaturgia del Piccolo Teatro di Milano, del Premio
Schegge d’Autore ed è stato finalista e segnalato ai Premi
Flaiano, Rosso di San Secondo e Fondi La Pastora.
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Eduardo Tartaglia

Tra Van Gogh e i peperoni
Commedie e Atti Unici

Nella raccolta sono presenti le commedie e gli atti unici scritti da Eduardo Tartaglia
in un arco temporale che va dal 1993 (La paura che ti fai) al 2017 (Tutto il mare o
due bicchieri?): un quarto di secolo, ormai, in cui la produzione dell’Autore-Attore-
Regista napoletano ha costantemente segnato le stagioni teatrali attraverso un percor-
so di scritture e di messe in scena che hanno fatto conoscere ed apprezzare uno stile
divenuto ormai inconfondibile. La capacità di affrontare temi di grande impatto
sociale e civile con la leggerezza tipica dello scrittore comico. L’originale misura nel
dosare con alchemica precisione la serietà degli argomenti narrati con personaggi e
situazioni di irresistibile divertimento. L’abilità ad individuare gli stati d’animo che
turbano e inquietano il cosiddetto immaginario contemporaneo, per cogliere con
sapienza e incisività gli esilaranti paradossi che sempre si annidano proprio nelle sto-
rie più spinose e difficili. È in questi elementi che va ricercata la cifra drammaturgica
più autentica e personale del teatro di Tartaglia. E in essi, forse, vanno anche ritrovate
le motivazioni del suo successo.

Eduardo Tartaglia, dopo aver conseguito la Laurea in Giurisprudenza presso l’Università
Federico II di Napoli (1987) e il Diploma dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica del
Teatro Bellini (1990), conosce gli inizi della sua carriera lavorando sia nell’ambito del Teatro
Classico di Tradizione (con attori e registi quali Mariano Rigillo, Antonio Casagrande, Tato
Russo, Lucio Allocca, Mico Galdieri, Mario Scarpetta, Aldo Giuffrè, Regina Bianchi…), sia
nell’ambito del Teatro di Ricerca e di Sperimentazione (con le compagnie “Alfred Jarry” di
Mario Santella, “Libera Scena Ensemble” di Renato Carpentieri…). Nel 1998 fonda la sua
Compagnia, raccogliendo attorno a sé i più sicuri talenti della nuova generazione teatrale
napoletana e mettendo in scena le sue opere. Diviene così in breve uno dei punti di
riferimento di maggior interesse per tutto il movimento teatrale partenopeo e nazionale, con
spettacoli che si susseguono nel corso degli anni riscuotendo sempre i più ampi
riconoscimenti di pubblico e di critica. Molti di essi, dopo innumerevoli e fortunate repliche
in tantissimi teatri, non a caso, sono stati anche trasmessi sugli schermi di RAI 2 e di RAI 3
nelle storiche trasmissioni “Palcoscenico” e “Palco e retropalco”. In particolare, poi, l’atto
unico Statue unite viene trasmesso il 3 aprile 2017 su RAI 5, in rappresentanza della nuova
drammaturgia napoletana, quale ultimo appuntamento del ciclo “Napoli in scena” andato in
onda in occasione della “Giornata mondiale del teatro”.
Oltre alle commedie e agli atti unici contenuti nel presente volume, Tartaglia è autore delle
farse: Le metamorfosi di Pulcinella (1995); Il figlio di don Giovanni (1996); Chi arde per
Amor si scotta e suda! (1996). E delle commedie musicali: Emozioni (2000); Divieto di svolta
(2006); Alice nel Paese delle Meraviglie (2010); Quanti amori (2011).
Per il Cinema, ha scritto, diretto e interpretato i film: Il mare, non c’è paragone (2002); Ci
sta un francese, un Inglese e un Napoletano (2007); La valigia sul letto (2010); Sono un
pirata sono un signore (2013).
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Harmonville
Storia di Uomini e di Musica
MANUALE

prefazione di
Maurizio Piscitelli
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Harmonville
Storia di Uomini e di Musica
ROMANZO

prefazione di
Maurizio Piscitelli

«In un pomeriggio di fine estate, seduto in
riva all’oceano, osservavo il moto delle
onde e sentivo il ritmo del mio respiro,
quando all’improvviso ebbi la consapevo-
lezza che tutto intorno a me prendeva
parte a una gigantesca danza cosmica…
”vidi” scendere dallo spazio esterno ca-
scate di energia, nelle quali si creavano e
distruggevano particelle con ritmi pulsanti,
“vidi” gli atomi degli elementi e quelli del
mio corpo partecipare a questa danza co-
smica di energia, percepii il suo ritmo e ne
“sentii” la musica, e in quel momento
“seppi” che questa era la danza di Shiva,
il Dio dei Danzatori adorato dagli indù».
La citazione è del fisico austriaco Fritjof
Capra (l Tao della fisica, Adelphi, 1993, pp.
11-12), che può essere così sintetizzata: la
musica è vita e la vita è musica.
In Harmonville si compie un percorso di
strutturazione e destrutturazione della ma-
teria musicale, alla ricerca di quell’oro che
è dentro il nostro essere. Un percorso in-
teriore che deve condurre il ricercatore a
modificare i propri stati di coscienza, per
poter guardare oltre il cielo stellato. 

Carlo Mormile, compositore, pianista, di-
rettore di coro, ha compiuto i suoi studi
musicali presso il Conservatorio San Pietro
a Majella di Napoli perfezionandosi poi
all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia
e all’Accademia Chigiana di Siena.
Ha pubblicato per l’etichetta Konsequenz
il CD La Nascita, tramesso tra l’altro da
Radio Classica e Radio RAI, dove ha
messo in musica alcune poesie di autori
italiani contemporanei ed ha partecipato
a due CD collettanei della stessa etichetta.
Nel 2017 come pianista ed arrangiatore ha
prodotto il CD Oggi si volasegnalato dal
«Manifesto» nella top ten dei CD realizzati
nel 2017. Per le Edizioni Curciha pubbli-
cato cinque libri di elaborazioni facilitate
per due violini.
È autore di numerosi saggi, nonché re-
sponsabile nazionale del Progetto Scuola
della LIDU (Lega Italiana dei Diritti del-
l’Uomo).
Insegna Direzione di Coro e Composi-
zione Corale presso il Conservatorio San-
Pietro a Majella di Napoli.
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Fortunato Calvino

Cravattari

“… Fortunato Calvino da anni nelle sue opere rappresenta il mondo
popolare dei suoi quartieri, che indaga dall’interno con sguardo lucido
e affettuoso. In Cravattari viene ripercorsa la storia della progressiva
degradazione di una famiglia, erosa dall’usura, che implacabilmente
la distruggerà. Ne risulta un’opera di struggente dolcezza che non si
può ignorare. Né dimenticare…”.

Luigi M. Lombardi Satriani

“…Cravattari nella trasposizione filmica mi è sembrato di solida resa
emotiva e stilistica… In ogni caso Calvino ha realizzato bene con la
macchina da presa ciò che gli era drammaturgicamente famigliare...”.

Valerio Caprara

“… Ha avuto una felice intuizione Fortunato Calvino con il testo Cra-
vattari. L’usura appartiene al “sottosuolo”, al sommerso della società
civile e dell’economia. Mi viene di pensare a Delitto e castigo di Dosto-
evskij: “Molti dei nostri vanno spesso da lui. Ma è una carogna tremen-
da…”. 

Tano Grasso

Fortunato Calvino è nato a Napoli ed inizia la sua at-
tività artistica nel 1978 come teatrante e filmaker. Nel
1985 debutta come regista teatrale con la Signorina
Margherita di Robert Athayde. Vuoti a rendere di Mauri-
zio Costanzo(1989), Il bacio della donna ragno di Ma-
nuel Puig, Gocce su pietre roventi di Rainer Werner Fas-
sbinder(1989/90), Anna Cappelli di Annibale Ruccello
(1992), Gardenia di Maricla Boggio (1996), Serao di

Maricla Boggio (2018). Nel 1990 esordisce come autore con la La statua.
Nel 1995/’96/’97 vince con Cravattari il Premio “Giuseppe Fava”, il “Pre-
mio Girulà-Teatro a Napoli” e il Premio speciale “Giancarlo Siani”. Altri
Premi a “Cuore Nero”: Premio “Calcante2009”, “Antonio Landieri” 2013,
I Edizione “Concetta Barra”, I Edizione Premio “Centro Antico”, I Edizione
2014 - Premio “Annibale Ruccello”. Testi andati in scena: “Il Senso Nasco-
sto”, “Pelle di Seta”, “Rituccia” Napoli Teatro festival Italia, “Ordinaria vio-
lenza” (2018), “Fuoriscena” (2018) Napoli Teatro Festival Italia, “La Taran-
tina”(2018). Nel 2015 realizza il Film-Documento La Tarantina (Genere
Femm(è)lle. Nel 2018 la trasposizione filmata del suo testo Cravattari.
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Fortunato Calvino
Cravattari

978 ­88 ­6866­525­8
2019 · pp. 46 . € 7,00

Raffaele Viviani
Valentina venturini,
Giuliano Longone 
Viviani (a cura di)
10 commedie

978 ­88 ­6866 ­562­3
2019  · pp. 180 . € 40,00

Imminenti

William Shakespeare, Sonetti. Tradotto da Vittorio Viviani
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Giorgio Agnisola

Itinerari
dell’anima
Campania e dintorni

G
iorgio A

gnisola   Itinerari dell’anim
a

Inediti viaggi in Campania e dintorni sul filo di uno sguardo riflesso
nella sensibilità e nello spirito. Itinerari noti, come quelli riguardanti
la Napoli storica, Pompei, la Costiera Amalfitana, i Campi Flegrei;
ma anche meno noti come il Taburno, il Vallo di Lauro, il territorio
cilentano. E poi fughe tra le cime del Matese, nei boschi
dell’avellinese, nella Terra laboris. I dintorni sono, tra gli altri,
il Parco Nazionale d’Abruzzo, le spiagge calabre, la Basilicata
e la Ciociaria, la Riviera di Ulisse, tra Gaeta e Terracina, il mitico
Circeo. In appendice un periplo nei “Luoghi virgiliani”
e il “Mediterraneo degli scrittori”. Un invito a guardare
con occhi nuovi, partecipi, incantati.

Giorgio Agnisola è critico d’arte e professore di Arte sacra
presso la Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale,
sez. San Luigi, dove è condirettore della Scuola di Alta Formazione
di Arte e Teologia, e presso l’Istituto Teologico Salernitano.
Collabora da molti anni alle pagine culturali del quotidiano
«Avvenire» e in particolare alla pagina “Arte”. I suoi ultimi libri:
Viaggio nell’opera, vedere e sentire l’arte (2005),
La pietra e l’angelo, paesaggio sacro in Campania (2006),
L’oltranza dello sguardo in Friedrich, Monet, Cézanne (2010),
Lo sguardo e l’opera (2013), L’avvertimento dell’oltre in Morandi,
Rothko e Manzù (2015). È stato curatore scientifico di grandi mostre.
Tra le più recenti: Alberto Magnelli, opere 1910-1970 (2012)
e Alberto Burri, unico e multiplo (2014),
entrambe presso la Pinacoteca Comunale di Gaeta. 

8 12,00
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Scritti di un giapponese
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Il grande scandalo di Napoli: tanta vitalità che affonda nel silenzio
e nell’oblio. Di qua, il titolo del libro: Il buio sotto il faro.
È un’immagine efficacissima adoperata dall’autore di questi testi,
per la prima volta qui raccolti in volume unitario. Il nome di questo
autore è Shimoi Harukichi, che si pronunzia “Scimòi Haruchìci”.
Nato in Giappone nel 1883, morirà nel 1954. Venuto un secolo fa
a Napoli, a insegnare all’“Orientale”, generosamente e genialmente
si impegna ad intensificare e qualificare creativamente il dialogo
fra Napoli, l’Italia, l’Occidente da una parte e il Giappone e l’Oriente
dall’altra. Fa così compiere un gran balzo in avanti alla japonaiserie,
cioè ai processi di accostamento già avviati qui da noi, e allarga
la conoscenza e la curiosità in Giappone sul conto nostro.
In queste pagine, tutte da godere, per squarci, profili di persone
e cose, interrogazioni aperte e intelligenti, si suggerisce lo scenario
intrigante di un teatro collettivo pieno di sussulti, di fermenti
e di aspettative, che c’è, ma non si vede, perché ci siamo tutti dentro.

Ugo Piscopo, di origini irpine, vive a Napoli. Una delle sue vite
è stata spesa nella scuola e per la scuola: professore e preside
nei licei, è stato dirigente superiore del MPI per i servizi ispettivi.
È benemerito della scuola, della cultura e dell’arte. Altre sue vite
sono state e continuano ad essere dedicate agli studi, alla poesia,
alla narrativa, al teatro, alle battaglie di impianto etico-civile.
Come studioso e critico, si è specializzato nelle ricerche
sulla modernità in letteratura e in arte, con particolare attenzione
per il futurismo, per il surrealismo, per Alberto Savinio
e per Bontempelli. Da poeta ha pubblicato varie raccolte (Catalepta,
e, Jetteratura, Quaderno a Ulpia, Haiku del loglio e d’altra selvatica
verzura, Pietre di Serra di Pratola Serra, Familiari, Oscilla mille).
Come narratore ha avuto vari riconoscimenti, tra cui il Premio
Ischia-Domenico Rea 1997, il Capri-San Michele 1999,
il Monti Aurunci 2004, il Francesco De Sanctis per l’inedito 2012.
Di teatro e per il teatro ha scritto tanto. Suoi scritti sono stati tradotti
in francese, in inglese, in tedesco, in polacco, in russo, in arabo.
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Capri, un’isola tra l’azzurro del cielo e quello del mare.
Lontana e vicina. La si può raggiungere a nuoto da Napoli,
e non è Napoli. Italiana, secondo il certificato d’anagrafe,
e così poco italiana. Ma proprio per questo italianissima,
di quell’Italia, cioè, che si cerca anche fuori di sé,
sul filo della scontentezza, o meglio della tensione
ad essere migliore.
Un’isola intensamente iridata di luci e di sillabe che Raffaele Vacca,
che vi è nato da un’antichissima famiglia anacaprese
e vi è sempre rimasto, amorevolmente osserva, valuta, contempla,
per ricercarne e comunicarne l’autentica essenza.
Di ciò è documento intrigante e suggestivo questo libro.

Raffaele Vacca risiede da sempre ad Anacapri, dove è nato.
Dopo gli studi universitari in giurisprudenza, si è dedicato a studi
di varia umanità, in particolare sulla situazione del nostro tempo.
Ha partecipato attivamente alla vita sociale, commerciale, educativa,
amministrativa e culturale dell’isola di Capri.
Giornalista pubblicista dal 1974, ha collaborato e collabora
con quotidiani e riviste come il «Roma», «L’Osservatore Romano»,
«Il Mattino», «Avvenire», «Il Cerchio», «Studi Cattolici», «Studium»,
«Il Nostro Tempo», «Presenza Cristiana», «L’Informatore Popolare»,
«Il Denaro».
Nel 1984 ha ideato e fondato il Premio Capri-San Michele,
giunto alla XXXII edizione e che ha sempre organizzato.
Tra le opere pubblicate: Serate veneziane (Sorrento, 1981),
La torre di Materita (Sorrento, 1984), Incanto di Capri (Asti, 1992),
Riflessioni (Sorrento, 1994), Nell’isola del dolce far niente (Roma,
1997), Note su Capri (Napoli, 2004), La sentinella e la notte
(Sorrento, 2007), Nova et vetera (Sorrento, 2008), Il finito nella luce
dell’infinito (Città di Castello, 2013), La Torre Aragonese e la Casa
Rossa. Storia e funzioni, (Sorrento, 2014), La tregua. Riflessioni
inattuali sulla crisi religiosa culturale politica sociale (Roma, 2014).
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Capri, un’isola tra l’azzurro del cielo e quello del mare.
Lontana e vicina. La si può raggiungere a nuoto da Napoli,
e non è Napoli. Italiana, secondo il certificato d’anagrafe,
e così poco italiana. Ma proprio per questo italianissima,
di quell’Italia, cioè, che si cerca anche fuori di sé,
sul filo della scontentezza, o meglio della tensione
ad essere migliore.
Un’isola intensamente iridata di luci e di sillabe che Raffaele Vacca,
che vi è nato da un’antichissima famiglia anacaprese
e vi è sempre rimasto, amorevolmente osserva, valuta, contempla,
per ricercarne e comunicarne l’autentica essenza.
Di ciò è documento intrigante e suggestivo questo libro.

Raffaele Vacca risiede da sempre ad Anacapri, dove è nato.
Dopo gli studi universitari in giurisprudenza, si è dedicato a studi
di varia umanità, in particolare sulla situazione del nostro tempo.
Ha partecipato attivamente alla vita sociale, commerciale, educativa,
amministrativa e culturale dell’isola di Capri.
Giornalista pubblicista dal 1974, ha collaborato e collabora
con quotidiani e riviste come il «Roma», «L’Osservatore Romano»,
«Il Mattino», «Avvenire», «Il Cerchio», «Studi Cattolici», «Studium»,
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Giorgio Agnisola
Itinerari dell’anima 
Campania e dintorni

Un interessante percorso storico artistico tra chiese e 
chiostri napoletani, casertani e pompeiani. Non ne re­
stano fuori il matese, oplonti, l’avellinese ed il salernita­
no, tutti luoghi descritti amabilmente.

978­88­6866­227­1
2017 · pp. 160 · € 12,00

Harukichi Shimoi
Ugo Piscopo (a cura di)
Buio sotto il faro

Il grande scandalo di Napoli: tanta vitalità che affonda 
nel silenzio e nell’oblio. Di qua il titolo del libro: “Buio 
sotto il faro”. È un’immagine efficacissima adoperata 
dall’autore di questi testi, per la prima volta qui raccolti 
in volume unitario.

978­88­6866­104­5
2015 · pp. 256 · € 16,00

Raffaele Vacca
Nuove note su Capri

Capri, un’isola tra l’azzurro del cielo e quello del mare. 
Lontana e vicina. Italiana, secondo il certificato d’ana­
grafe, e così poco italiana. Un’isola intensamente iridata 
di luci e di sillabe che Raffaele Vacca, che vi è nato da 
un’antichissima famiglia anacaprese e vi è sempre rima­
sto, amorevolmente osserva, valuta, contempla, per ri­
cercarne e comunicarne l’autentica essenza.

978­88­6866­103­8
2015 · pp. 160 · € 12,00

Collana diretta da:
Annamaria Lamarra, Pierangela Diadori, Giuseppe Caruso.

La città è luogo di alternative radicali e di utopia, marca di volta in volta 
la sua individualità. Su questo terreno poeti, narratori, e artisti incontra-
no urbanisti ed architetti per scoprire i segreti della città nascosti tra per-
sone, luoghi e culture.
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Integrazione linguistica

A. Lamarra, P. Diadori, G. Caruso
Scuola di formazione di italiano lingua seconda/
straniera: competenze d’uso e integrazione

978­88­6866­257­8
2017 · pp. 280 · € 18,00

A. Lamarra, P. Diadori, G. Caruso
Sociologia delle migrazioni e didattica 
dell’italiano L2: uno scenario integrato

978­88­6866­360­5
2017 · pp. 180 · € 18,00

SCUOLA DI FORMAZIONE DI ITALIANO 
LINGUA SECONDA/STRANIERA: 

COMPETENZE D’USO E INTEGRAZIONE
VI edizione 

(6-10 luglio 2015)
a cura di

Annamaria Lamarra, Pierangela Diadori e Giuseppe Caruso

SCUOLA DI FORMAZIONE DI ITALIANO LINGUA SECONDA/STRANIERA: COMPETENZE D’USO E INTEGRAZIONE

Quaderni del CLA, 8

L’insegnamento della lingua e della cultura italiana a chi non è nato nel no-
stro paese è da tempo diventato una necessità imprescindibile, tra le nume-
rose altre che segnano la realtà delle nostre scuole come delle università; 
una vera e propria emergenza linguistica che implica nuove problematiche 
per le istituzioni preposte alla trasmissione della conoscenza. Per i tanti 
che costituiscono la società multietnica nella quale viviamo, la nostra lin-
gua rappresenta il primo lasciapassare verso un’idea di cittadinanza attiva 
e consapevole. È la lingua a unificare la collettività sociale in una dimensione 
dialettica che escluda l’omologazione. I materiali che presentiamo partono 
da queste premesse con l’obiettivo di essere uno strumento utile per chi quo-
tidianamente si cimenti con la necessità di nuove strategie di comunicazione 
e metodologie didattiche per insegnare l’italiano come lingua L2/LS.

Annamaria Lamarra, Direttrice del Centro Linguistico di Ateneo e docente 
di Letteratura inglese all’Università degli Studi di Napoli Federico II.

Pierangela Diadori, docente di Teoria e tecnica della traduzione e Didattica 
dell’italiano a stranieri presso l’Università per Stranieri di Siena, dove 
dal 2005 dirige il Centro DITALS (Certificazione in Didattica dell’Italiano 
a Stranieri) e presiede il Master DITALS di I livello.

Giuseppe Caruso, assegnista di ricerca presso il Centro DITALS dell’Univer-
sità per Stranieri di Siena, insegnante di italiano L2 e formatore di inse-
gnanti. 
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MICHELARCANGELO GALLI

L’ora dei gridi
... è questa l’ora dei gridi,

non senti?
Brucia ancora l’ansia del pianto

prefazione di
Giuseppe Neri

M
ichelarcangelo G

alli   L’ora dei gridi

Una rappresentazione profonda e sofferta della realtà esisten-
ziale si afferma in questa raffinata e preziosa raccolta di liriche
dove, in un crescendo di poetiche, suggestive bellezze, sono
presenti le vibrazioni di un’anima, gli smarrimenti dell’uomo al
pensiero dell’ignoto, il senso del mistero della vita, dell’impe-
netrabilità dell’animo umano, della precarietà dell’esistenza,
l’incubo del tempo che passa, la disperata delusione davanti
all’umana miseria.
Raccolta veramente singolare, per la vastità e profondità dei
contenuti, la fluidità lirica, la limpidezza espressiva, l’incon-
fondibile originalità della cifra stilistica: opera di grande
spessore, dove tutta la tematica, dall’amore alla morte, dal
dolore alla nostalgia, è segnata dagli eventi di una vita, ma
ha una indubbia, validissima risonanza universale, ed espri-
me anche il postulato dei conflitti che tutti i poeti si portano
dentro per dare forza alle loro esistenze ed immortalare nel
verso le varie contraddizioni, le aspirazioni della propria e
dell’altrui contemporaneità.

Giuseppe Neri

Michelarcangelo Galli, ischitano di
nascita, docente di lettere latine e greche
nei Licei, ricercatore e docente collabora-
tore universitario, studioso di fama inter-
nazionale, autore di molteplici e preziose
pubblicazioni letterarie, collaboratore di
prestigiose riviste di cultura classica ed
umanistica, direttore di affermate collane

editoriali di poesia e letteratura, saggista, critico letterario, poeta
e pittore.

8 9,00
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Cristina Terrile
«Sono gli altri che mi fanno diventare»
	
Nell’opera	di	Palazzeschi,	il	soggetto	non	è	mai	solo		
con	se	stesso:	anche	quando	è	lontano	dalla	presenza	
fisica	degli	altri,	egli	“è”	per	gli	altri,	visto	dagli	altri,	
giudicato	dagli	altri	e,	in	definitiva,	altro	da	sé.	Sono		
gli	altri	insomma	che,	spingendolo	ad	essere	qualcosa		
di	determinato,	a	recitare	una	parte,	lo	fanno	non	soltanto	
«diventare»,	ma	addirittura	esistere.	Dalle	prime	poesie		
di	Cavalli bianchi	fino	alle	prose	più	mature,	il	soggetto		
(o	il	personaggio)	palazzeschiano	esiste,	si	preserva,		
si	impone	o	viene	sconfitto	in	funzione	del	posto	che	
occupa	rispetto	all’alterità.	La	poetica	del	“cospetto”	rinvia	
a	questa	relazione	fondamentale:	dietro	ad	ogni	singola	
posa	di	Palazzeschi,	poeta	o	narratore,	si	nasconde	
l’urgenza	di	una	verifica	del	sé	entro	uno	schema		
che,	teatralizzando	il	rapporto	con	gli	altri,	offre		
alla	sensibilità	dell’io	il	modello	di	una	socialità	altrimenti	
minacciosa.	Costruita	intorno	al	ripetuto	confronto		
tra	le	figure	dell’io	e	le	figure	dell’altro,	l’opera		
di	Palazzeschi	si	definisce	così	essenzialmente	come	arte	
della	relazione	e	del	riflesso,	imponendosi	come		
una	delle	più	correlanti	e	disindividualizzanti	della	
letteratura	italiana	del	Novecento.

Cristina Terrile	insegna	Letteratura	italiana	moderna	e	contemporanea	
all’Università	di	Tours.	Autrice	di	saggi	sul	romanzo	italiano		
del	Novecento	(Pirandello,	Svevo,	Tozzi,	Borgese,	Banti,	Delfini,	
Calvino,	Gadda,	La	Capria	ed	altri),	sulla	critica	letteraria	e	sul	rapporto	
fra	letteratura	e	filosofia,	ha	pubblicato	i	libri	La crise de la volonté 
ou le romanesque en question. Borgese, Green, Perutz, Pirandello, 
Kafka	(Paris,	Champion,	1997)	e	L’arte del possibile. Ethos e poetica 
nell’opera di Tommaso Landolfi	(Roma,	Edizioni	di	Storia	e	Letteratura,	
2007).

€ 12,00
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Collana: Scienze giuridiche

Luca Lupoli
Manuale delle Alternative Dispute Resolution  
Le ADR nella normativa italiana ed europea

978­88­6866­222­6
2016 · pp. 136 · € 15,00

Collana: Cucina Mediterranea

Germana Militerni Nardone
Dimmi che mangi e ti dirò in chi credi  
Ricette e ricettari di Ebraismo, Cristianesimo e Islam

978­88­6866­303­2
2017 · pp. 299 · € 15,00

Gabriella Fabbrocini
Chef per una notte

978­88­6866­204­2
2016 · pp. 112 · € 15,00

Raffaella De Franchis
La dieta mediterranea e il bambino: tra scienza e pratica

Questo manuale nasce dall’esperienza del gruppo “Dieta Mediterranea 
in Pediatria” della Federazione Italiana Medici Pediatri di Napoli e dalla 
volontà di raccontare i risultati positivi del lavoro svolto alle mamme e 
agli operatori dell’infanzia. 

978 ­88 ­6866 ­464­0
2019 · pp. 144 . € 10,00
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Germana Militerni Nardone

Ricette e ricettari di Ebraismo, Cristianesimo e Islam

Nell’esporre a grandi linee i contenuti delle religioni monoteiste
si evince l’importanza del cibo. 
Sul filo della storia si assiste alla trasformazione delle materie prime
secondo il culto praticato, piatti della tradizione, delle feste, degli eventi.
Ti stupirai dei riti e dei buffet del mistico Shabat, dell’attualità dei piatti
preferiti da Gesù, embrioni della dieta mediterranea.
Potrai conoscere il ruolo del pane, da quello azzimo a quello arabo;
l’importanza delle spezie, il ruolo del vino. 
Nel quotidiano dei vari credi scoprirai tante ricette, antichissime e moderne
a testimonianza della nutrizione e della sua sacralità.
Allora, come esorta Maometto nel Corano: “leggi”!

Germana Militerni Nardone, storica della gastronomia e delegata
dell’Accademia italiana della cucina, ha collaborato a quotidiani e riviste.
Per Guida ha pubblicato:
Menù napoletani (1990)
L’ultima cucina napolitana (2003)
Nel cratere delle delizie (2005)
Per trattorie... (2007)
Garibaldi. L’Unità d’Italia sul piatto (2011)

8 15,00
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Questo manuale nasce dall’esperienza del gruppo “Dieta Mediterra-
nea in Pediatria” della Federazione Italiana Medici Pediatri di Napoli
e dalla volontà di raccontare i risultati positivi del lavoro svolto alle
mamme e agli operatori dell’infanzia. La precoce educazione del
gusto di un lattante, attraverso l’utilizzo di alimenti tipici della Dieta
Mediterranea, può esitare in stili alimentari corretti e duraturi nel
tempo solo se associata alla costante collaborazione di tutti coloro
che si occupano del bambino. Il manuale, attraverso numerose testi-
monianze pratiche, insieme ad un’analisi delle più attuali conoscenze
scientifiche in tema di Dieta Mediterranea, vuole essere uno stru-
mento che consenta di conoscere, attuare e consolidare nel tempo le
abitudini alimentari mediterranee acquisite nei primi mesi di vita.
Esso si propone di essere un aiuto per le mamme, per i pediatri, per
il mondo della scuola e per le imprese. La facile lettura amplierà gli
orizzonti di tutti gli attori del percorso educativo e li aiuterà a realiz-
zare scelte consapevoli. 

Raffaella de Franchis pediatra di famiglia, lavora a Napoli nel territorio di
Soccavo-Pianura. 
Durante il suo periodo formativo ha dedicato molti anni alla ricerca scientifica
svolta presso l’Istituto di Pediatria dell’Università di Napoli “Federico II”,
presso l’Hammersmith Hospital di Londra e presso l’Università del Colorado,
Denver, USA.
Dal 2014 coordina il gruppo di lavoro “Dieta Mediterranea in Pediatria” con il
quale ha portato avanti un progetto di divulgazione della Dieta Mediterranea
nella prima infanzia, nato dalla convergenza della formazione scientifica del-
l’autrice ed il suo quotidiano lavoro di pediatra di famiglia. 
Nel 2015 Raffaella de Franchis ha pubblicato il manuale La Dieta Mediterranea
nel primo anno di vita che ha rappresentato la tappa iniziale di un percorso
di educazione alle mamme in tema di alimentazione mediterranea.
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8 10,00

Raffaella de Franchis

La Dieta Mediterranea
e il bambino:

tra scienza e pratica
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giuseppe guida

giuseppe guida deliriousnapoli
narrazioni urbanistiche da una metropoli instabile
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€ 18,00

Raccontare le vicende di un territorio attraverso modelli analitici legati all’ur-
banistica, come prova a fare questo libro, è un’operazione complessa e, per 
molti versi, grama. Essendo un campo composito, ogni riflessione trova il suo 
contrario, ogni politica la sua controproposta, ogni emergenza un responsabile 
diverso a seconda dell’osservatore. 
Il libro raccoglie gli editoriali di Giuseppe Guida pubblicati su “La Repubblica/
Napoli” a partire dal 2006. Saggi brevi, che provano a centrare la dimensione 
territoriale dei cambiamenti inserendola nella cornice del dibattito urbanistico 
contemporaneo. 
Un racconto parziale, dal quale emerge la frammentarietà, l’illogicità, in molti 
casi il delirio, appunto, di una gestione dei fatti urbani a volte incomprensibile 
e, in troppi casi, instabile e non concludente.
Gli scritti mescolano una prosa rigorosa e scorrevole e una “sottile vena di iro-
nia” con le quali formulare proposte innovative e “punti di vista strutturati e 
originali”, come scrive nella presentazione al libro Giustino Fabrizio, per più 
di dieci anni direttore della redazione napoletana de “La Repubblica”.
E così Giuseppe Guida, quasi come il flâneur descritto da Walter Benjamin, e 
cioè una sorta di osservatore impressionistico della realtà metropolitana, ma 
dalla rigorosa tensione etica, accompagna il lettore nella congestione di fatti, 
luoghi, persone e personaggi che compongono il caleidoscopio di una realtà 
che, nel bene o nel male, continua a meravigliare (e a preoccupare).

Giuseppe Guida è architetto e urbanista. Insegna urbanistica all’Università della Cam-
pania “Luigi Vanvitelli” e all’Università di Napoli “Federico II” dove svolge anche attivi-
tà di ricerca e consulenza scientifica.
Tra le sue pubblicazioni: Città Meridiane. La questione metropolitana al Sud, La Scuola 
di Pitagora; Punto, linea, città. Schizzi, schemi e mappe nel progetto urbanistico, Clean; 
Immaginare città. Metafore e immagini per la dispersione insediativa, FrancoAngeli.

deliriousnapoli
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Felice De Simone
Leccatevi i baffi
Appunti e spunti per una cena tra amici

978 ­88 ­6866­589­0
2019 · pp. 120 . € 10,00

Collana: SudUrbana

Collana diretta da: Michelangelo Russo
Comitato Scientifico: Maurizio Carta, Enrico Formato, Giusep­
pe Guida, Nicola Martinelli, Francesco Domenico Moccia, Mi­
chelangelo Savino

Giuseppe Guida
Delirious Napoli  
Narrazioni urbanistiche da una metropoli instabile

978­88­6866­332­2
2017 · pp. 341 · € 18,00

Leccatevi i baffi non è l’ennesimo libro di cucina, ma un 
taccuino di spunti e idee per chi ha ancora voglia di rice-
vere gli amici a cena a casa o, perché no, anche in barca.
Qualche aneddoto, trucco dell’autore, frutto dell’esperien-
za di trent’anni di “carriera” tra i fornelli, per rendere le 
ricette, anche le più semplici, innovative e alla portata di 
tutti, affinché la convivialità tra le mura domestiche non 
passi di moda.

Felice De Simone, per amici e parenti Feliciano, nato il 
giorno di capodanno del 1972 a Napoli, dove vive e lavora, è 
un avvocato con una grande passione... la cucina.

Leccatevi i baffi è anche su: 

€ 10,00
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Germana Militerni Nardone, Nozioni e cognizioni gastronomiche



Indice delle collane

 3 SAGGISTICA

 4 Castore e Polluce

 7 Confini e intersezioni

 11 Strumenti e Ricerche nuova serie

 15 Ricerca sociale e Valutazione delle politiche

 16 Pluriverso

 17 Polispanica

 18 Arte e Fotografia

 19 Studi politico­teologici e relazioni internazionali

 20 Il cannocchiale rovesciato nuova serie

 21 FILOSOFIA

 22 Filosofie Europee

 24 Soggettività etica e psicologia

 27 I lemmi della filosofia

 28 Micromegas nuova serie

 30 Scienze dell’educazione

 31 Pedagogia ed educazione

 33 LETTERATURA

 34 I lemmi della letteratura

145



Indice delle collane

146

 35 Archivio del romanzo

 36 Quaderni del CE.PA.M

 37 STORIA

 38 Passaggi e Percorsi nuova serie

 43 I segni della storia

 46 Terra murata

 48 Falsi originali

 50 L’isola di Prospero nuova serie

 51 ATTUALITÀ

 52 Prima Pagina nuova serie

 56 Primo piano

 66 Guida per il sociale

 70 Sul Sofà

 71 We Care

 73 NARRATIVA

 74 I Narratori

 79 Poesia

 83 Pagine d’Autore



Indice delle collane

147

 105 VARIA

 106 Ateneo e ricerche nuova serie

 111 Identità sonore nuova serie

 112 Lente d’ingrandimento

 128 Musica, Teatro e Folklore

 138 Ritratti di Città

 139 Intergrazione linguistica

 141 MISCELLANEA

 142 Miscellanea



Finito di stampare nel dicembre 2019 
presso Grafica Elettronica srl, Napoli
per conto di Guida Editori srl, Napoli


